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Stanotte le lancette 
indietro di un’ora, 


<-»•;*, jU, f t; • 


Qùotta notte «I tonctatli II periodo tfeft'ora ■ 
legale.- durate 178 giorni, e el toma all'era co¬ 
lare. L'orologio dovrà eecere meteo Indietro di 
un’ora alle tre legati, che diverranno le due 
solari. Una, notte^ domenicale, dunque, 'con ; 
un’ora In pIO. Il cambiamento avviene alle tré, c ì 
::.--y i • anziché a mezzanotte, por attenuare I disagi % 
nei) aervlzl ferroviari. 
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assieme a voi 


fino in fondo. 



Bomba ; all'Oktoberf est 


Morti e feriti a Monaco 
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: Forte appello all'unità dei lavoratori - 1 calorosi incontri ai cancelli dello stabilimento 
con migliaia di operai, tecnici, impiegati - Ieri sera il comizio in piazza San Carlo 


Abu Musa 


f * ••••. ;• ‘ Dal nostro Inviato ; '/ ’-*• 

TORINO — Enrico Berlinguer tra gli operai della Fiat in lotta, Enrico Berlinguer accolto con simpatia, affetto, entu- 
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PCI e t lavoratori, non una visita rituale, ma un momento robusto 

‘ ' gaggiato per respingere in 

| primo luogo i 14.469 licen - “ 

r ,* 2 iamentL Non vogliamo fa * 

■m ■# < re della retorica, non voglia - ■».■ *W“ 

K/tPllHWIAP mo parlare dei vecchi con- -.-r'r 
0Vl llllUlltel pagni con gli occhi lucidi o 

....... w . dei giovani inorgogliti . La- — 

1 sciamo parlare i fatti . 

FAnllfA 11 viaggio nella Fiat del 

I y UIIUI compagno Berlinguer ■ (la 

\ \ ~ ..' silo giornata torinese si è 

m" m » • conclusa con un discorso in 

X«b| «*■ piazza 5. Carlo, in serata, è 

fll TolSI ' iniziato di buon mattino al- 

“ 1 ia Fiat Rivolta, la fabbrica 

: :v _ _ ■ dove la lotta è partita per 

J* |j2-'_^|S prima e dove, ora, si stanno 

fll rlCCOII commentando le oltre cen - 

.* 1 " ■■ tornila lettere intimidatorie 

i •••••••• • spedite da Agnelli. La folla <yu'tl 

TORINO - L’on. Piccoli, se- fi*™ 1 ?’ SS* 

fc^‘di 1 °c{Miunemare rii'iS se*della FLM, e dietro, al Se 
LÌ di là dei cancelli. « E' fórse . . 

n.rlm.nrr n,; *„ni z ? Olande assemblea che Slj 


come si esprime un compagno — dello scontro in- 


MONACO DI BAVIERA — Strage all’c Okto- 
berfest*, la celebre festa d’autunno dì Monaco. 
Una bomba di grandissima potenza è esplosa in 
. mezzo alla folla festante che sfilava nel centro 
della città ed ha provocato — secondo lé pri- 
me notizie — almeno dieci morti e un centi¬ 
naio di feriti. L’esplosione si è verificata ver¬ 
so le 20,30 mentre gruppi'di persone usciva¬ 
no da un locale ritenuto 11 centro della festa 
«della birra. Qualcuno, quasi sicuramente un 
terrorista, aveva sistemato iin ordigno poten¬ 
tissimo in un bidone metallico della nettezza 
urbana, proprio in una specie di passaggio 
obbligato traversato dalla folla. All’improvviso, 
si è udito un boato pauroso e centinaia di per¬ 
sone sono state investite In pieno, dalla defla¬ 
grazione.. ; : 1 • j- ' :r4 

Nella zona si sono avute scene di panico in¬ 
descrivibili. Dopo pochi minuti sono scattati 
i servizi di soccorso. Decine di ambulanze e 
di carri dei vigili del fuoco sono accorsi sul 
posto a sirene spiegate insieme alle macchi¬ 
ne della polizia. Anche i taxi e le macchine 
private di passaggio hanno subito cominciato a 
raccogliere i feriti per il trasporto agli ospe¬ 
dali. Sul posto, sono stati anche chiamati. 


dalla polizia, i medici privati di tutta la zona 
, e sono stati allestiti alcuni posti di soccorso 
all’aperto per le prime e immediate cure. 

La polizia sta àncora studiando quanto ri¬ 
mane del bidone dei rifiuti, nel tentativo di ri¬ 
salire al tipo di bomba. , . 

A quanto ha dichiarato un portavoce dei 
vigili del fuoco, « deve essersi trattato di una 
bomba molto potente ». Ecco la testimonianza 
di un uomo che si è trovato sul posto: « ho 
visto persone con braccia e gambe troncata. 
C’era - sangue dappertutto». 

«C’è un caos orrendo*, ha detto il con¬ 
ducente di uno dei primi veicoli dei vigili del 
fuoco sopraggiunti. «E’ una catastrofe terri- 
: bile ». .. ;• - ..... 

Interrogato sulla possibilità di un atten¬ 
tato terroristico, un portavoce della polizia ha 
risposto: ' « non si può ancora dire ». 

Alla polizia, ha soggiunto, non risultano mi¬ 
nacce o avvertimenti di sorta prima dell’esplo¬ 
sione. ; • ■ 

Un altro testimone oculare ha detto: «ho 
visto un lampo, e poi la gente che veniva 
scagliata in aria, è stato orrendo». 


L* Stratte di Hormiuz fotografate da un satellite 


Bonn e Parigi respingono l’idea di una « task force » per Hormuz 
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TORINO — L’on. Piccoli, se¬ 
gretario della DC, ha ritenu¬ 
to di commentare gli inter¬ 
venti fatti ieri mattina dal 
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comp afp& B’rlmKuer nei sHm . ; ^ commenta un 

incontri con gli operai HAI i 


Solo l’Italia ed il Giappone hanno finora risposto positivamente ad una lettera con col Carter propone una conferenza - Convocato il Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ÓiNU - Migliora il clima tra l’ÙKSS e 'gli USA: il Senato di Washington ? ha revocato l’embargo cerealicolo 


accreditando di tali interventi 
formulazioni falsificatone che 
nulla hanno a che vedere con 
quanto realmente dettò dal se¬ 
gretario del PCI. SB Ulé-ìit 
sa barò. Piccoli ha potuto co¬ 
struire giudizi di gravità e ac¬ 
cuse assurde al PCI: « logica 
avventurista a, - scavalcamento 
del potere e della funzione 
del sindacalo, assunzione di im 
ruolo r in contrasto con la na¬ 
tura e ì compiti di un partito 
democratico n e, addirittura, 
l’assunzione da parte del PCI 
di una « immagine e natura 
leninista che considera il par¬ 
tito strumento per la dittatura 
del proletariato ». 

■ A questo incredibile scivo¬ 
lone . falsificatorio e demago¬ 
gico del segretàrio democri¬ 
stiano ha direttamente rispo¬ 
sto Io stesso compagno Berlin¬ 
guer nel corso del grandioso 
comizio • serale a piazza San 
Cariò. Egli ha detto: c L'ono¬ 
revole Piccoli ha creduto di 
dover commentare gli incon¬ 
tri che abbiamo avuto con i 
lavoratori della FÌAT e. della 
1 aiti da e le cose che abbiamo 
detto durante quegli incontri, 
con - affermazioni ■■ veramente 
sorprendenti che poggiano su 
evidenti falsificazioni, •- 


La nostra posizione ’i asso¬ 
lutamente limpida e inequivo¬ 
cabile su entrambi i punti og¬ 
getto della indecorosa polemi¬ 
ca delVon. Piccoli. 


’ Siamo per una conclusione 
positiva e rapida di questo 
acuto conflitto, che escluda i 
licenziamenti voluti dalla di¬ 
rezione della Fiat. .. . 

■ Al governo rivoltiamo una 
critica e una sollecitazione 
perché — non avendolo fino¬ 
ra fatto — usi tutti i mezzi di 
pressione di cui dispone per 
indurre la direzione della 
Fiat ad abbandonare le posi¬ 
zioni di intransitente chiusu¬ 
ra, di attacco ai lavoratori, el¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali i, alle toro conquiste. 

i Farsesca i pei F accusa di 
aver incitato alla occupazione 
degli stabilimenti. . 


! Ai lavor a tat i abbiamo det¬ 
to fcóme hanno ascoltato tut¬ 
ti quanti trono presentii die 
se, m causa di una perduran¬ 
te sordità e aggressività della 
controparte, sarà necessaria 
una intensificazione della lot¬ 
ta, te forme di questa intensi¬ 
ficazione dorranno essere de¬ 
cise democraticamente da loro 
stessi, nelle assemblee, con le 
organ izzazi oni sindacali e i di¬ 
rigenti di queste, e se queste 
decisioni riguarder an no anche 
forme di occupazione, a rri» 
melale ti nostro partito darà 
il ano piena appoggio e In ama 
s olid a rietà, reme partito opa- 


dirigente sindacale. I dele¬ 
gati rompono il muro uma¬ 
no e formano una specie di 
corridoio. E Berlinguer so- 
pragguttitié, jiatìó dopo'pas- 
eo, sorridente; sospinto dai 
giovani, dalle dòmie che cer¬ 
cano la mano per strìngerla, 
gridano « Enrico. Enrico ». 
Lo sollevano e, coti, Berlin¬ 
guer può parlare sopra una 
specie-di podio, « Sono qui 
— dice — non solo per ma¬ 
nifestare la completa soli¬ 
darietà del PCI, ma anche 
per rendermi pienamente 
conto dello stato della lot¬ 
ta, dei problemi che voi po¬ 
nete, per preparare meglio 
il discorso che terrò stasera 
in piazza San Carlo ». - 

Il microfono passa ad un 
operaio: « Vogliamo tratta¬ 
tive più rapide. Il governo 
deve dire da che parte sta ». 
Una ragazza parla con foga: 
« Dicono che non vogliamo 
la mobilità esterna: ma è 
tutta la vita che siamo in 
mobilità. Dal meridione, dal¬ 
la Germania. E stiano at¬ 
tenti: nella esasperazione di 
14 mila licenziati può inne¬ 
scarsi il terrorismo». Sono 
testimonianze rapide, , ma 
che dicono bene di uno sta¬ 
to d'animo, di un clima. . 

Berlinguer risponde tor¬ 
nando a sottolineare l’impe¬ 
gno del PCI per una rapida 
conclusione, delle trattative. 
« Le ore passami e questo 
governo deve dire da Roma 
se si continua o sé si rom¬ 
pe. Se il negoziato si pro¬ 
lunga, ad ogni modo, le as¬ 
semblee dei lavoratori do¬ 
vranno decidere l’ihtenstfir 
cazione della lotta». « Scio¬ 
pero generale di otto ore », 
gridano. «Gli scioperi non 
li decide il PCI — rispon¬ 
de Berlinguer — e comun¬ 
que la Federazione sindaca¬ 
le unitaria non ha escluso la 
possibilità di dare allo scio¬ 
pero del 2 un carattere pii 
intenso ed esteso». 

Il dialogo tra il segreta¬ 
rio del PCI e i lavoratori 
prosegue. Qualcuno gli chie¬ 
de di questo governo. « Sa¬ 
pete come lo giudichiamo — 
risponde — noi giamo aZT 
opposizione, ci battiamo con¬ 
tro questo governa, lo va¬ 
gliamo ro v esci are, ci augu¬ 
riamo che questo avvenga 
presto, nell’ interesse non 


ROMA — LMtalte 4 disponibile a < consulta¬ 
zioni » con gli Stati Uniti, la Gran Bratagna, 
il Giappone, la Francia a la RFT. Lo ha raso 
nate Palano Chigi, annunciando una prapo- 
su U Ut MMo avanzata d» Cartar ia msa 
tetterà» C m a li a. Lo kapo Arena p ian t a dotte 
sttoàttofit gitalo s! à venata datormlnando hi 
qoosH giorni noi Gotte Pmaicoa. , Noi mos- 
saggte di Carter non vlono tuttovla precisato 


«né dova qatste consultarmi dovrebbero 


vanirò, né quando, né a quote livello ». Nes¬ 
sun rifarimonto, coma si veda, all’ipotesi di 
un. intervento congiunto sulla rotta dal petrolio 
chq» as c o n do le indiscraìlonl americana do- 

mminn^n aaaaao HPolmi auju-ILttL 
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incontra. In qnaéfà' luco é evidente cho agni 
maio Italiano deve èssere valutato con te , 
n ece ssa rio cautelo, cosi come del roste han¬ 
no glé tette altri paesi dal mondo occi¬ 
dentale. . • 


Dal nostro corrispondente I 
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BAGHDAD — Feriti hi un 


dada città di 


Malgrado le rivolte dèi dipee d sii ti o la dlfflde dd P er i natali e dei sfidici 
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ROMA — Un'altra notte che 
rimarrà odia storia della 
RAI per gli atti scandalosi, 
alcuni chiaramente contrari 
alla legge (come l’istituzione 
di due nuove vice-direzioni ge¬ 
nerali), che vi sono stati con¬ 
sumati ad opera di una mag¬ 
gioranza arrogante, guidata 
da Za voli e De Loca, che 
adesso saranno chiamati a ri¬ 
spondere neBe sedi competen¬ 
ti — in n a nzitu tto m co umùs - 
sànt pa rlamentar e «fi vigi¬ 
lanza — per i loro compor¬ 
tamenti a c o rr e tti . La stessa 


c ollegio del stataci drfla RAI 
aveva, in pratica, diffidato 
Il consiglio daU'assimtre de¬ 
cisioni BlegaM come nei caso 


3 a 5: una i n venzione del- UGIIAUM 

l’ultima era, escogitata per NEW YORK - Il 

Fiche» (psi) ch^ gWWatì Sto^toSteuSSd 

® /musa ebe B netretìo mm mmscu 
tomi <MT<ra» di n,My- r/UB* hTSalo: *nt> 

- Antoni» Zaffai :*M 

anche pa ria te «fi an a tatui 


Il ministro Sbaglia dichiara: 
benzina pia cara in Italia 


(S*gue in penultima) 


deO'Indmtria Bisagtia, che sta 
n a yteita la <|uaie do vreb b e acne- 

dei p re ss a defia htorina m Batte, 
iti taBani. 9 mhnstie ha detto 
basta paguri*. Uh redattore dri- 
uòl dbe che te beatina dhntat 
ha risposto: sL R nfadshe ha 


PARIGI — A Parigi conte a 
Bona la proposta americana 
di una conferenza delle sei 
potente occidentali. - (USA, 
frimaio; Germania occidenta¬ 
le, Gran Bretagna, Italia e 
Giappone) con l'obiettivo di 
mettere in piedi una «task- 
force» che « garantisca la 
sicurezza dello stretto - «li 
Hormuz» da dove transita 
la metà del fera/fico petroli¬ 
fero mondiale avrebbe solle¬ 
vato soltanto irritazione e V 
in m at ma di Carter veniva vi¬ 
sta ieri sera negli ambienti 
franc es i come un’altra imba¬ 
razzante manovra' elettorale 
dei presidente americano. 

In pratica sia Parigi che 
Bonn e in nna certa misura 
anche Londra, a differenza di 
Tokio e di Roma, hanno fat¬ 
to intendere di non volersi la- , 
sciare coinvolgere in un'inizia¬ 
tiva che contrasta con gli, 
stessi anpepià di neutralità \ 
assenti dtd segretàrio ameri¬ 
cano Muskie nei suoi coBoqri 
con Gromiko e di p r i v il eg i are 
■ invece ogni iniziativa «fi »e- 
dUàone che facete cassiere al 
pii presto 3 co nfl itto te ntan o - 
irani ano. B* «a no indiretto, 
ma non per questo meno elo¬ 
quente, quello dei binomio 
franco-tedesco che continua a 
gu ar d are con diff idenza aBa 
manovre intempestive del pre¬ 
sidente america no a ò stia <8- 
pkmazkt «B Washington, la 
qnele ieri a dae rip r ese si i 
vista costretta a «precisare» 

« «ridteMHstennre» te sue 


Dal nostro corri s pondente ■> i " 

NEW YORK — La difdomazùt ri muove a piccoli passi men¬ 
tre irakeni e iraniani continuano ad af&ontarri «xm le anni 
Tuttavia, proprio in una giornata in cui non emergono Iniziative 
clamcf ose. si ha la conferma che la «rissazkme del conflitto 
e là deOnizione di un nuovo equilibrio nella regione petroli¬ 
fera «lei Medio Oriente non potranno , derivare da passi ra¬ 
pidi e risolutivi ma saranno il punto di arrivo, per ora loo- ’ 
tono, «fi un lungo lavorio diplomatico. Nessuno dei paesi coin¬ 
volti nella «Tisi — non «pieili che fanno la guèrra, né i loro 
vicini e neppure le grandi potenze e superpotenze — sono in 
grado «fi compiere la mossa decisiva. GU sviluppi della ritua- 
ziooe ri possano «pitafi discernere fo im mosaico «li'inizia¬ 
tive,/quelle «die appunto infittiscaoo l’odjerno calendario 


(Segue in/penultima) 


Anieiio Coppola 


Contrattacco iraniaiio 
Ieri bombe su Teheran 


ALTRI SERVIZI IN ULTIMA 
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la rotazione 
elle cl vorrebbe 


THrm sonno che noi sarebbero i deputati dUo- 

starno tra tptu ardenti maU per nome e ti toro 

fautori detieni rata dei m s uone rebb e squillante e 

c om un is ti ai governo. Cre- gi oia s o coste la prima «o- 

dsamo infatti che so lta n to tu dea* cornetta di un 

«>•* ri potre bbe m ssseara - bersagliere. 1 no* a n cor a 

ra to unlo sospinuo go- chiamati, vittime di an 

nrm m bi tu* dei Fiere» a ordine alfabetico dei pun¬ 
se ma p otr eb b er o sonoro i le sarebbe Pittima da r 

guai peggiori, ma rio non loro te colpa, ri MMereO- 

togl^ cà arerii um emrnja hrotatawfl e non è 

por foca tissima , ritriti- «tan ri tam friomoV/ta 

gemo del pnesdaata Cto Bai < raccomandati, per 

riga S Che ri sco nforti U etti na dentato col co- 

vod ans m i perenne stato gnome t at uante con te 

stmpooernL Che Tmso ria rirrru M e ré ternato 

1* et pare dub- - dal cognome primcip l oS s 

bta, estbern e lo ebbi o dm eoa te w. «ra sol senti- 

fS^rStn *r iTTtee. rt !iri JSai %2£ Z^!i t 'aZZ£ 
* , TtUO IC fWmrntm} m* fMMI 

guai» no» ri farem mo p re-, spiacevole sopraffazione, 
•crtimv n eppure nummi- non ri sare bbe r o dubbi: 

ring, m a poiché le cove sfionda compieta, tncon- 

M aa*^ effrittamente w> dfiémafa e. come si #v 

ri* perché Fon. COvtign Ir rever s i bil e. Atiu ftneTÒ 

rio» .F tate •» modo di preridentm della assemblea; 

■g rir ta» htow ta to fi- temw»»«.'«iN^Jrito** 

ri rit rita tata soto col- sulla sfidnrin*d^^vemo. 

pa te squaMa v i cende Presenti e votanti m, vv- 

che, amebe quando /torio» a m tidi Off. te Cernere si 

ri teà te ra sf t éu ciste slfons*, 

eedere mvmto a beoeheg- n presidente Omden è 

Ftun def _ r a ggi ente, prima di ab- 

Cintereste* di «ItepN «ri > aa donar e rièeia motti de- 


teri V Etis g e te ana 

- - - - . "—■»»» — 


«te Fhnc ii imo ha «tei ri os- 
dse Gtecorri ttstring ri era 


St'KS'S Alla Cantera la questione di fiducia e l'approvazione del decretoné 

siccome oggi un g over no fi, -, - . . , : r_ . . .. ?? r. 


t* inviatogli nel 

* foce* dal 


od ara te 


soda — ri proci- 
aria — non ha 


m» e 

fica. -, . 


F E* ' francam ente degradante 
dover polemizzare con 3 se¬ 
gretario della DC e questo li¬ 
vello. • Questo i dm c v eru un 
pra ve segno di irresponsabili¬ 
tà, stravolgere a falsificare 
teli e porole per poet a■ lem- 
dare iarettire e demandammo 
ravversario p o litic o ». ' 


esigtomo — e riamo con¬ 
vinti m questo senso di par¬ 
lare a nome di tutti i lavo¬ 
ratori — che feccia intera¬ 
mente il suo dovere, senza 
p er d er e altro tempo, metta 
in atto tutte le pressioni po¬ 
litiche possibili e gli stru¬ 
menti di cui dispone a és¬ 
ca: ”No, cari signori detta 
Fiat, non potete licenziare, 
esistono altre vie per risa¬ 
nare r attender ». La ris post a 
del segretario del PCI — 
occotta da un grande ap¬ 
plauso — appare anche una 
secca replica a guarii tu 
questi gior ni hanno teste— 


due i voti per 


i». Da 


ROMA — 


Qé fri» I che le 


— le 


fase- 


Ferie del «eli m ee , poma 
gemitene di fiducia, tu 
■muniste la atei della 
gteraoae tripartita teatri 
de eeu Tarme da l veto 
se i perisuieartari 
■L a e cte H at i e rgpehhBc 
rite o d «ette la sfori 


naca». 


le «Ite 


fidu cie he 




ripe* 


di fori 


— c'è 


tra te 


di d a r gl i un 


BfimoUgoIkti 

(Segue in penultima) 
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Dm veti 
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Il governo ha bloccato ogni miglioramento imponendo la fiducia 


i\ 


v. 7 < - .* 


Decretone-bis:-ultimo atto 




• 1 >V 


di una sfida al Parlamento 


il veicolo attraverso il quale 
si è incentivato Patimento dei 
prezzi (di' qui l'impennata 
dell’inflazione), tanto che è 
ormai certo che a novembre 
la contingenza aumenterà di 
ben 10 punti. E. la .stessa 
considerazione vaie per . l’é* 
sorbitante aumento dell’impo¬ 
sta di fabbricazione siigli al¬ 
cool. ' / 


. • . H • 


Oggi i due voti finali - Alinovi: è sorta una grave questione istituzionale e 
morale nel rapporto tra esecutivo e Camere - Una > denuncia di Bernardini 


ROMA — Ultimo atto, oggi 
alla Camera, con il voto di 
fiducia e quindi con lo scru¬ 
tinio segreto sul complesso 
del provvedimento, della vi¬ 
cenda parlamentare del de¬ 
cretane econoniicofiscale. 
nella quale governo e mag¬ 
gioranza hanno ; riversai» u- 1 
n’arroganza prop3r<;omie al¬ 
la debolezza e allo stato di 
sfascio del tripartito, in vista 
di questo appmtatrenio 
che non è detto che non possa 
comunque riservare sorprese 
nel voto finale (e i preceden¬ 
ti non mancano), ieri Monte¬ 
citorio ha vissuto una giorna¬ 
ta interlocutor*i. Si è ripro¬ 
posto in ama un dibattito 
ormai .mprodutf’vo sul plano 
pratico ^inutile i.lustrare gli 
emendamenti, visto che la fi¬ 
ducia ne blocca I approvazio¬ 
ne), ma sonmiMviei.te utile a. 
fini di una eh arificazione 
delle pesanti rtsponsabilità 
che il g iverno si è assunto 
'impedendo alla Camera *.* 
agli stessi deputati di mag¬ 
gioranza) d. migliorare il 
provvedimento. Non sono 
tuttavia mancati- tentativi di 
bassa demagogia — tesi a 
gettare fumo negli occhi di 


determinate categorie sociali, 
come quella contadina *= — 
quale la presentazione, -anco¬ 
ra ieri mattina, di emenda¬ 
menti da parte di deputati 
democristiani, pur essendo 
essi coscienti della loro Inuti¬ 
lità.- "• ••■•••;■ . 

!! Un contributo di chiarezza 
è venuto dai deputati comu¬ 
nisti, con gli interventi dei 
compagni Abdon Alinovi (che 
ha marcato a fuoco il tripar¬ 
tito per la lottizzazione degli 
interventi di spesa) e Vinicio 
Bernardini (che ha .parlato 
sulla parte fiscale). ^ 

■ ì Dopo ■ un voto — . come 
quello che i esprimeva un 
« indice zero di gradimento » 
d? parte della Camera — il 
Presidente del Consiglio • a- 
vrebbe potuto reagire con , le 
dimissioni — ha detto Aun» 
vi. — Invece Cossiga è stato 
incapace di questa < impen¬ 
nata di dignità *. che avrebbe 
giovato anche alla governabi¬ 
lità del Paese. Il protrarre la 
durata di un governo senza 
prestigio acuisce infatti la 
crisi interna e rende incredc 
bile ogni seria iniziativa in¬ 
ternazionale in un momento 
tanto drammatico. Un diret¬ 


tario di - vertice (i segretari 
del tripartita) : espropria la 
propria maggioranza e il gu 
verno; e questi espropria il 
Parlamentò dei suoi poteri. 
Si vuole cosi sperimentare, 
sui corpo di • un governo in 
agonia, un ! nuòvo mètodo ai 
guida . politica ' ; a carattere 
vessatorio e autoritario? 


Perché non si è voluto mo¬ 
dificare. contro ogni ragione¬ 
volezza. nulla del decreto?, si 
è domandata Alinovi. L’asse¬ 
dio delle < lobbies > attorno 
ai deputati della maggioranza 
nelle commissioni finanziarie 
— ha risposto —, era disgu¬ 
stosamente scoperto e signi¬ 
ficativo: nessuno doveva pro¬ 
varsi a ragionare, a emenda¬ 
re; i patti erano fatti; gli e- 
quilibri della spartizione ga-. 
rantjti tra i diversi ministri 
della spesa, tra i gruppi di 
potere dei diversi partiti il 
governo. Mezzogiorno, agri¬ 
coltura. partecipazioni statali; 
nulla poteva essere modifica¬ 
to perché la caduta di mia 
sola cifra avrebbe sconvolto 
tutto il mosaico dei patteg-, 
giamenti. ■ 

Sta accadendo con il decre¬ 
tane . qualcosa di analogo — 


ha sottolineato Alinovi — a 
quello che sta avvenendo alia 
R AI-TV dove, vergognosa¬ 
mente, si sta violando la leg¬ 
ge di riforma. Altro che « ag¬ 
guata parlamentare»; v altro 
che « franchi tiratori ». E’ in 
atto contro questi metodi u- 
na rivolta morale che coin¬ 
volge anche : le file della 
maggioranza. Al di là della 
sorte del decreto è del meri-, 
to dei provvedimenti — in¬ 
giusti, e sbagliati in molte 
parti — la condotta del go¬ 
verno solleva un problema di 
libertà e di democrazia. Le 
risposte che con il voto si 
sono già avute dicono che in 
questo Parlamento, malgrado 
tutto, vi sono le risorse per 
rispondere alla sfida di que¬ 
sto governo e per far fallire 
sul nascere le velleità di di¬ 
spotismo di alcuni, • 1 -. 

SS Ferma V la denuncia; del : 
compagno Bernardini. pér M 
riflessi gravi sui costo delia 
vita 5 della dissennata ; scelta 
del governo con l’anomalo ac-. 
corpamento delle aliquote 
IVA. Le nuove aliquote, an¬ 
che se per taluni prodotti- 
hanno comportato delle ridu¬ 
zioni, in generale sono state 


Opportuna, quindi, alla lu¬ 
ce delie conseguenze, appari¬ 
va l’iniziativa comunista (va¬ 
nificata però dall'imposizione 
.del voto di fiducia) tesa ad 
azzerare PIVA sui generi di 
prima necessità. ‘ 

L'azione 1 del governo si 
muove in una logica, aberran¬ 
te se vogliamo, ma coerente: 
mentre dice di nò all'azzera¬ 
ménto IVA per pane, latte, 
eco., dapprima in commissio¬ 
ne e ora in aula con l’impe¬ 
dimento - dell’esame ' degli e- 
mendamenti, salva gli inte¬ 
ressi parassitari (anche di 
1 stampo mafioso) delle esat¬ 
torie. I comunisti hanno pro¬ 
posto che, r . almeno, fossero 
sottratti alle esattorie gli ag¬ 
gi relativi, alle ritenute effet¬ 
tuate . a; titolò di imposta. o 
di acconto di imposta, non¬ 
ché quelle sugli interessi, pre¬ 
mi e altri frutti di conti ban¬ 
cari; operazioni per le quali 
ié esattorie - non fanno asso¬ 
lutamente 1 nulla ma ■ per le 
quali intascano ben 150 miliar¬ 
di di lire l’anno. - > 


E veniamo - alla richiesta 
del PCI .(tradotta in emen¬ 
daménti) per l’inserimento 
nel decreto delle, nuove cur¬ 
ve IRPEF. Se il governo a- 
. vesse avuto reale volontà di 
Onorare il suo impégno pér- 
chè dal 1. gennàio 1981 il 
carico fiscale sui redditi me¬ 
dio-alti - dei ; lavoratori dipen¬ 
denti (drenati dall’inflazione) 
fosse ridotto, quale migliore 


occasione del decreto per la 
sua immediata operatività? 
Invece Revigliò ha scelto la 
strada del rinvio. Un ' appo¬ 
sito disegno di legge — dis¬ 
se — sarà' approvato daj Con¬ 
siglio dei ministri insieme con 
ta legge finanziaria. Quésta < 
è passata ieri, ma del pro¬ 
getto’ per l’IRPEF non si: è‘ 
avuta notizia. Piuttòsto hanno 
destata . serie , preoccupazioni 
le voci su una dura opposi¬ 
zione di La Malfa ad una 
ipptesi del genere., . 

.^Quanto alla spesa, essa pre¬ 
cède ih genere esborsi fram¬ 
mentari se ’«a : pioggia ». de-, 
stipati a i produrre nuovi è 
più rilevanti residui passivi, 
perchè la' grande parte 1 dei 
finanziamenti —che i vari 
ministri hanno fatto a gara 
per accaparrarsi — rimar¬ 
ranno in effetti sulla carta, 
é non saranno produttivi su-, 
bito di. lavori nelle regioni 
meridionali. Fortunatamente 
in sede di commissione. ì 
comunisti sono riusciti a ri¬ 
pristinare i fondi per il fondo 
di solidarietà - dei contadini 
(ma l’agricoltura continua a 
essere la parente povera in 
questo decreto).. a compren¬ 
dere il gruppo Liquichimica 
negli intervènti di 1 gestione 
affidati all‘ENI. ad avere ri¬ 
stabilito il differenziale di 6 
punti a ; favore delle donne 
nella parte relativa alla fi¬ 
scalizzazione degli oneri • so¬ 
ciali. E sopo le uniche misu¬ 
re (e qualche altra minore) 
che ne escono migliorate. 
Troppo poche per un. paese 
che ha bisogno di contrasta¬ 
re rinflàzionè e una grave 
crisi. È al cospetto di un ri¬ 
sultato finale nell’msieme co¬ 
si negativo ancor più netta è 
l’opposizione' dei comunisti. 
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Perchè no?, signor j Preside, 
bocciamo il Tribunale 
amministrativo regionale! . 




Il T.A.R. del Friuli - Venezia Giulia, con 
sentenza n. 31 de! 15 marzo 1979, Ha re¬ 
spinto il ricorso di un genitore avverso la 
non ammissione della figlia dalla seconda 
alla terza classe di scuola media nel giugno 
1978. - - r. ; " 

Non si espone qui il.caso e non si discute 
. se quella «bocciatura» fu giustificata, come 
- ha cercato di dlniostrare l'avvocatura della 
.. Stato e II tribunale amministrativo; si tra¬ 
lascia. in questa sede, ogni considerazione 
di carattere didattico-educativo, ma ci si 
limita ad una sola osservazione sul piano • 
strettamente giuridico. • r ', : -• « 

A sostegno delle proprie tesi il T.A.R. .< 
richiama alcuni articoli della legge 31 di- ; 
cembre 1962, n. 1859. istitutiva delia scuo¬ 
la media unica, in base ai quali si giustifì- . 

’ cava implicitamente la distinzióne tra ma¬ 
terie fondamentali (quelle obbligatorie e 
d'esame) e non fondamentali (facoltative e 
non d'esame: applicazioni tecniche e educa¬ 
zione musicale). ' ■ ;Y( :-C:fr 

• • Si giustificava... fino all'anno scolastico 
.1976-1977, ma ■ non oltre;, infatti dal 
1977-1978 ha avuto effetto la legge 16 giu- 


dovrebbe sostituire l'automòbile privata 
perchè una decina di anni fa i partiti di 
sinistra e sindacati hanno fornito diverse ■> 
proposte al riguardo, anche se non si i ah- , 
dato oltre le proposte. 

Un'ultima osservazione; se, come ci au¬ 
guriamo tutti, prima o poi si arriverà al 
disarmo, si porrà il problema degli operai 
delle industrie degli armamenti che rischie- 
• rebbero la disoccupazione. Forse che qual- ■ 
cuno allora potrebbe dire: rinunciamo al 
disarmo, altrimenti quésti operai restano 
disoccupati? Evidentemente non voglio dire 
che ie automobili sono come le armi. Ma 


qualche analogia c'è. 


PIERO LEONE 
. (Roma) 


Non si può fingere 

di non sapere ; 4 .. / 

solo perchè fa Impressione 

Caro direttore, •’ . . 

. ' con l'abolizione dell'aborto non si evita 
un delitto, perchè questo delitto è sempre 
stato perpetrato sia da certi ostetrici che 
adesso e solo adesso si dichiarano obiettori 
di coscienza, sia da certe levatrici ignoranti 
e incapaci le quali procuravano aborti con 


gno 1977, n. 348. concernente modifiche di conseguenze anche letali per le madri pavé 


Antonio Di Mauro 


Pi .*. V 
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! CITTA* DEL VATICANO — 
I compiti della Chiesa di 


fronte ai complessi problemi 
della famiglia negli anni '80 . 
e ai mutamenti verificatisi . : 
soprattutto negli ultimi 15 
anni sano stati al centro del¬ 
la relazione introduttiva te¬ 
nuta dal Cardinal Ratzinger 
al quinto sinodo mondiale ' 
dei . vescovi aperto ieri po- ' 
meriggio dal Papa in Vali- ’ 
cono. 


Aperta .l'assemblea dei vescovi 


Il Sinodo parte 

cauto 


-,v.v 


r E* toccato a questo teoio- . 
lago - cardinale, moderata- ' 
i mente V aperto ai segni dei \ 
tempi, riassumere ai 216 pa- - 
. dri sinodali e agli ■ esperti 
presenti, il voluminoso docu- - 
. mento preparatorio che com - : 
prende i contributi ' delle 
f cònferénze episcópàli' di "105 J, 
‘'.'paesi; un l uÓCumentó còm : 

’Pplesso, nóH*' omogèneo ? in \ 

. molti. punti riguardanti non 
. tanto la dottrina quotilo i. 
modi di affrontare sui pia - L 
no * pratico pastorale » que¬ 
stioni come l’amore coniuga¬ 
le, il divorzio.- il ■ controllo v 
. delle nascite, l’aborto. Temi 
. divenuti assai acuti nel mon¬ 
do contemporaneo. 

. - Nella primo parte deila sua 
, relazione, il cardinale Rat- 
. tinger . facendo riferimento ■ 
.. alfa situazione della ; fami¬ 
glia net mondo contémpora- 
■ neo .quale emerge dalla de- . 
scrizione del documento pre- V. 
paratorio. ha detta con mol- 
■. ta-chiarezza che. zia. cultu- 
. ra tradizionale della famiglia 
sembra aver perso ogni va- 
lare entrando in aperto con¬ 
flitto con la mentalità tecni¬ 
ca e meramente razionale 
del nostro tempo ». La civil¬ 
tà industriale, l’urbanesimo, , 
la democrazia politica. Vele- y 
nazione del livello di cultu¬ 
ra hanno prodotto nuove for¬ 
me di rapporto tra le perso-. 


sulla famiglia 


ne con conseguenti cambia- > 
menti anche nei rapporti di 
coppia e all’interno della fa¬ 
migliò* ~ V ' v - r ' v -- ì- ; 

V La^ diminuzione, delle. na-\ 
scile, /l'aumento dei ^matri¬ 
moni civili e delle convivèn¬ 
ze sono tratti della nuova 
situazione che si è creata. 
Ma 'non mancano le contrad¬ 
dizioni perché se questi so¬ 
no gli aspetti della crisi del-- 
la famiglia tradizionale nel¬ 
le società -industrializzate, 
nei ’paesi del Terzo Mondo 
c la tradizione gioca a fa- ' 
vare della poligamia o del 
matrimoniò monogamico non 
contralto per. la decisione 
personale di un uomo e di 
una donna, ma come unione ■ 
stabile di due famiglie ». . ; [ 
Tenuto conto però che an¬ 
che molte aree del Terzo 
Mondo cominciano ad essere 
toccate dai fenomeni delle, 
società più avanzate, U car-ì 
dinaie Ratzinger ha ritènu- : 
ta opportuno richiamare la 
attenzione dei padri sinodali 
— con metodo che & è par¬ 
so ■schematico — z su trej 
tendenze che . si contendono ’■ 
il futuro deir uomo*. La pri-. 
ma è data da « un impossi- ■' 


bile ritorno al passato ». La 
seconda dal materialismo al 
quale vengom. ricondotte in 
blocco e seriza le necessarie 
'■distinzioni-le culture che so- 
- nò alla base- dei movimenti 
'di liberazione che — sècon- 
■ do Ratzinger — rifiutereb¬ 
bero per principio valori co¬ 
me la fedeltà, l’obbedienza, 
la castità. Basti dire che 
questi valori sono asmi .di- 

'■_- -.i.rfliiL ji/l« 


versi e da valutare diffe¬ 
rentemente all’interno della 
vita coniugale e nel rapporto ; 
tra genitori e figli . La ter¬ 
za tendenza è quella rappre¬ 
sentata dalla fede crisitiana 
che sarebbe, ovviamente.,la 
migliore. 

• - Venendo alla parte propo¬ 
sitiva. U Cardinal Ratzinger 
non ha detto cose nuove sul 
pian ò dottrinaria nella ■ con¬ 
siderazione del matrimonio i 
rispetto alla enciclica Hu* 
manne vitae dii Papa Pao¬ 
lo VI. Dopo aver invitalo i 
padri sinodali ad approfon¬ 
dire il concettosi indiesolu¬ 
bilità matrimoniale fatto in¬ 
tendere piuttosto come scopo 
e quindi come testimonianza 
ed aver ribadita l'opposizio¬ 
ne all’aborto U cardinale 


Ratzinger ha riconosciuto che 
si pone oggi il problema di 
ripensare l’enciclica Huma- 
nae vitae non già per supe¬ 
rarla ma per approfondirla. 

Di essa vanno presi due 
punti essenziali. Il primo — 
ha detto..— è che zio Sta¬ 
to non ha il diritto di co¬ 
stringere incittadini a limi- 
tare Q numera dei figli »./ 

Il secondo è che, per quan¬ 
to riguarda il controllo delle 
nascite, va mantenuta la dif- 
' ferenza tra. mètodo natura¬ 
le z che non contrasta l'or¬ 
dine della natura » è quello 
chimico. Ratzinger riconosce 
tuttavia che il problema ri¬ 
mane aperto e va approfon¬ 
dita. Il cardinale ha sotto- 
lineato inoltre- la necessttà~ | 
di porre Q problema dd ruo¬ 
lo della, dorma ■ pétla /ami-<‘l 
glia come nella società tra : 
gli impegni fondamentali del¬ 
la Chiesa, auspicando che le ; ‘ 
famiglie cristiane favorisca¬ 
no con la loro testimonUm- 
za una z rivoluzione inorala 
contro la cultura del consu¬ 
mismo e dell’edonismo ». 

■ Il dibattito commcerà lu¬ 
nedì prossimo e forse da es¬ 
so emergeranno quelle no¬ 
vità rimasto troppo in om- ; 
bra nella relazione di Rat-1 
zinger. ispirata . da matta i 
cautela e moderazione. ' ; • 

Il movimento Pax ChristU " 
in un appello al Papa e ai 
padri sinodali rileva che U 
pericolo più serio per le 
famiglie è l’incombente mi¬ 
naccia ài sterminio nucleo- , 
re. : Il Papa viene invitato'A 
a rivolgere un appello ai 
cattolici perché si impegni 
no a bandire z ogni produzio¬ 
ne.e uso delle armi nucleari 
per la difesa delle nazioni ». 


La crisi verso uno sbocco positivo 


- 


Marche: intesa 


per la giunta 



alcune norme della legge 31 dicembre 1962 
n. 1859. • ••• ; 

Larticolo 1 della légge 348 ha reso obbli¬ 
gatori gli insegnamenti della educazione 
tecnica (iti sostituzione delle applicazioni 
tècniche) e della educazione musicale; l’art. 
3 contempla le due matèrie tra quelle d'e¬ 
same. ' --- - ... ;,cc' : 

Pertanto, secondo la norma vigente, non è 
ammissibile distinzione alcuna ira le varie 
materie della scuola media (a parte religio¬ 
ne, per cui vige la particolare disciplina 
stabilita dalla legge 5 giugno 1930. n. 824). 

' Il T.A.R. ha invocato una norma abroga¬ 
ta, ignorando l’innovazione introdotto dalle 
legge 348. - f:- 1 .il/;..-.. ... 

Non si invoca là « bocciatura » del T.A.R. 
A per lo scarso aggiornamento in materia... 

. fondamentale, ma non si nasconde un giu- 
; stijìcato stupore, t ■ •••-.- - ' 

; > . MARIO GANDINI > 

* f -r . (Preside a S. Giovanni in Persiceto) 


Palla nostra redazione, 


Alcéstfi Santini 


ANCONA — PCI. PSI, PSDI 
e JPdUSL delle Marche « con¬ 
cordano di elaborare un pro¬ 
zi grammi e di dar vita Ad una' 
"gtuntaitrà gli stessi- portiti,» 

- che. kitendono faune porte, 
sènza alcuna preclusione ed 
aperta alla collaborazione del- 

>;-le forze democratiche conri- 
' Ilari ». E* questo il passaggio 
fondamentale . - dell’accordo 
sottoscritto nella tarda sera- 
-• ta di ièri* dalie delegazioni 
marchigiane dèi réattri» por¬ 
titi e che costituisce uno 
svolta della ormai lunga .èri- 
si regiooale. Comunisti, soh 
clolisti, socialdemouroUci - e 
demoprole tari si incontreram- 
; no nuovamente lunedi matti¬ 
na per iniziare la stesura del 

r- p r cpii ip"» ■ 

Lo' riunione di ieri, cui era- 
yAzm stati invitati tutti i partiti 
> democratici, è stata convoca- 
i ta dal-PSDI dopo che il Co- 
•, mltato regionale di quel par- 
i tito aveva constatato la im- 
posslMIità . df: qualunque se 
ria trattativa, con la Demo¬ 
crazia cristiano, unicamente 
preoccupata di mantenere le 
~ sue posizioni di potere' àttra- ‘ 
verso la piatta riproposlzione 
della formula « Cossiga » alla 

- Regione Marche.-- 

Questo atteggiamento della 
’ DC. dettato dalla « fedeltà » 

-, alla pregiudiziale anticomuni¬ 


sta della sua maggioranza del 
preambolo, è stato conferma 
to .anche nella riunione di 
ieri. . La delegazione dello 
sgudo crociato ha infetti ri¬ 
badito che a nessuna condì-. 
ikUmèi avrebbe'fatto parte-di ■ 
una giunta regionale che com¬ 
prendesse anche il PCI. ed 
ha quindi abbandonato la se¬ 
duta subito devo le prime 
; battuta, uf y-:-ì >w- 
- Analogo atteggiamento ha 
tenuto, nel -fatti, anche il 
PUH I repubblicani, che pure 
hohho affenhato di non por- 
re pregiudiziqii verso alcuna 
tona politica,’hon hanno pe¬ 
rò? inteso ^ sottoscrivere il do¬ 
cumento unitario.: n PL1, da 
pòrtè suo, si è riservato di 
esprimere un 1 giudizio solò 
dopo aver -èsamlnato il pro-' 
gromma. ' 

• L’accordo sottoscritto ieri, 
come abbiamo detto, segna 
una svolta decisiva per la 
crisi regionale delle Marche. 
PCI. PSI, PSDI e PdUP in¬ 
fatti.-dispongono di 21 con 
risieri su 40. Concordemen- 
te hanno individuato la ne- 
coèsìtà di operare «interven¬ 
ti programmati » nei settori 
produttivi e di incentrare il. 
programma sulle riforme del- 
-la .sanità, dell’edilizia e del- ; 
l’agricoltura. 

-- ^ ' : -V' . •' f. C. 

V't i - s ~ • c. s Ar . j f ' 


La caccia obbliga 
all’assenteismo? 


Egregio direttore, •”. 

sono un compagno deluso per come la 

_- è- _n_,_i_*■ i.i-rr - kl-Y 


re che, non avendo i mezzi per accogliere un 
figlio, o un altro figlio, hon avevano neon- ' 
che quelli per pagarsi un ostetrico, lusso da - 
. gerite ricca. ~ 

? Io spiritualmente sono contro Vaborto. . 
ma. non è abrogando la legge 194 che st : 
evita l’aborto. - v ... y 

, - Quanto all’impossibilità di accettare un 
figlio, o un altro fìglip, occorrerebbe che lo . 
Stato assumesse il mantenimento a domici -.. 

. Ho di quei bambini che non possono essere 
mantenuti da madri povere o sole. Allora, 'e 
solo allora, si potrà parlare di abrogazione 
delld legge esistente. • • ì . 

: Si parla di 400.000 bambini (ho: feti) uc» 
cisi in due anni, perchè la legalità ha dato ' ■ 

‘ ■ modo di contarli. Ma ci siamo chiesti quan¬ 
ti erano prima quando non si contavano gli' 
aborti?- E le donne morte in sèguito ad a-J 
borii procurati da levatrici, quante erano? 

! Questi delitti restavano nell'ombra, non st 
può negarlo; e non si può fìngere di non V 
sapere solo perchè ad alcuni fanno impres¬ 
sione i fatti chiari. 

L’aborto i sempre esistito la quando est» 
ste misèria pecuniaria (e morale). Ne i sta¬ 
ta sempre fatta un’indégna speculazione, 

. nella quale le vittime principali sono State 
• le donne povere. 

Manteniamo quindi la Ugge 194. Abolì- I 


T Regione Emilia-Romagna legiferaìfcafén-'remó pef là metto Vintollerabile specula-'. 
1 - darlo venatorio. Mi chiedo come è possibile : su tristi esigenze E lascìàmò ché b- 

ckè ogni anno si càmbi, à mio avviso sempre 'gnurio assùma la propria responsabllità 'di * 
in peggio, e a rimetterci stanò sempre gli '. frànte allò propria coscienza. 


operai. Mi riferisco bile tre mezze giornate 
dalle ore 6 alle ore, 13 per là selvaggina , 
stanziale. ' : 

? •: Non sanno i nostri assessori regionali che 
: esistono operai e dipendenti pubblici che 
per andare à caccia con orari sìmili devono ' 
inventarsi malanni che non hanno?' Porto 
ad esempio alcune categorie: l 9 operài con , 
turni; P dipendenti comunali e statali con 
orario continuato dalle 8 alle 14; 3* tecnici, ■ 
di laboratorio ospedalieri e tanti altri. 

. Concludo augurando a quelli che. hanno 
legiferato questo calendario venatorio, che -. 
ci sia anche per loro al più prestò una legge 1 
che limiti il loro tempo Ubero. - . j r '. 

GIOVANNI DIAMANTI 
(Bolopa) 


ERSILIA CUFFARO 
(Milano) , 


- s 


:v ,; . 


E alla fine 

buona notte al secchio 


; v 


IV 


«Punire» o non «punire» l’au¬ 
tomobile privata? 

È già stata punita? 


... ...... .... ... ....... _ .... ; .. | .. . . . y. 

Un generico rapporto del presidente sull'attività dijim àni^ì ^ CNR 


Dove sono le idee per rilandare la ricerca? 


' ROMA — Con un linguaggio 
forse più chiaro e conciso ri¬ 


spetto al passato, il profes¬ 
sor Ernesto Quagliariello. da 
poco riconfermato alla presi¬ 
denza del CNR, ha presenta¬ 
to ieri mattina, all'assemblea 
dei comitati dell’ente, la re 
lazione annuale sullo «stato 
della ricerca scientifica e tec¬ 
nologica in Italia per jl 1980 *. 
Un dato, per così dire di ri¬ 
to. è quello che affronta Tira- 
pegno finanziario in questo 
settore chiave del paese. Ma 
non cj sono novità di rilievo: 
la posizione dell'Italia — ha 


affermato • il presidente del 
CNR — resta quella di sem¬ 
pre, con uno scarso interven¬ 
to nella ricerca in termini as¬ 
soluti: con 1.909 milioni di 
dollari. l’Ualia spende di più 
solo rispetto al Belgio è me¬ 
no di paesi come la Svizzera, 
l’Olanda e il Canada. Anche 
in termini relativi, fl confron¬ 
to non è positivo: in Italia, la 
spesa percentuale .sul prodot¬ 
to nazionale lordo risulta .es¬ 
sere dello 0£ per cento, os¬ 
sia inferiore a quella di tut¬ 
ti gli altri paesi defl’OCSE. 

Al di là delle cifre, la rela¬ 


zione di .Quagliariello ha de¬ 
nunciato parecchi mali e ba 
espresso l’esigenza dì un 
cambiamento: tutto, però, è 
stato lasciato in astratto, sen¬ 
za compiere una verifica rea¬ 
le del lavoro còmphito dal 
CNR. E* fl caso, ad esempio, 
dei progetti finalizzati, nati 
per far fronte alla crisi eco¬ 
nomica e produttiva del pae¬ 
se. Ora. invece, che questi 
progetti si starno portando a 
termine, si evita un’analisi 
, approfondita, aumentando co¬ 
si la distanza tra idi obiet¬ 
tivi iniziali e le realizzazioni 


pratiche. In questo modo si 
finisce per svalutare anche 
gli aspetti positivi e i risulta-, 
ti che in qualche caso i pro¬ 
getti finalizzati hanno dato! 

Li debolezza piò evoluto 
della relazione si còglie nell* 
incapacità di nafiriduare i 
problemi di prosp e tti va del 
CNR, nei momento in coi si è 
in pr esen za, da una porte, di 
due importanti leggi, quella 
sulla do cenza univ er sit aria, 
che toglie alcune i ncom b en te 
al CNR e lo libera dal ruolo; 
dì ente erogatore (fi fondi 
la 


A proposito della polemica di Pierre 




con 


il PCI 


. i i 


Non si può essere d'accordo col sfanlaaita? 


ROMA — Pierre Camiti, con¬ 
cludendo i lavori del conti¬ 
guo generale della CUI, ha 
di nuovo polemizzato con t 
comunità, replicando al cor¬ 
rivo di ieri deUVnità. « H 
PCI — ha detto — deve va¬ 
lutare 11 rischio che In quo- 
sta situazione una sua accen¬ 
tuata tendenza alla prevari¬ 
cazione, al settariimo e aU’ln- 
tòlleranza, può comportare 
per l'unità dei lavoratori oggi 

B ù che mai nocesteria». Qua- 
tarebbe U wetterirmo dei 
PCI ? La tua apposizione a 
questo gov ern o o a certe sue 
hiisure come 8 fondo di so¬ 
lidarietà? No. non è tanto 
questa opposizione — prosegue 
Coniti — quanto « gli argo¬ 


menti sui cui è basato, do i 
il rifiuto a riconoscere le ar- 
ttcoteskml (Mia società. Nes¬ 
sun vuol tappare la boc ca al 
PCI, a patto tuttavia che l’o¬ 
biettivo del PCI non sia quel¬ 
lo di parlare a nane dri sin¬ 
dacato». Ma p roprio la vi. 
cenda detnjso ha dtmostrxto 
che fi PCI esercita solo U 
suo diritto-dovere di parlare 
per conto proprio nel rispetto 
delTautonomia dei sindacato 
Camiti porta poi, come pro¬ 
va di tntoaeranza comunista, 
i fischi dettattro ièri a To¬ 
rino: Il segretario della CUI 
non arriva ad attribràrìi a 
una sorta di complotto della 
Federazione p r ovinc iale del 
PCI. (com* Jecs Benvenuta 


anzi. 


per Milano t e 
che i fischi ve ni vano « da l 
te non certo dri partito, tea 
di alcuni comunisti». Ma è 
propri o sicuro, il 
della C1SL, che qseDc 
nifestazkmi i 
provocate da s ett a ris mo m\ 
toro contini tota » e 



to, e cerio non _ 
stato d’animo matto diffuso? 
14 stila lavoratori stanno per 
perdere fl posto. Le trattati¬ 
ve sono tn am v ic o l o cieco. 
Da tempo, inoltre, i 
tra base e uastlea m 
calo non sono buon i Corniti 
lo - sa lo detto 

con chiarezza. Perché ce r c a - 
re sempre pretesti a non 


Sa 


y -5 lì fc '-4-ii'tib'- ìt- r4 *!&■ Hi 

dare aBa natura vera dei 
p roble mi ? 

Infine, Camiti denuncia 
«giochi dLpartito, gtochi po- 
Ittici» uttomo otta 
nàtene. Anche noi 
rise ce na stano me 

di 

DC, dt corte 
I co- 
contro luffe 
i 

a nostro gioco. Crine* 
u caso con quatto dot 
culo. Per 
sgrosso M 
la PLM. 4 C o rn i ti, etto pri¬ 
ma ci 1 1mpri m erà di essere 
tro p po polemici com il Ondo 

rato, non dovr . 

re. Q forse sii 




quella di riforma. sanitaria;.e 
si assiste, dall’altra, ad una 
serie (fi iniziative frapmenta- 
rie dò parte dri govèrno, al¬ 
cune delle qual i rigu ardano di¬ 
rettamente il CNR. « Ad un 
presidente appena rinominato 
e che può quindi lavorare con 
una prospettiva £ r espiro — 
ha detto in un suo int er ve n to 
il risico Roberto Feschi —. si 
può ** (fmiouBa d più 

di frasi generiche».. 

Dunque, quella (fi ieri era 
una buon occasione per da tn 
iota risp os t a a chi tende a ve¬ 
dere fl ruolo’del CNR in sen¬ 
so riduttivo o sembra esclu¬ 
dere, come fa il governo. la 
comunità scientifica da] dibat¬ 
tito per la ristruttmrione del 
OOLE rtetenuato fatte Ieri 
mattina in ass embl ea dal mi¬ 
nistro per la ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica. Vincenzo 
‘ fl 



Non è 

fl Biado il affrontare i pro- 



«p Pdl — cè uU a ni Ceffa¬ 
te - si acchito a . * — 


una proposta (fi legge che. 
partendo dal lavoro già fatto 
' orile precedenti legislature e 
dalle Convergente che si era¬ 
no allora realizzate, tenga cen¬ 
to dei ca m b iam en ti che si so¬ 
no r egi stra ti nel frattempo. 
Ponto cartière della nostra pro¬ 
poste è tei ruolo nuovo e avan¬ 
zato dri CNR come organo (fi 
collegi mento tra esigente dri 
paese e la pngnuiuiaiiue 
defla ri ce r ca . Non soffiamo 
cheTrito perda il patrimonio 
* ito. in tentiU anni (fi e- 
ma affermiamo la 
(fi tata ristruttura 
ziooe profonda che consenta 
al CNR, oltre che potenziare 
la rice r ca effettuata con or¬ 
gani propri, di promuovere, 
teanfluare è' natta ivi. ; In * 
stretto collegamento con le u- 
nivtisilà e altri enti pubbli¬ 
ci e privati, grandi 



Caro direttore, ' •> 

tutti conoscono gli altri enormi inconve¬ 
nienti, diretti e indiretti, delta mostruosa 
proliferazione del mezzo di trasporto indi¬ 
viduale. Oltre alte cause strettamente eco¬ 
nomiche delTattuate crisi mondiale delT 
automobile c’ì anche, certamente, il fatto 
che molte persone cominciano a capire che 
gli inconverdetxi del mezzo di trasporto pri¬ 
vato superano i suoi vantaggi. E giustamen¬ 
te diversi anni fa in Italia il nostro partito e 
i sindacati sostenevano che bisognava ri¬ 
convertire la produzione, sostituendo gra¬ 
dualmente urna porte delle automobili pri¬ 
vate con mezzi di trasporto collettivi. 

? Perché di questo non si parla più oggi. - 
, proprio di fronte tùia crisi tatuale? À mio 
parere, anzi, questa crisi dovrebbe proprio 
essere una occasione per riproporre con for¬ 
za un diverso ori ent a ment o produttivo del¬ 
ta FIAT e dell’industria italiana in gènere 
(parto delT Italia, ma i ovvio che il probie- 
ma i mondiale). E sacrosanta la difesa dei- 
Toccupazione e dei salario degii operai del¬ 
ta FIAT. ma questa sacrosanta lotta acqui¬ 
sta. q mio par ere, una qualche, tinta corpo¬ 
rativa se mio stesso tempo non si dice che 
cosa bisogna produrre; o, peggio, se si dice 
che bisogna ri la nc ia r e proprio il mercato 
deiTautomob ile privata. 

; Ogni giorno cerco swlTUnitÀ almen o un 
accenno a questo problema, ma ogni giorno 
resto deluso. Ma non parlavamo fino a po¬ 
co fa di «nuova qualità della vita»? Allora 
come stanno le cose? Crediamo che ta nuo- 
. va qulità della vita contenga c o m e suo de¬ 
mento un ulteriore amg as t km a mmt o della ; 
i vita delle gra n di città? Oppure qu est e sono 
questioni che riguardano solo Agnelli e noi 
non dobbiamo entrarci? Spero che qu este 
retoriche. Allora resta la 

ttf- 


Carissima Unità, 

' scrivo ùnch'iosul tema dei funzionali di 
partito, il modo eli. lavorare oggi e, lo spìrito 
idi treni’anni fa, cioè là spirito di sacrifìcio 
di cui erano forgiati i vecchi compagni. An¬ 
che se avevano appena la licenza elementa¬ 
re,' e giravano per la provincia con TJnUo» 
Stop. ' • - ’V • • ' . • .. 

: ; Noi anziani dopo le riunioni gli offrim¬ 
mo'(senza offesa) anche qualcosa da mette¬ 
re sotto i denti,* coti qualche birrerie, per 
meglio incoraggiarli a farli tornare più 
spesso in mezzo a noi; ed f risultati si nota¬ 
vano. il Partito cresceva ad ogni, votazione. 

Gli attuali viaggiano col mezzo pròprio, 
ma. alla fine delle assemblee nelle sezioni 
non sì degnano mai di stilare un minimo 
rapporto-verbale di quanto si è dibattuto in 
quella sede, onde i'tifondare la Federàzione 
di ciò che.discute épensala base. E dopo ta 
conclusione, lasciano sul tàvolo della se¬ 
greterìa i vari appunti dei compagni inter¬ 
venuti e buona norie al secchio. - ■ ■ 

ALFREDO LUCARELLI 
(B^i)..■ 


«Non giudicherei un nomo 
per quello che ama 
bui per come aina» 

Cora Unità, 

il fatto che il lettore «gay» dì Imola 






abbia firmato la sua lettera contribuisce a 
creare disagio in me stessa. Il sesso come 
socialità è un tema che mi sta a cuore, per¬ 
chè dovrebbe essere la parte più umana del 
nostro vivere insieme. Di fatto per molti è 
emarginante, legato com’è a modelli consu¬ 
mìstici, falsamente rappresentato dalla 
stampa, dalla Chiesa, dalla scuola. 

Scontato o quasi che anche questo socia¬ 
le si vive nevroticamente e tristemente. ateo 
T importanza dei nostri interventi coma 
compagni, per cercare sia di aiutarvi, che di 
cambiare. / «gay» rivendicano il dàino dt 
essere accettati, ma a volte lo forno in mo¬ 
do che può rende re più difficile il capirli m 
: /mghe fasce di persone. Però non giudiche¬ 
rei mai un uomo per quello che ama. ma 
per com e ama. 

Purtroppo anch’io non ho certezze da 
proporvi in assoluto, compagni «gay», ma 
insieme nel dibattito, nel confronto, per a- 
vere meno paura noi dei * diversi f», voi del 
co sid detti «normali»’, forse reciprocamente 
potremo aiutarci, 

SIL VIA PAG ANI 


lòtti stavano zitti 


r fa; ma non mi risulta che Tautomobi¬ 
le, poverina!, sia mai stata punita), più che 
di qu e s t o b is oqy m preoccuparsi di nom pmm- 
l re la popol az ione e le fiaure generazioni, 
insanendo la co a Mn oa zkme dola attuale 

ANondlcocomche rara si po t r e bb e , e si 


Unità, 

ho solo una rifles s ion e motto breve 
fare. La guerra in Medio 
comb at tuta, anch e , con 
, toe parti dal ritedia. Finché si 
muti tutti stavano zitti. A de s s o però che 
rischia di ma n car e , m almeno di rimatene U 
petrolio, ci lamenriamoL • t 
E’ giusto? 

• ; • , ENRICOBOSem 

■ (Mflaao) 


r-J AlfLL 
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Sabato 27 lattambra 1980 


FATTI E IDEE 


l’Unità PAG. 3 


Vita, avventure e propositi di un comunista leggendario, Vi 


sia”, qualcosa che viveva « 


Il giorno dei suoi ottantanni : 
il comandante Carlos risponde alle 
domande di un giovane del riflusso 
Ieri e oggi: il suo impegno di 
rivoluzionario - Da Trieste alFURSS, 
dall’America alla difesa di Madrid 


Auguri, compagno Vidali. 
In regalo ti portiamo una 
manciata di domande provo¬ 
catorie, molto provocatorie. 
Ti costringeremo a confes¬ 
sare dubbi, errori, delusioni. 
Saremo spregiudicati, irrive¬ 
renti, non avremo riguardi 
per quella sorta di monu¬ 
mento che è la tua biografia 
di militante comunista. , - 

Dunque, preparati. Compi 
ottantanni. E sessantacin* 
que, o giù di lì, li hai dedi¬ 
cati alla lotta per il sociali¬ 
smo. Trieste, la lotta contro 
la guerra e la fame sullo 
sfondo della rivoluzione d’ 
ottobre; la mobilitazione con¬ 
tro il terrore fascista, il car¬ 
cere, la tortura, l'esilio in 
Algeria, negli Stati Uniti, 
nelPURSS delle prime pur¬ 
ghe staliniane; l’attività nel 
«soccorso rosso » tra un 
paese e l’altro dell’America 
latina, la guerra in Spagna, 
il Messico, il ritorno in Ita¬ 
lia, il XX Congrèsso... Sup¬ 
poni allora di incontrare un 
giovane, uno di quelli del 
« riflusso nel privato ». E 
supponi che questo giovane 
ti getti irrispettosamente in 
faccia la sua verità. Caro 
Vidali, ti dice, hai sbagliato 
tutto. Guardati intorno, U 
tuo socialismo è un gulag o 
una chimera. Guarda la Po¬ 
lonia, il Vietnam e la Cam¬ 
bogia, e Cuba, e l’Afghani¬ 
stan. E guarda l’Italia dove 
nulla sembra cambiare. Cosa 
gli risponderesti? 

« Gli direi, innanzitutto, 
che il pessimismo abbrutisce 
la sua intelligenza e che il 
cinismo lo fa apparire mol¬ 
to più vècchio dei miei ve¬ 
nerandi ottantanni. Lo esor¬ 
terei a vivere con entusia¬ 
smo ». 

Questo è volontarismo, Vi- 
dali. Non basta. V. 
ì « Gli direi di studiare la 
storia. Quella antica, quella . 
medievale, quella moderna. 
Gli direi di osservare attra¬ 
verso quali errori, quali tra¬ 
gedie, quali sofferenze si so¬ 
no fatti strada, in ogni epo¬ 
ca storica, i grandi procèssi 
di trasformazione sociale. Il 
socialismo, con tutte le sue 
ombre, ha appena «essati? 
anni di vita, meno di me: 
y ha ancora nelle mani l’avve¬ 
nire del mondo... ». 

Questo, Vidali, è giustifi¬ 


cazionismo. La luce di un 
improbabile futuro come ali¬ 
bi per le tenebre del pre¬ 
sente. 

« No, nessun alibi, nessuna 
luce e nessuna tenebra. V 
analisi dei processi storici 
serve proprio a capire il pre¬ 
sente, nel chiaroscuro di tut¬ 
te le sue difficoltà. E’ il mas¬ 
simo della razionalità. Non 
ha in sé nulla di messianico, 
nulla di ”millenaristico” ag¬ 
giungo, visto che gli ”ismi” 
sembrano affascinati »., 

Si tratta comunque di un 
invito alla pazienza. La ruo¬ 
ta della storia gira secondo 
i suoi tempi. Bisogna aspet¬ 
tare, non forzarne i ritmi- 
' « Ma quale pazienza, qua¬ 
li ritmi Tra le mie doti non 
ho mai annoverato la capa¬ 
cità di aspettare, di stare a 
guardare. L’impazienza mi 
piace, mi è sempre piaciuta. 
Ma il giovane, questo giova¬ 
ne "rifluito” che parla at¬ 
traverso la tua bocca non 
è impaziente, è piuttosto uno 
scettico, un sacco vuoto -. ». 

Supponiamo allora che ti 
dica: io il socialismo, la so¬ 
cietà dell’eguaglianza e del¬ 
la giustizia, li voglio, ma 
li voglio subito. La storia io 
la vivo entro l’arco breve di 
. una esistenza, la mia esisten¬ 
za. Mi interessa quello che 
accade durante, non quello 
che accadrà dopo. Io non 
voglio lavorare per le gene¬ 
razioni a venire... 

« In questo caso gli direi 
che il vero “millenarista?’ è 
lui, non io. E’ lui che crede 
nel paradiso in terra e, non 
potendolo raggiungere, si ab¬ 
bandona alla sfiducia, svuo¬ 
ta questa sua esistenza, la 
rende scialba ed inutile. Io 
invece non credo nel para¬ 
diso, né in cielo né in terra. 
Credo nell’uomo in carne ed 
ossa. Mi.piace e mi piace còsi : 
com’è. Credo nella sua lotta 
per i’eguaglianza, la libertà, 
il benessere. Una lotta che è 
vecchia come il mondo. E 
credo che rispetto a questa 
lotta, che c’è dovunque, an¬ 
che nella più tenebrosa del- 
1 le situazioni, si debba pren- 
■ dere posizione, scegliere da 
che parte stare e combatte- 
i re. Prima, durante e dopo il 
socialismo. Non c’è un punto 
d’arrivo. Non c’è il parodi- 
so»+* , 


A pochi giorni dall'inizio 
del ii.Ho c-iwlo dedicato a John 
Huston. va in onda stasera 
(ore 21,30. Rete 2 TV) Tutto 
. in vendita, il primo dei sei 
film attraverso i quali si 
- esemplifica un importante 
periodo tra gli anni Sessanta 
e Settanta della ' stagione 
creativa del cinquantaquat- 
trenne cineasta polacco An- 
drzej Wajda. Oltre l'opera già 
citata (realizzata nel *68) fi¬ 
gurano in programma: Pae¬ 
saggio dopo la battaglia 
(1970), Il bosco di betulle 
(1970). Pilato e gli altri 
(1971) Le nozze (1972), La 
linea d'ombra (1976). 

Parlare del cinema di Waj¬ 
da è parlare in primo luogo 
della Polonia. Ma non solo 
dei c poloni smo »,. cioè dì 
queH’ioestricabìle grumo di 
memoria storica, romantico 
retaggio culturale, tensione 
verso l’olocausto, che. tra ri¬ 
voluzioni mancate (o sangui¬ 
nosamente represse) e risor-- 
genti spinte ideali politiche, 
si condensa nei momenti cru¬ 
ciali come tratto nazionale, 
come sigla di un Paese, di 
un popolo, sempre esposti al¬ 
lo spossessa mento dell'identi¬ 
tà e della libertà. Wajda sca¬ 
va più in profondità nella 
crisi dell’uomo contempora¬ 
neo. nella correzione delle 
antiche certezze e nel tra¬ 
vaglio che preannuncia Q 
mutamento. 

I recenti, drammatici « fat¬ 
ti di Danzica » sono, in que¬ 
sto senso ma non solo in que¬ 
sto. qualcosa che va oltre 1 
confini del « caso polacco ». 
Non è sicuramente un caso 
die Wajda in prima persona 
abbia scelto <* restar*, in 
to' p re c e d e nt i 






Vittorio Vidali. nell* foto segnaletiche della polizia nel 1921 


E se lui ti dicesse... 

* E se lui insistesse con¬ 
tinuerei a parlargli fino a 
convincerlo. Gli racconterei 
dèlta mia vita, delle mille 
battaglie che ho perduto. E 
: delle cose buone e grandi 
che, tra tante sconfitte, ho 
visto nascere; delle cose che 
ho visto cambiare e cambia¬ 
re in meglio. Ho cominciato 
a lottare quando a Trieste 
c’era ancora l’impero asbur¬ 
gico - Ho continuato sotto il 
giogo dello “stato di assedio” 
l imposto dalla monarchia ita- 
_ liana, in un regime becero e 
violento, ottusamente anti¬ 
comunista ed antislavo, tale 
da far rimpiangere l’antica 
tolleranza imperiale; l’ho fat¬ 
to sotto il fuoco del terrore 
fascista, sono entrato ed usci¬ 
to di galera, mi hanno pic¬ 
chiato, torturato, costretto 
all’esilio. Ma ho anche visto 
nascere e rafforzarsi U pri¬ 


mo Stato socialista, ho vis¬ 
suto là speranza nuova che 
nasceva, nel mezzo del mas¬ 
sacro della guerra, anche qui 
da noi a Trieste. I consigli 
degli operai, te bandiere ros¬ 
se che i marinai issavano sui 
pennoni dellé navi da guerra 
'nella baia di Cattaro. Era il 
gennaio del 1918... ». . 

Sì, ma poi gli errorLi. 

« Gli ]errori t,- certo. Tanti 
Ed anche gli orrori, lé tra¬ 
gedie. Ma mi chiedo (e lo 
chiederei anche al giovane 
“rifluito”) in che mondo.vi¬ 
vremmo oggi se non ci fosse 
l’Uhioné Sovietica, se non ci 
fosse la Cina, se non ci fòsse 
Cuba. Mi chiedo che cosa sa¬ 
rebbero l’Italia e l’Europa 
se la Resistenza noti avesse 
battuto U fascismo ed il na¬ 
zismo. E mi chiedo persino 
che cosa sarebbe l’America 
latina, ancora oggi in gran 


parte sotto il tallone dell’im¬ 
perialismo, senza i semi di 
libertà che tanti anni fa, 
sempre sconfitti, piantammo 
uri po’ dòvuriqùe in quella 
terra. Tanti errori, tante spe¬ 
ranze 1 svanite. L’errore, si 
può dire, era più la regola 
che l’eccezione. Se ripenso 
ai primi anni, a Trieste, mi 
si rizzano sulla testa i pochi 
capelli che'mi restano. Era¬ 
vamo avventuristi Avventa-. 
visti ed ignoranti. Al socia¬ 
lismo eravajno arrivati sull’ 
onda di fatti drammatici, in¬ 
calzanti, sulla spinta di una 
violenza che ci colpita ogni 
giorno. Sapevamo tutto sul¬ 
le marche delle pistole e sul 
modo di usarle, .ma non ave¬ 
vamo lètto una sola riga.di 
Marx ó di Lenin... ». 

Ma che cos’è, per te, il so¬ 
cialismo? 

« Tante .cose. Tutte eguali, 
in un certo senso, e tutte di¬ 


verse. Quando ero poco più 
di un bambino ,. socialismo 
era una scatola di fiammi¬ 
feri che portavo in tasca. 
Sull’etichetta .c’ero scritto: 
”11 socialismo è il sole dell’ 
avvenire”, firmato Giuseppe 
Garibaldi. E se nix chiedeva¬ 
no perché ero socialista, ri¬ 
spondevo che così la pensa¬ 
vano anche mio padre e mio 
fratellOi operài metallurgici. 
Socialismo era una cosa sem¬ 
plice, elementare: era. esse¬ 
re con i poveri contro i ric¬ 
chi, con gli operai contro i 
padroni, ■ èra essere contro 
• quella guerra che mandava 
i giovani a farsi massacrare 
sui campi di battaglia di 
mezza Europa, contro la fa¬ 
me che tn quel lembo di ter¬ 
ra stretto tra il fronte del 
Carso e gli sbarramenti mi¬ 
nati del porto non ti abban¬ 
donava mal Poi il socialismo 
divenne “lare come in Rus- 


Il messaggio 
di Enrico 
Berlinguer 
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. : Caro. Vidali, accogli ta felicitazioni uno* 

- nimi di tutti I co pi paini, tfòf l'Infero Partito ; 
: e, insième, I misi personali, calorosi auguri 

; per il tuo ottantesimo compleanno. Sa¬ 
rebbe davvero impeeeibile, nel breve.epa- 
: zio di un messaggio, , anche soltanto elen¬ 
care gli episodi, le Im pr ese. I sacrif ici di 
. cui è intessuta la tua straordinaria bio» 
grafia di comunista. S passo , a c c a nt o at 
itilo nomo di battaglia, Carlos; è stata 
; posta la parola «leggendario»: Mai attri¬ 
buto slmile fu più ampiamente meri tato . ■ 
: Militante, dirigente prestigioso del nostro > 

- partito, sei stato sempre Hi prima fila,- 
, con coraggio a dedizione assoluti, ovunque 

f nel mondo vi fosse da combattere contro 
; Il fascismo per li liberi* e la speranza. 


v 


■ per ta emancipatone , dèlie inastò ope¬ 
ratore contadine/per Tomento di una so¬ 
cietà più giusta. 

Tutta le generazioni, erma! nu mero s e , 
di militanti comunisti guardano a te con 
affetto o ammirazione, corno a una della 
: personalità più viva è forti che il nostro 
movimento, o l'intero moviménto operàio 
i e democratico, abbiano espresso. Noi tutti 
ci auguriamo, caro Vidali. cho per moltie- 
simianni ancora tu poeta, in buona sa¬ 
luta, lavorare a. produrre, corno te m pra 
hai fatto, dando al partito II contributo 
della tua Intell i ge nza , esperienza di vita 

editoria. -. 

Ti-abbraccio ' 

;- Enrico Berlinguer 
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IL CINEMA DI WAJDA 



circostanze, nell’* occhio del 
ciclone»: per ribadire ima 
solidarietà col travaglio in 
atto nel suo Paese, eoo la 
sua gente, col movimento 
operaio che è anche sottile 
consapevolezza del terreno 
inesplorato sul quale matu¬ 
rano oggi nuove conquiste 
intellettuali. I suoi film 
L’uomo di marmo (17) e 
Senza anestesia f7B) — per 
tacere delle più recenti pro¬ 
ve del compatriota Zanussi, 
Constane e Kontrakt — han¬ 
no già ampiamente dimo¬ 
strato quanto viva e strazia¬ 
ta fosse la coscienza di dò 
che andava insidiosamente 
maturando in Polonia. 

Anzi, oltre il diaframma 
del tempo e Vattraversamen¬ 
to delle esperienze in appa¬ 
renza più varie, s'intravede 
allora nei cinema di Wajda 
la cifra coerente, sofferta di 
quel tormentoso, sotterraneo 
flusso di ricordi, èfi senti¬ 
menti. di poetiche trasfigu¬ 
razioni che dai primi. dranK_ 
marcissimi film, I dannati 
di Varsavia 057) e Cenere . 
e diamanti C5D. si (Slata 
progressivamente al «terre¬ 
no vago » dell'inquieta condi¬ 
zione esistenziale giovanile 
con Ingenui e perversi OtB). 
(ino a saldarsi poi, anche 
con alterne diversioni (fi lot¬ 
ta. aDe dense allegorie delle 
opere maggiori degù anni 
Settanta: Pa tiamo dopo Ia 
battaglia 070). R bosco (A 
betulle (10). Le nozze C72). 
La terra dea* grande pro- 
‘ messa 05). E, ancora, col¬ 
locando a sé stanti le ee ei *- 
plari dissacratoci deh'Uomo 
di monna 07) e. 

' r efesia CWì Le, 

Wfflbo OF) «iR 
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Sei film / 
del cineasta 
polacco 

alia TV 

- > 

La tormentata 
storia di : ~ w 
una nazione 
e la ricerca 
sull’nomo 
contemporaneo 
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di Wajda. A sinistra: 

« Paesaggio dopa la 
ba ttagli a »; a destra: 
«Tutto In ànd ito » 



d?or ch e stra (IMO). 

Ri tale prestigiosa p rog r e s - 
aone, però, una tappa (fi- 
scriminante è ra p pr es e nt ata 

— significati vameote. nei 

— da Tutto in veni fito che. 
orila comm o zio ne per là per¬ 
dita dell’attore-amico ZW- 
gniew CytmJsfa (orribilmen¬ 
te straziato sotto la rate (fi 
un treno) e nella «ricoatru- 
zione» della sua versatile 
personalità, conduce Wajda 
a quel «realismo soggetti¬ 
vo» ch’era il suo stile più 
originale fin dagli inizi po¬ 
lemici con G enerazione f55). 
una fervida ricowUzkme po¬ 
litica in aperto, contrasto eoa 
lo stalinismo a n c o ra impe¬ 
rante. A CybulsU. assiduo 
interprete wajdiano ( Gene¬ 
razione, un episodio def- 
YAmore a oent’anm. Cenere 
e diamanti, Ingenui e per¬ 
versi) insieme a tatari auto¬ 
ri «piali Pdanski e Skoitmov- 
siti, subentra in Tatto in umi¬ 
dito l’altro atto re e m b lem a di 
Wajda. quel Datori Otorydi- 
ski prot appaiata di ben cin¬ 
que della mena dantoa di 
fflBKde&'tadpMato cisto la- 

w - « t l «_*•' i 


tornivo (fa ec c ez io n e . Infat¬ 
ti, 0 conradiano Linea'fot n- 
bra, interamente realizzato a 
Londra nel "76). 

- Sintomaticamente, taluni 
critici fanno risalire, con 
giusta ragione, a Tatto tu 
vendita l’innesco di una rin¬ 
vigorita densità poetica òri 
cinema di Wajda. 

Ma k> slancio dì Wajda noo 
trova sosta neanche nel suc¬ 
cessivo Le nozze, un apolo¬ 
go poetico-politico ancor più 
osato sto piano della rappre¬ 
sentazione visionarla. Mu¬ 
tuando - qui dall’originaria 
teatralità di W yjpi P nà j (un 
altro dei poli A riférìmoto, 
insi em e a hraszfctovricz, ad 
Andnejewaki. a Conrad. e a 
Bnoaonski del suo lettera¬ 
tissimo cinema) s ol u z i on i e 
suggesti o ni visuali, musicali 
e scenografiche. Wajda non 
mira tanto ad una trasposi- 
stane . schematicamente ri¬ 
spettosa della pièce, ma piat¬ 
terie « Inventa » con un mon¬ 
taggio au r ata una specifica 
- di 


giare (fogni e corcto deU’aL 
kzsivn vicenda. Un fibn. ta- 
somma, che tradisc e il fol¬ 
gore «malato» ddTesafia- 
" stane allucinatoria tipica (fi 
certi velleitari soprimafii 
patriottici p olacchi. 

E se Piolo e gli offri (dal 
Ma estro e Margherita di Bul- 
gakov, 1971) e La Boom d’om¬ 
bra (dall’omonimo racconto 
di Conrad, 1976) proce d o n o 
• con itiner ario fo 
più enigmatico nefl’e 
tqone str en u a di 
rovelli morali e psicologici, 
ito lenstaae chili di Wajda 
cresce e si accentra via vìa 
sto ter r itori ravvicinali della 
c on tra d di ttoria realtà polac¬ 
ca. Ed ecco, allora, te nea 
còsi Imp rete di b Ol «esptoeto 
ni » dril’Uomo di marmo e di 
Senza anestesi a . « amali « 
grida» ia aperto spazi* che 
riecheggiano 


a i ta l a • v ig il e. 



R cinema di Andrzej Wajda, 
giusto a propò sito driTUomo 
di marmo, si possono leggere 
dichiarazioni dello stesso ci¬ 
neasta più esaurienti di qual¬ 
siasi e pur acuta analisi: 

« Se V marno di mar m o i sta¬ 
to realizzato, vi hanno con¬ 
tribuito rag»*! diverse. Ne¬ 
gli ultimi mesi abbiamo po¬ 
tuto vedere i fibn di Kie- 
stonski, di P iw w ski alcuni 
iluuunnitail. film realizzati 
.dalla o per la tv. .abbiamo. 
visto n fibn di Zanussi. Co- ' 
moaflaga, e tutto fanno an 
insieme omogeneo. Cosa lega 
tutti questi ftonf Mette en¬ 
ee* sono tatti cotoemoora- 
nei. Sono vicini Tana all’al¬ 
tro. sia ariTesseam che mè¬ 
lo stile- Cosi è stato final- 
mente realhisto fl fibn con¬ 
temporaneo che si richtt. d e - 
va da molto tèmpo da noi. 
E* qualcosa di più che una 
multar fuori stagtane.» ». ** 
Pi più. Ò dire poro. P la . 

vitatoarto i m p eg n o/Tlrridu- 
ciWe «sopri «fi una «ma 


si esaltava nelle notizie fram¬ 
mentarie e confuse che arri¬ 
vavano da Oriente, nei rac¬ 
conti del compagno Godina, 
uno sloveno di Idra che ave¬ 
va combattuto con i bolsce- 
vichi, avéva vistò Lenin e 
Trotzkij. Godina, gli chiede¬ 
vamo, che cosa è il sociali¬ 
smo? E lui rispondeva: ” So ». 
cialismo è lo Stato proleta¬ 
rio, è prendere le fabbriche, 
le banche, le terre e darle al 
popolo..:” ». ìv&r-- 

E fino a quando il socia¬ 
lismo è stato « fare come in 
Russia »? ' - - -/*.• <- • 

« Per quel che mt riguar¬ 
da, fino ad oggi ». r iHu\ r* 

Ci guarda Vidali, e sorri¬ 
de- Contempla divertito il 
nostro imbarazzo. Tra i due, 
in barba alle intenzióni del¬ 
l’intervista, è lui il più spre¬ 
giudicato, il meno ortodosso. 
E se ne rende perfettamente 
conto. La sua, ci rassicura su¬ 
bito, è una battuta, natural¬ 
mente. « Fare come in Rus¬ 
sia », oggi, dopo che tante 
cose sono cambiate in Ita¬ 
lia e nel mondo non ha più 
senso. Almeno in senso let¬ 
terale. Ma alla rivoluzione/ 
all’abbattimento del capitali¬ 
smo lui ci crede ancora. 

• Chiamiamola pure ”terza 
via”, purché porti in quella 
direzione... ». 

Hai mai avuto dei dubbi?, 
insistiamo. 

« Tanti — risponde —, Ma 
bada che non tollererei una 
domanda che suonasse: "Che 
cosa faresti se potessi tor¬ 
nare indietro?”- Farei le 
stesse cose. Solo che le farei 
meglio. Che altro ti dovrei 
rispondere? Non rimpiango 
nessuna scelta. Ricordo un 
sogno che feci in Spagna, a 
Madrid, nel ‘38. Erano gii ul¬ 
timi giorni di Madrid. C’era 
stato un bombardamento ter¬ 
ribile, mille morti Eravamo 
ormai soli, disperati, abban¬ 
donati al nostro destino. da 
tutte le democrazie occiden¬ 
tali La guerra era perduti. 
Mi avevano ferito seriamen¬ 
te e mi trovavo sotto i ferri 
del chirurgo anestetizzato tn 
qualche, modo con un po’ di 
cloroforjnio. Nel dormiveglia 
ho vistò una grata, come la 
porta di una prigione. Dall’ 
una e dall’altra parte c’ero 
io e domandavo a me stesso: 
"Credi ancora in quello: che 
stai facendo?”. Allora, in so¬ 
gno, risposi di si E rispon¬ 
do di si ancora oggi, ben sve¬ 
glio, quarantadue anni do¬ 
po ». - ‘ y 

E avresti risposto di si 
anche durante il XX Con¬ 
gresso del PCUS, di fronte 
alla denuncia dei crimini sta¬ 
liniani? Allora ti rifiutasti 
di salii* sul pòdio a parlare, 
mandasti soltanto- un breve 
messaggio di’saluto... 1 ^ 

« SI, non parlai Non avrei 
Saputo che dire. Kruscev mi 
lanciò un’occhiata di fuoco, 
Togliatti mi fece una lavata 
di capo. Ma non capivo. E 
mólte cose non le capisco 
nemmeno ora. Perché non 
avvertirono prima le delega¬ 
zióni straniere? Perché non 
resero pubblicò prima il rap¬ 
porto? Credo che, in qualche 
modo, U XX congressi sia 
stato un modo stalinista di 
rivelare t misfatti dello sta¬ 
linismo. E tuttavia ragionai, 
feci un bilancio. Mi resi con¬ 
to che quel congresso, nono¬ 
stante la lacerazione violen¬ 
ta che aveva portato dentro 
ciascuno di noi, nonostante 
le cose terribili die portava 
dia luce, era sai passo avan¬ 
ti, era una nostra vittoria, 
come lo sono oggi, per altri 
versi, i fatti di Polonia »* 

Fu cosi che, salo pochi 
giorni dopo la ime di. quél 
congresso; Vidali era in piaz¬ 
za Goldoni a Trieste, di fron¬ 
te a 20.000 persone, a difen¬ 
dere le ragioni del sociali¬ 
smo in un pubblico confron¬ 
to con un rap pre se n tante so¬ 
cialdemocratico. Cerano, in 
piana, i compagni, gli ope¬ 
rai, solidali, ma pieni di deb¬ 
bi e di interrogativi. K c*«ra 
la « Trieste-bene » speranzo¬ 
sa di veder soccombere il 
diabolico Cario* sotto; il tòni¬ 
co delle contestazioni. Ma 
Carlos vinse, trionfò- « Cre¬ 
devo a tutto quello che di¬ 
cevo — d assicura — parola 
per parola. Non finsi, non 
forzai su astia là mia co¬ 
scienza. E ci credo a n cor a 
oggi. Ci credo con la vo> 
gione, boria, non con i sen¬ 
timenti». 

- Era lui, inorarne: io 
so Vidali, alias 
ti, «li— Cari 
che nel W7 lasciò FUBSS 
perché «non gU a nd a v a M 
fare l’ospite d’onore ta sa 
paese che la ri i Matto n e già 
lavava fatta». Ed sento cò¬ 
ma dopo l’altra, le 
di 

fila. 

Lo stesso Vidali 
d lascia con un ultimo con¬ 
siglio. E* per i giovani fun¬ 
zionari di partito. «Smino 
sma gre s il Jena, ta spe¬ 
ranza detTftana. Vorrai che 
i grommi m ris ok u kma ri di 
professione* non entrain io 
nei PCI come ri entra m 
un’azienda fi Stat o . Carriera 
sicura purché si dics di si. 
Ai miei tempi certe cosa — 
come dire? — venta nn o da 
sé, perché fi ne m ico si ve¬ 
deva bene; era Ha ti sparisca 
addosso. Oggi tutto i più dif¬ 
ficile, pi* complicata. Va fi 
partito ha lo Miss» bisogno 
di e nfusto vmo vera, di vera 
idee che si confrontano, che 
si scontrane^ idèa dee non si 
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Riflessioni su una lotta 
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Nella vicenda Fiat i tratti dello scontro 
politico nel paesé • Governabilità 
e ipotesi laburiste alla prova 


! : ; > 


La lotta Fiat diventa lotta 
generale. Lo sciopero dei me¬ 
talmeccanici non è un sempli¬ 
ce moto di solidarietà verso 
I compagni che subiscono un 
attacco padronale. E’ l’inter¬ 
vento attivo di' una forza che 
conosce il proprio peso e sa 
che si può battere l’avversa¬ 
rio. ..V- • , ' 

: La FIAT ha detto fin da prin¬ 
cipio: la vicenda Fiat è uno 
scontro politico. 1 dirigenti 
della grande impresa hanno 
i buttato subito sul tavolo le lo- 
; ro intenzioni strategiche. Sì 
jè giocato quindi a carte sco¬ 
perte. 11 conflitto di classe ha 
raggiamo livelli di straordina¬ 
ria maturità. Le parti socia¬ 
li sono cresciate, si sono fat¬ 
te politicamente esperte, colai 
di testa non se ne danno niù. 
nò da uria parte né dall’altra. 
, Tn questa fase in cui sì è stati 
costretti a parlare di imbar¬ 
barimento della lotta politi- 
, ca. viene da qui. dal luogo di 
produzione, v dalla fàbbrica, 
un’indicazione dì fiducia. 


L’irilustri a 
dell’auto 


Eppur^. Il confronto è doro 
e realmente aspra la contrap¬ 
posizione, la contraddizione 
degli interessi. 1 L’industria 
automobilistica, non solo qui 
; da noi, ma in tutto il capita¬ 
lismo contemporaneo: è sta¬ 
ta il motore dello sviluppo, 
ha gonfiato • artificialmente 
questo sviluppo, hi introdot¬ 
to degli estrogeni nel 'corpo 
delle 'economie " occidentali, 
per crii ne è venuta fuòri ima 
società'Opulenta e squilibrata, 
in ' uno' : Stato 'déT b e nesse r e 
sempre ‘ più •- ingovernàbile. 
Adesso à ad ma stretta. Un 
accumulo di carne blocca la 
. crescita: pretto politico del¬ 
lo materie prime, costo socia¬ 
le del,lavoro, disòrdine della 
eoncorrenta. internazionale, 
spinta delta innovazione tec¬ 
nologica. L’abitudine di lun¬ 
go periodo alTespàttsipne ini¬ 
mitata si rovescia nell’affanno 
quotidiano del ristagno della 
produzione, della perdita di 
quote di. mercato. Il grande 
imprenditore si. trova al bi¬ 
vio tra ma rico n ver s ion e tut¬ 
ta finanziaria della - propria 
attività e una disonorevole 
tesa ana nano pubblica. 

E* finito comunque 9 tem¬ 
po in col quello die andava 
bene per la General Motors 
a nd a v a bene per la nazione 
a meri cana e quelle ebe decre¬ 
tava la Fiat era quasi lette 
dello Stato. T colassi det!*au- 
te non sono più il cuore etra- 
:te*ieo della produzione eapi- 
' talistiea e non sono più poten¬ 
ze sovrane con in mano la 
decisione politica. Bene o.ma¬ 
le die aia questo fatto (e noi 
pensiamo ebe sia un bene), 
non mi esecro visto cò m e il 
semplice prodotte di mi 
va • comp l ess i tà seriale.- E 
è ia c ons eg u e n za di certi coni-’ 
portamenti .apegai ò di certe 
lutatali rr dèi movimento di 
elasoe.^Fer ridi me nsion are la 

d sono volate, lotte, organi»- 
assi no e o politico. Occorre ri¬ 
vendicare tòrto intero questo 
patrimonio di storia re ce nt e 
se vogliamo inte nd e r ci sulla 
direttone dei p ro cea s l di tre- 
sf a r ms zi su s e sulle bra ccia a 
la gamba Ar fissano portarii. 



la leggi el 
ruspo antico, 
èra 9 merlali, e cioè 
la dittatura della gru- 
ter la ar sdui i a o s. La 
tira? Tòni in labbri- 
eai L’effcde è eccedente? Tut¬ 
ti a carni Mobilili este rna è 

E rigidi¬ 
tà della ra è una 

Nella 



ture , dello sviluppo capitali¬ 
stico. O bisogna ancora ri¬ 
cordare che senza la lotta per 
la giornata lavorativa non ci 
sarebbe stato il passaggio alla . 
grande industria moderna? 

Oggi, il movimento operalo 
organizzato, il sindacato, i 
partiti, devono farsi interpre¬ 
ti diretti e vicini della spinta 
di classe, delle conquiste di 
classe, per frustare la parte, 
sana ' del ' capitalismo, quella 
non assistita, non parassitar», 
non decotta, a dare ancora il 
meglio di sé. come capacità 
imprenditoriale, come forza 
concorrenziale, come organiz¬ 
zazione della produzione, co¬ 
me salto tecnologico, come 
politica del lavoro. E non per¬ 
ché pensiamo che questo si¬ 
stema sia eterno. Ma perché 
preferiamo combatterlo . nei 
punti alti, senza il dramma 
della difesa del posto di la¬ 
voro o del salario di sussi¬ 
stenza. ma .In un confronto 
civile, in una sfida strategi¬ 
ca tra le grandi classi a eh! 
sa dirieere meglio la produ¬ 
zione, la società, lo Stato. 

Dire agli • operai Fiat: per 
favore, lasciatevi spostare co¬ 
me • sacchi di patate da Mi- 
rafiori • alla fabbrica . diffusa, 
dal primo al. secondo lavoro, 
o addirittura da Torino al pae¬ 
se d’origine, no, non è que¬ 
sto l’interesse del paese. Que¬ 
sta vecchia saggezza pratica 
non prodnee innovazione • 
queste vecchie soluzioni noia 
risolvono i problemi nuovi. - , 

Lo scontro è politico. Lo la 
questa avanguardia di classe 
che . sono gli òpera! metalmec¬ 
cànici, lò satino tutti i' lavo¬ 
ratori del Piemonte. I gran¬ 
di. manipolatori AdPopinione 
, pubblicò invece fanno'finta 
di ' non saperlo. Quando "tfedl- 
cavàno pagine e pagine, con 
ammirevole coscienza profes¬ 
sionale, a leggere tra té ri¬ 
ghe dei fatti polacchi, .non si 
sono mài lasciati sfuggire, una ■ 
parola sol fallò che gii là pii- 
pia estate italiana, con là lot¬ 
ta contro lo !0,50%, aveva 
messo ani piatto della politi- : 
ca: ' parlo di questo polente 
ritorno di centralità operaia, 
dopo che tanti beechini ri era¬ 
no affrettati a seppellirla, ehi 
nel partito-Stato del sociali¬ 
smo reale, chi nella comples¬ 
sità .. sociale del capitalismo 
maturo. La vecchia talpa sca¬ 
va ancora: In forme nuove, 
con tecniche modern e , e cioè 
con abilità politica, straordi¬ 
nario senso della misura, pe** 
fetta capacita di autocontrollo. 


II fronte 
padronale 



Contro questa forai si mobi¬ 
lita un fronte padronale divi¬ 
so. senza più direzione politi¬ 
ca, che ha penò per strada 
alcune ambizioni' strategiche, 
che pure ha coltivato fino a 
qualche anno fa. La dirigenaa 
Fiat ha avuto un*'matte ebe 
doveva tra l’altro permettergli 
di riprendere ' nelle proprio 
mani Pnifzlativm, rivendican¬ 
do rantnnnmia e la forza del- 
l'industria priva la nel c on* 
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vor at or i o del sis temo pu l iti, 
ro. La risposta operata e sin¬ 
dacale ha bloccate «ti 
re questo tentativo di 
cita. T discorsi sulla governa¬ 
bilità. le dis c us si o n i sulla 
ipotesiJbhnrista, devon o tante 

rie queste fatto 
alta ha 

■arieti, uri ca sto Idi * 



I problemi delta sinistra, ta 

io difficoltà politiche, di B- 

sa -- — s 

BEs «Sa EfpnVttin 

hi cireolo 

di 

là, di 

ti delle motte uri 
ritiri. Non ti possono più se¬ 
parare, w mai à «tate passi¬ 
bile ssparare uri passate, s»> 
Mira e fette. TI ea t ò iiete dèi* 





deve dire ti a qarile che ritio- 
datte gR spe rai di 
dirò no a que l l o che 

ri 

di teJto B s £!£ rtl 
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Sondaggio dèlia Demoskopea 


Gli italiani 
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C‘è una nuova espansio¬ 
ne dei consensi a favore 
del PCI? L'ultimo sondag¬ 
gio, realizzato dalla De- 
. ■ moskopea • per • « Panora¬ 
ma », risponde affermati- ■ 
vomente. Rispetto al feb¬ 
braio di quest’anno, il PCI 
avrebbe riguadagnato il 
4,4%, in gran parte a sca¬ 
pito della DC che regre 
, disce del 3,4%. Anche il 
psr (+0.6%) e il PDUP 
con Nuova Sinistra (più 
0,3 per cento) guadagne- 
. rebbero terreno, sìa pure 
di poco: Fase declinante 
invece per gli altri partiti 
minori, radicali compresi. 

1 prqpensi a votare scheda 
bianca o astenersi cresce¬ 
rebbero del 2.8%. insieme 
alla ripresa dell’espansìo- 
' ne comunista, il dato r>t)\ 
significativo fornito dal 
sondaggio è la perdita di 
popolarità del governo 
Cossioa. 

Soltanto ì’1% degli in 
terrogati giudica « molto 
' ■ bene » l'attività svolta dal 
governo tripartito. Il 21.9% 
ìà giudica * abbastanza 
'■ bene ». mentre a pensarla 
' còsi erano il 23,5% nel¬ 
l'ottobre del 79 e il 22,6% 

: nel febbraio di qùest'an- 
” nò. C'è dùnque una para- 
' bòia discéndente, alla qua¬ 
le corrispónde un progres- 
' sivo alimento di coloro che 
• giudicano * piuttosto ma¬ 
le» l'attività della compa¬ 
gine ministeriale: erano il 
20..*/* nell’ottobre 79. sai- 
gò'nò al 25,7% nel febbraio 
di quest’anno per arrivare 
al 29.4% di oggi. Il 9%, 
infine, giudica « molto ma¬ 
le» U governo, a 38.7% 
risponde * non so». 

Il giudizio sulla situazio¬ 
ne economico-sociale sem- 
> bra essere alla base di 
questo estendersi dell'op¬ 
posizione al governo. In¬ 
fatti. tra i € problemi più 
... .importanti e urgenti che 
dovrebbero essere affron- 
. tati » continua a rimane¬ 
re al primg~posto 'Q ter- ~ 
rotismo (50,2% delle . ri 
^epòsté, contro it 54.8%dèl: 
. febbraio scorso). Ma laidi- . 
, soccupazione , passa al 39.6 ; 
per cento (contro U 36.5% 
di febbraio). ..l'inflazione •_ 
e U carovita al 32,4% (con- ] 
tra U 28.6%), .le pensioni ] 
al 25.2% (contro il 23 5%). 
La casa sale -dai Ì5.4% di 1 
: febbraio al 22.3 per cento 
. di oggi. Tra i problemi più 
urgenti segnalati, la droga 
mantiene sempre un posto 
. di rilievo col 30.9%. 

• Quanto siano forti le 
. preoccupazioni ' per le sor¬ 
ti economiche del paese lo 
si ricava dalle risposte 
prevalenti sulla situazione 
della nostra economia. Per 
1 U 33% è « disastrosa ». per 
U 36J2*/* è « grave, ma il 
. peggio deve venire». Se¬ 
condo il 7.3%. è « diffici¬ 
le. ma ormai U peggio è 
' passato». Per V11J2% nei 
sonò'sempre alti e bassi ». 

Mentre cresce -l'ostilità 
nei confronti dell’attuale 


Lagorio: 
nessuna 
clemenza 
per Reder 


ROMA • — Reder, il nazista 
antera dell'acridio -di Marza- 
botte deve rimanere in carco* ! 
re: le ribadisce anche II mini- ! 
sfro della Difesa, Il socialista I 
Lelio Latterie. Per quel che j 
mi compete — ha scritte In > 
una lettera indirizzata al sin¬ 
daco del paese emiliano In 
occasiona «lei 36. anniversarie 
defToccidie . mi opponi a' 
qualsiasi ulteriore ferma di 
clemenza nei confranti di ca¬ 
le! che, nella starla dalla Re¬ 
sistenza italiana, resterà sem¬ 
pre Il boia di Marzabotto. 

Nat confronti del nazista 
Roder proprio quest'estate ora 
stata emessa dal Tribunale mi¬ 
litare di Bari una inoppartu- 
na a par motti versi scandalo- 
sa ordinanza di libertà c an dì 
z i anala che aveva suscitata 


Menti de m o cr a tic i od antifa¬ 
scisti. Redbr è rimasta in cer¬ 
care; sulla sua libertà d evi a te 
be even tualmente de ci der e il 
Constane dei Ministri che al 
«nomante parà non è mai sta¬ 
ta I nua rtl to dalla questiona. 

L e pori#, in un'intervista che 
apparirà oggi sali' Avanti, ha 

anche periato di ole an o que¬ 
stioni éi rilievo che interessa¬ 
no. R tea mi n isi ara. Tra la al¬ 
tre te legga sulla sMartana « 

case tema: il Ministre 1 be en» 

re v isione. . 


governo e sembrano abba¬ 
stanza definite le motiva¬ 
zioni che aìimcntanó fole 
atteggiamento, meno linea¬ 
ri sono le‘indicazioni di t 
una soluzione politica a 
breve temine. La rilevan¬ 
za della questione comuni- 

• sla appare Un dato acqui¬ 
sito per la stragrande mag¬ 
gioranza dpgli italiani. Ma, 
si ha la sensazione che le 
esperienze del recente pas¬ 
sato abbiano lasciato una 
eredità ' di incertezze, 1 di 
interrogativi irrisolti, di di¬ 
vergenze che poi sono quel¬ 
le che si riscontrano nel 
dibattito politico. ■ 

Per il 13,7% delle per¬ 
sone consultate, i comuni¬ 
sti ■ al governo * risolve¬ 
rebbero senz'altro molti dei 
nostri problemi ». Il 19,8% 
pensa che « per governa¬ 
re bene l’Italia sarebbe 
utile l’appoggio dei comu¬ 
nisti ». Secondo il 29.8%, i 

■ comunisti. « pur restando 
all'opposizione, potrebbero 
trovarsi d’accordo almeno 
su ' qualche problema». 

: Questo gruppo, che espri- 
y . me. diciamo cosi, una vo-. 
lontà di t confronto » è 'in'. 
: crescita: era il 25,7% nel- 
l'ottohrè del 79 e il 26.7 
nel febbràio scorso. 

Sono cresciuti tinche co¬ 
loro che ritengono « prefe¬ 
ribile che il PCI stia al 
governo »: 26,2% nell’otta. 
bre 79, 28,7% nel febbraio 
di quest’anno. 29,7% oggi. 
Ma allo stesso tempo, men¬ 
tre cadeva la credibilità 
del gmiprno, è salito ' dal 
15 al 24% H numero di co- 

■ loro che considerano « a- 
deguata a governare il 
paese » la attuale maggio- 

■ ronza. Comunque, il 37% 

■■■ la considera sinadegUata». 

Ma. quale • maggioranza 
sarebbe in grado di gover¬ 
nare meglio il paese? Pro- >■ 
prio nelle risposte a que¬ 
sta domanda, confrontate 
con tutte le altre, si riflet¬ 
tono divisioni profonde nel- 
~TindicaziQne di una pro¬ 
spettiva. I favorevoli ad 
1 - J lina maggioranza ifi mini¬ 
stra passano dal 21.3% ael- 
| l’ottobre dell’anno scorso 
al 25.7% di oggi Ma con¬ 
temporaneamente cresco- 
' nò i fautori del centro¬ 
sinistra, dal 25,8 al 30.7%. ' 
I sostenitori di una mag¬ 
gioranza di unità naziona - 1 
le, che includa i liberali, ' 
■scendono dal 12J5 ‘al 10,1%. 

' Diminuiscono, dal 19.1 al 
16,7%. quelli che vorreh- 
! bero una maggioranza di 
centro. 1 -• •***"- 

Naturalmente tutti que¬ 
sti dati si possono assume -. 

• ré con molta cautela, an¬ 
che per la crescente « mo¬ 
bilità » — che' lo stesso 
sondaggio ha confermato 

nell'orientamento Petto¬ 
rale degli italiani. Questo 
è un fenomeno'nuovo ri- 
; spetto al passato, nono¬ 
stante la quota fluttuante 
resti molto bassa per i 
grandi partiti è in primo 
luogo per il PCI. ; 


Si è concluso 


;. il convegno 
di Mondo Operaio 
sull'Afghoaistao : 
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provvedimento esteso a tutta Y Italia 
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Giudice ordina il sequestro 


di un farmaco per la dialisi 


La procura di Torino ha preso la misura «cautelativa» nei confronti di un 
prodotto della ditta Bieffe - Sèmpre più urgente la necessità dei controlli 


; Nostro servizio : 


: TORINO — Una 1 ordinanza 
della Procura della Repubbli¬ 
ca di Torino ha po3to sotto se¬ 
questro cautelativo, valido per 
! tutto il territorio nazionale, un 
I farmaco prodotto dalla ditta 
\ « Bieffe » di- Calenzano (Fi- 
! renze) e utilizzato nel tratta¬ 
mento di dialisi. AH’origine 
del provvedimento, che non ri¬ 
guarda tutto il preparato in 
questione, - ma soltanto le 
quantità prodotte nel giugno 
1980, c’è il caso di una pa¬ 
ziente sottoposta a dialisi 
presso l’ospedale di Ciriè (To¬ 
rino) e spirata qualche gior¬ 
no più tardi con una sinto¬ 
matologia da avvelenamento 
da alluminio, confermata in 
sèguito dall’autopsia. • • 

Il preparato della « Bieffe » 
indicato dalle sigle AF 013 e 
01988, è una soluzione salina 
che viene infusa nell’apparec¬ 
chio attraverso cui si depura 
il sangue dei pazienti sottopo¬ 
sti a rene artificiale. E’ di uso 
comune, e finora non si erano 
mai ' registrati inconvenienti 


, morte della donna sia stata 
provocata da una confezione 
: di farmaco v proveniente da 
;una partita difettosa, o per 
qualche forma di inquinamen¬ 
to prodottasi all'interno degli 
stabilimenti di produzione, 
i Le perizie ordinate dalla 
; Procura, comunque, sono an- 
j cora in corso. Esse riguardano 
. non soltanto il farmaco, ma 
anche le acque usate nella sua 
; preparazione e le condutture 
| delle macchine per la dialisi: 
i ciascuno di questi elementi a- 
• vrebbe potuto essere aH'origi- 
! ne dell’eccesso di alluminio 
che ha provocato la morte del¬ 
la donna. : . . ; ■ 1 


La vicenda è seguita dal 
nefrologi con un interesse che 
va molto al di là della tragi¬ 
ca vicenda di Ciriè. L’allumi¬ 
nio. infatti, viene normalmen¬ 
te somministrato per via ora¬ 
le ai Dazienti che soffrono di 
insufficienze renali croniche. 

Nella • grande maggioranza 
dei pazienti l’alluminio non è 
tossico, ma si sono verificati 
casi in cui ia somministrazio- 
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legati alla sua somministra zio- , ne di dosi eccessive ui fauna- 
rie. Di qui il sospetto che la 1 cò ha provocato disturbi ce¬ 


rebrali. coma e morte. Que¬ 
sto è avvenuto in Francia, 
dove ' l’utilizzazione deH'alìu- 
minio è stata adottata su va¬ 
sta scala, e in Olanda, dove 
si registrarono casi simili a 
quello di Ciriè a causa di un 
termostato difettoso che in¬ 
quinava le . soluzioni , infuse 
ai pazienti, «Di qui — dico¬ 
no i nefrologi torinesi — la 
necessità di studiare con par¬ 
ticolare attenzione questo ca¬ 
so. Se anche si potrà dimo¬ 
strare che la morte della pa¬ 
ziente è da- attribuirsi ad un 
tragico errore, questa potreb¬ 
be essere l'pccasione per una 
approfondita analisi dell'uso 
dell'alluminio e per una re¬ 
golamentazione ufficiale che 
fissi precise procedure per evi¬ 
tare simili inconvenienti ». r 
Le operazioni di sequestro, 
che l’ordinanza della Procura 
della Repubblica ha esteso a 
tutta l'Italia. Aerano state ari- 
ticipatè in Piemonte da un te¬ 
legramma dell’assessorato al¬ 
la Sanità che ' invitava : gli 
ospedali della regione a so¬ 
spendere l'uso : del .preparato. 


L’opera del nucleo ' antisofi¬ 
sticazioni 1 è stata molto fa¬ 
cilitata dal fatto che il far- 
riiaco non ha uria distribuzio¬ 
ne extra-ospedaliera ed è re- 
peribilè soltanto nei centri- 
dialisi, che non sono molti. ' 
Queste circostanze lasciano 
supporre che il caso sia sot¬ 
to controllo, poiché i centri 
che fanno uso del preparato 
possono agevolmente control¬ 
larne data di produzione e ca¬ 
ratteristiche. E tuttavia l’epi¬ 
sodio resta di una gravità ec¬ 
cezionale. Pare impossibile 
che una macchina alla quale 
è affidato il compito di depu¬ 
rare il sangue possa divenire 
— sia pure fatalmente — vei¬ 
colo di avvelenamento. Il di¬ 
scorso torna, inevitabilmente, 
sui controlli e sulle garanzie 
che debbono accompagnare la 
produzione di farmaci e stru¬ 
menti destinati al trattamen¬ 
to eriiodialitico: uri settore 
pel quale — con tutta eviden¬ 
za — restano aperti molti in- 
. terrogativi. ... . •, ; •• ; •./ 

g. b. g. 


Si saprà lunedi alla riapertura del mercato alNngrosso 

i ! Il • tx •; • - 


Vitello già piu caro, ma si teme 
un altro aumento di tutta la carne 


I macella preoccupati : il rialzo potrebbe provocare una forte caduta delle 
vendite - Ridotti gli acquisti all’estero - Scioperò dei veterinari di confine 


ROMA — Si vedrà lunedì, 
alla riapertura del mercato, 
se e di quanto aumenta an¬ 
cora il prezzo della carne al- 
l’ingrosso (e eli conseguenza 
al dettaglio). C’è chi teme 
una « esplosione »; in parti¬ 
colare i macellai, che paven¬ 
tano una forte riduzione del¬ 
la domanda da parte del pub¬ 
blico. Per ora. il maggior 
- numero di .commercianti. ha 
sospeso l’acquisto delia- car¬ 
ne di vitello proveniente dal¬ 
l'estero. preferendo,quella de-, 
gli allevamenti nazionali prov¬ 
vista del timbro -di verifica 


degli uffici sanitari. Di qui 
— e da una stasi a dire il 
vero abbastanza lieve della 
richiesta — la maggiorazione 
dei prezzi all’ingrosso —. tra 
le 250 e le 500 lire — regi¬ 
strata nei giorni scorsi.-Data 
la situazione, gli aumenti ri¬ 
guarderebbero ovviamente T 
insieme del mercato, \com-. 
preso ‘ «jueBo della .carnè di 
pqllo,. coniglio, maiale. ; • - 
f La situazione è • nei . com¬ 
plesso abbastanza / confusa. 
Gravi ! disagi per chi ha in 
magazzino grosse scorte del¬ 
la carne di vitello sottoposta 


Terza vittima per lo scoppio 
alle fonderie di Modena 


MODENA — Si svolgono sta¬ 
mane a Modena 1 funerali di ' 
Ezio Borghi, di 41 anni,- la 
terza vittima del tragico in-, 
cidente avvenuto mercoledì 
17 alle fonderie di Modena. 
Ezio Borghi, che era dal gen¬ 
naio scorso presidente del 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa, si è spento 
giovedì notte al centro gran¬ 
di ustionati di .Verona, dove 
era stato trasportato in eli¬ 


cottero da Modena investito 
in pieno — insieme all’ope¬ 
raio Giuseppe Fetta, di 21 
anni e al tecnico Giuseppe 
Lancellotti, di 35. da un getto 
di ghisa fuoriuscito da uri 
altoforno. - : i 

: Ieri alle fonderie non si è 

lavorato in segno di lutto. 

I funerali al svolgeranno al¬ 
le Il premo la chiesa in via 
Oberdan. : , - 


a sequestro. Altri disagi po¬ 
trebbero venire dallo scio¬ 
pero proclamato, dal primo 
ottobre prossimo, dai veteri¬ 
nàri di. confine, sciopero che\ 
potrebbe - bloccare r Fimportà-- 
- rione e l’esportazione de i p ro^- 
dotti alimentari, degli anima¬ 
li vivi è dei pellami. Senza 
contare le gravi difficoltà de¬ 
gli organi sanitari f che, data 
l’entità del fenomeno, non rie¬ 
scono a far frohte'à tutti gli 
obblighi e i controlli loro ri¬ 
chiesti. Proseguono intanto le" 
prese di posizione e le inizia¬ 
tive delle diverse organizza¬ 
zioni interessate o colpite dal 
provvedimento. •. • ; ... ; 

Secondo la Confcoltivatori il 
sequestro della carne di vi¬ 
tello finisce col. coinvolgere 
à torto tutti : gli allevatori ita¬ 
liani «non tenendo in alcun 
conto che la grande- massa 
di essi si attiene scrupolosa¬ 
mente alle leggi sanitarie». 
Là Confcoltivatori, rilevando 
come i controlli per la prò-, 
duzione itaharia siano mólto 
più frequenti che per quella 
d’importazkpoe. chiede die 
vóiga accelerata al massimo 
la istituzione di una nonna- 


tiva a Livello comunitario e 
che 1 vengano potenziati gli 
uffici antisofisticazioni. 

Ma sulla possibilità che da 
Bruxelles ;ner • fax- ; 

ziatìva del Ministrò Marcorà 
sf^~rluTilrà^"1I~ 30~^et Uanb r e 
prossimo H Consi glio dei mi¬ 
nistri deHa CEE — possano 
venire direttive certe non so¬ 
no in rittìti a ginrare. Anzi. 
« La ' normativa eslétentè — 
ha dichiarato uri funzionario 
della CEE - risale al *72 
quando, fu emanata la diret¬ 
tiva che vieta l’aggiunta di 
estrogeni in prodotti destinati 
all'alimentazione animale. .11 
che rion vieta, e eli fatto non 
hà vietato, la somministra-; 
vzione degli estrogeni per inie¬ 
zione: e se sì è voluto limita¬ 
re il divieto non è stato cer¬ 
to per una svista. Si voleva ; 
. cioè: lasciare un margine di 
tolleranza. Intanto ieri a Pie¬ 
trasanta, fl . pretore ha or¬ 
dinato Q dissequèstro delle 
carni «fi. Vitello disposto con 
te note oniinariza dal preto¬ 
re di Latina. La disnosizione. 
ovviamente, riguarda te zò¬ 
na: di competenza della pre¬ 
tura «fi Pietrasanta. . 


Nati con gravi alterazioni sette neonati : in due masi 


Augusta: allarme per i bimbi matformati 


ROMA — Dopo due giorni 
di dibattito - si è concluso 
ieri a Roma H convegno in¬ 
temazionale indetto dalla ri¬ 
vista mensile del PSI « Mon¬ 
do Operalo», sul tema: « La 
sinistra per l'Afghanistan ». 
A! lavori, «mi hanno preso 
parte numerosi uomini poli¬ 
tici e intellettuali italiani ed' 
europei, erano presenti- an¬ 
che esponenti afghani soli¬ 
dali coi centri della resisten¬ 
za «n rigoverna tiva del paese. 

Alla discussione («il tema: 
« Dall'Afghanistan alte Po¬ 
lonia: «(itele politica verso 
ÌURSS?») hanno partecipa¬ 
to il filosofo Lucio Colletti, 
lo storico francese Jean E1- 
leinste’n. Claude Bstier e Al¬ 
fonso Otterrà, esponenti «tei 
partiti socialisti franc es e e 
spasnoto, il cocma gno Ro¬ 
mano Ledda del CC del PCI, 
e Claudio Martelli del FSL 

Al termine della discussio¬ 
ne (cu! seno tra gli altri in¬ 
tervenuti Riccardo Lombar¬ 
di. Jiri Pelikan. Massimo 
L. Salvadori e J Shams. se¬ 
gretario generale del «Con¬ 
siglio Islamico per la libera¬ 
zione dell'Afghanistan ») 11 
convegno si è chiuso cori te 
costituzione di un comitato 
di solidarietà per l'Afghani¬ 
stan. Al comitato hanno 
. aderito tra gli mitri Rudolf 
Bahro. G’orrio Benvenuto, 
Norberto Bobbio, Lodo Col¬ 
letti. Jean Dentei, Jean E!* 
letnsteìn. Dorica G«baglio, 
Riccardo Lombardi, A g os ti na 
Mari «netti. Giorgio Rvrffolo, 
Massimo Salva dori. Vittorio 
Strada. Stivatore Sechi Mae¬ 
stro© Teodorl Umberto Iter- 
ractnl Mari» Antonietta 
Mneetoechl Vincenzo Calò, 
Mike Barry. Fede fi co Coen, 
Paolo Flores D’Atra»*, Aldo 
Garbaci, Lodano VaséonL 


Furono concepiti all’epoca del c grande inquinamento » - Quattro sona morti 

Dai nostro corris p ondente I L’inizio della gravidanza. Infatti coinciderebbe eoa fi grate 


AUGUSTA — All’ospedale Moscatello di Augusta in questi 
ultimi 5 mesi sono nati 7 bambini con gravi mal forma rioni. 
Quattro di questi socio morti. Si tratta di un fenomeno asso-. 
lutameate nuovo per il oosocamio «iella soia: un fen om eno 
che non ha precedenti, sia per l’entità aia per l’arco ristr é tt a 
di tempo in cui si è verificato. Solo una coincidenza. Vediamo 
Quali le cause? 

. Da quanto si i potuto apprendete Manna delle donne 
interessate ha avuto, durante la gravidanza, disturbi sia pure 
banali, o ingerito farmaci dai possiteli effetti tossici, o preso 
la rosolia. Si tratta per lo più di dome giovani te maggior 
parte delle quali alla seconda o terza gravidanza con nessun 
pre ce de n te di bambini nati con malformazioDe. Sembra inoltre 
che siano da escludere fenomeni di tare ereditarie di origine 


- Ma c’è dì più. All’ospedale Moscatello partoriscono fn 
media mille donne l’anno; di queste solo 300 sono di Augusta. 
Ebbene tutti e sede i casi riguardano donne proprio di 
Angusta. 

Pare inoltre che i cast siano concentrati nell’arco «fi due 
mesi, tra maggio e giugno. La notizia è al condizionale, ma, 
se confermata, porterebbe a ipotesi non certo rassicuranti. 


L'inizio della gravidanza. Infatti coinciderebbe eoa fi grave 
sconvolgimento ecologico avvenuto ad Augusta nei rosee di 
settembre dello scorso ano. Una misteriosa s ostante » si 
parlò «fi fattore X — avvelenò 11 mare di Angusta p^- i re r tonte 
tote gigantesca marte dì pesci. Re vròroere a galla a ton¬ 
nellate con la carcaaaa disfatta. Le caro» deOa strafa muo 
rimasto sconos ciuto . 6 àlmenò ami sono state ras ode. 
L’unica cesa che si i accertata è che, questo fattore X. occlu¬ 
de le:branche dei pesci, uccidendoli. Ora è fi n tropp o noto 
che nella rada «fi Angusta vengano scaricati ! rifiati «fi tre 
colossi industriali: la Esso, la Liquichimica e la Montedisan. 
E che in questa « capitale mer i d i onale » della ch i mi ca rinqui- 
namento ambientale rischia di diventare brevettitele, carne 
ha sostenuto la sesta commissione dril’Assemfaien regionale 
in seguito a un’indagine nella zona industriale. 

Ad Augusta c’è toottre una situazione idrica allarmante 
a parte la penuria «fi acqua i stata ris contra ta l a ceuteroio a- 
zkroe di alcuni pozzi die sto» stati chiusi. In proposito si 
fanno due ipotesi: io stato fatiscente della rete idrica’ e, 
seconda, fl paurosa abbassamento— oltre • metri — della 
falda acquifera, dovuto afl’indxscriminato p wupogg i o da parte 
delle industria. 

Salvo Baio 


E’ stata accisa dalla droga 
nella corsia dell’ospedale 


Da domani le tabaccherie 
non vendono francobolli 


BOLLATE (Milano) — Una 
giovane «torma, madre di un 
bambino «fi cinque anni è 
morta per cause non ancora 
accertate all’oepedàìe civile 
di Bollate nei reparto riser¬ 
vato al drogati che Intendo¬ 
no dlsintossicarli. 81 tratta 
di Donatella BoghonJ di M 
anni, abitante a Rho. 

La «torma, tote è sposata 
eoo un tossicodipendente. 
Giovanni Portante di S an¬ 
ni (il taro flgUoletto Angelo 
vive con 1 nonni), si era pre¬ 
sentata martedì sera spénta- 
' neamsnte al medie* deU’ospe- 


daìe di Bollate per essere 
ricoverata nello speciale re¬ 
parto riservato ai drogati che 
desiderano disintossicarsi. 


Dopo aver trascorso una 
giornata tranquilla, nella not¬ 
te tra mercoledì e giovedì te 
donna potrebbe aver Ingeri¬ 
to una dose di stupefacente 
«tagliato », fornitole torse 
da «(uelche amico o parente. 
In mattinata te Bottami è 
stata travata morta uri tet¬ 
to. U magistrato, ha ordinato 
rautopela: la salma è stata 
trasferita all'obitorto di Boi 


ROMA — Chi ha da comuni¬ 
care qualeoaa per lettera ram¬ 
pa ogni Indetto. *1 deri da a 
prend ere carta e penna, ma 
non d i men ti c h i di couprare 
subito i francobolli in tabac¬ 
cheria. Lo facèta Immediato- 
menta perchè da domani e 
per una srltlmans (fino al A 
ottobre) i fr an cobo lli non fa¬ 
ranno piò rendati date ri¬ 
vendite di san e tabacchi 
La decisione , è stata presa 


tualc lo camkkmm 
dènte, i ncap a ce <U « 
còsti letatl alla ren 
boni per lettere e tri 
tuo soprattutto «top 
cento decisione ri a 
re te tariffe poetali 
Da qui il Mack-o 
vendita del franeob 
prio mentre ri rum 


te re- 


tariffe 


delusi 
tori! 
spetta 
ta «M 


che HI 


L’rectoat- 
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Fàbbricavano Rolex perfettamente 
( falsi e poi li vendevano per veri 


MILANO — Rolex. Piaget, Baume e Mer- 
cier, Omega. - Longines, Carrier, Bulova, 
Porsche, Zenlth: numerosi orologi di queste 
marche, falsificati alla perfezione sono sta¬ 
ri sequestrati a Milano durante un'opera¬ 
zione del nucleo di polizia tributaria scat¬ 
tata ieri mattina. In via Bartolomeo D’Al- 
viano e in via Tortona gli agenti hanno 
scoperto due laboratori per 11 montaggio dei 
falsi, tra i quali moltissimi Rolex di acciaio 
e òro e altri modelli appena usciti di note 
marche. Il materiale sequestrato fa ora bel¬ 
la mostra di sé su un tavolo negli uffici 
della guardia di finanza. ' * ■■■■v. 

Nel primo laboratorio, il più vasto. In via 


D’Alvlano, sono stari sequestrati 1.015 oro¬ 
logi completamente finiti, 1.175 casse, 19.065 
cinturini, 3.431 movimenti, 76 quadranti. Nel 
secondo laboratorio, in via Tortona, gli agen¬ 
ti hanno sequestrato 22 orologi, 573 casse, 
: 65 copricasse, 6.629 quadranti di varie mar- 
ohe. L’attività dei laboratori — ha spiegato 
un ufficiale della guardia di finanza — con¬ 
sisteva nel montaggio degli orologi usando 
vari sistemi di falsificazione, tutti estrema^ 
ménte raffinati. Il ritrovamento di alcuni 
meccanismi originali fa supporre che esi¬ 
stano complicità con orologiai, orefici o dipen¬ 
denti delle ditte. 


NELLA POTO: il materiale sequestrato. 
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ROMA — C’è una richiesta 
per seimila classi di tempo 
pieno da istituire nelle scuole 
elementari. E mancano tanti 
insegnanti cosiddetti di uso--. 
stegnq.$ per- gli handicappati 
Figure aènsà lè quali diventa 
*•-davvere-diffielle inserire-hr 
modo sereno e utile 1 bam¬ 
bini portatori di > handicap. 
All’apertura dell’anno scola¬ 
stico i due fondamentali pro¬ 
blemi si ( sono ripresentati 
identici tanto che una detè 
nazione di assessori dei Co¬ 
muni di Milano. Roma, To¬ 
rino, Firenze, Bologna, Pi¬ 
stoia,. Modena, Forlì e di 
tante altre città minori come 
Mirandola e-Angela!» hi rap¬ 
presentanza dell’ANCI hanno 
chiesto un incontro al mini¬ 
stro della pubblica istruzione. 

Di fronte alle accuse degli 
amministratori, che sono stati 
ricevuti ieri dal ministro. 
Sarti si è impegnato a tam¬ 
ponare almeno l’emergenza: 
saranno reperiti attraverso 
una copertura finanziaria spe¬ 
ciale, 1500. insegnanti per ii 
tempo ' pieno e tremila per 
l’inserimento degli handicap. 

-pati •' •’ • rv - * 

'E* stato poi deciso di tati- 
taire' un gruppo di lavoro 
composto da rappresentanti 
dell’ANCI e dello stesso mi¬ 
nistero. per discutere della 
programmazione. : 


ROMA — Su circa 250 mila 
richieste per ottenere il mu¬ 
tuo agevolato per la casa,'se¬ 
condo la legge 25 per l’emer- 
gepza, ,ne saranno accolte 
.meno di quarantamila. Otter¬ 
rà; quindi, il mbtaó per àc- 
quistare. costruire o ristrut¬ 
turare l’abltazloné appena un 
richiedente su sei Le gradua¬ 
tòrie avrebbero dovuto esae- 
ire-pubblicate entro il 20 seb- 
jtembre. Alcune regioni — tra 
; questi laCalabria — non 
hanno ancora terminato il 
conto delle domande presen- 
rtate. <■.. 




Il numero maggiore «lei 
nìutul — circa il 70-75% — è 
stato richiesto per l’actjuleto 
di una casa; il resto per la 
‘ costruzione. L* ammontare 
complessivo del mutuo è di 
trenta milioni per l’acquisto 
o, la costruzione e di venti 
milioni per tev ristrutturaste- ; 
ne dell’abltàiitone; Gli Inte¬ 
ressi variano secondo fasce 
di reddito: al 46% per 1 red¬ 
diti fino a 7 milióni e 209.000; 
al 45% fino a 9 milioni e 
600.000; al 0% fino a 12 milio¬ 
ni. Per i lavoratori dipenden¬ 
ti 11 limite è aumentato del 
25%. Il tetto del reddito « 
aumentato «li meno milione 
per ogni figlio a carico.. - 


MILANO — Oggi 11 «Gior¬ 
no» non sarà nelle eccole. 

I giornalisti del quotidiano 
hanno infatti deciso una " 
giornata di sciopero in ri¬ 
sposta, ad. atteggiamenti del¬ 
la direzione giudicati anti- 
-sindaralL--^^ 

Da tempo 11 «Giorno», quo- 
ridiano a capitale pubblico, 
si trascina bruna situazione 
: insostenibile. Gaetano Afel¬ 
tra, -da moiri anni direttore 
del giornale, è stato da mesi 
‘ destinato ad altro incarico 
(è diventato amministratore 
delegato della Fublledlt) ma 
non è stato ancora sostitui¬ 
to: un ritardo dietro al quale 
: chiaramente si profila te con- { 
su età rissa lottizza trioe tra 1 
maggiori partiti di governo. 

A questo stato - «fi cose*il 
comitato di redazione ha ri- . 
sposto proclamando lo stato, 
di agnazione, e decidendo la 
astensione da ogni presta¬ 
zione straordinaria legata al¬ 
la redazione degii Inserti spe¬ 
ciali commissionati dalla ; 
SPR, I* agenzia pubblicitaria 
del «Giorno». Gaetano Afel- ' 
tra ha risposto affilando la ^ 
redazione de gli In serti diret¬ 
tamente alla SFE. Non solo: 
ha ampiamente -censurato 11 i 
comunicato di protesta che ' 
U comitato di redazione ave¬ 
va Chiesto (e ottenuto) di : 
pubblicare siti quotidiano. 


i r ■, : f • 
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Mitra, pistole, timer e documenti nel deposito scoperto in via Montallegro Co| p° dq mezzo miliardo alia Montefibre di Acerra 


- > 
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Un vero arsenale il covo Br a Genova 


rapina 
in casa di un’amica 


A 


Tra le armi, una « 7,65 » eguale a quella servita per l’assassinio di Guido Rossa - La « 
na genovese» si stava riorganizzando - Si cerca di ricostruire il legame con il gruppo «28 
Marzo » e i terroristi che uccisero il giornalista Walter Tobagi - La posizione dei tredici fermati 


«re 



camorra» 


Ritrovata solo una parte dei soldi— Arrestati Anna Moccia e 
altri quattro parenti — I banditi invece sono riusciti a fuggire 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — La notizia era 
già trapelata l’altra sera, ma 
soltanto ieri mattina è stato 
possibile valutarne l'esatta 
portata: la Digos ha messo 
le piani sull’arsenale della co¬ 
lonna genovese delle Br. Ci 
sono voluti mesi e mesi di in¬ 
dagini, pedinamenti, indizi da 
verificare. Poi, la certezza del¬ 
la concreta possibilità di in¬ 
fliggere un durissimo colpo 
al terrorismo in città. L’obiet¬ 
tivo è stato individuato e. 
l’altra sera verso le 19. è 
avvenuta l’irruzione: gli agen¬ 
ti sono entrati in un box del 
civico n. 8 di via Montalle¬ 
gro, nel signorile quartiere di 
Albaro. . 


All’apparenza tutto sembra¬ 
va normale. Dentro c’era una 
« vespa » di un inquilino del¬ 
lo stabile (del tutto estraneo 
alla vicenda) che aveva otte¬ 
nuto il permesso di posteggia¬ 
re il proprio mezzo durante 
la notte. Dietro alcuni pan¬ 
nelli. fissati con lucchetti, la 
scoperta dell’arsenale: gli In¬ 
quirenti hanno trovato pisto¬ 
le. mitra, una bomba a ma¬ 
no. molti caricatori (tra cui 
quelli dei mitra rubati dai ter¬ 
roristi dopo l’uccisione dei ca¬ 
rabinieri Tosa e Battaglini av¬ 
venuta a Sampierdarena). un 
« timer » per confezionare un 
ordigno esplosivo e diversi do¬ 
cumenti e volantini delle Br. 

« Siamo risalendo al terrori¬ 
sta che ha affittato questa par¬ 
te del box ». dicono gli in¬ 
quirenti. V >■ • 

Ma torniamo per un momen¬ 
to alle armi trovate: c’è an¬ 
che una « Beretta 81 * calibro 
7.65 « bifilare » -munita di si¬ 
lenziatore. Lo stesso tipo di 
arma con la quale è stato as¬ 
sassinato il compagno Guido 
Rossa e feriti alcuni dirigen¬ 
ti democristiani. E’ un tipo di j 


arma sempre presente negli 
attentati che le Br hanno com¬ 
piuto a Genova ma sarà la 
perizia balistica a stabilire 
con certezza quando e dove 
è stata usata. Stesso discorso 
per i due fucili mitragliatori 
scoperti. Uno di essi potrebbe 
essere quello che ha ucciso 
i carabinieri Tosa e Battagli¬ 
ni in via G.B. Monti e Tutto- 
bene e Casu in via Riboli. 
Nel deposito, inoltre, sono sta¬ 
te trovate diverse parrucche, 
e barbe finte, targhe false, at¬ 
trezzi di vario genere e chio¬ 
di antiauto. 

Tutto il materiale è stato 
trasportato nei locali ‘ della- 
questura insieme ad un inci¬ 
sore per matrici elettroniche, 
tre macchine per scrivere, al¬ 
cuni contenitori di documen¬ 


ti, schedari e fogli di appun¬ 
ti. Quest’ultima parte di ma¬ 
teriale, anche se non ci sono 
conferme ufficiali, sembra il 
frutto delle perquisizioni com¬ 
piute dagli inquirenti in alcu¬ 
ne abitazioni private. Da qui. 
quindi, la netta sensazione 
che, oltre al ritrovamento del¬ 
l’arsenale, la Digas abbia mes¬ 
so le mani su qualche compo¬ 
nente la colonna genovese del¬ 
le Br. Ma finora, come abbia¬ 
mo detto, su questo punto vie¬ 
ne tenuto il più stretto riser¬ 
bo. « I nomi dei fermati cir¬ 
colati in questi giorni sui gior¬ 
nali ' — hanno detto alla 
Digos —*non sono compieta- 
mente esatti; forse, tra loro 
ci sono anche dei brigatisti, 
ma per il momento non pos¬ 
siamo dire nulla ». 


« Tolto ai terroristi il 75 per cento 
del loro potenziale militare» 


Come si è giunti alla sco¬ 
perta del box di via Montal¬ 
legro? Le indagini sono state 
avviate diversi mesi fa. su¬ 
bito dopo la scoperta del covo 
di via Fracchia. « In quella 
occasione — dicono ancora gli 
inquirenti — il partito arma¬ 
to è stato privato’ senz’altro 
di alcuni fra i più importanti 
killer di cui disponeva. Cosi 
hanno avuto paura. E sappia¬ 
mo per certo che hanno prov¬ 
veduto a smantellare pratica- 
mente tutte le basi che ave¬ 
vano in città. E’ stato proprio 
allora che sono partite le no¬ 
stre indagini ». I terroristi han¬ 
no abbandonato parte del ma¬ 
teriale mentre gli archivi e 
le armi sono state nascoste 
in qualche zona dell’entroter- 
ra ligure. Le pistole e i mi¬ 
tra. in particolare, sono stati 
sotterrati. 


«Circa due mesi fa — di¬ 
cono alla Digos — la colonna 
genovese delle Br ha deciso di 
riprendere le azioni • terrori¬ 
stiche. E a questo fine ha co¬ 
stituito il deposito di via Mon¬ 
tallegro dove lia trasportato 
buona parte delle armi in loro 
possesso. Con la scoperta del 
box siamo convinti di avere 


tolto alle Br almeno il 75 per 
cento del loro arsenale. In via 
Montallegro — hanno tenuto 
a precisare gli inquirenti — 
non ci siamo arrivati per una 
"soffiata", non c'è stato nes¬ 
sun "Peci”’ (il brigatista pen¬ 
tito. n.d.r.) a Genova ». 
ì Tra le indagini che hanno 
portato alla scoperta dell’ar¬ 
senale Br di Albaro e l’epi¬ 
sodio avvenuto circa dieci gior¬ 
ni or sono in via Peschiera 
(i due giovani appartenenti al 
gruppo «28 Marzo» fermati 


a bordo di una « 127 ») sembra 
non esserci quindi un diretto 
rapporto di causa. « L'episo¬ 
dio di via Peschiera — dico¬ 
no , ancora gli inquirenti — 
se da un lato ha fornito al¬ 
cune conferme alle nostre In¬ 
dagini. dall'altro ci ha in qual¬ 
che modo danneggiato. Dopo 
il fermo di Garigliano e Rog- 
gerone. temevamo infatti che 
i terroristi potessero nuova¬ 
mente ' cambiare sede e na¬ 
scondere il materiale. Ci sia¬ 
mo decisi ad intervenire an¬ 
che . se. aspettando ancora, 
forse avremmo potuto ottene¬ 
re maggiori risultati ». 

Quali sono, dunque. 1 rap¬ 
porti tra la colonna genovese 
delle Br e il gruppo «28 Mar¬ 
zo »? Questo aspetto, per il 
momento, non sembra ancora 
del tutto chiaro. 

Della «28 Marzo» fanno par¬ 
te personaggi strettamente le¬ 
gati ad « Autonomia operaia ». 
I tre arrestati ’ (Garigliano. 
Roggerone, Bussetti) oltre al 
latitante Leonardo Bertulazzi 
sarebbero fiancheggiatori del¬ 
le Br, mentre non è ancora 
definita la posizione "degli al¬ 
tri fermati, a Genova, a San¬ 
remo ed Imperia. Non è esclu¬ 
so che tra questi, oltre ad 
appartenenti all’area di « Au¬ 
tonomia » le cui responsabi¬ 
lità sono tutte da accertare, 
ci siano anche alcuni « briga¬ 
tisti ». 

Non sono ancora accertati 
neanche i 'possibili collega- 
menti tra il gruppo «28 Mar¬ 
zo» di Genova e l’omonimo 
di Milano che ha rivendicato 
l’uccisione del giornalista Wal¬ 
ter Tobagi. Se due giorni fa 
la magistratura ha emesso un 
comunicato che tendeva ad 
escludere ogni rapporto, ieri 
i giudizi fomiti sono stati mol¬ 
to più cauti. 


Max Maucerf 





Provocazione 
di Prima Lineai 


alla FIAT 
di Firenze 


r ... 




FIRENZE —' Un commando 
di terroristi di Prima Lìnea 
ha cercato Ieri pomeriggio 
poco . dopo le 14 di Innescare 
una ■ provocazione allo sta¬ 
bilimento Fiat di Firenze, 
mentre si svolgeva uno scio¬ 
pero di quattro ore. Quattro 
persone armate, di cui una 
ragazza, sono scesi da una 
124 scura davanti al cancello 
secondario di viale Forlanlni, 
intimando ai lavoratori pre¬ 
sentì di stare fermi. Hanno 
cercato di appendere uno 
striscione con il simbolo del¬ 
l’organizzazione terroristica 
e con la scritta « organizzare 
i comitati clandestini, co¬ 
struire resercito di liberazio¬ 
ne comunista ». Dopo aver di¬ 
stribuito alcuni volantini che, 
accanto alle solite farneti¬ 
cazioni. riportavano riferi¬ 
menti precisi su alcune fab¬ 
briche fiorentine in crisi <E- 
merson, Bidet, Sime, la Pa¬ 
squali), i terroristi sono fug¬ 
giti lasciando a terra lo stri¬ 
scione e ì documenti. 
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GENOVA — Una parta dal materiata recuperato 


• La voce è corsa Immedia¬ 
tamente tra i lavoratori che 
stavano picchettando i. can¬ 
celli ed è stata subito avvi¬ 
sata la Digos.' Nel giro di po¬ 
che ore prese di posizione e 
comunicati delle organizza¬ 
zioni sindacali, deh partiti e 
del sindaco Gabbv ^gianL «E*, 
un. fatto gravissimo — si 
legge nel documento dirama¬ 
to dal consiglio di fabbrica 
delia Fiat — che si inseri¬ 
sce nella difficile situazione 
attuale, mentre i lavoratori 
sono impegnati a respìngere 
1 licenziamenti e la politica 
di rottura della Fiat». 


Perché è necessario individuare chi ha sottovalutato i -delitti dei terroristi, neri 
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Troppe leggerezze punteggiano la tragica morte del giudice dei Nar -La vicenda del rapporto di polizia sulla confessione-di un detenu¬ 
to - Nonostante le polemiche il procuratore capo è stato promosso - Colpirà iutte le 



Attentati rivendicati 
NAR a Roma. 


dal 


* 30-12-'77 Attentato a colpi di 
rivoltella contro un gruppo 


di militanti di DP. 


15-1-78 Ferimento del mili¬ 
tante di «Lotta continua» 
La Marcese. - . 


I Nar: trentaquattro 
attentati in tre anni 


18-1-** Incendio di un’euto e 
danneggiamento di un’al¬ 
tra. 


6-2-10 Omicidio dell’agente 
di PS Maurizio Amesano. - 


22-2-’S0 Assassinio dello stu¬ 
dente Valerio Verbano. 


154-78 Attentati contro 
Massimo Iannaccone, Ro¬ 
berto Zarra e Danila Aiazzi. 


contro la sezione comunista 
di via della Magiiana Nuo¬ 
va e quelle democristiane di 
via Friggeri e via Strozzi. 


te e ferimento 
donne presenti- 


di cinque 


155-78 Attentati contro 1’ 
Azienda romana di elettri¬ 
cità e la Centrale del latte. 


24-7-78 Attentato 
della SIP. 


a uffici 


28-11-78 Attentato contro la 
sezione Pei di via Properzio 
col ferimento di alcuni 
compagni. 


18-1-79 Lancio di una bom¬ 
ba contro 1& redazione del 
«Messaggero» e attentato 
alla sezione comunista , di 
via del Boschetto. . 


8-3-10 Rapina in ima arme¬ 
rìa di via Rase il a. - 


23-3-10 Attentato contro la 
sezione comunista . di . via 
Cavalleggeri. , 


/ 7-12*78 Incendio di tre auto. 


183-79 Rapina ad 
merla. - - ,7 


una ar- 


24-3-10 Attentato incendiario 
contro una agenzia di assi¬ 
curazione. - . . . *.•; 


28-9-78 Uccisione di Ivo Zi¬ 
ni e ferimento di Vincenzo 
Di Biasio 


15-12-78 Attentato contro la 
sezione Pei di viale 4 Venti. 


30-10-78 Attentati contro la 
stazione dei CC di via dei 
Volsci e la sezione socialista 
di via Fortebraccio. 


25-12-78 Attentato a una u- 
tilitaria in piazza Colonna. 


284-79 Attentato al Campi¬ 
doglio, rivendicato .- anche 
dal «Movimento rivoluzio¬ 
nario popolare». - - 


184-10 Attentati contro una 
sede del Psdi, una del Pdùp, 
due del Pei e una della De. 


4-11-78 Fallito attentato con¬ 
tro il cinema Bologna. 


27-12-78 Ferimento col - lan¬ 
cio di una bomba a mano 
di Fabio De Rocco e Ivo 
Nibbi. 


184-78 Sparatoria e lancio 
di bómbe a mano, con feri¬ 
mento di 23 persone contro 
la sede del Pei di via Cai- 
roli. - 


13-5-18 Fallito attentato con¬ 
tro la sezione comunista di 
via Rapisardi.. . , . 


Incendio dei cinema 
Induno, Teatro Nuovo a 
Garden. 1 


23-11-78 Attentati alle sezio¬ 
ni del PSI di via Rubattino. 
via Stamira e via Giotto. 


38-12-78 Attentato contro il 
circolo ARCI di via Ostia. 


27-12-79 Incendio 
macchina. 


di 


una 


23-11-78 Sparatoria contro 
Massimo Di Pilla, attentati 


9-1-79 Incursione nella sede 
di Radio Città Futura con ; 
lancio di bottiglie incendia¬ 
rie. esplosione di rivoitella- 


4-1-10 Incursione cori lancio 
di bottiglie incendiarie nel¬ 
la sede del «Corriere'della 
Sera » e incendio dell’auto 
di una giornalista. * - 


294-18 Assassinio deU’ap- 
puntato di PS Evangelista 
e ferimento di altri due a- 
genti davanti- al liceo Giu¬ 
lio Cesare. : 


I Omicidio del Sosti¬ 
tuto procre Mario-Amato. 


Sfuma la pista dei Nar 


Dopo gli arresti e Roma 


La «arala» ha ucciso 
l'ex agente di custodia? 


Comunicati neofascisti 
su «Notine radicali» 


Proponiamo : ai ’ lettori un 
raffronto che vale piu di mil¬ 
le ' discorsi. , Qui -accanto 
pubblichiamo un elenco degli 
attentati terroristici messi in 
atto e rivendicati dai gruppi 
neofascisti dèi NAR nella so¬ 
la Roma dal dicembre 1977 al 
23 giugno scorso, il giórno in 
cui venne assassinato 3 giu¬ 
dice Mario Amato. Invitiamo 
a scorrere l’elenco e poi a 
riflettere sii alcune afferma¬ 
zioni che lo .stesso giudice 
Amato rese ai membri del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

• « Nelle rare volte in cui mi 
sono trovato a parlare dei 
processi contro i neofascisti 
con il Procuratore De Matteo 
— disse Amato — mi sono 
sentito dire che non era inte¬ 
ressato al merito dei processi 
stessi e ciò. si badi bene. per. 

: fatti. gravissimi che coinvol¬ 
gevano non solo persone, ma 
interi ambienti». Quali am¬ 
bienti? Secondo Amato « 3 
terror ism o di destra nasce 
dalla .classe della media e al¬ 
ta borghesia, cioè di gente 
|. che reagire in molti modi. 
Tutto ciò induce chi si occu¬ 
pa di detti processi a ricer¬ 
care un sostegno da parte 
dei dirigenti dell'ufficio, so¬ 
stegno che. invece, viene .del 
tatto negato ». 

Chiaro? L’elenco degli at¬ 
tentati rivendicati dai NAR 
non poteva non essere cono¬ 
sciuto dal capo della procura 
di Roma e tuttavia, le « rare' 
volte»-in cui un suo Sostitu¬ 
to gli faceva notare la gravità 
della situazione, la sua rea¬ 
zione era di solo fastidio. 
Nessun interesse, nessun so¬ 
stegno. Il PM. Mario Amato 
veniva trattato dal titolare 


3. MARIA CAPUA VETERE — La telefonata che ha riven¬ 
dicato ai NAR l’assassìnio dell’ex brigadiere degli agenti di 
custodia, è considerata con molto scetticismo dagli inqui- ' 
renti. Alberto Contestabile, il pensionato sessantenne ucciso 
l’&itra sera a Santa Maria Capua Vetere, padre del direttore 
del supercarcere di Cuneo, sarebbe stato vittima, secondo il 
giudizio di polizia e carabinieri di un commando della «ca¬ 
morra», che avrebbe vendicato così qualche sgarbo patito 
nei carceri dove l’ucciso aveva prestato servizio. 

Contro la tesi terroristica vengono portati numerosi argo¬ 
ménti. Il macabro rituale terrorista — si afferma — spinge 
a colpire in genere in maniera diretta, per esaltare il carat¬ 
tere simbolico dell’azione. In questo caso, invece, si sarebbe 
ucciso il padre per colpire il figlio. Per questo ora si scava 
nella vita privata e nel lavoro di Alberto Contestabile, spe¬ 
rando di trovare là il movente dell’omicidio. Ieri, intanto, è 
stata trovata l’auto usata dai killer per la loro azione. La 
« Ritmo » età stata abbandonata e data alle fiamme nel 
dintorni di Santa Maria Capua Vetere. 

Due identikit sarebbero pure stati preparati dagli inqui¬ 
renti. L’uno riguarderebbe lo sparatore, che ha agito a viso 
scoperto insieme al suo complice. L’altro. Invece, apparter¬ 
rebbe al venditore ambulante di batterie che nei giorni scorsi 
aveva chièsto con sospetta insistenza ai familiari della vit¬ 
tima di mostrare direttamente al Contestabile la propria 
merce. ^ ... . . - > .. 


-ROMA — «Tersa posizione», l'organtxzaxiooe di destra con¬ 
siderata tuia vera e propria banda annata mascherata die¬ 
tro una facciata legale, ha costituito una specie di comitato 
di solidarietà in favore del gruppo di neofascisti arrestati 
tre giorni fa a Roma sotto pesanti imputazioni. Si chiama 
«Comitato 23 settembre» (è la data dell’operazione giudi¬ 
ziaria compiuta a Roma) e si propone di « fornire assistenza 
e solidarietà in favore dei perseguitati politici». 

La prima uscita in pubblico del comitato neofascista A 
avvenuta Ieri sulle pagine di «Notizie radicali». L’agenzia 
di stampa del PR ha pubblicato integralmente un comuni¬ 
cato del «Comitato 23 settembre», nel quale si sostiene che 
gli arresti sarebbero il frutto di « una asiane di recijxoca 
diffamazione e. discredito tra l’ala giudiziaria legata al PCI 
e quella legata alla DC». 

L’agenzia di stampa radicale pubblica anche una nota 
redazionale per annunciare che d’ora In avanti continuerà 
a pubblicare 1 messaggi del comitato neofascista, ki nome 
deU’« assoluta libertà di chiunque ad saprimera le proprie 
opinioni ». 

Nella nota radicale si ammette che «questi di Tema po¬ 
sizione godono di una cattiva fama»; però si aggiunge che 
«questi anni ci hanno insegnato a dubitare delle cattive 
fame, oltre che di quelle buqne». .. . . 


della Procura come se fosse 
un rompiscatole. Ma c’è di 
peggio. . 

- Il 21 aprile di quest'anno, 
dopo gli omicidi dell’agente 
di Ps .Arneseno e deOo stu¬ 
dente Verbano, un commis¬ 
sario di polizia trasmise al 
capo della Digos quei famoso 
rapporto, ampiamente illu¬ 
strato ^dal nostro e da altri 
giornali, in cut sulla base 
della testimonianza di un de¬ 
tenuto. si sottolineava. la pe¬ 
ricolosità delle organizzazioni 
eversive neofasciste e si indi¬ 
cavano con nome e cognome 
i capi dei gruppi terroristici. 

ET pensabile che la relazio¬ 
ne-di un commiss ario di Ps 
non sia stata fatta conoscere 
al Questore e si Procunto- 
re-espo della capitale? 

... I primi a non e r ettore! sa¬ 


no x stati- i magistrati della 
Procura di Roma, i quali, 
nella stragrande maggioranza, 
hanno sporto denuncia, in ri¬ 
ferimento alla mancata pro¬ 
tezione del giudice Amato, 
per omissione di atti di uffi¬ 
cio e. omicidio colposo - con 
l’aggravante della previsione 
dell’evento. Fatto significati¬ 
vo, | magistrati denuncianti 
non si sono rivolti né al capo 
del loro ufficio né al Procu¬ 
ratore generale Pietro Pasca¬ 
lino. Hanno indirizzato la lo¬ 
ro denuncia, scavalcando i ti¬ 
tolari della Procura e della 
Procura generale, al PG della 
Cassazione. 

L’esito della loro denuncia 
è stato positivo. La Suprema 
Corte ba. infatti, trasmesso 
gli atti delia denuncia al Tri¬ 
bunale di Perugia, segno che 
ha ritenuto fondati i motivi 
di essa. La denuncia è 
contro ignoti. Ma non c’è 
davvero bisogno di un parti¬ 
colare acume per trovare fra 
le righe i nomi dei personag¬ 
gi che possono essersi mac¬ 
chiati del reato di omissione 
di atti di ufficio. Hanno avu¬ 
to ragione i giudici romani a 
sporgere quella ; denuncia? 
Secondo la Corte di Cassa¬ 
zione, si. Il PG Pascalino. in¬ 
vece. ba sottoposto a provve¬ 
dimento disciplinare cinque 
magistrati della Procura, rei 
di avere denunciato la pes¬ 
sima gestione del loro uffi¬ 
cio. 

E nei confronti dei Procu¬ 
ratore De Matteo che cosa è 
stato fatto? Quel p ro cu r at ore 
che ascoltava infastidito 3 
Sostituto Amato e che non 
ha mosso un dito per assicu¬ 
rargli un’efficiente protezio- 


' Arrestato 
a Milano 
presunto 
terrorista 


MILANO — I carabinieri del 
nucleo operativo Milano Pri¬ 
mo. hanno confermato ieri se¬ 
ra m una conferenza stampa, 
di aver arrestato a Milano 
Marco Barbone, imo studente 
universitario di 23 anni, abi¬ 
tante a Bari, presumi bllmen-. 
le legato afi’orgaaiskaztone 
terroristica «Prima Linea» 
di cui è «leader » Corrado A* 
tanni. 

n giovane, tann a to di la¬ 
va. era bi licerne a to 1 —■». 
ospite della convivente, Ca¬ 
terina Riseamrelf, In ca¬ 
sa della quale è stato tratto 
In 


ne, è stato sì rimosso dalla 
sua carica di capo deli urti¬ 
ci©, ma per essere promosso. 
Quel procuratore che «non 
era interessato, ai merito dei 
processi » (ma di che cosa si 
interessava allora?) è stato 
premiato con un avanzamen¬ 
to. C’è chi dice, in riferimen¬ 
to all’operato di De Matteo, 
che si e trattato di sola ne¬ 
gligenza. Ma quell'elenco 
impressionante di delitti ri¬ 
vendicati dai NAR non dove¬ 
va indurlo a prendere sul se¬ 
rio le affermazioni del suo 
Sostituto? Eppure il PM A- 
m-to non venne neppure li¬ 
berato degli altri 1 processi 
(oltre seicento) per i reati 
più vari. Non solo venne la¬ 
sciato solo a combattere 
contro reversione neofascista, 
ma non gli fu neppure con¬ 
cesso di dedicarsi a questo 
lavoro a tempo pieno. E 
quando la mattina del 23 
giugno telefonò per avere o- 
na scorta, dovendosi urgen¬ 
temente recare in tribumde, 
gli fu - risposto die doveva 
aspettare perché l’ora scelta 
per la richiesta era troppo 
mattiniera. 

E così, con im aitano mòlo 
di rabbia, con la sua borsa 
sotto braccio, 3 giudice Ama¬ 
to, che voleva essere puntua¬ 
le. si recò alla fermata dd- 
l’autobus dove venne ammaz¬ 
zato aree un cane. E nessu¬ 
no dovrebbe pagare per 
quetoo delitto che poteva es- 
scongiurato? E’ bene 
che i personaggi 
nome e cognome 
nel rapporto del 21 aprite e 
che venauu lasciati la paca 
anche dopo l’aakddto M 
giudice Amato, sreo oggi io 
galera sotto la 
accusa <M w 
l’organizzazione della 
aBa staziree di 

Al giudei di 

ora 3 c o m pite di accertare te 



protezione de9a vita del giu¬ 
dice Amato. E* una faidagiha 
di grande importanza. La pe¬ 
ricolosità dd te rro ri s ti neo¬ 
fascisti. evidenziata dalTeten- 
co delie kro .ròendfcazfcni, 
non poteva né dov e v a e ss ere 
•ettovmhitata. E* co lp e vole *. 
verte fatto, e tuttavia era 
•ypteerw che q ua lc o sa ha 
« badato fare ». Vogliamo 
ahnreo «aere certi che chi 
si è reso colpe rote di reati 
tanto gravi sia rldsmalu a 
ri s ponderne. di fronte atta 


Ibio P«oM 


• • - i ‘ ‘ r* ” '*■ 

Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — Film poliziesco in due tempi e sorpresa • finale 
ieri mattina tra Acerra ed Afragola, due grossi centri a. po¬ 
chi chilometri da Napoli. Infatti quella che poteva sembrare 
una «tradizionale» rapina di buste paga, ormai tristemente 
consueta‘alia fine di ogni mese, si è rivelata poi così densa 
di colpi di scena da essere degna di un soggetto cinemato¬ 
grafico. • 


Tutto comincia (è il primo tempo) poco dopo l’alba. Alle 
6 e 20 si avvicinano allo stabilimento Monteflbre <3 Acerra 


dpe auto — una BMW e una 132 —. A bordo otto o più per¬ 
sone: i banditi. Si fermano poco lontano dall’ingresso, e qui , 
scavalcano il muro di cinta. Nessuno si accorge della lqro 
presenza fin quando non sono proprio loro a farsi notare dal¬ 
l’autista di uno dei pulmini adibiti al collegamento tra i re¬ 
parti e da due operai che in quel momento gli stanno fa: 
cendo compagnia. 

I banditi, tutti a volto scoperto, costringono i tre con la 
forza a salire sul pulmino e a stendersi per terra. Poi sal¬ 
gono anche loro e avviano il mezzo. I metri da percorrere 
per arrivare aglj uffici amministrativi, meta del.«commando», 
sono pochi. Fermano il pulmiqo, si mascherano e poi scen¬ 
dono. All’interno degli uffici ci sono quattro guardie giurate. 
Una di queste. Matteo Rego di 36 anni, circa di opporsi, ma 
viene messo nell’impossibilità dj nuocere dal calcio di una 
pistola. Dovrà poi farsi medicare. Superato l'ostacolo guardie, 
i rapinatori proseguono nell’azione e bussano alla porta del¬ 
l’ufficio cassa. Dei tre impiegati che al moménto si trovano 
all’interno uno va ad aprire. La scena è fulminea. In pochi 
attimi, sotto la minaccia delle pistole, i 470 milioni in cassa 
vengono razziati. Altrettanto velocemente i banditi, compiono 
3 percorso inverso e scompaiono a bordo delle loro potenti 
auto. Tutto potrebbe esaurirsi qui. 

• • Ma alle 8 e 30 (secondo tempo) ai carabinieri arriva una 
soffiata: «Andate in via Bellini ad Afragola, in casa’di Anna 
Mazza, la'vedova Moccia. LI la sanno lunga sulla rapina»- 
Anna Mazza è la dònna che «armò» due anni fa la mano 
del figlio minorenne Antonio per fargli uccidere in pieno tri¬ 
bunale, Antonio Giugliano, l’assassino del padre, v ^ ' 

E’ quella che fu sospettata di essere la mandante del¬ 
l’omicidio di un noto, avvocato napoletano. Che. tra altre, 
conserva la foto — stando ad una perquisizione di un pò* di 
tempo fa — del boss Raffaele Cutolo. J 

Questa sorpresa ha reso ancora più teso 3 finale della'vi¬ 
cenda. Circondata la- casa, dopo alcuni : colpì sparati in aria. 

Ì carabinieri vi hanno fatto irruzione. Qui hanno trovato Anna 
Moccia. che avrebbe dovuto essere al soggiorno obbligato 
di Scauri, i suoi figli Luigi e Teresa, il fidanzato di . quest’ul- 
tìma. Filippo Iazzetti ed una cugina. Giuseppina Mocclà. che 
sono stati arrestati. Hanno anche trovato su un terrazzo 200 mi¬ 
lioni dei 470 portati via ed alcune buste paga strappate, e. ben 
custodite dentro rapoartameoto, sei. pistole, un centinaio di 
cartucce, barba e baffi finti. > ^ • 

. . > ■ un# ci# 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 27 sottombro 1980 


Diecimib in corteo a Potenza per lo sciopero regionale 


'• v .* \ 


«non a 

mance 

\ 

daRoi 


Alla manifestazione operai, contadini, 
disoccupati - La vicenda 
della Liquichimica di Tito 
e i problemi dell’agricoltura 
La polemica con la regione 
Non passa, nella società lucana, 
la logica del « tripartito di ferro » 



Dal nostro inviato 

POTENZA — La più piccola 
si chiama Erica. Bellissima, 
brutta, ha dieci mesi. Con 
lei la mamma — una giova¬ 
ne della *285* — e oltre 
diecimila operai, giovani, 
donne, ragazze e ragazzi del¬ 
le scuole che hanno sfilato 
per ore, ieri mattina, nelle 
strade di Potenza. 

Sono partiti all’alba da tut¬ 
ti i centri della Basilicata, 
per lo sciopero generale con¬ 
tro la giunta regionale (che 
appena pochi giorni fa ha 
fatto caricare un corteo) e 
U governo. Le loro ragioni 
— dette in cifre — sono su¬ 
bito comprensibili a tutti: 42 
mila iscritti al collocamento; ■ 
quattro milioni di ore di cas¬ 
sa integrazione nei primi otto 
mesi di quest’anno; ventimila 
giovani disoccupati nelle li¬ 


ste speciali; il 18 per cento 
degli operai sospeso da mesi. 
E se l’industria piange, l’a¬ 
gricoltura non ride. Sono in 
piazza i coltivatori di Polico- 
ro, centro fertile del Meta- 
pontino, che non sanno a chi 
vendere il loro pomodoro, or¬ 
mai maturo. Nelle cantine 
giacciono, ■ inoltre, trentacin- 
quemila quintali di Aglianico 
— il vino più rinomato di 
queste terre 

*E in tutto questo — dice 
il compagno Giacomo Schet¬ 
tini capogruppo del PCI alla 
Regione — il de Verrastro, 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, se ne è uscito con una 
intervista in cui spiega che 
la sua giunta non è compe¬ 
tente sulle questioni del la¬ 
voro. Se non sono competenti, 
che ci stanno a fare? Posso¬ 
no benissimo andarsene! ». 
« La verità — aggiunge Pie¬ 


tro Simonettl, segretario re¬ 
gionale della CGIL — è che 
la Giunta non può sottrarsi 
alla contrattazione con il sin¬ 
dacato. 

Lo stesso corteo dimostra, 
ad ogni passo, che la logica 
del tripartito di ferro (DC- 
PS1-PSDI) che ha puntato — 
fin dall’estate — a rompere 
tutto il fronte sociale e poli¬ 
tico tessuto negli anni pas¬ 
sati attorno alla * vertenza 
Basilicata > non passa. E’ un 
non senso. Lo confermano i 
gonfaloni dei comuni « ros¬ 
si »: Tito, Picerno, Venosa, 
Maschìto, Barile e - tanti al¬ 
tri, che si stringono dalla 
parte dei lavoratori. Ma lo 
testimonia anche il gonfalone 
della Giunta provinciale e 
quello del Comune di Rione¬ 
ro in Vulture (anche qui cen¬ 
tro-sinistra). 

La « realtà viva > della Ba¬ 


silicata è tutta qui, in questo 
lungo corteo che si snoda per 
chilometri, in salita, dal bi¬ 
vio di San Rocco — dove si 
è riunito il concentramento 
più grande — fino in piazza 
della Prefettura, dove tt co¬ 
mìzio dei dirigenti sindacali 
comincia quando il corteo sta 
ancora sfilando nelle strade 
del centro. Chi voleva isola¬ 
re. è rimasto isolato. I com¬ 
mercianti del centro abbas¬ 
sano le saracinesche in se¬ 
gno di solidarietà. Le due 
tv private di Potenza sono 
entrambe presenti. I giorna¬ 
listi della sede Rai fanno ar¬ 
rivare un comunicato di ade¬ 
sione, in cui rinnovano il lo¬ 
ro impegno e per una infor¬ 
mazione sempre più completa 
e rispondente alle esigenze 
di sviluppo della comunità tu¬ 
cano ». Dal palco, intanto, 
parla Caligiuri, per U sinda¬ 


cato di Polizia, e spiega — 
con calore — che i poliziotti 
sono lavoratori come gli al¬ 
tri e che profondo è il loro 
rammarico per la carica che 
c'è stata davanti al palazzo 
della Regione . E’ la prima 
volta, a Potenza, che un po¬ 
liziotto parla in una mani¬ 
festazione del sindacato. 

«Con oggi — sotiolinea U 
compagno Piero Di Siena, se¬ 
gretario della Federazione di 
Potenza — si è messo in 
movimento un fronte nuovo. 
C’è la classe operaia, ci so¬ 
no i giovani della 285; ci so¬ 
no i comuni più avanzati e 
in questo fronte — piaccia 
o no alla Giunta regionale — 
ci siamo in prima fila noi, 
i comunisti, che abbiamo .vo¬ 
luto il successo di questa ma¬ 
nifestazione ». «E non c’è di¬ 
visione fra nord e sud — ag¬ 
giunge Cisco, che per la VIL 


conclude la manifestazione —. 
Sappiamo quanto vale, anche 
. per il sud, la lotta Fiat ». 

La DC accusa il colpo. So¬ 
no quelli del preambolo che 
qui cercano di tirare le fila. 
Ma anche la sinistra de (che 
fa capo ad Angelo Sansa) 
sembra più interessata alle 
faide interne, che a quanto 
sta capitando nell’apparato 
produttivo. C’è un manifesto 
del movimento giovanile che 
chiarisce bene. * Le lotte dei 
lavoratori — scrivono i gio¬ 
vani de — sono giuste. Ma 
la Giunta regionale non c’en¬ 
tra. Appare strumentale sca¬ 
gliarsi contro chi — pur nel¬ 
la volontà di risolvere i pro¬ 
blemi — ha la necessità di 
rivolgersi altrove*. Insomma 
prendetevela con Roma, qui 
non possiamo fare niente. La 
smentita — secca e netta — 
viene invece proprio da Am- 


bruso, segretario regionale 
della C1SL. « Questo sciopero 
— grida al microfono — è 
la nostra risposta a quanti 
hanno pensato che il sinda¬ 
cato è diviso; a quanti pen¬ 
sano che non c’è fretta per¬ 
chè a Roma c’è chi pensa 
per noi...*. « Prendi il caso 
della nostra fabbrica, la Li- 
quichimicà di Tito — dice 
Cillis, del consiglio di fab¬ 
brica —. Finora è costata 
alla collettività trentadue mi¬ 
liardi. E’ entrata in produ¬ 
zione nel 74. Ma abbiamo 
lavorato davvero sì e no un 
anno. Per il resto tutta cas¬ 
sa integrazione ed ora il de¬ 
cretane di Cossiga ci cancel¬ 
la addirittura dalla faccia del¬ 
la terra. Ma noi siamo qui. 

Rocco Di Blasi 

NELLA POTO: Il palco du¬ 
rante la manifestazione 


I lavoratori 
della Pertusola 
rifiutano 


il compagno Borghini a Crotone porta la 
solidarietà dei comunisti agli operai in lotta 


- Osi nostro inviato 
CROTONE — «Qui si sta tentando 
di smantellare anche quel poco di 
produttivo che ancora rimane alla 
Calabria ». 

Siamo noi grand# spiazzo della 
'Pertusola di Crotone, tra poco inizie¬ 
rà l'assemblea sindacate aperta alle 
forze politiche e sociali dal compren¬ 
sorio. « A Crotone, come a Torino, 
un filo unico unisce queste lotte; il 
tentativo di mettere il sud contro 
il nord non deve passare, perché è 
uno dei punti fondamentali dell'Intera 
strategia padronale e governativa», 
dice II compagno Gianfranco Borghi¬ 
ni, che guida la delegazione del PCI 
di cui fanno parta il compagno Schi¬ 
fino segretario della Federazione di 
Crotone, Sorlero della segreteria re¬ 
gionale e il compagno Sestito, Il 
piazzale è gremito,; vi sono le dele¬ 


gazioni dalle fabbriche erotonesf, 
quelle delle forze politiche, della De-. 
mocrazla cristiana, - dal PSI, del 
PS DI, I sindacl del comprensorio, un 
sacerdote, don Bregentinf, un ex o- 
peralo di Porto Marghera che soli¬ 
darizzerà dal microfono con gii opo- 
ral In lotta. Che coso al vuol# faro v 
di questa fabbrica? La Intenzioni dot 
padronato — Il padrone è Rotschltd 
— sono chiaro: dal primo ottobre 
I 1200 operai d o vrebber o andare In 
cassa Integrazione a zero oro por tra 
mesi, senza nessuno prospettiva por 
il futuro. In gioco vi sono 20 mi¬ 
liardi annui, un « Indotto » di oltre 
mille posti di lavoro, il destino del¬ 
l'Intero comprensorio, mentre an¬ 
che alla Montedison si è chiuso un 
reparto o si minaccia la chiusura di 
un altro. - - - - ■ : r: - v • - 

•• Intanto l'Incontro romano a livel¬ 


lo ministeriale si è risolto con un 
nulla di fatto. So per la intera cri¬ 
si calabrasa i sindacati a I rappre¬ 
sentanti della forza politiche, l'altro 
lori hanno dovuto ascoltare le ri¬ 
sposte pasticciate o inconsistenti del 
governo, per la Pertusola, Il mini¬ 
stro Bisaglla tiene ancora nel cas¬ 
setto della propria scrivania una 
’ latterà che la direzione della Per- 
tusola gli ha inviate 20 giorni or 
sono. 

La Pertusola dice che I costi ener¬ 
getici sono ormai alti, o che la pro¬ 
duzione dello zinco sarebbe antieco¬ 
nomica. Un problema reale, che e- 
slste, ma che il padronato affronta 
dopo; anni di politica aziendale scia¬ 
gurata. « Li rèndita d! posiziono'chi 
- consentivi alla ' Portinolo altissimi 


profitti — dico il compagno Borghi*. - 
ni — non ha Drodotto investimenti, 
non ha prodotto rinnovamento tec- 
. nologico; tutto quel che si è guada¬ 
gnato, Il padronato lo ha invastito 
altrove, in Francia. Il governo con¬ 
ceda quel che il padronato chiede, 
riduca I costi dell'energia — dice an¬ 
cora Borghini — ma a condizione che 
si attui un plano di ammodernarnen-. 
to tecnologico nel quadro del piano 
nazionale di settore». . 

L'assemblea si chiude con un ap¬ 
puntamento por il 30 di questo mese 
allo sciopero generalo di zona: la 
richiesta è un tavolo di trattative con 
il ministero della . Industria. Il pri¬ 
mo ottobre, data in cui dovrebbe 
scattare la cassa integrazione, tutti 
j lavoratóri saranno In fabbrica.: 

Nuccio Marulìo - 


GRAN TURCHESE 
il buongiorno 
si vede dal frollino! 


ora lei ascolti noL.» 

La Firn risponde con trn manifesto alle lettere del padrone 



Dalla nostra redazione 

TORINO — «Caro avvocato 
Agnelli, siamo i 173 mila di¬ 
pendenti FIAT ai quali lei ha 
inviato una lettera. L’abbia¬ 
mo letta con "cortesia e pa¬ 
zienza", come lei ci ha chie¬ 
sto. anche se sapevamo già 
che cosa aveva da dirci, ora 
lei ascolti noi... ». 

Comincerà cosi un manife¬ 
sto che nei prossimi giorni la 
FUI farà affiggere in tutti 
gli angoli (fi Torino. Sarà la 
risposta alla clamorosa (e di¬ 
spendiosa) mossa propagan¬ 
distica compiuta dai dirigen¬ 
ti (fi cono Marconi, che han¬ 
no incaricato un’agenzia pri¬ 
vata £ recapitare una lette¬ 
ra al domicilio di ciascuno 
dei 142 mila dipendenti della 
Fiat-auto e dei 31 mila dipen¬ 
denti della Teksid (fl settore 
siderurgico Fiat). 

La lettera conferma la po¬ 
sizione tr a cotante della Fiat: 
o si accetta la "mobilità" nel¬ 
la ver s ione aziendale (che si¬ 
gnifica espellere migliaia di 
lavoratori dalla fabbrica sen¬ 
za che ci sia la certezza di 
un altro posto per loro), op¬ 
pure scatteranno f licenzia¬ 
menti. Ma l’iniziativa è anche 
un sintomo di ( W wi wn e di 
isolamento. 

Per cui im ti r e opera! ed 
Impiegati «da "mobilità made 
in Fiat”, l’azienda ri c orr e 
a gfi argomenti piti accatti¬ 
vanti. Fa balenare ai lavora¬ 
tori la possibilità di incassa¬ 
re il 90 per c en to del salario 


inattivi a casa i stessa Fiat, 


f sindacati europei 
con le maestranze FIAT 


« per un minimo di due anni » 
(ma non era la Fiat che in 
passato predicava contro que¬ 
ste soluzioni "assistenzia¬ 
li”?). Spiega che i lavoratori 
messi in "mobilità" continue¬ 
rebbero ad essere dipendenti 
Fiat per due anni, ma sorvola 
su quel che succederebbe do¬ 
po: «E’ previsto — si limita 
a dire la lettera — che la si¬ 
tuazione sia discussa a quei 
momento con i sindacati ». 

Nel manifesto, la FLM re¬ 
plicherà punto per punto. Di¬ 
rà che e stata proprio la 
Fiat a dichiarare jfi volersi 
sbarazzare (fi 12-14 mila lavo¬ 
ratori "ecceden ti ". Che è sta¬ 
ta la FIAT a dire (fi voler li¬ 
cenziare oppure (ed è prati¬ 
camente la stessa cosa) di 
non voler più riprendere in 
fabbrica metà dei 24 mila la¬ 
voratori che sarebbero collo¬ 
cati *’in lista £ mobilità”. 

In teoria — aggiunge 8 sin¬ 
dacato — c’è la possibilità 
che i lavoratori "in mobilità’’ 
ricevano offerte di altri po¬ 
sti. Ma quali probabilità con¬ 
crete vi sono che ciò avven¬ 
ga, in una provincia come 
quella di Tarino, dove anche 
l’Olivetti, la IndesiL la Pinin- 
f arma ed altre aziende. di¬ 
chiarano £ avere migliaia di 
lavoratori di troppo?. 

E chi pagherebbe, osserva 
ancora la FLM. due anni di 
cassa inte gr azi on e per de ci ne 
di mtgfijria (fi l av o ratori de¬ 
stinati à non e ss ere più pro¬ 
duttivi? Ih' minima parte la 
stessa Fiat, mentre fl marna 
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ROMA — La federarono 
campai dei metalmeccani¬ 
ci (FDa) ha inviato un 
telegramma di solidarietà 
alla FLM sulla questione 
Fiat. «Di fronte alle gran¬ 
di mtnaooe di Uceraiamen- 
U neDmduetria dell’alito, 
la FBI • le otianlamsSo- 
ni ad aera affiliato — dice 
nel telegramma Hubert 
ThJarzon, segretario gene¬ 
rala — esp rim on o la laro 
totale eottdartotà con 1 la¬ 
voratori della Fiat, nella 


europei l’industria decan¬ 
to sta soffrendo una crisi 
congiunturale e struttura¬ 
le. La FEM interverrà 
premo la i sti tuzio n i «uro- 
pv» oar eoetenere una no- 
littca industriale nel set¬ 
tore economico • sociale 
coordinata a livello euro¬ 
peo. » 

La FI M ha ricevuto un 
nuov o m eew M Cflo di soli¬ 
darietà dal «onerato dal¬ 
la Igtootott (D ridda s elo 
dei metallurgici tedeschi) 
ohe è in nuca» di svolgi* 


di questa "assistenza” ver¬ 
rebbe pagato con denaro pub¬ 
blico, cioè con i soldi che 
vengono trattenuti agii stessi 
lavoratori come tasse. Ed an¬ 
che se i lavoratori in mobili¬ 
tà resterebbero formalmente 
dipendenti Fiat per due an¬ 
ni. quali - garanzie ci sono 
che non verrebbero licenziati 
dopo due anni ed un giorno? 

Il manifesto del sindacato, 
ovviamente, sarà rivolto all' 
opinione pubblica. I lavorato¬ 
ri hanno già dato ieri la laro 
risposta alla FIAT. Alla SpA 
Stura (fabbrica £ autocarri 
non minacciata (Erettamente 
dai licenziamenti) migliaia di 
operai in assemblea hanno 
deciso di prolungare da tre a 
sei ore lo sciopero articolato 
in progr am ma. Sono rimasti 
bloccati per l’intera giornata, 
con presidi ai cancelli, agli 
stabilimenti (fi MirafKrf. de) 
Lingotto, di VTllar Penosa, 
della Lancia di Chivasao e di 
Verrone. A Rivalta invece gli 
operai hanno lavorato la pri¬ 
ma ora dri turno, sono tariti 
poi a migliaia per partecipa¬ 
re alla manifestatone con 
-Berlinguer e sono rientrati a 
lavorare l’ultima ora. Alla 
Landa di Torino si è svolta 
un’ asse inbVa in fabbrica con 
i rappr es e nt a n ti della Regio¬ 
ne P i emo n t e , della Pro vinci a 
a del Comune di Torino. 

Stamane si riusihe oc o i con¬ 
sigli d! fabbrica (fi tatti gli 
stabilimenti FIAT torinesi. 

m. c. 


Desio: gfi operai 
Autotrianchi messi 
s senza lavoro * 

DB3JO (Milano) — Oli ope¬ 
rai deii’Autobrincht sono sta¬ 
ti mesti « Mia lavoro» po¬ 
co prima della SI di ieri «ara 
detta direzione attendale. I 
dipenden ti , neBMlttma ora 
«fi questo domata, non usu¬ 
fruiranno al r etribu z ione. So¬ 
no erauri circa aatanUa le 
auto fu luta tol i sui prio¬ 
rati tarimi hi onnsafaura 
dei pc ra Min delle portineria 
deciso ne! quadro della var- 
tensa Fiat. Lo stahHfmento 
die peritato la Fenda non i 
Erettamente interessato ah 
•la rtc h irala di ridati— di 


ensioni 


L’INPS quando 
paga 

gli aumenti? 

, Risponde il 
compagno Forni 

Il compagno Giuseppe 
Marobblo da Melito (Na- , 
poli) ha scritto all’t/nità 
per esternare una « forte 
critica a quel compagni 
ohe lasciano passare, sen¬ 
za nulla fare, gli autentici 
abusi perpetrati ai danni 
della categoria più bistrat¬ 
tata d'Italia: 1 pensionati 
della Previdenza Sociale 
con 11 minimo di pensio¬ 
ne». E continua: «Se non . 
vado errato 1 pensionati 
INPS avrebbero dovuto ri¬ 
cevere con la riscossione 
di luglio scorso sia l’ulte¬ 
riore aumento di lire die¬ 
cimila mensili (con più di 
quindici anni di contrlbu- 

- ti), sia gli aumenti per gli 
scatti di contingenza. E* 
sucesso che non solo non 
hanno riscosso detti au¬ 
menti, ma nemmeno • le • 
prime diecimila lire di au¬ 
mento maturate da gen¬ 
naio, per le quali ebbero 
quarantamila lire di ac¬ 
conto. Come si vuole, è 
dimostrato: oltre al dan¬ 
no anche la beffa». 

Alla lettera del compa¬ 
gno Marobblo, da noi sin¬ 
tetizzata pei; ragioni di 
spazio, risponde, qui di se¬ 
guito, 11 compagno Arvedo 
Forni, vicepresidente del- 
1TNPS, chiamato diretta¬ 
mente In causa nella let¬ 
tera. . ; 

Al rientro dalle ferie mi 
è stata portata a cono¬ 
scenza la lettera di prote¬ 
sta del compagno Marob- 

■ bio pet i ritardi con i qua- 
li l’INPS ha affrontato 
l’insieme dei provvedimene 

. ti migliorativi sulle pen¬ 
sioni, stabiliti dalla legge 
n. 33 del 29 febbraio uj. 
Nel rispondere ad alcuni 
suoi giusti rilievi, voglio 
anche * cogliere l’opportu¬ 
nità per soffermarmi, sia 
pure sinteticamente, sul 
problema della, funziona¬ 
lità deU’INPS e sulle re¬ 
sponsabilità. degli attuali 
amministratori. 

Per quanto riguarda la 
maggiorazione di 10.000 li¬ 
re mensili spettanti dal 1. 

. luglio 1980 ai pensionati 
con oltre 15 anni di con¬ 
tribuzione, maggiorazione 
non ancora corrisposta 
agli aventi diritto, anzi¬ 
tutto è bene chiarire chè 
— in conseguenza della 
imprecisa ■ formulazione 
- della legge — sono torte 
discordanze in-merito -al¬ 
lò sfera di applicazione 
dei miglioramenti. Gli or¬ 
gani dVcontrollo dell’Isti¬ 
tuto hanno sostenuto una 
tesi restrittiva (elimina- 
afona dal computo dell an¬ 
zianità dei periodi di con¬ 
tribuzione figuratimi che 
se accolta, avrebbe esclu¬ 
so dal beneficio una parte 
cospicua di pensionati. Il 
■ Consiglio di Amministra¬ 
zione, invéce, era favore¬ 
vole ad una applicazione 
più estensiva della norma 
secondo una corretta in¬ 
terpretazione della volon- 
tà espressa dalle forze po¬ 
litiche in sede di discus¬ 
sione parlamentare. Re- 
. • centemente a Parlamento 
ha dato praticamente ra¬ 
gione al Consiglio di Am¬ 
ministrazione approvando 
la legge 13-8-1980, n. 44, che 
all’art. 1 bis stabilisce 
esplicitamente Vinclusione 
dei contributi figurativi 
1 nel computo deWanzia¬ 
nità. : J .' 

L’erogazione del predet¬ 
to aumento è stata però 
sin qui ostacolata non sol¬ 
tanto dal predetto proble¬ 
ma interpretativo ma an¬ 
che dalla mancata dispo¬ 
nibilità da parte delVInps 
del personale previsto per 

■ il completamento dei pro¬ 
pri organici, che attual¬ 
mente sono ridotti di cir¬ 
ca un terzo rispetto alle 
esigenze deWistituto. Va 
tenuto presente, infatti, 
che la ricerca e Vindici- 
dmaztone dei pensionati 
aventi diritto alla mag¬ 
gioratone richiede opera¬ 
zioni laboriose e compies¬ 
se da effettuare presso gli 
archivi cartacei detriNPS 
e che comportano Vimpe- 
gno di un rilevante nume¬ 
ro di i m p iegati. 

In proposito i da sotto- 
lineare che il problema 
del completamento degli 
organici, come quello di 

- introdurre nelTlstituto cri¬ 
teri di semplificazione nel¬ 
le procedure per una mag- 
giore efficienza di tutti i 
servizi gestiti daWlNPS, 
è da tempo oWordine del 
giorno nelle iniziative po¬ 
ste in atto dai compagni 
impegnati come a m mini¬ 
stratoti nell'ente, congiun¬ 
tamente con le altre far- 

: se si nd a cali , a dotto stesso 
partito comunista che ha 
presentato al Parlamento 
un apposito disegno di leg¬ 
ge. l ritardi e le inadem¬ 
pienze vanno — fa questo 
caso — individuati nelle 
forte che hanno ostacola- 

■ to H pr oc e ss o di riforme e 
soprattutto nel Governo 
che, nei fatti, ha promos¬ 
so e favorito ogm tattica 
di riatto. 

In merito alle altre que¬ 
stioni sonavate, devo pre¬ 
cisare che, contrariamente 
a quanto affermato, fi pri. 
mo aumento predato del 


(dot le maggiorazione di 
li— Hre mensili per tat¬ 
ti f fas to a ari al minimo) 
non decorre del l. g ennaio 


IMF. Di noaswf sara dero¬ 
gazione dette SSJto Uve pri 
tempemtmemente effettua¬ 
ta a t atti t pensionati, co¬ 


pre il periodo maggio-ago¬ 
sto del corrente anno. Con 
il pagamento della rata di 
pensione di settembre t 
prevista una ulteriore ero¬ 
gazione di altre 40.000 li¬ 
re, che coprono le spettan¬ 
ze fino alla fine dell’anno. 

Per quanto riguarda, in¬ 
vece, gli aumenti derivan¬ 
ti dalla semestralizzazione 
della scala mobile e che 
decorrono dal 1. luglio ’80, 
l’INPS ha predisposto un 
calendario di pagamenti 
che prevede l’erogazione 
in unica soluzione delle 
somme spettanti per l’in¬ 
tero semestre (luglio-di¬ 
cembre 1980) nel mese di 
settembre, per le pensioni 
di vecchiaia, e nel mese 
di ottobre, per quelle di 
invalidità e di reversibi¬ 
lità. 

Per concludere — men¬ 
tre da un lato credo non 
si possa disconoscere che 
laddove l’azione è svinco¬ 
lata da assurdi controlli e 
da condizionamenti ester¬ 
ni, che in pratica rendo¬ 
no solo formale l’autono¬ 
mia dell’ente, l’impegno 
delle forze sindacali pre¬ 
senti nell’INPS è costante- 
mente teso alla individua¬ 
zione di ogni possibile ini¬ 
ziativa per il miglioramen¬ 
to dell'efficienza e della 
funzionalità dell’Istituto 
— dall’altro lato si deve 
continuare ad affermare 
con forza che la mancata 
realizzazione della rifor¬ 
ma pensionistica e degli 
altri provvedimenti atti a 
rendere più efficiente 
l’INPS perpetuano i limi¬ 
ti e le ingiustizie a danno 
dei lavoratori. 

In ogni caso, i fatti di- 
■ mostrano che si tratta di 
problemi che per. essere 
portali a giusta soluzione 
~richiedono una forte mo¬ 
bilitazione di massa ed. 
una costante iniziativa di 
lotta sia sul piano politi¬ 
co che sul piano sinda¬ 
cale. 

ARVEDO FORNI 
Vicepresidente INPS 

L’INPS di 
Ancona 
ci ha detto r 

Ho un figlio di 19 anni, 
studente del 1. anno del¬ 
l’Accademia delle Belle Ar- 
tL Tra la mia pensione e 
quella di mia moglie per¬ 
cepiamo in totale lira 
460.000 al mese. Come ben 
sapete quando un figlio 
continua gli'studi dopo 1 
18 anni, ! genitori, per leg¬ 
ge, hanno diritto agli asse- 
‘ pi i fam iliari se. Inviano 
r aJlTNFS. 11 certificato di 
; frequenza a scuola, io ho 
fatto pervenire detto cer¬ 
tificato alla sede provin- 
’ ciale dell’INFS di Ancóna 
a tempo debito e ora tutte 
le volte che vado a chie¬ 
dere notizie, l’Impiegato 
; prepoeto al settore compe¬ 
tente mi dice che fra gior¬ 
ni avrò gli arretrati. Sta 
di fatto che, ' dopo circa 
due annL non ho ancora 
avuto niente. 
ALESSANDRO CONDITI 
Se ni g al lia (Ancona) 

Ci risulta che dal 1971, 
epoca del tuo collocamen- 
? to a riposo, hai avuto sem¬ 
pre gli assegni familiari 
per tuo figlio. Tali assegni 
scadevano nelTottobre 78 
e tu nel luglio di detto 
anno hai chiesto la pro¬ 
roga e l’hai ottenuta nel 
maggio del 1979 con vali¬ 
dità fino ad agosto dettò 
stesso anno. Il 13 novem¬ 
bre 1979 hai chiesto una 
ulteriore proroga degli as¬ 
segni facendo presente che 
tuo figlio è studente uni¬ 
versitario. La sede INPS 
di Ancona a seguito del¬ 
la tua domanda ha prov¬ 
veduto a mettere in paga¬ 
mento gli assegni familia¬ 
ri che tu non hai ancora 
ricevuti in quanto, ci di¬ 
cono alTINPS, la respon¬ 
sabilità è del centro elet¬ 
tronico costretto a rallen¬ 
tare le procedure automa¬ 
tizzate a causa deUe sva¬ 
riate norme susseguitesi in 
questi ultimi tempi. V 
INPS di Ancona et ha, 
comunque, assicurato che 
al massimo entro un paio 
di mesi tu riceverai firn- 
porto degli assegni fami¬ 
liari a te dovuto compren¬ 
sivo dei relativi arretrati. 

Riceverai 
un acconto 

Fin dal 30 giugno 1978 
ho Inoltrato domanda al¬ 
la sede zonale dellTNFS 
di viale Ionio per ottene¬ 
re la ricos tit u zi one della 
mìa pensione sia per I 
contributi da me versati 
quale lavoratore dipen¬ 
dente dal 1-7-1178 al 
388-1978. sta per 11 com¬ 
puto del periodo dal l-ii- 
1952 al 308-1965 ai sensi 
della legge n. 253 deU’U 
giugno 1974. LTNFB non 
mi ha fatto sapere niente. 

EMILIO POLI 
Roma 

L’INPS ci ha fatto pre¬ 
sente che il notevole ri¬ 
tardo netta definizione 
della tua domanda t do¬ 
vuto sia atta decisione 
detTIstituto di dare ta pre¬ 
cedenza atte prime Usati- 
dazioni, sia alla partico¬ 
lare complessità delle pra¬ 
tiche di riliquidazione di 
pensione. Il nostro Inte¬ 
ressamento ha dato dei 
frutti fa quanto a diretto¬ 
re detta sede zonale deXt 
INPS ci ha promésso che 
nei prossimi giorni ti li¬ 
quiderà un acconto sulle 
competenze ar re trate a ta 
i f f l a uti. 


a cura di F. Vitati 
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Previsioni '81 : più imposte e più crisi 




D consiglio dei ministri riconvocato martedì -Respinte da La Malfa le proposte Reviglio sul trattamento fiscale 


Dopo la 
denuncia 
del PCI, si 


ROMA — H consiglio dei ministri ha approvato ieri il 
bilancio di previsione dello Stato, la legge finanziaria che 
l’accompagna e la relazione «previsionale e programma¬ 
tica » per il 1981. Questi documenti sono dovuti al Parla¬ 
mento entro il 30 settembre di ogni armo. Il consiglio dei 
ministri riprenderà in esame martedì le linee di politica 
economica poiché vanno emergendo profonde divisioni sugli 
obbiettivi e gli strumenti da adottare. 

CONSUNTIVO — La stima del reddito 1980 indica l’in¬ 
cremento del 4%, un po’ più alto di quello rilevato dal 
Fondo monetario internazionale (3,7%) ed un po’ più basso 
di quello desumibile dai dati disponibili fino alla prima 
metà di settembre. In una situazione di crisi aperta, in 
aree decisive della vita economica, le forze produttive 
hanno prodotto il «miracolo* che nessuno prevedeva: hanno 
evitato, finora, una recessione globale. Chi ne ha profit¬ 
tato? I dati di dettaglio saranno discussi più avanti, specie 
quello sulla remunerazione del lavoro. Intanto si vede che 
a fronte di un incremento della domanda interna del 5.5% 
— incremento che ha consentito quello della produzione, 
data la stagnazione della domanda estera — si ha un decre¬ 
mento relativo dei «consumi collettivi» (più 2,2%). 

Il disavanzo dei pagamenti 'con l’estero è previsto in 
seimila miliardi, un volume modesto in relazione alPenorme 
incremento di importazione di merci, non incompatibile con 
la stabilità della lira. L’azzeramento nell’incremento delle 
esportazioni ha aperto un decisivo problema strategico: 
come far giuncare di più la domanda interna nello svi¬ 
luppo: come trovare sDazi in un mondo nel quale tutti i 
grandi paesi capitalistici sono in recessione. 

PREVISIONI — Vengono fornite cifre frammentarie: il 


BILANCIO ECONOMICO 
NAZIONALE 1980 

'• ■ 1 Variazioni sul 1979 Miliardi 

: ., ; ; ■ > in-percentuale ■ - di . 

. Quantità Prezzi Valore lire,'' 


Prodotto inferno lordo . 

. + 

4,0 

+ 

18,6 

4 - 

23,3 

331.630 

Importazioni) . . . . 

+ 

5,5 

. 4 - 

28,5 

4 - 

35,6 

95.470 

Esportazioni .... 

4 - 

1,0 

+ 

19,0 

4 - 

20,2 

82.430 

Domanda interna ... 

+ 

5,1 

+ 

21,1 

+ 

27,3 

344.670 

Consumi delle famiglie . 

, 4 * 

4,3 

/ + 

20,0 

+ 

25,2 

211.340 

Consumi collettivi . . 

+ 

2,2 

+ 

23,3 

+ 

26,0 

55.010 

Investimenti fissi lordi . 

+ 

4,0 

+ 

21,9 

+ 

32,9 

66.840 

Variazioni delle scorte . 


— 




— 

11.480 


Saldo bilancia pagamenti —6.000 


reddito monetario dovrebbe aumentare del 17-18% nel 1981 
ma con una « componente ancora forte di inflazione ». 
L’unico punto che viene< dato per definito.dal ministro del 
bilancio, on. Giorgio La Malfa, è quello del livello di inde¬ 
bitamento pubblico: 37.500-38.000 miliardi come quest’anno, 
ma, poiché la massa del reddito a cui si rapporta è più 
elevata, l’incidenza effettiva — quindi l’apporto pubblico 
alle operazioni monetarie e alla formazione della domanda — 


dovrebbe diminuire in modo sostanziale. Come sia possibile 
definire il ruolo dell’indebitamento, pubblico senza avere 
; definito esattamente quello del prelievo fiscale nonché il 
’ livello-obbiettivo di inflazione, resta un mistero. ■ '• 

: Il livello di indebitamento globale è poco significativo, 
comunque, se .non si entra nel merito della composizione ; ■ 
del prelievo fiscale (« chi paga ») e della spesa (« chi 
riceve »). Ed è qui che viene la spia delle divisioni profonde : < 
in seno al governo. Il semplice contenimento delineato, in¬ 
fatti. toglie al sistema produttivo italiano anche quei pochi 
spazi (aumento di domanda interna) che ha potuto utiliz¬ 
zare quest’anno, : senza dare niente in cambio. Insomma, 
rischia di produrre una recessione economica generalizzata 

e profonda. ' V . ' " 

LE IMPOSTE — Sono - state prese due decisioni dj 
estrema gravità: 1) il trattamento fiscale del reddito di 
lavoro è stato stralciato dalla legge finanziaria, pur essendo 
un « indicatore » decisivo della politica economica e del¬ 
l’orientamento del bilancio; 2) le proposte avanzate dal 
ministro delle finanze. Reviglio, sono state rinviate a nuovo 
esame, pur prevedendo soltanto una modesta correzione, 
la semplice restituzione del maltolto dell’inflazione ai lavo¬ 
ratori. Giorgio La Malfa è stato categorico: « In questo 
momento la domanda interna è molto elevata. Considerato 
poi che la pressione fiscale è in Italia più bassa che negli 
altri paesi europei e che l'inflazione si prevede sostenuta » 
un correttivo non si presenta « opportuno ». E’ l’assolu¬ 
zione di evasioni e redditieri del fisco pronunciata a cuor 
leggero dallo stesso ministro del bilancio. 

Renzo Stefanelli 



ROMA — Le famose dighe 
d'oro si « sgonfiano ». La de¬ 
nuncia dei comunisti ha por¬ 
tato al risultato di far ri¬ 
sparmiare ■ 40-50 miliardi : di 
denaro pubblico e di avviare 
rapidamente le procedure per 
la ! costruzione di importanti 
invasi nel Mezzogiorno. " Il 
PCI, con la sua denuncia, 
aveva messo in discussione 
la correttezza delle gare di 
appalto per un gruppo di di¬ 
ghe da costruire nel Sud, per 
i prezzi abnormi presentati 
dai consorzi di impresa che 
avevano vinto le gare, e che 
erano di - molto superiori ai 
prezzi a base d’asta - predi¬ 
sposti dagli uffici tecnici del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Nella riunione del consiglio 
di amministrazione dèlia Cas¬ 
sa, successiva alla denuncia. 



caravan 


Rimorchiatori 
A Venezia 
accordo con 
gli autonomi 

Dalla redazione 

VENEZIA — Una brutta 
vicenda conclusasi nel mo¬ 
do peggiore, quella della 
vertenza dei lavoratori (a* 
derenti al sindacato auto¬ 
nomo della Federmar - 
CISAL) della società Pan¬ 
fido, che gestisce i servizi 
di rimorchiatori nel porto 
della città lagunare. La 
Panfido ha deciso di ripri¬ 
stinare l’accordo siglato 
con gli autonomi il 15 lu¬ 
glio scorso (prevedeva au¬ 
menti salariali da -130 a 
190 mila lire) che la stessa 
< azienda aveva sconfessa¬ 
to il 16 settembre, quan¬ 
do l'associazione armato¬ 
riale italiana (Confìtar- 
ma) aveva stipulato, con 
i sindacati confederali, un 
accordo anticipatore, sul 
contratto nazionale. E ieri 
la stessa bonfitarma ha 
tenuto a confermare il 
proprio giudizio negativo 
sulla Panfido, decìdendo 
di deferire l'azienda al 
consiglio confederale « per 
la radiazione dall’albo de¬ 
gli associati ». 1 

« Ferma condanna » an¬ 
che da parte del sindaca¬ 
to marittimi CGIL-CISL- 
UIL. L’accordo — denun¬ 
cia — « rappresenta una 
oggettiva sconfessione di 
atteggiamenti e di impe¬ 
gni assunti dalle associa¬ 
zioni armatoriali, dagli en¬ 
ti locali e dallo stesso mi- 
nistro Signorello. A costo¬ 
ro la Federazione marina¬ 
ra unitaria chiede « giu¬ 
dizi politici ed atti am¬ 
ministrativi coerenti ». in 
ogni caso, la vicenda non 
mancherà di infittire sul 
prosieguo delle trattative 
contrattuali 

- Anche Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, ha messo sotto ac¬ 
cusa I comportamenti de¬ 
gli autonomi. « Si è rea¬ 
lizzato un accordo — ha 
detto — che ha messo in 
subbuglio e continuerà a 
mettere In subbuglio gii 
altri porti italiani. A que¬ 
sto si aggiunge il fatto 
che si tratta di un contrat¬ 
to diseducativo in quanto 

10 sciopero non è pagato 
da chi lo fa. Non è possi¬ 
bile che ci siano dei grup¬ 
pi limitatamente piccoli I 
quali, forti del loro ruolo 
In un determinato ganglio 
della vita economica, si 
fanno la legna per conto 
loro trascurando non solo 
T Interesse generale del 
Paese ma anche quello 
della classe operaia ». Que¬ 
sto tipo di politica — ha 
aggiunto Lama — «tende 
a frantumare in *an*e pic¬ 
cole parti il mondo del la¬ 
voro ed è es+remam»nte 
perniciosa e pericolosa ». 

A Venezia la no***ia del¬ 
la conclusione dello scio¬ 
pero è stata accolta da 
una parte con un ormso 
respiro di sollievo, dell’al¬ 
tra con numerose riserva 
e giudizi negativi sul mo¬ 
do In cui si è risolte la 
vertenza. Da Ieri mattina, 
comunque, il traffico por¬ 
tuale ha ripreso lentamen¬ 
te a funzionare. Sulle Indu¬ 
strie di Mirghera • *u mi¬ 
gliaia di lavoratori non De¬ 
sa più la minaccia di chiu¬ 
sura o di cassa integra¬ 
zione. ma la crisi che uno 
sciopero durato quasi un 
mese e un ricatto cosi evi¬ 
dente hanno provocato al¬ 
l'Intera economia cittadi¬ 
na non potrà essere ri¬ 
marginata In un breve 
tempo. In tutta guasta sto¬ 
ria determinante è stato 

11 ruolo deh» società ve¬ 
neziana Panfldo. Il vice 
sindaco, on. Gianni Pelli¬ 
cani. ha infatti sottolinea¬ 
to la gravità delia «con¬ 
dotta negativa » della Pan¬ 
fido, ritenuta res p o n sabile 
della attuazione determi¬ 
natesi a Venezie. « Non 
penso — he aggiunto — 
che un settore cosi impor¬ 
tante come quello in cui 
opera questa azienda pos¬ 
sa essere occupato da una 
società che ha provocato 
una paralisi 

C• p* 


Attorno a INA- Assitalia cresce l'intrigo 

Il prof. Longo smentisce di avere minacciato le dimissioni in caso di una nomina « faziosa » a diret-, 
tore dell’istituto - «Esperto nucleare» di Donat Cattin proposto come « animatore assicurativo » 


ROMA — Il presidente del¬ 
l’Istituto nazionale delle assi¬ 
curazioni, Antonio Longo, 
smentisce di avere minacciato 
le dimissioni nel caso che al 
posto di direttore generale 
dell’ente venga nominato un 
« fiduciario * politico della DC 
anziché una persona dotata di 
un profilo professionale ade¬ 
guato (indipendentemente dal¬ 
l’affiliazione politica). 

Ci scrive il prof. Longo: 
« Leggo sull’l/nifò del 24 set¬ 
tembre 1980 nell'articolo DC 
tuttofare per dirigere Assitalia 
un riferimento ad una mia 
presunta minaccia di dimis¬ 
sioni in relazione, se ben com¬ 
prendo il senso deirarticolo, 
alla mancata nomina del di¬ 
rettore generale dell’INA. In¬ 
tendo smentire nel modo più 
categorico tale illazione sotto¬ 
lineando ancora una volta, se 


necessario, come la nomina 
del direttore generale del- 
l’INA sia una scelta che non 
dipende dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell * istituto e 
quindi tantomeno : dal presi¬ 
dente, trattandosi invece squi¬ 
sitamente di una scelta che la 
legge demanda al governo». 

La notizia di una minaccia 
di dimissioni è stata raccolta 
da .noi in relazione alla fonte 
da cui proveniva — degna 
di fede — ed allo stato di 
necessità in cui viene posto 
l’informatore economico e po¬ 
litico dalla condotta dei « lot- 
tizzatori» di cariche pubbli¬ 
che. sotterranea (quindi anti¬ 
democratica) e piena di colpi 
a sorpresa. Nessuna precisa¬ 
zione è stata ancora fornita, 
ad esempio, circa la questione 
.principale sollevata nel nostro 
^corsivo; e cioè in base a quali 


criteri gli amministratori del- 
l’Assitalia, « braccio esecu¬ 
tivo» dell’INA. stessero per 
assumere come dirigente una 
persona illustratasi per i suoi 
rapporti con l’ex ministro ed 
ex segretario della DC Carlo 
Donat Cattin- Il presidente del- 
i’INA. istituto proprietario del- 
1*Assitalia. tace anch’egli 
Gli amministratori dell’Assi¬ 
talia, avendo scoperto una la¬ 
cuna della società nei suoi 
« rapporti esterni », intende¬ 
rebbero assumere un signor 
Domenico Fantasia. Questo no¬ 
minativo Io ritroviamo, per no¬ 
mina ministeriale del solito 
Donat Cattin. membro niente¬ 
meno che del Comitato na- 
, zionale per 1 ’ energia nu¬ 
cleare. Cambiare i panni di 
« esperto nucleare » in quelli 
di « esperto, .assicurativo ». 
non è uno scherzo. Debbono 


esserci seri motivi. E poiché 
l’Assitalia è una società per 
azioni, dove vige la discre¬ 
zionalità delle assunzioni di 
dirigenti, ma è di proprietà 
pubblica, noi riteniamo che 
spetti a chi rappresenta la 
proprietà di dare quelle spie¬ 
gazioni che, eventualmente, 
non volessero dare gli attuali' 
amministratori della società. : 

‘ Due precisazioni sull’inca¬ 
rico di direttore generale del- 
l’INA. L’ultimo candidato del 
ministro Bisaglia sembra sia 
il dr. Salvatore, un funzio¬ 
nario del ministero. Anche in 
questo caso non è questione 
di persone ma di profili pro¬ 
fessionali. La nomina del di¬ 
rettore generale dell’INA non 
si è fatta, finora, perché co¬ 
stituisce - la chiave ’ di volta 
del controllo sul gruppo pub¬ 
blico «Mie assicurazioni INA-: 


Assitalia: è il direttore gene¬ 
rale INA. infatti, che assume 
anche la vicepresidenza del- 
l’INA. Poiché la DC ha già 
il controllo sull'Assitalia tra¬ 
mite il «politico» Rio Gia- 
solli, la nomina di un diret¬ 
tore-fiduciario della DC attri¬ 
buirebbe ad alarne fazioni di 
questo partito l’intero con¬ 
trollo del gruppo, mettendo in 
secondo piano i presidenti del- 
l’Assitalia ' (PSD e ; dell’INé-i 
(PRI)- PSI e PRI vengono 
chiamati, in vista del rinnovo 
dei consigli di amministra¬ 
zione ormai prossimo, a ba¬ 
rattare i programmi di poli¬ 
tica assicurativa e le proce¬ 
dure di nomina obbiettive 
— ancorate a criteri di com- 
•petenza e ad esperite indica¬ 
zioni di obbiettivi gestionali — 
con la concessione di piccole 
« riserve di caccia » 


il presidente dell'ente propo¬ 
se di andare a una tratta¬ 
tiva privata con le ditte per 
discutere la questione, ma il 
consigliere comunista Conso¬ 
le si oppose, sostenendo che 
bisognava ripetere la gara. 
La vicenda venne portata dal 
PCI in Parlamento. ?. 

■'* Ora la gara di appalto è 
stata rifatta . e questi sono 
i risultati: per la diga di 
Campolattaro, il prezzo a ba¬ 
se d’asta era 78 miliardi: 
l’offerta migliore è stata di 
54 miliardi. Per la diga. del 
Locone, il prezzo a base d’a¬ 
sta era 83 miliardi. L’offerta 
del consorzio di imprese che 
ha vinto la gara (Italstrade, 
CMC. Cogefer) ha presentato 
un’offerta di 56,4 miliardi. 
Per la diga sul Metramo. il 
prezzo originario era di 74 
miliardi, l’offerta migliore del 
consorzio di imprese (Ferro- 
cemento. Vianini. Lodigiani) 
è di 67,2 miliardi, . . 

Si è riusciti, così, a evi¬ 
tare una grossa speculazione. 
Non solo, ma quando le cose 
si fanno in modo pulito, si 
riesce a operare anche .in 
tempi rapidi. La nuova gara, 
infatti, era stata stabilita dal 
consiglio di amministrazione 
11 18 giugno, t 


su tutti i modelli fino al 15/10/1980 


Modello 

Prezzi listino* 

(Iva esclusa) 

Prezzi neve* 

(Iva escluso) 

SAVANA 



Minisavana 

2.785.W»' 

2.500.000 

350 

3 3501500 

3.015.000 

i ' =; 410 ? •/ 

JkTCS.CGO 

3.710.000 

NEVADA 


• . 

1 

4.285.OQ0T 

3.855.000 

2 

4.635100 

4.170.000 

4 

5.330.000 

4.795.000 

6 

>(790.000 

5.210.000 

SUPERSYMBOL 



-- : 2 ■ ■ • 

5.590.000’ 

5.030.000 

, 4 

6.275*000 ■ 

5.645.000 

6 

6.005.000 

6.025.000 

6 CT 

J0B5O.OOO 

: 6.165.000 


Tutti i modelli montano freni elettromagnetici outomaM 
‘Prezzi franco concessionario (iva esclusa) 

Cerca il concessionario Elnagh sulle Pagine Gialle 

CARAVAN | AUTOCARAVAN | . ® " . 



30 annidi esperienza per la tuasicurezza 

i - . . ‘ . 



La Fiat se la prende col PCI 
e insiste sul pericolo giallo 

Conclusione in tono minore alla conferenza di Stresa 
sul trasporto - Nere previsioni - La replica di Massacesi 


. Dal nostro inviato : . 

STRESA — La tavola rotonda (« L’industria 
automobilistica negli anni 80 *) doveva esse¬ 
re il « pezzo forte » conclusivo di questa 37. 
conferenza di Stresa. Ma Umberto Agnelli ha 
dato forfait (ha inviato, a sostenere M tesi 
della FIAT , il responsabile. delle relazioni 
esterne. Montezemolo, e il direttore commer¬ 
ciale del settore auto. Di Capua); Davignon si 
è fatto rappresentare dal direttore degli af¬ 
fari industriali della CEE, Cecchini; il mini¬ 
stro dei trasporti. Formica, è stato trattenuto 
a Roma da impegni di governo (ha trasmesso 
però un suo intervento alla conferenza, letto 
dal sottosegretario Miroglio); U segretario 
generale della FLM. Mattina, è stato bloc¬ 
cato dall’attesa di convocazione da parte di 
Cossiga. Puntuali all’appuntamento U presi¬ 
dente dell’Alfa Romeo e dell’tntersind. Mas¬ 
sacesi. e U prof. Prodi (moderatore). 

Conclusione: una tavola rotonda in tono 
minore anche se non sono mancati vivaci 
scambi di battute fra i rappresentanti della 
FIAT e Massacesi sul presunto « pericolo gial¬ 
lo » rappresentato dall’accordo Alfa-Nissan. 
Scontato, in certa misura, anche U rabbioso 
attacco di Montezemolo al PCI, U quale, a 
suo dire, si sarebbe per anni dimostrato acer¬ 
rimo nemico dell’auto divenendo — è questo 
il sospetto che ha cercato di insinuare — re¬ 
sponsabile ' anche delTattuale situazione di 
crisi. 

Si è disquisito sul fatto se Tattuàle crisi, 
non solo italiana ma di tutto U settore auto¬ 
mobilistico, è strutturale o congiunturale. Per 
Massacesi e Prodi è fondamentalmente con¬ 
giunturale. Di diverso avviso gli uomini della 
FIAT. Comunque, ha detto Di Capua, « nei 
1985 la domanda ritornerà m Europa ai li¬ 
velli del 1979*. Ma attenzione, i giapponesi 
la faranno da padroni con almeno « due mi¬ 
lioni di vetture » sui tre di imprese extra-eu¬ 
ropee che saranno presenti sul mercato. E 
l'accordo Alfa-Nissan — ha aggiunto — crea 
« preoccupazioni e perplessità > perché capaci 


di determinare ulteriori condizioni favorevoli 
ài costruttori giapponesi. 

Il risultato, fra l’altro, sarà — è la nera 
previsione degli uomini della FIAT —. di al¬ 
meno 130 mila unità lavorative in meno (com¬ 
presi i licenziamenti Che vuole imporre óra 
la casa torinese) nel settore automobilistico 
europeo. Insamma —' ripetono nella sostanza 
i due rappresentanti dèlia FIAT — che ci 
volete fare: la FIAT auto ha una stia stra¬ 
tegia e precisi programmi di risanamento. 
Per realizzarli deve licenziare. E lascia ca¬ 
pire: se non lo facessimo oggi lo dovremmo 
fare quando arriveranno i giapponesi. E poi 
diciamocelo ancora: l’afare Alfa-Nissan è 
per i giapponesi un € delizioso regalo ». Mas¬ 
sacesi a questo punto è sbottato: basta con 
9 continuare a fare « tutta una serie cS ipo¬ 
tesi sulla base di ipotesi sbagliate ». 

Il presidente dell’Alfa con puntiglio ha il¬ 
lustrato le ragioni dell’accordo con la Nissan 
(abbiamo d’altra parte cercato accordi anche 
con altri, ha precisato) premettendo però 
: Che tutte le previsioni a breve e medio ter¬ 
mine e le « ipotesi da cui si è partiti » potreb¬ 
bero essere « modificate profondamente » dal¬ 
le conseguenze di quello che ha definito V* in¬ 
cidente » fra Irak e Iran. In ogni caso, allo 
stato dèi /atti,' si può afermare e dimostrare 
che 1’ « industria automobilistica ha un futu¬ 
ro*, die quella italiana lo ha endla misura 
in cui riesce a risolvere i suoi problemi spe¬ 
cifici*. - - 

Per i dirìgenti della FIAT la soluzione di 
questi ■ problemi sta — hanno detto i suoi 
rappresentanti ripetendo nella sostanza quan¬ 
to già affermato nella conferenza stampa di 
Roma — nella drastica riduzione £ mano¬ 
dopera. Sta — ha precisato Di Caqua — nel . 
« non privilegiare f occupazione al di là della 
domanda di mercato », come erroneamente si 
è fatto nel 74. Altri « errori* la FIAT, bi¬ 
sogna crederci, non ne ha commessi! 

Ilio Gioffredi 


Perché sdoperano gli «uomini-radar» 


ROMA — I controllori di vo¬ 
lo — gli uomini «radar» — 
spiegano le motivazioni per 
le quattro giornate di scio¬ 
pero (dalle 8 della mattina 
a mezzanotte) che effettue¬ 
ranno il 3, Il 6, il 9 e U 12 
ottobre. In quesfulttma gior¬ 
nata di agitazioni, l’astensio¬ 
ne dal lavoro riguarderà an¬ 
che I voli intemazionali. E” 
facile immaginare che io 
sciopero bloccherà quasi com¬ 
pletamente il traffico aereo, 
ma «il ricorso all'azione di 
lotta — spiega un comunica¬ 
to sindacale — si rende ne¬ 
cessaria per la mancata at¬ 
tuazione degli impegni assun¬ 
ti dai ministri dei Trasporti 


e della Difesa per la defini¬ 
zione, entro il 28 settembre, 
delle competenze e delle re¬ 
sponsabilità gestionali delia 
nuova azienda per l’assisten¬ 
za al volo. Infine per la non 
volontà e incapacità del go¬ 
verno e del commissariato di 
rispettare gli impegni assun¬ 
ti ». 

La decisione di scioperare 
per quattro giorni è stata 
presa al termine di una riu¬ 
nione tra il coordinamento 
unitario CGIL-CI3L-UIL del 
controllori e la federazione 
unitaria dei trasporti. Lucio 
De Carlini, segretario gene¬ 
rale della FILT-Cgil ha di¬ 
chiarato Ieri che «esistono pe¬ 


santi pregiudiziali sulla costi¬ 
tuzione di un ente pubblico 
economico che lignifichi gli 
organismi tecnicouperativi 
dell’aviazione civile e sulla 
creazione di un’agile staff 
programmatorio presso il mi¬ 
nistero dei Trasporti». 

De Carlini ha anche ricor¬ 
dato che « una progressiva ti¬ 
midezza da parte del mini¬ 
stero dei Trasporti nel predi¬ 
sporre provvedimenti per Ci- 
viiavia e per l’assistenza al 
volo non fa presagire nulla 
di buono ». tenendo conto che 
l’aeronautica militare riaffer¬ 
ma le sue resistenze sulla ge¬ 
stione da parte dell’orgam- 
smo civile. 



STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS-KEROSÉNE-BRUCfATUTTO 
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Lo scontro nella più importante fabbrica metalmeccanica della capitale ■ 

. ' . ' ——— — * —— ' — 111 ■ ■ ■ —■ — 11 . 

Una città solo di ministeri? 

• ■ • .« • ... 

Lo si decide anche alla Fatine 

Conferenza stampa della Firn - Da qui a due anni molti operai dovrebbero diventare « esuberanti » - Le pro¬ 
poste dei lavoratori per diversificare la produzione e allargare il mercato - Le provocazioni della società 


Per la città non è una 
fabbrica, è la fabbrica. Le 
lotte operaie dell’ultimo de¬ 
cennio sono partite da qui, 
qui sono stati conquistati i 
contratti integrativi, qui si è 
organizzata la più forte ri¬ 
sposta al terrorismo, ogni 
volta che ha colpito. Un 
« fiore all’occhiello », lo defi¬ 
nirebbe qualcuno. Per altri, 
per i lavoratori, come hanno 
ietto ieri in una conferenza 
stampa. « è un simbolo ». In- 
somma quello che accade al¬ 
la Fatme, tremila dipendenti, 
quello che si vince o si perde 
nella fabbrica sulTAnagnina, 
inevitabilmente si ripercuote 
su tutte le altre aziende. 

Ecco perché tutto il movi¬ 
mento sindacale si è mobili¬ 
tato a sostegno della vertenza 
Fàtme. In fondo, nella fab¬ 
brica non c’è l’urgenza che 
può esistere ad esempio in 
altri - stabilimenti, come a 
Pomezia, i posti in pericolo, 
quantitativamente sono meno 
che altrove, se restrizione ci 
sarà nell’occupazione sarà da 
qui.a due anni. «Ma — ha 
detto ieri in un incontro con 
giornalisti Bezzi, della FLM 
regionale — : con questo 
scontro ci giochiamo anche 
un po’ il futuro di Roma. 
Insomma, se perdiamo vince 
chi vuole una capitale im¬ 
produttiva, terziaria, se vin¬ 
ciamo si afferma l’idea di u- 
na città che produce, che 
crea ricchezza ». 

E lo acontro non si annun¬ 
cia facile. A luglio, come tut¬ 
ti ricordano, l’azienda (che fa 
parte di una multinazionale 
svedese, la Ericson) decise, di 
mettere in cassa integrazione 
metà del suo personale. La 
Fatme si giustificò dicendo 
che la Sip, che è quasi la sua 
unica committènte, aveva 
sospeso le ordinazioni. Poi, 
col. tanto discusso provvedi¬ 
mento governativo, le com¬ 
messe sono tornate alla Fa¬ 
tine : all’azienda di stato han¬ 
no, in parte ripianato il defi¬ 
cit e ri programmi di iriye-. 
sfornenti .. .sono andeli avanti.^ 
Cosi la cassa. integrgzionè 
nèìlo stabilimento romano è 
rientrata.' 

■Ma ì sindacati non si sono 
fidati e hanno fatto bene.' In 
un incontro con la direzione 
la società ha tirato fuori le 
sue. vere intenzioni.. La fab¬ 
brica sta subendo un proces¬ 
so, di riconversione (produce 
centraline telefoniche che da 
elettromeccaniche divente¬ 
ranno" elettroniche) e gran 
parte del personale " ormai 
non le serve più. Già oggi 
continua à tenere in cassa 
integrazione a Napoli e nel 
Sud duecento operai addetti 
alle installazioni, ma da qui 
a due anni, « esuberanti » di¬ 
venteranno anche gli operai 
dégli s stabilimenti produttivi. 

Che fare? « Noi non par¬ 
tiamo da zero — ha detto 
Alfredo Malpassi, del consi¬ 
glio di fabbrica che ieri ha 
introdotto 1’incontro —. E' 
tempo che chiediamo all’a¬ 
zienda di tagliare il cordone 
ombelicale che la lega alla 
Sip. Insomma è tempo che 
sollecitiamo una diversifica¬ 
zione dei prodotti.* per non 
essere legati solo alle esigen¬ 
ze della società di stato ». E 
esistono anche possibilità 
concrete: la fabbrica sull’A- 
nagnìna potrebbe produrre 
stumentazioni per aerei, se¬ 
gnaletica ferroviaria e altro 
ancora. In questo modo nes¬ 
suno dei dipendenti, dopo' il 
rinnovamento tecnologico, sa¬ 
rebbe inutile, e. il posto sa¬ 


rebbe garantito per tutti. 

Ma la Fatme dice di no. 
«Lo dice con le parole —• 
Emiliano Cerquentari — e lo 
aggiunge un altro operaio, 
dice con i fatti ». L’azienda 
sostiene di decentrare (cioè 
di dare in appalto) appena il 
sei per cento delle lavorazio¬ 
ni. « A noi —■ interviene un 
altro, ■ Giuseppe Pavinato — 
risulta una percentuale mol¬ 
to, molto più alta». Senza 
considerare che l’indotto è 
tutto dirottato al Nord. In-, 
somma le lavorazioni che e- 
scono dalla fabbrica vanno 
ad alimentare il già forte 
tessuto produttivo ■ della 
Lombardia. La manovra è 
chiara: fin da adesso si vo¬ 
gliono creare le condizioni 
per dimostrare che gran par¬ 
te degli operai non servono, 


« E invece noi li vogliamo 
utilizzare — è un altro segre¬ 
tario della FLM regionale, 
Mazzone —. Come? Semplice: 
aumentando la produzione 
legata alle esportazioni, ri¬ 
portando alla Fatme le lavo¬ 
razioni date in appalto, tro¬ 
vando nuovi prodotti e per 
ultimo, come prevede il con¬ 
tratto nazionale, anche ridu¬ 
cendo l’orario », 

Gli obiettivi sono chiari, 
semplici. Meno semplice è 
come raggiungerli. La Fatme 
lavora esclusivamente con il 
brevetto Ericson, svedese. 
Aumentare le esportazioni, 
solo per dirne una, farebbe, 
entrare in contrasto l’azienda 
italiana con la casa madre, la 
porterebbe a farle concorren¬ 
za sui mercati esteri. Ecco 
come si spiega l’ostinato ri¬ 


fiuto aziendale a far funzio¬ 
nare, davvero, l'ufficio ricer¬ 
che: un centro specializzatò 
che « investi », che studi, vor¬ 
rebbe dire l’acquisi 2 Ìone di 
una autonomia che la multi¬ 
nazionale non è disposta a 
concedere, La Fatme italiana, 
insomma, dovrà produrre so¬ 
lo per la Sip. La diversifica¬ 
zione l’azienda la fa in u- 
n'altra maniera:‘ è entrata a 
far parte di una finanziaria 
ed ha comprato il pacchetto 
azionario di diverse fabbri¬ 
che. che producono strumen¬ 
tazione per aerei e apparec¬ 
chiature per le ferrovie, In- 
somma, la Fatme implicita¬ 
mente ha dato ragione al 
sindacato, sulla necessità di 
produrre anche coso diverse, 
ma l'ha fatto con i suoi me¬ 
todi. arroganti e incuranti 


dei riflessi, occupazionali. 

Per definire- il quadro, 
mancano da raccontare le 
provocazioni in fabbrica, « Da 
noi — riprende Malpassi — 
la società ha mandato, pro¬ 
prio come Agnelli, lettere a 
casa dei dipendenti per in¬ 
formarli, che avevano cam¬ 
biato reparto. Non era mai 
successo che la Fatme, con la 
quale abbiamo firmato un 
accordo sulla mobilità, inter¬ 
na. prendesse una. decisione 
unilaterale, senza consultare 
il sindacato ».. E dopo quella 
lettera ce né, sono state altre. 
In una, non sapendo più co¬ 
me provocare i lavoratori, 
l’azienda li ha invitati « a una 
maggiore pulizia del corpo ». 
Ora manca solo che dica di 
volerli licenziare perchè sono 
sporchi. . 


Alberto Rossi, 21 anni, è stato trovato agonizzante dalla madre 

——— h tmm — ■ i ————» 

L'eroina ne ha ucciso un altro 
Adesso sono trenta in nove mesi 

L’inutile corsa, verso il San Giovanni sulla macchina di un amico - Qualche piccolo furto alle 
spalle, forse proprio per comprarsi la droga • La tragedia in un palazzone del Collatino 


Cassino: 

«licenzia» 


Hanno puntato sulla Fiat e 
ora rischiano di rimetterci 
tutto. Fino a qualche mese fa 
l’azienda parlava di nuove 
assunzioni, di sviluppo della 
produzione. Loro gli hanno 
creduto. In poco tempo han¬ 
no chiesto e ottenuto tantis¬ 
sime licenze commerciali. A- 
desso, però, la grande casa 
dell’auto minaccia licenzia¬ 
menti a valanga, di espansio¬ 
ne non si vocifera più e gli 
affari nel settore varino male. 
Anzi, malissimo. Centinaia di 
esercenti ohe avevano messo 
su bottega, si trovano indebi¬ 
tati fino al collo, con un giro 
di vendite pari quasi allo ze¬ 
ro. - * , 

' Niente da fare. Gli operai, 
con l’aria che tira, fra ore di 
sciopero e cassa integrazione 
prendono ima busta paga ri¬ 
dotta al lumicino. Quindi, 
non spendono "coinprano solo 
i generi di prìmà.necessità, e 
loro, gli ultìml&frivati, che' 
hanno apèrtò" negòzi «fi abbi-' 


la crisi della Fiat 
anche i 



<w 


gllamento, di calzature, di e- 
lettrodomestici vedono pro¬ 
spettive nere. Qualcuno gtà 
pensa a chiudere. Speravano 
e hanno investito sulle avvi¬ 
saglie dèi « boom ’, gli è ro¬ 
vinata addosso la crisi. . 

Se le cose non vanno in 
Fiat, insomma, non riguarda 
soltanto g]L operai. I diecimi¬ 
la metalmeccanici di Cassino 
si trovano davanti e lottano 
contro lò • spettro, la- dura 
minaccia dei licenziamenti, e 
dei 2.600 dipendenti messi a 
zero ■ ore per • diciotto' mesi.« 
Ma ad essere in pericolo è 
tutto il sistema economico é. 
produttivo della zona. La cri¬ 
si non rimane dentro i can- J 
celli di Piedlmonte S. Ger¬ 
mano. Molte fabbriche sono' 
nate, si sono potenziate gra¬ 
zie alla presenza della Fiat, 
interi comuni del Frusinate, 
hanno conosciuto . un’espan- 
sioné nuova. : . - 

In pochi Mini ^ dicè Luigi ■ 
di'" santo, segretàrio'‘dèa* ; 


Confesercenti di Fresinone 
che ha denunciato in questi 
giorni il problema — le li¬ 
cenze commerciali nel comu¬ 
ni che gravitano intorno a 
Cassino sono aumentate a 
centinaia. Sono esercizi creati 
da operatori nuovi, - giovani 
mólto spesso, senza grandi 
disponibilità di denaro. Per 
cominciare, hanno chiesto al¬ 
le banche dei finanziamenti: 
sono prestiti dati a un tassò 
d’interesse altissimo, anche il 
25 per cento, còme per quelli 
del Banco di S. Spirito. Ora 
devono restituirli, pagarli e 
molti non sanilo come fare. 
Escluso il ramo alimentare, 
c’è una perdita secca genera¬ 
le di vendite nel- mese di set¬ 
tembre che arriva fino all’ot¬ 
tanta per cento. Se si ag¬ 
giungono i continui rincari 
delle merci, l’aumento dei ’ 
servizi SIP ed ENEL, il costò 
degii affitti, il quadro è afr 
bastanza grigio. “ 

La Confesercenti ha etite-) 


lato che la crisi della Fiat e 
del suo « indotto » (la serie 
cioè delle piccole aziende col¬ 
laterali) ha ridotto il reddito 
provinciale mensile di una ci¬ 
fraria come : quattro-cinque 
miliardi. Questo mese, per gli 
; operai Fiat, .la busta paga' In 
pratica non - c’è. Di inedia 
prenderanno a testa circa 
trecentomila lire di meno, 
più ci sono altri diecimila la¬ 
voratori in cassa integrazione 
in tutta la provincia. Il con¬ 
to, dunque, grosso modo tor¬ 
na. K spiega anche il grido 
d’allarme lanciato dalla Con¬ 
fesercenti che ha raccolto, 
nei giorni scorsi, i lamenti 
e ie preoccupazioni di tanti 
negozianti. 

La Fiat non può ignorare 
queste cosé, il governo — di¬ 
ce Luigi Di Santo — deve 
imporgli di non - licenziare. 
Fra l’altro, proprio la Fiat di 
Cassino ha preso dalla Cassa 
del Mezzogiorno — denaro 
pubblico, quindi, di tutti — 
ben 145 miliardi per svilup¬ 
parsi. Questi negozianti • in 
crisi— conclude Di Santo — 
è gente che ha investito a- 
speriandò altri arrivi. Appena 
qualche mese fa l’azienda 
stessa parlava di 5.000 pros¬ 
sime assunzioni: ora non può 
fingere di avene scherzato. 


Adesso sono trenta i giovani 
uccisi dalPeroina nei nove 
mesi ' dèi -1980. ‘ L’ultima vitti¬ 
ma- è Alberto Rossi, 21 anni, 
abitante! al, Collatino, in via 
dèlie Termé Gordiane 2. La 
madre l’ha trovato agonizzan¬ 
te ieri sera sul pavimento del 
gabinetto. Accanto a lui l'im¬ 
mancabile >. siringa ancora 
sporca di sangue.;E* stato un 
amico- a- portare- il giovane 
ài San Giovanni. Ma non c’è 
stato niente da fare., Sul re¬ 
gistro dell’ospedale, sotto il 
nome « Rossi Alberto » c* è 
scritto soltanto « giunto ca¬ 
davere », nessun riferimento 
alle cause della morte, ma 
è difficile pensare a qualco¬ 
sa di diverso, dall’eroina. 
Dunque adesso siamo a tren¬ 
ta. trenta morti dall’inizio deh 
Tannò; più di uno ogni dieci 


giorni, una percentuale che 
mai fino ad ora Roma aveva 
conosciuto.- Ma c’è di più: il 
ritmo di questa strage nem¬ 
méno più tanto strisciante, si 
è intensificato proprio in que¬ 
sti giorni, paurosamente. Le 
vittime dell’eroina erano ven¬ 
tisette solo dieci giorni^ fa, 
poi,. appunto in poco più di 
una settimana, altri tre morti. 

Chi era Alberto Rossi? Uno 
come tanti della sua età. Vi¬ 
veva da sempre in un palaz¬ 
zone brutto e soffocante di 
via delle Terme Gordiane, in 
un quartiere che non è an¬ 
cora miseria, ma che sa of¬ 
frire solo emarginazione, e- 
straneamento, una qualità del¬ 
la vita infima. Come tanti al¬ 
tri Alberto aveva studiato ma 
poi aveva abbandonato. Alle 
sue spalle anche qualche «rea¬ 


to contro il patrimonio », co¬ 
me dicono in questura, qual¬ 
che piccolo furto di autoradio 
o roba simile. E chissà che 
quei furti Alberto non li ab¬ 
bia compiuti proprio' per com¬ 
parsi la droga. 

La cronaca della sua mor¬ 
te, almeno cosi come riesce 
a ricostruire il cronista, è 
scarna, del tutto simile ■ a 
tante altre di tossicodipen¬ 
denti. Ieri sera Alberto è tor¬ 
nato a casa alla solita ora, 
poi si è chiuso nel gabinetto. 
Sono passati dieci, venti mi¬ 
nuti. e siccome non usciva, 
la madre ha cominciato a 
preoccuparsi. Alla fine ha 
sfondato la porta. Alberto era 
disteso sul pavimento, forse 
era già morto. Vicino a lui la 
siringa, macchiata di sangue. 

A soccorrerlo, a trascinar¬ 


lo di peso nella sua macchi¬ 
na, è stato un suo amico che 
era andato a trovarlo, Marco 
Chiacchierini. Ma quella cor¬ 
sa folle per le strade del 
quartiere e poi fino al San 
Giovanni non è servita a nien¬ 
te. « Giunto cadavere », han¬ 
no scritto sul registro gli a- 
genti del posto di polizia. 

Ora naturalmente il magi¬ 
strato ha aperto un’inchiesta. 
Ora si tenterà di risalire a co¬ 
loro che hanno venduto ad Al¬ 
berto Rossi l’ultima . dose, ' 
quella che T ha ammazzato. 
Chissà, forse si riuscirà an¬ 
che a individuare lo spaccia¬ 
tore. ma la lotta contro chi 
fa milioni sulla strage del¬ 
l’eroina avrà fatto solo un 
piccolo passo in avanti, forse 
tanti ancora sono destinali a 
morire, come Alberto 


L’ennesima protesta dei tos¬ 
sicodipendenti contro H decre¬ 
to Amasi è fissata per oggi 
pomeriggio alle 16,-in piazza ! 
SS .-Apostoli, .con, lpi rmanife-, 
stazione per lé vie di Roma. • 
Ma già U, lord appellò-per:im-, 
pedire il '^bloccò delle terapie ! 
di disintossicazióne con ‘ la 
morfina ha ottenuto risposte 
ed in molti casi adesioni si¬ 
gnificative. . 

La Regione; attraverso il 
Comitato per la lotta contro 
l’alcoolismo e le tossicodipen¬ 
denze, ha diffuso un comuni¬ 
cato, frutto, di pre di. discus¬ 
sione proprio sul problema 
i del decreto Aniasi. Il decreto, 
coni’è noto, ha scatenato'una 
serie di polemiche, soprattut¬ 
to laddove impone il metado¬ 
ne via orale come unica cura 
disintossicante per i tossico- 
dipendenti. Di fatto significhe¬ 
rebbe interrompere una posi¬ 
tiva esperienza avviata soprat¬ 
tutto dà alcune cooperative 
come Braveria e Maglianà 80, 
che somministravano la mor¬ 
fina a scalare a decine di 
giovani, in cura. . V 

H comitato regionale éon- 
troìe tossicodipendenze. ' ’riu- 



m piazza 
contro il decreto 
di Aniasi 


nito sotto la presidenza ' del¬ 
l’assessore Càncrini. si pone, 
in pratica, come urta sorta di 
mediatore in una situazione 
tanto complessa e rischiosa 
per il futuro. Sono infatti del 
tutto imprevedìbili le conse- ; 
guereze di uh blòcco della 
somministrazione di morfjna 
dopo TU ottobre (data dell’en¬ 
trata in vigore del decreto 
Aniasi). 

La Regione, per quanto ri¬ 
guarda le sedi «per le atti¬ 
vità necessarie all’accerta¬ 
mento e alle certificazioni de¬ 
gli stati di tossicodipenden¬ 
za », indica i quattro poli 
ospedalieri già designati in 
passato, é gli ospedali gene¬ 
rali designati in ogni provin¬ 
cia; Aiiche ‘.gli ambulatori 


vanno rafforzati — è scritto 
nel comunicato — con più or¬ 
ganici per sopperire alle ri¬ 
chieste degli ospedali. 

Parlando specificatamente 
del decreto Aniasi. il comi¬ 
tato.regionale vuole incontrar¬ 
si con i sanitari e con le coo¬ 
perative impegnate nella bat¬ 
taglia per la cura a base di 
-morfina. Solo così sarà pos¬ 
sibile verificare «la attuale 
diffusione degli interventi so¬ 
stitutivi con morfina ». La Re¬ 
gione e il Comitato saranno 
quindi - in grado di conoscere 
i dati sulla reale efficacia dei 
metodi di cura con la morfi¬ 
na e, di conseguenza, potran¬ 
no stabilire come, valorizzar¬ 
li é farli conoscere. 

. Infine, il Comitato contro le 


tossicodipendenze, sempre nel¬ 
l’incontro con sanitari e eoo- ' 
perative, vuole stabilire «un* 
piano di emergenza per far 
fronte ai problemi creati do-; 
po Tll ottobre dall’eventuale 
entrata in vigere del decreto ». - 
C’è dunque una speranza in 
più per quanti si stanno bat¬ 
tendo contro un unico meto¬ 
do di cura a base di metado¬ 
ne. La risposta del comitato 
regionale rompe anche il si¬ 
lenzio quasi ìmpo #.) dal mi¬ 
nistero su tutta la vicenda. 
Ancora oggi, infatti, non c’è 
stata una presa di posizione 
chiara di : Aniasi. se non at¬ 
traverso la ripetizione' di al- 
cuhT concetti già espressi nel 
decreto sotto accusa. Salvo 
poi. attraverso i vari funzio¬ 
nari. smentire questa o quel¬ 
la affermazione. Nulla ha chia¬ 
rito nemmeno la famosa « cir¬ 
colare esplicativa» annuncia¬ 
ta nei giorni scorsi 
Anche per rompere questa 
sorta di gioco delle parti le 
cooperative hanno indetto la 
manifestazione di oggi 
Da lunedi, inoltre, sarà .mes¬ 
sa in piedi lina tènda in piaz¬ 
za Venezia. 




Denunce olla Procura della Repubblica da porte di avvocati di alcune TV 

Ora anche le emittenti private 
sotto il tiro dei taglieggiatoli 

Tangenti di milioni per non disturbare le trasmissioni - Gravi danni economici 


Oggi 

a « Video 1 » 
reportage 
sulla crisi 
V: v ;., Fiat 

« Video-1 a Torino » è il 
titolo del reportage che an¬ 
drà in onda oggi pomerig¬ 
gio sulla emittente demo¬ 
cratica. Alle 14,50 saran¬ 
no trasmesse Interviste agli 
operai, stralci del discor¬ 
so di Berlinguer e inter¬ 
venti degli amministratori 
del capoluogo piemontese. 


Forse a Roma c’è un’orga¬ 
nizzazione che tenta di estor¬ 
cere denaro alle televisioni 
private e lo fa minacciando 
le emittenti di disturbare le 
trasmissioni con apparecchia¬ 
ture potenti e sofisticate, in 
grado anche di far scompari* 
re completamente l’inunagine 
dal video. Un racket, insam¬ 
ma, un racket dell’etere. 

Una denuncia in queste 
senso è stata presentata alla 
Procura della Repubblica 
dagli * avvocati * dell’UNlET 
(l’Unione nazionale industrie 
emissione televisiva). Ma non 
soltanto da loro. Anche le di¬ 
rezioni di alcune emittenti 
private hanno fatto sapere di 
essere state minacciate e di 
aver ricevuto richieste di de¬ 


naro in cambio di « protezio¬ 
ne». *; ; ■•-.>, •. j-' ì.re¬ 

stando a quanto ' sostengo¬ 
no i responsabili di alcune 
televisioni - private il racket 
avrebbe già provocato note¬ 
voli danni economici. Gli i- 
gnoti « pirati dell'etere », in¬ 
fatti, avrebbero da tempo in¬ 
tensificato i disturbi alle an¬ 
tenne soprattutto nei periodi 
che hanno coinciso con le ri¬ 
levazioni statistiche che ser¬ 
vono per il procacciamento e 
per stabilire le tariffe per la 
pubblicità, che è poi Tunica 
forte voce *n entrata delle 
emittenti private. 

I firmatari delle denunce 
hanno quindi chiesto alla 
magistratura di dare inizio 


ad un’inchiesta rapida, al fi¬ 
ne di rintracciare al più 
presto gli ideatori e gli ese¬ 
cutori di questo genere di ri¬ 
catto. Sempre secondo i lega¬ 
li delle emittenti, in questa 
azione si configurerebbero i 
reati di associazione per de¬ 
linquere, turbativa dell'in¬ 
dustria e del commercio, 
nonché di estorsione vera, e 
propria. 

Stando a quanto si è potu¬ 
to sapere finora, le denunce 
sono cominciate a piovere sui 
tavoli dei magistrati soltanto 
da qualche giorno. Ma i ten-, 
tativi di estorsione (e per a- 
desso si parla solo di tenta¬ 
tivi) sarebbero cominciati da 
alcuni mesi. 



Crisi: 
dibattito 
con Barca 
al Parco 
Nemorense 


I licenziamenti alla Fiat, il 
non governo della crisi, la 
lotta all’inflazione. Ai citta¬ 
dini che ponevano le doman¬ 
de ha risposto ieri in un di¬ 
battito pubblico organizzato 
nell’area del festival dell’Uni¬ 
tà a Parco Nemorense, il com¬ 
pagno Luciano Barca. 

Questa sera, alle 18. sempre 
davanti al palco centrale, un 
altro tema di grande attuali¬ 
tà: reversione fascista, il ter¬ 
rorismo nero dalla provocazio¬ 
ne di quartiere alla strage. 

Interverranno Paolo Gambe- 
scia. giornalista del Messagge¬ 
ra, Franco Tintori di Paese 
Sera, Roberto Vflletti. vicedi¬ 
rettore defl’ArairfL 

Coordinerà il dibattito il com¬ 
pagno Luciano Violante, depu¬ 
tato del PCI. 

^ Nella foto: un momento del 
dibattito con Barca al Festi¬ 
val del Nemorense. 


Brìgatjstj 
gli assalitati 
del caaiioa 
militare 
a Pietralata? 


Forse sono stati Identifi¬ 
cati due del commando che 
lunedi scorso ha assaltato il 
camion del Granatieri di Sar¬ 
degna, ferendo un soldato. Si 
tratterebbe di due presunti 
brigatisti rossi: Luigi Novelli 
di 27 anni e Marina Petratta 
di 24. 

I magistrati e i funzionari 
della Digas hanno chiesto al. 
la questura di Pescara le cò¬ 
pie dei rapporti e dei fotofit 
effettuati subito dopo una ra¬ 
pina, compiuta sabato stono 
in’ un’armeria della città a- 
brozzese.** -* 

A fare 11 colpo in quella 
occasione fu una coppia di 
giovani e gli inquirenti riten¬ 
gono che sì trattasse proprio 
di Novelli e della Petratta. 
Non si sa. però, in base a 
quali elementi li si sospetti 
di aver preso parte all'assal¬ 
to al camion dei granatieri 
in via del Forte di Pietralata, 
rivendicato da Prima Linea. 

I due sono comunque lati¬ 
tanti dall’ll agosto. 


À Setteville di Guidonia da 15 giorni i; genitori occupano la vecchia elementare in attesa di nuovi edifici 


Quella scuola che tutti vogliono ma che ancora non c è 

Come e perché è tanto difficile per un Comune costruire adeguate strutture scolastiche: a colloquio con il sindaco, la compagna Anna Rosa Cavallo 


Da quindici giorni in turni 
di quaranta-cir.quanta atta 
volta si alternano neU’occu- 
paziooe della scuola aspet¬ 
tando die l’amministra zione 
comunale appalti fl concorso 
per la costruzione del nuovo 
edificio. Perché, da quattro 
anni, i bambini delle elemen¬ 
tari di Setteville, frazione di 
Guidonia, sono alloggiati prov¬ 
visoriamente nette quattro mu¬ 
ra alzate, in fretta e furia tra 
le colonne di un palazzo — 
per intenderci là dove solita¬ 
mente si posteggiano le mac- 
cira*. Con tutti i disagi facil¬ 
mente immaginabili. 

« Abbiamo dovuto correre ai 
ripari, trovare aule di fortu¬ 
na per una popolazione sco¬ 
lastica che aumenta improv¬ 
visamente. con le ondate mas¬ 
sicce di gente che si riversa 
netta nostra zona industriale ». 
spiega Rosa Cavallo, sindaco 
detta cittadina. Per i primi 
tre anni 11 Comune ha atteso 
i soldi previsti dalla legge 
statale sull’edilizia scolastica 



per costruire i nuovi edifici. 
L'anno scorso, ha dovuto pren¬ 
dere atto che la «412» era 
ormai divenuta solo un pezzo 
di carta inservibile. Cori si è 
proceduto alla stipula di un 
mutuo per ia costruzione del¬ 
la nuova scuola: « non vo¬ 


gliamo che sia fetta di ma¬ 
teriale scadente; la veg H e mn 
bella solida, in cemento ar¬ 
mato. non prefabbricata ». 
Questo ha co mp ortato dei ri¬ 
tardi nel finanziamento detta 
opera, ma per il 9 ottobre 
prossimo uiho ootttow 


re risotto. Altre scuòle con¬ 
temporaneamente prenderan¬ 
no 3 via, nelle altre frazio¬ 
ni di Guidonia: Colleverde, 
Ter Lupara. Bivio di Guido¬ 
nia e tutte saranno fabbrica¬ 
te con i requisiti necessari al¬ 
la utilizzazione per fl tempo 


pieno. 

A Setteville. comunque, di¬ 
stribuiti tra vari « sottosca¬ 
la » cinquecento alunni in dop¬ 
pi turni avre b bero dovuto 
prendere possesso detta loro 
scuola, regolarmente, tt 18 
s cors o . Ma allo squillo detta 


campanella, quando il porto¬ 
ne si è aperto, ciò che H at¬ 
tendeva non era molto edifi¬ 
cante. Banchi sporchi, gabi¬ 
netti intasati, cattivo odore 
diffuso, polvere e sporcizia. 
Tutto esattamente c om e ave¬ 
vano lasciato a giugno. Di 
fronte a questo le madri, com¬ 
patte, hanno fatto fronte co¬ 
mune e si sono riportate a 
casa i b amb ini . A scuota, poi, 
ci sono andate loro, ma per 
occupare. In attesa che la si¬ 
tuazione ai Comune si chia¬ 
risse. 

Ed oggi, forse, in lotta scen¬ 
deranno anche I genitori del¬ 
la media, con gli stessi pro¬ 
blemi e per gH stessi motivi. 
Tutto., però, dovrebbe risol¬ 
versi con fl constgflo comu¬ 
nale del 9 ottobre pro ss imo, 
che ap p al t e r à il con c orso per 
la costruzione dei nuovo edi¬ 
ficio. 

Tra gli « addetti ai • lavo¬ 


ri ». comunque, non manca la 
volontà di risolvere queste si¬ 
tuazioni « difficili ». che mol¬ 
to hanno scosso l’opinione pub¬ 
blica dalTinizio deH’anno sco¬ 
lastico. Moltissimi doppi tur¬ 
ni sono stati eliminati su tut¬ 
ta la provincia e dovunque si 
sta cercando di facilitare le 
cose a studenti e insegnanti. 
Certo i problem i ancora esi¬ 
stono e non tutti di Competen¬ 
za detta Provincia e detta Re¬ 
gione. Uno tra tanti: i corsi 
a tempo pieno. Per soHécKar- 
li fl coordinamento ge n itor i 
democr a tici fl prò ssim o 4 ot¬ 
tobre (alle 10) si recherà in 
delegazione dal miniatel o del¬ 
la Pubblica Istruzione, per 
richiedere impegni precisi 
Da segnalare, infine, la pro¬ 
clamazione detto stato di agi¬ 
tazione dei lavoratori detta 
scuola (Cgfl. Chi. Ufi) per pro¬ 
testare centro 3 Provvedito¬ 
rato che, per I na dempia a e, 
non ha c onsen tit o alla Banca 
d’Italia di pagare gli 
di di questo 


ripartito 


D 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE FEMMINILE; aita ora 9,30 
in Minzione rmrrioo* (MI* re¬ 
sponsabili femminili t segretari 
«MI* sene ed e let t e nei Comuni 
* ai le Provincia cu «Iniziative per 
la difesa a applicazione delia legge 
1*4 a piattaforme £ lavoro» (Cor¬ 
ei aio . Ottaviano). 

A SSEM B LEI — ALBANO: aU* 
or* 17,30 (Ouattruocì). VALME- 
LAINA: 17.30 (Funghi). POLI: 
oHe 17 (FTIabozzi). 

COMITATI 01 ZONA — CAS¬ 
SIA-FLAMINI A: atte or* 15,30 a 
Ponte Mlhrio commissione «cuoia 
(Ma-ani - Simon*). COLLEFERRO: 
•K* 16 attivo USL (Abbamondi). 

POSTE PCLL*«UNITA» - OGGI 
LA COMPAGNA PIMI A ESQUl- 
LINO: aU* 18,30 dibattito con la 
compagna Una Fìbbi dal CC TRA¬ 
STEVERI: alla 1S (Sp ai iv a). 
FIOCHE: alta 19 (Varar*). TORRE 
ANGELA: alta I* (Leoni). PORTA 
MAGGIORE: alta 19 (Delta Seta). 
SETTORE PRENOTINO: aita 19 
(O. Manc in i). VILLA NOVA: atte 
or# 20 (D’Alea» lo). VITI NI A: aita 
1840 (Guarra). TOP TRE TE¬ 
STE: alta or* 10 (teodm). POR¬ 
TI! ENSE-PAR ROCCHI ET T A : aita 
ara 10 (Pinta). CAPANNELLI : 
alta 1S (D’Arcangtf!). CINQUINA: 
aita 1940 (W. Veftrvni). BORGO- 
PRATI: trita 19 (M«ta). ACHIA: 
alta 19,30 (Canoini). PIANO: 
aita or* 1*40 (Bagnata). TORRE 
MAURA: atta ara 19 (Mazzetti). 
SAN SABA: alta 19,30 (GaMta- 
Carri). PAVONA: alta. 19 (Foia- 
oca). SANTA MARIA DELLE 
MOLE : alta 1940 (Pattami). 
COLLI ANtCNC: aS* 1740 (Ca¬ 


letti - I. Bufai ini). TORV AI AMICA 
(Martin Pl a cai o r a): alta 19 (Zuc¬ 
chetto. LAURENTINA c «CHE 
GUEVARA»: aita 17 (Bertlni - Lu¬ 
nari). NUOVA GORDIANI (Vii¬ 
lini): alta 1840 (Ciambella). 

FROSINOME 

Feste d«IV« Uniti» iniziano oggi 
ad ANAGNI (Osteria delta Fon¬ 
tana). PIGLIO (Torretta), CIC¬ 
CANO (Cotta Leo). CASTRO DEI 
VOLSCI: ora 2040 comizio (Coia- 
francaschi). CASSINO: ora 940 
c/o comitato di zona attivo delta 
sezione Fiat (Sìmieie-Piizutf). SAN- 
rANDREA: ora 20 dibattito crisi 
Fiat (Cervini). PATRICA : 1*40 
attivo (Mammone). MONTE' 
SAN GIOVANNI CAMPANO: ad* 
ore 20 attira (Mazzocchi). POH- - 
TECORVO: ora 9 «Mainano su pro¬ 
blemi urbanistici (Cervini Marmilo). 

LATINA 

A . LATINA oggi alta ora 9 
presso il Consorzio servizi culturali 
si svolger* un dibattito pubblico 
su «Online democra ti co, riforma 
PS, proposte di rio n l lim t i m iH o dei 
carpi di politi* nunìdpdta* (Voti*. 

M«ratini, Carguatti. D’Ataaslo e 
dai). FONDI: or* 19,30 TmnUlu 
(Autunno). MA ENZA: ora 20.30 
■riambici (Vana e Bevi!acme! 

LATINA - CAMPO BOARIO (fShI 

vai dailtaUniti»): ora 19 dibet- 
r‘IssiTs° nf ‘ n * con 

RIETI 

POGGIO MIRTETO: ore 21 as¬ 
sembleo (Giraldi). PASSO CO¬ 
RESE: ora 1S dibattito (Fanoni 
Andrea). ... 
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Regione: cade l'ipotesi di una « mini-laica » 

Il Psi riconferma: 


giunta di sinistra 


* E' la soluzione piò valida per garantire 


I socialisti confermano, an¬ 
cora una volta, di volere alla 
Regione la giunta di sinistra. 
Bisogna farla rapidamente, 
hanno scritto nel comunica¬ 
to diffuso Ieri sera a SS. Apo¬ 
stoli dopo la riunione della 
segreteria e del gruppo consi¬ 
liare del PSI. Cade così, in 
modo definitivo, l’ipotesi di 
un esecutivo a tre, fra i par¬ 
titi laici, sorretto dai de. La 
proposta, avanzata come è 
noto dal Psdi fin da luglio, 
era stata ripresentata nei 
giorni scorsi. Attendiamo — 
avevano dichiarato 1 social- 
democratici — su di essa un 
giudizio definitivo di Psi e 
Pri. Ora, il Psi ha risposto 
chiaramente con la riunione 
di ieri, lunedi anche i repub¬ 
blicani dovrebbero conferma¬ 
re il loro no. Dunque, que¬ 
sto capitolo delle trattative 

- dovrebbe essere chiuso. La 
giunta a tre (Psi. Psdi. Pri) 
è tramontata, pur non essen¬ 
do mai stata davvero credi¬ 
bile. Basti un solo dato: in¬ 
sieme i tre gruppi politici in¬ 
teressati non raccolgono, in 
consiglio, più di 11 seggi su 
sessanta. .j 1 

II Psi, quindi, è disponibile 
solo a una riconferma della 
maggioranza che ha governa¬ 
to la Regione dal ’76. « Riba¬ 
diamo — si legge nel comuni¬ 
cato — l’esigenza di costitui¬ 


re rapidamente la giunta e- 
spressa da Psi, Psdi, Pri, Pei 
anche in considerazione che 
allo stato attuale è la solu¬ 
zione più valida per garanti¬ 
re la governabilità . •* . 

« La segreteria e il gruppo 
regionale del Psi — prosegua 
il comunicato — sottolineano 
il ruolo fondamentale delle 
forze laiche democratiche e 
socialiste per risolvere la cri¬ 
si della Regione evitando pas¬ 
si indietro rispetto alle con¬ 
vergenze -'>• istituzionali che 
hanno caratterizzato la secon¬ 
da legislatura: propongono a 
Psdi e Pri di meglio definire, 
nell’ambito dell’accordo tra 
Psi. Psdi. Pri e Pei. forme 
e metodi di costituzione del¬ 
la giunta. Circa la situazione 
delle amministrazioni locali 
nella Regione, il Psi ritiene 
necessario addivenire ad ac¬ 
cordi tra le forze laiche, de¬ 
mocratiche e socialiste al fi¬ 
ne di configurare un quadro 
politico che ne esalti il ruolo 
per garantire governi locali 
stabili e in grado di svilup¬ 
pare una politica adeguata 
ai gravi problemi presenti in 
tutta la regione .■ 

Fin qui l’importante nota 
: del Psi. Ma della giornata 
di ieri va registrato anche ia 
ferma risposta che il presi¬ 
dente del consiglio regionale, 
Mario Di Bartolomei ha iti¬ 


la governabilità ». 

viato al de Rocchi. Questi lo 
aveva accusato di non aver 
inciso abbastanza al fine di 
far risolvere la crisi di go¬ 
verno aperta alla Regione da 
quasi 4 mesi. Speriamo che 
dia un colpo d’ala, aveva con- 
eluso il capogruppo della DC. 

I partiti — gli risponde Di 
Bartolomei — possono chie¬ 
dere alla presidenza obietti¬ 
vità e rispetto del regolamen¬ 
to e delle scadenze, ciò che 
finora non è mancato. Se in¬ 
vece richiedessero ■ al • presi¬ 
dente interferenze e pressio¬ 
ni per influenzare le soluzio¬ 
ni da dare alla crisi, certo 
non potrebbero in nessun ca¬ 
so trovare la presidenza re¬ 
pubblicana disponibile per si¬ 
mili « colpi d’ala ».. 

Seria preoccupazione, infi¬ 
ne. per il ritardo nella for¬ 
mazione del governo regiona¬ 
le ha espresso in un telegram¬ 
ma a Di Bartolomei il presi¬ 
dente della Provincia di Vi¬ 
terbo a nome della giunta 
provinciale e della conferen¬ 
za dei capigruppo. «Ulteriori 
Indugi — scrive il compagno 
Sposetti — potranno .pregiu¬ 
dicare seriamente il ' livello 
occupazicnale e lo sviluppo 
economico dell’Alto Lazio e 
del Viterbese ». Nel telegram¬ 
ma. Sposetti ha anche solle¬ 
citato un incontro con l’uffi¬ 
cio di presidenza della Pisana. 
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r La oiciliozioiy di piazzo riguardano por ora il «ola, marcato all'Ingrasso 

Rincarerà davvero la carne? 
Martedì la giornata-chiave 

Il « caso-estrogeni » ha fatto scoppiare il problema di una confusa legislazione 
in materia - In ‘ molti negozi ! il vitello è (finalmente) sparito dai banconi 


’ Confusione, incertezza. « stallo *: questi i termini che. an¬ 
che se approssimativamente, possono ben definire la situa¬ 
zione di questi giorni per ciò che riguarda lo «scandalo¬ 
estrogeni ». Come avevamo detto ieri, la vendita del vitello 
sta notevolmente calando e ormai cominciano ad essere molti 
i macellai che preferiscono addirittura rinunciare ad esporre 
sul bancone la carne « incriminate ». « Tanto non me la chie¬ 
dono — dice un esercente al Portuense — e. se non la metto 
in mostra ci faccio pure una bella figura... ». Il consumo si 
è perciò orientato in maniera piuttosto decisa sul manzo. Il 
vitellone e. perché no, anche sulle cosiddette «carni alterna¬ 
tive »: pollo e coniglio. Chissà insomma che tutta questa 
buriana non serva almeno a riabilitare questi prodotti larga¬ 
mente surclassati, negli ultimi anni, dalla classica, veloce (e 
supercostosa) «fettina» in padella. . - , 

Assai tiepide, intanto, le reazioni alla seconda ordinanza 
del pretore di Latina, Giuseppe Mancini, a precisazione della 
prima, quella che ordinava il sequestro su tutto il territorio 
nazionale della carne di vitello. In ' realtà, contrariamente a 
quanto è stato frettolosamente affermato, non si tratta di una 
revoca del provvedimento ma di una semplice precisazione 
e limitazione. « Diciamo pure — afferma Giancarlo Giulietti, 
presidente dell’associazione romana macellai della Confcom- 
mercio — che si tratta di una piccolissima marcia indietro. 
Ma è chiaro che non è nulla di più. Tutto ciò che c’è di 
nuovo è l’esclusione dal sequestro della carne già risultata 
priva di estrogeni. Una cosa che avrebbe dovuto essere ovvia 
fin dal primo momento...». . j 

Tuttavia, nonostante i « varchi » aperti dal pretore con 
la sua precisazione di ieri molti problemi restano ancora in 
piedi. Se i nuclei Nas si presentassero infatti in qualunque 
macelleria per fare normali controlli dovrebbero sequestrare 
anche ciò che il dettagliante ha comperato come carne «im¬ 


mune da estrogeni ». Questo perché — dicono aH’asspciaziópe 
macellai — all’esercente non resta in mano alcuna prova di 
risultato positivo dell’esame-estrogeno. Il certificato. Infatti, 
resta nelle mani dell’importatore e del macellatore. • - 

«Perciò, se le procedure restano cosi anche con la nuova 
ordinanza - per noi cambia poco o niente ». dicono i due 
gestori del banco dell’Elite comunale di consumo al mercato 
di piazza. San Giovanni di Dio. E* una delle tante carenze 
della normativa in materia «carpi*. Ma c’è un altro fatto 
che colpisce: la normale visita medica praticata alle bestie 
da macello non comprende «di routine» l’esame del tasso di 
estrogeni contenuto nei tessuti o nelle ghiandole. L'assurdo è 
probabilmente dovuto al fatto die i risultati delle analisi pos¬ 
sono essere conosciute non prima di tre ore: un tempo troppo 
lungo, perciò. r per i ritmi della catena importatore-macella¬ 
tore-dettagliante. t . *' • • : 

E’ chiaro quindi che. se non altro, la vicenda • di quésti 
giorni dovrebbe servire a mettere un po' d’ordine in materia. 
E’ quanto hanno chiesto ieri, nell'incontro col ministro della 
Sanità Aniasi e il sottosegretario Orsini i rappresentanti del¬ 
l'associazione macellai perché « ormai — dicono — anche se 
la ! "gamba è rotta" bisogna cercare di riparare il danno • 
guardare al futuro». 

' Per ciò che riguarda i prezzi sono da smentire, anche se 
solo in parte, le notizie preoccupanti che si erano diffuse ieri. 
L’aumento, - infatti, di alcune centinaia di lire (dalle 350 al 
chilo alle 500) c'è stato ma solo all’ingrosso. Sui banconi dei 
macellai, insomma. i cartellini ancora ieri, e probabilmente 
sarà così fino a lunedi compreso, segnalavano ancora i prezzi 
consueti. Fino a lunedì perché per ciò che riguarda le carni 
il « giorno di mercato » è il martedì. Solo il 30. quindi, sarà 
possibile osservare le reali - oscillazioni del prezzo all’ingro6ao 
al Centro Carni e valutarne le conseguenze al dettaglio.. 


: Le spiegazioni di Luigi Faraone ex membro del consiglio d’amministrazione 

Il SUNIA si è dimesso dall'IACP perché... 

«Non possiamo più condividere la linea politica dell’Istituto» - Ingiustizie e iniquità nei confronti 
degli inquilini a proposito dell’applicazione della legge sull'equo canone - II problema del deficit 




Fotte sgomberare 
42 famiglie 
che occupavano 
case ISVEUR 
al Laurentino 

Quarantadue appartamenti 
del complesso ISVEUR, nel¬ 
la zona Laurentina, che era¬ 
no stati occupati nei giorni 
scorsi da un centinaio di sen¬ 
zatetto. sonò stati sgombera¬ 
ti ieri sera dalla polizia. La 
opèrazione. che è durata al¬ 
cune ore per consentire agli 
occupanti di portare via sup¬ 
pellettili e masserizie, si è 
svolta senza incidenti. • 

Le case occupate sono in 
via di ultimazione e nei pros¬ 
simi mesi . dovranno essere 
assegnate ad altrettante fa¬ 
miglie che ne avevano fat¬ 
to richiesta. • • 


Mi sono dimesso perchè, co¬ 
me rappresentanté ’ degli in¬ 
quilini. non mi sento più di 
condividere la linea del con¬ 
siglio d’ amministrazione. A 
parlare è Luigi Faraone, rap¬ 
presentante del SUNIA in se¬ 
no aU‘IÀCP. J Le' sue diitiisSiò- 
sioni aleggiavano da tempo, 
da quando cioè è scoppiato il 
« caso equo canone ». Come si 
sa. l'istituto ha spedito nel 
mese d’agosto- ad alcune mi¬ 
gliaia di inquilini una lettera 
con - la richiesta - d’aumento 
dell’affitto «in applicazione 
della legge sull’equo canone », 
senza alcun preavviso, senza 
deumentazione, con gli arre¬ 
trati (per l’applicazione retro¬ 
attiva anche della legge 513 
del ’77) da corrispondere, in 
unica soluzione a rate in 24 
mesi con un interesse di mora 
del 15%. Una cifra enorme — 
dice Faraone — ma soprat¬ 
tutto un’iniquità, un’ingiusti¬ 
zia nei confronti di cittadini 
die alloggiando in apparta¬ 
menti pubblici vengono addi¬ 
rittura sfavoriti rispetto a co- 
j loro che occupano case pri- 
I vate. Per questi ultimi. In¬ 


fatti. : 1’ applicazione -'• della 
«392» è prevista fra 1 due 
e i sei anni dalla sua entra¬ 
ta in vigore. ■ ^ ; • 

- Nel corso dell’ultimo consi¬ 
glio d’amministrazione il SU- 
NIÀ aveva fatto alcun?. pro ; 
poste oblierete per Cercare di' 
conciliare l’interesse degli in¬ 
quilini con qùellò deUTstitu- 
ito: rinunciare alle sómme ar¬ 
retrate, (anche perchè .l’inte¬ 
resse'di mora è assolutamen¬ 
te' spropositato), e far- decor¬ 
rere l’equo canone dal inàrzò 
. dell’80 per i redditi die super 
; ri no i - 9.166.000. tetto fissata 
dalla :recente legge « 25 ». | 

-Ci hanno, accusato di difen- 
.deré, i ricchi. ; dice: Faraone^ 

, ma le cifre parlano. chiaro. 

: Mentre la - legge $13 del ; ’77 
fissava il . tetto massimo di 
reddito in 7.200.000 •' per tut- 
/ ti. (lavoratori autonomi e. im 
dipendènti), la’ legge d’equo 
canone nel .’78 faceva àbbas-: 
sare il-livèllo a 5.400;000 lire 
- per i lavoratori autonomi e a 
: 6.900.000 per quelli dipenden- 
^ ti a cui . doveva ;aggiungersi : 
500.000 lire per ogni figlio a 
càrico.. Sarebbero questi ' i 


ricchi? Il SUNIA ha da sem¬ 
pre auspicato l’introduziotie 
del canone sociale (calcolato 
sul reddito, la condizione abi¬ 
tativa e territoriale di ogni 
singolo utente) e chiede que- 
ste misure in attesa die es-, 
so : Venga 1 applicato. Non ' si 
possono far pagare ritardi 
colpevoli - del governo all’u¬ 
tenza. . 

A tutte -.queste argomenta¬ 
zioni : il consìglio d^unmini . 
strazioné ha risposto picche. 
Ma. c’è deU’altrò,’Secondo il; 
.SUNIA l’LACP. gravato da mi¬ 
liardi : di deficit crede di por 
’terlo risolvere,. con delibere 
ingiunte è impopolari che ag- 
’gravanò sempre piu il feno-. 
meno deila morosità: U mec¬ 
canismo che vorrebbe : - attiva*- 
re. inoltre, è cosi 'complesso 
che il lavoro; per Tàmmini- 
straziòne si deoiplicherebbe. 
Sarebbe la ; paralisi per un 
istituto che dal \fl non è in 
grado di fare i bilanci con¬ 
suntivi, di fine. anno, non ha 
proceduto- alle- ’sanatorie, nè-' 
ha. fatto ancora 0 contratto 
a -molti- assegnatari - che- già- 
occupano gli alloggi. - . 


; Che dire, poi della ténden- 
za a « svendere » glj appar¬ 
tamenti, (fissato per legge ad 
un'' massimo del 15% del pà- 
. trimonio) valutati inadeguata¬ 
mente, che induce gli inqm : ‘ 
lini a comprare proprio sulla 
: base m una'maggiorazione tà-‘ 
le del canone e dei : servizi 
r . (arich’essa ingiusta) die rèn¬ 
derebbe conveniente l’acqui- 
sto? . 

. Fra le cause ■ delle dimis¬ 
sioni non ultima è la consi- 
r derazione della scarsa possi- 
. bilità per l’utente di control- 
.. lare l’operato dell’àmministra- 
ziobe. ■ Mentre la - partecipa¬ 
zione delTinquilino è ammes¬ 
sa nei condomini privati quan¬ 
do si tratti di argomenti che 
Io . riguardano : direttamente, 
questo non è' consentito àgli 
assegnatàri IACP. 

; - Il SUNIA non è più dispo- 
’ sto. dunque, a condividere 
questa politica -degli alloggi 
■ pubblici che anziché risanare 
un bilanciò dissestato porte 
: rebbe in • pratica alla liqui¬ 
dazione progressiva del patri- 
-monio e le sue ragioni.le e- 
sporrà anche alla Regione 



Il cuoce «ssaisinato all'Appio 


Prima di strangolarlo 
J - lo hanno tramortito ; 

I risultati dall'autopsia - Da duo giorni In 
carcere la mogli* a l'amante della donna 


Giovanni..Cioffi, Antonio Fadorici. . 0 . Maria . Ruocco. Molla 
foto grondo: la donna subito dopo l'arrosto 


La conferma ' è venuta dal¬ 
l’autopsia. Prima : è : stato 
stordito a colpi di bastone 
sulla tesa, poistrangolato. 
Quando la rudimentale « g ar¬ 
rota » (un pezzo di legno ri¬ 
cavato da un manico di sco¬ 
pa e un cavò d’acciaio) gli si 
è stretta attorno alla gola. 
Giovanni Cioffi, il cuoco della 
clinica « Villa Latina ». era 
ancora vivo. Secondo il pro¬ 
fessor Ronchetti, dell'istituto 
di medicina legale,-che ieri 
ha completato - le analisi, i 
colpi non avevano leso la ca¬ 
lotta cranica. ‘ Cioffi - era ! ri 
svenuto, ed era anche grave¬ 
mente .ferito, ma è stata 
proprio là « macchina * àccu- 
rataniente preparata da An¬ 
tonio Federici, l’amante 'di 
sua moglie, ad- ucciderlo. 

-■ La- dinamica deU'assassinio 
risulta cori' perfettamente 
chiara. Martedì sera, quando 
il corpo di Giovanni Cioffi fu 
ritrovato, in un casolare della 
via Appia, molte erano state 
.le.ipotesi sul delitto. Ed era¬ 
no state, tanto più numerose. 


.tri. -i-'- ■ 

quanto più risultava impossi¬ 
bile che un uomo giudicato 
da tutti còri tranquillo potes¬ 
se essere immischiato in si¬ 
tuazioni losche. Indagando 
sulla sua vita privata, subito 
dopo' il. riconoscimento, veni¬ 
va fuori l’immagHie di una. 
persona che dedicava tutto-fl 
suo'tempo al lavoro e alla 
-famiglia.,.. ; ; . : ; 

La vicenda, però, ha avuto 
un «colpo di scena». Martedì 
mattina, appena ventiquattro 
óre ' dopò la scoperta 'del de¬ 
litto, . la moglie. della vittima. 
Maria' Ruocco. s’è prèsehtata 
in questura accompagnata dà 
un uomo, il suo amante. An-. 
tonio Federici, che però era 
stato presentato conto Un a- 
mico di famiglia. Agli inqui- - 
renti. dopo un po’ è venuto il 
sóspelto chè i due potessero . 
aver . deciso Tomicidio.. Sono 
stati - invitati in due stanze 
diverse e. piano, piano, sono - 
cominciate ~ a venir. fumi le 
prime ammissioni. Antonio 
Federici è. crollato per.prime, 
ed ha raccontato tutto. 


Una «vertenza» tra inquilino e proprietario si i conclusa jn ospedale 

Non te ne vai da casa?E giù botte 


i ; -TJJ v l 


I figli di Giacomo Santilli dopo intimidazioni e minacce durate mesi, ieri sono peSSéti alle vie di fatto - Due 
palazzine fatiscenti in zona « signorile » che" non rèndono cóme « dovrebbero » . Analogia con altro episodio 


Dal 1° ottobre 

- % ’ i ' : '- l 

; tétta' - " 

nl'assistraza 

i'i 'f '.. K -ù' «S s-.’ 

>a$so 


lit'Ol 




alla USI 
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Purtroppo quello che si te- j in graduatoria degli inquilini. I Si ihténsiflcano infatti episodi i deve essersi detto Giacomo 


meva da più settimane sta | la forza pubblica ha già prov- j 
puntualmente avvenendo. La I veduto a cacciare di casa ot- i 
esecuzione degli sfratti è co- j to o nove famiglie tra l’Au- I 
mindata e, nonostante Tesibi- | relio. il Flaminio e la Cassia. | 
zione’ della lettera del Comu- | Per molti altri - però la si- j 
ne che assicura l’inserimento | tuazlone non è più allegra. | 


Si mtensihcano mrato episodi deve essersi - detto uiacomo i tati da un amico hanno dato 

di intolleranza, in qualche ca- Santilli. e giù botte. E’ ac- j .una « bella lezione » all'inqui- 

so di vera e propria violenza caduto ieri in una palazzina-; lino. : . 
da parte di piccoli proprietà- di via Cassia 334 (all’ahez- | L’episodio ridtiama un caso 
ri ai danni di dii non vuol !'za S. Godenzo). La « vitti-, j analogo, verificatosi una deci 
lasciare libero l’appartaimènto. ma » questa volta ri chiama j na di giorni fa. Anche qui 

« Per amore o per forza » j Annibalè .Merafino che è at- ptotagomsti un proprietario e 

l | tualmente ncqverato all ospe- t un’inquilina. Lei. Letizia San- 

’ ~ ' . i dale cwi dieci giwni di prò- j tarelli aveva preso in affìtto 

» - v ; '\ * nos1 ’ . ; ^ ' i nèi ’63 l’alloggio di Umberto 

c«i»i«iui»iton rniVn' iitu i Dall entrata in - vigor e del- Lupi in via Monte Argentario 

Castelli ubi reo (Orti) salta- l equo canooe Giacomo San- 13 a vion*»» Sacro 

bagni (Cardmali): Tb w r t i- , w a siome aacro. . 

no Gramsci (Granone); Ora- j l"* 1 - propndario di due pa-, ^i. con un’altra casa dì 
gna (Cuoz 2 oCostantkii); Aw- ' baine fatiscenti sulla via proprietà nei centro di Rama 

ralia (Pecchiolii; Quarta MI- , Cassia, aveva cominciato a decide di suosarsi e vuote tra- 


Una gio-nata dedicata al 
tesseramento, ai dibattiti, 
agli incontri casa per casa, 
una giornata dedicata a re¬ 
cuperare ì ritardi che diedra - 
esistalo nella campagna di 
tesseramento e di sottoscri¬ 
zione. Domani numerosissi¬ 
me sezioni della città e del¬ 
la provincia saranno im¬ 
pegnate in questo lavoro 
«straordinario» (tra Taltro 
si invitano i responsabili del¬ 
le sezioni a ritirare in fede¬ 
razione materiale di propa¬ 
ganda: occorre chiedere del 


Giornata 

. , 1 r 

« sfnwrdiMria » 

per la taaipa gw a 

■ \ v " 1 «: 

di tesserameato 


1 S. Godenzo). La « vitti-, analogo, verificatosi una deci- 
a» questa volta ri . chiama na di giorni fa. Anche qui 
rmibalé .Merafino che è at- protagonisti un proprietario e 
lalmente ricoverato all ospe- un’inquilina. Lei. Letizia San¬ 
ile con dieci giomi di prò- tarelli aveva preso in affìtto 
10S1 -. ' : ' * ’ • ' I nèì ’63 l’alloggio di Umberto 

Dall’emrata in-vigore del- i Lupi in via Monte Argentario 


rafia (Pecchiolii; Quarto MI- 
Mi* (Reali-Allegretti); Rama- 
nina (Aniipasqua-Trombet- 


13 a Monte Sacro. ... . . 

Lui. ohi un’altra casa di 
proprietà nel centro eh Roma 
decide di sposarsi e vuote tra¬ 


la provincia saranno im- «iS tpcufiaaifA Cucinella); -Marni . (Fagiolo); 

pegnate in questo lavoro "• Ganzano (Settimi); Pasce- 

«straordinario» (tra Taltro ’ lare (D’Alessio): Ariette 

si invitano i responsabili del- * = (Bizzcni); Rocca Priora (Ma¬ 
le sezioni a ritirare in fede- * Fiumicino Alasi (Vitale); j gni); Sm tennis (La Co- 

razione materiale di propa- j San Baoilio (Corciuio); Ca*- guata); Quact tec tolo (Volpi- 

gunda: occorre chiedere del ! *te (Tuvè); (tocca di Pa- ! ceffi):-- Maava Alagli* ina 

compagno Uboldi). Ecco le 9* (Cervi); T ar pl g n attara } (Tallone): G^batoda «XU : 

lenco delle sericoi che hao- (Proleui-Carli); M. Fr anch a l- 1 vi): Muova Magliana (Pas- 


compagno Uboldi). Ecco le j 9* (Cervi); T a »pi gnattara 

‘ —1 . i , n__ x « 1 e* •* « _ ma —-■— ■ 


ti); CapannaHa (Masa-Cara- ; conteggi i venti inquili 
vaggì): Quadrare (DI Pofi- !• ni avrebbero dovuto pagare 
Cucinella); Marni . (Fa giolo): ; ognuno circa 140 mila lire ai 

far* (D’Alessio): Ariette mese: «la località e signo 
iBizzan;); Rocca Priora (Ma- rile. le case no, ma non stia- 
gni); San Laranca (La Co- mo a guardare al capello», 
guata); Qwartfcciato (Volpi- Ma fl sUNlA in 


fregarsi te mani. Secondo i sferirsi neU’appaitamento più: 


no già fissato gii appunta¬ 
menti per domenica; 

Muova Tueceiana con San¬ 
dro Morelli, segretario della 


Federazione: Mario Cianca \ S. Maria 


(Fregosi); P ra n e tt ino (Pred- 
da -Spera); Apoto Latina (V. 
Veltroni); VoPvtri (Ottavia 


lucci (C. Morgia); TutaRa ; snello) ; Ottavto Corvi (Ccn 
(Piccoli); Prima Parto (Ba- j soli); Ottovia Tagliatti (Ve- 
gnato); Pento M ilato (Cata- tordo); - Prima*alto (Bres 
tono); L a bari (Datootto); sa); TarravoacMa (Cervelli 
S. Maria dotta Mato (Rolli); ni); M a tt a r li cantei (Betti 
Ter Sapienza (S. MicuccJ); ni); Tor Lupara (ftmatta); 


(Rolli); 


Ter Sapienza (S. MicuccI); 
Maccaram (Monttno) ; Parto 

Ffuvtoto ( Rossetti-tea to); Ca- 


•Matti (Ve- j 
«a (Bres- j 
1 (Cervelli 
Rtr (Betti- j 
(Ppnatta); < 


no); . V aimal a ma (lembo); t catta Mattai (Betti-Ubaldl); 


ri - Al 
tra ♦ 







Unità 


sa aveva fissato il canone in 
circa 4D mila lire. 

Il p roprie t ario, visto 
con le «buone» non aveva 
ottenuto niente ha avviato pri¬ 
ma la causa di sfratto poi 
ha m es so in atto un pratica 
intimidatioria giornaliera: «se 
non te ne vai, prendo il fu¬ 
cile e sparo», oppure rende¬ 
va impraticabili gli apparta¬ 
menti smontando letteralmen¬ 
te le tegole del tetto. Gli in¬ 
quilini si sono sempre com 


grande. Dal '75 comincia, a ; 
martellare la donna con pres-: 
santi richieste. Questa da par¬ 
te sua.' rimasta vedova. nion : 
sa dove andare e si rifiutai 
di lasciare l’alloggio. La tèn-- 
skme fra' i due crésce col pas¬ 
sare del tempo... - i 

Minacce, insulti e alfine to : 
decisione. Per far sloggiare 
Letiz ia Santare lli Umberto Lu¬ 
pi 3 ’ imp ro v vi s a térroritta’ 
lancia m pìena notte una « mo-< 
lotov » nel giardino della «sua» : 
casa.-Per fortuna la «boc¬ 
cia > . non scoppia.. ma l’im¬ 
presa'è osservata da un al 
tre inquilino del palazzo che? 
chiama il « 113 ». Ora Q Lupi 
è in carcere a meditare sutta 
sua sorte mentre Giacomo 
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portati con calma e fredde*- j Santilli è - stato demmeiato al 
za. non reagendo alle continue c w mmi» a ritto di - zona. La 
pro v ocazioni-fino a ieri. Una guerra dette case è appena 
lite banale-sul p ro bl em a del co minci ata e anche : questa ha! 
posto m a cc hina è stata to Srin- tutta l’aria di essere una guer- ■ 
Pila che ha fatto scatenare - ra contro é fra’ « pòveri ». Si ■ 
ì due figli del Santilli che ahi- sogna fermarla. J \ 


La crisi 
dal dio: 


. Tj iyt 

1 * \ iZ - 
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Nel Lazio non ci sararaio 
rinvìi: il primo ottobre tutta 
l’assistenza ospedaliera e psi¬ 
chiatrica passerà alle unità 
sanitarie .locali. Irisomma la 
riforma sanitaria, da più par¬ 
ti boicottata, va avanti. Lo 
ha deciso ieri là commissio¬ 
ne regionale, presieduta dal 
socialista Landi, r che ha de-^ 
dicati) più di un mese afi’ana- 
lisi dei problemi che si apri¬ 
ranno coi passaggio dei po¬ 
teri. -, 

Coi primo ottobre dunque 
sì scioglieranno anche gli enti 
ospedalieri, quelli che hanno 
dirette < Ia' prima fase dèlia 
riforma,'che perderanno, ov¬ 
viamente. ógni personalità giu¬ 
ridica; in poche' paròle non 
potranno più votare delibera. 

Détto così tutto sembra fa : 
cile. ' In realtà r affidamento 
agii oi^anisnii democratici di 
gestione sì presenta comples¬ 
so e in qualche caso diffìci¬ 
le. Proprio per questo, lune¬ 
di mattàia, la commissione sa¬ 
nità detta Regione ha in detto 
«'assemblea Con tutti i'pr^ 
sidenti delle unità sanitarie. 
In quelTincontro, che si svòl¬ 
gerà nella sede deUTnam. ver¬ 
ranno spiegate le ìfinttne a 
cui i nuovi enti dovrara» at¬ 
tenérsi. li tutto ovviamente 
per facilitarne l'avvio. . . 

Insomma tutto è stato prar 
disposto perché nel Lazio te 
date fissate dalla riforma sa¬ 
nitaria siano rigarosaraéate ri: 
spettate, battendo cosi. 1 ten¬ 
tativi di rinviare il passaggio 
dei poteri alle Usi. -. 


-.oggi in piazza,.. 
' ; '^reartattal^ ;;? 
dei Castali!. 

* T <ì 1 -> . 

% k j- - - v i £ %• * • ’ «• 

Vogliono richiamare l’atten¬ 
zione , del governo sulla 
drammatica ’ situazióne delle 
cantine sociali del Lazio, dó¬ 
ve. ci sono più di novecento- 
mila ettòlitri di vino della 
scorsa stagione ancora. in¬ 
venduti; vogliono misure ur¬ 
genti perchè l’Aima si decida 
a ritirare il mosto, così come, 
si era impegnata a fare, vo¬ 
gliono che la Regione trovi, 
d’urgenza, altri magazzini 
dove sistemare-il'nuovo.rac¬ 
colto che comincia proprio in 
questi giorni., 

* Per soUecitàre tutto.questo 
stamane i viticoltori dei Ga- 
stettì (una zona -dove i vigne¬ 
ti sono la ihag^ore : fónte di 
introiti) ' scendono in piazza. 
Tre sonb gli. appunta ti iti , 
tutti alle 9: a Veitetri. a La 
nuvio e a Genzano. Dai paesi 
dove sonò stati fissati i con- 
cet ra menti ì contadini si 
muoveranno con i trattari e i 
camion e arriveranno fino ad 
Attwno dove si svolgerà un 
comizio dei dteigenti sindaca¬ 
li. • ’ 

. Alla manifestazione 'hanno 
aderito tutti ì pariitì demo¬ 
cràtici.’ gli enti locali. Tam- 
ministrarione pro vin c i ale.. Il 
problema infatti riguarda tut¬ 
ti: solo bèlla zòna dei Castel¬ 
li il 39.4 per cento del vino 
frodatto Io scorso anno è 
ancora immagazzinato 

Un calo nei mercato de¬ 
terminato- da molti motivi: 
primo fra .tutti gli - accordi 
comunitari che penalizzano i 
produttori italiani. 


Positivo incontro in Campidoglio 

Il piano-commercio 
aH’esamé ■ 


degli operatori 


I venditori ambulanti non 
faranno più le. tre giornate di 
sciopero proclamate nei gior¬ 
ni scorsi. L'incontro - con gli. 
assessori , comunali Costi, 
(annona) e Angrisani (polizìa 
urbana) è stato positivo. Il 
piano « messo . a ' punto dal 
Comune (60 nuovi concen¬ 
tramenti commerciali, con 
1.200 posti, censimento e re¬ 
visione degli organici, azio- 
nalizzazione dei criteri per il 
rilascio dèlie licenze) è stato 
giudicato dai rappresentanti 
di categoria - un’ottima base 
di discussione. Ieri' nutìna 
in Campidoglio è statò emes 
so un comunicato ~ ufficiale 
« In un incontro con i 
rappresentanti di categoria dei 
commercianti, gli assessori 
atta polizia urbana. .Celesire 
Angrisani. fe al commercio. 
Silvano Costi, hanno illustra¬ 
to il pómo predisposto dat- 
rarariinistrazione comunate 
per risolvere i probtemi dri 
commercio ambulante e delie 
varie forme di abusivismo 
del sèttòra. ri bade n do Firn 
pegno prectoo defi’ammim- 
sti aiiwie di attuare un plano 
organico per «l'azione ferma 
e - decisa nei c onf i u nti dei 
gravi f enome n i di abusivismo 
che, per le loro caratteristi¬ 
che speculative e p«" bi loro 
■razionalità, non hanno e 
nop avrebbero a questo put¬ 
to, nessuna ragione di esiste¬ 
re nel tessuta commerciale 
della' ritti. :*.?:/ ; ; 

- «L’apertura «fi.nuovi ater- 


cati. la IndividuazhjDe e il 
recupero dei nuovi punti di 
\-endita. la razionali zza zione 
dei criteri di. rilascio dette 
concessioni, oltre a consenti¬ 
re la nascita di nuove pro¬ 
spettive di lavoro per tutti 
coloro che da anni sono in 
attesa di poter operare nella 
legalità, permetteranno ai- 
ramminisiraziròe, ni un 
quadro di regolarizzazione e 
normalizzazione dei rapporti 
e di - corretta ' applicazione 
della lègge 3*9. di inter veni re 
con * energia sul fenome no 
deirabusrrismo. 

« Le misure pi o puste pre¬ 
vedono la creazione di 1 66 
nuovi cuncentraroenti com¬ 
merciali (di cui 30 in tempi 
brevissimi) cor» 1.200 mìo/i 
posti, in rune non ancora 
servite dalle strutture com¬ 
merciali, tns revisione deg’i 
organici e un censimento con 
conseguire re cu pero di altri 
fwnti di renerà, un invito a 
tutti gli aspiranti a presenta¬ 
re una domanda con pernia 
liti dì scegliere il posto d: 
lavoro (sarà rispettato rigo 
rasamente Fa cime c ro nol og i: 
co di presentazione della 
domanda stessa). 

«Le organizzazioni sindaca¬ 
li «8 categoria nel prend a e 
atto delle iniziative adottate 
dalTafnmihutrazfcNie ctvauna 
|g « no ris ervate dì satto 
perre a verifica, con la pro¬ 
pri* base associatira. «li hn 
pegni assunti -mprmluidj ;le 
tre.giornate di-chiusura già 
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27 settembre ì$80 


Le rapine aumentano òlla 'lltw ‘dèi méte - Ieri qualcuno ha nuovamente dato alle fiamme gli alberi vicino a Rocca di Cave ] 

Sono terroristi fhi /à il* " 1 * ' ;# 

■"•"i:- - vili l IMI _ _ _ 

i banditi ,., j 

dei «ventisette»? catena di ilicendi nei boschi? 




Chi c'è dietro la misteriosa 


'■< ()'ji.:>!-ifiUti,> ras»! jb'Ì 5 «tor.ii*< obn. 

Di dove m quando 
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Un piano per le auto della polizia, ma, Sono bruciati complessivamente 15: ettari di terreno - Sei punti diversi presi | 
serve a poco - Indagini della Digos di mira dai,piromani - Ancora impreciso il,calcolo dei danni alle colturei I 
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«Iti campana Ragazzi che 
ilamo vicini alla fine del me¬ 
se e cominciano i pagamenti 
degli stipendi... >. Chi parla 
è uno dei capi-turno della sa¬ 
la operativa della questura, 
il « cervello * che ' smista e 
coordina gli interventi deile 
autoràdio della polizia, ven¬ 
tiquattro ore su ventiquattro, 
sulla base delle segnalazioni 
che arrivano sul « 113 ». Ln 
raccomandazione di « stare in 
campana » è, in verità, ab¬ 
bastanza inutile. Le statisti- 
die affermano che, servizi 
speciali, o no, gli assalti alle 
banche, agli uffici postali, 
agli uffici pubblici, avvengo¬ 
no con maggiore intensità, 
proprio a ridosso delle sca¬ 
denze dei pagamenti degli sti¬ 
pendi. «Certo, ormai è mol¬ 
to meno grave di qualche an¬ 
no fa questo fenomeno — di¬ 
ce un funzionario della mo¬ 
bile esperto > nel settore — 
quando ogni giorno, fine me¬ 
se o no. di rapine ce ne .era¬ 
no a ! grappoli. Ma la ten¬ 
sione rimane » aggiunge. - , 
Ieri mattina, ore 11,30, in 
due zone molto distanti della 
città: ■ viale Ippocrate (nei 
pressi 5 dell’università) e via 
Nemea (Vigna Clara) bandi¬ 
ti professionisti prendono d’as¬ 
salto due agenzie dello stes¬ 
so istituto, di credito, la Ban¬ 
ca d’America e : d’Italia. I 
« colpi » sono stati pratica¬ 
mente simultanei, come se 

■ te!?.'* 


Per la Maccarese 
il Comune 

r. - "C-' (>*' 

chiede al governo 
un incontro 


Un incontro urgente per 
discutere quale soluzione da¬ 
re alla crisi della Maccarese 
è stato richiesto-al ministro 
delle 1 Partecipazioni • statali 
De Michelis e a quello del¬ 
l’Agricoltura-. Marcora dall’as¬ 
sessore comunale all’ indu¬ 
stria e all’agricoltura OUvlo 
Mancini. U messaggio è sta¬ 
to avviato anche a nome de¬ 
gli assessori all’ agricoltura 
della Regione e della Pro¬ 
vincia. : 

Come è noto, per la Macca¬ 
rese la direzione aziendale e 
TIRI ‘ hanno proposto uno 
smembramento. Le conse¬ 
guenze sarebbero la distru¬ 
zione della più importante 
azienda agricola del centro- 
sud e anche la possibile lot¬ 
tizzazione della zona a fini 
speculativi. 

Contro questa soluzione si 
6ono già pronunciati sia il 
Comune che la Regione e la 
Provincia. ». 


coordinati da una specie di 
sala operativa « alternativa ». 
Ecco j fatti. Quattro rapina¬ 
tori a viso scoperto irrompo¬ 
no nell’agenzia « F * della 
B.A.I. di viale Ippocrate. Due 
di loro aggrediscono France¬ 
sco Bambuta, la guardia giu¬ 
rata in servizio fuori della 
banca. Lo stordiscono e gl: 
strappano la fondina con la 
pistola. Una volta dentro, la 
scena si ripete consueta: in 
due tengono a bada la gente 
e gli impiegati, gli altri pe¬ 
netrano negli uffici e dietro 
al bancone fanno man bassa 
di tutti i. soldi in contanti 
che riescono a trovare nei 
cassetti. Portano via tutte 
banconote di grosso taglio: 
una decina di milioni. 

La fuga è velocissima. I 
quattro saltano su una « 131 » 
parcheggiata fuori col moto¬ 
re acceso, percorrono due¬ 
cento metri, si fermano e sal¬ 
gono su due « vespe » bian¬ 
che. L’allarme è immediato. 
Le auto di zona vengono im¬ 
mediatamente < dirottate sul 
luogo. Arrivano anche le « au¬ 
to-civetta* della mobile. Si 
fa una battuta, posti di bloc¬ 
co. ma nulla, dei banditi nem¬ 
meno l’ombra. 

Stessa cosa in via Nemea. 
La sede di quell’agenzia è 
— a quanto si dice — or¬ 
mai abituata agli assalti dei 
banditi. _ Due mesi fa un 
« colpo » che fruttò un cen¬ 
tinaio di milioni venne mes¬ 
so i a segno 1 da. una banda 
di rapinatori che si servi di 
automobili sulle quali erano 
state istallate - sirene, simili 
a quelle della poliria (lo 
stesso «trucco» psato dai 
rapitori di Moro). Ièri, pe¬ 
rò, ai malviventi con è an¬ 
data tròppo bène.' 

Anche qui, il bottino, no¬ 
nostante - ci fossero in cor¬ 
so alcuni pagamenti, è stato 
abbastanza magro: non più 
di dodici milioni. L’assalto è 
stato brevissimo perché, do¬ 
po - aver immobilizzato, la 
guardia di servizio. Leonardo 
Revoi. i tre banditi si sono 
impossessati soltanto - di una 
cassetta metallica che conte¬ 
neva contante. Sono fuggiti 
quando, già in lontananza, si 
sentivano le sirene delle «vo¬ 
lanti» die arrivavano- ... 

Le indagini, adesso, saran¬ 
no svolte non solo dalla « mo¬ 
bile», ma anche dalla Digos. 
Perché? Il motivo è sempli¬ 
ce: da tempo la « squadra po¬ 
litica » della questura, tiene 
particolarmente d’occhio le 
rapine, specialmente quelle 
fatte da gente decisa. 

E' stato, infatti, più volte 
dimostrato che le organizza¬ 
zioni eversive d’estrema de¬ 
stra usano come mezzo di 
autofinanziamento 'le rapine 
a mano annata. . 



A giorni Pippo Franco riapre il Brancaccio 
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Tre operai/malati di silicosi; denunciarono la direzione aziendale di lesioni 
personali - Ora il reato sarebbe più pesante - Coinvolti anche sette medici 


'75-'80: 427 milioiii del Comune 
agli operai delle aziende in crisi 


In questi ultimi cinque an¬ 
ni, tra il 1975 e 11 1980. sono 
stati erogati dal Comune agli 
operai delle aziende in crisi 
427 milioni 650 mila lire. Qua¬ 
rantasei ditte e 2.683 dipen¬ 
denti hanno usufruito degli 
Interventi messi a disposizio¬ 
ne dall’amministrazione. 

Il moltipllcarsi delle situa- 


Italia-Cuba 

Sono aperte (e si chiude¬ 
ranno U 20 ottobre prossi¬ 
mo) le iscrizioni ai corei di 
lingua spagnola e di cultura 
latino-americana presso l’as¬ 
sociazione Italia-Cuba, lezio¬ 
ne romana. 


rioni di difficoltà delle atti, 
vita produttive nel Comune 
di Roma ha richiesto infatti 
che l’amministrazione capito¬ 
lina Intervenisse più volte e 
ripetutamente con sussidi a 
favore dei lavoratori in con¬ 
dizioni di bisogno, in base 
alle leggi regionali. 


Unità vacanze 

Dal 15 al 25 gennaio 1961 
si svolgerà a Folgaria il 3. 
Festival de l’Unità sulla neve. 
Sono aperte le iscrizioni pres¬ 
so l’Unità Vacanze - Via del 
Taurini, 19 teL 4950.351. . 



Viaggi e soggiorni che slang anche 
'arricchimento culturale é politicò 


«OLMO • VWh F«M* IMI, 7S 
T*t, <M) «JlMZ/MJtM»' 
JUNA • Vii « TMW n. I» 
Tri. (M) «J*.t«1/4*JI m 



Il pretore « passa la pal¬ 
la»: sarà il tribmale ad oc¬ 
cuparsi della vicenda della 
Vìdeocokr. iniziata oltre un 
anno fa quando tre operai 
intossicati da cacfcnio denun¬ 
ciarono l' i nd ustri a che produ¬ 
ce tv a colori per «lesioni 
personali gravi ». 

Gli ulteriori accertamenti e 
le testimonianze di alcuni 
membri del consiglio di fab¬ 
brica avrebbero spinto 9 pre¬ 
tore a ravvisare nel compor¬ 
tamento della di rezione della 
Videocalor un atteggiamento 
tale da configtrare l'ipotesi 
di «omissione dolosa di cau¬ 
tele co ntr o attortimi sui la- 
, vero»; un reato, che. a se¬ 
conda delle circostanze, pre¬ 
vede la rectuskme da sei mesi 
a dieci anni. 

Nella vicenda, insomma, 
non ci sono scio lesioni per¬ 
sonali gravi contro i tre ope¬ 
rai che hanno sporto la de¬ 
nuncia, Nardoni, Troasi e 
Ronzoni, ma anche violazio¬ 
ne deBe norme di sicurezza 
sul lavoro e mancata infor¬ 
mazione dei rischi a cui 
andavano incontro le mae¬ 
stranze. 

La sostanza Incrimin ata è 
il cadmio: alla Vkkocoflor 
viene usata per la costruzio¬ 
ne dei cinescopi delle televi¬ 
sioni a calori. Si tratta di 
una sostanza tossica che va 
usata con particolari precau¬ 
zioni. quando la si lavora. In 
ambienti sema f rfcpetto del¬ 
le norme igieniche, è facile 
ammalarsi A rilicori e di -1» 


sturbi al reni. Cosa che è 
puntualmente a v v en ut a. Di 
qui la den u ncia c ontr o la <S- 
rezkne aziendale e con tr o 
sette medici che in varie epo¬ 
che non avevano ritenuto 
partono avvertire dei « liveli 
(fi guardia » raggiunti dal’»* 
quinamentn nei reparti. 

Non solo. Nel gennaio scar¬ 
so. la Videocolor è ari i v a te 
a licenziare per «assenza in¬ 
giustificata » un operaio. 
Gì «icario Nardoni, qpooto, 
uno dei tre den u nc i anti, che 
ha avuto 9 «torto» in realtà 
<fi lavorare nei reparto scher¬ 
mi e cori di mtasricarri. E 
per mandare avanti fl prov¬ 
vedimento di licenziamento d 
si è s er viti anche del parere 
«tecnico» di uno dei medici 
incriminati dalla pretva di 
Anagni. 

Oggi la svolta net procedi¬ 
mento penale. Sarà ceri la 
Procura della Repubblica ad 
accertare quali e quante so¬ 
no le responsabflità deV azien¬ 
da nella malattìa contratta 
dal tre operai. E sarà sem¬ 
pre la Procura che dovrà ac¬ 
certare se aH’interoo dei re¬ 
parti esistono le norme di si¬ 
curezza per l’igiene e la sa¬ 
lute di chi B per tante ore 
ci lavora. 

I lavoratori tra l’altro, la¬ 
mentano che la rumorosità, il 
saturnismo, oltre alle intoni- 
cationi da cadmio, hanno or¬ 
imi raggiunto fivrfti non sop- 
pwtabiH. Tnsomma la Weo- 
céler è la fabbrica plft teoal- 
Mta dei frurinete? 


tgOttHOHg 


.] « LATINA, 


«t.q» 

• «»• t. a A. v. >«. * .l»! ♦ 


v J-*>£ì - 


il luoghi dova si sono sviluppati gli incendi 

' Il bosco ha ripreso ad ardere, ieri mattina, sopra Ròcca 
di Cave. E’ un altro particolare strano in queste strana 
storia di incendi intorno a Roma. In sei punti diversi, a 
Riario, Pisoniaho, Sant’Angelo, Nerola, come una specie di 
anello, le fiamme hanno distrutto boschi, strerpagiia, colti¬ 
vazioni. F, verso mezzogionio, nella zona più tpa 

Rocca di Cave e Genazzano, il fuoco ha ricominciato à 
bruciare alberi ed erba. -Ma non in modo uniforme. 

V II comando della Forestale ha detto die tré giovedì 
pomeriggio e ieri sono bruciati, complessivamente, non più 
di quindici ettari Ih ima stessa «ma le fiamme ri propa¬ 
gavano in punti diversi. E’ anche queste — sostengono gli 
stessi vigili del fuoco — ima prova della dolosità degli incendi. 

L’assessore regionale aU’agricottura Agostino Bagnato ne 
è assolutamente convinta « Certo — dice — gli incendi sÉranno 
stati anche favoriti dal duna particolarmente caldo di questi 
giorni. Ma senza la mano dell’uomo difficilmente, sopreritutto 
nel boschi, le fiamme avrebbero potuto cominciare ad àrdeste. 
Eppoi è ancora più stirano il fatto che a Rocca di Cave siano 
nati altri focolai dopo lo spo@iimento notturno». r 

Tra giovedì e venerdì, infatti, numerosi mezzi dei vigili 
dei fuoco, volontari, squadre forestali di Sabaudia, un eli¬ 
cottero e un aereo « Gruman » del servizio anticendi deHa 
Regione hanno p ermesso di domare gli incendi sulla cofijnà 
di Rocca di Cove. E la mattina, invece, è ricominciato tritò. 
«E* molto strano, non vi pare?, ripete Bagnato. «Se qualcuno 
ha incendiato fi boscò, sapeva bene ebe^ l’aereo di-notte non 
avrebbe potuto volare. E in qudla 'zona sl arriva soltanto 
dall'alto, oppure a piedi Ma non si può certo spanate ite 
incendio con I secchi». : I. - . -• 

Se è ina zona impervia, non può esserci nemmeno un 
motivo di speculazione dietro ^ a questa storia, che cosa 
può aver spinto i «paramani» a compiere questi «raid» 
in sei aone diverse? «Mah. ri potrebbe pensare ad un 
pazzo — risponde Bagnato — ma una sola persona non 
può essere stata. Ad un' « asiociarione » di piromani non 
credo. Quindi non saprei coaa rispondere ». Ma c’è un’altra 
coincidenza rirana per riitrio ri questa « campagna incen- 
dùuia». Proprio gloveifi mattina il ministro all'Agricoltura 
Marcora aveva presenziato • una cerimonia dove venivano 
ricoooacirii .gU riorri portati «vasti nel Lazio nella lotta 
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. contro gli incendi. E proprio l’attività della Regione aveva 
ottenuto un riconoscimento, in quanto gli incendi eraiiOj dimi¬ 
nuiti del trente pèr, cento... ^ $ 

«Certo, n^i\abbiamo spesò fioriti mSiàrdi per'.potenziaref 
il sérviziof "con^ l’acquisto dègH 'elicotteri • là-creazione dellé- 
squadre. E’ come se qualcuno avesse voluto dire: Vedete? 
Tanto i boschi; continuano a bruciare.... Se fosse , questo, 

sarebbe tm disègrtó davvero mèschinò. Possiàino Solo diré 
che. il: seryizio .verrà, ulteriormente potenziato, almeno secondo ; 
i nostri progetti. E* ‘ tìiirito die la parola' spetta al governo. 
Noi abbiamo anche avanzato la proposta di rivedere la 
legge quadrifoglio, per. ottenere maggiori finanziamenti alle 
Regioni». ... ,> ... . -, : ,... ........ 

Intanto. > per - quanto riguarda gli ultimi incendi dolosi, 
la situazione è tornate ovunque alla normalità. Tranne Rocca 
di Cave, dove l’ultimo focolaio è stato spento ori pomerig¬ 
gio, nelle altre zane vigili e squadre regionali . hanno < i mito 
di lavorare la stessa sera di gkiveri. Up bfianciq dà 4anm 
è ancora impreciso, ma. su quindici ettari di terreno * arsi ; la 
percentuale maggiore riguarda le piante del sottobosco,-oltre 
alle coltivazioni. . .... .> 

‘ Nella zona di Tivoli numerose sono le piante di ulivo 
distrutte, oltre alla solita sterpaglia. Al 27esimo chilometro 
della Cassia è stato distrutto un piccolo bosco: Numerosi 
gli alberi bruciati anche virino a. Riano, dove fi.fuòco ha 
cominciato a propagarsi in un bosco intórno «de. 20 di gjovéri 
séra. A Sant’Angelo di Tivoli e K erria fi fuòco, ha emerito 
invece le coltivaaoni. rovinando soprattrio iricimi uliveti 
L’altra zona, ih órdine di tempo, ad essere presa di mira 
dagli incendiari è stata quella del monte Giiadàgnplp, preci¬ 
samente sópra l’abitato di Pisoniano. Fortunatamente le 
fiamme non si sono propagate mritò m ffrrtte. Aitómenti 
■ i danni sarebbero stati ber< gravi .visto che ‘nessun mezzo 
dei vigili del fuoco. poteva raggiungere la zona. Tutte le 
autocisterne erano infatti impegnate nelle altre, località della 
zona di Tivoli. E i mezzi aerei da. soli non ce l’avrebbero 
fatte. A tarda sera, comunque, una squadra di volontari e 
della locale sezione forestale sono riusciti a domare l’in¬ 
cendio. Motto probabilmente verranno avviate delle indagini 
per stabilire le cause precise (e i responsahri) dei disastri 


, Facciamo il gioco dell’oca, 
e la casella finale stabiliamo 
che si trovi a Via Merulana 
e precisamente nei locali del 
Brancaccio. Di cartellone, 
infatti, ancora qui non si 
f parla se qualche dato sicuro 
esiste per quanto riguarda 
gli « ospiti » deli’ex-cinema 
, trasformato in teatro « popo¬ 
lare », i progetti dei padroni 
di casa sono invece ancora 
molto incerti. Stabiliamo dun¬ 
que le due scadenze chiare 
fin d’ora, e poi passiamo a 
ricostruire i cammini tortuo¬ 
si ed « esterni » del vari 
Proietti e Gregoretti. 

. Il 4 ottobre: è Pippo Fran¬ 
co a garantire un - inizio, 

; « ospite » e autore-regista-in- 
/ terprete di Belli si nasce, 
la commedia che rappresen¬ 
terà la sua seconda prova 
r specificamente teatrale, an- 
ziché cabarettistica, (l’anno 

■ scorso-infatti fu II naso fuo- 
l '.rl casa ad assicurargli, in 

questi stessi locali, più di 
mille spettatori à sera, per 
novanta repliche). H « bat- 
, tage » pubblicitario per que- 
» sto testo, unito a quello per 
- la partecipazione di Pippo 
Franco, alla nuova (si fa 
-per dire) versione di Gonzo- .. 
nissima per la televisione, 
ha già parecchi giorni; la 
» rioria è: quella di tre o quat- • j 
J trò sfortunatissimi individui, 

' decisi a dare una raddrizza- ~ 
ta alla rotta della propria 
vita, e coinvolti invece in be- f 
X’ghe’i della* malavita.- Ci aa- j 
;■ ranno, accanto » Fraheo, la/. V 
-^moglie Laurei TVòeèchel ’ « ; 

Luciana Turina. •’ 

. > • -6 igennaio: arriva Memè 
* Periini. con gli Uccelli di 
É. Aristofaite. prodotto per 1\ <■ 
Emilia-Romagna teatro. Il 
debutto, infatti, è preristo 
a Bologna, due mesi prima, 
e : le prove durano fin dal - 

■ venticinque agosto. E’ ormai 
noto che ci saranno anche 










illi 


Pippo Franco, 


noto che ci saranno anche -.gli stia diventando troppo 
gli Area in scena per tutto il ' stretto (è un sospetto che 
tempo, nelle funzioni del comincia a trovare qualche 

.... <•' ' - «k _V a _ 1 a _ ^ 


tee.corp». • . f; : conferma). Amleto o Mio presentare. 

E poi? Adesso inizia fi gio- • ìrateUQ Gigi? Dramma ò rè-. 
co vero e proprio. Seguiamo ' citai. Intanto a via Menila- •; 

' un momento Ugo Gregoretti, ; - ' 4-5 V.i', 

regista versatile, e impegna- , ’ Tpv ' 11 ' ' • _' v __ 

. teatro. AttualnMaite è a To* ; ; , jazz e rock 

; rino, alte prese con dei testi ’ rari ì ’ 1 _ 1 • 

r t’tKikTfs a Palombara Sabini 

che còri tentano fi Brancac- ■•"•■*> 

5 ciò è con lui. Non nel cuore, i Questa sera alle 20,30. nella piazza Centrale di P 
tea fisicamente, nelle perso- bara Sabina, fra le manifestazioni organizzate dai 
’ ne di tutti i membri del la- ' per fi decentramento culturale, la cooperativa «L 
boratorio teatrale che a Ro- ■ culturale» (Nuovo Canzoniere Italiano) presenterà ur 
r ma si tiene e che sono còte- 4 certo di musica folk, jazz e rock dal titolo «Sud eira 

volti fa questa « lettura » za- - - 1 defi ?? t0 da ^ 

-..nHiwiinri- pmmrow »- v tradiziom popolari e di musica coita» verrà repucs 
vattimana. Gregoretti Ite su- 000 ^^ ddTEriate romana a Forte Preriériteo li 
. bito pensare ad un Irai» fl . ^ m w . 

terribile, di Bulgakov testo Domani alle 21 Io stesso gruppo sarà pr es e n te 
assai meritevole, messo in feria dell’Unità di S. Maria dette Mole con uno spett 
scena a Benevento per sole di mimo teatro e musica. Alla manifestazione partecij 
quattro sere. Se si cercasse Tonino Tosto (poeta dialettale). Piero Femìzzi (d 
di organizzante il recupero? gruppo Canti del Mediterraneo) , Assunta Sergiacomo 
’ Passiamo à Proietti* un’ groppo Teatro Essere), Fabio Zambanfi e Maria Pra 
WeaSS. è tmTSte f£- Capoaeo (Mimo Cmnpo). Mario Amici e Luca Barba] 
sa, l’attore ce l’ha. Fare il («n®try west ooast). 

- regista e non Fattore, ap- ; - -.• • - • ■ - 

Stamane la presentazione 

• telò Uberamente tradotto da C- Sì i .ij v ? 1 : • \ A 1 «« • a ■ 1 !«'/■% L 

L^p^en^temi od ot- del cartellone dell Opera 

eh» chiusi). Protagonisti Ugo r 

? Paote G areraann. - stamane alle 11 avrà luo- fione che Include cor 
vTifoyer*<tel -Teatro- riyttaooU, ospiti e ba 

! I à I ?a3?FSSt2n 
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na i prèzzi restano invariati, 
o quasi, e si resta aperti al-' 
le occasioni che si vorranno 
presentare. ^ i;.. 


Roma utile 


COSI* IL TEMPO - Tempe-r vòstro 31;'Trieste: ria Ro« 
rature registrate alle ore 11 can tica 2; Apple Latino: 
di Ieri; Roma Nord 22, Fiu- Tuscolano: piazza Don Bo- 


mickio 24;,- Pratica di Mare soo ri 
23; Viterbo 21; Latina 25; ■* Ber ■ 
Prosinone 22. Tetepò^prévl- suite ts 
sto: buono. " J> ' v * ' numeri 

NUMERI UTILI — Cara- il T 
«interi: . pronto : intervento . CROMA 
212J2L Polizia: questura 4951251 ^ 

emmgeSi^lS; ‘ wf**® *“• ® 

fuoco: 4441; Vigili urbani» ORAR 
863021 Policlinico 482856. Galloria 
' Santo Spi rito 6450823, San pootta 
; Giovanni 7578421, San FI to dalle 
lippo 330061, San Giacomo Darla 
8780741; Pronto aoccorao: RomaiM 
-San Carnaio 5860, SanfEu- diaabal 
genio 596903; Guardia ma Muori 1 
«Ica: 4756741-2-3-4; Guardia ,Vattctt< 
w nilt a oatatrfca: 4750010/ sto, seti 
480158; Cantre an tid roga : gii altri 
718706;. Pronte Soccorre «tenete 
CRI: 5100; Soccorre atra-, ni, via ] 
date ACl: 118; Tempo o rio; feri 
viabilità ACl: 4312. Nazten mi 

FARMACIE - Queste far- riale Be 
L macie effettuano 11 torno martodL 
notturno: ■ sucre: via S. e naw 
Bonlfmzl 12; EreuUte» 1 ***• drénerte 
rione Termini via Cavour, lunedi « 
EUR: viale Europa 78; Mon- na la G 
tre arda Vecchia: rio Cari- per la 
ni 44, Manti: via Nailon*- j» 
te 238; Nonwntono: piana 
Massa Carraia, viale delle 
Province 86; Oatte Uria: 
via Pietro Rosa 2; Forte- o 1 p W | i 
II: via Bertolonl 5; Pb ciana;' 1 
tra lata: via Tiburttna 437; che (ah 
Punto MHvte: piana P. Mil- q ìwied 
rio 18 ; Frati. Trtenfote. Fri- ri VHte 


r Per ■: altro imSmmmsimd 
sulle temutele chiamare 1 
numeri itti 1922/180. 1924? 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA -.-■ Centralino 
4951251/4900361; Interni 331 

33L 3l2,-^^L ;v-.ddj1.- .-‘Ù.■ 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria C ote nn a, ria della 
POotte 13, soltanto il saba¬ 
to dalle # alle 13 Oritene. 
Dorta PsmphHt, Cottelo 
Romano 1-a, martedì vener¬ 
dì. sabato e do m e nica : 10-13. 
Muori Vaticani viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); bis (tutti 
gli altri mesi) OoRerte Ne- 


l^oiK, jazz e rock • 
a Palombara Sabina 

Queste sera atte 20,30. nella piazza Centrate di Pakm- 
■ bara Sabina, fra le manifestazioni organizzate dall’Arci 

- per fi decentramento culturale, la cooperativa «Lavoro 
• culturale » (Nuovo Canzoniere Italiano) presenterà un con¬ 
certo di musica folk, jazz e rock dal titolo «Sud e magia». 

. Lo spettacolo, definito dagli autori «un miscùglio di 

- tradizioni popolari e di musica colta » verrà replicato, a 
condusk»e dell’Estate romana a Forte Predestino lunedi 
atte ore 20. 

Domani atte 21 Io stesso gruppo sarà presente alla 
feria dell’Unità di S. Maria dette Mole con uno spettacolo 
(fi mimo teatro e musica. Alla manifestazione partecipano: •; 
Tonino Torio (poeta dialettale), Piero Femori - (dell'ex 
gruppo Canti del Mediterraneo), Assunta Sergiacomo (dei 
gran» Teatro Essere), Fabio Zambanfi e Maria Prassede 
Caposso (Mimo Campo) i Mario Amici e Luca Barbarossa 
(country west ooast). 

Stamane la presentazione 


À per/mrià febbraio, • Irianto, 
“ in' rrièrio àlle prirve per fi 
Fregoli, lo sceneggiato tele¬ 
visivo in p rogr am ma per 

' quCSI 2nVCTilO, ITUPU ptlWJ 

rà n .cosa fare, dopo, E for T 
"se à rincree là paura die fi 
Brancacci o , nonostante i 
• suoi miltei inq uecento posti. 


Verrà annunciata. Inol¬ 
tre, l’atttritfe uuttmnale del- 
l’Ente, ohe quest’anno pre¬ 
vede, tra fl 9 ottobre e il 

t nurantri; una Ure a sta¬ 


gione che include concerti 
spettacoli, ospiti e balletti 
. La càtrferrèire stampa, al¬ 
la quale è Invitato 11 pub¬ 
blico, verrà Introdotta dal 
commissario straordinario 
Roberto Morrione. Parleran¬ 
no poi mostrando fl pro¬ 
gramma. Il srerolntendema 
Roman VUd e il consulente 
artistico Gioacchino fjn«^ 
Tornasi . v 


rH, ria IV Fontane 13, oca¬ 
rio; feriali 9-14. festivi 8-lX 


viste Belle Arti 13L orario: 


tro 7; Q uadr ar e ? ria Tu- 
scolana 800; Cedra Preto¬ 
ria Ludrotel: ria E. Orlan¬ 
do 92, piana Barberini 0 ; 
Trastevere: plana Donnino 
n. 19; Trevi: piana & Bil- 


e vener d ì oro 14-19; sabato 
domenica • festivi 9-130. 
lunedi chiuse. Nette netti 
na la Galleria è dtepotitttfte 
per la visita drite scu o te. 
la biblioteca è aperta tatti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agl! 
studiaci che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Eteree e 
Oellerle Rergbecc, ria Rn- 
ciana;' ferie» 9-14 domenl- 
ebe (alterne) 9-13: ehluso 
fl lmedL Ete ree Ne vtew e te 
di Vdte O Ielle , ptesea di 
Villa Giulia, 9; fèria» 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso fi lune¬ 
di Maree N s vi lirete rArto 
Orteetete, ria Msntema 90 
(Palano Brencaeck»; feria¬ 
te 9-H; teetiri: 9-13^ titano 
fl lunati. 




la rivista 
militante _ ^ 
di battaglia 
politica * ' 

e ideale 
aperta al %i 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 


! invito » 

! ; L* Organizzaz io n e Romana Motori è J 
! lieta di invitare là gentile clientela aita , r . I 

J prwH èk titzione e prova su strada della *1 

I PhaniiaWE Wfl BCBI t 7 . .. j 

| -. . ^ D om enica Maet te m b rw m* 9/14 | 

I presto tatti ipmii vanti* | 

jiiiva-i* .ratini I.-?_ , „ I 








vacanze 

, oic.njcv tL-tifivi 

' ROMA • 

Via dei Taurini, 19 
Tei, 49^0351-2-34-5 


Organizzazione 

Romana 

Motori 

























f i -,. . 1 - r- ; . v*'- A»-' ‘ • . •</ • '--.V JV:.t '■ • • 

1 ^ -* • ■ *X V - •£ ' ** V*.. *u «‘M ■*> r r» » al4/*vp»tto->b»-v»Vri^ t £E « -rà- -♦ » »- « -f» -- 

•+* **w ’*‘V Wr| i v H<4w ■ _ , t t ^ •«« ». •••*••-• « M4«- 4., *, r -••*! I .i r «»• V •> »•* li* r te » •*'••» '«ni y y |-i t'«**| (’/*'* * i’ i l..'i " ' •’* * Vi ’ '• ,' - , , * ,•» 

JP ’ .*'*. ’ ÀwN- *v •' i * . tt«- ■' • - V ,v*- - 1 * - * ? ‘ * ’ '*<*»* 




Jj*« ft£i<Mrs»*À)-a»i4b.re«''«à4>.L iari,S-4’ l ?ara*«»*.-.«<*- 


_, . 


\m. 


'ifr'-i-li'i'ii *-'-*>• —, - • -y 


Sabato 27 settembre 1980 


V«T ;. C 


ROMA - REGIONE 


PAG. 11 


{'■'•/ l -: 


• V :'. rj 1 


ri- '■•"••"• ,j\ : $ ‘I 


■ 1 


,.£ fi 


v ‘\- o:^-" .1 

4 ■ - *fcyf £ ’ - < 1 . 

. :ì " ,-*/••' 


,v V;/- t 1 ’ 


i v : .\ >i 


W\i ■ 


iFI 


ema g 




Pi 

re. 1 


4 i. ' > i 


Concerti 


ft '.-r »... 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) ~,-. 


La Stagiona 1980-81 dell'Accademia si Inaugura 
l’8 ottobre ai Teatro Olimpico con un concerto 


dell'Orchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf Bar- 
sciai. La Segreteria è aperta dalle 9 alle 13 e dal¬ 
le 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio, per' 
ricevere la associazioni alla stagione 1980-81. 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dei Greci, 

. n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti al 
concerti ed al corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520, Segreteria ore 9-12 tutti i giorni. 

ASSOCIAZ. MUSICALA DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - tele¬ 
fono 654.33.03) > t. 

Sono aperte 'le iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per informazioni segreteria, telefono 6543303 tut¬ 
ti i giorni esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassinl n. 46 • Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l’Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38. tei. 853216) 
orario 10-13 16,30-19 (escluso II sabato pome¬ 
riggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15. angolo Via 
C. Colombo • Tel. 5139405) 

Alle oro 21 >■ . 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garde Lorca a New York e lamento, per Ignacio » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovlno, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alle chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti i 

• ‘ giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399.592) - 

Sono operte le iscrizioni .al corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA • (Viale Tirreno, 122 - 
Tel. 893.691) 

Sono aperte la iscrizioni per gli abbonamenti alla 
' stagiona concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tufi: i giorni feriali dal- 

‘ la 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 - Tel. 201.06.82) 1 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino si 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 


PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale n. 183 • Tala¬ 
fono 465.095) •• «. 

E' in corso la campagna «bbonrmantl par la et** 
.’>/ olone teatrale 1980-81. Informazioni presso il 
botteghino del Teatro Ellsso. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Sorsi 20 • Tal. 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
. > Libero RV diretto da Giorgio Oe Lullo, Campa¬ 
gna abbonamenti stagiona teatrale 1980-81 della 

10 alle 13 e dalla 15,30 alia 19 (escluso i fe¬ 
stivi). Informazioni a abbonamenti pressa il bot¬ 
teghino del Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tel. 854.27.70 • 
747.26.30) 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti prassi*. 

- Zeno la stagione teatrale 1980-81 della Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante ». E’ in corso le campagna abbonamenti. 
SISTINA (Vie Sistina n 129 Tei. 475.68.41) 
Alle 21 (penultimo giorno) . , 

« Una famiglia » di Sergio Buccollnl. Con: Chri¬ 
stian Passetta, Giuliana Lojodice, Aroldo Tiert. 
■ L'erediti > di Alfredo Balduccl. Con: Tony 81- 
narelii, Paola Corazzi, Giorgio Dai Bene, Tata di 
.. Ovada, Stefano Satta Flores. Regia di Daniele 
D'Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dal Barbieri n. 21 - Tal. 6544601/2/3) ' 

E' In corso la campagna abbonamenti par la sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: iCi- 
•a Cuorlnfranto », « Gian Gabriele Borkman », 
« Romeo e Giulietta », « Basilio e l'amico ma 
tro », « Il cerchio di gesso del Ceutaso », e Rio 
cardo 111 », « Lupi e pecore », « A ciascuno II 
suo », ■ Turandot ». 

BRANCACCIO (Via Meruhma 244 - Tel. 735.255) 

.. Dal 3 ottobre Pippo Franco e Laura Troschel In 
;• « Belli si nasce »,. commedia in due tempi di 

Pippo Franco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel. 589.57.82) 

Sala A - Alle 21,30 

11 Teatro di Marigliano presente a XXX Paradi¬ 
so », spettacolo-concerto con musica di Leo da 

• Berardinis e Perla Peragalle. 

Sala B - Alla 21,30 

La Cooperativa « Gruppo G • presenta > Jacques 
. Il fatalista a il suo padrone » di D. Diderot. Re¬ 
gia di R. Merafante. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - Traste¬ 
vere - Tei. 589.51.72) 

Alle 21,15 < 

' « Rimbaud mon amour » di P. Veri al ne. Regia di 
>■ Aichè Nana, con A. Nani, P. Nuehlerl e M. Su- 
rece. Per studenti e operai. Ingresso U 1000. 


ih t 
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CINEMA 


a II Discolo arando uomo» (Alcyono) 
a Vestati Eugenio» (Flammotto, C»- 


a voltati Eugenio» (Flammotto, Ca- 
pranlea) 

• « A qualcuno placo caldo » (Metro 
r Drive in. Alflorl, Balduina, Caaolo, 

m nir). 

H' • a Haratd o Mando» (Diana). ' 

}":■ • « Qualcuno volò sul nido dol cu¬ 
culo» (Duo Allori).- 
' • » Mezzogiorno o mezzo di fuoco» (E- 
(. trurla). . 


Cabaret 


Sperimentali 


• -■ f. 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 


Prosa è rivista 


CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 13,30, nei saloni centrali della gal¬ 
lerìe, fino al 2 novembre, 4 «perla la mostra 
■ Le meni guardano». 




Cineclub 


. ) i i t-t \ t ■ . v y 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 

E’ in corso la campagna abbonamenti stagiona tea¬ 
trale 80-81. Orario delie 10 alle 19. • 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) , t - . ' rV. ^ ! 

Domani elle 17 -••• .-*•-« '•£>■” 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta; «Le 
vita che ti diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. , Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel; 679.72.70) : 

Dai primi tfi ottobre (solo per un mese) a gran¬ 
de richiesta la Compagnia Silvio' Spaccesl con la 
partecipazione di Giusi Respani Dandolo in: ■ Ma 
altrove c’è posto » di Giulio Perretta. Regia di 
Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 

E’ Iniziata la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 1980-81." Gii abbonati dello passata stagio¬ 
ne potranno confermare i propri posti entro il 
2 ottobre. Orarlo botteghino: 10-13 * 16-19 
escluso i festivi. ' 

DEI SATIRI (Via di Grottapinto 19 T. 656.53.52) 
Alle 17,30 (fam.) e alle 21,15 “V" 

« Il Caprifoglio » gruppo teatrale dell'Univarsitè 
di Bologna presenta: « L'Ingegno che guato » di 
Aiexandr Griboedov. Riduzione e regìa di Mar¬ 
gherita Sergardi. (Ultimi due giórni). 

ET1 QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 I 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 < tutti i giorni esclusi I 
festivi. E' in corso le sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti alla stagione 198Ò-81. \ -• 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla a. 23-e Tela¬ 
tone 654.37.94) . * - ~ - - ' * ' 

Ultimi giorni della campagna abbonamenti. Ora- 
'? rio: 10-19. Informazioni « vendita al botteghino. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tei. 462.114) 
Allo 21 (penultimo giorno; fuori ebbonamento) -• 
Ritornano Alice ed Eiien Kessler in « Kesslerka- 
barett », uno spettacolo musicale a cura di Giu¬ 
seppe Patroni Qriffi. Continua le campagna abbo¬ 
namenti. ... ; • 1 


Estate romana ’80 


ISOLA TIBERINA 

Alle 20,30 Bruno Conglu nel « Posteggiato™ ro¬ 
mano ». - : 


roMamusica *80 

Alte 21 ' ' - 

Nella chiesa di S. Ignazio < Hausmusik ». « Il 
pianofòrte e la chitarra ». Hans Panari (piano¬ 
forte), Marco Penzarino (chitarra). . 

SANTA MARIA DELLA PIETÀ' 

Domani alle 17 - - ' ' 

« La Nuova Opera del Burattini » dì Maria 5fino- 
reni; « Burattinata »j aUa 18,30 Banda deHa Guar¬ 
dia di Finanza,- -' i. , 


VII CIRCOSCRIZIONI " V \ 

. « Il forte insieme, «I forfè pranettino »; «He SO 
■ Vecchi vìcoli raccontano », «itone teatrale Coo¬ 
perativa dei Mimi. Teatro In Aria. Film: « Orfoe 
Negro i con M: Dawq ;• Drammatico. . . . ! 


Attività per ragazzi 


■ CLEMSON (Via Bedont 0 . 85 - TaL 578-83*) 
..-Alle 16 ■ : ' 

■ Il tesoro nella fBinala» due tempi di Franco 
' Fiore con Andreina ■ f a ra i, Maurizio Faraoni. . 


GRUPPO DEL SOLE : (Violo dall* Primevtra. 317 « 

v? tal. 2776049/7314035) J-«' . - i, i • 

Cooperativa di servìzi culturaH. Festive! Unità 
Parco Nemorense. Alle 17,30: « La guerra delle 
campane del re che non voleva morirà » (da • Fa¬ 
vole al telefono » di Gianni Roda ri). 




LUNEUR • Lima Par* perman e» *» (Via dello Tra 

Fontane - EUR - tei. 5910608) 

li posto Ideale per trascorrere una piacevole serate. 


VIDEO UNO 


QUINTA RETE 


(canale 59) 


(cenala 49) 


18.30 
19,00 

20.30 

; 21.00 

21.30 
21.45 


23.30 

23,40 


Telegiornale . ; 

Parliamo tra noi 
Rotocalco d'informazione 
FILM: « I gladiatori del¬ 
l’anno .2000 » 

Telefilm. DeHa ; serie 
« Panico » 

Musica off 

Rim: c Saìon Kitty » 

Sport 

Cantagiro 

Telegìorrtale 

RImt * Ti ho sempre 
amato » 

Parliamone tra noi 
Spedai Brasilia 


12.30 


19.00 


GBR 


20.00 

2030 


(canale 33) 


20.00 

20,15 

2035 


Dalle ore 6 alfe ore 13: 
Film 

« Superd assi fica show » 
Rfm: ■ Ogni giorno nasce 
un fesso » 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie * Mazing" * 

In soffitta da NathalTe 
Cartoni aofmatL Della se¬ 
rie « I fa n t astici quattro » 

Er cittadino che_ 

Spazio ufficio 

TaMRia. . Deila serie 

«Taxi» 

Quarto g rande, grande d- 


22.00 

2330 

23,45 

24.00 


Telefilm. ' Della ferie 
< Dr. KHdere » 

Telefilm. Detta seria 
■ Quella casa nella pra¬ 
teria ». 

Caccia al 13 

Sceneggiato: ■ Jean Chri¬ 
stophe » 

Film: ■ Buongiorno - ele¬ 
fante » 

Cartoni animati. Deila se¬ 
ria « L’ape Magà », ■ Gaf¬ 
fa Robot ». ■ Paline»- », 
« Space Robot » 
Sceneggiato: c Jean Chri¬ 
stophe » 

Nero su bianco 

Film: ■ Amor* ex tra t erra - 

stra » - 

Film: « Via Venato » 
Tuttocaido con Roma-Lodo 
Cinema 

Telefilm. Delia eerìa 
« Dr. Kildar* » 

La comica finale 
L’oroscopo dì domani 
Buonanotte con— 


20.30 

21.00 

22.30 

23.30 
24,00 

0.05 

130 

3.00 

430 


Fibre « Water! R r 
prodigio » 

Lo acandagllo 
Rfire « Lo apratofn 
Musicala 
Dallo attuilo A 
Pensiero notturno 
Rim (Sexy) 

Rim (Gtatfo) 

Rbn (Comico) 

Rim (Guerra) 


10.30 Fibre ■ Yamoto R grande 
samurai « 

12,00 Euroform 

12.30 Documentarie 
13,00 BiMietoc» aporia 

13.30 Incentri musicali 
14,00 I fotti dal giorno 

14.30 Filare «GB occhi freddi 


SPOR 

(cenate 4d) 


16,00 I fatti del giorno 
1630 Dorme oggi 
17,00 Poi ve ra di storta 
1730 Rhre « Gli amanti del 


12,00 

1330 


18.30 

20,00 

20.30 

21,00 


2130 


RTI 


23.00 


FHm • 

Telefilm: e Lave 

Shiriey » 

F*bre « Otello » 
Telefilm: ■ Kum 
FHm: c Comica rat 
Rubrica 

Telefilm. - DeHa 
■ Kum Kum » 
Rim: ■ Fasta sala 
Dirittura d’arrtro 
Rubrica 

Telefilm: ■ e love 
Shiriey » 

Film: e Contrabb 
Tangeri » 

Rim: c St a r d u ri » 


19,00 Progett o amb i redo 
1930 Documentario . -ai 
19.50 Oroscopo 
20,00 I fatti del giorno 
2030 Andiemo al duomo 
21,00 I fatti dalia settimana 
2130 11 fibra verde di OfraddafT 
22,00 Diario tarerei» 

2230 FHm: « ll venfo Inf u o c a t a 

dal Texas » ... _ 

0,15 Oroscopo ’ 

0,30 I fatti dal giamo 
1,00 Rba: a M bado di una 


li 1230: 

« 12.10 


2135 Carfani re iI mo H . Della se¬ 
ria e I fa ntast i ci quattro • 
22.05 Pasta e end 
22.20 Film: « Indimi la prova del 
coraggio » 

0,05 Dalle ore 0,05 alle ore 
430: Rim 


LA UOMO TV 

. (canato M) 


1930 

20,10 

2030 


21,30 

21,45 


Telefilm. . .. Della ; serie 
e Marena Wdfr » 

■ La danaottkn di Be- 


23,15 


Buongiorno Roma 

Imarnaciorurfe: FHm, do¬ 
cumentari e comiche , in 
lingua originale - 
Telefilm . j 

Cartoni animati 
Rim: e OSS 117, a Tokyo 
si muore » 

Rime Òde c R gi u s Hdere 
del West» 

Un sorriso in più 
Cartoni animati 
Tatefitm. D«R« saria 
e Una vile, una storia » 
Felix sera 

Firn. Odo e Tuttototò »: 
■ Tctò, Fa brizi « i gio¬ 
vani di oggi » 

Firn 


TELEREGVONE 

(canata 4» . 


TVR-VOXSON 

, (canata 50) 


7.00 Previsioni dd 
7.15 Mosca 
8,00 FHm 
930 FHm: «La 


Fibre etnica una parala 
Fibre « Il «reg nitiic ala¬ 


ti, 00 Rubrica caca 

11.30 Musica par tutti 

12,00 a 13.00 Mafia, p i ret a ti « 


1030 

12,00 


1430 FUmT*"* H giorno 


14,00 


15,00 t 20,00 «Hochiane bufo- 


18,00 C aleM ec co pie 
1830 Questo grane 


1430 

1430 

15,00 

16.00 


nares » 

Cartoni an i mat i . Della se¬ 
ria e Arthur » 

Telefilm. Della ’ serie 
e II fantastica mondo di 


TELEMARE 

(canaio 54) 


17.45 


1#.1* 

19.40 


23,05 


Pad » 

Filili: « Sh a ra da per 4 

9 -v l 

FHm: e 11 ferrare demi 

daBo p i agg ia » . 

Cartailmw 

Cartoni anima t i . Odia se¬ 
ria e Arthur s 

Telefilm. Delle ; j- 

* Il fantastico mondo . di 
Paul » fr,-, 

Telefiim. Delta • porla „ 

« Marcus Waiby » ■ 

Flbn-, « Gli aMmi : giorni 
di ' Pompei » 

Almanacco storico 1 
Firn: « L’onorata società: 
uccidere * cosò nostra » 


6,00 Firn (Western) 

7,30 FHm (Dramm.) 

9,13 Firn (A sorpresa) 

> 13,00 « S u pa rd sa si fica show a 
13,30 Ca n ad t. sca cara 
14,00 FHm: * Kim la ragina 


17.00 Firn: > tt «asaro 
95 s 

1530 Ods por ragadi 
19.00 Giornata TR 45 
19,30 Ta li odiano 
20,00 Rubrica 
2030 Fibre • AJTinfanw 


1530 


If.fO 


1530 TeWtlm. 

< Wanted » 
IMO Tatofifm. 

*’ ' « Lassi» s - 

.1630 Telefilm. 


22,00 R ptadretS» 
2230 II caldo in 
>3,00 Calde arac* 
24,00 a 330 don 
030 Firn 
2.00 a 230 Rota 
3,30 Tde ttt m 
430 a 530 Ftttn 


20,00 


1 raoniW» gVra 

« N.Y3.D. a 
Fibre «GII amai a d » 
Cartoni anbnatf. DsBa ca¬ 
ria « Dan Oracle », « Dot¬ 
tai) III », m Kum Kum • 
Triefibn. Odi a sorta 
« Lavarne a Shiriay» 

RTG 

Oggi d rinomo 
Dedicalo o voi 
TrioTOm. Odia serio 

■ Le imst sr a di Black 
Beauty » 

^suj snbnstf. ^^sr^ta s^^— 
rio è T anta e a Tarn Tarn », 
« Don CJwck », e Dai tara 
HI », e Ra Art* » 
Telefilm. Dalla aorta 

a La sattMa » 


TR 45 


20,30 


2130 mire 


ria a Jobbarjaw » 
TetefHm. Dotta a 

« N.Y.P.D. « 

TdofClm, Della m 
« Lavora* a D l ii e y » 


kV i 'k « Wanted » . 

. 17,00 Cartoni animati 


17,30 11 vagabondo 
18,00 Telefilm. Delta seria 

• ■« Lesale » 

1830 Questo grande, grand* db 


TELETEVERE 

(sanala 94) 


23,00 


5,15 «ranta 
•30 Fibre « 


0.M 
*,05 
*.*0 
1 0 . 1 * 


FTtire ■ O 
FWre «U 


tana « I m 

Fibre ala 


Ire la 


a Fontamara s (Quattro Fontano) -. 
■ L'awortimento » (Moderno) 
'«Uomini o no» (Quirinetta) 

« Gloria» (Rivoli, Embasay) 

« Schiava d’amora» (Auguatua) 
a Un uomo da marclapltda» (Mis¬ 
souri, Boito, Rialto), 
a Tutto quello che avreste volufo sa¬ 
pere aul sesso» (Madison), 
all matrimonio di Maria Braun» 
(Prima Porta) 

a Tre donne immorali» (Rubino) 
a l,o specchio» (L’Officina) 


GRUPPO Di AUTOIDUCAIIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 • tal. 7822311/751785) 
Aparta ('Iscrizione a! seminario « Dinamica da) 
rapporti nail'animuiona a eh» Inlilarè II 8 otto- 
bra par 10 tunadl alla 18,30-20,30 tato 15 par- 
taelpant). Aperto ad Insognanti a genitori. 

ISOLA TIBERINA (Tal. 582.049) . . 

All» 17 - *• 

Le Compagnia 11 Torchio protanla; « Tappeti la 
orecchie per non sentire il... freddo » di Aldo 
Giovannetti. Regia di A. Glovannettl. Con: Gior¬ 
gio Colangell, Diana Palatiello, Ettore PassarellI, 
Claudio Saltalmacchli e la partecipazione degli 
spettatori. 

GRAUCO (Via Perugie, 34 • Tel. 75178S • 7822311) 
Alle 16,30-18,30 « Gulllver nel paese di Lilli¬ 
put ■ di Pater Hunt (1976) con R. Harrt», 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 - 

, Tel. 483.586) 

' Carlo Loffredo annuncia la prossima riapertura, 
IL TRAUCO (Via Fonte dell’Otto 5 • Tel. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar) In canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Kerev. • 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 . Tal. 589.23.74) 
Alla 21,30 

Il gruppo vocale ■ Canttmplazza » In un pro¬ 
gramma di elaborazione vocale della canzona ur- 
• bana. . . 

SELARUM (Via dal Renerò!! il 12 • Trattevare) 
Apertura ore 18-24. 

Tutte le sere alle ora 21 Musica latino-americana 
con gli Urubu. ' • 


MAGIA (Piazza Trllutse, 41 • TaL 5810307) 
Tutte le sere dalla 24i ■ Musica rock a. 


MAHONA (Via Agostino Bertanl n. 8-7 - Piazza 
San Corimato • Tal, 581.04.62) 

Musica latino-americane « Jemeicana dalle 22. (Do¬ 
menica riposo). 

PARADISI (Via Mario do* Fieri n. 97 • Tal. 678438 
Tutta le sare alle ore 22,30 e 0,30 su peri patta- 
colo musicele: « Moontight Paradisa » di Paco 
Boreu. Apertura ora 20,30. - ^ 


KING MBTAL X (Via Borgo Vtttório 34, 5. Piafra) 
Alle 22 « Discoteca Rock 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 18) 
Alla 17 sono aperta la Iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21,30 a Con¬ 
certo di Jazz tradizionale con la Old Thno Jazz 
' Band. 


Prime visioni 


AUSONIA (Via Padova, 92 • tal. 426160/429334 
a Mimi metallurgico ferito nall'onore » (1972) 
di Lina WartmuHer, con G. Giannini e M. Mo¬ 
lato - Satirico ■ 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibsrt 1-C - tele¬ 
fono 6540464) 

Studio 1 - Alta 16,30-18,30-20,30-2230 
Rassegna « Underground Americano ». FHm rii G. 
Landow, S, Vanderbeak « B. Cannar. 

. Studio 2 - Alta 16,30-18,30-20,30-22,30 

« Nora Heimar a di Ralnar Warner Fassbindar. 
V. O. con sott. In francese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 751785 - 7522311) 
AHc 20,30-22.30 « Effetto cotte » di Franco!» 
Truffaut (1973), oon J. Bisset, Valentin» Cortese 
c J. P. Aumont. 

L'OFFICINA (Via Boncco, 3 - Tel. 862.530) 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 « Lo specchio» di 
A. Tarkovskl - Drammatico , 

MANUIA (Vicolo dai Cinque, 96 • T i ert evere - 
Tel. 5817016) 

Della 23 al pianoforte e C o reoo « dilli Porto » 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Vie Vitato,"11 • TeL 569493) = 

Alle~ 16,30-23.30. ! « Il ta fana» con K. Monta- 
sano * Drammatico 

CU- IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 • 
Tel. 312.283) 

Alta 20,30-23,30 « Ra aeag wo Job»»: Trio Rcór 
Urtragar (piario}. Luigi Tr uae a rdi (e. beano), Al¬ 
do Romeno (batteria). Ire prevendite dei biglietti 
varrà o fi ottuota ogni giorno riatta 17 die 19. In¬ 
grosso L. 3.000. 

SADOUL (Vis G ari botri! 2-A » T rae tesene - Tata¬ 
folto 881.63.79) 

Alta 17-19-23 «Il re se rid e o la la ure imi e di 
J. L. Godard, eoo B. Bordo! a Francois» Hardy. 


ADRIANO (p.za Cavour, 22, tal. 352153) L. 3500 
L'imparo colpisco ancore di G. Luce» • Fantascienza 

(15,30-22,30); s 

ALCYONE (via L Lesina. 39, t. 8380930) L. 1500 
Il piccolo gua d o aomo con D. Hottman - Aw. 
(17-22^0) : 

ALFIERI (via Rapattl, 1} ‘ L- 1200 

' A qualcuno placa calda con M. Monroo - Comico 
AMBASCIATORI BEXVMOVlB (via Montaboilo. 101,; 
fai. 481570) - L 2500 

Sagrctarìa dlspeebe al « lacera 
(10-22.30) 

AMIAXSADE (vie A. Agiati, 57. tal. 540890) 

L. 2500 

L’Impera colplsaa remi di G. Lune - Fantascienza 

(15,30-22.30) . 

AMERICA (vi* N. rial Grande, 8, MI. 8616168) 

L. 2500 

. Urban cowboy con John Travolte • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ANIENE (p.ze Semplona, 18. tal. 890817) L. 1700 

- La città riè»* risona di F. Folltnt - Dramm. - VM 14 
ANTARE8 (v.ta Adriatico, 21, tal. 890947) L. 1500 

vm i*i • . .. . . ...... . 

• La sattlmaaa bian ca con À. M. Riarall -.'Cmlre> r 
(16.30-22.30) . i . 

AQUILA (Via L’Aquffa, 74. M. 7594991) L. 1200 
Ire clinica dafie a ap re aaz y 

ARCHIMEDE D'ESSMI (via ArafclriMda, 71, tria¬ 
fono 875567) L- 2000 

- La ragia* Cristiria con G. Garbo - Dra mma Hco 
(18.45-22,30) 

ARISION (via Ciewena, 19, tot. 353230) > L. 3500 
Aarerican Gigolò con R. Gara -. Gialla : - 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonne, fai. 6793267) L. 3000 
. V sosr d l 13 con Balsy Palmer • Horror - VM 18 

(16.30-22,30) 

ASTORI A (via di V. Batardl, 6, lfl. 5115105) 

L 1500 

' - Patrik vfv* ancora con Gianni D*J - Dramma Meo - 
VM 18 

(16-22,30) .•'* ' ’ ; ' ; 

ATLANTIC (via Tuscotant, 745, tal. 7610656) 

, L. 1500 

Qoa la saan» con A. Crientano « E- Mónlaagnu -• 
Satirico - u 't~ ù \ 

(19.36-22,30) i;- r : n sì : % ' 

AUSONIA (via Padove, 92, tal. 426160) L. 1*00 
Mita BMteilurglca ferit o nell'ano»» con G. Gian¬ 
nini - Satirico - 

AVORIO EROT1K MOV» (Via Macarata, 18 - 
Piazzala Pranastino - TaL 753327) U 1500 


(16.15-22,15) "• 

BALDUINA (p. Balduina, 82, tal. 347592) L. 2000 
A rari e o a a piare calda con M. Morave • Comico 

(16.15-22.30) 

BARBERINI (p. Bretarini, 25, W. 4791707) L. 3500 
D aai de ri* con 5. Senriretil • D ra mm atico - VM IR 
06.30-22.30) 

BKLSITO (pJc M. d’oro. 44. tal. 340887) L. 1506 
La l e ttimraa Ma n ce con A. M. Rizzoli - Comic* - 
VM 18 

(16,30-22,30) • •• • ' " 

■LUI MOON (via 4M 4 Cantoni, 53. taL 481338) 

, • L. 4000 

: Poma story 1986 , 

(16.30-22.30) - >. ■ ■' 

BOLOGNA (Via Sfornire. 7 - Tal. 426.778) " 

La iritlam* bi a nca arai A. M. Rizzoli • Caratare • 

(17-2230) 

CAPfTOL (via G. Sa c co ni. taL 393266) L. 2000 


(16-22,30) 

CAPRANICA (prea Caprantea, 101, taL 6792485) 

L. 2500 

. Variati Eogeoie con S. Marconi • Pureawlii ij__ 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Mon t a ciI o rl o, 125, fria- 
■' fono 6796957) L. 2500 

' Militarti si amerà con P. Bucd • Dramm. - VM 14 
' (17,2*301 

CASSIO (Via Cassi a. 69 4) - 

COLA*D? I RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tota- 
fonq 350564 ) _ L. 2500 

J ; fi 6AO^30) . 

DEL VASCELLO (pres R. PRo, 39. taL 556454) 

; _ . «tatalta T MaamSm 0 

Girilo - VM 14 

(1630-2230) '■ •• ' - 

diamante . (via - Pi a n ertta a , 3*,. taL *8 3 8 88 ) 

pràtattl creata* 1M ° 
PIANA (ria Appi* N., 427, tri. 7801 «6) L 1580 
NareM « Monda con 5. Cori - S e ntim e ntale 
BUE ALLORI (via Caréfino. 506. tei. 273207) 

L. 1000 

Oaotarere rata sol airi* rial cacata eoo J. Nkhoi- 
son • Diaremarico - VM 14 
8I4BA8 3 T (v ia Stopp ai 7 . tcL 6702 4 5) «, 3000 

(15-2230) < 

EMPIRE (vJ* R. Margherita, 29, fri. 857719) 

Treratta DnmmmSù 

(15,30-2230) 

STOLLI (pj« In Luctn ». 41, t ri. 6797596) L, 3500 
(16.30-2230) 

n^ATvta CctaLl072. taL 0991079) UUjO# 

Satirico 1 li 

B88 CWBI (viri UML 3^ fri. 5*109061 LEKM 

(16.468230) 

B8R0FA (c dTtcEa. 107. taL 865736) L. 2900 

Va canora la prima riama di 5. Sreopret •Corata» 

(143682.30) 

MAMMA (via Maga tati, 47, WL 475110 0) L. 3000 

Musicata 

(1 5.45-22 30) 

HRIVE8IIA (ri» S. N. Da Ti l w rii sa. 3, tata- 
tao# 4 7 50404) __ L. *98 8 

(Mano 

«ÌbÌbLU^. rearerericaa. 4*. taL 884148) L. 8888 


«18304*301 


Sn A^Datan^^Drerareritt 


’A 


OREGORY (vie Gragorl» VII. 180, tri- 1380600) 

U 2500 

Il piccione di piazza S. Merco (prime) 

(16,30-22,30) 

HOLIDAY (l.n l, Marcello, tal, 85S326) L 3000 
' Amarlcan, Glgata con R. Gore - Giallo ’ - 
(16-22,30) 

KING (via Frignano, 37, tal, 8316541) L. 2500 
All That Jazz, lo epattocolo cominci» di 8. Fossa 
i Musicata . . • , • .5. •' 

(15,43-22,30) ' ' / • 

LE GINESTRE (Casripriocco, tri. 6093638) L. 2000 
Satura 3 con K. Douglas • Fsntasclanw 
(16.15-22,30) 

MAESTOSO (vis Appi» Nuova, 178, fri. 716056) 

L 3000 

- Il Pap'OccMo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
“ (16,30-22,30) 

MAI EST IC fIXY CINR (vie 55, Aprateli. 20, 
h tri. 6794908) L *500 

>. Don Giovanni o ta grinta «argini 

' (16,30-22,30) 

MIRCURY (v. P. Cattali», 44, tri, «551787) L 1500 
t Ire mogli suparraxy 

(1630-2230) 

MITRO DRIVI IN (vie C. Colombo km. *1, tal»- 
: fono 8090243) L. 1500 

> A qualcuno placo calda con M. Monrra • Comico 

1 (20.15-22.45) 

METROPOLITAN (vie Ciri Carso. 7, tri. 5789400) 
v L. 3500 

;;i|| Pap’Occbl» di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16.30-22,30) • ' 

MODERNBTTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460265) 

• L. *500 

. - La porno attrici 
(16.30-2230) 

MODERNO (p. Repubblica 44, fri. 460265) L. *500 
L'avvartlmento con G. Gamma • Drammatico. 

! (1630-22.30) 

NEW YORK (v. delta Cave 36, tal. 780*71) L. 2300 
L'Impero colpisco ancora di G. Lucss - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

N.I.R. (vie B.V, Carmelo, tri. 598*296) L. 2000 
. A qualcuno placo caldo con M. Monroo - Comico 
(15,45-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amori, 18, tal. 785242) 

L. 1500 

Kramer contro Kramar con D. Hottman • Santinierrt. 
(16.30-22.301 

PARIS (via Magna Grada, 112, tri. 754568) 

. L. 2300 

Countdown, dimensione zara con K. Douglas • 
Avventuroso . 

(16,30-22,30) ■ ' 

PASQUINO (vJo del Piade, 19. tal. 5805622) 

L. 1200 

. Prifoner et Zenda (Il prigltnlero di Zanda) con 
P. Sellers - Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23, tata- 
fono 480119) U 3000 

Fontamara con M. Placido • Drammatico 
(16.30-22,30) 

QUIRINALI (via Nazionale, taf, 462653) L, 3000 
Chi vira la curila rara* di P, Walter •'Horror.*. 

VM 14 . ..'Av:- J: ' ■ . 

(16-22.30) "" 

QUIRINETTA (via M. MlnghottL 4. tri. 6790012) 

L. 2500 

: Uomini a no con Flavio Bucgl - Drammatico . 
i* (1630-22,30) t 

RADIO CITY (via XX Sette mb r e . 96, tal. 464103) 

• v L. 2000 

P ire risata con V. Uri • Sonttmentata - VM 18 
' (1630-2230) ! ’ : . 

REALI (p.sa Semina. 7, tri. 5810234) L 2500 
Ca MO tdawa, dlrereriaaa - sera con K. Douglas - 
Avventuroso •. . 

',(15.50-2230) 

RIX (corso Triosta. 115, tri. 884165) L. 1800 
: Fogo di refessasene con B. Davis - Drammatico 
: (1630-2230) 

RITZ (via Somalie, 109. tri. 537481) L. 2500 
. CHaaè - parririj oapllaa* tetta a rea con B. Bprev- 

• • ear * Comico - ■ ; - 

" (16-2230) •' 

RIVOLI (via Lombardia, 23, taL 460883) L. 3000 
Una notte d’astata, adotta a di J. Cassavate* - 
. Drammatico 
(15.45-2230) 

KOUGR BT MOIRI (vta Salaria. 31, «ri. B84S05) 

L. 3000 

\ Cooot d ow n , dlm ias l oa» aara con K, Dpùglra - 


MISSOURI (vis Bomboni 24. tri. 5562344) L. 1200 
Un uomo do marciapiede con 0. Hottman - Dram¬ 
matico - VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L 1200 

> Il aignara dogli anelli con R. Balubi • Disegni 

animati 

NOVOCINB D’IIIAI (vta Card. Marry dal Val 14» 

. tei. 5816233) L. 700 far. L. 800 festivi 
Morto a Venezia con D. Bogarto - Drammatico 
NUOVO (via Aselanghl 10, tal. 588116) L. 900 
Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu¬ 
roso - VM )4 

QDION (p.zza d. Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 

(Chiuso per lutto) 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tri, 5110*03) 
L. 800 

Il campione con J. Wotght * Sentimentale 
PRIMA PORTA (piazza Sexa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, tri. 6790763) 
L. 1000 

Un uomo da marciapiede con D. Hottman - Dram¬ 
matico - VM 18 

RUBINO D’ESSAI (vta 5. Saba 24, tal. 570827) 
L. 900 

Tra donna Immorali? di W. Borowczyk * Sati¬ 
rico - VM 18 

•PLKNDID (v. Piar deHa Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 i 

Il bandii* dagli occhi azzurri con F. Naro - Girilo 
TRIANON (Via Muzio Sorvola 101 - Tal. 780302) 
Il malata immaginario con A. Sordi - Satirico . 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINEIL! (p.zza G. Papa. tal. 7313306) 
L. 1000 

ire mondana nuda a rivista di spoglierriio 
VOLTURNO (via Volturno 37, tal. 471537) L. 1000 
Oh mia ball* matrigna con S. duttili] * VM 18 


Arene 


ACILIA 

Ire febbre dri sabato cara con J. Travolta • Dram¬ 
matico . VM 14 
MEXICO 

Piedone l'africano con 8. Sporcar • Avventurose 
NUOVO 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu¬ 
roso - VM 14 

TIZIANO 

* r Un sveco balla con C Verdona • Sattrice 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

Il tara o l'agnello con M. Sorrault - Satirico 


Ostia 


CUCCIOLO («la dai PriloMn!, «rintana 5*03186) 

• L. 2000 

ì Maledetti ri amerò con F. Bucci - Dramm, - VM 14 
SISTO (via del Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
Il giorno dri cobra con F. Naro - Giallo 
(16-22.30) 

•UPERGA (via Marina 44. fri- 6696280) L. 2000 
Onori rare c’è pià scampa con P- Nawman - Orare* 
- natica 


Coootdow n, di 
Avv en t ai oso 
06.50,22.30) 


• (16.30,22.30) 

ROYAL (ria, E. PBIbsrta, 175, «ri. 7574545) 
r ‘ L. 

^ ear'- Comlcre ■ 

(16-22,30) ' : ' 1 . •' 

IAVO IA (vi e Be rgamo, *1. fri. * 65023) L. 2900 

' ' ^nech^'sw^ Tw?'irT - * — ■ 

'• . (16-2230) - 

SUPERCINEMA (vta Viminata, tri. 485498) L. *000 
Il plc d oaa di Plana Cms Mora* (prima) 

(16-22,30) 

TIFF AMV ( v ie A. De Pretta, tri. 463390) L. 3980 

(16^230^ Z 

TBIOMPHE (p. Aimtariiano. B, taL. 8380003) 

. U 1800 

Qua la amare con A. Gelontano a E. Mo n ta ee no • 
Satirico - - 

(16-2230) T 

ULIS6E = (ria Tiburttasa, 354, «ri. 4*37444) l_1000 
Branca ari«Mgl»'can 8. trenggricr (Wmtamì 
UNIVBRML. (ria Bari. .18. «ri.; *S«0*0) Li *900 
- Llospcra cotaicen msccra di G. Lucra - FnMnaricnza 
(15.30-2230) 

VERSANO (Tra Ve r bena, I*Tri. 851195) L. *500 
Pofialotao, snlWarias • rabbia cesi M. Morii . Girila 
VITTORIA (pjta 5.M. UberaHrica. fri. 571357) 
_ • L. 2500 

. . ear - Comica 

(1*4230) ' " ' ' , 


Sale diocesane 


AVI LA 

. ll s sibiWsa cosi W. Aitasi • 9 * wtbarell ai» 

•ELLE ARTI 

^ »•- ««- » ■- ■»» . -- « —ta—^el . 

l^vim ranva • omini ■nifnvn 
CA5ALETTO ’ 

Spaedy dare core P. Tasti - Dramm. • VM 14 
C1NIFIORELU (via Tarai 94. tri. 7575695) 
LTocredlMi* Hutk con B. Bixby • Avvomureaa ' 
DBL MARE 

Jota u «satin 4a are barile destina acre <L Bare 

zia » Sreifiincnfria , 

ERITRÈA 

Mi il esosa con W. Altari - Srt Hi msn tal c 
EUCLIDE (V. Guido baldo dri Monta 34. tal. 600511) 
Pi edone d'Egitto con 5. Spencer - Comico 

FARNESINA 

Remi « Disegni animati , 

OfOVANR TRASTEVERE (ri* J*cpba Sottorertl 3, 
4 taL 50000G4) . , 

P iedon e d’Egitto con B. Spencer • Comico 
6UADALUPE 

Rnefcy II. oon B. Seri tane - Drasnmetko 

ku rsaal 

GB artaoogattl • Piagli animati 


MONTE ZEBIO (via Manta Zabk» 14, taL 312677) 
•Ready Crea* con P. Torti • Dramm. - VM 14 
NATIVITÀ’ 


Seconde visioni 


Ad HA _ (taL 6 030089 ) 

matte* • VM 14 
AFRICA DEBRAI {». G 
8380718) 


1Q toinlMim 
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Sabato 17 «ottémbro 1980 


Stasera ritorna in tv la famiglia Macahan 


Y~y. 

Alla conquista 


Va 


! ,f ’ *• \ . 


Spostata in prima serata la nuova serie dèi séguitissimo sceneggiato western 
La puntata di oggi dedicata a Hillary, la ragazza di Luke, dimostra che quan¬ 
do non è protagonista il vecchio Zeb le cose per il film si mettono male 


Provate a pensare al 
West. Qual è la prima im¬ 
magine che vi viene in te¬ 
sta? Quei viVaggi di le¬ 
gno con la strada bianca 
e polverosa nel mezzo, do¬ 
ve si svolgerà la sfida fi¬ 
nale tra il Bene e il Ma¬ 
le? Oppure le praterie 
sconfinate, il * rumore rit¬ 
mico degli zoccoli dei ca¬ 
valli. l'urlo degli indiani, le 
nuvole di polvere all’oriz¬ 
zonte, le signorine dei sa -, 
loons, le fanciulle imboc¬ 
colate dai larghi abiti a 
quadretti, gli attaccabrighe 
seduti sotto i porticati, i 
vecchietti indomiti, gli one .. 
sii sceriffi e quelli vendu¬ 
ti a una banda di rissosi 

prezzolati ,' .. 

E ci voleva il cinema per 
farcela amare, con là sua 
potenza visionaria e fan¬ 
tastica, la sua verosimi¬ 
glianza e la sua spudorata 
falsità. 

■ - Sarà, ma riesce - diffici¬ 
le credere a quelli che di¬ 
cono: « non mi piace il we- 
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■V- 


stanza che si inventa gior¬ 
no per giorno? Tutto cosi 
semplice da sembrare ve¬ 
ro e così bello da sembra¬ 
re falso. < r - 


Perciò eccoci qui coinè 
' bambini in attesa del cono 
gelato di fronte alle lusin -, 

. ghe dell’avventura. Cedia¬ 
mo le armi per un’oretta 1 
E più l’erba ci viené ta- ' a questa cavalcata ben po-l 
gliata sotto i piedi dallo co selvaggia, che anzi non ] uomo tutto d’un pezzo, in 

sviluppo metropolitano, più lascia nulla alla improvvidi “corporato col cavallo, méz- 

sazione. Se siete esperti del ; zo guida e mezzo cavaliere 
genere avrete la soddisfa¬ 
zione. di prevedere in an¬ 
ticipo le battute e le so 


qualche gustoso imprevisto 
perché le risorse del filo¬ 
ne sono infinite, così co¬ 
me i sentieri del West, an¬ 
che questi televisivi percor¬ 
si di ritorno dalla famiglia 
Macahan. , ‘ v . 

Dopo il successo della 
prima serie riecco infatti, 
come previsto, i baldi gio¬ 
vanotti, le belle fanciulle, 
la splendida zia, ma soprat¬ 
tutto lui, il - grande Zeb 
(per la cronaca interpreta¬ 
to dall’attore James Ar- 
ness), prototipo d’eroe di 
poche, chiare parole, gi¬ 
gante buono dalle gambe 
storte e il passo ondeggian¬ 
te, la mano sicura e la scu¬ 
ra faccia segnata pronta al 
sorriso amichevole e al ghi¬ 
gno ammiccante. 

' Ci potete méttere la ina¬ 
no sul fuoco che non sarà 
lui a tradire l’amico india¬ 
no o ad abbandonare qual¬ 
cuno nel pericolo. E’" un 
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• ci piaceranno le cariche 
stern». Tutte storie. Posso- --indiane, le fughe, gli ag¬ 
no ' non piacere gli spazi guati, le notti sotto le stel- 
aperti della natura , la lot- ■ le e tutto ' l’armamentario 

ta per la sopravviventi, della prateria cine-tele-in- ’ liiztòni, ina anche, talvòlta,, 
la luce e il buio di un’csi- . ventata. vi potrete imbattere , ini 


teutonico e un po’ anche 
guardia forestale. E’ lui il 
protagonista e non ha bi¬ 
sogno di sforzarsi troppo 
per recitare la sua parte: 


bastano la faccia, l’andatu- 
. ra e il cappello impolve¬ 
rato a dirci già tutto. Ma 
. quando Zeb manca, non so¬ 
lo la famiglia Macahan si 
i comincia ! subito a ficcare 
nei guai,-ma scade anche 
. la .tensione di tutta la vi¬ 
cenda telefilm ita. 1 tempi 
si allungano, i dialoghi si* 
incagliano, in svenevolezze 
e' sciatterie, insomma l’av¬ 
ventura langùe. • v 

Questa serie appena ri¬ 


nata (e probabilmente de¬ 
stinata a molte altre re¬ 
surrezióni) ha nel vècchio ‘ 
Zeb la .sita carta vincente. 
L’attesa dei suoi interven¬ 
ti risolutori è il filo che 
riunisce vicènde' un’ po’.' 
troppo sparse e che rischia-f 
no in continuazione .di de¬ 
pistare la nostra attenzio- : 
nè -e di consumare il rap- • 
porto « affettivo » coi pro¬ 
tagonisti - introducendo fi¬ 
gure di contórno e storie 


secondarie t terziarie . 

Va detto,, naturalmente, 
che ancfie le comparse so¬ 
no disegnate alla perfezio¬ 
ne da uno stuolo di carat¬ 
teristi > straordinari, fra < 
quali annoveriamo anche 
gli eroici cavalli. Facce e 
nitriti di tutto rispetto. 

Aia, ora che zio Zeb ’■ i 
giunto alla sua seconda vi¬ 
ta e che lo sceneggiato si 
è fatto, secondo la tradi¬ 
zione americana, più colos¬ 
sale, gli attori sono diven- 
tati famosi e ognuno ha i 
suoi fans da accontentare. 
Non vorremmo perciò che 
per una sorta di imparzia¬ 
lità distributiva si dedicas¬ 
se mia puntata ad ognuno ‘ 
di loro, arrivando a de li¬ 
neare quasi una galleria di 
ritratti che mettano in pri¬ 
mo piano gli attori e re¬ 
leghino sullo sfondo le av¬ 
venture. E’ un po’ il ri¬ 
schio che corre questa pri- 
ma puntata intitolata HH- 
lary dal nome dell’ex fi- , 
danzata del giovane Luke. 

La nostra fanciulla si è 
promessa a una sorta di ‘ 
barbogio proprietario che . 
la'vuole introdurre in una ’ 
congregazione di beghine. 
Volete - che vi anticipiamo i 
che la rissosa ragazza è in- 
vece destinata a tutt’altro ' 
matrimonio? Ma, via, lo sa- . 
pete già... 

. Ultima nota: La eomiuista . 
del West passa all'orario • 
di rispetto del sabato sera 
televisivo, da seniore dedi¬ 
cato a quella noia ripeti¬ 
tiva che. chissà perché per 
convenzione si chiama « va- 
rietà ». E’ già uri passo 
avanti. _ . • ; ~ 

' ;! / Maria N. Op po 

NEi.LE FOTO: due Inqua¬ 
drature della < Conquista del 
West », la serie TV che ri- ■■■ 
comincia stasera. * v 




Rentrée italiana del batterista 


Perde colpi 
la màcchina 


jazz di 
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ROMA'.— I.a rasségna jazzistica promossa dal Centro Ricerca 
Spettàcolo « Il Labirinto ». col patrocinio dell’Assessorato co¬ 
munale alla cultura di Roma, si è aperta mercoledì sera con 
la proposta più, prestigiosa, ma. anche più ovvia, in cartellone;., 
la Jazz'Màchihè dirétta' dàrcélebemnKTElinn:Jones, uno dei- 
capiscuola riconósciuti del percussionismò contemporaneo. . 

Un concerto che ha confermato quanto' già si sapeva su que¬ 
sto sestetto (già esibitosi nello scorso febbraio al Mississipi 
Club), e cioè che si tratta di una formazione di dignitosissimi 
profesisónisti. dèi tutto incapaci di impennate geniali, guidata 
da un batterista che ha la vocazione del leader senza averne' 
la statura e la personalità. <*■• - • • " 

• r E* un fatto che l’intelligenza di Jones, dopo la scomparsa : 
di Coltrane (che l’aveva incluso nel suo più classico quartetto; 
quello completato da Jimmy Garrison e McCoy Tyner),-non è 
mai riuscita a sostenere adeguatamente il suo feeling straordi¬ 
nario. l’enorme energia che riesce ancora, a generare, la sua 


tecnica eccelsa, e il suo gioco di piatti inconfondibile. Elvin 
Jones rimane, senza ; ombra- di dubbio, ' un batterista notévolis¬ 
simo. un accompagnatore ^solido è. fantasioso, un musicista ca¬ 
pace di proporre ad ogni performance una .vera lezione di ritmo, 
ma piocliissime idee' tematiche e nessun arrangiaménto adeet- 
'tàbile: Né possono èssere/i'suoi partners .attuali (i sassofonisti' 
.Are Brown e .Andrew White, spesso piuttosto prolissi negli asso¬ 
lo. il chitarrista - Marvin Horné. il pianista Fumjò Karashimà 
e il contrabbassista Andy McCloud) a supplire,a.questa .gràye 
carenza.;.' ;i 

Una Jigura ormai in declino, insomma. che,'ancor più pa¬ 
lesemente dei suoi ex compagni coltraniani. nòn riesce à sfilg-' 
gire la' consumata regola dell'autocelebrazione. 

'Un discorso solo lievemente diverso va-fatto per il leader 
del quartetto in programma nella serata successiva, e cioè 1* 
altosassofonista Jimmy Lyons, rimasto per un ventennio aU’óm- 
„bra di Cecil Taylor, del quale è stato il più assiduo collaborato- 


- re. Nelle, rarissime occasioni in cui si è separato dal maestro 
(in un paio di opere discografiche pubblicate a suo nome, fra 
l’àltro,'non prive di interesse), Lyons si è confermato solista 
eccezionale, dalla voce strumentale personalissima, versata a 
un fraseggio rapido e nervoso.modellato.su quello tayloriano, 
ma capace-di improvvise aperture melodiche estremamente li- 
riche. Si è anche rivelato, però, un organizzatore del'materiale 
musicale dalle idee.tutt’altro.che trascendentali. - 

• Il gruppo col quale ha suonato nel locale di via Pompeo Ma¬ 
gno. in questb senso; non fa eccezione. Propone Una sorta 1 di 
' Jree jazz canonico, arrichito da un elemento timbrico esoteri 
co costituito dal fagotto (strumento che trova sempre piu nu¬ 
merosi adepti nella musica improvvisata, dal chicagoano Dou¬ 
glas Ewart all’inglese Lindsay. Cooper) di Caren Borga. che 
lo suona in. maniera deèisamente inconsueta, privilegiando so- 

- prattutto il registro acuto.-1 rari dialoghi fra la fagottista e-il 
~ sax àltò dei leader sono'stati sènza dubbio i momenti più inten¬ 
si di uh concerto che, almeno'sulla carta, si annunciava più 
stimolante, e che inspiegabilmente è stato disertato dal pubbli-: 
co romano. 


E’ morto 
Bonham 
batterista 
dei Led 


Zeppelin 


:he trascinante, oltretutto, è parsa la sezione rit- 
dàlìh'nvadente percussionista Paul Murphy e dal 


Tutt’altro che 

mica, formata dàll"invadènte percussionista 
contrabbassista -Jay Oliver,^ chiamati a- vivacizzare una: sttua-i 
|ó zinne musicale un po’-involuta ^ gtimtturtU;trdjp{ió‘scheTBatica? 
^nientè (una cxjnUhuà-altéiTianzà,di intérpi^^ àssólp'deì dùe 
' flati, sólo sporàdicamente rotta da brevi ma intensi collettivi). 
Una r.ew jhing, ih definitiva, quella proposta-da. Lyons.-che; 
nuova .non'è più da .almeno una quindicina d’anni^.'. ■ - 
1 : Saltata purtròppo, per ràgiohi imprecisate.. la formazione ^>iù 
interessànte in cartellone • (quella guidata dal violinista fran¬ 
cése Didier LockwoodJ, la rassegna • prosegue staserà coli un 
concertò del pianista René Urteger (coadiuvato dai contrab ; 
: bassista Luigi Trussardi e dal batterista Aldo Romano),:e si : 
conclude domani con'il piano solo del sudafricano Bollar Brand. 


NELLA FOTO: IL batterista: nero Elvin Jenes 
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RO\LA — «Un certo discor¬ 
so », la trasmissione pomeri-, 
diana dì Radiotre gioca, al¬ 
l’alba del suo-quinto anno di 
vita, una nuova scommessa. 
Anzi, « una improbabile scom¬ 
messa», come afferma con 
misurata ironia ' ' Pasquale 
Santoli, il curatore del pro¬ 
gramma. « Una trasmissione 
radiofonica si può anche ve¬ 
dere»;^ ecco. l’audacia sta 
tutta qui. E non è poco. Si 
tratta di passare dallo spa¬ 
zio invisibile e anonimo dello 
studio, ad uno spazio fisico e 
pubblico accessibile, in teoria, 
à tutti. 

Nasce cosi il progetto di 


'tri. ’ 


« Un 1 certo. discorso »/" che 
, prenderà il via lunedi 29 set¬ 
tembre e sir protrarrà per 13 
settimane,^ fino alla' fine' deh 
l’anno. R nuòvo spazio per 
una diretta-radiofonica quoti¬ 
diana (dalle 15.30 alle 17.00 e 
il sabato dalie 21:00 alle 22.00) 
è il Folkstudio di Roma, la 
storica cantina di Giancarlo 
Cesaroni posta nel cuore di 
Trastevere, r ? 

" Qui ogni giorno si riunirà, 
la troupé di Radiotre (Rober¬ 
to Carapellucci tecnico del 
suono. Lucio 'Favaretto re¬ 
dattore. Giorgio Sala consti-, 
lente musicale e Pasquale’ 
Santoli regista),' un gruppo 


musicale (uno alla sèttimà- 
na) é; il -pubblico. 'Ógni gior¬ 
no verranno programmate an¬ 
che : proiezioni di videotapes 
secondo un calendario mono¬ 
grafico settimanaìé. Infine' sa¬ 
rà data lettura, lungo l’arco 
"dei *3 mesirdr-un *« romanzo » 
integrale; ; mentre ; gli ascolta¬ 
tóri potranno giocare in' di¬ 
retta con. la trasmissione, an¬ 
che una partita a scacchi. . .. 

■ Al : pubblico di sala (e à 
quello radiofonico) non resta 
che il problema della scelta. 
Il primo, soprattutto.. potrà 
. intervenire direttamente sul¬ 
l’oggetto del proprio consu¬ 
mo, scégliendo tra i'videona¬ 


stri. la partecipazione . allo 
sviluppo del progetto. musi¬ 
cale settimanale e l'ascolto 
-del- programma. radiofonico- 
-per mezzo di altoparlanti po¬ 
sti nel locale. 

óLa primasettimana, quella 
che Inizia lunedì 29, per mo¬ 
tivi tecnici verrà realizzata in 
studio. Al ■ Folkstudio si ' co¬ 
mincia il 7 ottobre. Il ciac 
è degli «Art Fléury» che 
presentano : il progetto Per 
una critica del nonsense (una 
partitura musicale che'segue 
lo schema di brevi componi¬ 
menti di Edward Lear). Se¬ 
gue. la seconda settimana, 
Paesaggio di uomini postu¬ 


mi. un progetto' orchestrale 
ideato e diretto dal-percussio¬ 
nista-Andrea Centazzo, alla 
testa di, un organico di 12 
elementi’ (« in viaggio della : 
; memoria alla: ricerca’’dolina 
improbabile identità. cultura¬ 
le.»); i videotapes di questa, 
settimana,-sono Utomia.'. Uto¬ 
pia. di Azio Càscavilla; So¬ 
nata\ al chiaro di luna di Feri 
ruteio Càstronuóvo, Sul prato 
magico dì Marcello Aste e 
La città dèi sole di Gianni. 
Amelio.. . : . i . - , 

v- Terza settimana con l'ecce¬ 
zionale presenza' del trombet¬ 
tista Leo .Smith, che alla te¬ 
sta di un quintetto e della 
big band della Rai presenta 
Doppio sistema: improvvisa¬ 
zione/composizione; e Quat¬ 
tro volte America con i vi¬ 
deo nastri di Marco Ferreri, 


Giovanni Amico. Marco Paro- 
dì- e Mario Orfini,— T — —- 

É così via per altre 10 set¬ 
timane, durante le quali oiv 
chestre, grufai, solisti e 
gisti jSi susseguiranno in uria 
carrdfiata di 'gràndél rilevan¬ 
za musicale e artisticà. Que¬ 
sti T leaders : 'Gìàricàrio' SchiàP 
fini, Mario Schiano. Tomma¬ 
so* Vrttórmì, Àlex vón Schlip- 
penbàch, Eugenio Colombo; 
gli organici: TÓC (Testacelo 
Orchestra ^Creativa), Ensem¬ 
ble HavacÙà; - Stormy Six; i 
registi: • Carlo * Quartucci, 
Giancarlo Palermo;. L poeti: 
Marcò Papa e Cesare Maoli. 

L’appuntamento del sabato 
sera (1 ara) costituirà una 
' sintesi del lavoro svolto nel¬ 
l’arco della settimana. 


p. gì. 


PROGRAMMI TV 
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□ Rete 1 


13 


MARATONA D’ESTATE - Rassegna Intemazionale di 
; danza a cura di Vittoria Ottolènghi; «I am a dencer» 
i - con Rudolph Nureyev, regia ddi Pierre Jourdan (ulti- 
! ma parte). - 1 *- . . - 

- - » « - ■ 


17 


li 


13JS CHE TEMPO FA 
13^0-14 TELEGIORNALE ... 

15-16 CATANIA: GINNASTICA - 2. Tomeo intemazionale 
femminile Città di Catania 

SAM & SALLY - Dai racconti di M. G. Braun (ultimo 
episodio); «Laura» con Stefania Casini. Georges De 
scrìères. Corrale Le Poulain - Regia di Robert Pouret 
CARTONI ANIMATI 
IMO gli STREPITOSI ANN! DEL CINEMA - «Gli indomi 
ti » - Un programma di Philip Stride ì r . ; ; - : 

ti,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
li,50 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone 
' Pavero a cura di Gianni Colletta 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi¬ 
nale di SUih Tai An con Atsuo Nakamura. Sanse Tsu- 

-schilde, Keì Salo (12. episodio) - Regia di Toshio Masuda 

T9.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 EUROVISIONE - Collegamento tra le reti televisive 
europee - Italiai: Veneria - Dal Teatro «La Perla» al 
Casinò del Lido: XVI MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA - Regia di Antonio Moretti 
22,45 GRANDI MOSTRE - A cura di Anna àlariaM^érrato e 
Gebriella Lazzoni «Correggio a Parma» - GU affreschi 
pella cupola del Duomo - Regìa di Claudio Oleari , »-•- , 

23.20 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA ' 


li,45 TG 2 t - STUDIO APERTO - - ^ 

29,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST - Uria nuova serie di 
avventure con la famiglia Macahan «Hillary» - Regia 
di Irving j. Moore con James Amess, Fionnula Flana- 
•- r gan, Bruce Boxleitner 

22,15 IL CINEMA DI WAJDA - Cenere e diamanti nel fiume 
della stòria a cura di Pietro Plntus - « Tutto in vendita » 
' - Film - Regia di Andnej Wajda con Beata Tyszkiewicz, 
Elzbieta Czyzewska. Andrzej Làpicki 

9,06 TG 2 - STANOTTE . . _ r: 


□ Rete 3 


19 TG 3 **'-• - 

19J9 GIANNI E PINOTTO 

193* IL POLLICE • Programmi visti e da vedere sulla Ter¬ 
za Rete TV a cura df Enzo Scotto Lavina - Regia di 
Giorgio Fabretti . , 

i 29,95 TUTTI NSCEN A CINETECA • Rubrica settimanale, a 
-. ■ cura di Nanni Mandelli 
2935 GIANNI E PINOTTO 

QUESTA SERA PARLIAMO OI_ con Marina Flora 
.Bartèlla - Presentazione dei programmi della serata 

20.49 IL NOVELLIERE «Serata con Guy De Maupassant» 

21.49 TE DEUM IN ONORE DI GIOVANNI PAOLO II - In 
diretta dalla Basilica Superiore di S. Francesco in Assisi 

2235 TG 3 

2235 GIANNI E PINOTTO 
DOMENICA 21 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 




□ Rete 2 


13 TG 2 - ORE TREDICI 

11.30 JERRY LEWIS SHOW - Cartoni animati 
1330-14 fL COLORE DEI FIORI - Documentario 

17 « DI NUOVO TANTE SCUSE » di Terzoli. Vaime e Via 

nello con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello, regia 
'di Romolo Siena (ultima puntata) .?. « **.< 

12.95 I RAGAZZI DELLE ISOLE . Telefilm - Regìa di Tor 
R. Torstad 

19.30 HAROLD LLOYD SHOW • Commento di Peter Durston 
19 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato a 

* cura di Beppe Berti e Remo Pascucci 


□ TV Svinerà 


* v.' r* 


** ORE 15,15-17.45: Ginnastica. Campionati mondiali di tram¬ 
polino; 19: «Bersaglio sconosciuto». Telefilm; 19,50: Tele¬ 
giornale: 2035: Scacciapensieri. Disegni animati;. 21 , 06 ;. il 
Regionale; 2130: Telegiornale (1 edizione); 21,45: « Quel 
fenomeno di mio figlio ». Fiorii cori Dean Martin, -Jerry 
Lewis. Regìa di Hai Walker; '^3,30: Telegiornale. 


:□ TV Montecarlo 


: < ' ORE - 1630; Montecarlo news; 16,45: Il vendicatore di 
Corbeilleres 19,06: « Giorno per giorno ». Telefilm; 19,46: 
Notiziario; 20: «Il Buggzium». Quiz; *2030: Torte In fac¬ 
cia; 2135: «n triangolo delle Bermude». Film. Regia di 
René Cordona, con John Huston; 2330; Notiziario; 2335: 
«Musica sulle nuvole». Film. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
11, 12. 13. 15, 19. 21, 23; «39: > 
Il pazzariello; 7,15; RadiofoP 
le romanzo; 330; Ieri al Par¬ 
lamento; 8.40: Brasiliana; 9: • 
Week-end; 10.03: Mina pre¬ 
senta «Incontri.musicali del 
mio. tipo»: 1135: Check-up 
per un VIP; 1Z03: Spazio 
ridere;- 1230: Chi, come,.do¬ 
ve. quando; 1330: GR-L Sport; 
1330;' Dal rock al rock; 14; 
A.A.A. cercasi: 1430: - Ci sla¬ 
mo anche noi; 15.03: Vertica¬ 
li d! sei: 1530: Da costa' a 
costa; 19: Il dispetto, pre¬ 
senta A. Graziosi; 17: Ra- 
diotmo jazz * 80 ; 1735: Obiet¬ 
tivo Europa; 18,15 • 1939: 
Globetrotter; 30: Dottore, 
buona aera; 3830: Per fona 
sabato; 1130; Quattro volte 
▼enti; 22 ; 'piccola crònaca; 
32,15: Radio, jaa *90; stagio¬ 
ne pubblica 1 di concerti jazz: 
Bom to swing; 23,06: in di¬ 
retta da radiouno, la tele¬ 
fonata. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: g.96. 630, 
730, 839,930.1130,1230, 1330. 
1630. 1730, 1930, 1939. 223»; 
6 , «39, 635. 7,06, 9. 8.49: Ope- 
r » itone contrabbando; 736: 
Giocate con noi; 9.05: La.bei ' 
la bionda, regia dl C: D 1 Ste¬ 
fano; 9.32: Tre, ire. tre con 
Silvio Gigli; 10: Speciale qr. 


2 motori; 11: Long playing 
hit; 1Z10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi¬ 
mento; -13.41: Soundtrack; 
15. 15.42. 16.12. 1632, 1733, 
19,17, 1832, 19: Tempo d'esta¬ 
te; 15.10: Qriella sera a tea¬ 
tro; 1530: GR-2 economia; 
15.50: I racconti della flll- 
busta; 1635: Hit parade; 
1732: Speciale GR-2 agricol¬ 
tura; 1737: * La - musica che 
piace a te e non a me; 19.06: 

Il ballo del mattone; 1835: ' \ 
Minimo 18; _ J930. 22, 2230: 
D.J. Special; 21: Sere d’esU- 
te: Festival di Vienna 1990, 
concerto di musiche di Bee¬ 
thoven, Liszt e Warler, diri¬ 
ge Hans Graf. " 


John Bonham 


K 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 735, 9,45, 
11,45, 13,45, 1*46. 30,46; 6: 
Quotidiana radiotre; 936. 
19.46: Il concerto del matti¬ 
no: 7J9: Prima pagina; 939: 
Folk concerto; 9.45; Tempo 
e strade; 10: 11 mondo del 
l’economia; 12: Musica ope¬ 
ristica: Moaart; li. Specia¬ 
le... Un • certo. discorso, sto¬ 
rte di rock, jasse Muse; 15,19: 
Contrespact; 17, 19.15: SpB- 
siotre; 19.46: * Quadrante in- 
ternaatenale; 39: Pronao al¬ 
te atto; 31: Dopo la maséea 
elettronica; 3139: Pagina dal 
rM wiu l im di L De Saint- s : 
Simon; 22: La cameristica I 
i m Brahms; 33: Il Jaza, j 


Un altro lutto nel mondo 
del rock. E’ morto l’altra not¬ 
te a Windsor, a una trentina ' 
jdi^chilordetri da Londra, il - 
batterista dei Led Zeppelin. 
John - Bonham. Le agenzie, 
scarne, dicono, che il suo ca¬ 
dàvere è> : jtato ritrovata in 
uria stanza della sontuosa vil¬ 
ladi-Jimmy Page, chitarrista - 
e leader del gruppo: accanto : 
al letto, si.precisa, non sono ; 
state trovate riè pillole ni si- ’ 
• ringhe... Anfora -,una volta,' 
péto, il 'fantasma della dro¬ 
ga torna àUa mente, -insi¬ 
nuando il dubbio di una mor¬ 
te dolorosamente: precoce. E 
torna alla mente la scompar¬ 
sa ; ahch’èssa non lontana, di . 
un altro mitico batterista bri-. 
tànnico, quel Keith Moon che 
perjquindici anni rullò come 
uri forsennato i tamburi de¬ 
gli Who. 

Di John Bonham. scherzo¬ 
samente ribattezzato « Bon¬ 
zo». 32 anni, due figlie e una 
gran passione per le motoci¬ 
clette, tutti i numerosi fans 
dei Led Zeppelin ricordano lo 
stile asciutto e potente, idea¬ 
le tappeto ritmico per le acro¬ 
bazie chitarristiche del più 
sdivo» Jimmy Page. Cre¬ 
sciuto, professionalmente, nei 
gruppi ~pop deltarea di Bir¬ 
mingham (nei primi anni 
'Sessanta aveva lavorato con 
Terry and thè Spider* e poi 
. con Steve Brett and thè Ma- 
véricks), « Bonzo » Bonham 
.fondò insieme a Robert 
Piani, John Paul Jones, e 
Jimmy Page i Led Zeppelin 
neU’inverno del . 1969. Racco¬ 
gliendo Teredità degli Yard - 
birds (di cui incisero il for¬ 
tunato Daseù and Confuséd). 
i quattro ràgazzotti inglesi 
crearono un sound elettrico 
vigoroso e, shard», dove però 
almeno inizialmente, la lezio¬ 
ne del Blues nero trovò legit¬ 
timo ascolto. Chi non ricor¬ 
da, tra i pèzzi di quel primo 
album contrassegnato dalla 
fotografìa del famoso dirigi¬ 
bile in fiamme, brani come 
You Shook Me o I Can’t Qui- 
te you baby? Poi verrà il suc¬ 
cesso. 

Entrati netta leggenda, da 
qualche amo i Led Zeppelin 
hanno diradato sempre più 
le uscite m pu bb li co (i fans 
italiani ricorderanno la sfor¬ 
tunata performance milane¬ 
se di otto anni fa, finita a 
.botta e lacrimogeni), preoc¬ 
cupandosi di gestire oculata¬ 
mente i frutti di un nome- 
garanzia. Adesso, rimprovvi¬ 
sa morte- di Bohnum rischia 
di mettere in crisi un soda 
trito tri » i più solidi della sto¬ 
ria del rock. Ma. tome gii Who, 
HkoM tng 'Stame*, gli ABmann 
Brothers, i Doors insegnano, 
a tutto fé un rimedio. In 
fon da, fi rorrintoH (e rtndu 
strid dei disto / vive anche 
di cinismo. t 


mi. an. 
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collana proposte 


materiali per lo stuòlo 
e il dibattito 
tra lavoratori, 
studenti e militanti 
sindacali - 


62/63. Sindacato 

decentramento 

produttivo, 

di D. Giudici 


64/65. Banche e. 
sistema creditizio 
nell'economia 
italiana, 

di C. Gnesutta • ••. 


66. Sindacato, ; : 
Mezzogiorno, -pro¬ 
grammazione, 

di G. Vignola 


67/68. Le origini del 
movimento operaio 
in Europa 
(1871-1890), 
di G. Haupt 


69. Stato moderno e 
democrazia > politica: 
le origini, : 
di L. Albanese 


70/71. I sindacati 
nella,. Repùbblica 
federale tedesca, - 

di W. Jutte; G; 
Kreimer, K. Schordt 


72/73. Industria 
1979: contratti a 
confronto, 
di C. Perna 


74/75. Crisi ocono* 
mica e risposta : 
politica: dal *29 
a New Deal, ' 

di AaY.V. / - r ^ 




76/77. Pòrto Mar- 
ghera 1943-1969. ; 
Per la storia dalle: 
lotte operaie nel 
Veneto, - 
a cura del centro 
formazione sindacale 
della Cgil-Veneto 


78/79. L’industria 
delle costruzioni. - 
Il ciclo deiPedilizia 
residenziale, 
di C. Cazzola e 
G. Sesti- 


80. Saggio 
sul sindacato, 
di. F. Santi " 


81. La classe operaio 
in Italia, < ' [• 

di A. Accornero [: 


Questi fascicoli, per i 
complessive 428 
pagine,, sono raccolti 
nel IV confanetto 
della collana. 

’ Richiedetelo presso 
la vostra libreria; 
costa solo 8.750 lire > 


In Hbrària 1 dislribuziori* 
DIELLE 


Aeroton è «nesorabiie con Te 
mosche. E nor» ti f» respirare 
esalazioni velenose, nè si 
deposita suTTerba e sogli 
alberi soffocandoli. Aeroion non | 
è uno spray, non è una polvere, 
e qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche e 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore, 
asso!irtamente igienico. 

Aeroxon, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 



■▼visi ccommici 


C»!ìScorate #ìthix'on« « Storia So- 
ciati Italiana >. Scrivar*.- Teti'ld’. 

ter» * vm Noè 23 - Milano. 


jcv yS'-i - * 






































I 



I , 


I 


— —» 1 —r—■ —t 

Sabato 27 settembre 1980 


SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


CINEMAPRIME « Uomini e no » e « Lo straccione » 

Pubblico e privato 
neU’invemo del ’44 

, i 

Approda sugli schermi il nuovo film di Valentino Orsini 



La morte di Lewis Milestone 

Un regista di 
guerra che 
amava la pace 

L’autore di « All’ovest niente di nuovo » 


LOS ANORLM — Il lottata » 

marinilo (Ri oriti ita rune) Lawl* 
Milaatona è morto «Iov«Rl Italia 
cllnica Rall'Unlvaraltk RI Califor¬ 
nia. Tra auaicha iloma avraMa 
compiuto tS anni, a n a n Ro nato U 
30 aattamlwa ISIS. , 

S i 

Il nomo di Mileitono rosta* 
ri nella noria del cinema co* 
me quello dell’autore di Al¬ 
l’Ovest niente di nuovo; « 
rimarrà quindi, in qualche mo¬ 
do, anche nella storia di noi 
italiani. Il suo capolavoro, rea• 
lizzato giusto mezzo secolo ad* 
dietro , • nel ' 1930, venne in* 
fatti proibito dalla censura 
mussoliniana, cui lo - spirito 
antimilitarista del film, anche 
se riferito alla Germania gu- 
glielmina e all’anno 1916, non 
poteva certo andare a genio; 
nel 1937, sarebbe toccato alla 
Grande illusione di Jean Re- 
noir di subire la stessa sorte. 

All’Ovest niente 1 di nuovo 
arrivò in Italia solo nel 1936, 
ma non parve inferiore alla 
sua leggenda. Quali che po¬ 
tessero essere i limiti del pa¬ 
cifismo di Erich Maria - Re- 
marque, e del piu celebre del 
romanzi da lui scritti, la ver¬ 
sione cinematografica s’impo¬ 
neva con la forza d’una de¬ 
nuncia srmpre attuale, affi¬ 
data in larga misura alle im¬ 
magini, inclusa quella fama- I 


sissima ed estrema: la mano 
del protagonista irrigidita nel 
gelo della morte mentre 'si 
protende, in atto gentile, ver- 
i so la farfalla svolazzante po¬ 
co fuori della trincea. Ma co¬ 
me dimenticare l'oscena pero¬ 
razione patriottarda del pro¬ 
fessore in cattedra, che inci¬ 
ta i giovanissimi allievi al 
massacro di sé e degli altri, 
o, per contrasto . la patema 
sollecitudine del veterano, dal 
quale apprendono, le sventu* 
rate reclute, ad abbarbicarsi 
alla terra, a confóndersi qua¬ 


si in essa, per tentar di sfug¬ 
gire al fuoco devastatore? 

Quell’idea d’una guerra vi¬ 
sta all’altezza del suolo, co¬ 
me lotta, anzitutto, per la so¬ 
pravvivenza, sarebbe tornata, 
seppure a un minor grado di 
espressività, in Salerno ora X 
(più mordente, per amara iro¬ 
nia, il titolo originale, A walk 
in thè suri, ovvero Una pas¬ 
seggiata sotto il sole, 1945), 
ambientato in Italia nel 1943. 
Gli altri film d’argomento bel¬ 
lico, o affine, girati da Mile¬ 
stone non si distaccarono dai 



più collaudati schemi holly¬ 
woodiani, con la parziale ec¬ 
cezione del Generale mori al¬ 
l’alba (1936) e di Fuoco a 
Oriente (1943), omaggio ab¬ 
bastanza sincero al valore e 
al sacrificio dei popoli e dei 
soldati sovietici, alleati degli 
Stati Uniti nella battaglia an- 
tihitleriann; al quale ultimo 
si può affiancare La bandiera 
sventola ancora (1941), rap¬ 
presentazione dt stampo av¬ 
venturoso. ma non ptiva di 
nerbo, della Resistenza in Nor¬ 
vegia. 


La decadenza artistica di 
Milestone coincise, nel perio¬ 
do successivo al secondo con¬ 
flitto mondiale , con In sua 
involuzione politica ( l’accop¬ 
piamento non è obbligatorio, 
ma frequente, e se ne riscon¬ 
trano esempi anche oppi). Da 
Arco di Trionfo (dove si ri¬ 
faceva ancora a Remnrque, 
1918) - a Okinnwa (1952), a 
38. parallelo missione com¬ 
piuta (1959), opera apologe¬ 
tica dell’intervento americano 
in Corea, le prestazioni me¬ 
diocri s’infittiscono. 


II meglio del cineasta si col¬ 
loca, insomma, fra il ’30 e il 
’45. Del ’3I, c dunque di po¬ 
co seguente ad All’Ovest nien¬ 
te di nuovo, è un lavoro tut¬ 
to diverso, ma pure assai fe¬ 
lice: l'iniziale adattamento per 
lo schermo (poi replicato da 
Howard Hnwhs, 1939 e, di re¬ 
cente, da Billy ìf'ilder) della 
scintillante commedia giorno- 
listico-poliziesca di Ben Hecht 
Front page, cioè Prima pagi¬ 
na, cui ogni patina teatrale 
era tolta grazie all’uso, fra 
l’altro, di a tutte le risorse 
della carrellata » (Sadoul). Pu¬ 
re da ricordare Pioggia (1932), 
da- Mnugitani, e Uomini e toni 
(1939), da Stcinbeck; ma più 
memorabile Lo strano amore 
di Martha I\ers 1945, nel quale 
si rivelò, un singolare giovane 
attore, Kirk Douglas. / « 
L'addio alla professione, Le* 
tris Milestone lo dava, nel 
1962, con Gli ammutinati del 
limitili, inferiore al prototi¬ 
po (di Frank Llovd, 1935), 
ma di buona fattura artigia¬ 
nale. e rischiarato dall’ottima 
interpretazione di Marion 
Brando: tale da oscurare, ap¬ 
punto, l'identità di chi stava 
dietro la cinepresa. 

Aggeo Savio!! 


■\ ) 

w- 


UOMINI E NO — Regia: 
Valentino Orsini. Sceneg¬ 
giatura: Orsini, Faliero Ro¬ 
sati, Giuliani. Interpreti: 
Flavio Bucci, Monica Guer- 
ritore, Ivana Monti, Massi¬ 
mo Foschi, Renato Scarpa. 
Fotografia: Franco Di Gia¬ 
como. Musica: Ennio Mor- 
ricone. Drammatico, italia¬ 
no, 1980. 


Di Uomini e no si è det¬ 
to diffusamente aU’indo- 
manl della presentazione 
alla Biennale-cinema (cfr. 
l’Unità del 6 settembre 
scorso). Ora che il film 
di Valentino Orsini inizia 
il suo viaggio nelle sale di 
spettacolo, ricordiamo an¬ 
zitutto ai - lettori come si 
tratti di un libero adatta¬ 
mento del romanzo di Elio 
Vittorini, apparso nell’im¬ 
mediato dopoguerra e ispi¬ 
rato all’esperienza resisten¬ 
ziale dello scrittore, a Mi¬ 
lano, durante l’inverno 
’44-’45. - - 

Figura autobiografica (e 
sullo schermo l’identifica¬ 
zione è accentuata, alme¬ 
no sino a un certo punto) 
11 protagonista, un intellet- 
tùaie che partecipa alla 
lotta armata contro tede¬ 
schi e fascisti. Egli si fa 
chiamare N2. per un de¬ 
siderio di anonimato spin¬ 
to all’estremo limite: nel 
votarsi alla causa, si è 
straniato da se stesso, dis¬ 
seccando la propria vena 
artistica, isolandosi da o- 
gnl affetto particolare. 
L’incontro con una donna. 
Berta, già (e ancora) ama¬ 
ta, ma adesso di un altro, 
ridesta N2 alla coscienza 
dei sentimenti personali, a 
una disperata ansia di fe¬ 
licità; cui fa in lui irri¬ 
ducibile contrasto, tutta¬ 
via, un impegno vissuto 
come ricerca di valori as¬ 
soluti, in spasmodica ten¬ 
sione. Donde gli ultimi. 


tragici sviluppi della vi¬ 
cenda. 

Intellettuali e piritica, 
politica e cultura, pubbli¬ 
co e privato: temi torna¬ 
ti oggi in discussione, ma 
che in quello specifico li¬ 
bro di Vittorini si colloca¬ 
vano in una cornice stori¬ 
ca assai diversa dalla no¬ 
stra. E la regia, infatti, se 
non esclude sottili rispon¬ 
denze problematiche nell’ 
attualità, prende pure le 
sue distanze dalla mate¬ 
ria. oggettlvandola critica¬ 
mente. 

I dialoghi vittorinlani, 
brevi e sentenziosi, tenden¬ 
ti a una sorta d’Iperreall- 
smo (derivato in parte dal¬ 
l’esempio della narrativa 
americana), si trasfondo¬ 
no nel quadro più ' com¬ 
plesso del linguaggio cine¬ 
matografico, dove il mag¬ 
gior risaltò lo hanno le 
stringenti immagini di u- 
na città deserta, allucina¬ 
ta. come colpita da un’epi¬ 
demia. 

La solitudine dell’Indivi¬ 
duo, allora, rimanda, nel¬ 
la concretezza della situa¬ 
zione. a una solitudine col¬ 
lettiva, ma contingente: 
quella degli « uomini » che 
cercano di. salvare contro 
un nemico vasto e potente, 
nei frangenti più difficili, 
non le loro singole vite, 
bensì l’umanità intera. E 
di gesto da Kamikaze di N2 1 
si giustifica più per la sua 
utilità pratica, sul momen¬ 
to. che come ennesima va¬ 
riante simbolica del «sui¬ 
cidio * dell’* intellettuale * 
a vantaggio della « clas- 
ise » : concetti, o pseudocon¬ 
cetti. venuti fuori un po* 
dopo, del resto. 

ag. sa. 


NELLA FOTO: Flavio Bucci 
, In un'inquadratura di « Uoml- 
( ni • no» di Valentino Orsini 


L’avventura di 
un picchiatello 


LO STRACCIONE — Regista: 
Cari Reiner. Interpreti: Steve 
Martin, Bernadette Pelerà. 
Statunitense. Commedia. 1980. 


Cari Reiner e Steve Martin, 
rispettivamente regista e pro¬ 
tagonista-sceneggiatore de Lo 
straccione, provengono dalla 
televisione. Sono due vecchie 
volpi, due piccoli talenti della 
commedia. Di Reiner avevamo 
già visto Bentornato Dio. un 
film comico di discreta fattu¬ 
ra. Martin è invece una fac¬ 
cia nuova per k» spettatore 
italiano (non certo per quello 
americano, che se lo vede ar¬ 
rivare in casa, a mezzo video, 
un giorno si e uno no; e in 
effetti Lo straccione . titolo 
originale The jerk, ha incassa¬ 
to moltissimo sul mercato sta- 
. tunitense) : è un attore intel¬ 
ligente. che cammina come 
Jerry Lewis e fa la faccia 
stralunata come Harold Lloyd. 
riesce insomma a far lo stu- 
, pi do senza esagerare, senza 
■ dare fastidio. 

- Il personaggio * di Navin 
Johnson, lo straccione del ti- 
• tolo, Martin se l’è disegnato 
- su misura. Ed è un personag¬ 
gio strano, non privo di inte¬ 
resse: figuratevi, è un orfa¬ 


nello cresciuto in una fami¬ 
glia nera del Missouri che so¬ 
lo a venti (o trenta?) anni 
ampiamente • compiuti si ac¬ 
corge • di essere un bianco! 

« Ecco perché non so suonare 
il blues! >, mormora, e se ne 
va di casa in cerca di fortu¬ 
na. Poiché, come avete già 
capito, è uno di quei picchia¬ 
telli che piacevano a Frank 
Capra, la fortuna la troverà, 
ma per caso, e non sarà ov¬ 
viamente capace di conservar¬ 
la. Finirà per fare il barbone, 
e per tornare a casa da mam¬ 
ma e papà. 

Trama scarna (d sono an¬ 
che un paio di storie d’amore, 
una più sgangherata ddl’al- 
tra). ma impressione discre¬ 
ta. Lo straccione non è cer¬ 
to un’opera che risolleverà le 
sorti del cinema mondiale, ma 
è un film riuscito neH’ambito 
delle proprie, limitate ambi- 
rioni. Reiner è regista dall’oc¬ 
chio felpato, e sa raccontare 
con garbo quei due o tre per¬ 
sonaggi discreti che si è ri¬ 
trovato fra le mani. La risata, 
là dove è cercata, arriva, sco¬ 
pi reconditi non ce ne sono; 
si può vedere. ’ 

•1. e. 



Assegnati i Premi IDI teatrali 


ROMA — Già conclusa la scelta dei Premi Idi 197V-U0 per 
il teatro che verranno assegnati a Saint Vincent i primi 
giorni di ottobre. Giuseppe Patroni Griffi per la comme¬ 
dia Prima del silènzio, Giancarlo Sepe per la regia di 
Macbeth, Vittorio Gassman per la Bottega del Teatro, Ales¬ 
sandro Ha ber. Valerla Monconi, Cecilia Bacchi, Lina Vo- 
longhi sono 1 prescelti. La commissione di lettura deWldl 
ha inoltre deciso di assegnare riconoscimenti a Mario Lazzi 
per un testo dal titolo Ipazia e U messaggero, a Lorenao Sai- 
veti per le regie di Eros e Priapo e Dialogo, e agli attori 
Brio Marina, Umberto Spedare e Carlo Verdone. 


Ipolesi d’accordo a Hollywood 


NEW YORK — SU per concludersi uno dei più creasi ado¬ 
peri nel mondo dello spettacolo americano. Gli attori cine¬ 
matografici e radiotelevisivi hanno infatti raggiunto con i 
produttori una ipotesi di accordo per il contratto di lavoro 
dei prossimo triennio. Oltre ad aumenti fra il 14 e U 17 
per cento. Il contratto garantisce agli attori per la prima 
volta percentuali sulle vendite di videocassette e sul di- 
echi ricavati dagli spettacoli, un punto questo ette è stato 
fra le cause principali del braccio di ferro con l produttori. 

L'Accordo è stato siglato a Hollywood, dopo un ultimo lun¬ 
ghissimo incontro tra le due parti, durato Ininterrotta¬ 
mente dlciotto ore e mezza. 


Gli in eez neri della Ford hanno regim ato 
un’auto che. ad una eccezionale, nuova 
linea aerodinamica a due volumi . associa 
la trazione anteriore . un motore a basso 
consumo e sospensioni completamente 
ind i pendenti. E* la Nuova Ford Escori , 
Uauto nata per il piacere della g uida. 



Carburatore 

Venturi variabile. 



notevolmente 3 con¬ 
sumo dì carburante. 
Eccezionali prestazio¬ 
ni con i nuovissimi 
motori CVH 1.3 e 1.6 
a camere di com¬ 
bustione emisferiche. 


Eccezionale risparmio 


Massimo con fort per Ì passe ggeri. 
11 motore trasversale e le sospensioni 
indipendenti della Nuova 
Escori permettono, 
di aumentare le 
spazio per le gambe 
ed offrono uno 
straordinario confort 
a cinque adulti. 


Bassa resis ter*?** aD' avtmzamento . 

La Nuova Escori non si limita a sfrecciare 
nell’aria, ma la sfrutta. La sua linea a coda 
tronca abbassa il coefficiente di penetrazione 
aerodinamica e fa risparmiare benzina 
In più, deflette il pulviscolo stradale 
mantenendo pulito il lunotto. 


V* * 

Mworcee 

1 

IIP (DIN) 

1 

■ 

§7 

éì 

u 

>1* 

II; 

isi 

IH» 

55 

15.8 

M5 

5,7 

1300 CVH 

69 

12,8 

157 

6.0 

1600 CVH 

79 

11,0 

Wt 

6.4 

1600 CVH (2V) 

96 

9J 

182 

6,9 


fa e tenuta di strada 



Comandi precìsi e sensibili. 

Guidare la Nuova Escori equivale ad averla 
tutta, sempre, sotto controllo. Lo sterzo, . 
i freni, e la potenza del motore rispondono 

immediatamente. , 
Tutti j comandi sono 
facilmente accessibili. La 
strumentazione è .di facile 
ed immediata lettura, f. 
chiara e priva di riflessi. . 

I sediti anatomici offrono urt 
perfetto sostegno: 


Economia e prestazioni 
I motori a 4 cilindri della Nuova 
Ford Escori sono cosi efficienti 
che garantiscono il massimo 
deti’economia e il massimo 
delle prestazioni e sono dotati di 
un esclusivo carburatore che riduce 



Trrnzkmsi t tirlort con motore hwswmk. 


Trazione piu efficace* 

La trazione anteriore 
della Nuova Escori 
garantisce sempre 
una marcia sicura 
ed efficiente. Lo 
sterzo a pignone e , 
cremagliera consen¬ 
te una guida precisa 
e diretta. 


La Nuova Escori unisce alle superbe 
prestazioni, un sofisticato sistema di sospen¬ 
sioni indipendenti 
sulle quattro ruote. 
Ciò assicura alla 
vettura la massi¬ 
ma aderenza alla 
strada, comodità 
di marcia e di 
guida. 


Di sponibile nei modelBz 



3 porte e 5 porle e nelle versioni Base. 
L, GL. GHIA . RX3. 

La Nuova Escori richiede 
controlli p r ogramma ti 
solo ogni 20.000/ 
km., ha bassi 
costi di manu¬ 



tenzione ed è protetta da un eccezkxiaie sistema 
anti-corrosionc. 


La trovi dai250 Concessionari Ford. 


La mantieni perfetta inoltre 950pund 


Da Ore: 4A95.000X 


(IVA odea-Franco 
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COMIPUT BASSI CONSUMI. 
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'modello Buse 1100 cc. » 3 porti. 
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Sàbato 27. settembre 1980 



DOMENICA 



□ Rete 1 


9,90 


11,15 

13-14 


1330 

14 


1435 

1S 


17 

17,20 


1835 

19 


20 

20,40 


21,85 

22.55 


23,10 


MESSA DALLA BASILICA DI S. PIETRO IN VATICA¬ 
NO • Celebrata da Giovanni Paolo n , 

ARTISTI D’OGGI: Marino Marini 
TG L'UNA J Quasi un rotocalco per corrispondenza, 
di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana Ugolini 
TG 1 NOTIZIE 

DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
« Domenica in... », di B. Broccoli. G. Calabresi, F. Torti, 
regia di Carlo Procacci 

CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI, a cura di 
Paolo Valente 

« UNA ROSA PER LA VITA » • Regia di Luigi Bonoli. 
dal Teatro Tenda «Bussoladomani» di Lido di Camaiore 

90. MINUTO 

• FUORI DUE», anteprima di Scaccomatto, portafortu¬ 
na della Lotteria Italia. 

NOTIZIE SPORTIVE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 

PARTITA DI SERIE A 

TELEGIORNALE 

DELITTO IN PIAZZA - Sceneggiato tratto dal roman- 
io di Paolo Levi, con L. La Monica, A. Barberlto, F. An- 
grlsano, Germana Camacina. Regia di Nanni Fabbri 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

TELEGIORNALE • Che tempo fa 


□ Rete 2 


Do- 


12.15 MISTERI E REALTA’ DELLA VITA MARINA 

cumentarlo. Regia di A. Stem , 

12,30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm. 

12,45 MISTERI E REALTÀ* DELLA VITA MARINA . Docu¬ 
mentario 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 • LA RAGAZZA DELL’ULTIMO SPETTACOLO », Te¬ 
lefilm. Regia di G. Nelson, con Gloria Grahame, Don 
Murray •• 

14,50 RICORDO DI BILL EVANS. Regia di A. Ramadori 
1530-17 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni¬ 
menti dall’Italia e dall’estero a cura di Beppe Berti. 

- Merano: Ippica, Gran Premio; Catania, Ginnastica 
2. Tomeo Intemazionale Femminile « Citta di Catania» 
17 PROSSIMAMENTE 

17.15 MATT HELM - «A pesca di Grunlon», Regia di R. 
Benedict, con Anthony Franciosa, Laraine Stephens e 
Gene Evans 

18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
18,40 TG 2 - GOL FLASH 

19 PICCOLE RISATE - Comiche 

1930 TG 2 SPORT - Via Satellite da Montreal: Automobili¬ 
smo, Gran Premio Formula 1 del Canada 
1930 TG 2 STUDIO APERTO 

21.15 «OMBRE SULLA NAZIONE» Film * Regia di D. 

Sarafian, con G. Hackman, Jackie Cooper. - 
22.95 TG 2 STANOTTE - Edizione ridotta di « Domenica 

Sprint»- ■■■..,* -’■ ■' 

23.15 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


19 

1930 


20.40 
2135 

22.40 


21,40 

2230 


tg 3 - 

VISTO DA... con Ottàvla Piccolo, a cura di Enzo 
MarchettL Regia di Enzo Dell’Aquila - 
T& 3 - LO SPORT - a cura di Aldo Biscanti • 

TG 3 - SPORT REGIONE v- 

INCONTRO CON LA MUSICA CILENA. Regia di 
Lidia Serenar! 

CON AMORE... - Storie raccontate da protagonisti e 
raccolte da Diana Crìspo e Biagio Proietti (5. puntata) 
TG 3 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21 circa, 23; 6,30: Il 
topo di discoteca: 7, 8,30: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
9.30: Messa; 10,13: Diario del¬ 
la bottega teatrale con Vit¬ 
torio Gassman; 10.45: Inter¬ 
vallo musicale; 11: Rally; 
11,50: I sospiri delle bambo¬ 
le; 12.30. 14.30, 15.05: Carta 
bianca; 13,15: Radiofollero- 
manzo; 14: Radiouno jazz 
'80; 15,50: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 19,20: GR-1 
Sport tuttobasket; 20,10: Fi¬ 
delio. opera di J. Sonnleither 
e G. Trelte; 22.45: Facile 
ascolto; 23: In diretta da ra¬ 
diouno • La telefonata. 


■ . \ 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30. 
730. 8.30. 9.30. 11.30. 1230, 13,30, 
15.30. 16.55, 18,30, 18,45, 1930. 
22.30; 6. 6,06, 6,35, 7.05, 7.55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Clau¬ 
dio De Angelis presenta «Mu¬ 
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8,45: Romanzo poli¬ 
ziesco al microscopio; 935: 
Il baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 12: GR- 
2 Anteprima sport; 12.15: Le 
mille canzoni; 12,45: Hit pa¬ 
rade; 13,41: Sound-track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1430, 
15.50, 17.45. 1832: Domenica 
con noi; 15: Domenica sport; 
19.50: Il pescatore di perle; 
20.50: Sere d’estate: poesia 
come musica; 22.50: Buona¬ 
notte Europa. ‘ 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 735,9.45, 
11.45. 13,45. 1835 circa. 20,45, 
2335; 6: Quotidiana radio- 
tré: 635, 830, 1030: n con¬ 
cèrto del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 12: Antologia di 
interpreti; 13: Disco-novità; 
14: - Antologia di radiotre; 
1630: Il passato da salvare; 
17: Salomè. 3 atti In musica 
di IL Lachamann; 19: Reci¬ 
tal di Franco Gulli; 22: Pran¬ 
zo alle • otto; 21: Concerto 
sinfonico - dirige Kurt Ma- 
sur; 22: Un racconto di W. 
Falilkwer; 22.15: Musiche e 
poesìa: 23: Il jazz. 


imm 



□ Rete 1 


12,30 


13 

1335 

13,30 

14 


1435 

17 

17,25 

17.30 

18 

18.30 
18,50 
1930 
19,45 


20 

20,40 


22,05 

23,10 


DSE SCHEDE CINEMA: «Georges Melies», di L. Mar- 
tlnengo e P. Montgomery 

VIAGGIO IN AFRICA • « L'arca di Noè - Quinto giorno » 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero, a cura di 
G. Colletta • - 

DSE, UNA SCIENZA PER TUTTI - DI A. Flnocchiaro, 
regia di M. Conforti (1. p.) «Batteri a mezzo servizio » 
MILLE E UN GIORNO: «La storia di Abumadar », 

regia di W. Pfaffinger . 

TRILL GIOCA * Con Sebastiano e Monica: «Un Invito 
a costruire: strumenti musicali». 

LO SPAVENTAPASSERI: «Il furto del bucato», con 
Charlotte Coleman e Jeremy Austin. 

DSE: IMPARANO AD INSEGNARE - Di Maria A. Ga¬ 
rbo, regia di I. Pellinl (1. p.) 

UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPAGNA: 

« I giorni di gloria di Le Mans », di T. Maylam. 
L’OTTAVO GIORNO - Di D. Fasciolo: «Cristianesimo 
e cultura» . - 

LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia originale 
con Atsuo Nakamura, e Kei Sato. - 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE ' . ' - ’ • . 

LA MARCIA SU ROMA (1962) - Regia di Dino Risi, 
Film con V. Gassman, U. Tognazzl, A. Luce 
L’UOMO EUROPEO, di F. Qullicì e F, Brande! (6. p.) 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


1230 ATTORE E SOLISTA - «Album di monologhi» a cura 
di Enzo MaurrL Paola .Borboni in «Idioma gentile» 
di R. Bacchelli 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 DSE: I BAMBINI E GLI ANIMALI - Di 8. Barone e 
V. Sindoni. Regia di C. Sindoni (l.\p.) «Corriamo 
con il Pony» 

14-1430 AUTOMOBILISMO: Montreal, 11 giorno dopo. 

17 IL GENIO IN BpBA - di M. Parbot: «Sayo violinista 
\ a 8 anni » 

18 DSE -TRA SCUÒLA E LAVORO - Situazioni regionali 

15 REGIONE: Veneto 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19,06 « BUONASERA CON T. SCOTTI », testi di Paollni. 
silvestri. Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena. 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO' 

20,40 IL COLORE DEL TEMPO, a cura di Franca Alberti: 
« Vipera in pugno », dal romanzo di B. Bazln. 

22,06 IL CASO MORI SCO • Scene di una famiglia assistita, 
raccolta da Gabriele Palmieri (ultima puntata) 

23.05 PROTESTANTESIMO - 

2335 TG STANOTTE -. 


□ Rete 3 


19 TG 3 - - ! 

1930 TG 3 - SPORT REGIONE • Edizione del lunedi 
20,05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI: Infanzia e terri¬ 
torio a cura di Mauro Gobbini. Atella: il problema 
della scuola materna. Regia di Ghigo Alberimi - 
2030 TEMPO DI DIVERTIMENTO - Immagini, personaggi 
e momenti dell’Italia che si diverte, raccontati da 
Carlo Tuzil. Regia di Carlo Tuzil (2. puntata) 

21.40 DSE - QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - 
Un programma di Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi. 
Regia di Marcello Siena (IL puntata) 

22.10 - TG 3 

2235 TG 3 - SPORT- - Il processo del lunedi, a cura di 
. Aldo Blscardi 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 15, 19, 23. ( ■ 

ORE 630: All'alba con discre¬ 
zione; 7,15: GR 1 lavoro; 7,25: 
Ma che musica; .7,45: Ripar¬ 
liamone con loro,; 9,02: Radio- 
anch’io; li: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed to' '80: 13.25: La 
diligenza; 13,30: Ho... tanta 
musica; 14,30: Io cerco, tu 
raccogli, loro collezionano; 
15,03: Rally; 15,30: Errepluno 
estate; 16,31: Il salotto di El¬ 
sa Maxwell; 17: Patchwork...; 
18,35: I giovani e la cultura 
musicale; 19,30: Radiouno 
jazz; 20: Operetta che pas¬ 
sione; 21,03: Dedicato a... prò- 
gromma di Anna -Colombo; 
22: Obiettivo Europa; 23,05: 
Oggi al parlamento - La te¬ 
lefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.06, 6.30, 
730, 830, 9.30, 10. 1130, 12.30, 
1330. 16.30, 17,30, 1830, 19.30, 
22.30; ORE 6-6.06-6,35-7.55.8.11- 
8,45: I giorni. 8,01: Musica e 
sport del GR2; 8.55: Un ar¬ 
gomento al giorno; 9,05: «La 
bella bionda, ». Regia di C. 
DI Stefano (7.); 930: Radio- 
due 3131; 1132: I programmi 
dell’accesso assoc. educazione 
demografica: contraccezione 
e sessualità; 12.10-14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Il suono 
e la mente; 13.41: Sound- 
track; 15: Fine d’estate; 1530: 
GR2 economia; 1632: Disco 
club; 18: Le ore della Musi¬ 
ca; 18.32: Da * New York a 
Broadway; 19.50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57-22.50: Spa¬ 
zio per; 21,15: Le villi di Gia¬ 
como Puccini; 22,20: Panora¬ 
ma parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO 7,25, 9,46, 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20,14 
23,55; ORE 6: Quotidiana ra- 
'diotre; 6,55-830-10,45: H ; con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi. loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 12,50: Programma 
culturale, 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR3 - Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La scienza per i bambini; 
1730-19: Spazio tre; 21: Da 
« La fenice » di Venezia « Mu¬ 
siche nella secessione » (1895- 
1915); 2230: Libri novità: 23: 
Il jazz; 23-40: n racconto di 
mezzanotte.' 





□ Rete 1 


12.30 DSE • IMPARIAMO AD INSEGNARE, di Mula Ama¬ 
ta Garito. Regia di Italo Pellini (L puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 a cura di 
s U. Guidi e A. Melodia « ■ 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14,15 POLIZIOTTI IN CILINDRO: «Il club dei distratti» 
Telefilm - Regia di Peter Duguld, con Charles Gray e 

' Suzanne Neve 

17 FIABE COSI’ (disegni animati) 

17,10 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL: « Colargol in 
Australia ». 

17.30 LO SPAVENTAPASSERI: «La casa dello spaventapas¬ 
seri » - Telefilm 

17,50 MISTERMAN - Disegni animati 

18 DSE - SCHEDE - ISTITUZIONI: «Il sinodo e la sua 
storia» (1. parte) 

1830 PRIMISSIMA' 

19,05 SPAZIOLIBERO: PARLIAMO DELL’ACCESSO 

19,20 LA FRONTIERA DEL. DRAGO • Da una storia origi¬ 
nale con Atsuo Nakamura, e Kei Sato - Regia di Toshlo 
Masuda (13. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

2440 FUOCO DAL CIELO (1. puntata) - Regia di J. Jame- 
son - Sceneggiato con Richard Crenna, David Dukes, 
• Kip Nlven . - . 

2135 ANTENNA - X cura di F. Fazzuoli e E. Sauna: «Sog¬ 
gètti d’amore» - Regia di Piero Farina 

22,35 GLI INVINCIBILI: «L’uomo con la valigia» con R. 
Waughn - Regia di J. Hough 

23 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI .DELL'ACCESSO 
A.C-RJ. Assoc. Casse Risparmio Italiane. 

2330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


> 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 19. 23; 630: All’alba 
con discrezione; 7,15: GR 1 
lavoro; 7,25: Ma che musica; 
8: Edicola del GR 1; 8,40: Ie¬ 
ri al Parlamento: le commis¬ 
sioni parlamentari; 9: Radio- 
anch’io; 11: Quattro quarti: 
12.03: Voi ed lo ’80; 13,15: Ho... 
tanta musica; 13,25: La dili¬ 
genza; 14,30: La luna aggira 
Il mondo e voi dormite; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepluno esta¬ 
te; 16.30; Racocnti possibili 
di personaggi, regia di Mimi 
Perno; 17: Pathwork; ■ 1835: 
Alla ricerca della - canzone 
perduta; 19,30: Pagine dimen¬ 
ticate della musica italiana; 
19,50: La civiltà dello spettà¬ 
colo; 22.35: Lo strumento nel¬ 
la musica moderna; 21,03: 
Check per un Vip; 21,30: E’ 
l’Italia quella cosa: 22: Con¬ 
certo di musica e poesia; 
22,30: Musica ieri, oggi, doma¬ 
ni; 23: Oggi al Parlamento; 
23,05: In diretta da Radiouno, 
la telefonata. 


□ Radio 2 


13 TG2 - ORE TREDICI 

1230 ATTORE SOLISTA - A cura dl Enzo Maurri : 

1330 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RIN¬ 
NOVA. di Maria Paola Turrini Grillo - Regia di France¬ 
sco Cresclinone: «Perché-la riforma » (1. puntata) . 

14 AGATON SAX E L’INAFFERRABILE COLOSSO DI 
RODI - Disegni animati 

14,15 C’ERA UNA VOLTA UNO ZOO , 

1435 LA PICCOLA TIGRE S 

17 IL GENIO IN ERBA, di M. Parbot: «Loka domatrice 

a 7 anni» . - 

1735 TRENTAMINUTI-GIOVANI di E. Baioni 

18 DSE - INFANZIA OGGI: «Come andrà a finire». In¬ 
vito alla creatività - Regia di Sergio Ricci (L puntata) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

19.05 « BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paollni. 
Silvestri, Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena. 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 SESTANTE - Un programma di Ezio Zefferi: 

' • «Voci delle minoranze» 

2l,» è L’ANIMA E tA CARNE », T*r 'la serie dedicata al 
regista John Huston (2.) con Deborah Kerr e Robert 
Mitchum. ’- ■ J • .. 

23,13 TG2 STANOTTB 


□ Rete 3 


1930 TG 3 - _ : - 

1930 TG 3 REGIONI 

2035 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - .Infanzia a teirl- 

-- torio, & cura di Mauro GòbbihL «I sette bambini di 
Montesirìco ». Regia di Ghigo Alberami. • 

20,40 COMPUTER MUSIC - Regia di Nichi Stefi 

2135 GLI ANIMALI PARLANO (1. puntata). «L’uomo 6 in 
ascolto ». Un programma a cura di Ulrich Nebelsiek. 

2136 TG 3 ■ • — V-’ 


GIORNALI RADIO: 6.05, 630. 

7.30, 8,30. 9,30, 10, 1130, 1230, 

13.30, 16,30, 17,30, 18.30, 1930, 
2230; ORE 6-6,06-6,35-7.05-7,55- 
8,45-9: I giorni; 9,05: «La bel¬ 
la bionda» (8.) regia C. DI 
Stefano; 932: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR 2 sport; 1132: 
L'altro - bambino; 11,56: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,41: Sound- 
track; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15-15,44: Fine d’èstate; 
15.30: GR2 economia; 16,32: 
Disco Club; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: Le 
ore della musica, 19,08: Can¬ 
zoni italiane di ogni tempo 
e ogni regione; 19,50: Spazio 
X; 22-2230: Nottetèmpo; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare.. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11,45, 13.45, 18,45, 18,45, 30,45, 
2336; ORE 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 6,55-830-10,45: : H con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo ■ e 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicele; 15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
A. scuòla nei secoli;. 173-19: 
Spazio tre; 21: Dalla chiesa di 
S. Stefano di Venezia: musi¬ 
ca nella secessionè (1895-1915) ; 
23,05: Il jazz; 23,40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte; 23,58: H li¬ 
bro di cui si parla. . 


* : 


MERCOLEDÌ 


1 


□ Rete 1 


1230 


13 


1335 

1330 

14,10 

17 

1730 


1730 

18 


1830 


19 

1030 


19,45 


2030 

21,40 


22,10 

2230 


DSE: SCHEDE E ISTITUZIONI: «Il sinodo e la sua 

storia » (prima parte) 

LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA: «La porta del¬ 
l’inferno » ■ >. - , 

CHE TEMPO FA - - 

TELEGIORNALE • OGGI AL - PARLAMENTO - 
DSE - SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
INVITO ALLO SPORT di B. e F. Quilici: «Il nuoto» 
LO SPAVENTAPASSERI: «Zia Sally». Telefilm con 
Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman, Jeremy Austin. 
Regia di James Hill 
MISTER MAN - Disegni animati ! - 
DSE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI: «Nuove ten¬ 
denze nella progettazione architettonica e ambientale » 
Prima parte: Il metodo 

JOB. Regia di R. Ragazzi: «Reggio Calabria: ma a chi 
insegnano? ». di Pina Cataldo 

TG 1 - CRONACHE 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 
con Atsuo Nakamura e Kei Sato 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO : 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

«SQUADRA SPECIALE K-1» - Rapina a mezzanotte», 
regia di A. Weidemann, con M. Matray e A. Kroger 
STORIE ALLO SPECCHIO, un programma di G. Levi: 

« Io donna * stona di M.C. » di GJP. Ricci, con Anna 
Pavoni / 

S. SCHJLAKS IN CONCERTO, di R. Franco 
MERCOLEDÌ’ SPORT 

Al termine: TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


1239 I REGALI DELLA NATURA di R, Ducroa e G. P. Ricci 
13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 DSE « | NOMI. I LUOGHI. LA STORIA », a cura di 
Luigi Parola, regia di Massimo Mannelli (1. puntata) 

H AGATON E L’INAFFERRABILE COLOSSO DI RODI 

disegni animati 

H.15 C ERA UNA VOLTA LO ZOO " 

1435 IL CUCCIOLO DI-ZEBRA 

17 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm di O. Hellbom (L ep.) 
1735 LA FAMIGLIA FELICE - disegni animati 

1730 INVENTIAMO IL TEATRO di R. Cimnaghl (ultima 
puntata) 

18 DSE - INFANZIA OGGI - « DAI— GIOCHIAMO» - un 

programma di Gabriella Coslmini Frasca (L episodio) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA 
1830 SPAZIOLIBERO. I programmi dell’accesso: Assoc. gio¬ 
vani diabetici: «Anche i bambini hanno il diabete» 
1835 «BUONASERA» con T. Scotti, testi di Paollni, Silve¬ 
stri. Scotti e Siena - regia di Romolo Siena • segue il 
telefilm comico: « Mork invisibile ». 

1835 TG 2 - STUDIO APERTO 

2830 MOLI ERE di Ariane Mnouchkine (L puntata) • regia di 
Mnouchkine, con P. Cara bere e F. Audolient 
>135 STALIN CONTRO TROTZKI di Jean KUenstem, 
lizzato da Yves Ciampi (1. puntata) 

2235 ALTRI FIORI VERRANNO». Immagini dell’India 
23,10 TG 2 STANOTTE 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 19, 24. 639: AlTal- 
ba con discrezione; 7,15: GR1 
lavoro; 735: E ma che mu¬ 
sica; 8: Edicola del GR1; 
8,40: Ieri al parlamento; 9: 
Radioanch'Io estate; 11: 
Quattro quarti;' 12,03: Voi ed 
io *80; 1335: La diligenza; 
1330: Ho — tanta musica; 
1430: Librodiscoteca - roman¬ 
zi. poesie, saggi e .musiche; 
15.03: Rally; 1530: Errepiu- 
no • estate; 1830: Ipotesi di 
linguaggio: 17: Patchwork; 
1834: Su fratellL su compa¬ 
gni; 1930: Radiouno jazz *80; 
20: H portiere, di Silvano 
Ambrosi; 2035: Intervallo 
musicale; 21.03: I big della 
musica leggera; 22,30: Euro¬ 
pa con noi; 23: Oggi al par¬ 
lamento; 23,08: In diretta da 
radiouno, la-telefonata. 


□ Radio 2 


□ Rete 3 


MANON 


regia di Vittorio Lusvand! 


19 TO 3 
1t3i OFFICINA 

(1. parte) 

8836 OSE - EDUCAZIONE e REGIONI - Infanzia e territo¬ 
rio, a cura di Mauro Gobbini: «La scuola materna a 
Melfi», regia di Ghlco Alberimi 

88.48 UNA MOGLIE. (1974) film - regia di John Cassare!» 
con Peter Faik, Gena Rowlands e Matthew Cussi. 
Presentazione di Giuseppe Cereda 

22.48 TO 2 


GIORNALI RADIO: 8,06, 
630, 730, 830. 930. 1130, 
1230, 1330. 1630. 1730. 1830, 
1930, 2230; 6, 6,06, 635. 7.05, 
7,56, 8,45, 9: I giorni; 8*55: 
«La bella blonda» regia di 
C. Di Stefano (9. p.); 932: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Corrado-due; 
13.41: Sound-Track; 15: Fine 
d’estate; 15,30: GR2 econo¬ 
mia, media delle valute; 
1632: Disco club: 1732: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 1832: 
L’arte di Victor De Sabato; 
1930: Speciale GR cultura; 
1937: Il convegno del cinque; 
20,40: Spazio X; 22: Notte¬ 
tempo; 2230: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 736, 
9.45, 11,45, 13,44, 18,45, 20,46. 
6: Quotidiana Radiotre; 635, 
830, 1 <M 5 : b concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
8,45: n tempo e le strade; 
IO: Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Fot»* 
riggio musicale; 1548: GR3: 
Cultura; 1430: Un certo di¬ 
scorso; 17: Antichi strumen¬ 
ti musicali: Le vide; 1730: 
Spealotre; 21: Dalla chiesa 
ài S. Stefano di Veneda: 
Musiche della BeceastoM 
(18K-1910); 3230: Un atte 
unico di 8. Beckett: Parole 
e musica; 23: Il jais; 23.40: 
□ racconto di messa notte. 


GIOVEDÌ 



□ Rete 1 


1230 SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove tendenze del- 
-—v., la progettazione architettonica e ambientale; connes- 
sione tipologia-energia; parte prima: «Il metodo». . * 
1330 GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG1 a cura di 
.. U. Guidi e A. Melodia, con Anna M. Butti glicine e M. 
Morace. . 

1335 CHE TEMPO FA. 

1330 POLIZIOTTI IN CILINDRO. I rivali di Sherlock Holmes. 

Di F. Hume. Regia di D. Lea ver. 

1730 FIABE». COSI’. Disegni animatL 

1730 LO SPAVENTAPASSERI - « La tasta nuova ». con Go- 

frey Bayldon, Charlotte Coleman e Jeremy Austin. Re¬ 
gia di James Hill. 

1730 MISTER MAN - Disegni animatL 

1400 DpE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove ten- 

- denze della progettazione architettonica e ambientale; 

; ' connessione tipologia-energia. Parte seconda: « U pro¬ 
getto». - - 

1830 JOB - « I giovani • La scudi • Il lavoro », a cura di 
• Mario FrahcinL Regìa di R. Ragazzi: «Como: ma a 
■- chi insegnano? », di P. LupattolL 
19.00 UNA SETTIMANA AL SlNOOO, di Dante Alimenti. 
1930 LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia origina- 

- le con Atsuo Nakamura e Kgi Sato. Regia di Toshio 
Masuda (15. episodio). 

1445 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2M0 TELEGIORNALE . . 


2440 BLACK-OUT - Di F. Macchia e G.C. Nlcotra, con & 
Setta Flores, Adriano Russo, Daniele Pace. I Gian- 
cattivi (3. puntata). Regìa di G.C. Niootra¬ 
ri 35 SPECIALE TG 1. 

2440 M-A.S.H. - « Qualche volta al aenta arrivare la pal¬ 
lottola ». Telefilm con Alan Alda, Wayne Rogers. 
2418 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
; TEMPO FA. 


□ Rete 2 


1338 

1338 


1738 

1735 


3138 


2413 


I REGALI DELLA NATURA - Un programma di R. 
Ducros e GJ*. Ricci. « I funghi ». 

TG2 ORE TREDICI _ 

DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE • «La Germania». 
PRATO: TENNIS - Campionati Italiani mssolutL 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Hellbom 
LA FAMIGLIA FELICE. Disegni animati. 

DSE - ARCHEOLOGIA OGGI. Consulenaa di Alber¬ 
to Manodori (1. puntata) 

DAL PARLAMENTO • TOt SPORTSERA. 

« BUONASERA CON T. SCOTTI ». testi di Paollni, 
Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Remolo Sena. Se¬ 
gue U telefilm comico « L’Investigatore degli ultra- 
morti » della serie « Morie e Mlndy ». 

KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm «Paura In 
città», regia di Daniel Haller con R. Buri e H. HirxDe 
ALLE PRESE CON». • A cura di Aldo Forbice. «Cine¬ 
ma e televisione » di F. De Luigi e V. Giace! 
TRIBUNA SINDACALE • Interriste con Confagricd- 
tura • CISNAL • CONFCOMMERCIO, di J. Jacobelli. 
T02 EUROGOL • Panorama delle Ceppe Europee di 
calcio, di GF. De LaurentUa e G. Marttao. 

TG 2 STANOTTE. 


□ Rete 3 


1838 TOS 

1838 TV 3 REGIONI 

DEE - E D U CA ZI ON E E EMIONI 
torio. -Rafia di Ghigo Alberasi. 

DA SPOLETO - CON CER TO IN PIAZZA 

Ahronovlteh. Regia di Luciana Maacolo 

2838 TG 3 • SETTIMANALE 
3138 03 


intanala e torri¬ 


di Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 4 14 
12, 13, 15, 19, 24 630: All’al¬ 
ba con discreskmé; 745: GR1 
lavoro; 735: Ma che musica; 
440: Ieri al parlamento; 9: 
Radioanch’Io estate *80; 11: 
Quattro quarti; 1403: Voi ed 
lo *80; 1335: La diligenza; 
1330: - Ho _ tanto musica; 
1430: Storia semiseria di 
fatti e misfatti della recla¬ 
me; 15,03: Rally; 1530: Br- 
repiuno estate; 1630: La 
stanza della memoria; 17: 
Patchwork: 1835: I program¬ 
mi dell’accesso, federa*, di 
agenti - di - commercio: « E’ 
sempto autunno caldo per la 
categoria »; 1930: Palcosce¬ 
nico dei sorriso: E" l’inferno, 
Isabelle?; 21,03: L’Europa mu¬ 
sicale *80; 2130: Sport come 
salute; 2415: Disco contro; 
2406: Oggi al parlamento, 
in diretta da Radicano, la te¬ 
lefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 406, 
630. 734 430, 934 1134 
1234 1434 1634 1734 1834 
1934 2230; 4 404 434 7.04 
734 444 9 : I giorni; 835: 
Uh argomento al giorno; 
9,05: « La bella bionda » re¬ 
gia di C. Di Stefano (10); 
10: Speciale GR2; 832: Ra¬ 
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 1418-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1445: Alto gra¬ 
dimento; 1441: Sound-Track; 
15: Fine d’estate; 1530: GR2 
economia; 1530: Disco club; 
17J2: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: Le ore della 
musica; 1832: Da New Or¬ 
leans a Broadway; 1930: Ven¬ 
ti minuti scuola; 2410: Spa¬ 
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 734 
444 11.44 1444 1444 2444 
6: Quotidiana Radiotre; 6,56, 
834 1445: n concerto del 
mattino; 738: Prima pagi¬ 
na; 443: Tempo e strade; 
10: Noi, voi loro dorma; 12: 
Antologia di musiche operi¬ 
stiche; 13: Pomeriggio muri- 
cale; 1418: GR3 cultura; 
1539: Un cerio dimeno; 17: 
La ricerca educativa;, 1730: 
ape riotre;- 8: t larhl» e 
VUaesle y direttore Luciano 
Bettolini; 23: De & Stefano 
tu Vernila: ■ moriehe nella 
Se cessi one (1816-1815), al ter¬ 
mine GR3 e «Il libro di cui 
si parla». 


VBEUM 


3 


□ Rete 1 


1230 DSE 


>18 

1425 

1338 

14,10 


15 

17 

17,18 


1735 


1735 

18 


1838 

19.45 

28 

2448 

2138 


2418 


SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove ten¬ 
denze della progettazione architettonica e ambientale, 
una proposta di Giulio Macchi (parte 4): .«H progetto » 
AGENDA CASA a cura di F. De Paoli 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANI¬ 
MALE. «Folletti nel bosco» 

PRATO: TENNIS - Campionati italiani assoluti 
FIABE». COSI’ - disegni animati - 
UN’ETÀ’ PER CRESCERE • Pensieri e immagini di 
adolescenti: «Una promessa non mantenuta» 

LO SPAVENTAPASSERI - telefilm: «Un po’ di tetro- 
rione» con Geoffrey Bayldon, Charlotte Coteman e 
Jeremy Austin, regia di James HD1 
MISTER MAN - disegni animati 
DSE • CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA. «Cin¬ 
quanta anni di film scientifico in Italia» (1. puntato) 
TG 1 - CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord s 

SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso: Coldi¬ 
retti «L’Agricoltura attende: priorità effettive» 

LA FRONTIÈRA DEL DRAGO • Da una storto ori¬ 
ginale con Atsuo Nakamura e Kei Sato. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PINO PONG - .Opinioni a co nf ronto su .tatti e pro¬ 
blemi di attualità 

LA POLIZIA RINGRAZIA - Film - Regia di Stefano 

Vanrina con EiL Salerno. MA Melata M. Adarf. F. 
Fabriri (1972) 

teleg Tornale - oggi al parlamento - che 

TEMPO FA 


□ Rete 2 


14,15 


17 

1735 

1738 

18 


8418 


I REGALI DELLA NATURA • Di IL Ducros e OP. Ricci 
TGt-ORE TREDICI 

DSC . ATTRAVERSO L'ARTE MOOERNA • Arie ci¬ 
nematografica - Verso llmprasriooismO. regia di Ma¬ 
rio Carbone ... * "* 

VIA SATELLITE DA LAS VEGAS: PUGILATO - 
HolmeaCassius day, titolo mondiale peri maerimi 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Hellbom 
LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati 
2UM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
DSE • TUTTO E* MUSICA - Un programma di Vit¬ 
torio Gelmetti Regia di Aldo e Antonio Vergine 
DAL PARLAMENTO . TOt SPORT SERA 
« BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di Partii*. 
Silvestri, Scotti e Sien a. Regia di nomalo Siena. 
TOt - STUDIO APERTO 

LA DONNA IMBIANCO - Dal romanzo di W. Celina 
Regia di Mario Mortai, con Lino Trote!. Uria Lom¬ 
bardi, Anna M. Oberanti (ultima puntata) 

ITALIANI COSI’ • Testimoni del nostro tempo, di 
V. De Loca «Adriano Olivetti ». di C. Castellani e 
V. Ochetto (ultima puntato) 

TOt - STANOTTE - Nei corso deOa traamtorione da 
Las Vegas: Pugnato - Botine» Cambia CUy . Titolo 
mondiale peri ma «elmi > . . J < 


□ Rete 3 



IH FAMRICA . «tut Uri • dintorni »: 
n ella b iblioteca della Fiat, di A. 

QUINTO GIORNO - Cummriom oon i 


tu Matta dal 
«otumppa Venti» dt Milano: «Veri 
la Brieua. Ragia di ItidMa* Tea 


■ PINOTTO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 4.14 
12, 14 15, 19, 23; 630: All'alba 
con discrezione; 7,15: GR1 
lavoro; 735: Ma che musica; 
440: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanch’Io estate ’80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io; 1425: La diligenza; 1330: 
Ho— tanto musica; 1430: 
Guida al risparmio di ener¬ 
gia; 1403: Rally; 1530: Er- 
repiuno estate; 1630: Pono- 
sfera; 17: Patchwork; 1830: 
« La passeggiata » racconto 
di P. Dopliciari; 1935: Tutto 
è musica; 20,40: Concorso 
«Maria CaUas» per le voci 
nuove; 2230: Orchestra nella 
sera; 2405: Oggi al Parla¬ 
mento — In diretta da Ra¬ 
dicamo. la telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,04 630 
730, 830. 930. 1134 1230, 
1334 1634 1730. 1830, 1930. 
2230; 6. 484 434 7.04 734 
411. 445: I giorni; 835: Un 
argomento al giamo; 405: 
«La bella bionda» (14) re¬ 
gia di C. Di Stefano; 932: 
Radiodue 3131; 10: 8peeteie 
GR2; 1445: Tribu na sinda¬ 
cale: ConfagricoltaroCtenal- 
Confcommendo; 1132: Mille 
eanaoni; 1240-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1445: Hit Pa¬ 
rade; 1441: Sound Truck; 
15: Pine d’estate; 1430: GR2 
economia; 1632: Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: I dischi del¬ 
la musica classica; 1832: Una 
donna, un impero: Maria 
Teresa d’Austria (L); 1930: 
Speciale GR3 cultura; 1937: 
Spari musicali a confronto: 
22-2230: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare; 19 
e 87-2230: D. J. Special. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 734 9.45 
11,44 1444 1444 2414 2130: 
•: Quotidiana Radiotre; 455- 
430-10(45: n concerto del mat¬ 
tino; 738:: Prima pagtaa; 
9,45: Tempo e strade; 9.55: 
Noi, voL loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 1418 GR3 cul¬ 
tura; 1480: Un cerio discor¬ 
so: 17: La letteratura e le 
klee: «L’isola che non c’era» 
di O. Almanst e O. Ptak: 
1736-19: Spariotre; 20: ' via 
satellite da Chicago: gtama- 
to_ internazionale della mu- 
alea; 21,48: Plauto di O. P 
Rampane. 2436: Spazio tre 
opinioni; 2315: TI jazz; 2440: 
XI s raooonto di' messane*te. 
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La Roma attesa a Bologna dal suo primo vero esame 


Faicao - Eneas : brasiliani contro ,l re vitt , orie . a “ u 7 e 


Dice il giocatore della Roma: « In campo non ci saremo solo noi due » - Risponde il 
«colored» rossoblù: «Cerchiamo di smorzare I toni di una rivalità, che non esiste» 


ROMA — Falcao contro 
Eneas, ovvero brasiliani con¬ 
tro. E* il tema dominante 
di Bologna-Booma, primo ve¬ 
ro esame pei: la squadra di 
Lledholm. 

Domani pur novanta mi¬ 
nuti sulla i:pelouse» dello 
stadio comunale petroniano 
si trasferirà un po’ di Brasi¬ 
le. E’ la prirun sfida a ritmo 
di samba òel campionato. 
Due «carioca ♦ di fronte, tut¬ 
ti intenti a dimostrare chi è 
il più forte Due stranieri 
che cercano tri Italia la con 
sacrazlone dJ campioni, oltre 
a Intascare pMngui guadagni. 
Tutti gli occhi saranno su 
di loro. Una Sfida del gene- 
' re suscita tonta curiosità. 
Loro lo sanino e si prepara¬ 
no a recitaK! la parte asse¬ 
gnata con g Bande concentra¬ 
tone. Vogllmo strabiliare, 
vogliono far vedere che dal 
Brasile non sono arrivati due 
«bidóni». Vogliono anche tra- 
sformare 11 icomunale bolo¬ 
gnese in un piccolo, ma, u- 
gualmente « cildo »» Maraca- 
nà. E i presupposti ci sono 
tutti, visto dite ai tifosi di 
fede bolognese si affianche¬ 
ranno oltre tìieclmUa roma¬ 
nisti. in pa densa dalla ca¬ 
pitale con opti mezzo possi¬ 
bile. 

Palcao e Eneas dunque. Dal 
loro piedi, dalle loro inizia¬ 
tive, dalle loro piroette, dal¬ 
la loro fan trai a potrebbe ve¬ 
nir fuori il. successo della lo¬ 
ro squadra. Iid è proprio que¬ 
sto che attendono ardente¬ 
mente i tifoni- Gli stranieri, 
salvatori delia patria, che 1 ’ 
tifosi hanno atteso con an¬ 
sia. ■ finora sono apparsi co¬ 
me ombre nagantl sul ter¬ 
reni di giocu Nei loro con¬ 
fronti spira uria di delusio- 
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• FALCAO 


ne. ma c’è anche tanta spe¬ 
ranza 1 di una 'improvvisa 
esplosione. Staremo a vedere. 

Ma loro due come la pen¬ 
sano? Come vedono questa 
sfida indiretta, che tra le 
sue pieghe nasconde risvolti 
particolari, al sapore di caffè. 

Dice Palcao: « Perché mi 

■ ;parlate di sfida con Eneas? 
Non giochiamo in due, signo¬ 
ri miei, ma in venttdue ■■ e 
chissà se nel corso della par 
tita, in campo ci incontrere¬ 
mo. Le nostre mansioni tatti- 
che sono diverse. Ognuno fa - 

•rà la sua partita, senza do¬ 
ver dipendere dall'altro . 

Però è innegabile che ci sa¬ 
rà tanta curiosità. 

■ « Come potrebbe esserci 
■per qualsiasi altro motivo. A 
me personalmente desta mol¬ 
ta curiosità vedere dove può 
arrivare questa Roma e di. 

■ che panni si veste il Bologna . t 
Ogni partita per me rappre- 
senta una .. gustosa novità,. 


ENEAS 


una piacemle avventura ». 

Ma Eneas è veramente for¬ 
te, oppure sono soltanto sto¬ 
rie brasiliane? . ..* r. 

« Ma mgliamo scherzare? 
Eneas è bravissimo, è un si¬ 
gnor giocatore, una grande 
stella del campionato pauli- 
sta. Uno che conosce a fon¬ 
do i'arte del saper far gol. 
E ne ha fatti sempre tanti. 
Se ora stenta, significa che 
qualcosa 1 non va. Problemi 
di ambientamento sistemi di 
preparazione, che sono di¬ 
versi da quelli che eravamo 
abituati a fare. Forse non 
viene utilizzato nella manie¬ 
ra migliore, o meglio non 
vengono sfruttate per intero 
le sue grosse . capacità ». ; 

E Eneas come la pensa? 
Per. il «colored» brasiliano 
è un Incontro come tutti gli 
altri, nonostante Faicao. 

« Cerchiamo di smorzare i 
toni di una sfida che poi 
per me non esiste. Sarà una 


partita combattuta, carica 
di tensione, con dùe squadre 
che vogliono vincere a tutti 
i costi. Ma così sarebbe stato 
anche se nella Roma non 
ci fosse staio Faicao ». • 

Vederlo contro in campo 
indubbiamente le procurerà 
una èerta emozione? 

« Fino ad un certo punto. 
Giochiamo in Brasile tutte 
e due, ma in campionati di¬ 
versi. Io in quello paulista, 
lui in quello gaucho. Non 
ci saranno, dunque, rivinci¬ 
te tra di noi sul piano per¬ 
sonale. Non ci sono i moti¬ 
vi. Casomai se di rivincite 
vogliamo parlare, sono sol¬ 
tanto, sul piano della squa¬ 
dra. Nelle tre volte che ci 
slamo incontrati, U Portou- 
guesa ha sempre perso ». 

Eneas • si ferma qui, non 
vuole aggiungere altro. Ma 
un pensiero ce l'ho. Noi lo 
Intuiamo. Chissà, dice den¬ 
tro di sé, che questa non sia 
la volta buona. 

p-«- 


totocalcio 


Bologna-Roma . . 

Brescla-Juventu» 

Cagllari-Ascoll 

Como-tnter 

Florentlna-Catamaro 

Napoli-Pistoiese 

Torino-Avellino 

Udlnesn-Perugla 

Foggfa-Palarmo 
Mtlan-Gnnoa 
Rim!nl-Barl 
Novara-Parma ' 
Benevento-Arezzo . 


Oggi atta». Menn«q « la simaoni i Fiorentina e Napoli: calcio rimedi 




Di Giorgio ha fallito il primato italia-■ 
no del salto in alto - Deludente Grippo 

; -U/Vi. ' -■ • u lìM 
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Dal nostro Inviato •- 

PECHINO — Le preoccupa¬ 
zioni di Mennea per il tempo 
che minacciava di bagnare 
la sua odierna esibizione sul 
200, sono state fugate Ieri dal 
sole, che è tornato a brillare 
sulla capitale cinese per la 
prima giornata del meeting 
di atletica leggera. Una gior¬ 
nata che ha visto tre belle 
vittorie italiane e quattro se¬ 
condi posti degli azzurri, ma 
soprattutto il ritorno della Ci¬ 
na all’organizzazione. di un 
meeting importante come 
questo con otto nazioni in ga¬ 
ra (Finlandia. Francia, RFT, 
Gran Bretagna. Italia, Roma¬ 
nia, USA e Cina). I cinesi 
un premio l’hanno già avuto 
con 1 ■ loro due successi di 
Ieri: nel triplo sì è imposto 
Zou Zhen Xian, che con un 
balzo di 16 metri e 80 cen¬ 
timetri ha confinato al posti 
d’onore l’inglese Moore e 11 
finlandese Paronen. Nel peso 
femminile Shén Ll v Juan ha 
stabilito il nuovo record cine¬ 
se con un lancio di 17.74. 
E ? stata v una ‘delusione ,per 
la brava Cinzia Petrucci. fi¬ 
no a quel momento in testa 
con un bel 17,27. Cinzia alla 
fine si consolava del secondo 
posto, pensando che la cinese 
considerava questo meeting 
come le sue personali Ollm- ■ 
pladi: l’azzurra invece cl ar- 
rivava dopo le Olimpiadi ve¬ 
re e dopo due settimane di 


iSfanoite a Londra (TV 23,30) la « battaglio dei mancini » per il mondiale dei medi 


La potenza di 


x.y 


di Hagler? 


Il pericolo dellè ferite alle arcate sopraccigliari rappresenta un notévole handicap per il cam¬ 
pione - J bookmakers danno il match alla pari - IL parere di Antnofermo, spettatore interessato 


La « battaglila del mancini > 
tra ■ l'inglese Alan Min ter 
campione deli mondo dei medi 
' e lo sfidante Marvin «Kojak» 

. Hagler il pelatone nero che 
sembra il sosia dì Telly. Sa- 
valas è incominciata male e 
= nelle polemiche. Ad ogni, mo- 
. do la sfida, tra .ì due 'più 
famosi « soufltpau)s » del mo- ; 
mento andrà In scena stanot¬ 
te nella « Wemblèy Arena » 
di Londra e na-rà teletrasmes¬ 
sa in Italia, wllà « Rete uno » 
dalle ore 23JW circa. Appena 
Marvin Hag«r mise 1 piedi 
oltre Manica ebbe inizio una 
astiosa polemica tra 1 due 
' gladiatori, poi è calata una 
atmosfera cupa e pesante sul 
pugilato britoimlco. 

Minter ha accusato il suo 
« Challenger i* americano - di 
non essere stoto cordiale con 
luì durante la conferenza 
stampa allestita dai « ptomo 
ters » Mike BBarrett e Mlckey 
Duff, di noi» avergli stretta 

• la mano. Il campione del 
mondo, con idubbio gusto, a- 
vrebbe sibilnto tra i denti: 
« Si vede chi Hagler non mini 
toccare carne bianca ». Offe» 

■ so Marvin < t Kojak » Hg^ar 

• avrebbe ribattuto con airi 
: durezza: *~Mlnter vuol vre- 

sentare il nostro • combatti¬ 
mento comi una guerra di 
razze, ebbene gli dico che 
prima di un flght non strin¬ 
go la matu all’avversario^. 


non ho amici, anzi petiso di 
distruggere un nemicò. Ap¬ 
pena la battaglia è finita, il 
fiefhico diventa un mio amico. 


sua connazionale-. Kevin: Fin 
negan, con il quale mi sono 
battuto due volte a Boston, 
se non l’ha sempre felicitato 
per la sua bravura, per il 
suo coraggio, lo non sono un 
razzista, magari Minter lo è, 
A Brjockton vivo in un quar¬ 
tiere di bianchi e bianchi so- 
no i miei trainert Goode Pe- 
tranelli e Jqe Saresi, il mio al¬ 
lenatore Pdt PetròneUi. Met¬ 
ter ha • perduta ; l'occasione 


oer starsene zitto. Adesso vuo- 


pere 

le che mi rasi il pizzo sotto 
il mento, lo farò se il rego¬ 
lamento me lo impone altri- 
Gll stringo la mano, lo com- I menti> me lo teiigo e chic- 
*pltmenlor Minter ’chieda’ di r derò a Minter di-rasarsi la 


'test Oi come, la mia., Naturai 
mente scherzò .-». . 

Si prepara una : pessima 
notte per Alan Minter due 
volte vincitore del noctro Vito 
Antuofermo il quale,' a sua 
volta nel ring di Las Vegas» 
costrinse Hagler al pari dopo 
15 assalti intensi. Ricordando 
quella sfida Vito Antuofermo, 
che oggi sarà nel « ririg-side » 
della « Wembley Arena ». -di¬ 
ce: « —Una vòlta a Boston 


West Ham - Castiglia ca porte chiuse» 


ZURIGO — Gii inglesi del 
West Ham potranno disputa¬ 
re in casa la partita di ri¬ 
torno del primo turno della 
Coppa delle Coppe di cal¬ 
cio, contro gli spagnòli del 
Castiglia, ma l’accesso allo 
stadio sarà riservato a due 
delegazioni, una per squa¬ 
dra, ciascuna composta di 
70 persone c comprendenti- 
giocatori dirigenti e giorna¬ 
listi. . T V 

Per la prima volta, infatti 
1UEFA ha esercitato il pro¬ 
prio potere di "disporre lo 
svolgimento di una partita 


«a porte chiuse». La deci¬ 
sione. è stata adottata dalla 
Commissione d’appello 'del¬ 
l’organismo calcistico euro¬ 
peo, che ha cosi trasformato 
la sanzióne di giocare I pros¬ 
simi due turni casalinghi ad 
almeno 300 Chilometri da 
Londra, comminata lunedi 
.scorso al West Ham dalla 
Commissione' di disciplina 
per gli incidenti provocati a 
Madrid, durante là partita 
di andata, da) suoi sosteni¬ 
tori.' L’Incontro si era con¬ 
cluso con la vittoria del Ca- 
stiglia per 3-L ; ; 


Marvin Hagler - non volle 
stringermi la mano e mi 
offese sotto le luci della TV. 
poro i maledettamente forte. 
Ha durezza e coraggio . può 
battere Minter perché Vingle-ì 
se va 1 sempre avanti con ia 
sua "boxer lunga». ~ 

' L’àtmosiera cupa, calata sul 
mondo pugilistico britannico, 
riguarda invece lo sventurato 
Johnny Qwen, campione d'Eu¬ 
ropa dei gallo, massacrato a 
Los Angeles dal messicano 
Josè «GuadalUpe» - Pintor 
campione mondiale della 118 
libbre per il W.B S. Quando 
quella notte, U 28 giugno 
scorso, entrammo nella bol¬ 
lente e tumultuosa « Wembley 
Arena», due ometti si sta¬ 
vano picchiando furiosamen¬ 
te nel • ring. Erano . Johnny 
Owen e il'suo sfidante John 
Feeney per la cintura del 
« Commonwealth ». Sostene¬ 
vano l’apertura del chilom*- 
trico « meeting » impemito 
sulla rivincita tra Minter e 
Vito Antuofermo- Dopo 15 
rounds vinse meritatamente, 
per verdetto, Owen un tipo 
palliò Ino. secco, ossuto, tutto 
-Irruenza e grinta che, fatte 
le ' dovute proporzioni, el fa 

e msare al francese Charles 
umez antico campione d’Eu¬ 
ropa dei medi. Entrambi. 
Johnny Owen e Humes. usci¬ 
ti dalle miniere del loro pa» 
se natale entrarono odia 
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« boxe » per guadagnare di 
più e rischiare meno. Una 
volta Charles Humez confes¬ 
sò: : « Il ring a paragone di 
una miniera è un salotto ». 
La cattiva sorte toccata al 
gallese Johnny Owen. ha im¬ 
pressionato, in particolare, 
Alan Minter malgrado la sua 
gelida indifferenza, la sua 
scorza dura. H tragico ricordo 
di Jacopùcci lo deve inseguire 
sempre. 

Stanotte nella « Wembley 
Arena » ci saranno 11.800 spet¬ 
tatori paganti, il massimo, 
che faranno il solito infernale 
fragore per incitare il loro 
eroe. Alan Minter, che però 
ba ia - ferita facile. Ebbene 
Marvin Hagler, che come pu¬ 
gile viene definito « thè mar- 
vettous ». U meraviglioso, è 
davvero meravigliosamente in 
gamba nel «tagliare» i ne¬ 
mici con i suoi potenti guan¬ 
toni: - Io possono affénnare 
anche Vito Antuofermo (45 
punti sulle ferite) e Kevin 
Finnegai* rappezzato con 95 
punti dopo I complessivi 16 
rounds sostenuti a'Boston. A 
Londra 1 « bookmakers » dan¬ 
no l due spietati guerrieri 
alla pari, per la storia Alan 
Minter e Marvin « thè mar- 
vellous» Hagler sono prota¬ 
gonisti del 7. mondiale dei 
medi svoltasi oltre Manica 
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faticosi spostamenti. Bui pia¬ 
no tecnico va segnalato nella 
giornata di Ieri il bel 10’’27 
del nero americano Harvay 
Glance sul 100 metri. Col ven¬ 
to contrario senza avversari 
è un tempo di tutto rilievo. 
■ Dei tre successi italiani uno 
appariva abbastanza sconta¬ 
to: l’ha colto con assoluta 
sicurezza Gabriella Dorio nei 
1.500. Alia mezzofondista az¬ 
zurra ha tentato di resistere 
la britannica Boxer, ma quan¬ 
do, alla cafnpana, Gabriella 
ha cambiato velocità non c’è 
stato niente da fare. 4‘12”9 
il suo tempo, non ecceziona¬ 
le, certo ma ottenuto In una 
gara dove, non c’erano cer¬ 
tamente grossi stimoli. Quasi 
Identico il discorso per Ma¬ 
riano Scartezzint nel 3000 Bie- 
pl; il forte atleta veneto è 
rimasto in coda al plotonclno 
dei primi per quasi tutta la 
gara, poi anche qui uh po¬ 
deroso «strappo» all’ultimo 
giro che ha lasciato in « sur- 
place » gli avversari e lan¬ 
ciato il nostro verso la vitto¬ 
ria. Buono per lui 11 raggua¬ 
glio cronometrico di 8’31’7. 

Il terzo bellissimo successo 
azzurro ce lo regala Fausta 
Quintavalla che al quinto lan¬ 
cio manda il suo giavellotto 
‘a 60.94 metri (3 metri sotto 
il suo primato italiano) stac¬ 
cando nettamente Tamerico- 
na Smith e la cinese LI Xla. 

Del 4 secondi posti va rac¬ 
contato in particolare quello 
di Massimo Di Giorgio. La 
guardia di pubblica sicurezza 
veniva da un’annata che gli 
aveva riservato la terribile 
delusione del forfait (imposto 
dal governo) ai Giochi di Mo¬ 
sca. Ieri si sentiva in gran 
forma e voleva chiudere la 
stagione con un grosso risul¬ 
tato. Superati t 125 alla pri¬ 
ma prova si accordava con 
il nero americano Fields per 
«alzare» subito a 2,30, ten¬ 
tando cosi il nuovo record 
Italiano. Massimo ha manca¬ 
to per ira soffiò i primi duo 
tentativi (più nettamente il 
terzo) é Pieldà ha> vinto per 
aver commesso ira minor nu¬ 
mero di falli. 

Già detto della Petrucci, • 
ricordato li secondo posto del¬ 
la nostra 4x100 dietro a quel¬ 
la USA. resta da c segnalare 
la splendida prova dì Vittorio 
Fontanella nel 5000., Su una 
distanza a cui è poco abitua¬ 
to e alle prese con tiri av¬ 
versario fòrte come l’ameri¬ 
cano 8teve Piasene ia. Vitto¬ 
rio ha rètto ài suol strappi 
fino a due giri dal termine. 
Poi ha ceduto terrena resi¬ 
stendo però, al rabbioso ri¬ 
torno dell’inglese Smedley. 

Per il mezzofondo ita l ia n o, 
ormai abituato a regalare bel¬ 
lissime prestazioni, il neo del 
1.500. Cadetto Grippo, dopo 
essere stato a lungo all’lnse- 
gulmento dell’Inglese Retntz 
(poi vincitore) e deU’amert- 
cano Masback. si è sentito 
mancare le energie; ha visto 
che gli altri inseguitori sta¬ 
vano per . passarlo e, ad ap¬ 
pena 230 metri dalla fine, ha 
preferito la via del prato «to¬ 
sando bandiera bianca a 
f ~ Òggi la seconda giornata 
di gara e tutti gli' occhi sono 
puntati su Pietro Mennea • 
.Sara Simeonl, entrambi fa¬ 
mosissimi anche , qui In Obua. 


Corsi: «Studiare 

i ■ ... 

nuove iniziative» 

Finora una conduzione piuttosto allegra 


' Dalla nostra redazione v 

FIRENZE — La crisi del cal¬ 
cio, oltre ohe per la morte : 
del • tifoso Paparelll, per gli 
episodi di violenza, per i ’ 
prezzi troppo salati, non po¬ 
trebbe riesledere anche nella 
politica artigianale oon la ! 
quale sono state amministra¬ 
te finora le società? Questa 
la prima domanda che a- 
vremmo voluto rivolgere al 
giovane presidente della Fio- , 
rentina, Ranieri Pontelio. So- • 
lo-che il dott. Pontelio, da 
qualche mese alla guida del- . 
la società viola, per motivi di ] 
lavoro fa il « piccione yiag- j 
giatore» fra Firenze e l’Au- ì 
straba, dove dirige una lm- ; 
presa edile e solo dal prassi- . 
mo mese assumerà a « tempo 
pieno» il ruolo di preslden- ■ 
te. Di conseguenza ci siamo 
rivolti a Tito Corsi, il nuovo 
direttore generale del sodali- ; 
zio di viale del Mille, uno ; 
che conosce a fondo 11 pro¬ 
blema: f : 

< ■ «Se ; per crisi si intende * 
quella economica è - chiaro 
che ciò è dovuto, sicuramen- i 
te, ad una conduzione piUt- ; 
tosto allegra.„ Per ottenere < 
migliori risultati occorre non I 
solo una mentalità diversa, 
ma anche dirigenti pjù pre¬ 
parati. Per essere più chiari 
dirò che una società di cal¬ 
cio, per l'importanza che ha 
assunto, deve essere diretta : 
da persone competenti, da'dei : 
veri manager. Una società di 
calcio deve essere condotta 
con la stessa mentalità e con 
lo stesso criterio con cui ven¬ 
gono dirette le aziende. Ung 
società di calcio è oggi una 
Vera e pròpria azienda. Per 
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guanto riguarda i prezzi dei 
biglietti e degli abbonamenti 
posso solo far presente che le 
società, in generale, si sono . 
rifatte al costo reale della 
vita. Perché si è registrato < 
un minor numero di presen¬ 
ze in Coppa italia e in cam¬ 
pionato? Solo perché lo spet¬ 
tacolo non soddisfa più come 
una volta ». 

Un passaggio ad una politi¬ 
ca manageriale potrebbe ri¬ 
solvere da sola la grave si¬ 
tuazione? •:••• i . > • 

- « Cambiare sistema di con¬ 
duzione ' è indispensabile da [ 
un punto di vista ammini- > 
strativo. ma a questo vanno 
aggiunte tutte le altre com¬ 
ponenti che fanno parte del 
meccanismo ». 

Non credi che abbonamenti 
a prezzi più accessibili alle 
scolaresche, abbonamenti co- ; 
nudativi per famiglie di 3-4 
persone potrebbero fare ope¬ 
ra di promozione? 

« Quella degli abbonamen¬ 
ti per studenti e familiari 
potrebbe essere una seria ini¬ 
ziativa, lodevole sotto ogni 
aspetto, ma questo problema 
dovrà essere risolto dalla Le¬ 
ga professionisti». 

Come spiega e cosa vuole 
dire Taumento degli abbo¬ 
namenti della Fiorentina? 

« L’aumento degli abbona¬ 
menti è dovuto alTentusia- ' 
amo che si i creato attorno 
alla squadra. Per quanto ri- ! 
guarda i costi, se l’aumento 
è inteso come costo, si i 
trattato di Un adeguamento 
alla situazione generale». 

Nqn credi che un camplo- > 
nato di serie A a 18 squadre, 
con due sole retrocessioni. 



Il pubblico napoletano merita molto di più 


Signori 


Fabio de Felici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Un bilancio? 
Mi sembra piuttosto presto 
per farlo. Prima di tirare le - 
somme attenderei i responsi . 
delle prossime partite. Per 
ora posso soltanto dire di ri¬ 
tenermi a pósto con la co-. 

. Ho fatto di tutto per 

a Napòti gi oc ato ri di ' 
certo talento. Purtroppo 
U mercato i quello, die è: j 
chi ha buoni giocatori non ; 
U cede nemmeno se òli even¬ 
tuali compratori dove sser o 
acquistarli a peso d’oro». 

- Così Animilo Jultono, da | 
da qualche mese arbitro (?) 
dei destini della &&C. Na- ■ 
poli e della squadro. I toni 
sono smorzati, solo un ricor-. 
do le filippiche contro l’«am- ‘ 
Mente » di qualche giorno fa. 

H direttore generale sceglie 
la via della diplomazia, la 
nuova disponibilità di cui si ; 
arma apre nuove pr ospe tt ive 
nel rapporti con l’esterno. 
Non manca rautocritloa, do. 
po mesi di scaramucce, inu¬ 
tili e controproducenti, Zolla¬ 
no sceglie la via dell’umiltà 
Sentitela. " \ 

•Nella vita non sbaglia mai 
soltanto chi non op er a , non 
fa ,scelte. Avendo métto la*) 
varato in questi mesi, e aven¬ 
do svòlto una gran mole di 
lavoro, è possibile che abbia 
commesso q ualche orro r e. ' tr- y 
rose, co mu nque , 
te com messo nella 
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tofo? -kì :- 


buonafede e mai per andare 
contro gli interessi della so¬ 
cietà». ■ ' 

‘ La disponibilità del direttó¬ 
re generale, sprona l’interlo¬ 
cutore a trovare una nuova 
chiave all’intervista. Dai par¬ 
ticolare, da' Krol/ e dal rela¬ 
tivo maledetto imbroglio, dal¬ 
ia campagna acquisti, dal Na¬ 
poli, si passa a considerazioni 
di carattere ambientala. . 

•'■■■ — Cinque mesi di leader¬ 
ship nella società partenopea. 
Quali le maggiori difficoltà 
incontrate, Juliano? 

•" « Inizialmente direi che 
di stata una eccessiva diffi¬ 
denza sia da parte mia berso 
Tambiente che circonda la so¬ 
cietà, sia da parte dettam- 
biente net miei riguardi. Ora 
spero che col tempo corti so- 
spetti siano ormai alta spalle. 
Certo, compr e ndo che il mio 
discorso i stato piuttosto du¬ 
ro. Ho voluto trasformare aL ■ 
cune cattive abitudini, ho cor¬ 
cato di iniziare un nuovo ci¬ 
clo sia nella squadra che nel¬ 
la società. F un lavoro che 
richiede tempo, capisco che 
ci possa essere : qualcuno non 
troppo dispoeto ad attendere, j 
soprattutto se métto in reto. 
stona questo atteggiamento 
con la delusioni détte pa ss at a 
■ stagioni ».'■ 

E* piuttosto lucida Juliano, 
nell’anaUzzare le cause che 
hanno determinato Fattuale 
scollamento tra tifosi a : 
dra. : 

«JI 



HI i 11 f 



TITO CORSI 


porterebbe altra acqua al 
mulino : della rinascita del 
calcio? “ 

« Un campionato con due 
sole retrocessioni va visto sot¬ 
to due aspetti. Il primo ri¬ 
guarda l’interesse del cam¬ 
pionato. Con 16 squadre e 3 
retrocessioni comporta ‘ nu¬ 
merosi pericoli e. quindi, crea 
maggiore suspense. Con due 
sole retrocessioni e 18 squa¬ 
dre esiste il pericolo di un 
appiattimento e. quindi, di 
una perdita di interesse da 
parte degli spettatori ». 

Sempre per richiamare più 
spettatori negli stadi non si 
potrebbero promuovere delle 
manifestazioni che precedono 
gli Incontri di calcio? 

« Il nostro campionato si 
svolge per un lungo periodo 
nei mesi invernali, dove le 
situazioni climatiche limita¬ 
no certe manifestazioni, spe¬ 
cialmente sui terreni di gio¬ 
co. Questo però non : esclu¬ 
de che dove esistono attorno 
ai campi piste in tartan noji 
si possano organizzare delle e- 
sibizioni di atletica leggera o 
di ciclismo. Potrebbe essere 
una cosa interessante, che é- 
viterebbe alto sportivo di non 
annoiarsi neU’attendere la 
partita ». 


Loris Ciulfinl 



• cTOTONNO» JULIANO 
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merita molto di ptà, compren¬ 
do a suo malumore, lit ren¬ 
do conto benissimo che non 
i facile chiedere tempo é 'pa¬ 
zienza a chi porta pazienza 
a attende da sempre ». 

; H pubblico si è dlsafftzlo» 

■ nato dalla squadro. Fcntusia- 

■ amo che circonda il Napoli 
; non è più quello di una vAita, 

gli abbonamenti calano. Sen¬ 
tiamo la ricetta del direttore 
generale. 

. «Esiste il rimedio per far 
ri che il S. Paolo tomi nuo¬ 
vamente a fare il pienone. 
Basterà migliorare lo spetta¬ 
colo, rendere il gioco più 
spettacolare e meno tatticisti¬ 
co. Mi sembra che le indica¬ 
zioni scaturite dà queste‘pri- 
me giornate di campionato 
siano abbastanza confortanti 
in merito. Il problema, del re¬ 
sto, è piuttosto generalizzato 
e non riguarda solo il Napo¬ 
li. Ritengo, comunque, che se 
si continuerà su questa stra¬ 
da, sulla strada cioè dei goal 
e ditto spettacolo, il pubblico 
là domenica ritornerà negli 
studi. 

Mirino Mirquardt 


Motivammi di Lazio Avellino e BoIogna Juve 

La Lazio in «B» perché Giordano 
e Manfredonia sono importanti 

-■ •' V ' -V,' - . - -V. 

Le 102 cartelle nelle quali si parla pure di Bo- 
logna-Avclllino non hanno allontanato i dubbi 


ROMA — Smo «rat» rm nota 
i«ri mattina ih motivazioni 4eii« 
decisioni presi i data Commissiona 
d*Appello delil flòC, r*S«t:vsm#iv 
t* ai casi d’IBrcito riguardanti la 
partita BotofM-Juwatus. Bologna 
Avallino a LaSio-Avellino Rìspctro 
al procadlmertr» sportivo di pruno 
grado, la Caf — ricordiamo — uv 
tarvcr.na modUicaodo soltanto io 
delibera ralatim «Ha partita Lazio- 
Avallino: dìcfcurb. intatti. Bruno 
Giordano a Uionello Manfredonia 
responsabili d illacito sportivo par 
guada partita ■*. constatando la 
continuità eoa l'impwtaziona di U- 
lacito sportiva Mi!*n-Lazio, na ■ 
inaspri la soMiifica da tra anni 
a tra anni • nei ami 

Consaguanfmtcnt» rirenna re¬ 
sponsabile oà'itUr» la Lazio nai- 
l’iliacito sporico attribuito ai dot 
giocatori a ni d«r«tb la rctroceo- 
sìona in «aria V. Nana «tassa rio- 
nìoni. ,ch* si «tolsaro n*i giorni 
22-23-24 lugMo scorso. Io Cai ri¬ 
dusse la soaalibc* dal «locatore 
Damiani dal boli al 31 agosto 
1980. 

La 102 «rfetla dartnofCritta. 
che ieri matta» sono stata conse¬ 
gnata dalla Cnf ai giornalisti, non 
hanno quindi cambiato minimamen¬ 
te la posizioni dai giocatori a dil¬ 
le sodati ulto accusa. Rispetta 
alta disciplinar* la Caf I* sol» 
manta modiferto l'ottica con la 
guata giudicar! I personaggi im¬ 
plicati nella rrictJVd* par arrivata, 
poi. a moltiplicar* la responsabili¬ 
tà dì alcuni, magari diminuendone - 
ad altri. 

La sentane! i dall* Corta Ndaiw- 
I* sulla parti’i Laaio-Avglllno, li* 
vaca di po«iia/* *o t atti - maevi, 
ai basano aauawlaiwanto, w to 
opinioni! 1) I) Naas l ma Cmtani, 
definito coma *1 * da*» •* maehV 
na • dalla «tuttìofi*. a non Al¬ 
varo Trinca. »*r«onaggio labile. Il 
tastimona di crédere; -2) è la 



Lazio la «ociatà p ortatrice dai far¬ 
mi dello scandalo. 

Ecco,- proprio *■ «mia - duo 
verità ruota il lungo docwpantp- 
Riguardo la posiziona di Gior¬ 
dano a Manfredonia non aero aa 
solo elemento eh* provi M affet¬ 
tiva .partacipariopa dai due ftoop. 
fon al tentativo di « a d domaitlep- 
mento * delia suddetta partita 
Tutto poggia valla c o evi ori o w o 
(scritta) che aè IaLi a liai a illà i la 
che 11 dea di troccwa a 
dava gli incontri di < 
dare gii alllbrotnri _ 
conseguirà MB è piè 
degni, trova U 
fertile 

«è da»._____ 

Ma sulle dichiarazioni di Croci» 
ni contestata dai due giocatori « 
dado «tesso Trinca, la Caf no* ai 
chieda perché la frode trote»» per¬ 
sonalmente da Crociani aèdi» an» 
to come raall complici Giordano 
a Manfredonia a non gli sfasai gì» 
catori che dalla storia ( Ma gri n i 
a parta) non hanno inai saputo 
niente. v : 

Comunque n mio a capolavoro » 
la Caf lo raalhza quando die* 
la colpa dalia Lazio a w nui 
perché I giocatori coinvolti 
tutti altamente rap p ras a ntathrt . In¬ 
samma ! come dira sa Invoca di 
Giordano e Manfredonia gli Impu¬ 
tati fossato stati altri, la Lario 
non sarebbe stata rat ro t ass e. 

Sulla partita Sologna-i w vro tu e 
rosta «i mistero coma le senten¬ 
ze delle Caf indlrhhto colpevoli di 
confetti cen gli ec o mme t t Iteri 
'clandestini m groppo di bolegn» 
fi ed - fi milanista Chiodi, me nt re 
risultano 
I ._ 

Rubi di_„ ww ^_ _ 

tulle partite Betógno-AveRIno che 
vede colpevoli solo del bo i tene ri. 

I giocatori irplni. Infatti, 
ignari dì tutto. 


Il dclisoto chiamato a prospettare la sifvazleaa <M « dapoAaéaai » 

Le proposte dell- Emilia-Romagna 
per il «rinnovo» della Federciclo 

Auspicata una direzione collegiale - Ferrini, Sinoppl, Maisto ritenuti merite¬ 
voli della massima carica - Per Omini gradimento quale prendente delPUClP 



— It Conato Ra- 
dafFBaaHia-Ronmgpa dalia 
Colitica ftriiuaa. flu¬ 
ii 34 aatt.mbro 19B0, 




Omini 
cerio atto prosi 
la FCI II comunicete Cernir» 
te de!i'CmiH»Rometne matte In 
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I paesi del Comecon sono molti 
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Sabato 27, sattembra 1980 


Riduzione dello truppe nel Centro-Europa fi v Racconta il sindacalista arrestato in Bolivia 


Dibattito àlVEst sui miovi temi sociali 


\ r 


La conferenza «A La Paz c’era anche 


di Vienna 


V * -i v. 


r* r S' 


ieri 


La NÀTO negativa sulle proposte del Pat¬ 
to di Varsavia — L'incontro di Ginevra 



Kadar interviene su Polonia 


« ìj _ : m ,-k/-.* 


e rinnovamento dei sindacati 


Conferenza stampa Cgil, Cisl, UH - Con il putsch imposto un 
regime di terrore. — Una denuncia all'Alta Corte di Giustizia 


Il leader ungherese nel suo discorso in parlamento ha anche sottolineato il 
carattere rigorosamente interno dei problemi di Varsavia - Relazione di Làzàr 






Hanoi ridurrà 
le truppe in 
Cambogia se 
si creerà 
una zona neutra 
con la Thailandia 


NEW YORK — Il ministro de¬ 
gli esteri vietnamita, Nguyen 
Co Thach ha dichiarato alla 
assemblea generale dell’ONU 
che le forze vietnamite si ri¬ 
tireranno dalla Cambogia 
«quando sarà finita la mi¬ 
naccia cinese contro il Kam- 
puchea ed il Vietnam ». Il mi¬ 
nistro ha aggiunto che una 
parte delle forze vietnamite 
sarà ritirata se. \iene ri¬ 
stabilita una situazione di si¬ 
curezza e di stabilità nella zo¬ 
na di confine tra la Cambogia 
« la Thailandia. • ■ . 

Il ministro vietnamita~ ha 
espresso la speranza che gli 
incontri che egli avrà nei pros¬ 
simi giorni all’ONU col mini¬ 
stro degli Esteri thailandese 
permettano di giungere ad un 
accordo sulla creazione di una 
zona smilitarizzata nella re¬ 
gione ed « aprano prospettive 
favorevoli al ristabilimento 
della pace e della stabilità 
' nell’Asia sud-orientale». • ? 

Nguyen Co Thach ha tutta¬ 
via dichiarato che respingerà 
la proposta dell’ « Asean » per 
l’invio di osservatori delTONU 
al confine finché il sèggio del¬ 
la Cambogia all’ONU sarà oc¬ 
cupato dai rappresentanti del 
gruppo di Poi Pot. «Tali os¬ 
servatori non potrebbero, es¬ 
sere considerati neutrali », ha 
detto fi ministro. 

Thach ha anche affamato 
nel corso di un’intervista che 
in Cambogia fl governo di 
Heng Sanino pròmuoverà lo 
svolgimento di una «importan¬ 
tissima» consultazione elettq- 
rale nazionale, probabilmente 
in febbraio o marzo, che « co¬ 
stituiti un simbolo della ri¬ 
nascita della nazione». 


VIENNA — Con una seduta 
plenaria delle delegazioni, è 
ripresa ieri a Vienna la 
Conferenza per la riduzione 
delle truppe nel centro-Euro- 
pa, giunta alla sua 22.esima 
sessione • doppo sette anni di 
lavoro e 264 riunioni. 

A nome della NATO e del 
Patto di Varsavia hanno ri¬ 
spettivamente parlato l’am¬ 
basciatore del Lussemburgo, 
Molitor, e il capo della de¬ 
sessione dopo sette anni di 
blusek. 


Keblusek ha affermato che 
se i paesi della NATO accet¬ 
teranno le ultime proposte a- 
vanzate dal. Patto di Var¬ 
savia — e cioè il ritiro di 
20 mila soldati sovietici e di 
13 mila soldati USA dall’Eu¬ 
ropa centrale — un accordo 
potrebbe . essere raggiunto 
«per lo meno sul primo o- 
biettìvo della Conferenza ». 

La riposta della NATO è 
stata sostanzialmente negati¬ 
va: t Accordi concreti — ha 
detto infatti l’ambasciatore Mo¬ 
litor — possono essere rag¬ 
giunti soltanto se saranno eli¬ 
minate le discrepanze tra le 
cifre degli effettivi militari 
presenti in Europa centrale * 
(secondo la NATO, cioè, an¬ 
che attuando la proposta di 
Keblusek resterebbé nell’area 
dell’Europa centrale una su¬ 
premazia del Patto di Varsa¬ 
via) e se « cl sarà un chiari¬ 
mento sulle cosiddette misu¬ 
re di controllo ». •. v‘ -• - 


. ROMA — « Si sono spartiti il bottino , come 
i briganti dei secoli scorsi ». Luigi Cai, ‘ 
uno dei sindacalisti della CISL internazìo^ 
naie arrestati, malmenati, minacciati e poi 
rilasciati dai golpisti boliviani, racconta 
la sua tragica esperienza a La Paz. « E* 
stata una vera e propria rapina a mano 
' armata. Avevamo in tutto 40.000 dollari, 

, 30.000 dei quali destinati ai dirigenti sin- ' 

< \ ducali costretti alla clandestinità, alle fa¬ 
miglie dei lavoratori uccisi o imprigionati, 
agli esponenti della Resistenza. Nei sot- 
\ terranei del ministero dell'Intèrno, dove :V 
eravamo rinchiusi, hanno messo, su un 
tavolo tutto quanto ci avevano sequestra- ; 
to: soldi, documenti, persino gli effetti i 
, personali. A me hanno detto: ”Qui ce nè 
abbastanza per impiccarti”. Poi la spar- , 
tizione. C’erano i colonnelli Linse e Rom- 
' mel, c’era anche il minstiro . dell’Inferno, • 
il famigerato Garcia Arce, uno degli uo- .. 
mini più potenti del regime. Hanno fatto , 
proprio come i predoni: tanto a me, tónto 
. a te, tanto a lui». ; - ■ / - 

■ Luigi Cai racconta con rabbia, soffer- • 
^ mandosi sui particolari r più drammatici. : 
/E’ insieme ad altri esponenti della Fede- 
razione CGIL, CISL, OlL in questa ccn- . 
ferenza stampa che vuole denunciare le 
atrocità del golpe militare in. Bolivia ; 

1 I sindacati hanno già deciso di denun- , 

-, dare i golpisti boliviani all’Alta corte di ■ 
giustizia per la squallida rapina nd mini¬ 
stero del’intemo. Al governo italiane, poi, 
si è chiesto di non riconoscere la giunta 
militare di. La Paz e di accogliere nei: 
nostro Paese gli esponenti del governo . 
provvisorio dandestino v 
«E* possibile sconfiggere U feroce re- [ 
\ girne di Meza», insiste Cai. € La gestione 


del potere è sì dura e spietata, ma cao¬ 
tica: : c’è tuia—frantumazione delle com¬ 
petenze e del territorio, per giunta in 
una situazione di gravissima crisi econo- , 
mica (l’indebitamento è di ben 3.800 mi¬ 
lioni di dollari). E tutto questo mentre le 
forze democratiche, benché • decapitate, 
cercano unità e sostegni, j senza rasse¬ 
gnarsi, La giunta può contare sólo sul 
terrore*. - . ; : : • y. • ; - 

L'angoscioso raccónto continua. « Ab¬ 
biamo . saputo ; di trucchi ignobili, come 
quello di far arrivare sui luoghi della 
protesta popolare autoambulanze cariche 
di uomini pronti a sparare sulla gente. 
Chi chiede un pezzo di pane è accusato 
di.essere comunista, cosi come i religiosi 
che predicano la libertà. Uno di noi è an¬ 
dato in chiesa e ha visto gli agenti del • 
regime interrompere la funzione religiosa 
gridando: - *’ Via i preti comunisti ”. Io 
stesso ho - assistito alla distruzione dèlia 
sede del sindacato, il simbolo della de¬ 
mocrazia in Bolivia. E'poi, in carcere, ho 
visto torturare il dirigente sindacale co- . 
lòmbiano, Moncada, che aveva preparato ■ 
la nostra missioni. L’hanno ^picchiato 
senza pietà ». j * ' • ■ ? 

Cai . torna a parlare della sua dram- ~ 
matica esperienza, soffermandosi sulle : 
tante intimidazioni fisiche è psicologiche. 

« Abbiamo tutti temuto il peggio ». Fino 
al momento del rilascio, al confine con 
l’Argentina, un altro Paese sorretto dalla 
dittatura, l’unico che dichiaratamente so¬ 
stiene il regime di La-Paz. E anche qui 
un altro arresto, altre ore di angoscia e • 
di paura.. J ; 


•’ • - : ' Nostro servizio v | ‘ ; 

BUDAPEST — Dopo che per tutto II periodo più caldo della crisi le autorità di Budapest avevano rifiutato II benché minime 
1 commento che potesse essere inteso come volontà di intervenire nella difficile situazione intèrna polacca, ieri si sono avuta 
. lè'prjrne prese di posiziona ufficiali ungheresi, segnale assieme di preoccupazione ma anche di cauto appoggio al nuovo 

corso. C’è stato un intervènto, con toni anche autocritici, del premier Làzàr e ; un discorso dello stesso segretario del POSU 
Kàdàr. « Il ruolo dei sindacati nella democrazia socialista è fondamentale — ha affermato Làzàr davanti al parlamento — 
ed occorre sviluppare la pratica del coinvolgimento dei sindacati come interlocutori attivi nel processo decisionale a. tutti i 
livelli. Illustrando' quindi ■ gli 


Pasquale Cascella 


J ,'- v 



la rivista militante 
di battaglia : 
politica e ideale 
aperta al dibattito, 
sui problemi interni 
e internazionali 


BRUXELLES - A Bruxelles, 
l’accordo raggiunto : a New 
York fra USA e URSS sull' 
avvio di colloqui preliminari 
ai negoziati per la limitazio¬ 
ne degli armamenti nucleari 
tattici a media gittata (che 
inizieranno il 13 ottobre pros¬ 
simo a Ginevra), è stato va¬ 
lutato al quartiere generale 
delia NATO: «Gli pUeati eu¬ 
ropei degli: USA — ha sotto-' 
lineato mi «portavoce i del- 
l’AUe&nzà — confermano Vin- 
tenzione di ammodernare, co¬ 
me già deciso, l’arsenale nu¬ 
cleare tattico NATO, pur con¬ 
fermando l’importanza delle 
trattative». ’ \ r 




Uno Relegazione di studio 
del PS giapponese al PCI 

Le feste dei quotidiani «Mando Obrero» e «De Waarheids 


H governo belga, che ave¬ 
va già deciso, come è coti, 
di subordinare l’msìaHazione 
di 48' « euromissili » sul ter¬ 
ritorio nazionale, ha commen¬ 
tato l'accordo di New York 
‘ « con soddisfazione », e « po- 
sif inamente > e si è dichiara¬ 
to in « aperta attesa ». > • 


ROMA — Una delegazione di 
studio del Partito socia¬ 
lista giapponese —' composta 
dai ' professori Yotakà Faku- 
da. dell’Università di' Hóaei. 
dal professor Hirosh Harada, 
dell’Università di Kyushe e, 
dai professori Keisuke Oma- 
chi e Shinichiro Tanaka. ilel- 
l’Università di Kitakyushu — 
è stata ricevuta alla direzione 
del PCI nel corso di una sua 
missione di informazione * in 
Italia. Essa si è incontrata 
con i compagni Rodolfo Me¬ 
dimi. vice responsabile della 
Sezione esteri e Vittorio Orli¬ 
la. della Sezione esteri. Ha 
avuto altresì un incontro con 


il compagno Gianni Manghet- 
ti, del Dipartimento ecooor 
niico.' *’ ' : * * 

E’ intanto iniziato ieri per 
concludersi domato a Madrid 
la fèsta di Mondo Obrero, 
quotidiano dd Partito comu¬ 
nista spagnolo. Il nostro par¬ 
tito è rappresentato dai com¬ 
pagni Mario BirardL membro 
deila segreteria, e . Augusto 
Pancaldi de l’Unità. . : - 
' -Infine, si è svolta la-festa 
di De Waarheid, il quotidia¬ 
no del Piatito comunista 
olandese. E* stato un suooes- 
senza p receden ti sia <£ 


so 


partecipazione che politico se 
si tiene conto che oltre 200 ar- 


ganizzarianl dbe svolgono at¬ 
tività nei . più diversi settori 
dalla lotta per il disafmò ato- 
riilcó a quella per la'casa, 
dalla difésa dei diritti fèna- 
miniH a quella deU’ambiente. 
avevano messo 1 loro stand 
nel grande padiglione del oenr 
tro dei congressi dove si è 
svolta'la festa. • • 5 

I comunisti Italiani grazie 
all'impegno dei compagni emi¬ 
grati ài Olanda erano pre¬ 
sentì con uh proprio stand con 
molti li bri e pubblicazioni 
illustranti la lotta del nostro 
partito. Rappresentava VUnìtà 
il compagno Arturo Bario!! 


obiettivi economici dei prossi¬ 
mi anni ha aggiunto che pò-, 
tranno essere raggiunti soltan¬ 
to se si riuscirà a fare un sal¬ 
to, di qualità nella èfficienza 
e , nell’organizzazione del ’ la-’ 
voro. Per raggiungere questi 
obiettivi, ha concluso Làzàr, 
occorrerà portare avanti con 
decisione le riforme economi¬ 
che già avviate ed elaborare 
un plano preciso di riforme 
dell’apparato statale ed ammi¬ 
nistrativo, sindacati compresi. 

Le affermazioni di r Làzàr 
hanno , poi assunto ancora 
maggiore importanza dopo 
che lo stesso Kàdàr, primo 

[ segretarie del partito unghe¬ 
rese, è intervenuto per scio¬ 
gliere tutte le preoccupazioni 
che dopo gli avvenimenti po¬ 
lacchi anche in Ungheria si 
erano accumulate nell’opinio¬ 
ne pubblica. E lo ha fatto con 
tutto il peso politico di quel¬ 
lo che è ormai l’ultimo lea¬ 
der storico dell'Europa del¬ 
l’Est € Abbiamo seguito con 
preoccupazione gli avvenimen¬ 
ti polacchi, bausati dall’accu- 
mularsi nel tempo di nume¬ 
rósi problemi — ha detto Kà¬ 
dàr —" proprio perché siamo 
solidali con il popolo ed U 
partito polacchi, per l’amici¬ 
zia storica che lega t polac¬ 
chi agli ungheresi, per i rap¬ 
porti di collaborazione reci¬ 
proca è per il fatto di essere 
ambedue i paesi membri del 
Patto di Varsavia ». " 

- Kàdàr ha quindi sottolinea¬ 
to che i problemi polacchi so¬ 
no problemi interni e « devo¬ 
no essere risolti dal partito e 
dal popolo polacchi - 

« I punf{'su cui abbiamo tm- 

I, PÓ£totó hèViXS.ta nqsira P°\ 

litica sono ancorò oggi validi' 
— ha' detto Kàdàr —' V si 
tratta di svilupparli tenendo 
conto del fatto che rum consi¬ 
deriamo perfetto U sistema 
politico del nostro paese. Og¬ 
gi in Ungheria il partito con¬ 
sidera fl proprio ruolo diri¬ 
gente come un impegno ad 
organizzare la vita - politica 
ed economica, senza preten¬ 
dere di 'imporre a nessuno le 
proprie convinzioni e le pro¬ 
prie linee. , 

Luigi Marcolungo 



critico, ma aperto J ^ 
di « Trybuna Ludu » con Walesa 

Sulla situazione polacca, diverse valutazioni della stampa URSS 


VARSAVIA - L’organo del 
POUP, Trybuna Ludu ha rile¬ 
vato ièri « con soddisfazione » 
che il leader dei sindacati in¬ 
dipendenti « Solidarietà », Le¬ 
di Walesa, ha espresso sfi¬ 
ducia» nel rispetto degli ac¬ 
cordi di Danzica da parte del¬ 
le autorità. 

sCredo — ha scritto fl com¬ 
mentatore di "Trybuna” — 
che le parole di Walesa non 
siano state una semplice di¬ 
chiarazione diolomatica, ma 
una : dichiarazione di buona 
volontà e di cooperazione con 
U governo nella attuazione dei 
punti-chiave contenuti negli 
accordi*.' :■ ; -.v'u 

Trybuna Ludu ha espresso 
invece perplessità su altre di¬ 
chiarazioni di Walesa, osser¬ 
vando che il leader operaio 
è parso non valutare appie¬ 
no la situazione della econo¬ 
mia nazionale: « Una cosa 
è risultata particolarmente in¬ 
quietante: quando Walesa ha 
detto che'i sindacati indipen¬ 
denti non amministreranno V 
economia, ma la controlleran¬ 
no. ì m- .• \ 

Il giornale ha sottolineato/ 


infine, che non, hanno fon¬ 
damento le voci secondo cui* 
gli iscritti al POUP non po¬ 
trebbero entrare nel nuovo 
sindacato: lo statuto del nuo¬ 
vo sindacato, infatti, dichiara 
soltanto che dirigenti di a- 
ziende. alti funzionari dello 
Stato o di partiti politici non 
possono occupare cariche di¬ 
rettive in seno ai sindacati. 
- Questo commento dell’orga¬ 
no del POUP appare animato 
da volontà di dialogo. Pre¬ 
vale, in esso, la consapevo¬ 
lezza del «nuovo» e. le cri¬ 
tiche sembrano rientrare nel 
quadro di un dibattito 
■ Anche la stampa sovietica 
si è occupata, ieri, della si¬ 
tuazione in Polonia. L’organo 
ufficiale del PCUS, la Pravda, 
ha usato accenti di partico¬ 
lare durezza^ Citando — al 
di fuori del contesto storico 
specifico in cui furono pro¬ 
nunciate — alcune frasi di 
Lenin, ili giornale afferma che 
« ” sindacato indipendente ” 
pendente ” dalla nazione ■ e 
dagli obiettivi finali della lot¬ 
ta • della v classe operaia per 


il socialismo e il comuniSmo: 

” indipendènte cioè, dagli 
interessi di tutto U popolo 
lavoratore. Si tratta perciò 
o di una provocazione borghe¬ 
se o di una sconsideratezza 
estrema ». > - • 

'L’autorevole settimanale di 
politica estera. Tempi Nuovi, 
ha invece pubblicato un ar¬ 
ticolo sugli avvenimenti, po¬ 
lacchi di tono diverso. Nel-\ 
l’articolo si dice che c! sono 
state in Polonia t deformazio¬ 
ni dei princìpii leninisti di 
democrazia socialista»: e die 
« è molto grave che i respon¬ 
sabili della produzione non 
abbiano tenuto conto dell’opi¬ 
nione dei lavoratori e che le 
contraddizioni emerse non sia¬ 
no state corrette con tempe¬ 
stività, provocando cosi la 
crisi dell’estate scorsa*. Il 
POUP — questa la condu- 
sione dell’articolo di Tempi 
Nuovi — è stato però « capace 
di autocritica, rettifica de¬ 
gli errori c, ora, sta respin¬ 
gendo vigorosamente I tenta¬ 
tivi delle forze antisocialiste 
appoggiate dalla reazione e- 
stema*. - n ' ' 


A Berlino Ovest finito lo sciopero 
Un duro commento della « Tass » 


K. -- ;»• *__ 


BERLINO — Lo sciopero dei 
ferrovieri della sopraelevata 
di Berlino Ovest è pratica¬ 
mente finito, anebe se ima 
parte dei lavoratori ha di¬ 
chiarato die non Mende ri¬ 
prendere fl lavoro die di¬ 
pendènze della «Rechsbahn» 
della RDT cbè, come è boto, 
gestisce questo servizio. - 
-Secondo l'ufficio dei lavoro 
di Berlino Ovest circa 200 di 
questi ferrovièri si sarebbero 
già iscrHti nelle liste dì col¬ 
locamento, per la ricerca ili 


una nuova occupazione.'Se ef¬ 
fettivamente dovessero dimet¬ 
tersi dal lavoro tutti colmo 
che nella settimana scorsa 
avevano aderito allo sciopero, 
nel futuro immediato potreb¬ 
bero sorgere difficoltà nella 
cooduàone del servizio. 


MOSCA — « Azioni provocato¬ 
rie e terroristiche»: cosi l’a¬ 
genzia TASS ha definito gli 
scioperi che per otto giorni 
hanno quasi paralizzato la so¬ 
praelevata di Berlino Ovest 


gestita dalla RDT. • 

Per la TASS 1 gH adoperi 
hanno avuto origine non da 
problemi economici o da con¬ 
flitti di lavoro, ma hanno mi¬ 
rato a fare di Berlino «un 
centro di tensioni ». 

Con toni motto dur!^ l’agen¬ 
zia accusa le autorità della 
Germania occidentale di con¬ 
nivenza con ire provoc a tori», 
mentre elogia le autorità fer¬ 
roviarie della RDT per le «vi¬ 
gorose misure » prèse m 
do da ristabilire Tonfine. 



Quando si tratta della forfora 
nessuno rinuncia a dire la sua. C’è 
chi ha scelto uno shampoo specifi¬ 
co, l’ha usato per un po’ e poi l’ha 
abbandonato perché tanto "contro 
la forfora non c’è niente da fare”. 

• l ‘ 

Gli eterni ottimisti tendono a 
minimizzare, soprattutto sulla 
forfora degli altri. 

E poi ci sono quelli die si sono 
tuffati tra erbe e lozioni, lasciando 
via libera alla fantasia. 

Un fatto è certo: 
la forfora da sola non se ne va. 

La cosa più saesia da fine i 
affidarsi aduno 
specifico e seguirne 
lettera le ìstru- 



Prendiamo per 



r er, e 

una sostanza specifica 
che si chiama Baypival. ' 

V flBaypiva! insieme all'estratto 
di ippocastano e alle vitamine A, 
E, F, e H, è in grado di . : : ; 

; la forfora e di 
la normale produzione 

disebo. 

E fin qui, niente da dire: uno 
shampoo contro la fórfora non 
è certo una novità. 


Ma attenzione: non commette- 

usare (fìeox^ìppèna la forfora co¬ 
mincia ad arrendersi. La vedreste 

tempo. 



-.i 



E non meravigliatevi se vi 
viene consigliato di usare Ceox 
anche un giorno si e uno no: uno 
shampoo contro la forfora deve 
essere prima di tutto uno shampoo 
e quindi deve trattare i capelli con 
tutta l’attenzione di cui hanno 


libello comincia appena si 


zioni d’uso 


D’altra parte nessuno 
giudicare meglio di voi. ' 
anelate in farmacia e db* 
Ceox, fo shampoo della Bayer 



qualunque tipo di fixfim: da 
quella più fostidiosa ed evidente, 
alla semplice sectez^ ooe sebacea 


velo in testa tutte le volte che 
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Sabato <27 settembre 1980 


CONTINUAZIÓNI 


tra gli operai Fiat 



(Dalla prima pagina) ... 
to di una • strumentalizza¬ 
zione » dei comunisti che si 
sarebbero impegnati nella 
vicenda - Fiat, con l’unico 
obiettivo di far cadere il go¬ 
verno Cossiga. 

, « Ma questo governo — 
asserisce un operaio — ha 
forze che lo appoggiano ». 
« E’ vero, — risponde Ber¬ 
linguer — c’è chi si ostina 
a puntellarlo. Ma ora ab¬ 
biamo un obiettivo da rag¬ 
giungere subito: l’isolamen¬ 
to e la sconfitta della Fiat 
e . per questo non si deb¬ 
bono escludere anche forme 
di lotta più aspre, sostenu¬ 
te da una estesa solidarie¬ 
tà ». -- .-• !v:- 

. L’incontro ’■ a Rivolta, ra¬ 
pido per forza di cose, è fi¬ 
nito. Berlinguer sfugge all’ 
abbraccio della ' folla. Lo 
portano ora a Mirafiori, alla 
porta cinque, il crocevia del¬ 
le tante assemblee di que¬ 
sti giorni, davanti alla sede 
del •comando Fiat». Lo ac¬ 
còlgono striscioni improvvi¬ 
sati, scritti col ■ pennarello, 
ma soprattutto una carica di 
entusiasmo scatenato, alme¬ 
no nelle prime file, quelle 
formate dai compagni che 
hanno atteso questo evento 
con tanta emozione. Ci sotto,, 
però, anche migliaia di ope¬ 
rai in tuta, attorno, che lo 
aspettano, lo ascoltano in 
silenzio e voi lo applaudono, 
con serietà e convinzione. 
• 1 lavoratori Fiat hanno ca¬ 
pito », dice il compagno che 
introduce. E Berlinguer ri¬ 
badisce non solo l’impegno 
di tutti i comunisti: •L’in¬ 
tero popolo italiano — ag¬ 
giunge — non può accet ». 
tare i ricatti e le prepo¬ 
tenze: della Fiat. E se que¬ 
sto governo userà tutti t 
mezzi di,pressione possibili, 
» licenziamenti verranno riti¬ 
rati e la lotta democratica 
avrà raggiunto una grande 
risultato ». 

*• Un delegato della FIM- 
C1SL, Norcia, rammenta che 
si sta discutendo in questi 
giorni la possibilità di giun¬ 
gere , all’occupazione delle 


fabbriche Fiat e pone un que¬ 
sito: • Quale sarà l’impegno 
del PCI? ». • Certo — rispon¬ 
de Berlinguer — se le trat¬ 
tative non . raggiungeranno 
uno sbocco o addirittura si 
interromperanno, bisognerà 
pensare a forme di lotta an¬ 
cora più dure e impegnative, 
comprese forme di occupa¬ 
zione, ma queste iniziative 
dovranno essere discusse e 
decise democraticamente nel¬ 
le assemblee dei lavoratori. 
E se si dovrà giungere a 
questo per responsabilità 
della Fiat e del governo, i 
comunisti ; faranno la loro 
parte. Ma poiché in questo 
caso i lavoratori della Fiat 
dovrebbero sopportare sacri¬ 
fici ancora più pesanti per 
continuare la lotta, bisogne¬ 
rà dar luogo ad un grande 
movimento di solidarietà non 
solo politica, ma concreta, 
non solo a Torino, ma in 
tutte le regioni, in tutto il- 
paese, con i sindacatici co¬ 
muni, le cooperative, i mo¬ 
vimenti giovanili, te forze 
politiche, facendo tesoro di 
esperienze già fatte nel pas¬ 
sato ». E un applauso ac¬ 
compagna a lungo queste sue 
‘ parole. ' ■ ■ •* : r. - ‘ j - - ‘ 

• La terza tappa, il can¬ 
cello li di Mira fiorii dove 
stanno le • presse », è poco 
; lontana. La gente, qui, è 
arrampicata anche alle sue 
spalle, sul terrazzo della 
guardiola. « 1 càmunisti non 
vengono davanti ai cancelli 
solo in qualche occasione per 
chiedere il voto — dice il 
compagno che lo presenta 
— sono in mezzo a voi tutti 


al risanamento e allo svi¬ 
luppo dell’azienda, cose que¬ 
ste, che vogliamo anche noi 
e che vuole il sindacato. Lo 
abbiamo dimostrato avan¬ 
zando proposte, indicando le 
misure necessarie, La Fiat 
si ostina a chiedere « licen¬ 
ziamenti perché vùole strap¬ 
pare una vittoria di princi¬ 
pio sulla classe operaia e ad¬ 
ditare cosi un esempio alle 
altre aziende, recuperando 
vecchi arbìtri, cancellando le 
conquiste sindacali degli ul¬ 
timi dieci anni. Non si può 
accettare che venga messo 
un piede sxd collo alla classe 
operaia e alla democrazia 
italiana. E’ una pretesa inac¬ 
cettabile, fatta oltretutto da 
un gruppo dirigente azien¬ 
dale che ha dato tante prove 
di insipienza, di incapacità 
anche dal punto di vista del¬ 
l’efficienza produttiva ». 


Lasciamo gli operai del 
Lingotto, le nuove scene di 
entusiasmo e andiamo verso 
l’ultima tappa, fuori Torino, 
alla Lancia di Chivasso, al 
sedicesimo giorno di presi¬ 
dio, giorno e notte. « 135 
ore di paga perse, ad una 
media di 3.500 lire all’ora, 
fai tu il conto ». dice un 
compagno, . -j; • 

Anche qui l’accoglienza è. 
calorosa. 1 compagni, i dele¬ 
gati sono fieri, con . i 
loro fazzoletti rossi, della lo¬ 
ro organizzazione. I manife¬ 
sti ai cancelli non lanciano 
solo slogan politici, suggeri¬ 
scono ai partecipanti al pre-, 
stàio, ad esempio, le regole 


più elementari dell’ordine e 
della pulizia. E Berlinguer, 
davanti alla Lancia, sembra 
compiere un primo bilancio 
di questa sua intensa mat¬ 
tinata, senza un attimo di 
respiro: • Ho potuto com¬ 
prendere bene che vi è una 
grande conibattività, unità 
ed una forte capacità di or¬ 
ganizzare la lotta. I lavora¬ 
tori sono consapevoli della 
posta tn gioco e delle diffi¬ 
coltà, si preparano alle fasi 
successive, non andando a 
testa bassa, ma riflettendo, 
discutendo per trovare gli 
obiettivi, le forme più effi¬ 
caci per premere sulla Fiat 
. e sul governo »■ - >< y ; 

- Gli operai tornano a salu¬ 
tare Berlinguer, riprendono 

— qui come a Mirafiori, co¬ 
me al Lingotto, come a Ri¬ 
volta, come alle Presse ' — 
la loro lotta con più impé¬ 
gno, con più fiducia. E così 
preparano le prossime gior¬ 
nate. Qualcuno informa il se¬ 
gretario del PCI delle'ultime 
notizie: • Cossiga ha détto 
che. gli ci vorranno altre 
giornate di riflessione prima 
di decidere ». Se fosse cosi 
sarebbe un « atteggiamento 
irresponsabile, gravissimo »j 
commenta. « Nòn è possibile' 
protrarre àncora a. lungo 
quésta vertenza, lo hanno 

■ detto chiaramente àncora 
questa mattina gli operai: U 
govèrno deve decidere subi¬ 
to. Ha gli strumenti neces¬ 
sari per costringere la Fiat a 
recedere dai licenziamenti 
Se lo farà, avrà fatto una 
volta tanto il suo dovere ». 


Fiat: Cossiga 
Incontra ’ 
alcuni ministri 


ROMA — Ieri a Palazzo Chi¬ 
gi sono proseguiti gli incon¬ 
tri tecnici tra i dirigenti dei¬ 
la FIAT e il capo di gabi¬ 
netto della presidenza del 
Consiglio. In serata è stato 
annunciato che Cossiga ave¬ 
va chiesto alle parti « di man¬ 
tenersi disponibili » per una 
eventuale ripresa del nego¬ 
ziato a livello politico. Dopo 
le 19. sono giunti nello stu¬ 
dio del presidente del Con¬ 
siglio I ministri del Lavoro 
Foschi, dei Trasporti Formi- 
^ ca, degli Affari comunitari 
Scotti e del Bilancio La Mal¬ 
fa per fare il punto sulla 
situazione della vertenza. Og¬ 
gi, alle 10, sulla situazione 
della vertenza FIAT. la FLM 
terrà una conferenza stampa. 


t giorni ». 

Il dialogo prosegue. TI se¬ 
gretario del PCI insiste ora 
\ sulla necessità di allargare 
il.consenso alla lotta, di rin¬ 
saldare l’unità dei lavoratori 

• malgrado le differenze tra 
i partiti sul piano nazionale ». 
Ed è qui che un operaio 
socialista interviene per sot¬ 
tolineare l’esigenza della u- 
nità della sinistra. • D’accor¬ 
do — dice Berlinguer — 
unità delle forze di sinistra, 
non per arretrare però, per 
andare avanti, per sconfig¬ 
gere intanto i disegni della 
Fiat . 

, . Berlinguer insiste fui te¬ 
ma dell'unità e lancia un 
appello perché si consolidi 
e si esprima l’unità, non sol¬ 
tanto dei lavoratori della 
Fiat, ma quella di tutte le 
masse lavoratrici italiane a 
loro sostegno, quella delle 
organizzazioni sindacali e 
quella dei partiti della sini¬ 
stra. ’■*-.• 

* Ma che cosa vuole la Fiat? 
/ E? una riflessione che Ber* 
: linguer fa davanti all’assem - 
j blea del Lingotto, la fabbri¬ 
ca più vecchia, sorta nel 

• 1912, bloccata da 12 giorni 
dallo sciopero ad oltranza, 
con alla testa i duemila gio¬ 
vani nuovi assunti: • La Fiat 
— dice Berlinguer — vuole 
i licenziamenti, ma non per¬ 
ché questo sia indispensabile 


organizzazione con la quale, 
aveva detto. « siamo in in¬ 
tenso contatto ». 


(Dalla prima pagina) 


so». Aveva poi aggiunto che 
€ la navigazione nello stretto 
non è turbata » è aveva quin¬ 
di precisato che ranche se 
una tale idea fosse stata avan¬ 
zata la legislazione della RFT 
vieta una partecipazione’del¬ 
la Marina tedesca occidentale 
ad una operazione che si svol¬ 
ga fuori della zona di inter¬ 
vento della NATO ». 


: La RFT appoggia l'appello 
dei nove per arrestare U com-. 
battimento è gli sforzi delle 
Nazioni Unite per regolare pa¬ 
cificamente il conflitto, dice¬ 
va ancora Schimdt, U quale 
— ricordando i colloqui Mu- 
skie-Gromiko — si felicitava 
del fatto che HJRSS abbia 
sottolineato « con fona - 3 
principio della non ingerenza 
per le grandi potenze nei con¬ 
flitto tra Baghdad è Tehe¬ 
ran». E affinchè fosse me¬ 
glio intesa la posizione del 
suo governo aveva anche espo¬ 
sto un positivo apprezzamento 
circa un'eventuale mediazione 
détta conferenza islamica nel 
conflitto irakeno - iraniano. 
Schimdt ■ infatti aveva detto 
di seguire « con molto rispet¬ 
to» gli sforzi intrapresi dal 
segretario generale di questa 


New York per prendere parte 
all’assemblea - generale delle 
Nazioni Unite, faccia una so¬ 
sta eccezionale a Parigi dove 
sarà ricevuto dal presidente 
Glscard d'Estaing e ciò va 
visto non solo alla luce della 
dichiarazione fatta dal mini¬ 
stro degli esteri pakistano Ago 
Sah secondo cui sia Baghdad 
che Teheran accetterebbero 
« una mediazione islamica », 
ma anche delle assicurazioni 
che Giscard avrebbe ottenuto 
dal vice primo 'ministro ira¬ 
keno giovedì — nel corso del 
sud lungo incontro parigino 
con Tarek Aziz — secondo cui 
le autorità irakene avrebbero 
espresso « la loro disponibilità 
all’apertura di negoziati il più 
rapidamente possibile». - 
Anche Londra che pur non 
respinge l’idea ■. americana 
delia : conferenza per la crea¬ 
zione di una « task-force » 
(ieri il vice ministro degli 
esteri Douglas Hard avrebbe 
detto di appoggiare U piano 
americano per il « dispiego 
di una task-force nel Golfo, 
pronta ad intervenire al pri¬ 
mo segno di intervento sovie¬ 
tico ») dichiara per bocca 
del capo del Foreign Office, 
Lord Can'mgton, che la Gran 
Bretagna : preferirebbe che 
tutti gli.sforzi fossero punta¬ 
ti sui mezzi per far tacere le 
armi. Il problema dello stret¬ 
to, dice lord Carrington, che 
ha rinunciato al suo viaggio 
ad Hong Kong, in Cina ed in 
Giappone per continuare i suoi 
contatti a New York in mar¬ 
gine all'assemblea dell'ONU, 
« può divenire. acuto se la 
guerra continua, ma per ora 
non lo è ancora ». 


: ft. r •- 


New York 


(Da|la prima , pagina) 


- ET m pratica la posizione 
espressa nel pomeriggio di 
ieri anche dall’Eliseo che, nel- 
l’approvare « l’intenzione del 
governo irakeno di aprire 
negoziati». r auspicava che 
«quésto negoziato inizi al piu 
presto in seno ad istanze ap¬ 
propriate e ih particolare in 
quella della conferenza dei 
paesi islamici ». -■ - 
In effetti pare convinzione 
precisa di Parigi che le due 
superpotenze _ USA ed URSS, 
siano, al momento attuale, 
nell’incapacità di ' mettersi 
d’accordo su una procedura 
ài regolaménto pacifico del 
conflitto: vale a dire, come 
osservava ieri e Le Monde », 
non in grado di stilare un ap¬ 
pello comune per il cessate il 
fuoco o un ri corso formule él 
Consìglio di sicurezza dét- 
l’ONU. Di qui l'interesse che 
si appu nta oggi sia a Bonn 
che a Parigi a una discussione' 
tra i paesi islamici che serti- 
brano poter offrire il quadro 
meno compromettente ad ogni 
tentativo di soluzione d ri con¬ 
flitto tra Teheran e Baghdad. 
Non sembra dunque un caso , 
che il presidente pak istano 
Zia,) che è anche presidente 
detta conferenza islamica, 
viaggiando domenica versa 


politico. La notizia del giorno 
è la convocazione, del Consi¬ 
glio di sicurezza, quella sorta 
di supergoverno delle Nazioni 
, Unite composto di 15 membri 
(5 dèi quali sono permanenti. 
USA. URSS, Cina. Gran Bre¬ 
tagna e Francia; e dieci ruo¬ 
tano ogni due anni) che ha 
(teoricamente) la principale 
responsabilità nel mantenere 
la pace. ...• • 

, Gli appelli, del- segretario 
generale Waldheìm a cessare 
il fuoco non sono stati raccol¬ 
ti e la stessa seduta del Con¬ 
siglio di sicurezza si svolge 
in ritardo rispetto al pre¬ 
cipitare degli eventi bellici. 
Non-è da scettici, ma da rea¬ 
listi, prevedere che i combat¬ 
timenti sono destinati a ces¬ 
sare non per le pressioni del- 
l’ONU. (che non è mai riuscito 
a impedire o a spegnere una 
gqerràj ma:perché e quando 
l’aggressore si < riterrà, pago 
dei risultati ottenuti/ J ' 

Nel quadro- delle 1 Nazioni 
Unite si svolge anche l’Incon¬ 
tro delle 38 nazioni islamiche , 
che dovranno nominare tre 
mediatori ad aito livello per 
tentare di mettere fine alla 
guerra. Si dà per probabile 
la scelta del presidente paki¬ 
stano. Zia Ul-Haq. de] tunisi¬ 
no Habib Chatti. ; segretario 
generale • della ; Conferenza 
islamica! e di. una. terza per¬ 
sonalità appartenente a un 
paese arabo non africano. Al¬ 
la nomina del comitato di me¬ 
diazione si è giunti su ri¬ 
chiesta del presidente ira¬ 
niano Barn Sadr. accettata 
dal governo irakeno. Anche 
per questo passo sono. previ¬ 
sti ritmi non rapidi, per una 
ragione evidente: i paesi isla¬ 
mici sono profondamente di¬ 
visi sulla guerra. L’Iran, cioè 
l’aggredito, - non * raccoglie 
molte simpatie tra i paesi che 
temono un contagiò della ri¬ 
voluzione degli ayatollah'; 1 ! 
Irak. invece non ha. alcun in-, 
tenesse a un intervento che 
potrebbe ostacolare |I raggiun¬ 
gimento dei suoi obiettivi mi¬ 
litari e politici. . 

. Sul versante americano spic¬ 
ca .una iniziativa di Carter 
verso gli altri; sei paesi in¬ 
dustrializzati dell’Occidente 
(Germania occidentale. Giap¬ 
pone. Canada. Francia^ Gran 
Bretagna e Italia)/ Il presi¬ 
dente. in una lettera conse¬ 
gnata tré giorni fa ’e di etri 
è stata data' notizia soltanto 
ieri, ha proposto una confe¬ 
renza per discutere’ 'sìa del¬ 
le garanzie necessarie alle 
scopo di mantenere aperta la 
« via dèi petrolio ». sia dette 
misure da adottare per r far 
fronte alla diminuzione, già 
verificatasi, per effetto dei 


combattimenti In corso che 
hanno ; bloccato * o ostacolato 
il 1 transito delle < petroliere. 

Da parte americana, e non 
soltanto per cercare di rab¬ 
bonire il paese dove sono 
prigionieri 52 cittadini degli 
Stati Uniti, si • tiene a sotto¬ 
lineare che l’Iran non ha af¬ 
fatto chiuso lo stretto di Hor- 
muz e non * dà, alcun segno 
di volerlo chiudere. Insom- 
ma, gli ambienti governativi 
americani ora tendono a 
sdrammatizzare la situazione. 

Probabilmente, ~ a : buttare 
molta acqua sul fuoco di que¬ 
sta pericolosa iniziativa è 
stato ii colloquio che il mi¬ 
nistro degli Èsteri Gromiko 
ha avuto giovedì sera con il 
segretario di Stato america¬ 
no Muskie. Se si mettono in¬ 
sieme le dichiarazioni di Mu¬ 
skie ai giornalisti e i rac¬ 
conti dei, ministri degli Esteri 
(tra cui l’italiano Colombo) 
che hanno incontrato i due 
statisti e li hanno fatti par¬ 
lare su questo vertice sovie- 
tico-americano. si ha un re¬ 
soconto abbastanza indicativo 
dei temi affrontati in tre ore 
e mezza di dialogo serrato, 
franco è a volte anche duro. 

Il risultato Concreto del 
confronto è presto detto: 1) 
ì due si sono trovati d’accor¬ 
do nel decidere la ripresa 
(a Ginevra, il 13 ottobre) del¬ 
la trattativa per la riduzio¬ 
ne reciproca delle armi nu¬ 
cleari a medio raggio in Eu¬ 
ropa (qui le previsioni di par¬ 
tenza non sono ottimistiche, 
ma è giudicato concordemen¬ 
te importante ! che una tale 
trattativa si awii); 2) i due 
si sono scambiati l’impegno 
a non interferire ne] conflitto 
iraniano-irakeno. Ma forse più 
importanti di questi punti fer¬ 
mi acquisiti sono state , le 
valutazioni e le prese di po¬ 
sizione ■ che danno la misura 
dell’attuale stato dei rappor¬ 
ti tra le due superpotenze; 
Si è constatato un certo mi¬ 
glioramento nei clima delle 
relazioni reciproche, anche se 
la posizione che l’URSS con¬ 
tinua a mantenere sull’Afgha¬ 
nistan è considerata dagli 
Stati Uniti nn ostacolo insor-, 
montabile. Gromiko avrebbe 
affermato .che l’URSS ritire¬ 
rà le sue truppe da quél pae¬ 
se quando cesseranno le' in¬ 
terferenze del Pakistan e del-. 
l’Iran, ma sarèbbe stato va¬ 
go nel suo accenno al diritto 
degli afghanistani alia auto¬ 
determinazione del proprio de¬ 
stino e del proprio regime 
politico. Secondo quanto rac¬ 
contano i più recenti inter¬ 
locutòri di Muskie» il segre¬ 
tario di Stato americano ha 
tratto dal colloquio l’impres¬ 
sione che Gromiko non na¬ 
scondesse la propria soddi¬ 
sfazione per il ruolo che T 
URSS è andato oggettivamen¬ 
te assumendo nella crisi del 
Golfo ' Persico, ’ quella zona 
del mondo dal quale la di¬ 
plomazia americana sperava 
di tagliar fuori l’altra super- 
potenza. , r- 

- n ministro ; dell’URSS ha 
fatto risalire il peggioramen¬ 
to della situazióne internar 
zionale alla decisione adotta¬ 
ta dalla NATO orilo scarso 
novembre.' di installare più 
potenti missili in Europa oc¬ 
cidentale e ha attribuito una 
notevole importanza alla hu- 
ziativa francese per una con¬ 
ferenza sulla, riduzione delle ■ 
armi, convenzionali e no, in 
Europa, compresa la parte 
europea ; deU’Unione Soviè¬ 
tica. - - • " • 

A riprova die qualche cosa 
si muove neU’atmosfera dei 
rapporti USA - URSS diremo 
che neanche 24 ore dopo 1* 
incontro Muskie-Gromiko, il 
Senato degli Stati .Uniti ha 
abrogato l’embargo sulla e- 
sportaziooè- dei prodotti ce¬ 
realicoli i verso rUnioae So¬ 
vietica. Questa era tata del¬ 
le rappresaglie adottate da 
Carter dopo l’invasiooe del¬ 
l’Afghanistan, rappresaglia o- 
steggiata fortemente dai pro¬ 
duttori di grano del Mid-West. 


(Dalla prima pagina) 
mi fatti e disfatti nei conci¬ 
liaboli tra ^ gii nomini del 
s preambolo » de e quelli det¬ 
rasse Craxi-Martrìli, • espro-. 
priando il cons ig li o dei saoi 
poteri. ' ! '•< 

Qua ndo, dop o mia tempe¬ 
stosa «fiscussiooe, il presiden¬ 
te Za voli ha messo ai voti 
la proposta dette nuove viee- 
direzàom e di altri assesta-. 
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£a nuovissima gamma Roler: quattro mod el nuovi 
Un’altissima tecnologia I nnovatr i ce, con te pereti lateral e 
sandwich stratificato (resistente, isoteme, compatto) e con 
i telai a struttura dtffersnziata e interamente geteanizzetL 
E poi: nuovi mobl, nuovi rivestimenti tappezzerie e tessuti 
coorti « ti esclusivi, nuovo e completo comfort Minori 
consumi Una caravan dedicata alEurope e a tutti i cimi 
(fEuropa.Un piacere provarla per te sua ‘guteafadteTl ; 
dtepo^dvo Roler, ancora perfezionato. Anche per 
cambiare. In meglo. 
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menti nella struttura dirigen¬ 
te, i consiglieri del PCI so¬ 
no usciti dai salone del con¬ 
siglio: «Si sto commettendo 
un atto illegale — ha dichia¬ 
rato il compagno Pavolini — 
cominceremo con il chiedere 
alla commissione di vigilanza 
di accertare la correttezza dei 
comportamenti del presidente 
e del direttore generale ». v 

Ha votato contro anche 11 
repubblicano Firpo che su¬ 
bito dopo ha detto a un 
gruppo ai lavoratori riuniti ,n 
assemblea permanente nel¬ 
l’atrio * del < palazzo ; di via¬ 
le Mazzini: « E‘ una lottiz¬ 
zazione fatta da farmacisti ». 
E ha aggiunto una frase da 
lui già citata qualche gior¬ 
no fa: « Questi sono davvero 
atti osceni in luogo pubblico ». 

Appena lasciata ' la sala e 
prima di rientrarvi per la 
successiva - battaglia sull’or-, 
ganigramma, i consiglieri del 
PCI — Pavolini, Tecce, Vac¬ 
ca e Vecchi — hanno inviato 
un telegramma alla commis¬ 
sione di vigilanza chiedendo 
formalmente di inquisire pre¬ 
sidente e direttore generale 
dell’azienda: 1) per aver pro¬ 
posto, il contrasto con gli ar¬ 
ticoli 8 e 13 della legge di 
riforma, due nuove vice-di¬ 
rezioni; 2) per aver teoi .zza¬ 
to, De Luca, la dipendenza 
del consiglio RAI dalla vo¬ 
lontà dei partiti in contrasto 
con i principi di autonomia 
varati dalla stessa commis¬ 
sione: 3) per avere, Zavoù, 
convocato il 23 e il 24 scor¬ 
si. due riunioni di consto io, 
nei suoi uffici, escludendone 
i rappresentanti del PCI al fi¬ 
ne, evidentemente di costitui¬ 
re maggioranze precostituite. 
*■ Dopo una breve sospensio¬ 
ne. il consiglio è róres.o p-r 
Ascoltare le proposte di De 
Luca sul nuovo organigram¬ 
ma con le sue epurazioni, le 
discutibili promozioni. E,‘ co¬ 
me in precedenza, si è cerca¬ 
to di strozzare la discussio¬ 
ne, di andare subito ai vo¬ 
ti. <E’ ■ una vergogna come 
non mi era mai capitato di 
vedere in vita mia ». ha det¬ 
to all’assemblea dei lavorato¬ 
ri il consigliere Tecce. *,■ >■■■ 

pur di condurre in . porto 
la squallida • operazione mes¬ 
sa a punto dalle segrete¬ 
rie delia DC e del PSI, la 
rhaggioranza guidata da Za- 
vóli e De Luca non ha esi¬ 
tato a ignorare precisi pro¬ 
nunciamenti del collegio dei 
sindaci, della maggioran¬ 
za dei gruppi parlamentari, 
le proteste che sono venu¬ 
te dalla azienda, sino alla 
ribellione di ieri: due assem¬ 
blee svoltesi a viale. Mazzini, 
sfociate poi in un corteo inter¬ 
no che ha costretto ZavQli ’ e. 
De Luca a sospendere la riu¬ 
nione del cooriglio e-A con. 

; frontarsi nuovamente con i la¬ 
voratori della RAI mentre tut¬ 
ti gli ingressi dell’edificio ve¬ 
nivano fatti sbarrare impeden¬ 
do l’ingrèsso a chiunque. . 

Tanta arroganza ha una scìa 
spiegazione: la fretta pazze¬ 
sca di chiudere la partita a 
ogni costo, soprattutto di fron¬ 
te allo stato di collasso i dei 
governo. Di qui le pressioni 
inusitate di cui sono stati ofr 
getto, soprattutto in queste 
ultime ore. coloro che, > nel 
PSI e nella DC. non se la 
sentivano di avallare un’ope¬ 
razione che supera ogni limite 
di decenza: ne fanno fede le 
loro penose giustificazioni nel- 
l’annunciare il voto a favore 
per le vice-direzioni. 

La giornata di ieri — con 
momenti di grande tensione — 
era cominciata con un’assem¬ 
blea di tècnici, giornalisti, pro¬ 
grammisti riunitisi spontanea¬ 
mente a viale Mazzini appe- 
na si è appeso die 3 consi¬ 
glio — convocato per il po¬ 
meriggio . — avrebbe dovuto: 
pronunciarsi sulle due vice-di¬ 
rezioni generali. C’è stato tra 
i lavoratori uno scatto di indi- 
gnaziooe: da meri l’azienda 
ri rifiuta di concludere la ver¬ 
tenza per 3 nuovo contratto 
di lavoro proponendo aumen¬ 
ti salariali giudicati risibili, 
e. nello stesso tempo, ri gon¬ 
fiano ulteriormente gli organi¬ 
ci delle alte dirigenze. 

: L’assemblea ha riassunto in 
un documento I motivi della 
sua protesta eri è conclusa 
mentre già circolavano le pri¬ 
me indiscrezioni sulla don 
presa di posizione del collegio 
del snidaci. Il collegio ha 
giudicato contraria atta leg¬ 
ge l’eventuale approvazione 
di due nuove vice-direzioni. Si 
p o rrebb ero — hanno aggiunto 
i sindaci — questioni <fi cor¬ 


rettezza amministrativa e di 
immagine pubblica dell'azien¬ 
da' che hà appena chiesto e 
ottenuto l'aumento del canone. 
Non solo: i sindaca hanno ri¬ 
proposto anche la delicata si¬ 
tuazione di quei consiglieri che 
ancora non iianno risolto il 
problema di incompatibilità 
costituito dal fatto che sono, 
contemporaneamente, ammini¬ 
stratori dell’azienda e suoi di¬ 
pendenti (è il caso dello stesso 
Za voli). : 

- Più o meno alla stessa ora ; 
si riuniva l'ufficio di presiden¬ 
za della commissione di vigi¬ 
lanza. La maggioranza dei 
gruppi, tranne DC e PSI, si 
pronunciava per un confronto 
con il consiglio di ammini¬ 
strazione prima delle nomine 
per verificare: 

O se alcune delle scelte che 
ci si preparava a fare (come 
le due vice-direzioni) non co¬ 
stituissero palese violazione 
di legge: 

e se era garantita la piena 
autonomia del consiglio dal 
momento ch^ il direttore ge¬ 
nerale De Luca aveva teoriz¬ 
zato la dipendenza dai par¬ 
titi. Poiché non c’è stato un 
pronunciamento unanime, . il 
presidente Bubbico si è impe¬ 
gnato a far conoscere gli esi¬ 
ti della riunione ai presidenti 
della Camera e del Senato e 
all'azienda. Fatto sta che poi, 
nel consiglio, se la questione 
non fosse stata sollevata dopo 
ore di discussione dai rappre¬ 
sentanti del PCf, forse non 
se ne sarebbe nemmeno par¬ 
lato. 

■' Intorno alle 15 un'altra as¬ 
semblea, questa " volta ■ nel 
grande atrio di viale Mazzini, 
convocata dalla sezione CGIL 
(più tardi la CISL e alcuni 
sindacalisti socialisti faranno 
sapere di essersi «dissocia¬ 
ti » dall’iniziativa). La tensio¬ 
ne comincia a salire. Zavoli 
e De Luca decidono di spo¬ 
stare la riunione del consiglio 
al settimo piano, negli uffici 
del vice-presidente Orsello, la 
RAI diventa una specie di for¬ 
tezza preclusa agli estranei. 

L’assemblea • ribadisce ■ la 
sua opposizione alle procedu¬ 
re seguite per le nomine, al¬ 
la nuova spartizione, ai pro¬ 
positi di gonfiare l’apparato 
burocratico. Una delegazione 
viene mandata al 7. piano per 
farsi ricevere, ne discende po¬ 
co dopo riferendo che Zavoli 
ritiene possibile l’incontro sol¬ 
tanto a consìglio concluso. Al¬ 
lora l’assemblea si trasfor¬ 
ma in un corteo che'raggiun¬ 
ge il -settimo piano e improv¬ 
visa un sit-in davanti alla 
stanza in cui è riunito 3 con-. 
sigilo. A un coUabóratore di 
Radio 1 un dirigente toglie un 
nastro sul quale aveva regi¬ 
strato, gli slogdn ritmati nel 
: corteo. . Passa una. inezz’ora 
i ppiJa Pptfa stoapre: si sono 
convinti a. parlare con i tec- 
nici. i giornalisti.'! program¬ 
misti che vogliono due la loro 
su quello che sta succedendo. 

- L’incontro va avanti per 
un’ora e‘si-conclude in modo 

! deludente, senza la benché 
mìnima assicurazione 'cóncre-. 
ta. I lavoratori indicono una 
assemblea permanente. Dopo 
questa interruzione 3 Consi¬ 
gli riprende (più tardi si tra¬ 
sferirà nella sede consueta, 
il salone . del primo piano) 
e terminerà alle ore pìccole. 
Presidente, direttore, alcuni 
consiglieri de ,e qualche so 
‘ ci alista sono per tagliar corto 
a ogni discussione e passare 
subito ai voti. I rappresentan¬ 
ti del PCI sostengano che 3 
pronunciamento dei sindaci, 
quello detta maggioranza dei 
gruppi parlamentari (la vera 
e propria espropriazione dei 
poteri del consiglio era stata 
denunciata atta Camera an¬ 
che dal compagno Alinovi du¬ 
rante il dibattito.sul «decre¬ 
tare»), le proteste dei lavora¬ 
tori non consentono di andare 
avanti a scatola chiusa. Si fa 
l’elenco dette proteste die si 
è allungato ancora ieri: 3 giu¬ 
dizio negativo dei giornalisti 
dopo l’ennesimo incontro del¬ 
l’altra sera con Zavoli e De 
‘Luca («non hanno avuto nero-, 
meno la correttezza di infor¬ 
marci su quello die avevano 
in mente di fare » — dirà Car- 
duUi. vice-segretario della 
FNSD. le prese di posizione 
del TGl, del gruppo di La¬ 
vorai della Rete 1. detta Lega 
ARCT dette emittenti locali. 

Ma 3 mandato ricevuto dal¬ 
le segreterie di mazza del Ge¬ 
sù e di via del Corso è ca¬ 
tegorico: viene respinta la 
proposta del compagno Pavo¬ 
lini di s ospe n dere tolto sino 
al 1. ottobre quando ai riuni¬ 



rà la commissione di vigilan¬ 
za. Non si vogliono sentire ra¬ 
gioni, Zavoli indice la prima 
votazione. Al pian terreno l’as¬ 
semblea permanente sta già 
preparando una denuncia alla 
magistratura contro Zavoli e 
De Luca. 


Governo 


(Dalla prima pagina) 


: livello abbia trovato il modo 
d| intervenire nella polemica 
politica, per rispondere non 
solo alle critiche dell'opposi¬ 
zione, ma anche alle ripetute 
prese di posizione di Craxi 
(che prima ha fatto balenare 
la minaccia delle elezioni po¬ 
litiche anticipate in caso di 
' rottura della collaborazione di 
governo, c che poi ha prospet¬ 
tato una richiesta di maggiori 
« garanzie d da parte dei so¬ 
cialisti per proseguire la stra¬ 
da intrapresa). Per parecchi 
giorni la DC ha vissuto in re¬ 
gime di a silenzio stampa ». 
Ora, alla vigilia del volo del¬ 
la Camera, Piccoli si è preoc¬ 
cupato Hi fare una dichiarazio¬ 
ne quasi obbligata, per far 
sapere che il suo partilo di¬ 
fenderà il governo Cossiga 
« con convinzione ». Andreot- 
ti. parlando in un convegno 
di corrente, gli ha fatto eco: 
tt La crisi — ha detto — è da 
evitare ». Dichiarazioni d’ob- 
bligo, quasi inevitabili. Esse 
però non contengono nessuna 
vera espressione di volontà po¬ 
litica circa l’ipotetico futuro 
del tripartito. I dirigenti de 
sono davvero convinti che nn 
governo ridotto in questo sta¬ 
to possa durare mesi, e attra¬ 
versare passaggi difficili come 
quelli che si profilano? C’è 
da dubitarne, anche se i gio¬ 
chi democristiani continuano 
ad avere l'effetto di prolunga¬ 
re i tempi e di aggravare il 
processo di decadimento. - 
- Nello stesso tempo, i social- 
democratici sembrano invece 
sempre più convinti che il tri¬ 
partito abbia i giorni contati. 
Lo ha detto Pietro Longo, lo 
ha ripetuto Di Giesi. 

I socialisti tacciono. : Rer 
Stano fermi alle affermazioni 
di Craxi delPaltro giorno, di 
strenna difesa del tripartito 
anche come veicolo per ope^ 
razioni politiche ; future (tra¬ 
ghettare nel governo il PSDI? 
o anche il PLI?). Craxi non 
sembra che abbia preso parte 
alla rinqione del «direttorio» 
tripartito dell’altra sera. À- 
vrebbe sólo telefonato il snb 
«si» alla fiducia, e la co¬ 


sa e stata notata e commen¬ 
tata in vario modo nei corri¬ 
doi di 1 Montecitorio. 

L’intervista di Enrico Ber¬ 
linguer a Repubblica ha sn- 
scitàto non pochi commenti 
politici. H segretario repobbll- 
catio Spadolini hà ricopósciè- 
to la « ricchezza di spunti sti¬ 
molanti » contenuta nelle af¬ 
fermazioni del segretario del 
PCI dedicate ai- temi di poli¬ 
tica esteri), anche se si è af¬ 
frettato ad aggiungere di non 
ritenere possibile parlare di 
« sovranità limitata » tanto per 
i paesi ’ dell’Est quanto per 
qnelli dell’Occidente. Un pri¬ 
mo commento socialista appa¬ 
re invece fondato sa nn equi¬ 
voco. Come fa il ministro Bal¬ 
samo (è sua la dichiarazione 
diffusa . ieri) a sostenere che 
con i passaggi dedicati da Ber¬ 
linguer ai rapporti tra sociali¬ 
sti e comunisti si tornerebbe a 
una « visione frontista »? Nien¬ 
te di più inesatto. Nell’inter¬ 
vista - a Repubblica vi sono 
affermazioni mólto chiare sul¬ 
la storia dei due partiti della 
sinistra e su ciò che diversifi¬ 
ca 3 loro profilo e 11 loro 
ruolo. E* vero che anche al¬ 
l'Inizio deH’eeperienxa del tri¬ 
partito i comunisti ribadirono 
che la diventa collocazione di 
PCI e-PSI rispetto al gover¬ 
no non annullava le possibilità 
unitarie, ma aggiunsero 1 an¬ 
che che questo fatto costituiva 
pannila via mi problema. L’ine¬ 
sistenza di un ostacolo di prin¬ 
cipio, non Io eliminava certa¬ 
mente. Ora. snlla scorta del¬ 
l’esperienza di questi mesi, si 
può dire con sicurezza die le 
difficolti sono serie, o che 1 
guasti df una situazione com¬ 
plessiva hanno avuto un rifles¬ 
so nei rapporti tra i due parti¬ 
ti. Tenendo conto dì tntto que¬ 
sto. appare evidente che non 
vi è nessuna contraddizione 
tra le impostazioni de) PCI 
ribadite nel marno scorso, al 
memento del « vìa » al tri¬ 
partito, e l’intervista di Ber¬ 
linguer. Nessun « neo-fronti¬ 
smo ». ma sviluppo coerente 
di una politica. 
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Sabato 27 aattantbra 1980 


Gli aerei irakeni hanno bombardato ieri aer ila seconda volta Teheran 


Si delinea una controffensiva 
degli iraniani a Khorramshar? 

Aspri combattimenti su tutto il fronte e nel Golfo — Dopo i bombardamenti 
sugli oleodotti irakeni Baghdad annuncia: sospese le forniture petrolifere 


KUWAIT — Continuano su tut¬ 
to un fronte di circa 800 chi¬ 
lometri — la notizia proviene 
dal comando militare iraniano 
— i combattimenti tra le for¬ 
ze terrestri irakene e irania¬ 
ne, mentre infuriano le incur¬ 
sioni aeree di entrambe le 
parti sul territorio nemico. L' 
aviazione iraniana, che sem¬ 
bra mantenere una certa su¬ 
periorità. ha ieri diretto le 
incursioni dei suoi Phantom 
prevalentemente contro gli 
oleodotti che portano il petro¬ 
lio irakeno ai terminali medi- 
terranei di Siria. Libano e 
Turchia e sui centri petrolife¬ 
ri di Kirkuk e Mossul. Non è 
possibile sapere se i danni 


provocati siano stati rilevanti, 
ma proprio ieri l’ente petroli¬ 
fero irakeno ha annunciato 
l’interruzione di tutte le for¬ 
niture di petrolio informando 
via telex tutti i clienti della 
chiusura degli oleodotti per 
ragioni di « forza maggiore ». 
Alle ore 15 di ieri, secondo 
quanto annuncia un comuni¬ 
cato del comando militare 
irakeno, aerei di Baghdad 
hanno a loro volta bombar¬ 
dato pesantemente la raffine¬ 
ria petrolifera di Teheran. Il 
comunicato minaccia altre in¬ 
cursioni se non cesseranno 
gli attacchi iraniani contro le 
installazioni petrolifere ira¬ 
kene. Un altro raid aereo su¬ 


gli impianti petroliferi della 
capitale dell’Iran in serata, è 
stato annunciato da fonti ira¬ 
chene e subito smentito da¬ 
gli iraniani. - 
Ancora incerta la situazione 
nei pressi della città di Khor¬ 
ramshar. Gli irakeni hanno 
affermato h a più riprese di 
averla conquistata, poi hanno 
smentito e successivamente 
hanno affermato che le loro 
truppe stanno convergendo su 
Ahvaz, il capoluogo della pro¬ 
vincia del Khuzestan, mentre 
hanno dato come imminente 
la caduta di Abadan, sede 
della più grande raffineria 
del mondo. Le fonti iraniane 
hanno smentito sia. la presa 


MOSCA — Un avvertimento 
è stato rivolto dall’URSS agli 
Stati Uniti: qualsiasi interfe¬ 
renza nel confiiito in corso 
nel Golfo Persico « è inam¬ 
missibile ». In un articolo fir¬ 
mato da Yuri Glukov e ri¬ 
preso dalla Tass, si afferma 
che il governo di Washington 
ha incaricato il Pentagono di 
preparare un piano di impie¬ 
go di armi nucleari nel Me¬ 
dio Oriente, mentre tenta, al 
tempo stesso, di trascinare 
gli alleati della NATO nel¬ 
l’avventura in preparazione 
intimidendoli con la prospet¬ 
tiva di 1 una scarsità di • pe¬ 
trolio. 

■ € I dirigenti americani — 
dice il giornale — parlano 
di non ingerenza e di mante¬ 
nimento di una rigorosa neu¬ 
tralità. In realtà il Pentago- 


Replico dello « Pro veto » 
«inammissibile» 
qualsiasi interferenza 


no conta di volgere a proprio 
vantaggio il nuovo 1 focolaio 
di 1 tensione e di servirsene 
per i propri interessi egemo¬ 
nici in questa regione strate¬ 
gicamente ■ importante ». ; La 
P ravda afferma quindi. che 
gli Stati Uniti stanno con¬ 
centrando. una grossa forza 
navale nella zona del con¬ 
flitto. : 

« Qualsiasi interferenza nel 
conflitto fra Irak e Iran è 
inammissibile — dice la Frau¬ 
da. Nei risolverlo debbono 
prevalere prudenza e reali¬ 
smo. Le divergenze dovranno 
essere sanate pacificamente. 


al tavolo della trattativa ». 
Sottolineando che «il prosegui¬ 
mento del conflitto - suscita 
grave apprensione nell’opinio¬ 
ne pubblica internazionale » 
il giornale afferma che « gli 
uomini di buona volontà spe¬ 
rano nel successo di inizia¬ 
tive intese ad alleggerire la 
tensione e a promuovere la 
fine del conflitto». L’organo 
sovietico afferma che «l’av¬ 
venturismo nella politica este¬ 
ra - americana, ha avuto la 
meglio più volte, in passato 
e per questo l’opinione pub¬ 
blica teme che la cosa si ri¬ 
peta anche questa volta ». 


PARIGI — I governi della 
Unione Sovietica e della Si¬ 
ria firmeranno prossimamente 
un.,trattato di mutua difesa. 
L’annuncio è stato dato dal 
ministro siriano delle infor¬ 
mazioni Ahmed Iskandar. il 
quale ha concesso una inter¬ 
vista al settimanale in lingua 
araba «Al Mustakbal» che 
si . pubblica a Parigi. Stando 
alle dichiarazioni del ministro, 
il trattato sarà firmato a Mo¬ 
sca l’8 ottobre prossimo, du¬ 
rante una visita del presiden¬ 
te siriano Hafez Assad nella 
capitale sovietica. 

Ahmed Iskandar ha dichia¬ 
rato che si tratterà di un trat¬ 
tato di sicurezza, in base al 
quale il governo dell’URSS 
fornirà alla Siria un aiuto mi¬ 
litare comprendente anche, in 
caso di necessità, l’invio di 
truppe. Il ministro ha aggiun- 


Un patto di sicurezza 
fra l'URSS e la Siria; 
T8 ottobre la firma 


to: «Questo trattato, comple¬ 
tamente diverso da quelli con¬ 
clusi dall'Unione Sovietica con 
altri paesi arabi, è la rispo¬ 
sta adeguata ai piani dei fir¬ 
matari di Camp David (il ri¬ 
ferimento riguarda gli accor¬ 
di separati firmati dall'Egitto 
con Israele a Camp David, 
negli Stati Uniti, sotto gli au¬ 
spici del presidente Carter). 
Noi riteniamo — ha prosegui¬ 
to il ministro delle informa¬ 
zioni siriano — che l’equilibrio 
strategico fra Israele e i pae¬ 
si arabi potrà essere rista¬ 
bilito soltanto dopo l’instau¬ 
razione di un equilibrio fra le 
due grandi potenze nella re¬ 


gione». • •■» s • =■'- 

Un dispaccio da Damasco 
ha reso noto intanto che nel¬ 
la capitale siriana Hafez 
Assad ha ricevuto ; il presi¬ 
dente dello Yemen del sud 
Ali Nasir Muhammad. I due 
dirigenti hanno discusso pro¬ 
blemi relativi alla situazione 
in Medio oriente. Prima di 
partire l’ospite ha detto di 
essersi trovato d'accòrdo eoo 
Assad nel respingere la crea¬ 
zione di basi militari in Egit¬ 
to. Somalia e Oman e nella 
necessità di predisporre una 
serie di misure ? per contra¬ 
stare ì piani americani nella 
regione. -m 


WASHINGTON — Reazione 
negativa del Dipartimento di 
Stato a una sortita del pre¬ 
sidente egiziano Sadat che 
ha suggerito all’esercito ira¬ 
niano di effettuare un colpo 
di Stato e di rovesciare Kho- 
meini. Washington ha reagi¬ 
to con un rabbuffo a Sadat: 
«Noi siamo contrari al ro¬ 
vesciamento di qualsiasi go¬ 
verno per mezzo della vio¬ 
lenza. compreso il regime di 
Khomeini » ha detto fl por¬ 
tavoce de! Dipartimento di 
Stato Jack Cannon «e il pre¬ 
sidente Sadat lo sa». 

' Le tesi dì Sadat erano ap¬ 
parse giovedì sui giornali del¬ 
la catena Hearst. Secondo fl 
presidente egiziano il con¬ 
flitto attuale sarebbe un’oc¬ 
casione ottima per i militari 
iraniani per rovesciare il re- 


Sodai auspica un colpo 
di stato anti-Khomeini: 
rabbuffo di Washington 


girne « irresponsabile » di 
Khomeini. Secondo Sadat un 
colpo di "Stato analogo a quel¬ 
lo attuato di recente dai ge¬ 
nerali turchi sarebbe ben ac¬ 
colto da tutti gii Stati del 
Golfo Persico che «si sen¬ 
tono fl terreno bruciare sotto 
i piedi» da quando 3 rap¬ 
porto di forze in Medio Orien¬ 
te è stato sconvolto dalla ca¬ 
duta dello scià. 

Parlando dell’trak. Sadat . 
ha poi affermato ette 3 re¬ 
gime di Baghdad si propone 
di diventare, con l’aiuto del- 
l’Arabia Saudita, la grande 
potenza del Medio Oriente., 


al posto dell’Egitto: «Voglio¬ 
no dimostrare che controlla¬ 
no 3 Gólfo e die sono la 
nuova potenza die ha sostitui¬ 
to l’Iran dello sdà ». 

Quanto alla posizione del 
suo paese. Sadat ha afferma¬ 
to che « l’Egitto è comple¬ 
tamente libero di fare tutto 
quello che è necessario per 
salvaguardare la sicurezza e 
l’equilibrio delle forze nd 
Medio Oriente ». Ha aggiunto 
die « questa volta gli USA 
dovrebbero essere vignanti » 
nei confronti del conflitto nel 
Gólfo per non permettere che 
ne tragga vantaggio l’URSS. 


DAMASCO — Continua, in¬ 
tensa, l'allivilà diplomatica 
tesa ad una mediazione che 
possa portare, nei tempi più 
brevi possibili, alla cessazio¬ 
ne delle ostilità fra Iran ed 
Irak. I 

AU’eroporto dì Damasco, j 
ieri, c’è stato un colloquio, 
protrattosi per oltre due ore. 
fra 3 presidente della Siria. 
Hafez E1 Assad (che rientra¬ 
va da Tripoli, dopo un collo¬ 
quio con Gheddafi), e fl pre¬ 
sidente dello Yemen del Sud, 
AB Asser Mohamed. Il co¬ 
municato ufficiale afferà» 
die i due capi A Stato hanno, 
definito « fapfatai/icati ed in¬ 
sensati» I comba tt imenti in 
corso e sottolineato die «Toni¬ 
co campo di ba tt a glia degli 
eserciti irakeno ed iraniano 
deve essere in Palestina, per 
affrontarci fartene 8 nemica 
sionista ». 

Il « leader » deirOLP. Ara- 
rat. è attualmente a Teheran, 
dopo avere avolo on lunga 
incontro con 3 precidente éà- 
l’Irak. Saddma Bussata, a 
Baghdad. 

Ieri, 8 presi de nte irakeno 


Paesi arabi e Cuba 
si adoperano perché 
la guerra finisca 


ha ricevuto anche 9 ministro 
degli Esteri di Cuba, Isidoro 
Mahnierea. latore di un mes¬ 
saggio personale di Fide] Ca¬ 
stro. che attualmente è an¬ 
che presidente di turno dd 
movimento dei paesi non al- 
lineati. 

Si è appreso, inoltre, die Y 
Emiro del Kuwait. Jaber Al- 

Abmad, ha.avuto una ducut¬ 
atene tel efonica eoo H 
dente ddTlrak. fa ma ho ad 
ora eventuale rha i i a n e urgen¬ 
te dei dfcifcati dei paesi ara¬ 


bi e islamici «per tr ovare 
i ma soluzione capace di far 
cessare le ostilità». 

Vengono anche segnalati 
contatti telefonici fra 3 pre¬ 
sidente siriano. 3 re di Gior¬ 
dania Hussein e fl re del¬ 
l'Arabia Saudita, Khafed. 

A Pechino, il vice-presiden¬ 
te dei PC cinese. Drag Xìoo- 
ping. che si è incont rat o con 
una delegazione dd ; Boatti 
irakeno, ha detto, di «spera¬ 
re » fa una « soluzione rapidi 
del conflitto ». 


In Turchia il comandante 
in capa della Nato 


ABRASA — Haerante t» 

nord Roferz, comandante in 
capo delle forse Odia RATO, 
è giunte fa Turchia, dova fa 


.ri »V*——«■ 


te SI», che ai svolgo- 
Trmeta turca a pte- 
»fano al IT 


di Khorramshar da parte ira¬ 
kena, sia la minaccia su Aba¬ 
dan. In quest'ultìma località 
si è recato ieri il presidente 
iraniano Banl Sadr per visi¬ 
tare la lìnea del fronte. Pe¬ 
santi perdite ai sarebbero ve¬ 
rificate tra la popolazione ci¬ 
vile di entrambi i centri at¬ 
torno al quali infuriano i com¬ 
battimenti tra mezzi corazzati 
e aerei. Nella serata di ieri 
l'agenzia iraniana « Pars » ha 
addirittura affermato che gli 
irakeni hanno tolto l’assedio 
di Khorramshar issando . la 
bandiera bianca. 

Si combatte anche a Qasr-e- 
Shirin dove un forte attacco 
irakeno sarebbe stato in parte 
contenuto dallé truppe ira¬ 
niane. Entrambi i belligeranti 
confermano 3 bombardamento 
di Ahvaz. Gli iraniani denun¬ 
ciano la morte di decine di 
civili, mentre gli irakeni affer¬ 
mano di avere colpito soltanto 
installazioni militari » della 
città. ' ... . ; 

Radio Baghdad ha intanto 
diffuso un appello agli arabi 
del Khuzestan iraniano invi¬ 
tandoli a «resistere aU’occu- 
pazicne persiana con tutti i 
mezzi ». Gli iraniani ammet¬ 
tono la penetrazione irakena 
sul loro territorio in tre punti: 
Qasr-e-Shirin, Mahran e Mus- 
sian, mentre da Baghdad si 
continua a parlare deU’occu- 
pazione di oltre trecento chi¬ 
lometri quadrati di territorio 
nemico. 

Del tutto discordanti le. va¬ 
lutazioni che i due comandi 
militari forniscono delle per¬ 
dite subite e di quelle in¬ 
flitte al nemico. Sembra certo 
comunque che decine di aerei 
sono’ stati perduti. da en¬ 
trambe le partL 

Pesanti duelli di artiglieria 
si sono verificati sullo Shatt- 
el-Arab. Il comando irakeno 
afferma di avere respinto un 
attacco navale iraniano su 
Khor Abdullà, fl principale 
terminale petrolifero irakeno 
ali*estremità ; nòrd-orientale 
del Golfo Persico. Tre fregate 
e due cannoniere iraniane sa¬ 
rebbero state affaldate. Com¬ 
battimenti navali si sarebbero 
verificati anche nei pressi 
dello stretto di Hormuz, al¬ 
l’imboccatura del Golfo, men¬ 
tre fonti degli Emirati Arabi 
hanno reso noto che una tren¬ 
tina di navi da carico sono 
ancorate all'imbocco del Golfo 
ma non osano entrare. In en¬ 
trambi i paesi belligeranti si 
sono già avuti i pruni sin¬ 
tomi di penuria di viveri an¬ 
che se le autorità di Teheran 
e di Baghdad assicurano per 
radiò le popolazioni che le 
scorte di generi alimentari 
sono per 3 momento suffi¬ 
cienti. : « *- 

Nella guerra di comunicati 
si è inserito ieri l’annuncio di 
radio Baghdad che Khomeini 
era morto. In risposta l’aya¬ 
tollah • è apparso, alle 14 di 
ieri, alla tele visione iraniana 
ed ha rivolto un messaggio 
agli irakeni invitandoli a 'sol¬ 
levarsi contro i dirigenti dd 
loro paese. - 

Contraddittoria appare la 
posizione dei due governi su 
una possibile mediazione. Gli 
irakeni, fin’ora contrari, han¬ 
no dichiarato ieri di «acco¬ 
gliere con .favore» qualsiasi 
discussione * sulla - sftuazfcne. 
n primo ministri) iraniano, al 
contrario, ha'detto dì rifiu¬ 
tare «ogni missione di buo¬ 
na volontà ». riferendosi evi¬ 
dentemente alla intristiva dei 
paesi islamiti. :' 

Fonti del Bahrein afferma¬ 
no che i terminali petroliferi 
dell’Arabia Saudita, degli E- 
mirati arabi e dd Kuwait so¬ 
no regolarmente in funzione 
e che il traffico delle petro¬ 
liere attraverso lo stretto di 
Hormuz è regolare. Invece 3 
blocco delle foratore dì pe¬ 
trolio irakeno rischia di ave¬ 
re ripercussioni serie sull’ap- 
prowigionamento di greggio 
deU’Italia. L’annuncio irakeno 
comporta un taglio di circa 
3 20 per cento degù approv¬ 
vigionaménti energetici del no¬ 
stro paese anche se la situa¬ 
zione non viene Uiafumalizza- 
ta negli ambienti petroliferi, 
dove si fa notare la consi¬ 
stala delle scorte (circa 24 
ottani di tonnellate) che ga¬ 
rantiscano i consumi fino alla 
fine èdTanno. La te e — rio n e 


tana ha tetta via fadotto la 
Romania a fa Bulgaria a de- 
nuadara i fan contratti di 


te n o n i una sttuaztont di ro¬ 
tativa tatto tra i dut oomcM 
tate ta (Conteggiano. L’avte- 
tata fatata» — che nei pttari 
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TEHERAN — Il prssidents iraniano Banl Sadr duranta la visita al frofita 


Drammatico rimpatrio degli italiani 

Trecento bloccati alla frontiera tra Irak e Giordania in attesa del visto — Nessuno è riuscito si¬ 
nora a lasciare l’Iran —- c Situazione sotto controllo a: così la conferenza stampa della Farnesina 


ROMA — Fuggono dall’Irak, 
da una . Bagdad bombardata 
e ormai in piena atmosfera 
di guerra, con uffici e mini¬ 
steri chiusi e le strade pat¬ 
tugliate: 37 europei sono ar¬ 
rivati ieri ad Amman, sfiniti 
dopo un viaggio di 20 ore nel 
deserto, e a fatica hanno tro¬ 
vato alloggio negli alberghi 
della capitale giordana, or¬ 
mai > stracolmi di profughi. 
Tra i 37 (tedeschi, inglesi, 
americani, svedesi) non vi so¬ 
no italiani, ma è comprensi¬ 
bile l’ansia e la preoccupazio¬ 
ne per i nostri connazionali — 
lavoratori, tecnici e loro fa¬ 
miliari — rimasti nei due pae¬ 
si in guerra. •* ’ 

Di loro giungono notizie 
frammentarie, ma sufficiente¬ 
mente eloquenti ad illustrare 
una situazione drammatica. 
Trecento — lo si è appreso 
ieri aera , dalla Farnesina— 
sono bloccati a Ruttba, l’ulti¬ 
ma località irakena prima del¬ 
la frontiera, con la Giorda¬ 
nia.-. insieme a un migliaio di 
europei, tutti sprovvisti di vi¬ 
sto. Un gruppo di familiari 
dì dipendenti ENI (27 tra don¬ 
ne e uomini) è giunto ieri a 


Fiumicino, proveniente da Am¬ 
man; un altro gruppo aspetta 
la partenza al confine tra Irak 
e Giordania. * ' 1 

Dalla società Condotte (del 
gruppo Italstat, IRÒ viene 
confermata la notizia della re¬ 
quisizione, da parte delle au¬ 
torità iraniane, del cantiere 
Italcontractor, dì Bandar Ab- 
bes, per essere utilizzato a 
fini bèllici: e U sono blocca¬ 
ti 190 lavoratori italiani (129 
dipendenti e 60 familiari). . 

Diciassette dipendenti della 
CMC di Ravenna e quaranta 
della Cogefar di Milano sono 
anch’essi bloccati in Iran* do¬ 
ve, dislocali in vari cantieri 
— ad Ahaz Isfahan e Ker- 
man — operano nel settore 
dell’ingegneria civile: e pro¬ 
prio uno di questi cantieri, 
Ahaz, è stato bombardato dal¬ 
l’aviazione irakena qualche 
giorno fa. Silenzio totale sul¬ 
la eventuale data del loro rim- 
patrio: le d|ia aziende taccio¬ 
no prudentemente, limitando¬ 
si ad assicurare di essere co¬ 
stantemente in contatto con 
fl ministero degli Esteri e di 
« operare per affrettare, 3 più 
possibile fl rientro dei dipen- 


Il Parlamento di Tehèran 
discute sogli ostaggi? 


NEW YORK — U ministro 
degli esteri iraniano uscente, 
8adegh Ghotbzadeh, ha af¬ 
fermato - che la sorte degli 
ostaggi americani è attual¬ 
mente discussa al Parlamen¬ 
to iraniano, nonostante .3 
conflitto con lTrok. 

In un’lnterrlsta concessa 
per telefono da Teheran alla 
catena televisiva americana 
« ABC », Ohotboadeh ha pre¬ 
cisato: «Speriamo di giunge¬ 
re presto ad una soluzione 
onorevole e giusta ». 

Tale dichiarazione sembra 
tuttavia in contraddizione 
con l’annuncio, fatto marte¬ 


dì scorso dal parlamento a 
Teheran, di un « congelamen¬ 
to» della questione degli 
ostàggi. Altrettanto contrad¬ 
dittoria la dichiarazione del- 
raymtollah Hossein Ali Mon¬ 
taseri, secondo li quale la 
guerra con lTrak ritarderà 
la soluzione dei problema 
degli ostaggi americani de¬ 
tenuti in Iran. L’ayatollah, 
riferisce radio Teheran ascol¬ 
tata a Vienna, ha detto che 
«queste guerra ispirata da¬ 
gli americani avrà effetti ne- 
gattvL- e 11 problema degli 
osteggi non verrà risolto nel 
prossimo futuro». 


denti ». Sul conto dei quali si 
danno comunque notizie ras¬ 
sicuranti: stanno bene, allog¬ 
giati parte aU'hotel Koroush 
di Isfahan e parte aU'Hayatt 
di Teheran. 

Tutti in salvo anche i ma¬ 
rittimi delle navi « Golfo di 
Palermo» e «Capriolo» bloc¬ 
cate nel Golfo Persico. . 

Evacuato 
il Kuzestan . i 

- Quello die si sa di sicuro, 
è che dei nostri connazionali 
bloccati in Iran, nessuno ha 
potuto finora tornare in pa¬ 
tria: gli aeroporti sono chiu¬ 
si e le aziende lamentano gra¬ 
vi danni ai terminali e grosse 
difficoltà di accesso ai punti 
di carico. «Ma tutti ^ ita¬ 
liani che lavoravano nella zo¬ 
na calda del Kuzestan sono 
stati evacuati e trasferiti a 
Teheran, tranne alcuni tecni¬ 
ci rimasti a presidiare i can¬ 
tieri » e quanto a Bandar Ab- 
bas «i lavori proseguano»: 
queste Informazioni sono uffi¬ 
ciali e provengono direttamen¬ 
te dalla Farnesina dove, ieri, 
3 sottosegretario Della Brut¬ 
ta ha tenuto una conferenza 
stampa appunto sulla situa¬ 
zione dei nostri coanazùnaE 
in Iran e Irak. s -,„- 

Che dice : dunque 3 nostro 
ministero degli Esteri? Nel va¬ 
sto ed elegante salone — lun¬ 
ghissime tende bianche ed 
enorme tavolo di legno chia¬ 
ro — la guerra ha solo echi 
attutiti, quasi inavvertibili: se 
ne parla garbatamente, con 
distacco e calma. Nessun pe¬ 
ricolo. nessuna emergenza: sia 
per Della Briotta che per Gua- 
nefla. i due sottos egre tari in¬ 
tervenuti alla conferenza stam¬ 
po, la situazione è sotto con¬ 
trollo e non presenta proble¬ 
mi. Dei 2400 italiani che si 
trovavano in Irak prima dti- 


l’inizio del conflitto, 400 sono | 
già rientrati via Kuwait, al¬ 
tri 350 sono attualmente in 
movimento verso la frontie¬ 
ra giordana, cioè via Amman. 

I primi 27 sono già rientrati; 
altri 70 attendono U visto per 
la partenza: ma le autorità 
irakene stanno avanzando al¬ 
cune difficoltà burocratiche. 
Comunque, : l’ottimismo della 
Farnesina non batte ciglio: la 
via per Amman è libera, e la 
zona pericolósa di Bassora è 
stata completamente evacua¬ 
ta dei nostri lavoratori. 

Dei 1250 italiani che si tro¬ 
vano in Iran, come dicevamo 
sopra, non se ne è mosto uno: 
forse qualche rimpatrio co- 
mincerà tra qualche giorno, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i familiari. Sarà un rien¬ 
tro, a quanto affermato dalla 
Farnesina, «via terra», at¬ 
traverso 3 Caspio, e in que¬ 
sto sraso si sono fatti passi 
con fl Pakistan e l’URSS. «In 
nessun punto pericoloso su ter¬ 
ritorio . iraniano esistono la¬ 
voratori italiani », dicono sem¬ 
pre alla Farnesina. «Siamo 
in contatto telefonico conti¬ 
nuo. pronti per l’emergenza, 
e un DC8 dell’Alitalia è a 
disposizione, qualora esplodes¬ 
sero fatti nuovi». 

In questa atmosfera di tran¬ 
quilla attesa («fl conflitto 
potrebbe anche risolversi ra¬ 
pidamente. almeno speria¬ 
mo »). l’argomento, liquidata 
la questione della sicurezza 
delle persone, è passato su¬ 
bito al dato economico, un 
vernante questo die dà adito, 
più di ogni altro, a grossi 
interrogativi. I nostri interes¬ 
si In entrambi I paesi sono 
infatti ingrati. 

Ri Irak. dove la nostra pre¬ 
senza industriale è limita¬ 
ta, è fortissimo l’export di 
petrolio (5 milioni di tonnel¬ 
late nei soli ultimi tré mesi 
di quést’anno); mentre in Iran 
le sole grandi aziende pub¬ 
bliche (Iri, Eni. Ifim) hanno 


in corso contratti per circa 
4 mila miliardi, senza conta¬ 
re quelli minori delle azienda 
private: e «solo una parte 
di questi impianti sono co¬ 
perti da assicurazione». Que¬ 
sto 3 punto dolente., 

Le aziende cercano dispe¬ 
ratamente di correre ai ri¬ 
pari. , Insemina, dii paga? 
Qualcuno viene già avanti coi 
conti: se ad esempio per cól¬ 
pa della guerra venisse inter¬ 
rotto 3 porto che la aotietà 
Condotte d’acqua, per conto 
delTIri, sta costruendo a Ban¬ 
dar Abbas. 3 crack sarebbe 
di 500 miliardi e più. Ed è 
solo un esempio. 

I danni , 
per ie Imprese 

J‘ •*' - i* ' - • ■" ’• » 

• Si capisce, quindi, che le 
imprese vadano coi piedi di 
piombo, prima di piantare 
tutto; e 3 ministero, dal can¬ 
to suo, dopo generiche aon- 
curazkfai (« faremo tutto fl 
possibile per tutelare i nostri 
impianti») alza le mani. Val¬ 
gono i contratti che le azien¬ 
de hanno stipulato coi govaS 
ni dei due paesi —. ha pre¬ 
cisato —é poiché tutti i con¬ 
tratti da che mondo è mon¬ 
do contengono la provviden¬ 
ziale clausola delia «forza 
maggiore», ecco die anche 
3 « rischio di guerra » è co¬ 
perto completamente. 

Tutto regolare, nel lucente 
salone della Farnesina. Al¬ 
l’ultima ora si è appreso tut¬ 
tavia che 3 - sottosegretario 
Della Briotta ha convocato 
l’ambasciatore irakeno a. Ró¬ 
ma «per lamentare la len¬ 
tezza con la quale vengono 
rilasciati 1 visti di uscita ai 
cittadini italiani che inten¬ 
dono rimpatriare ». v 

Maria R. Calderoni 


americane 


Secondo il Pentagono, hrak vuole una guerra-lampo — Obiettivi territoriali e politici di Baghdad — Sod¬ 
disfazione per la posizione di Teheran sulla navigazione nel Golfo — «Cruciali» i prossimi 3 o 4 giorni 


WASHINGTON — Cinque 
giorni dopo Vinaio dei com¬ 
battimenti tra Irak e tran, gd 
militari americani 
ternana di definire gli obietti¬ 
vi strategici detTIrak a di de-, 
terminare la capacità mMitare 
della dne parti allo scopo di 
prevedere indorato deQe osti¬ 
lità che rischi av a eoa ogni 
gi o rn o che passa di chiude¬ 
re 8 flusso dì petntìa ai 
paeri dell'occidente. 

Secondo gii o ss ervatori del 
P enta gono, l’Irta av re bbe la 


cheti ta sconfitta polìtica drt- 
- l'a gatoQah Khomeim. Secondo 
le ipotesi avanzale da agenti 
della CIA, 8 governo di Bagh¬ 
dad av rebb e sedilo questo mo¬ 
mento per T invasione peniti 
Vira* 'è ancora ind eb o l it o wi- 
tttarmente dette purghe A wf- 
ficUtt dopo la rivatuziome fata- 
mica % embargo dì rifar - 


rtvoc (mcnr il ruciuo ut pnr 
Dorar* yn irB www o chiw p p * 
re lo stretto di Boriai, at¬ 
traverso S quale passa gran 
parte del p e trolio d es t in a t o m 
poeta occidentali. Gli stessi 


guerra breve ad Mensa etto 
scopo di entr ar e fa totale p os¬ 
sesse del fame Shatt El Arab, 
che sfocio ad Golfo, e A al¬ 
cune some pii a nord tango 
4 confine con Tlran. Un 


di eatartaperv rfraa a resti¬ 
tuire opti Kitindi arabi otiti 
tr» piccole isole, occupate dot¬ 
ta odi nd mi, che si tra- 
vana daostromttà apposta dd 
Golfo natta stratta A Bor¬ 


iatati Uniti e dotta Gran Bre¬ 
tagna. Tuttavia, gli analisti 
americani sano dMta oeBCef- 
fritto ti una prabsagata pre¬ 
senta mMitare fatacàtate fa 
Irea. Alcuni affano aaata» ta 
incapacità da parte data fis¬ 
tiati di r espìn ger e Hai osimi e 
ira c h en a potrebbe favorire la 
caduta A Khomeini, 8 quale 
ha pii volte chiamato i mu¬ 
sulmani sciiti ddTlrak a ri¬ 
buttarsi co ntr o 8 governo « sa¬ 
tanico» boatt i A Baghdad. 
Altri, fasto, s o sten gono che 
V esito détta guerra, quatum 
que esso sia, eoa fackfcr à ssi 


sione per la p o sizi one /Inora 
assunta da Teheran sut traf- 

pco at pwww Wmm JfTB^ 
ta. Anche se le acque ira ns 
ne, e cioè gran parte detto 
stretto, sono state dkhiarats 


te al porti petroliferi del Gól¬ 
fo. tranne quelli iracheni. Gli 
Stati Uniti pantano sul mam- 
teuimento A questa posizione 
A ritegno da parte degli orn¬ 
atoti e stila rapida comclu- 
skme détte ostilità al fine A 
a ssi c urat e un continuo flus¬ 
so A petrolio dal Golfo e, non 
secondariamente, A evitare la 
necessità di proseguire s ell a 
strada estremamente perico¬ 
losa v e rso una qualche forma 
A lotareaato Aretta da parta 
dei pieni che rfìpcnd sn» dai 
ptantafa dW Gol/o. 


ddTlrak rispetto aJTlran i 
rafforzata dalla sua superio¬ 
rità militare, a f Je t m on o gH 
analisti americani. Brattea- 
mente T intero arsenele ira- 
mano, soprattutto T aeronauti¬ 
co, i A fabbricatone ameri¬ 
cana, risedendo et fonti dòl¬ 
io scià. Ma le purghe détta 
forze armate effettuata dei- 


parte A questi aerei 
esimi (F4, F5 e F14) 
fati. Vembarm anm 


pokhfam Zìi 


Uh .AMARAO — H 
degù esteri di lata 
annone tato che B i 


f* n a ti i ti 

H» fatatala 


GH esperti mttMoti di fta 
tafton .pottóttnsaas 8 p e ricolo 
di eoo «arresti*»» spiala Ira¬ 
chene nd fai i M u s i n trattano. 

n - -O- —. - ?. **- 1 ». - 

CHI Ctat nfitareTCwai 

onta af fermane, » p otrebb e 
estendere anc he fa Atre so¬ 
me éstt han e fornire attV- 


Beq si incontrerà c 
statante Carter e Wi 
B 2 ottotea prosata 
n penMtatia Sta 
ta recherà nani ' 


base ni faro accertamenti dti- 
In tifaetzìsne strategica a att¬ 
utare dei dne paesi, som piut- 
totio ottimisti setta conclu¬ 
sione rapida diefla guerre. 
Mentre non avrebber o sco¬ 
perto segui A un m ass ic ci o 
ri f or niamo lo A nuove armi al- 
Ttrsk da parte óeWUnàone So¬ 
fistica, le stesse fonti ame- 
rican e affermano che Terse¬ 
ne!» iracheno, composto da 
armi fr ancesi e sopratt utto so¬ 
vietich e. continua ad essere 

artistici. Tetti pii ep e eUttett 


ss dfao te yreen ésgti oste « 
fi. iti fa mess o fuori sa 
tati» «tir» le metà degli aen 

«fati». 1 rfaettoffdT questi 
inferiorità mMitare iraniana i 
vedono ora sul campo A bai 
taglia. Secondo gU esperti di 
Pentagono, saranno crociati 
inverimi tre o quattro giorni 

Mary Onm 
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ns soste ngono che Tinte tal 
ee netto vantaggio settima 
dot poeto di vista / m e art eria 
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Il quadro politico abruziese in netto arretramento 


Per escludere il Pei 

_ 1 ' r » j'' i ,'i • I* 

la maggioranza si 

spacca e vota col Msi 

\ * 

Al Comune dell’Aquila per la C.M. « Amiternina » 




Dal nostro corrispondente 
L’AQUILA — Dopo la fattiva 
e breve esperienza deH'ammi- 
nistrazione di sinistra, il co¬ 
mune deU'Aquila è ripiomba¬ 
to nell'immobilismo e nella 
confusione con la nuova giun¬ 
ta di centro-sinistra, che ve¬ 
de partecipi oltre alla DC e 
al PSI anche il PSDI e il PRI. 

All’ultimo consiglio comu¬ 
nale la nuova compagine del 
governo locale ha presentato 
un programma, pura esalta¬ 
zione di un pragmatismo spic¬ 
ciolo, improntato alia logica 
del « giorno per giorno » e 
come tale scevro perfino dal¬ 
l’illusoria carica di fermezza 
dei primi governi di centro- 
sinistra. A riguardo, il capo¬ 
gruppo comunista Antonio 
Centi, ha denunciato come 
Il PSI abbia accettato un cap¬ 
pello nel quale l'analisi de¬ 
gli squilibri economici nazio¬ 
nali non ha responsabili, dan¬ 
do peraltro una spiegazione 
fatalistica della nostra non 
facile realtà: è una fatalità 
la divisione fra nord e sud, 
è una fatalità la sperequa¬ 
zione sociale, è una fatalità 
la disoccupazione. '• 

I socialisti hanno sottoscrit¬ 
to. senza troppi problemi, 
questo tipo di programma, vi¬ 
sto clic la DC voleva ad ogni 
costo l’accordo con loro, tan¬ 
to da concedergli la presi¬ 
denza dei maggiori enti sub¬ 
comunali e ciò allo scopo di 
realizzare un nuovo quadro 
politico che archiviasse di 
fatto la passata esperienza 
amministrativa di sinistra. 

II PSI si giustifica addu- 
cendo il pretesto della gover¬ 
nabilità che legittima qual¬ 
siasi operazione, anche se poi 
il risultato di tutto ciò si¬ 
gnifica la restaurazione del¬ 
l'egemonia culturale e politi¬ 
ca della DC sulla città. 


Il compagno Centi ha al 
riguardo denunciato come que 
sto quadro politico di centro- 
sinistra sia così arretrato da 
rinnegare perfino i rapporti 
di civile collaborazione e con¬ 
fronto instaurati durante la 
passata amministrazione. Inol¬ 
tre, ha sottolineato come la 
giunta di sinistra si sia ca¬ 
ratterizzata per la notevole 
dignità politica espressa sia 
nell’aver conservato la pre¬ 
sidenza della nifi importante 
azienda municipalizzata all’at¬ 
tuale sindaco democristiano e 
sia nell’aver sempre richie¬ 
sto la partecipazione di tut¬ 
te le forze politiche e socia¬ 
li in occasione dei più im¬ 
portanti atti politici. 

Nonostante questo alto e- 
sempio di correttezza e one¬ 
stà politica, oggi si è dovu¬ 
to assictere perfino ad una 
puerile quanto ignobile azio¬ 
ne da parte di alcuni con 
siglieri della maggioranza che. 
senza alcuna remora, hanno 
votato con il movimento so¬ 
ciale per tentare di esclude¬ 
re i rappresentanti comuni¬ 
sti dal consiglio della comu¬ 
nità montana « Amiternina ». 

Ancora una volta, quindi, 
questa Democrazia cristiana 
« sanfedista » animata da spi¬ 
rito di rivincita 1 ha svelato 
il suo vero volto, segnato da 
arroganza e prevaricazioni; 
ancora una volta il palazzo 
di città respira la pesante 
aria del sottobosco politico, 
delle faide di potere e soprat¬ 
tutto della inefficienza am¬ 
ministrativa. Ne è un esem¬ 
pio la caotica riapertura del¬ 
l’anno scolastico che provoca 
in questi stessi giorni com¬ 
patte manifestazioni studen¬ 
tesche. 

ri. c. 


A Chieti guerra 
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per le poltrone 
(e la giunta aspetta) 

• ■ • i * 

Nonostante la DC abbia la maggioranza assoluta 

‘ *f -, 

Dal nostro corrispondente 

CHIETI —• La governabilità non è certo questione di semplici 
numeri. Lo sta dimostrando inequivocabilmente la DC di 
Chieti, che. con 2J seggi in consiglio comunale (su 40) non è 
ancora riuscita a dare alla città un sindaco e una giunta co¬ 
munale. La guerra per le poltrone questa volta è stata du¬ 
rissima e senza esclusione di colpi. L'ultimo è stato messo 
a segno la notte scorsa (anzi era quasi mattino) nella dispu¬ 
ta per la presunta ineleggibilità di alcuni consiglieri. L’ec¬ 
cezione era stata presentata anche dal PCI e riguardava al¬ 
cuni consiglieri (assessori e sindaco nella precedente ammi¬ 
nistrazione) rinviati a giudizio per interessi privati in atti di 
ufficio. La DC faceva apparentemente quadrato attorno a suoi 
uomini ma alle votazioni segrete avveniva il colpo di scena. 
Il « potente » assessore uscente ai lavori pubblici Gemignani, 
veniva dichiarato ineleggibile con l'ausilio di 0 « franchi tira¬ 
tori » democristiani, aveva così la peggio l’esponente di pun¬ 
ta di una delle tre fazioni la cui lotta cannibalesca sta impe¬ 
dendo a Chieti di avere il governo cittadino. 

Gemignani fa capo al professore Capozucco, presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio (le altre due fazioni si riferiscono al 
sindaco uscente Zito e al presidente degli Ospedali riuniti, 
Buracchio). Naturalmente non si tratta di correnti o aree 
politiche: tutta la famiglia appartiene al clan Gaspari, il 
problema è solo di spartire i posti 

Per esempio, invece elle in ordine alfabetico, si è votato 
prima per l’eleggibilità di Zito e di altri, e solo verso la fine 
per quella di Gemignani, in modo da evitare ritorsioni di al¬ 
tri franchi tiratori sull’uscente e probabilmente « nuovo » sin¬ 
daco. « Cannibalismo politico », ’ « notte dei ‘ lunghi coltelli» e 
con simili espressioni corrono ora sulla bocca della gente, 
che nota chiaramente « due pesi e due misure ». usati dalla DC 
nei confronti dei propri consiglieri rinviati a giudizio per 
medesimi reati. .... i *-i » ' ' 

E intanto a pagare è la città. I problemi marciscono e non 
c’è chi deve affrontarli. Già 5 consigli comunali sono stati spe¬ 
si (a causa dell'ostruzionismo missino e delle manovre De) 
per risolvere il solo problema della eleggibilità. Un metedo 
— dice un comunicato del PCI cittadino — che viene attua¬ 
to sulla « pelle dei lavoratori che rischiano il posto > nelle 
fabbriche, degli sfrattati, dell’econcmia complessiva della cit¬ 
tà che si vede attaccata e impoverita ». Tutti problemi che 
rendono urgente mettere in grado il consiglio comunale di la¬ 
vorare nella pienezza dei poteri. 

La DC. intanto, insiste. Alle 4 del mattino, al termine del¬ 
la seduta in cui è stato «giustiziato» Gemignani. un fede¬ 
lissimo di Buracchio ha proposto di eleggere i rappresentanti 
per le unità sanitarie locali prima della giunta e del sindaco. 
Buracchio aspira alla presidenza delle USL non si fida evi¬ 
dentemente dei suoi « amici * ai quali sembra voler dire: se 
non mi eleggerete alle USL voglio poi fare il sindaco. E in¬ 
tanto i problemi della città possono aspettare. 

Nando Cianci 
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A Potenza in un unico corteo le indicazioni 
- per intervenire nei settori in crisi 




Da metalmeccanici, edili e braccianti 
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la grande lezione alla giunta regionale 


Progettata ventanni fa, deve essere ancora completata 


- l 


*»' / « t •« > i t 


La Ragusa - Catania, superstrada 
lastricata soltanto di fallimenti 

Che cosa insegnano le lungaggini burocratiche della Cassa, le « disattenzioni » dell'ANAS, le re¬ 
sponsabilità del ministero dei LL.PP. - Una lunga storia di subappalti - Interrogazione del PCI 


Domani 
Berlinguer 
a Catania 

CATANIA — La festa del¬ 
l’Unità di Catania che dome¬ 
nica verrà conclusa da una 
manifestazione regionale col 
segretario del partito, com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, ha 
compiuto ieri la sua prima 
tappa del calendario di ini¬ 
ziative itineranti, nella cit¬ 
tà con una riuscitissima gior¬ 
nata dedicata ai giovani. Noi 
pomeriggio il taglio del na¬ 
stro inauguralo è toccato 
agli animatori del gruppo 
■ Nuove Proposte ». 

Poi la manifestazione della 
stampa comunista si è spo¬ 
stata a piazza Spedini, con 
una esibizione della squadra 
fomminile di hockey «Iella 
città ed un concerto «folla 
SL Joseph Band hanno pro¬ 
ceduto una tavola rotonda- 
dibattito tra il segretario ge¬ 
nerale della FGCI, Marco 
Fumagalli, ad i dirigenti na¬ 
zionali dalla FGSI, Stapino 
Gullo e dal MLS Buni Zeller 
su « Giovani, sinistra e terza 
via ». 

In serata il concerto di 
Giorgio Gaslini lo spettaco¬ 
lo del cantautore Luciano 
Caruso e la proiezione di 
« Atlantis » il film di Jacques 
Cousteau. 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Si è avuta noti¬ 
zia in questi giorni. di un 
grosso finanziamento — circa 
150 miliardi — disposto dal- 
J’ANAS per migliorare e com¬ 
pletare la viabilità in Sicilia. 
Di questi 150 miliardi 30 so¬ 
no stati destinati al comple¬ 
tamento della strada a scor¬ 
rimento veloce èciacca-Misil- 
meri, 60 al raccordo anulare 
per ■ l’accesso all'autostrada 
18. che eviterà l’attraversa¬ 
mento del centro urbano di 
Catania e i rimanenti 60 mi¬ 
liardi per il completamento 
della strada a scorrimento 
veloce Ragusa-Catania. , 

La storia di quest’ultima è 
la più tormentata, dopo de¬ 
cenni di polemiche, accuse e 
denunce. Una • strada lunga 
venti anni. In cui si intrec¬ 
ciano strane e a volte mi¬ 
sterica vicende di appalti e 
subappalti in un rapporto ine¬ 
stricabile di revisioni bona¬ 
rie dei costi, e di lavori bloc¬ 
cati per bancarotta dalle im¬ 
prese che si sono alternate 
in un elenco interminabile per 
l'esecuzione dei lavori stra¬ 
dali. 

Eppure questa strada fu va¬ 
rata alla fine degli anni Cin¬ 
quanta, come percorso alter¬ 
nativo alla vecchia statale, 
la ■ meridionale sud. che at¬ 
traversava I! massiccio del 
mente Lauro, che per il trac¬ 
ciato accidentato dì continue 
curve e tornanti, faceva di 


ogni viaggio una .difficile av¬ 
ventura. Passi ancora per gli 
automcbHisti, ma la situazio¬ 
ne per il traffico pesante im¬ 
pegnato al trasporto degli a- 
grumi e degli ortofrutticoli 
avviati all’esportazione, di cu! 
la zona è ricchissima, era di¬ 
ventata insostenibile. J 

Quando fu progettata la 
nuova arteria, oltre venti an¬ 
ni fa, tutti tirarono un so¬ 
spiro di sollievo; Ragusa non 
.sarebbe rimasta sperduta pe¬ 
riferia. Ma non avevano fatto 
i conti con la realtà delle 
lungaggini burocratiche alia 
Cassa del Mezzogiorno prima, 
e con la disattenzione, per 
non dire altro, dell’ammini¬ 
strazione ANAS, dopo. - . 

Le ditte appaltatoci chie¬ 
devano l’esecuzione dei lavori 
in subappalto ad altre, e spes¬ 
so le cedevano a loro volta 
ad altre imprese e i cantieri 
si moltiplicavano, come noc¬ 
cioline. senza che si riuscis¬ 
se a superare le maggiori 
difficoltà del nuovo percorso, 
completato solo nei tratti che 
miglioravano il vecchio trac¬ 
ciato. Ad ogni fallimento del¬ 
le imprese, specie nel tratto 
Vizzini-Francoforte. il più co¬ 
stoso delle opere stradali pre¬ 
viste, i lavori venivano bloc¬ 
cati e si ricominciava dac¬ 
capo. - 

* L’ultimo in ordine di tem¬ 
po i stato ilfallimento della 
SDECA a ilitigio di quest'an¬ 
no, che aveva preso l’incarico 
dalla SOGESCA, ed ha abban- 

I * 


donato definitivamente il can¬ 
tiere. Tale ultima vicenda'è 
stata oggetto di una interro¬ 
gazione svolta dal deputato 
comunista Russino al parla¬ 
mento nazionale, a cui ri¬ 
spondeva il sottosegretario 
Fossa, confermando nella so¬ 
stanza l'abbandono del can¬ 
tiere e l'assunzione dell’ese¬ 
cuzione dei lavori d’ufficio da 
parte * del compartimento 
ANAS di Palermo. - • - 
Il compagno • Ross ino, di¬ 
chiarandosi insoddisfatto, re¬ 
clamava da parte del gover¬ 
no una maggiore vigilanza su 
questa vicenda sia del com¬ 
partimento ANAS che della 
Cassa per il Mezzogiorno, ed ~ 
un impegno più incisivo al 
fini della ripresa dei lavori, 
ancora oggi interrotti, per il 
completamento dell’importan¬ 
te impresa. — 

Ma vanno anche denuncia¬ 
te le gravi responsabilità del" 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci per avere per tanti anni 
consentito che imprese con 
basi economiche assolutamene 
te precarie risultassero agg-u- 
dìcatarie dei lavori. Con Par- 
• rivo di questi altri cospicui 
! fondi finanziari le popolazioni 
interessate si augurano che 
la vecchia storia degli appal¬ 
ti allegri cessi e si passi olla, 
rralitsa rione dell’opera, e si 
eviti il solito grande giro di 
valzer con * i miliardi dello 
Stato. - - 

Angelo Campo 


Il provvedimento riguardo le ditte «ppolfifrici della Liquichimica 

11 settore chimico ancora nella bufera: 
cassa integrazione per 150 ad Augusta 

\ t * 
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E’ stata chiesta anche una proroga per ; i lavoratori sospesi neirantunno del ’77 


SIRACUSA — Tre mesi di cassa 
integrazione per 150 lavoratori del¬ 
le ditte appaltatrici della Liqulchi- 
mica di Augusta. 

A questa decisione si è arrivati 
a seguito della difficile situazione 
finanziaria in cui si sono venute 
a trovare 12 imprese che lavorano 
nel settore dell'indotto 1 cui crediti 
nei confronti della Liquichimica so¬ 
no stati congelati dal commissario 
dello stabilimento Cai bone. Lo li¬ 
quidazione di questi crediti è infat- 
tt legata all'approvazione di quella 
parte del decretone governativo che 
■^guarda il passaggio del gruppo Ll- 
■gfehlmlca aU’Anic, soluzione resa 
pOMlbUe per effetto di un apposito 


i ' ' ' * - l - * r - 

emendamento proposto dal PCI. ’ 

A questo passaggio è legato inol¬ 
tre 11 rilancio produttivo della fab¬ 
brica. da mesi paralizzata con mol¬ 
ti impianti inutilizzati per effetto 
delle spregiudicate manovre dei 
gruppi chimici. 

La cassa integrazione dovrebbe 
pertanto servire ad alleggerire le im¬ 
prese appaltatrici altrimenti costret¬ 
te a ricorrere ai licenziamenti, sena- 
preché nel frattempo si sblocchi 
l’intera vicenda.8ar* inoltre chiesta 
una proroga di altri sei mesi di cas¬ 
sa integrazione straordinaria per 1 
200 lavoratori della zona industriale 
sospesi nell’autunno del 77. Il loro 
relnserimento ndl processo produt¬ 


tivo è condizionato all'avvio di al¬ 
cune opere tra cui Tlcam (iniziati¬ 
va congiunta Anio-Montedison) per 
la quale si aspetta l'autorizzazione 
del governo regionale che tanto per 
cambiare si limita a non decìdere. 

Ieri a Siracusa in presenza del¬ 
l'assessore regionale all’industria 
GriUo oltre che di questi problemi 
si 6 parlato del metano algerino, il 
cui arrivo in Sicilia è previsto per 
l’il. Il rfechfo è che una occasione 
irripetibile come questa vada in fu¬ 
mo se non si vara per tempo un 
piano organico di utilizzo che sta¬ 
bilisca le priorità e le destinazioni 
territoriali. 


Nostro servizio 

POTENZA — «Siamo soddi¬ 
sfatti, solo che adesso dob 
biamo continuare a stringere 
i denti, a tenere viva la nio 
bilitazione operaia ». Gorpia, 
della Oreb Santangelo, sensi¬ 
bilmente commosso per la 
buona riuscita della manife¬ 
stazione, parla dello sciopero 
generale. 

Naturalmente la testa del 
corteo l’hanno assunta loro, i 
metalmeccanici della Oreb 
(« una vertenza esemplare 
per tutto il movimento sin¬ 
dacale lucano », dirà nel co 
mizio Pietro Simonettl. segre 
tario generale òelìa CGIL). I 
protagonisti della ' manifesta¬ 
zione. insieme ai metalmec¬ 
canici (anche quelli cosiddet¬ 
ti « garantiti » dellTtaltractor 
e delle aziende senza grossi 
problemi), • i chimici delle 
fabbriche in crisi, sono stati 
gli edili. 

La delegazione di operai di 
Senese si è presentata al cor¬ 
teo con un grande striscione, 
dalla ' forma di un telegram-, 
ma: «Telex da Senise al go¬ 
verno Cossiga e al governo 

i Verrastro, >Niente acqua; da 
Senise senza , strutture 
PP.SS.’». Uno slogan ad effet¬ 
to che rende completamente 
il senso della battaglia ingag¬ 
giata da tutta la popolazione 
della zona. > Non • a caso gli 
edili di Senise si seno mesco¬ 
lati agli altri lavoratori del 
corteo, rinunciando -al pro¬ 
prio troncone. ; ' 

» « Si è voluta dimostrare la 
centralità della questione se- 
nisese », sostiene Fasanelia. 
segretario regionale della 
FLC. -Numerosi gli edili di 

- Genzano ed Acerenza per te- 

- stimoniare che nonostante le 
assicurazioni dell’assessore 
Viti, la vertenza per la co¬ 
struzione delle due dighe del¬ 
l’Alto Bradano non è termi¬ 
nata. Ieri l’altro il consiglio 
di amministrazione della 
Cassa era stato chiamato di 
nuovo a decidere i relativi 
finanziamenti, ma è prevalsa 

, ancora ; la logica del „ rinvio. 

Nei corteo, fra gli assòi^ 
danti tamburi dei metalmec¬ 
canici e gli striscioni dei 
consigli di fabbrica, ciò che 
ha attirato l’attenzione gene¬ 
rale è stata una bara di le¬ 
gno dedicata alla giunta re¬ 
gionale. con fiori, litanie, 
preghiere e pianti. Non si 
tratta solo di uno scherzo — 
sostengono ì lavoratori autori 
della messinscena — la verità 
è che da tempo il governo 
regionale non dà più segni di 
vita, se sì fa .eccezione agli 
occasionali... incontri dell’as¬ 
sessore viaggiante (quello al¬ 
le attività produttive Viti - 
njf.r.)». - * 

Nutrita la presenza al cor¬ 
teo anche dei braccianti. Il 
compagno Antonio Carbone, 
segretario regionale della Fe- 
derbraccianti CGIL, appare 
particolarmente preoccupato 
per la situazione occupazio¬ 
nale del settore. « I cantieri 
chiudono perché Io stralcio 
del piano compiuto dalla 
giunta nel mese di luglio è 
terminato. Si continua a 
sbandierare i fondi CEE — 
prosegue Carbone — ma non 
hanno luogo le perizie e si 
corre il rischio che i soldi si 
possano sperxfere solo a no¬ 
vembre-dicembre. quando 

' nelle zone interne della re¬ 
gione è impossibile lavorare 
per le condizioni atmosferi¬ 
che ». ~ • -v» 

Alla testa del corteo, poi. il 
numero di gonfaloni (almeno 
ima ventina) dii comuni e 
delle due province, hanno 
testimoniato che,' esclusa la 
giunta regionale, gli enti lo¬ 
cali stanno dalla parte dei 

- lavoratori. Del resto non può 
essere «Eversamente. Ci sono 
comuni come Baragiano con 
meno di 2.500 abitanti e tre 
aziende in crisi, con un tota¬ 
le dì trecento operai in cassa 
integrazione, e Viggiano. in 
Val d’Agri con altri 250 ope¬ 
rai in cassa integrazione. « La 
presenza ai cortei sindacali 
— ci dice Vittorio Prinzi. del 
l’amministrazione comunale 
di Viggiano'— non ha nulla 
di rituale e (fi scontato ». 

Cosi «la Barile alla testa 
dei 110 - braccianti licenziati 
nei giorni scorsi è venuto il 
compagno Renato Cittadini, 
con la fascia tricolore di sin¬ 
daco. Punta di diamante del 
corteo, i giovani della 285 ri¬ 
tornati alla mobilitazione ge¬ 
nerale in rista degli attesi e* 
sami di idoneità. «Vogliamo 
occupazione certa e produtti¬ 
va. non assistenza », sostiene 
un giovane 

Infine, nonostante ì vari 
striscioni, la presenza dei la¬ 
voratori chimici ha ossuto 
un unico significato: lo stabi¬ 
limento di Tito non sì tocca. j 
Lo hanno ribadito gli stessi | 
operai della Val Eia sento, i i 
chimici di Ferrandina. operai ’ 
«garantiti» dall’intervento j 
ENI. f 

Riuscirà adesso la giunta 
regionale a capire la lenone 
che è venuta .dai lavoratori? 

a. fi. 





Si manifesta a Potenza per II lavoro o l'occupazione 


L'« emergenza calabrese » nella lotta degli edili 


< \ . « i 


Operai in corteo a Catanzaro 
Cresce la mobilitazione 
per lo sciopero del 2 ottobre 

Si chiede l'immediata apertura delle trattative per il rinnovo 
del contratto — I temi politici — Le responsabilità della Regione 


Dalla nostra redazione v 

CATANZARO — Anche la lotta dei lavora¬ 
tori delle costruzioni ha in Calabria nella 
sua bandiera le questioni degli impegni di¬ 
sattesi, dello sviluppo e degli investimenti, 
ma anche degli incredibili ritardi nell’elabo¬ 
razione di piani, 'l’inettitudine dei governi, 
nazionali< e.locali: in una parola l’emergen¬ 
za calabrese. Ieri gii edili hanno manifesta¬ 
to a Catanzaro attorno a questi obiettivi. 

Cerano delegazioni di lavoratori venute 
da tutta la Calabria (da Cosenza, da Reggio, 
da Lamezia. Vibo e Crotone) in occasione 
dello sciopero regionale della categoria in¬ 
detto per stimolare l'immediata apertura 
delle trattative per il 'rinnovo dei contratti 
provinciali. Ma negli slogan ritmati dal cor- > | 
teo che ha attraversato le strade del capo- 
luogo, negli striscioni e nelle, parole «lei sin¬ 
dacalisti che hanno tenuto il comizio ^confu¬ 
sivo, c’era, rispecchiata tutta la gravità del¬ 
l’intera situazione del tessuto economico e 
sociale calabrese. 

« Un primo bilancio dell’attuazione del 
piano decennale per la casa (ma forse sareb¬ 
be più corretto parlare di avvio), — han¬ 
no detto gli oratori — l’attuazione dpi 
secondo piano è il risanamento dei cen¬ 
tri storici dei - comuni, sono obiettivi con¬ 
creti su cui chiameremo le controparti a 
un confronto serrato». 1 * ’ 

La Regione Calabria e i principali Comuni 
sono responsabili di decine di miliardi di sol¬ 
di non spesi:-le conseguenze sono la crisi 
occupazionale nell’edilizia e l’impossibilità di 
avere alloggi decenti per migliaia di fami¬ 
glie calabresi. La Regione e i principali en¬ 
ti locali sono chiamati in causa dalla lotta 
degli edili anche per l’edilizia scolastica e 
sanitaria, per il più complessivo problema 


del risanamento del territorio, quindi delle 
infrastrutture civili, (dighe,, acquedotti, ecce¬ 
tera) e industriali. 

La manifestazione di ieri ha richiamato 
inoltre l’attenzione delle popolazioni calabre¬ 
si sulle gravissime conseguenze determinate 
dal perdurare dei rinvìi nella formazione del¬ 
le giunte alla Regione, alle Province e nei, 
più importanti comuni della Calabria.'«Stia- 
mo tutti già pagando sulla nostra pelle le 
inefficienze, il ruolo negativo svolto da chi 
ha diretto l’Ente Regione — ha detto tra 
l’altro Garofalo della segreteria regionale 
CGIL — oggi, a distanza di ben quattro me¬ 
si dalle elezioni la Calabria non può più ri¬ 
manere senza un governo regionale all’al¬ 
tezza della situazione e senza esecutivi ade¬ 
guati negli altri enti locali: vogliamo far 
sentire la nostra voce per pretendere che 
l’emergenza calabrese non sia un richiamo 
rituale.». ' t 

Ma sul clima teso' e combattivo della ma¬ 
nifestazione di ieri ha pesato enormemente 
anche il .fatto che si trattava del primo ap¬ 
puntamento di lotta a livello regionale ad 
appena due giorni dall’incontro deludente di 
Rema delle rappresentanze sindacali cala¬ 
bresi col governo centrale. Tre ministri. Ca¬ 
pila. De Micheiis e La Malfa si sono limi¬ 
tati a riproporre ai sindacati i vecchi impe¬ 
gni senza alcun respiro programmatico 
. La manifestazione di Catanzaro è stata 
quindi anche una prima risposta alla linea 
del governo nazionale: un primo «saggio» 
delle potenzialità del movimento delle popo¬ 
lazioni calabresi che nelle prossime setti¬ 
mane ha altri appuntamenti di letta che sfo- 
ceranno nello sciopero generale previsto per 
ottobre. -, - 

g. m. 1 


Manifestazione contro la latitanza del governo 

Da 10 mesi bloccati i lavori 
al porto di Taranto 
300 rischiano il licenziamento 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Si fa appena 
a finire di parlare della mi¬ 
naccia di 100 licenziamenti 
nel settore edile della pro¬ 
vincia per il blocco dei lavo¬ 
ri della condotta idrica del 
Sinni, ed ecco che esplode 
drammaticamente un’altra vi¬ 
cenda. Per circa 300 lavora¬ 
tori delle imprese consociate 
nel consorzio del porto, in¬ 
fatti. alle quali fu affidato 
a suo tempo l'appalto per la 
costruzione del molo poliset¬ 
toriale. scade il prossimo no¬ 
vembre la cassa integrazio¬ 
ne ordinaria. Questo senza 
che siano state create a tut- 
t’oggi le corxluiom per una 
ricollocazione produttiva de¬ 
gli stessi lavoratori, né sì 
possa ri c orrere alla cassa in¬ 
tegrazione speciale. 

Il perché di questa assur¬ 
da situazione? Non si tratta 
certo di fatalità. Innanzitut¬ 
to c’è da rimarcare un ele¬ 
mento politico di fondo: la 
costruzione del molo poliset¬ 
toriale — strappata attraver¬ 
so le lotte e i successivi ac¬ 
corti del *77 — rientra nd 
quadro di quella fondamenta¬ 
le piattaforma che va setto 
il nome di vertenza Taranto 
e tap pe es e nta uno dei mo¬ 
menti essenziali del proget¬ 


to di diversificazione produt¬ 
tiva della provincia. 

I lavori di dragaggio su¬ 
birono il fermo nel dicembre 
dello scarso anno a causa di 
una interpretazione eccessiva¬ 
mente pedissequa della legge 
Merli bis relativa all’inquina¬ 
mento. Tale blocco, oltre a 
provocare il licenziamento di 
50 lavoratori della Dragomar 
(l'impresa che svolgeva i la¬ 
vori). portò successivamente 
alla sospensione di tutte le 
opere in coeso e di conseguen¬ 
za alla messa in cassa in¬ 
tegrazione dei circa 300 la¬ 
voratori addetti alle opere 
edili. - 

Sono trascorsi dunque ben 
10 mesi dal momen to del Hoc¬ 
co dei lavori, e per far si 
che la costruzione dell’opera 
prosegua non si è mossa nean¬ 
che una foglia. O meglio, que¬ 
sto discorso è • valido essen¬ 
zialmente per le autorità com¬ 
petenti. in «pianto i lavora¬ 
tori ed il sindacato si sono 
già mossi. 

L’altro giorno essi hanno in¬ 
fatti manifestato per prote¬ 
stare contro «ptesto assurdo 
stato di cose e per sensibi¬ 
lizzare l’opinione pubblica per 
la loro drammatica situazio¬ 
ne. Ma da parte degli orga¬ 
ni istituzionali intercisati (ci 
riferiamo fct pr imo luafo al 


governo) non è giunta fi¬ 
nora alcuna risposta. 

Per far riprendere i lavo¬ 
ri di costruzione del molo po- 
lisettoriale occorrerebbe un 
provvedimento congiunto di 
tre ministeri, quello della Sa¬ 
nità. «lei Lavori pubblici e 
della Marina mercantile, ma 
su questo fronte tutto tace. 
Con ovvie conseguenze fra 
l’altro, dal punto di vista eco¬ 
nomico e monetarlo, dal mo- j 
mento che, da un costo ini¬ 
ziale dell’appalto di 55 mi¬ 
liardi, si passerebbe ora a 
circa 80. con uno sperpero 
di danaro incredibile grazie 
all'inadempienza del governo. 

Poi bisogna tener conto del 
damo economico che tutta la 
provincia jonica subirebbe se 
ì lavori non fossero portati 
a termine. E per finire, an¬ 
che se non sono certo di se¬ 
condo ordine, ci sono quei 
300 posti di lavoro sui quali 
pende minacciosamente il li¬ 
cenziamento. Che cosa si 
aspetta a sbloccare la situa¬ 
zione? Il governo, diretto de¬ 
stinatario della domanda, hi 
il dovere di ri spo n d er e subi¬ 
to. E non a parole, ma pren¬ 
dendo i provve dim en t i neces¬ 
sari a che il molo polisetto¬ 
riale di Taranto diventi realtà. 

Piolo M « lchi ofr t 


AII'OMA di Vibo Marina 

Le commesse 
sono assicurate 
fino al 1982 
ma la direzione 
vuole chiudere 

Dalla nostra redazione ' 
CATANZARO — Il «vento» 
dei licenziamenti partito da 
Torino rischia oramai di col¬ 
pire tutto il territorio nazio¬ 
nale. a cominciare dal Mez¬ 
zogiorno e dalla regione che 
più di altre sta subendo i 
gravi colpi della crisi econo¬ 
mica: la Calabria. 

Dopo la « Pertusola » di 
Crotone, gli annosi problemi 
di Gioia Tauro e Castrovil- 
lari, anche nella zona indu¬ 
striale di Vibo Marina si han¬ 
no i primi contraccolpi del¬ 
l’offensiva padronale di au¬ 
tunno. Tutta una piccola in¬ 
dustria, TOMA, è in procinto 
di chiudere per l’insipienza 
padronale e l’indifferenza de¬ 
gli organi di governo. Per 
l'intera maestranza — 45 ope¬ 
rai — è stata chiesta la cas¬ 
sa integrazione • a ■ zero ore. 
Ma c’è di più: da tre mesi 
i lavoratori non ricevono i 
salari e la direzione dell’a¬ 
zienda ha chiesto al tribunale 
di Vibo Valentia l’avvio del¬ 
l’amministrazione controlla¬ 
ta. che altro non è se non 
la premessa della dichiara¬ 
zione fallimentare. 

Insomma, una delle poche 
industrie presenti nella zona, 
rischia di chiudere, anzi, di 
essere cancellata dalla map¬ 
pa industriale della regione 
senza che vi siano oggettivi 
motivi che la costringano a 
questo destino. Infatti l’azien¬ 
da è in piena produzione; le 
commesse, grazie soprattutto 
. alla mobilitazione idegli ope¬ 
rai del Nuovo Pignone^ del¬ 
la SNAM Progetti, sono as¬ 
sicurate fino al 1982. Perchè 
dunque la chiusura? La dire¬ 
zione dell'azienda ha definito 
gravissima la situazione fi¬ 
nanziaria in cui si trova, sa¬ 
rebbe questa la motivazione 
addotta per la chiusura dello 
stabilimento. '.. :■ 

•" Le organizzazioni di ■ cate¬ 
goria dei lavoratori ' metal¬ 
meccanici e la Confederazfo- 
. ne CG1L-CISL-UIL in un lo¬ 
ro documento hanno definito 
la politica della direzione del- 
l’OMA « poco chiara » e han¬ 
no accusato i, dirigenti di 
« aver portato l’azienda al 
collasso, nonostante il merca¬ 
to offra il massimo delle con¬ 
dizioni economiche affinchè I’ 
azienda riprenda la produzio¬ 
ne, anzi la sviluppi». 

Nel ' documento ' sindacale 
viene ricordato come «i la¬ 
voratori dell’OMA, avvertito 
il collasso in - cui - l’azienda 
è arrivata per l’irresponsabi¬ 
lità dei dirigenti, il 29 ago¬ 
sto scorso, in un’assemblea 
presso il Comune di Vibo Va¬ 
lentia, avevano • posto l’aai- 
genza di fare chiarezza sulla 
gestione dell’OMA. denuncian¬ 
do l’incapacità degli attuali 
padroni - e avevano chiesto 
l’intervento della GEPI. In 
quella . occasione l’impegno 
deil’amrainistrazione e c del¬ 
l’amministratore delegato • fu 
di sanare entro il 10 settem¬ 
bre la loro crisi e quindi 
l’immediato * pagamento di 
due mensilità arretrate». Pur 
passando il 10 settembre non 
solo i salari non sono stati 
pagati, ma in più. come det¬ 
to, la direzione dell’azienda 
ha chiesto la cassa integra¬ 
zione e avviato le pratiche 
per porre l’azienda sotto 
l’amministrazione controllata. 

I lavoratori dell’OMA sono 
dunque da alcuni giorni In 
sciopero e nonostante il sus¬ 
seguirsi delle riunioni, per 
via dell'intransigenza padro¬ 
nale. ancora non si è rag¬ 
giunto alcun accordo. 

II comitato cittadino dal 
Partito comunista di Vibo Va¬ 
lentia ha diffuso ieri un do¬ 
cumento in cui esprime la 
massima solidarietà «lei no¬ 
mimi.stì ai lavoratori in lotta 
e avanza la pro posta di un 
intervento della GEPI affin¬ 
chè rilevi l’azienda. Nd do¬ 
cumento del PCI si chiedo 
che sia garantita all’azi e nda 
una gestione oculata in gra¬ 
do di sanare la grave situa¬ 
zione finanziaria in cui essa 
sì dibatte e si sollecita l’am¬ 
ministrazione comunale di Vi¬ 
bo Valentia a compiere tutti 
ì passi necessari 

Nei prossimi giorni sotto 
previste varie iniziative di 
mobilitazione sindacale e po¬ 
litica dei lavoratori dd- 
TOMA; deciso anche ano scio¬ 
pero generale delle toduoMo 
nella sooa di Vibo Valentia. 

Antonio frolli 
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Àncora in alto mare le trolttative per le giunte 


Le divisioni airinterno della De 
paralizzano da tre mesi 
le Province di Campòbasso e Isernia 


Nel capoluogo di regione il democrristiano Tempera, costretto poi a di¬ 
mettersi, era stato eletto presidenlie con il voto dell’esponente missino 


CAMPOBASSO — A 100 giorni « passa dalle erlonl del giugno scorso sono ancora in alto ma* 
re le trattative per la formazione delle giunte delle due province di Campobasso e Isernia. Ed 
anche al comune di Isernia si è dato vita ad una giunta monocolore de di transizione aspettan¬ 
do in qualche modo che i socialdemocratici e-n repubblicani si decidano a rientrare nell’area 
della subalternità allo scudo crociato come fiù accaduto nei comuni di Campobasso e Vena- 
fro e alla Regione Molise. La DC in particolate punta, ma non sappiamo con quanta convin¬ 
zione, a tirare nel caldero- 


Per la formazione della giunta cittadina 


À Cagliari il PSI riapre 
il dialogo coi comunisti 


Dopo le dichiarazioni del sardista Colvtmbu i socia¬ 
listi cercano il colloquio - In corso numerosi incontri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La spaccatura avvenuta al consiglio comunale 
di Cagliari tra le forze della maggioranza di centro sinistra, 
pare aver dato luogo ad un ripensamento da parte dei partiti 
dell’area laica. Dopo le dichiarazioni del sandista Columbu, 
che ha annunciato l’uscita del suo partito dalla maggioranza 
è ora il PSI a rilanciare la proposta di un cwnfronto aperto 
con il partito comunista. < 

I socialisti cagliaritani hanno indetto a quuesto proposito 
aegli incontri con gli altri partiti del cosiddetto « cerchio » 
(PLI, PSDI, PSd’A), e, separatamente, con tea DC, il PCI e 
:i PRI. In una dichiarazione il segretario provinciale sociali¬ 
sta Lello Mereu, ha espresso delle perplessità «non solo sul¬ 
la possibilità di una immediata soluzione della, crisi, ma an¬ 
che sulle garanzie del futuro. 

«Mereu è stato esplicito nel ribadire le responsabilità 
del gruppo democristiano nelle ultime sconcertanti vicende 
nell’aula consiliare. « Il PSI — ha detto ancona Mereu — re¬ 
spinge qualunque atteggiamento o giudizio ;:eso ad usare i 
propri uomini come strumento per più vaste ed obbrobriose 
manovre politiche che sono la sola causa deH'atteggiamento 
democristiano in aula ». Il PSI — ha concluso 11 segretario 
socialista — dovrà ridiscutere con i propri alleati le proprie 
posizioni, ritenendo necessario un nuovo confronto fra tutti, 
compreso il PCI, nel tentativo estremo di governare la cit¬ 
tà». Ieri intanto il MSI ha consegnato al prefetto e al co¬ 
mitato di controllo sugli atti degli enti locali, il ricorso con¬ 
tro l’annullamento della elezione degli assessori missini. 


La legge della presidenza deli'ARS 


E se parlassimo 
di mafia negli inserti 
dei quotidiani ? 


Una proposta per. coinvolgere le scuole 
nella lotta contro la Criminalità mafiosa 


L’inizio dell’anno scolastico 
in Sicilia vede irrisolti i pro¬ 
blemi di sempre, in un qua¬ 
dro sostanzialmente immuta¬ 
to. Spicca, perciò, per il si¬ 
gnificato di innovazione che 
assume, la legge regionale 
n. 51 (del 4 giugno 1980) di 
iniziativa della presidenza 
deli’ARS, « contribuire allo 
sviluppo di una coscienza ci¬ 
vile contro la criminalità ma¬ 
fiosa», nelle scuole e nelle 
università siciliane. E, poi¬ 
ché. la mafia, nel sottosvi¬ 
luppo civile della società si*, 
chiana, ha svolto e, purtrop¬ 
po, ancora svolge un ruolo 
protagonista, essa non può 
considerarsi estranea alle dif¬ 
ficoltà, soprattutto strutturali, 
che accusa la scuola. 

Un primo punto da chiarire 
è appunto questo: la scuola 
non costituisce un ambito .—• 
umano e culturale — nel qua¬ 
le a calare», quasi dall’alto, 
l'analisi sul fenomeno mafio¬ 
so, bensì un ambito profonda¬ 
mente segnato dalla presenza 
mafiosa e nel quale un im¬ 
pegno — nella direzione au¬ 
spicata dalla legge -regionale 
51 — può mettere in movi¬ 
mento forze importanti e su¬ 
scitare un sussulto salutare 
della coscienza collettiva. 

Perchè non ricordare che, 
come afferma una delle re¬ 
lazioni conclusive della com¬ 
missione antimafia, « all’in- 
temo della scuola (siciliana, 
n^f.r.) si verificano tanti epi¬ 
sodi delittuosi, di per sé ap¬ 
parentemente non gravissimi 
ma caratteristici comunque 
della mentalità mafiosa (fal¬ 
sa testimonianza, subordina¬ 
zione, falsificazioni ai danni 
dello Stato, eoe.) » 

Oppure, ancora, sottolinea¬ 
re quanta dei finanziamenti 
previsti per l’edilizia scola¬ 
stica siciliana, sia stata fino 
ad oggi, speso? Sono cifre, 
queste ultime, che hanno del¬ 
l'incredibile e, nel loro gene¬ 
ra emblematice: 1. piano 
triennale, opere ultimate per 
1781 milioni su 67.000 impe¬ 
gnati; 2. piano triennale, nes¬ 
suna opera ultimala; legge 
regionale 1978, 180 per cento 
delle opere ancora da finan¬ 
ziare! 

Dietro tutto ciò sì staglia 
l'ombra sinistra della mafia, 
se ne accorse bene l'allora 
presidente della Regione, 
Mattarella. quando cercò di 
fare luce su una vicenda po¬ 
co chiara di e*l appalti — 
assegnati dal Comune di Pa¬ 
lermo — per altrettante scuo¬ 
le, poco prima di essere as¬ 
sassinato. 

Scuola e mafia, dunque, non 
un binomio da scoprire sul 
terreno culturale e didattica 
quanto un terreno minato su 
cui, oggi, la legge regionale 
citata consente di dislocare 
forze sociali inedite (gli stu¬ 
denti) ed ingenti masse di 
cittadini. Un tema su cui im¬ 
pegnare, inoltre, la capacità 
41 rinnovamento della scuola 
• dei suoi operatori. 

Operazione, certo, non fa¬ 
glie date le premesse. Basti 
riflettere sul dato che, lo si 


voglia o no, r&pplìcazione 
deiia legge obbliga a «par¬ 
lare di politila in classe», 
e, chissà, a c farla ». Ecco 
perchè, pur manifestandosi, 
nella sua concreta applicazio¬ 
ne, problemi ili didattica, es¬ 
si non devono*considerarsi li¬ 
ne a se stes;ì ma soltanto 
come uno degli aspetti; es¬ 
sendo il nodo**centrale quello 
oeua partecipazione di mas¬ 
sa ad una iniziativa politica 
contro ia marna. 

Và recuperai ta. cioè, la di¬ 
mensione territoriale dell’im¬ 
pegno di quanti metteranno 
mano ai progetti culturali sot¬ 
toposti al finanziamento re¬ 
gionale. superando langusta 
visione della classe e pun¬ 
tando a coinvolgere — con 
opportuna insdativa d’inter- 
ciasse le imita scolastiche di 
istituto, fino & giungere al 
coinvolgimentoo del distretto 
che, pur non iHchiamato espli¬ 
citamente dallla legge,, può 
recuperare un ruolo cu dire¬ 
zione non indifferente. '< 

• il comvoigraento, inoltre, 
dell’università è un fatto im¬ 
portante. Esso va esteso, cer¬ 
tamente, anelile alle facoltà 
non previste espressamente 
dall’articolato di legge, per 
dare contenuta di maggiore 
conoscenza specifica (si pen¬ 
si aiie ìacolt&Mii architettura, 
ingegneria e agraria, per gli 
aspetti storicamente più lu¬ 
crosi deirattiùitÀ mafiosa, le¬ 
gati alla speculazione edili- 
ria ed aU'agrncoltura) e bi¬ 
lanciare il rischio presente di 
ridurre il tutto ad un appro¬ 
fondimento storico o ad ana¬ 
lisi socìologiclne, peraltro in¬ 
teressanti. 

Una considerazione, infine, 
sul contenuto dell'art. 5 che 
prevede fra filtro, la costi¬ 
tuzione di uni commissione 
(di politici e esperti) per ap- 
orontare una pubblicazione da 
offrire, entro due anni, allo 
studio di quanti sono interes¬ 
sati all’uso culturale e poli¬ 
tico delia legge: esso appare 
indirizzato —a giudicare dal¬ 
l’andamento òri lavori prepa¬ 
ratori della lqfge — verso la 
stesura e la pubblicazione di 
un «libro» sulla mafie, l'en¬ 
nesimo. Più (funzionalmente, 
invece, la commissione po¬ 
trebbe curare « pubblicazio¬ 
ni » di altra natura, aperte 
a contributi «sterni, quali gli 
inserti periodici nei giornali 
di maggiore taratura, da de¬ 
stinare a lettura e studio nel¬ 
la scuola. 

Intanto, penò, la cosa più 
importante è applicare la leg¬ 
ge. A cominciare dagli adem¬ 
pimenti dellussessorato re¬ 
gionale compiente circa l’or¬ 
ganizzazione dei - seminari, 
previsti daH’urt. 4, riservati 
ai docenti interessati. Non 
vorremmo che il ritardo del¬ 
l’ordinanza, che pur doveva 
essere emesse prima dell’Ini¬ 
zio dell’anno scolastico cor¬ 
rente, costituisca l'inizio di 
una triste storia U cui senso 
debba interpolarsi politica¬ 
mente. 

Aurelio Collutta 


ne anche i socialisti, questi 
a lqro volta non ’ accetta¬ 
no le condizioni che lo scu¬ 
do crociato pone. Nei giorni 
scorsi a Campobasso si è 
riunito per la prima volta 
il consiglio provinciale ma 
come si prevedeva, l'ex as¬ 
sessore de Ciaramella si 
è dissociato dalle decisio¬ 
ni assunte dal tripartito 
DC-PSDI-PRI ed alla fine 
con coerenza ha votato per 
sé stesso quando si è trat¬ 
tato di eleggere il presi¬ 
dente. 

L’altro de dissidente, l'ex 
assessore Liberatore, dopo 
aver pronunciato una du¬ 
rissima r requisitoria nei 
confronti del suo partito 
— tra l’altro ha parlato di 
spartizione di poteri e di 
arroganza — e in contrad¬ 
dizione con le sue dichia¬ 
razioni, ha votato a favore 
del presidente designato. 
Alla conta dei voti si è 
avuto il colpo di scena: il 
de Di Tempera, veniva elet¬ 
to presidente con il voto 
determinante dell'esponen¬ 
te del MSI. 

Dopo le proteste durissi¬ 
me da parte del gruppo del 
PCI e degli altri gruppi 
della sinistra e dopo la ri¬ 
chiesta di sospensione dei 
lavori da parte del rappre¬ 
sentante del PSDI, il neo¬ 
eletto presidente rassegna¬ 
va le dimissioni non prima 
di aver fatto una grave af¬ 
fermazione quando ha det¬ 
to che il voto dell’esponen¬ 
te del MSI non era stato 
richiesto, ma che comun¬ 
que doveva essere consi¬ 
derato come un contributo 
alla governabilità della Pro¬ 
vincia. - : 

Questa dichiarazione ve¬ 
niva immediatamente stig¬ 
matizzata dal gruppo co¬ 
munista in quanto, nei fat¬ 
ti, in nome della governa¬ 
bilità, la DC invocava il 
voto del MSI. Ora la Pro¬ 
vincia è nuovamente sen¬ 
za un presidente, e non si 
intravède un possibile 
sbocco • alla crisi se non 
con un rientro nei ranghi 
del gruppo -de del Ciara¬ 
mella ^ che . ha affermato 
pubblicamente di non esse¬ 
re disponibile a votare l’or¬ 
ganigramma proposto dal 
tripartito. - Questi fatti da 
soli potrebbero servire a 
far riflettere i partiti laici 
minori che stanno dando 
il loro appoggio alla DC 
senza nessuna condizione 
se non quella della sparti¬ 
zione delle poltrone. 

Anche alla Provincia di 
Isernia non si riesce a riu¬ 
nire il consiglio provincia¬ 
le perché la DC da ■ sola 
non esprime la maggioran¬ 
za e i repubblicani non se 
la sentono di abbandonare 
la vecchia esperienza che 
ha dato la possibilità alle 
forze laiche e socialiste di- 
govemare durante l’ultimo 
scorcio della passata legi¬ 
slatura; i socialdemocrati¬ 
ci invece sono disponibili 
a tutto ma vogliono la pre¬ 
senza nella giunta. Dunque, 
alla Provincia di Isernia 
non sì riesce ad eleggere 
una giunta perché in seno 
alla ma gg ioranza ci sono 
tali e tante divisioni e alla 
Provincia di Campobasso 
la DC, pur di continuare 
ad amministrare realizza 
il connubio con il MSI. 

Ben diverso è il quadro 
di correttezza e di impegno 
che presentano tutte quelle 
amministrazioni nei comu¬ 
ni inferiori a 5 mila abi¬ 
tanti dove comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani stan¬ 
no insieme nelle giunte. Il 
PCI con un comunicato ha 
ribadito che nelle due pro¬ 
vince sì può e si deve ini¬ 
ziare a lavorare nello spi¬ 
rito della collaborazione 
che ha caratterizzato la 
formazione delle giunte nei 
comuni minori che le sini¬ 
stre amministrano unita¬ 
riamente dallo scorso giu¬ 
gno e che ha portato, nei 
fatti, le forze laiche mi¬ 
nori fuori dall'orbita della 
subalternità alla DC, ver¬ 
so l’assunzione di un ruolo 
nuovo ed autonomo nella 
direzione degli enti locali. 

Questa esperienza può 
continuare a vivere nelle 
Province di Campobasso e 
di Isernia ma anche nelle 
comunità montane, per da¬ 
re concretamente un con¬ 
tributo al rinnovamento 
della vita economica. 

Il consiglio provinciale 
di Campobasso è stato ri¬ 
convocato, come prevede 
la legge, per giovedì pros¬ 
simo. 


g. m. 


La mobilitazione nelle regioni del Sud contro la crociata antiabortista 


aborto 


Lanciano 
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Un intraprendente sacerdote e le suore hanno « invitato » i pazienti a firmare per il re¬ 
ferendum contro la legge — Chi si .rifiutava additato come «peccatore e assassino» 


Le donne calabresi 
in collettivo per 
difendere la legge 


- r 


Decisione dopo la riunione tra le rappresentanti 
di Pei, Psi, Pri, Pdup, Fgci e i movimenti femminili 


1 , Nostro servizio 


LANCIANO — Incursione antiabortista 
nell’ospedale civile « Renzetti * di Lan¬ 
ciano. Ne è stato autore, qualche gior¬ 
no fa, uno dei due cappellani del noso¬ 
comio, tale padre Luciano, in compagnia 
di due imprecisati «signori» (uno do¬ 
veva evidentemente essere un notalo) e 
di qualche suora. Hanno percorsò le cor¬ 
sie di alcuni reparti « invitando » acca¬ 
loratamele i degenti ed il personale ad 
apporre firme per il referendum miran¬ 
te a rimettere in discussione la legge 
vigente sull’interruzione delia gravidan¬ 
za. Per alcuni giorni la raccolta è av¬ 
venuta nella cappella del’ospedale. Poi, 
forse perché non confortata da risultati 
lusinghieri, essa è stata trasferita dall* 
intraprendente frate nelle corsie. 

Si tratta quanto meno di un atto mo¬ 
ralmente discutibile, ci dice il dottor 
Ambrosini. aiuto ostetrico incaricato 
presso l’ospedale e neo consigliere co¬ 
munale del PCI. « Perché si è abusato 
della delicata situazione psicologica nel¬ 
la quale si trovano quasi sempre i ma¬ 
lati per indurli alla firma ». Natural¬ 
mente non tutti hanno firmato, specie 
tra il personale. E non tutti i « disub¬ 
bidienti > sono stati trattati dall’organiz¬ 
zatore del « raid » antiabortista con 
diplomazia. 

Qualcuno, all’atto del rifiuto, è stato 
invitato ad andare immediatamente a 
confessarsi perché non firmare « è pec¬ 
cato ». Riferendosi poi. da lontano, ad 
un gruppo di non firmatari, il padre 
avrebbe dichiarato che non voleva av¬ 
vicinarsi a loro in quanto si tratterebbe 


di « assassini ». Con il che, commenta 
Ambrosini, dovrebbe dedurre che, trat¬ 
tandosi di una legge dello Stato, le no¬ 
stre istituzioni e lo Stato repubblicano 
sarebbero da considerarsi « assassini ». 

Non è il primo caso di questa portata 
che si verifica a Lanciano, dove da 
tempo si segnala l'attività di una schiera 
di frati che ce la mettono tutta per 
tenere vivo e desto lo spirito dell’oscu¬ 
rantismo e della crociata. Proprio vicino 
all'ospedale, nella parrocchia di S. An¬ 
tonio, esercita la sua attività «politi¬ 
ca» padre Giustino che qualche volta 
ha fatto propaganda per un candidato 
missino, che in tempo di elezioni attac¬ 
ca grandi manifesti incitanti a votare 
contro « falce e martello » e che quasi 
tutte le domeniche tuona dal pulpito 
contro l’aborto e contro i comunisti che 
in caso di vittoria, egli dice, recinte¬ 
rebbero le case dei cittadini con il filo 
spinato. 

Ci si interroga, riguardo alla vicen¬ 
da dell'ospedale, anche sulla liceità del¬ 
l’incursione, condotta per altro con 1’ 
ausilio di suore che. pur non avendone 
i titoli, esercitano la funzione di capo¬ 
sala solo in virtù del loro abito (mentre 
ci dice l’aiuto ostetrico, personale in 
possesso di ben tre specializzazioni de¬ 
vono fare i turni di infermieri generici). 

Il presidente del consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale, il democristia¬ 
no Battistella, interrogato sulla vicen¬ 
da dal dottor Ambrosini, ha dichiarato 
di -essere dll’oscuro del « raid » anti¬ 
abortista, facendo cosi intendere che né 
il consiglio di amministrazione hanno 
mai autorizzato la raccolta delle firme 


nelle corsie. Ma è chiaro che episodi 
come questo possono avvenire solo nel 
clima creato da una amministrazione 
che ha fatto del clientelismo e della 
discriminazione le proprie linee di con¬ 
dotta. Basti pensare, per intendere U 
clima di « democrazia » che si respira 
qui dentro, die è stata vietata la ven¬ 
dita dei giornali (perché i comunisti vi 
andavano' a diffondere la domenica 
« l’Unità »). 

Eppure in un’ospedale dove, per ra¬ 
gioni clientelar!, sì equiparano nel trat¬ 
tamento il farmacista ed il direttore 
amministrativo al primario e il bio¬ 
logo all'aiuto medico (ma una recente 
legge vieta tali equiparazioni); in uno 
ospedale in cui due persone che svol¬ 
gevano esattamente la stessa mansione 
allo stesso tavolo di lavoro prendevano 
retribuzioni diverse; in un ospedale in 
cui le disfunzioni e i favoritismi sono 
innumerevoli: quello ostetrico è uno dei 
reparti dove il clima di lavoro, sia 
pure dopo tante battaglie è dei più 
corretti. Un reparto che si trova spes¬ 
so sovraccarico di lavoro (ed il perso¬ 
nale al momento è insufficiente) anche 
perché in altri ospedali della zona 
(quelli di Atessa e di Guardiagrele) non 
si registrano interruzioni di gravidanza. 

Perché non si rispetta la legge? Per¬ 
ché le donne ricevono un trattamento 
umiliante? Nessun organo di controllo 
si è mai preoccupato di appurarlo e le 
crociate trovano cesi terreno favorevo- 
. le al loro sviluppo contro gli interessi 
e sulla pelle delle donne. 

Nando Cianci 


CATANZARO — Avvio della mobilitazione In Calabria sui 
temi dell'aborto. Giovedì 25 settembre si è svolto a Lamezia 
un incontro dei movimenti femminili regionali del PCI, PSI, 
PRI, PDUP al quale hanno aderito anche la FGCI regionala, 
il collettivo 8 marzo, il collettivo delle studentesse di Cosen¬ 
za e il collettivo donne di Santa Caterina. Al termine della 
riunione è stato emesso un 


A Cagliari le indagini hanno infetto un duro colpo al racket dell'eroina 


Trenta arresti, dodici denunce 


< 

e non si tratta di pesci piccoli 


Delle 49 persone coinvolte noti i nomi di solò tre persone ~ L’inchiesta non è con¬ 


clusa - Nessuno di loro è tossicodipendente - La* svolta dopo l’arresto di Pilato r 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Trenta arresti. 
12 denunce a piede libero, 
mentre nuovi provvedimenti 
vengono annunciati dalla au¬ 
torità giudiziaria: un • primo 
bilancio sul traffico dell’eroi¬ 
na a Cagliari porta in primo 
piano delle cifre di per sé elo¬ 
quenti. 

- Dopo il fermo del pregiu¬ 
dicato cagliaritano Tullio Pi¬ 
lato, ~ e il sequestro di 302 
grammi di eroina da parte 
della più grossa operazione 
antidroga avvenuta in Sar¬ 
degna, le indagini sul racket 
della droga pesante, sembra¬ 
no aver fatto un salto di qua¬ 
lità. 

L’altro giorno gli agenti di 
PS hanno - operato altri tre 
arresti. Sono finiti al Buon- 
eammino Sergio Sellimi, di 
29 anni per «spaccio conti¬ 
nuato di sostanze stupefa¬ 
centi»; e Giampiero Merel- 
la, 28 anni, accusato di ricet¬ 
tazione. L’operazione ha porta¬ 
to al Buoncammino anche un 
terzo uomo sulla cui identità, 
però, non viene rivelato nien¬ 
te per non pregiudicare l’e¬ 
sito delle indagini. Non è que¬ 


sto un comportamento nuovo 
da parte degli inquirenti. ’ 
Delle 49 persone coinvolte 
nell'inchiesta, sì conoscono i 
nomi solo di tre uomini. Evi¬ 
dentemente l'indagine è tiit- 
t’altro che conclusa. In que¬ 
stura sperano di poter pren¬ 
dere qualche altro pesce 
grosso del racket dell’eroina- 
L’impressione di essere sul¬ 
la strada buona è confortata 
da più di un elemento. A 
cominciare dagli ingenti 
quantitativi di droga seque¬ 
strati, sufficienti a preparare 
decine di migliaia di dosi di 
eroina. Ma è soprattutto un 
altro fatto che va posto in 
rilievo. Sia il pregiudicato 
arrestato all’aeropoto di El- 
mas, sia gli ultimi due gio¬ 
vani fermati dagli agenti di 
PS non appartengono diretta- 
mente al mondo della droga. 
Nessuno di loro — secondo 
quanto rivelano gli investiga¬ 
tori — è tossico dipendente. 
Tullio Pilato era noto agli am¬ 
bienti giudiziari solo per furti 
ed altri episodi legati alia 
malavita comune. 

• Insamma non siamo più da¬ 
vanti a degli spacciatori-con¬ 
sumatori, costretti cioè a ven- 
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dere la droga per procurarsi 

a loro volta i soldi per com¬ 
prarla. 

Gli ultimi personaggi arre¬ 
stati appartengono -invece - à 
un gradino più alto della sca¬ 
la del racket: investono i loro 
soldi (provenienti per lo più 
da furti o da altre attività 
illecite) nell’eroina, che poi 
rivendono, tagliata, a prezzi 
triplicati.— -- *"■* 

L’inchiesta — come ha det¬ 
to lo stesso commissario Pe¬ 
sce, incaricato delle indagini 
— è partita dall’arresto di 
alcuni tossicomani cagliari¬ 
tani. Qualcuno ha comincia¬ 
to a fare i nomi. La polizia 
si è mossa sempre nel più 
assoluto riserbo, nasconden¬ 
do le generalità degli arre¬ 
stati per non mettere in al¬ 
larme gli spacciatori. 

* La svolta — dicono gli in¬ 
quirenti — è avvenuta con 
l’arresto del pregiudicato ca¬ 
gliaritano Tullio Pilato. Si cer¬ 
ca ora di vederci chiaro nel¬ 
la fitta rete di rapporti col 
continente e in piarti colar mo¬ 
do col nord Italia. Ma al di 
là dell'aspetto giudiziario la 
vasta operazione antidroga 
nel capoluogo sardo suggeri- 
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’ sce non pochi motivi di' preoc¬ 
cupazione e di allarme. 

"In città sono'orinai 2 mila 
, i giovani che pisano, l’eroina 
o altre droghe pesanti. E gK 
episodi di cronoca nera, con 
al centro i tossicomani si so¬ 
no negli ultimi tempi molti¬ 
plicati Il tutto mentre man¬ 
cano non solo i centri e le 
strutture sanitarie per i tos¬ 
sicomani ma anche qualsiasi 
iniziativa culturale di infor¬ 
mazione. *- 

__ i Le conferenze-dibattito te- 
'nute alcuni anni fa da esperti 
e medici nelle maggiori scuo¬ 
le cagliaritane, non sono state 
più ripetute. 

La disponibilità dei consigli 
di istituto ci sarebbe ma il 
comune non se ne preoccupa 
affatto. Un ultimo cenno sul¬ 
le indagini, n sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Angioni, che conduce 
l’inchiesta giudiziaria, ha in¬ 
terrogato gli ultimi arrestati 
nel carcere di Buoncammino. 
Sull’esito dell’interrogatorio, 
riserbo assoluto. Forse qual¬ 
che nuovo elemento verrà ri¬ 
levato la prossima settimana. 

Paolo Branca 


comunicato nel quale si sot¬ 
tolinea che lo scopo dell’in¬ 
contro è stato p>er discutere 
la necessità di una risposta 
immediata e di un impegno 
unitario per rispondere al 
molteplici attacchi cui è sta¬ 
ta posta la legge sull’abor¬ 
to, sulla quale pende 11 ri¬ 
schio di diverse richieste di 
referendum tendenti a stra¬ 
volgerne l’impostaalone di 
f fondo o addirittura ad abro- 
’ garla. 

La brutalità dei toni e la 
rozzezza degli argomenti con 
cui tali iniziative vengono 
per lo più portate avanti, im¬ 
pongono innanzitutto una 
puntualizzazione che ristabi¬ 
lisca la drammatica realtà 
dei fatti: l’aborto non lo ha 
introdotto la legge che si 
vuole sottoporre al referen¬ 
dum e. anche durante la 
clandestinità, per centinaia 
di migliaia di donne è stato > 
l’unico - mezzo di controllo 
delle nascite. Non è perciò 
abolendo questa legge che 
si sconfigge l’aborto, bensì 
se c’è un impegno ■ comune 
perché in Italia si affermi 
una reale politica di preven¬ 
zione. soprattutto attraverso 
la conoscenza e la diffusione 
dei metodi contraccettivi; se 
sì fa fronte In maniera po¬ 
sitiva a tutti quei problemi 
economici, sociali e culturali 
che tutt’oggi ancora impedi¬ 
scono una maternità serena 
e consapevole 

Ma quelle forze che oggi ' 
dicono di battersi - « per * la 
vita», dove sono, quando si 
lotta p>er i consultori, gli asi- L 
li nido, per lo sviluppo della 
Regione? Distruggere la 194 
significherebbe oggi solo e 
solamente il ritorno all’abor¬ 
to clandestino per tante e 
tante donne soprattutto del. 
ceti popolari, a danno della ■ 
loro salute, della loro vita 
e della loro dignità. Non sfug¬ 
ge inoltre al movimento fem¬ 
minile chp l’attacco alla leg¬ 
ge r sulraborto fa parte di 
un_ più. complessivo disegno 
restauratore che tenta di met- 
tereJln discussione una serie 
f erriti e sociali#** - 
ite^a’tale situazióne 
— continua il comunicato — 
di fronte al fatto che anche 
‘ in Calabria molte sono le 
forze chè soprattutto nel cor¬ 
so' di quéste dltlmè settima¬ 
ne hanno indirizzato i loro 
attacchi alla legge sull’abor- 1 
to le donne dei PCI. PSI, 
FRiT, PdUP. dei collettivi, 
della FGCI Invitano le don¬ 
ne calabresi alla mobilita¬ 
zione, all’impegno, alla lotta, 
sia per difendere la legge, 
sia per garantire una corret¬ 
ta applicazione — conside¬ 
rando anche il fatto che in 
Calabria sono molti gli ospe¬ 
dali che ancora disattendono 
la 194 e vari i limiti della 
sua attuazione — sia per 
stimolare l’avvio dei consul¬ 
tori in tutti quei comuni che 
ancora ne sono privi. >■ - 
A tal fine costituiscono un 
comitato calabrese per la di¬ 
fesa e l’applicazione della 
legge sull’aborto cui invitano 
ad aderire le esponenti di 
altri partiti democratici, i 
collettivi, le associazioni, le 
lavoratrici, le singole donne 
e tutti quanti si riconoscono 
in questa lotta». .> 

Le adesioni si raccolgono 
presso la libreria Sag io libri 
di Lamezia 0068-27372 e pres¬ 
so la libreria Feltrinelli di 
Cosenza 0964-25071. 


In Sicilia 
dal 6 all’11 
ottobre 
un convegno 
sulla difesa 
dell’ambiente 


Da martedì i rifornimenti d'acqua sono interrotti dalle 10 del mattino 


Nuoro da 4 giorni all’asciutto 


Primo segnale è sfata la fuoriuscita dai rubinetti di un liquido melmoso che ha pro¬ 
vocato panico tra la popolazione — Scarico di responsabilità tra gli amministratori 


Dal nostro corrispondente 


NUORO — Questa volta 40 
mila abitanti e passa di Nuo¬ 
ro se la sono vista proprio 
brutta: nei giorni scorsi dai 
rubinetti domestici e non, 
verso le 10 del mattino, è 
uscito un liquido di odore pe¬ 
stilenziale e di un colore as¬ 
sai simile a quello del fango. 
Era tutto fuor che acqua: 
tanto che le massaie, o chi 
per loro, non hanno potuto 
fare nemmeno le «normali» 
provviste quotidiane d’acqua, 
quelle (he si fanno verso le 
12, prima che l’acqua vada 
via, visto che ormai da anni 
pare di vivere non in un ca¬ 
po! dogo di provincia dove l’ac¬ 
qua si perde inutilmente in più 
di un invaso artificiale, ma 
nel bel mezzo di un deserto. 
E’ stato il panico: centinaia 
di cittadini hanno tempestato 
di telefonate il Consorzio per 
l’acquedotto sul rio Govos- 
saì, che gestisce appunto l’ap¬ 
provvigionamento ìdrico di 
Nuoro e naturalmente il Co¬ 
mune e 0 «indaco. Anche per¬ 
ché, subito dopo la fuoriuscita 
del liquido melmoso e putre¬ 
scente dai rubinetti, compre- 
ai quelli deQ’oapedale, del sa* 


natorio, del laboratorio di a- 
nalisi e cosi via, serbatoi e 
condotte sono stati precipito¬ 
samente chiusi dai responsa¬ 
bili tecnici dell’acquedotto e 
Nuoro, per l’ennesima volta 
da che è cominciata quest’ 
ultima assetata d’estate, è ri¬ 
masta completamente all’a¬ 
sciutto. 

Ma i disagi sono prosegui¬ 
ti: niente acqua dalle 10 del 
mattino. 


~ Risultato: come settant’an- 
ni fa, quando non esìstevano 
nemmeno le tubature idriche 
interne, si è rivista la gente 
fare la fila aBe fonti natu¬ 
rali dei Monte Ortobene e a 
qualche sparuta fontanella 
«autonoma » nei centro e ori¬ 
la periferia cittadina, uomi¬ 
ni e donne muniti di 'toniche, 
bottiglie e secchi di plastica 
perché ormai gli otri e le broc¬ 
che di coccio non s’usano più, 
sono « fuori moda ». 

Un disastro, non c’è die 
dire, al quale si i sommata 
la preoccupazione che l’ac¬ 
qua fosse inquinata e che ci 
fossero pericoli immediati di 
epidemie. 

A ciò si è aggiunta la pen¬ 
nellata di colore fondu dal¬ 


l’esposto che il neo eletto sin¬ 
daco democristiano della città 
ha inviato alla magistratura 
chiamando in causa i respon¬ 
sabili dell’acquedotto per 
aver interrotto senza preav¬ 
viso l'erogazione dell’acqua. 
Cosa che ha dato vita all’en¬ 
nesima (E sputa circa i cat¬ 
tivi rapporti che corrono fra 
le opposte fazioni della De¬ 
mocrazia cristiana nuorese: a 
più di imo è sembrato che la 
giunto municipale, a maggio¬ 
ranza zaccagrankma. avesse 
deciso dì attaccare in manie¬ 
ra massiccia l'area contrap¬ 
posta. cioè quella forzanovi- 
sta, òhe è alla guida appunto 
dei consorzio per Tacq u edo tto 
sul rio Govossai. 

Insamma, un palio politico 
con tutti gK ingredienti del 
caso come ha titolato un quo¬ 
tidiano locale. O meglio un 
comodo quanto scoperto siste¬ 
ma per rimbalzarsi le reci¬ 
proche responsabilità visto 
che da sempre, da vent’anni, 
cioè da quando eristq. li con¬ 
sorzio è stato sempre presie¬ 
duto da uomini della Demo¬ 
crazìa cristiana. 

R fatto è, purtroppo, die 
dietro questo ennesima, inve¬ 


reconda pantomima, c’è il 
disagio crescente e insoppor¬ 
tabile di una popolazione che 
ormai da troppi anni attende 
di veder risolto un problema 
grave e prioritario come 
quello dell'acqua. 

Dunque, ormai da quattro 
giorni Nuoro è praticamente 
senz’acqua: tuttavia al con¬ 
sorzio per 3 Govossai i re¬ 
sponsabili tecnici assicurano 
che pericoli di inquinamento 
e di epidemie non ce ne 
sano. L’ingegner Coirai, «fi- 
rettore dei servizi driT acque¬ 
dotto, personalmente ha as¬ 
sicurato che. fatte le dovute 
analisi, l'acqua è potabile: 
«E’ accaduto mi guasto nei- 
rimpianto di potabilizzazione 
vicino all'invaso del Govos¬ 
sai — cori ha «ietto — per «mi 
le sostanze che s e rv ono per 
la depurazione si sono river¬ 
sate in grande quantità nel¬ 
l'acqua conferendole il carat¬ 
teristico odore e colore. Stia¬ 
mo in da g a ndo per accertare 
eventuali res po nsa bilità». 

Tutto a posto. <)uM? Nien¬ 
te affatto visto che le que¬ 
stioni vere, di fondo, sono 
ancora tutte per aria, e cioè 
che fl guasto defl’altro ieri è 


soltanto uno degli eventi cla¬ 
morosi e drammatici del fatto 
ormai annoso che a Nuoro e 
nei paesi vicini l’acqua è un 
bene prezioso e «raro». 

■ Forse per darsi da fare si 
aspetta che non soltanto le 
donne del « Nuraghe », uno dei 
rioni periferici «iella città più 
penalizzati dalla mancanza di 
acqua, si sdraino di nuovo per 
terra, come ad agosto scor¬ 
so, per protestare contro una 
assurda situazione «he non 
saranno certo esposti più o 
meno farseschi a risolvere. 

'Al co n so rzi o hanno ripetu¬ 
to le cose di sempre: e cioè 
che stanno andando avanci 
gK studi per un nuovo invaso 
idrico sul rio (Mai. che risol¬ 
verebbe i problemi idrici di 
tutta la zona; che sono stati, 
pare, finalmente appaltati i 
lavori per la ristrutturazione 
della rete Mirica interna a 
Nuoro; che sono stati costruiti 
dei nuovi serbatoi per la città, 
nat u ral m e nte ancora vuoti. 
Che, insamma, l’acqua, prima 
o poi, arriverà. 

Viene fatto di domandarsi 
quando, visto che i program¬ 
mi per 3 rio Olai sono stati 
avviati (quindici anni fa, e che 
del rifacimento della rete idri¬ 
ca interna si parla da almeno 
quattro anni, tutto ciò per eli 
incredibili intralci burocratici 
alla Regione e alla Cassa per 
il Mezzogiorno oltre che per 
inadeirpien» di carattere 
schiettamente locale. Un tem¬ 
po davvero e cc e s s iv o per spe¬ 
rare che la pazienza della 
gente prima e poi non esploda. 

Carmine Confa 


PALERMO — Biologi, bo¬ 
tanici, ecologi, forestali, 
urbanisti provenienti da 
diversi paesi del bacino 
del Mediterraneo, si riuni¬ 
ranno in Sicilia dal 6 al- 
; rii ottobre per discutere 
sul modo migliore di ri¬ 
stabilire gli equilibri am¬ 
bientali gravemente mi¬ 
nacciati dall’uso incon¬ 
trollato e irrazionale del 
i territorio. * * ■ > . > „ 

Gli incontri che dure¬ 
ranno una settimana e che 
prevedono una serie di 
visite di studio, tra cui 
una sull’Etna sono orga¬ 
nizzati dal ministero della 
agricoltura e foreste e dal- 
'l’Azienda Foreste Dema¬ 
niali della regione sicilia¬ 
na in collaborazione con 
diverse organizzazioni in- 
iernazionall (FAO, UNB- 
SCO, Consiglio d’Europa). 

I temi - in discussione 
vanno dal problema degli 
incendi dei boschi alla 
conservazione della fauna 
selvatica, dalla gestione • 
sviluppo delle aree protet¬ 
te, parchi e riserve, alla ri. 
costituzione del manto fo¬ 
restale. . . i~ 

• Gli * Incontri’ -'dovranno 
servire-aù.uno- scambio di 
ooinionì e di esperienze 

aEeipHnvIlh appreserffaBti 
dèlie ^organizzazioni n$tu 
rallsliche, esponenti poli¬ 
tici e sindacali. 
n Scopo, della iniziativa Ò 
sensibilizzare l’opinione 
. pubblica c ì governi dei 
diversi paesi ai problemi 
dell’ambiente naturale, 
suolo, vegetazione, faunf*, 
fornendo indicazioni sulle 
misure da adottare. 

In Italia, infatti, nono¬ 
stante i progressi reahzza 
ti negli ultimi anni, nell’e- 
stendere il numero delie 
aree protette, la situazione 
permane quanto mai cr. 
j tica. ■ - i • *t 

La Sicilia' ad 'esempio 
non è riuscita a darsi una 
legge su parchi e riserve. 
Ma non si tratta solo «0 
questo. In Sicilia la situa¬ 
zione è particolarmente aV 
larmante a causa dell’as¬ 
senza di una organica po¬ 
litica in difesa degli am¬ 
bienti naturali. 

II modo i migliore da 
parte della regione sici¬ 
liana di contribuire ai te¬ 
mi in discussione degli in¬ 
contri sarebbe innanzi tut¬ 
to l’attuazione e 11 rispet¬ 
to delle leggi esistenti. - 

«Ricordiamo * — 1 dice 
Franco Russo del comita¬ 
to organizzatore degli in¬ 
contri — che la legge 186 
approvata l’anno scorso 
dall’assemblea regionale 
siciliana riguardante Vae- 
quisizione al demanio fo¬ 
restale di una parte del 
boschi naturali dell’Etna, 
delle Madonie e dei Ne* 
brodi non ha trovato an¬ 
cora attuazione e che le 
relative proposte di espnv 
prìo sono inspiegabilmen¬ 
te ferme in giunta di go¬ 
verno. Un primo contribu¬ 
to che la regione può da¬ 
re ai raggiungimento degl! 
obiettivi che si è dato fl 
conregno è ocello di pro¬ 
cedere alla demanialfra¬ 
zione delle aree di parti¬ 
colare valore paesaggisti¬ 
co e naturalistico, oer le 
anali da tempo studiosi • 
organizzazioni naturalisti¬ 
che e cittadini in genere 
richiedono l’intervento del 
pubblici poteri». 

E* il caso dello «Zinga¬ 
ro ». il tratto di costa com¬ 
preso tra Scoprilo e San 
Vito Lo Capo in provin¬ 
cia di Trapani, alle zone 
umide di Vendicati e al¬ 
l'area attorno la necropoli 
di Pantalica in provincia 
di Siracusa. • - -• 

« Non è sufficiente, pro¬ 
segue Russo, rendere de¬ 
maniale un’arca per avere 
una buona gestione dal 
territorta I problemi con¬ 
nessi ad un corretto usa 
delle risorse naturali so¬ 
no di grande complessità 
e difficoltà». 

Di fronte però alla spe¬ 
culazione incalzante la de- 
manializzazione, assieme 
alla creazione di parchi 
e riserve, rappresenta la 
unica maniera per rende¬ 
re disponibili per il godi¬ 
mento di tutti i beni na¬ 
turali, di cui la Sicilia a 
non soltanto essa si sa 
sempre di più 
renda 
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Ancora in alto mare le trattative per le giunte 


Le divisioni all'interno della De 
paralizzano da tre mesi 
le Province di Campobasso e Isernia 


Nel capoluogo di regione il democristiano Tempera, costretto poi a di¬ 
mettersi, era stato eletto presidente con il voto dell’esponente missino 


CAMPOBASSO — A 100 giorni a passa dalle ezloni del giugno scorso sono ancora in aito ma¬ 
re le trattative per la formazione delle giunte dalle due province di Campobasso e Isarnla, Ed 
anche al comune di Isernia si è dato vita ad una giunta monocolore de di transizione aspettan¬ 
do in qualche modo che i socialdemocratici e i repubblicani si decidano a rientrare nell’area 
della subalternità allo scudo crociato come gii accaduto nei comuni di Campobasso e Vena- 
fro e alla Regione Molise. La DC in particolare punta, ma non sappiamo con quanta convin¬ 
zione, a tirare nel caldero- 


Per la formazione della giunta cittadina 


A Cagliari il PSI riapre 
il dialogo coi comunisti 


ne anche i socialisti, questi 
a lpro volta non'accetta¬ 
no le condizioni che lo scu¬ 
do crociato pone. Nei giorni 
scorsi a Campobasso si è 
riunito per la prima volta 
il consigliò provinciale ma 
come si prevedeva, l’ex as¬ 
sessore de Ciaramella si 
è dissociato dalle decisio- 


Dopo le dichiarazioni del sardista Coiumbu i socia¬ 
listi cercano il colloquio - In corso numerosi incontri 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La spaccatura avvenuta al consiglio comunale 
Ui Cagliari tra le forze della maggioranza di centro sinistra, 
pare aver dato luogo ad un ripensamento da parte dei partiti 
dell’area laica. Dopo le dichiarazioni del sardista Coiumbu, 
che ha annunciato l’uscita del suo partito dalla maggioranza 
è ora il PSI a rilanciare la proposta di un confronto aperto 
con il partito comunista. : 

. I socialisti cagliaritani hanno indetto a questo proposito 
degli incontri con gli altri partiti del cosiddetto « cerchio » 
(PLI, PSDI, PSd’A), e, separatamente, con la DC, il PCI e 
il PRI. In una dichiarazione il segretario provinciale sociali¬ 
sta Lello Mereu, ha espresso delle perplessità «non solo sul¬ 
la possibilità di una immediata soluzione della crisi, ma an¬ 
che sulle garanzie del futuro. • 

«Mereu è stato esplicito nel ribadire le responsabilità 
del gruppo democristiano nelle ultime sconcertanti vicende 
nell’aula consiliare. « Il PSI — ha detto ancora Mereu — re¬ 
spinge qualunque atteggiamento o giudizio teso ad usare ì 
propri uomini come strumento per più vaste ed obbrobriose 
manovre politiche che sono la sola causa deU’atteggìamenlo 
democristiano in aula ». Il PSI — ha concluso il segretario 
socialista — dovrà ridiscutere con i propri alleati le proprie 
posizioni, ritenendo necessario un nuovo confronto fra tutti, 
compreso il PCI, nel tentativo estremo di governare la cit¬ 
tà ». Ieri intanto 11 MSI ha consegnato al prefetto e al co¬ 
mitato di controllo sugli atti degli enti locali, il ricorso con¬ 
tro l’annullamento della elezione degli assessori missini. 


La legge della presidenza dell'ARS 

E se parlassimo 
di mafia aegli inserti 
dei quotidiani? 


Una proposfa . per. coinvolgere le scuole 
nella lotta contro la / criminalità mafiosa 


L’inizio dell’anno scolastico 
in Sicilia vede irrisolti i pro¬ 
blemi di sempre. In un qua¬ 
dro sostanzialmente immuta-. 
to. Spicca, perciò, per il si¬ 
gnificato di innovazione che 
assume, la legge regionale 
n. 51 (dei 4 giugno 1980) di 
iniziativa della presidenza 
dell’ARS, ' « contribuire allo 
sviluppo di una coscienza ci¬ 
vile contro la criminalità ma- 
fiosa», nelle scuole e nelle 
università siciliane. E. poi¬ 
ché. la mafia, nel sottosvi¬ 
luppo civile della società si-, 
ciliana, ha svolto e, purtrop¬ 
po, ancora svolge un ruolo 
protagonista, essa non può 
considerarsi estranea alle dif¬ 
ficoltà, soprattutto strutturali, 
che accusa la scuola. 

Un primo punto da chiarire 
è appunto questo: la scuola 
non costituisce un ambito .— 
umano e culturale — nel qua¬ 
le «calare», quasi dall’alto, 
l’analisi sul fenomeno mafio¬ 
so, bensì un ambito profonda¬ 
mente segnato dalla presenza 
mafiosa e nel quale un im¬ 
pegno — nella direzione au¬ 
spicata dalla legge regionale 
51 — può mettere in movi¬ 
mento forze importanti e su¬ 
scitare un sussulto salutare 
della coscienza collettiva. 

Perchè non ricordare che, 
come afferma una delle re¬ 
lazioni conclusive della com¬ 
missione antimafia, « all’in¬ 
terno della scuola (siciliana, 
nd,T.) si verificano tanti epi¬ 
sodi delittuosi, di per sè ap¬ 
parentemente non gravissimi 
ma caratteristici comunque 
della mentalità mafiosa (fal¬ 
sa testimonianza, subordina¬ 
zione, falsificazioni ai danni 
dello Stato, ecc.) » 

Oppure, ancora, sottolinea¬ 
re quanto, dei finanziamenti 
previsti per l’edilizia scola¬ 
stica siciliana, sia stato, fino 
ad oggi, speso? Sono cifre, 
queste ultime, che hanno del¬ 
l'incredibile e, nel loro gene¬ 
ro. emblema ti ce: 1. piano 
triennale, opere ultimate per 
1781 milioni su 67.000 impe¬ 
gnati; 2. piano triennale, nes¬ 
suna opera ultimata; legge 
regionale 1978. l’80 per cento 
delle opere ancora da finan¬ 
ziare! 

Dietro tutto ciò si staglia 
l’ombra sinistra della mafia, 
se ne accorse bene Valloni 
presidente della Regione, 
Mattonila, quando cercò di 
fare luce su una vicenda po¬ 
co chiara di ssl appalti — 
assegnati dal Comune di Pa¬ 
lermo — per altrettante scuo¬ 
le, poco prima di essere as¬ 
sassinato. 

Scuola e mafia, dunque, non 
un binomio da scoprire sul 
terreno culturale e didattico, 
quanto un terreno minato su 
cui. oggi, la legge regionale 
citata consente di dislocare 
forze sociali inedite (gli stu¬ 
denti) ed ingenti masse di 
cittadini. Un tema su cui im¬ 
pegnare, inoltre, la capacità 
41 rinnovamento della scuola 
• dei suoi operatori. 

Operazione, certo, non fa¬ 
glie date le premesse. Basti 
riflettere sul dato che, lo si 


, voglia o no, l’applicazione 
deda legge obbliga a «par¬ 
lare di politica in classe», 
e, chissà, a «farla». Ecco 
perchè, pur manifestandosi, 
nella sua concreta applicazio¬ 
ne, problemi di didattica, es¬ 
si non aevono considerarsi u- 
; ne a se stessi ma soltanto 
«urne uno degli aspetti; es¬ 
sendo il nodo centrale quello 
aeua partecipazione di mas¬ 
sa ad una iniziativa politica 
contro la malta. 

Và recuperata, cioè, la di¬ 
mensione territoriale dell’im¬ 
pegno di quanti metteranno 
mano ai progetti culturali sot¬ 
toposti al finanzi amento re¬ 
gionale, superando l’angusta 
visione detta classe e pun¬ 
tando a coinvolgere — con 
opportuna iniziativa d’inter- 
ciasse le unità scolastiche di 
istituto, fino a giungere al 
coinvolgimento del distretto 
che, pur non richiamato espli¬ 
citamente dalla legge, può 
recupe lare un ruolo ai dire¬ 
zione non indifferente. 

- U coinvoigimento, inoltre, 
dell’università è un fatto im¬ 
portante. Esso va esteso, cer¬ 
tamente, anche alle facoltà 
non previste espressamente 
dall’articolato di legge, per 
dare contenuti di maggiore 
conoscenza specifica (si pen¬ 
si alle lacolta di architettura, 
ingegneria e agraria, per gii 
aspetti storicamente più lu¬ 
crosi dell’attività mafiosa, le¬ 
gati alla speculazione edili¬ 
zia ed all’agricoltura) e bi¬ 
lanciare il rischio presente di 
ridurre il tutto ad un appro¬ 
fondimento storico o ad ana¬ 
lisi sociologiche, peraltro in¬ 
teressanti. 

Una considerazione, infine, 
sul contenuto delTarti 5 che 
prevede fra l’altro, la costi¬ 
tuzione di una commissione 
(di politici e esperti) per ap¬ 
prontare una pubblicazione da 
offrire, entro due anni, allo 
studio di quanti sono interes¬ 
sati all'uso culturale e poli¬ 
tico della legge: esso appare 
indirizzato — a giudicare dal¬ 
l’andamento dei lavori prepa¬ 
ratori della legge — verso la 
stesura e la pubblicazione di 
un «libro» sulla mafia, l'en¬ 
nesimo. Più funzionalmente. 
Invece, la commissione po¬ 
trebbe curare « pubblicazio¬ 
ni » di altra natura, aperte 
a contributi esterni, quali gli 
inserti periodici nel giornali 
di maggiore tiratura, da de¬ 
stinare a lettura e studio nel¬ 
la scuola. 

Intanto, però, la cosa più 
importante è applicare la leg¬ 
ge. A cominciare dagli adem- 


rf^ì^eonineten^eirea l’sr Province dì Campobasso e 

di Isernia ma aiche nelle 


ganizzazione dei seminari, ! U1 

previsti dall’art. 4, riservati comunità montane, per da- 


ai docenti interessati. Non 
vorremmo che II ritardo del¬ 
l'ordinanza, che pur doveva 
essere emessa prima dell'Ini¬ 
zio dell’anno scolastico cor¬ 
rente, costituisca l’inizio di 
una triste storia il cui senso 
debba interpretarsi politica- 
mente. 

Aurelio Collette 


re concretamente un con¬ 
tributo al rinnovamento 
della vita economica. 

II consiglio provinciale 
di Campobasso è stato ri¬ 
convocato, come prevede 
la legge, per giovedì pros¬ 
simo. 
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La mobilitazione nelle regioni del Sud contro la crociata antiabortista 


«Raid» contro l’aborto 


di Lanciano 


Le donne calabresi 
in collettivo per 
difendere la legge 


Un intraprendente sacerdote 
ferendum contro la legge — 


e le suore hanno « invitato » i pazienti a firmare per il re¬ 
chi si .rifiutava additato come « peccatore e assassino » 


f 


Nostro servizio 


ni assunte dal tripartito 
DC-PSDI-PRI ed alla fine 
con coerenza ha votato per 
sé stesso quando si è trat¬ 
tato di qleggere il presi¬ 
dente.* 1 ’ 

L’altro de dissidente, l’ex 
assessore Liberatore, dopo 
aver pronunciato una du¬ 
rissima • requisitoria nei 
confronti del suo partito 
— tra l’altro ha parlato di 
spartizione di poteri e di 
arroganza — e in contrad¬ 
dizione con le sue dichia- : 
razioni, ha votato a favore 
del presidente designato. 
Alla conta dei voti si è 
avuto il colpo di scena: il 
de Di Tempera, veniva elet¬ 
to presidente con ■ il voto 
determinante dell’esponen¬ 
te del MSI. 

Dopo le proteste durissi¬ 
me da parte del gruppo del 
PCI e degli altri gruppi 
della sinistra e dopo la ri¬ 
chiesta dì sospensione dei 
lavori da parte del rappre¬ 
sentante del PSDI, il neo¬ 
eletto presidente rassegna¬ 
va le dimissioni non prima 
di aver fatto ima grave af¬ 
fermazione quando ha det¬ 
to che il voto dell'esponen¬ 
te del MSI non era stato 
richiesto, ma che : comun¬ 
que doveva essere consi¬ 
derato come un contributo 
alla governabilità della Pro¬ 
vincia. : - v . 4 

Questa dichiarazione ve¬ 
niva immediatamente stig¬ 
matizzata dal gruppo co¬ 
munista in quanto, nei fat¬ 
ti, in nome della governa¬ 
bilità, la DC invocava il 
voto del MSI. Ora la Pro¬ 
vincia è nuovamente ■ sen¬ 
za un presidente, e non si 
intravède ’ un possibile 
sbocco - alla. crisi - se non 
con un'rientro nei ranghi 
del ‘ gruppo de. del Ciara¬ 
mella che i ha affermato 
pubblicamente di non esse¬ 
re disponibile a votare l'or¬ 
ganigramma proposto dal 
tripartito. Questi fatti da 
soli potrebbero servire a 
far riflettere i partiti laici 
minori ' che stanno dando 
il loro appoggio alla DC 
senza nessuna condizione 
se non quella della sparti¬ 
zione delle poltrone. 

Anche alla Provincia di 
Isernia non si riesce a riu* 
nife il consiglio provincia- 
lè perché : la DC da sola 
non esprime la maggioran¬ 
za e i repubblicani non se 
la sentono di abbandonare 
la vecchia esperienza che 
ha dato la possibilità alle 
forze laiche e socialiste di- 
governare durante l’ultimo 
scorcio della passata legi¬ 
slatura; i socialdemocrati¬ 
ci invece sono disponibili 
a tutto ma vogliono la pre¬ 
senza nella giunta. Dunque, 
alla Provincia di Isernia 
non si riesce ad eleggere 
una giunta perché in seno 
alla maggioranza ci sono 
tali e tante divisioni c alla 
Provincia di Campobasso 
la DC, pur di continuare 
ad amministrare realizza 
il connubio con il MSI. 

Ben diverso è il quadro 
di correttezza e di impegno 
che presentano tutte quelle 
amministrazioni sei comu¬ 
ni inferiori a 5 mila abi¬ 
tanti dove comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani stan¬ 
no insieme nelle giunte. Il 
PCI con un comunicato ha 
ribadito che nelle due pro¬ 
vince si può e si deve ini¬ 
ziare a lavorare nello spi¬ 
rito delia collaborazione 
che ha caratterizzato la 
formazione delle giunte Jiei 
comuni minori che le sini¬ 
stre amministrano unita¬ 
riamente dallo scorso giu¬ 
gno e che ha portato, nei 
fatti, le forze laiche mi¬ 
nori fuori dall’orbita della 
subalternità alla DC, ver¬ 
so l’assunzione di un ruolo 
nuovo ed autonomo nella 
direzione degli enti locali. 

Questa esperienza può 
continuare a vivere nelle 


LANCIANO — Incursione antiabortista 
nell'ospedale civile « Renzetti * di Lan¬ 
ciano. Ne ò stato autore, qualche gior¬ 
no fa, uno dei due cappellani del noso¬ 
comio, tale padre Luciano, in compagnia 
di due imprecisati c signori * (uno do¬ 
veva evidentemente essere un notaio) e 
di qualche suora. Hanno percorsi) le cor¬ 
sie di alcuni reparti « invitando * acca- 
loratamente i degenti ed il personale ad 
apporre firme per il referendum miran¬ 
te a rimettere in ‘ discussione la legge 
vigente sull'Interruzione della gravidan¬ 
za. Per alcuni giorni la raccolta è av¬ 
venuta nella cappella- del’ospedale. Poi, 
forse perché non confortata da risultati 
lusinghieri, essa è stata trasferita dall* 
intraprendente frate nelle corsie. 

Si tratta quanto meno di un atto mo¬ 
ralmente discutibile, ci dice il dottor 
Ambrosini, aiuto ostetrico incaricato 
presso l’ospedale e neo consigliere co¬ 
munale del PCI. « Perché si è abusato 
della delicata situazione psicologica nel¬ 
la quale si trovano quasi sempre i ma¬ 
lati per indurli alla firma ». Natural¬ 
mente non tutti hanno firmato, specie 
tra il personale. E non tutti i « disub¬ 
bidienti » sono stati (rattati dall’organiz¬ 
zatore del « raid > antiabortista con 
diplomazia. : , v 

Qualcuno, all'atto del rifiuto, è stato 
invitato ad andare immediatamente a 
confessarsi perché non firmare « è pec¬ 
cato ». Riferendosi poi. da lontano, ad 
un gruppo di non firmatari, il padre 
avrebbe dichiarato che non voleva av¬ 
vicinarsi a loro in quanto si tratterebbe 


di « assassini ». Con il che, commenta 
Ambrosini, dovrebbe dedurre die, trat¬ 
tandosi di una legge dello Stato, le no¬ 
stre istituzioni e lo Stato repubblicano 
sarebbero da considerarsi « assassini ». 

Non è il primo caso di questa portata 
che si verifica a Lanciano, dove da 
tempo si segnala l’attività di una schiera 
; di frati che ce la mettono tutta per 
- tenere vivo e desto lo spirito dell’oscu¬ 
rantismo e della crociata. Proprio vicino 
: all'ospedale, nella parrocchia di S. An¬ 
tonio, esercita la 1 sua attività «politi¬ 
ca» padre Giustino che qualche volta 
ha fatto propaganda per un candidato 
missino, che in tempo di elezioni attac¬ 
ca grandi manifesti incitanti a votare 
contro « falce e martello » e che quasi 
tutte le domeniche tuona dal pulpito 
contro l’aborto e contro i comunisti che 
in caso di vittoria, egli dice, recinte¬ 
rebbero le case dei cittadini con il filo 
spinato. •• '* 

Ci si interroga, riguardo alia vicen¬ 
da dell’ospedale, anche sulla liceità del¬ 
l'Incursione. condotta per altro con 1* 
ausilio di suore che. pur non avendone 
i titoli, esercitano la funzione di capo¬ 
sala solo in virtù del loro abito (mentre 
ci dice l’aiuto ostetrico, personale in 
: possesso di ben tre specializzazioni de¬ 
vono fare i turni di infermieri generici). 

Il presidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale, il democristia¬ 
no Battistella. interrogato sulla vicen¬ 
da dal dottor Ambrosini, ha dichiarato 
di -essere all’oscuro del « raid » anti¬ 
abortista, facendo co&ì intendere che né 
il consiglio di amministrazione hanno 
mai autorizzato la raccolta delle firme 


nelle corsie. Ma è chiaro che episodi 
come questo possono avvenire solo nel 
clima creato da una amministrazione' 
, che ha fatto del clientelismo e della 
discriminazione le proprie linee di con¬ 
dotta. Basti pensare, per intendere ti 
clima di « democrazia * che sì respira 
qui dentro, che è stata vietata la ven¬ 
dita dei giornali (perché i comunisti vi 
andavano a diffondere la domenica 
«l’Unità»). 


Eppure in un’ospedale dove, per ra¬ 
gioni clientelali, si equiparano nel trat¬ 
tamento il farmacista ed il direttore 
amministrativo al primario e il bio¬ 
logo all’aiuto medico (ma una recente 
legge vieta tali equiparazioni); in uno 
ospedale in cui due persone che svol¬ 
gevano esattamente la stessa mansione 
allo stesso tavolo di lavoro prendevano 
retribuzioni diverse; in un ospedale in 
cui le disfunzioni e i favoritismi sono 
innumerevoli; quello ostetrico è uno dei 
reparti dove il clima di lavoro, sia 
pure dopo tante battaglie è dei più 
corretti. Un reparto che si trova spes¬ 
so sovraccarico di lavoro (ed il perso¬ 
nale al momento è insufficiente) anche 
• perché in altri ospedali della zona 
(quelli di Atessa e di Guardiagrele) non 
si registrano interruzioni di gravidanza. 

Perché non si rispetta la legge? Per¬ 
ché le donne ricevono un trattamento 
umiliante? Nessun organo di controllo 
. si è mai preoccupato di appurarlo e le 
crociate trovano così terreno favorevo- 
. te al loro sviluppo contro gli interessi 
e sulla pelle delle donne. 1 

Nando Cianci 


A Cagliari le indagini hanno infarto un duro colpa al racket dell’eroina 


Trenta arresti, dodici denunce 


e non si tratta di pesci piccoli 


Delle 49 persone coinvolte noti i nomi di solo tre persone - L’inchiesta non è còft : 


elusa - Nessuno di 


loro è tossicodipendente - La svolta dopo 

- v? •••■. . ; /,'•y . va .$/V%Se -é : 


Dalla nostra redazione ; sto un comportamento nuovo i dere la droga per procurarsi 


CAGLIARI — Trenta arresti, 
12 denunce a piede libero, 
mentre nuovi provvedimenti 
vengono annunciati dalla au¬ 
torità giudiziaria: iin primo 
bilancio sul traffico dell’eroi¬ 
na a Cagliari porta in primo 
piano delle cifre di per sé elo¬ 
quenti. : r :s-vv v' ' 

Dopo-il fermo del pregiu-, 
dicato cagliaritano Tullio Pi¬ 
lato. e il sequestro di - 302 
grammi di eroina da parte 
della più grossa operazione 
antidroga avvenuta in Sar¬ 
degna, le indagini sul racket 
della droga pesante, sembra¬ 
no aver fatto un salto di qua¬ 
lità. : v. - - 


da parte degli inquirenti. 


Delle 49 persone coinvolte prarla. 


a loro volta i soldi per com : 


nell'inchiesta, si conoscono I Gli ultimi personaggi èrre-’ 

_— » * J* . - *—• n r _. ’_i_ - ^ _i. 


nomi solò di tre uomini. Evi- stati appartengono invece a 
dentemente l'indagine è tut- un gradino più alto della sca- 


t’altro che conclusa. In qùe- la del racket: investono i loro 
stura sperano di poter pren- soldi (provenienti per lo più 


dere qualche altro pesce da furti o da altre attività 
grosso del racket dell’eroina- illecite) nell’eroina, che poi 


• L’impressione' di essere sul- rivendono, tagliata, à prezzi 
la strada buona è confortata triplicati. — ; - , - . 


da più . di un elemento. A L’inchiesta — come ha det- 


cominciare ; dagli * ingenti to lo stesso commissario Pe- 
quantitatm di droga seque- sce, incaricato, delle indagini 


strati, sufficienti a preparare j — è partita dall’arresto di 
decine dì migliaia di dosi di ■ alcuni tossicomani cagliari- 
eroina. Ma è soprattutto un j tani. Qualcuno ha comincia- 
altro fatto che va posto in i to a fare i nomi, la polizia 


L'altro giorno gli agenti di 
PS hanno : operato altri tre 
arresti. Sono finiti al Buon- 
cammino Sergio Schirru, di 
29 anni per «spaccio conti¬ 
nuato idi sostanze . stupefa¬ 
centi >; e Giampiero Merel- 
la. 28 anni, accusato di ricet¬ 
tazione. L’operazione ha porta¬ 
to al Buoncammino anche un 
terzo uomo sulla cui identità, 
però, non viene rivelato nien¬ 
te per non pregiudicare l’e¬ 
sito delle indagini. Non è que- 


rilievo. Sia il : pregiudicato si è mossa - sempre nel più 
arrestato all’aeropoto di El- assoluto riserbo, nasconden- 


mas. sia gli ultimi due gio- do te generalità degli arre- 
vani fermati dagli agenti di stati per non mettere in al- 


PS non appartengono diretta- larme gli spacciatori. 


mente al mondo della droga, i. La svolta — dicono gli in- 
Nessuno di loro — secondo quirenti — è avvenuta con 
quanto rivelano gli investiga- l’arresto del pregiudicato ca- 
tori — è tossico dipendente, gliaritano Tullio Pilato. Si cer- 


Tullio Pilato era noto agli am- ca ora di vederci chiaro nel- 
bienti giudiziari solo per furti la fitta rete di rapporti col 
ed altri episodi legati alla continente e in parti colar ma- 


malavita comune. 


do col nord Italia. Ma al di 


- Insamma non siamo più da- là dell’aspetto giudiziario la 
vanti a degli spacciatori-con- vasta operazione antidroga 
s urna tori, costretti cioè a ven- nel capoluogo sardo suggeri- 


rarresto di Pilato - 

”■ •: si ’;rò «rat s 

‘5 ì\ ir % .' 

sce non pochi motivi di preoc¬ 
cupazione e di .allarme. 

7 "In città sonofòrmai 2 mila 
i giovjani che ,^s%nq l’eroina 
o altre droghe pedanti. E gli 
episodi di cronoca nera, con 
al centro i tossicomani si. so¬ 
no negli ultimi tempi molti¬ 
pllcati Il tutto mentre man¬ 
cano non solo i centri e le 
strutture sanitarie per i tos¬ 
sicomani ma anche qualsiasi 
iniziativa culturale • di infor¬ 
mazione. ? - ’ ! 

Le conferenze-dibattito J te¬ 
nute alcuni anni fa da esperti 
e medici nelle maggiori scuo¬ 
le cagliaritane, non sono state 
più ripetute. 

La disponibilità dei consigli 
di istituto ci sarebbe ma 11 
comune non se ne preoccupa • 
affatto. Un ultimo cenno sul¬ 
le indagini. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dotti Angioni. die conduce 
l'inchiesta giudiziaria, ha in¬ 
terrogato gli ultimi arrestati 
nel carcere di Buoncammino. 
Sull’esito dell’interrogatorio, 
riserbo assoluto. Forse qual¬ 
che nuovo elemento verrà ri¬ 
levato la prossima settimana. 


Paolo Branca 


Da martedì i rifornimenti d’acqua sono interrotti dalle 10 del mattino 


Nuoro da 4 giorni aU’asciutto 


Primo segnale è sfata la fuoriuscita dai rubinetti di un liquido melmoso che ha pro¬ 
vocato panico tra la popolazione — Scarico di responsabilità tra gli amministratori 


Dal nostro corrispondente 


NUORO — Questa volta 40 
mila abitanti e passa di Nuo¬ 
ro se la sono vista proprio 
brutta: nei giorni scorsi dai 
rubinetti domestici e non, 
verso le 10 del mattino, è 
uscito un liquido di odore pe¬ 
stilenziale e di un colore as¬ 
sai simile a quello del fango. 
Era tutto fuor che acqua: 
tanto che le massaie, o chi 
per loro, non hanno potuto 
fare nemmeno le «normali» 
provviste quotidiane d'acqua, 
quelle che si. fanno verso te 
12 , prima che l'acqua vada 
via, visto che ormai da anni. 
pare di vivere non in un ca- 
potùogo di provincia dove l’ac¬ 
qua si perde inutilmente in più 
di un invaso artificiale, ma 
nel bel mezzo di un deserto. 
E’ stato il panico: centinaia 
di cittadini hanno tempestato 
di telefonate il Consorzio per 
l’acquedotto sul rio Goyos- 
sai, che gestisce appunto l’ap¬ 
provvigionamento idrico di 
Nuoro e naturalmente il Co¬ 
mune e 9 «Indaco. Anche per¬ 
ché, subito dopo la fuoriuscito 
del liquido melmoso e putre¬ 
scente dai rubinetti, compre¬ 
si quelli deO'oepedate. del sa¬ 


natorio, del laboratorio di a- 
nalisi e cosi via, serbatoi e 
condotte sono stati precipito¬ 
samente chiusi dai responsa¬ 
bili tecnici dell’acquedotto e 
Nuoro, per l’ennesima volta 
da die è comindata quest’ 
ultima assetata d’estate, è ri¬ 
masta completamente all’a¬ 
sciutto. 

Ma i disagi sono prosegui¬ 
ti: niente acqua dalie 10 del 
mattino. 


' Risultato: come settant’an- 
ni fa, quando non e s istev a no 
nemmeno le tubature kkiche 
interne, si è rivista la gente 
fare la fila aBe fonti natu¬ 
rali del Monte Ortobene e a 
qualche sparuto fontanella 
«autonoma » nei centro e nel¬ 
la periferia cittadina, uomi¬ 
ni e donne muniti di toniche, 
bottiglie e secchi di plastica 
perché ormai gli otri e le broc¬ 
che di coccio non s’usano più, 
sono « fuori moda ».. 

Un disastro, non c’è che 
dire, al quale si è sommato 
la preo ociy a rione che l’ac¬ 
qua fosse inquinata e die ci 
fossero pericoli lunediati di 
epidemie. 

A ciò si è aggiunto la pen¬ 
nellato di colore fornito dal¬ 


l’esposto che il neo eletto sin¬ 
daco democristiano della città 
ha inviato alla magistratura 
chiamando in causa i respon¬ 
sabili dell'acquedotto per 
aver interrotto senza preav¬ 
viso l’erogaziooe dell'acqua. 
Cosa che ha dato vita all’en¬ 
nesima disputa circa i cat¬ 
tivi rapporti che corrono fra 
le opposte fazioni della De¬ 
mocrazia cristiana nuorese: a 
più di uno è sembrato che la 
giunto municipale, a maggio¬ 
ranza zaccagru'niena. avesse 
deciso di attaccare fei manie¬ 
ra massiccia l’area contrap¬ 
posta. cioè quella forzanovi- 
sta, che è alla guida appunto 
del con s or zi o per l'acquedotto 
sul rio Govossai. 

Insomma. un giallo politico 
con tutti gli in g redienti dei 
caso come ha titolato un quo¬ 
tidiano locale. O meglio un 
comodo quanto scoperto siste¬ 
ma per rimbalzarsi te reci¬ 
proche responsabilità visto 
che da sempre, da vent'anni, 
cioè da quando estetq. M con¬ 
sorzio è stalo sempre presie¬ 
duto da uomini della Demo 
crazia cristiana. 

Il fatto è. purtroppo, che 
dietro questo ennesima, ime- j 


reconda pantomima, c’è il 
disagio crescente e insoppor¬ 
tabile di ima popolazione che 
ormai da troppi anni attende 
di veder risolto in problema 
grave e prioritario . coroe 
quello defl’acqua. 1 - 

Dunque, ormai da quattro 
giorni Nuoro è praticamente 
senz’acqua: tuttavia al con¬ 
sorzio per 0 Govossaì i re¬ 
sponsabili tecnici assicurano 
che pericoli di inquinamento 
e di epidemie non ce ne 
sono. L' in g cg ncr Cerimi, di¬ 
rettore dei servizi deff acque¬ 
dotto, person alment e ha as¬ 
siemato die, fatte te dovuto 
analisi, l’acqua è potatole: 
«E’ accaduto un guasto nel¬ 
l'Impianto di potabilizzazione 
vicino all’invaso del Govos- 
sai — cosi ha detto — per cui 
le sostanze che s et vsx i o per 
la depurazione si sono river¬ 
sate in grande quantità nel¬ 
l’acqua conferendole 9 carat¬ 
teristico o dore e colore. Stia¬ 
mo indagando per accertare 
eventuali responsabilità». 

Tutto a posto, quindi? Nien¬ 
te affatto visto die te que¬ 
stioni vere, di fondo, sono 
ancore tutte per aria, e cteè 
che fl guasto dell’altro ieri è 


’ • i ; : ; , . v p * J • ‘t • r . t i •> \ * » - 

Decisione dopo la riunione tra le rappresentanti 
di Pei, Psi, Pri, Pdup, Fgci e i movimenti femminili 


CATANZARO — Avvio della mobilitazione in Calabria sui 
temi dall'aborto. Giovedì 25 settembre si è svolto a Lamezia 
un incontro dei movimenti femminili regionali del PCI, PSI, 
PRI, PDUP al quale hanno aderito anche la FGCI regionala, 
il collettivo 8 marzo, il collettivo delle studentesse di Cosen¬ 
za e il collettivo donne di Santa Caterina. Al termine della 
riunirne è stato emesso un , , 


comunicato nel quale si sot¬ 
tolinea che lo scopo dell’in¬ 
contro è stato per discutere 
la necessità di una risposta 
immediata e di un impegno 
unitario per rispondere ai 
molteplici attacchi cui è sta¬ 
ta posta la legge sull’abor¬ 
to, sulla quale pende 11 rì¬ 
schio di diverse richieste di 
referendum tendenti a stra¬ 
volgerne l’Impostazione di 
fondo o addirittura ad abro¬ 
garla. 

La brutalità dei toni e la 
rozzezza degli argomenti con 
cui tali iniziative vengono 
per lo più portate avanti. Im¬ 
pongono innanzitutto • una 
puntualizzazione che ristabi¬ 
lisca la drammatica realtà 
dei fatti: l’aborto non lo ha 
introdotto la legge che si 
vuole sottoporre al referen¬ 
dum e. anche durante là 
clandestinità, per centinaia 
di migliala di donne è stato 
l’unico ' mezzo • di controllo 
delle nascite. Non è perciò 


In Sicilia 

dal 6 alni 

1 ' ’ ’ '* "■ 

ottobre 
un convegno 
sulla difesa 
dell’ambiente 


PALERMO — Biologi, bo¬ 
tanici, ecologi, forestali, 
urbanisti provenienti da 
diversi paesi del bacino 
del Mediterraneo, si riuni¬ 
ranno in Sicilia dal 6 al- 


aeue nascite, non e perciò - f .„v ------- 

abolendo questa legge che !" 


si sconfigge l’aborto, bensì 
se c’è un impegno • comune 
perché in Italia si affermi 
una reale politica di preven¬ 
zione, soprattutto attraverso 
I la conoscenza e la diffusione 
del metodi contraccettivi; se 
si fa fronte in maniera po¬ 
sitiva a tutti quei problemi 
economici, sociali e culturali 
che tutt’oggi ancora impedi¬ 
scono una maternità serena 
e consapevole >. 

Ma quelle forze .che oggi 
dicono di battersi « per la 
vita», dove sono, quando si 
lotta per ì consultori, gli asi¬ 
li nido, per lo sviluppo della 
Regione? Distruggere la 194 
significherebbe oggi solo e 
solamente il ritorno all’abor¬ 
to clandestino per tante e 
tante donne soprattutto dei 
ceti popolari, a danno della 
loro salute, della loro vita 
e della loro dignità. Non sfug¬ 
ge inoltre al movimento fem¬ 
minile r chp l’attacco alla leg¬ 
ge ’ sulrabdrto fa parte di 
..un. più. complessivo disegno 
restauratore che tenta di met¬ 
tere in discussione una serie 
fedii wbrtrtiìritt e sociali-^ 
tale situatone 
— continua il comunicato — 
di fronte al fatto che anche 
j ”in. Calabria - molte sono le 
[ forze che soprattutto nel cor¬ 
so' di quéste Ultime‘.settima^ 
ne hanno indirizzato i loro 
attacchi alla legge sull’abor¬ 
to le donne del PCI. PSI, 
PRiT, PdUP, dei collettivi, 
della FGCI Invitano le don¬ 
ne calabresi alla mobilita- 
zione, all’impegno, alla lotta, 
sla per ' difendere la legge, 
sia per garantire una corret¬ 
ta applicazione : — conside- 


sul modo migliore di ri¬ 
stabilire gli equilibri am¬ 
bientali gravemente mi¬ 
nacciati dall’uso incon¬ 
trollato e irrazionale del 
territorio. • -, i a.-s i \ -1 

Gli incontri che dure¬ 
ranno una settimana e che 
prevedono una serie di 
visite di studio, tra cui 
una sull’Etna sono orga¬ 
nizzati dal ministero della 
'ìgricòltura e foreste e dal- 
l’Azienda Foreste. Dema¬ 
niali della regione sicilia¬ 
na in collaborazione con 
diverse organizzazioni in. 
iernazionall (FAO, UNK- 
6CO, Consiglio d’Europa). 

I temi ’ in discussione 
vanno dal problema degli 
incendi dei boschi alla 
conservazione della fauna 
selvatica, dalla gestione « 
sviluppo delle aree protet¬ 
te, parchi e riserve, alla ri¬ 
costituzione del manto fo¬ 
restale. ...., . 

■ Gli j incontri * ''dovranno 
servire-ad-uno- scambio-di 
oDinioni e di esperienze 
tra,.sgeciaii^y ali diverse 
àBeipUnrro appteserifànti 
dèlie -'òrganisanzioni natu¬ 
ralistiche, esponenti poli¬ 
tici e sindacali. ■ 

Scopo. deila iniziativa è 
sensibilizzare ' : r. l’opinione 
pubblica* c i governi dei 
diversi paesi ai problemi 
deU'ambierite naturale, 
suolo, vegetazione, faury*, 
fornendo indicazioni sulle 
misure dà adottare. • ••• * -• 

; In Italia, infatti, nono¬ 
stante i progressi reattzza _ 
ti negli ultimi anni, nell’e- 
stendere il numero deli# 
aree protette,'la situazione 


rando anche il fatto che In permane quanto mai cr.- 
Calabrta sono molti gli óspe- ì .'r 


dall che ancora disattendono 
la 194 e vari i limiti della 
sua attuazione — sia per 
stimolare ravvio dei consul¬ 
tori in tutti quei comuni che 
ancora ne sono privi. • 

A tal fine costituiscono un 
comitato calabrese per la di¬ 
fesa e l’applicazione della 
legge sull’aborto cui invitano 
ad aderire le esponenti di 
altri partiti democratici, i 
collettivi, le associazioni, le 
lavoratrici, le singole donne 
e tutti quanti si riconoscono 
in questa lotta». .V; : ; ■ 

Le adesioni si raccolgono 
presso la libreria Sag io libri 
di Tamezia 0968-27372 e pres¬ 
so la libreria Feltrinelli di 
Cosenza 0964 25071. 


soltanto uno degli eventi cla¬ 
morosi e drammatici del Fatto 
ormai annoso che a Nuoro è 
nei paesi vicini l’acqua è un 
bere prezioso e «raro». 

•- Forse per darsi da fare si 
aspetta che non soltanto te 
donne del « Nuraghe », uno dei 
rioni periferici della città più 
penalizzati dalla mancanza di 
acqua, si sdraino di nuovo per 
terra, come ad agosto scor¬ 
so. per protestare contro una 
assurda situazione die non 
saranno certo esposti più o 
meno farseschi a risolvere. 

Al co n sorz i o hanno ripetu¬ 
to le cose di sempre: e cioè 
che stanno andando avanti 
gli studi per un nuovo invaso 
idrico sul rio (Mai. che risol¬ 
verebbe i problemi idrici di 
tutta la zona; ohe sono stati, 
pare, finalmente appaltati 1 
lavori per la ristrutturazione 
della rete idrica interna a 
Nuoro; che sono stati costruiti 
dei nuovi serbatoi per la città, 
naturalmente ancora vuoti. 
Che, insomma, l’acqua, prima 
o poi. arriverà. ? 

Viene fatto di domandarsi 
quando, visto che i program¬ 
mi per 9 rio Olmi sono stati 
avviati quindici anni fa. e die 
del rifacimento della rete idri¬ 
ca interna si parla da almeno 
quattro anni, tutto ciò per gli 
incredibili intralci burocratici 
alla Regione e alla Cassa per 
il Me z zo g iorno oltre che per 
in a dempienze di carette» 
schiettamente locate. Un tem¬ 
po davvero eccessivo per spe¬ 
rare che . la pazienza delta 
gente prima • poi non esploda. 

Carmini Conte 


- La ; Sicilia' ad 'esempio 
non è riuscita a darsi una 
legge su parchi e riserve. 
Ma non si tratta solo d! 
questo. In Sicilia la situa¬ 
zione è particolarmente al¬ 
larmante a causa dell’as¬ 
senza di una organica po¬ 
litica in difesa degli am¬ 
bienti naturali. •• 

■ Il modo migliore f da 
parte della regione sici¬ 
liana di contribuire ai te¬ 
mi in discussione degli in¬ 
contri sarebbe innanzi tut¬ 
to l’attuazione e II rispet¬ 
to delle leggi esistenti. : 

- « Ricordiamo — dio# 
Franco Russo del comita¬ 
to organizzatore degli in¬ 
contri — che la legge 18# 
approvata Tanno scorso 
dall’assemblea regionale 
siciliana riguardante l’ae* 
quisizione al demanio fo¬ 
restale di una parte del 
boschi naturali dell'Etna, 
delle Madonie e dei Ne- 
brodi non ha trovato an¬ 
cora attuazione e che le 
relative proposte di espro¬ 
prio sono inspiegabilmen¬ 
te ferme in giunta di go¬ 
verno. Un primo contribu¬ 
to che la regione può da¬ 
re al raggiungimento degli 
obiettivi che si è dato II 
convegno è Quello di pro¬ 
cedere alla derrimnialEsa¬ 
zione delle aree di parti¬ 
colare valore paesaggisti¬ 
co e naturalistico, oer le 
quali da temuo studiosi a 
organizzazioni naturalisti¬ 
che e cittadini in genere 
richiedono Tinlervento del 
pubblici poteri ». 

ET il caso dello «Zinga¬ 
ro ». il tratto di costa com¬ 
preso tra Scoprilo e San 
Vito Lo Capo »n provin¬ 
cia di Trapani, alle zone 
umide di Vendicar! e al¬ 
l’area attorno la necropoli 
di tantalica in provincia 
di Siracusa. ■ ■*. 

« Non è sufficiente, pro¬ 
segue Russo, rendere de¬ 
maniale un’arca per avere 
una buona gestione del 
territorio. I problemi con¬ 
nessi ad un corretto uso 
delle risorse naturali so¬ 
no di grande complessità 
e difficoltà». 


Di fronte però alla spe¬ 
lila zione incalzante la os¬ 


culazione incalzante la de- 
maniai inazione, assieme 
alla creazione di parchi 
e riserve, rappresenta la 
unica maniera per rendi* 
re disponibili per il godi¬ 
mento di tutti i beni na 
turali, di cui la Sicilia • 
non soltanto care si va 
sempre di più impw 
renda 
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Sabato 27 settembre 1980 


La Confcoltivatori 


AGRICOLTURA 


Intervento del segretario regionale Stefanini a Fano 
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I mali 

/ . 

si combattono 
con una giunta 



ANCONA — «E 1 ' ormai indi¬ 
spensabile — e qui la manca¬ 
ta costituzione del governo 
regionale fa sentire tutto il 


Alle Marche serve un governo 
chè risponda ài problemi 
non alle imposizioni romane 


Dibattiti e incontri aperti, sui temi locali, sono in corso 
per preparare la manifestazione del 4 ottobre ad Ancona 


FANO — Ancora una inizia¬ 
tiva del PCI per sviluppare 
anche fuori dagli incontri di 
vertice il dibattito sulla crisi 


peso negativo"— giungere ad 1 regionale. Nella splendida sa¬ 


tin riordino della legislazione 
agricola delle Marche attra¬ 
verso la legge unica, snellire 
le procedure, rendere piu ve¬ 
loce l’intervento sull’azienda, 
varare leggi importanti come 
quella per il riconoscimento 
delle Associazioni dei Produt¬ 
tori o dotare di un adeguato 
finanziamento l’art. 7 della 
legge 21 (prestiti di condu¬ 
zione). -v-... i r 

Per andare avanti su que¬ 
sta via ' nuova della pro¬ 
grammazione occorre battere 
grandi resistenze dei nostal¬ 
gici delia vecchia politica, 
che ha ridotto l’agricoltura 
•Ilo stato di gravità attuale. 

I tempi stringono e l’esi¬ 
genza di avere un governo al¬ 
la Regione Marche si fa 
sempre più impellente». Ma 
per la «vastità dei problemi 
da risolvere, per l’ampiezza 
delle trasformazioni che de¬ 
vono • essere Introdotte nel 
tessuto produttivo e sociale 
della Regione occorre un go¬ 
verno fondato non sulle di¬ 
scriminazioni, - ma sull’unità 
di tutte le forze democratiche 
e popolari per realizzare un 
programma di rinnovamento 
e di sviluppo dell’agri'coltura 
e della società marchigiane)'. 

La presidenza regionale, 
della Confcoltivatori ■ delie 
Marche ha dunque ancora 
una volta richiamato con e- 
.strema chiarezza le'forze po¬ 
litiche a non dimenticare in 
questi giorni di confronto 
sulla soluzione da dare alla 
crisi della Regione i grossi 
problemi 1 deU’agricoltura 
marchigiana e a dare vita di 
conseguenza, ad un Governo 
regionale che abbia la capaci¬ 
tà di affrontarli e risolverli. E 
per fare questo, ricorda la, 
CIC, non va bene un governo 

qualsiasi. «i r? v* 

La Confcoltivatori poi, per 
meglio esplicitare la dram¬ 
maticità di alcune situazioni 
specifica: «I coltivatori mar¬ 
chigiani non sanno più come 
produrre, il vino, il latte, la 
carne, la .bietola, il .frumento 
sono prodotti che i coltivato-; 
ri non riescono più a 
commercializzare e qualora 
sia possibile, avviene à prezzi 
che spesso ;i non sono più 
neanche ' remunerativi». In 
dettaglio: «Le industrie lat- 
tiero-casearie non sono più 
interessate a ritirare il latte 
dei produttori perchè sosten¬ 
gono che costa troppo. (E’ 
da notare che il prezzo è ri¬ 
masto quasi 1 invariato al 
primo semestre 1980. di fronte 
ad un aumento dei costi di 
produzione del 7 per cento). 
Le industrie saccarifere non 
riconoscono aumenti ai pro¬ 
duttori se non verrà aumen¬ 
tato ancora il prezzo dello 
zucchero al consumo. Le can¬ 
tine non riescono a smaltire 
le giacenze di vino e per i 
produttori si erogano solo 
alcuni acconti per le uve 
consegnate nell’annata 1979. 
La carne di vitello viene se¬ 
questrata in tutta Italia a 
causa dello scandalo degli 
omogeneizzati all’estrogeno». 

I costi di produzione au¬ 
mentano di pari passo con i 
costi ai consumo. Chi sguaz¬ 
za sono i dominatori del 
mercato. Un esempio ce lo 
fornisce la stessa Confcoltiva¬ 
tori: «Nel 1970 .un kg di gra¬ 
no costava 68 lire e un kg di 
pane 180 lire, nel 1980 un chi¬ 
lo di grano costa 225 lire 


la di San Michele a Fano, 
gremita da un pubblico atten¬ 
to e partecipe, il segretario 
regionale del PCI Marcello 
Stefanini ha prima illustrato 
le pòsizloni dei comunisti e 
poi replicato agli intervenuti. 

Il PCI, che sta preparando 
con questa ampia; consulta¬ 
zione democratica la manife¬ 
stazione regionale che si svol¬ 
gerà ad Ancona sabato 4 ot¬ 
tobre. è la forza che più di 
ogni altra si impegna a pro¬ 
muovere un dibattito aperto 
sui temi regionali, ciò mentre 
altri si logorano in difficili 
alchimie per far quadrare a 
livello locale gli organigram¬ 
mi dettati da Roma. 

«La vicenda della Regione 
Marche — ha esordito il com¬ 
pagno Marcello Stefanini — 
va'al di là dei confini della 
nostra regione, è parte di una 
battaglia . politica - più gene¬ 
rale ». Riferendosi agli ordini 
perentori piovuti da Roma 
dopo la nota determinazione 
dei segretari dei partiti di go¬ 
verno di lottizzare le giunte 
regionali «difficili», il segre¬ 
tario regionale del PCI ha ag¬ 
giunto: «La DC del preambo¬ 
lo c i suoi alleati mettono in 
tal modo in discussione il 
principio dell'autonomismo 
regionale, con una sorta di 


« espropriazione » della volon¬ 
tà dei marchigiani. Noi dicia¬ 
mo che i governi locali pos- 
sono costituirsi soltanto sul- 
• la base dei rapporti che i par¬ 
titi hanno a livello locale. A 
Roma, invece, si è deciso sen- 
, sa neppure preoccuparsi di 
sentire come la pensassero ad 
Ancona le forze politiche 
: marchigiane. Mesi di discus¬ 
sione e di confronto verreb¬ 
bero « azzerati » da questa de- 
: cisione centralistlca. E’ grave 
che questo segno di involuzio¬ 
ne di chiara marca democri¬ 
stiana sia stato accettato a 
livello nazionale dagli altri 
partiti interessati alla lottiz¬ 
zazione ». ’• > - - ■ 

•> Stefanini ha poi ricordato 
die da Roma sono soltanto 
venute formule, senza il ben¬ 
ché minimo cenno al pro¬ 
gramma. Come si fa a stabi¬ 
lire prima come deve essere 
composto il governo — si è 
chiesto — se non si sa poi 
cosa fare? La realtà è, ha 
detto concludendo il segreta- 
■ rio regionale, che si vuole fa¬ 
re un governo che escluda la 
presenza del PCI. Mentre per 
i problemi che incalzano biso¬ 
gna fare presto e bene: non 
dando alle Marche un qual¬ 
siasi governo, ma costituendo 
1 un esecutive regionale sulla 
base del rifiuto di ogni pre- ■ 
giudiziale. , 

Frattanto seguitano a ma¬ 
nifestarsi le prese di posizio¬ 
ne a favore di una rapida e 


adeguata soluzione della cri¬ 
si regionale. L’ultima viene 
dalla Snamprogetti di Fano 
dove lavoratori e tecnici del 
PCI hanno diffuso un volan¬ 
tino per richiamare l'atten¬ 
zione di tutti sulla serietà 
della situazione economica e 
sociale del paese e delle Mar¬ 
che. « Quello che serve alla 
nostra regione — vi si affer¬ 
ma tra l’altro — è un gover¬ 
no realmente autorevole. • in 
grado di assolvere ai compiti 
istituzionali con capacità po¬ 
litica ed efficienza, »dopo che 
nella passata legislatura la 
discriminazione nei confronti 
del PCI ha provocato una pa¬ 
ralisi nel governo protrattasi 
per due anni». • m - 
La denuncia dei comunisti 
della Snamprogetti contro le 
pregiudiziali che impediscono 
la formazione di una giunta 
regionale all’altezza dei pro¬ 
blemi, si lega soprattutto all’ 
andamento della nostra eco¬ 
nomia e dei vari settori pro¬ 
duttivi. Il ricorso ciclico alla 
cassa integrazione in alcuni 
comparti è. il segnale d’allar¬ 
me che viene da una econo¬ 
mia traballante che non può 
far conto su una seria dire¬ 
zione' politica. I comunisti 
della Snamprogetti di Fano 
ritengono .indispensabile che 
si sviluppi una capacità di 
lotta unitaria tra ie forze po¬ 
litiche della sinistra ed una 
grande mobilitazione fra l la¬ 
voratori. 


A San Benedetto le conseguenze di una crescita disordinata 
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case; 


si affittano solo ai turisti 
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Le proposte dei comunisti presentate 
in consiglio comunale - Agevolazione nel pagamento 
degli oneri di urbanizzazione 



Pronto il progetto per recuperare il Palazzo di Giustizia di Ancona danneggiato dal terremoto 
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«Non si può esercitare la giustizia in capannoni 


» 
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L’impegno costante delle amministrazioni locali e gli ostacoli del ministero - L’edificio di Corso Mazzini è di pro¬ 
prietà della Provincia - Un intervento del compagno Cleto Bordrini, capogruppo al consiglio comunale dorico 


ANCONA — Palazzo di Giustizia decisamente al centro del¬ 
l'attenzione degli amministratori locali dorici, in questi gior¬ 
ni: mentre il compagno Boldrini, capogruppo del PCI al Co¬ 
mune di Ancona, ci ha inviato l'accorato articolo che oggi pub-: 
blichiamo, ‘ dalla Provincia ' giungé' cóhtemporahéàmente no¬ 
tizia che la settimana scorsa il gruppo di .tecnici e progettisti,, 
coordinati dall'architetto milanese Guido Canelìà, incaricato di 
progettare il recupero dell'importante edificio pubblico, ha 
presentato il'progetto esecutivo generale, di ristrutturazione. 

L'elaborato è ora in mano all'Ufficio Centro Storico del 
Comune capoluogo che, a sua volta, lo trasmetterà alla Com¬ 
missione Tecnica Speciale del Comune, incaricata di espri¬ 
mere il necessàrio parere. U?a volta avuto l'esito della Com¬ 
missione, il gruppo di lavoro procederà alla seconda fase 
dell'opera, ovvero al computo metrico estimativo, indispensa¬ 
bile a definire esattamente i costi. 

' Nel frattempo, essendo tuttora disponibili solo ' i primi 
due miliardi di finanziamento complessivo dell'opera, all'in- 
gegner Sandorni di -Ancona è stato affidato, ed ormai in fa¬ 
se di avanzata fase di completamento, la progettazione di un 
prime «stralcio» del piano esecutivo generale.(ecco, quindi, 
l'importanza del lavoro presentato in questi giorni da Cartel¬ 
la f dalla sua equipe). -,. '*•■/ L-.*> ? 

In quanto al iato più politico dell'infera partita, una vol¬ 
ta ricevuto il computo esatto della necessità di spesa, toc¬ 
cherà all'Amministrazione provinciale muoversi con solleci¬ 
tudine per esperire i fondi ancora mancanti alla totale co¬ 
pertura dei costi. 'il Kjp'W %:■ 
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1 problemi della Giustizia 
nelle Marche ed in Ancona 
non sono più differibili. Ad 
oltre otto anni dal terremoto, 
il Palazzo di Giustizia è an¬ 
cora chiuso, le carceri giudi¬ 
ziarie inesistenti. Alle croni¬ 
che'deficienze di organico, si 
aggiungono - i : ritardi dovuti 


. , alle disagiate condizioni in 

Tnent L e « u ,*? clll i° ***. P* ne co T | cui si svolge il lavoro giudi 1 
sta 9 d 0 lire. In dieci anni t • • . 

l’aumento della produzione è j z \ arì(> < * tempi dei proces¬ 
sila del 228 per- cento. * - Già lunghi per i decre- 

mentre al consumo è stato I meccanismi delle proce¬ 
dei 425 per cento». . - - j dure, sia civili che penali -f- 
Gli aumenti dei costi • di j divengono intollerabili. --- ^ . J 
produzione del settore del- j. Il ricorso alla giustizia è 

l’agricoltura nel 1980 sono di j sempre dovuto ad una patoiUh 

già dei rapporti sociali e del 


oltre 2 miliardi in più del 
1979. - - ' 

Vi sono alcuni obiettivi da 
raggiungere *1 più presto per 
dare una assestata alla situa¬ 
zione. «Occorre ridurre 1 co¬ 
sti dei mezzi tecnici, rifor¬ 
mare il credito, riformare 
l'Aima e la Faderconsorzì, 
•configgere l’inflazione oc¬ 
corre — si afferma nel docu¬ 
mento della CIC delle Mar¬ 
che — dare certezza ai produt- 


le relazioni umane. Se non 
trova risposta o se questa è 
inadeguata, la società civile 
si logora e la crisi sociale 
si aggrava. La responsabUità 
del ritardo a queste elenten-, 
tari risposte è dunque grave 
per tutti, v » 

Non si può continuare ad 
esercitare la giustizia in ca¬ 
pannoni commerciali inade- 


tori di collocazione dei loro 1 Guati senza rendersi complici 

, J li j _—. —_r -» — w» — M 


prodotti e garanzie di reddito 
conforme alle esigenze della 
vita». : 

«La centralità dell'agricol¬ 
tura proclamata a parole si 
deve tradurre — secondo la 
Confcoltivatori — in un im¬ 
pegno oggettivo nella distri¬ 
buzione delle risorse e nell’a¬ 
zione per lo sviluppo dell’e¬ 
conomia e del progresso del¬ 
la società». «Nella Regione 
Marche, per esempio è ne¬ 
cessario — come richiede 
sempre la CIC — l’impegno 
di tutti per attuare in parti¬ 
colare la legge 42 sulle diret¬ 
tive CEE e la legge "Quadri- 
foglio” superando ostacoli 
spesso ime"itati dentro gli 
appasti deila Regione e in 
particolare negli uffici perife¬ 
rici o i ritardi presentì negli 
enti delegati, che devono at¬ 
trezzarsi per gestire le dele¬ 
ghe nel quadro della pianifi¬ 
cazione zonale agricola». 

In generale, per le Marche 
pia anche per l’intero Paese 
gl tratta di rilanciare la 

programmazione. 


I. 


delle deficienze gravi della ri¬ 
sposta giudiziaria al terrori¬ 
smo, alla delinquenza orga¬ 
nizzata. o al bisogno di giu¬ 
stizia verso chiunque voglia 
dinmere un conflitto, spesso 
vitale, tra le parti. Ni si 
può costringere i difensori de¬ 
gli imputati a viaggi costosi 
e dispersici — talora a Tra¬ 
pani ! — senza vanificare, di 
fatto, il diritto alla difesa 
previsto dalla Costituzione. Se 
per il carcere giudiziario, , il 
ritardo nella ricostruzione va 
interamente attribuito al Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
(le arce sono state prescelte, 
i finanziamenti sono pronti, 
ma i progetti latitano), la 
soluzione dei problemi del Pa¬ 
lazzo di Giustizia, sta ora 
interamente dinanzi alle for¬ 
ze politiche di Ancona. - 
Lasciamo le polemiche m, 
punta di penna. Non vogliamo 
dire alcunché sulle . riserve 
che, nella legge sul terremo¬ 
to di Ancona, il Ministero di 


iGrazia e Giustizia si attribuì 
per il conferimento degli in¬ 
carichi progettuali per la ri- 
costruzione del Palazzo di 
Giustizia, e sui ritardi pro¬ 
vocati dalla necessità di ar¬ 
rivare alla ristrutturazione\è 
ampliamento, o anche del ti¬ 
po di scelte che. sin qui, si 
è dovuto seguire. 

- Quel che ci preme sottoli¬ 
neare è che in otto anni ben¬ 
ché siano stati presentati pro¬ 
getti di legge, di iniziativa 
parlamentare ,.. e ' benché ■ vi 
ria stato un conato di legge 
* speciale di iniziativa governa¬ 
tiva, concordato con la Com¬ 
missione di giustizia del Se¬ 


nato, il Ministero del Tesoro, 
ne ha sempre tenacemente 
avversàto .*■ il finanziamento, 
sia per la resistenza a leggi 
speciali , l sia - per ■ l’anomalia 
costitpjtfrdal Jgtfq xfte. {a, prii 4 
prieià dèi Palazzo di Giusti 
zia di Ancona è della Pro¬ 
vincia, mentre una legge del 
1942 attribuisce ai Comuni T ! 
onere deU’edilizia giudiziaria. 

Con la legge n. . 146/1980 
il Parlamento - ha consentito 
ai Comuni l'accesso ai mu¬ 
tui, a condizioni privilegiate, 
per acquistare, costruire, ri¬ 
strutturare l’edilizia giudizia¬ 
ria. Il fondo previsto dalla 
legge è 500 miliardi.Ve; ne 
sono disponìbili, fino al 
31.12.1980, ,ancora centoses¬ 
santa. Il Comune di Ancona 
si è dichiarato'disponìbile ad 
accendere > i mutui sia per 
l’acquisto, sia per la ristrut¬ 
turazione e l’ampliamento del 
Palazzo di Giustizia, secondo 
i progetti, che la Provincia di 
Ancona, meritoriamente è 
,riuscita a far portare a ter- 
1 mine anche sugli f esecutivi. 

Occorre, a questo punto, ri¬ 
solvere rapidamente, senza 
lasciarsi fuorviare da prima¬ 
ti amministrativi, la questio¬ 
ne 7 della proprietà - del Pa- 
■ lazzo di Giustizia, ' per con¬ 
sentire al Cornine di Ancona, 
di accendere * mutui neces¬ 
sari per U finanziamento del¬ 
l’opera : entro il ravvicinato 
termine del 31 dicembre 1999. 

Se vi sono altre vie. si per¬ 
corrano. .Ma non si può per¬ 
dere quésta occasione che a 
chi ha sete di giustizia appare 
un po’ come : un’ultima thute. 


Ciato Boldrini 


Lettera del 

i 

compagno 
Mombello a 
Emidio Massi 
contro 


^ il decreto 
sull’attività 
delle Regioni 
all’estero 
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ra oggi e rnoarn aperta fÌM al 2 attrito 
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£’ più grande quest’anno 
la mostra sugli 


C ». : 

' ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, alle ore 10.' la seconda 
esposizione nazionale « Alimenti e ristorazione — Tecnica dol¬ 
ciaria ». organizzata dalla Procomtur presso i padiglioni del¬ 
l'Ente fiera della pesca. L’iniziàtiva, che già lo scorso anno 
raccolse un lusinghiero su cces so, si presenta quest’anno ul¬ 
teriormente ampliata. ■ - - ■ - - .r v -- 4 ; 

Da oggi al 2 ottobre prossimo, dunque, 150 espositori (il 
doppio circa del *79) occuperanno un’area di oltre tremila 
metri quadrati al coperto, offrendo all’attenzione, e spesso 
al palato, di acquirenti e visitatori, alimenti, macchine per 
la produzione, trasformazione, conservazione di cibi e be- 
•' vande, macchinari per panificazione e la produzione dol- 
■ ciarla. • ..i * '• »j /. ; ; tv 

- - -1 visitatori, che già nel 79 furono 25 mila, dovrebbero au- 
menUfe notevolmente.'Si è inoltre deciso dì lasciare l’ultima 
giornata dcùa mostra ad esclusivo beneficio di operatori ed 
acquirenti del settore, chiudendo li normale accesso a! pub¬ 
blico. All’Interno dell'esposizione, saranno anche attive rap¬ 
presentanze di altre regioni, particolarmente il Lazio, che 
offriranno al pubblico le loro specialità eno-gastronomiche. 

Numerose presenze già garantite da parte di consorzi e 
cooperative di alimentaristi: la Crai (cooperative riunite 
Aita Italia) terrà un incontro dei propri quadri dirigenti al¬ 
l'interno della fiera, assieme alla Comi (commissionaria ali¬ 
mentaristi, particolarmente g em e nte nella nostra regione) 
che ha anche eletto a giorno 28 la « giornata della simpatia ». 

La federazione agenti é rappresentanti di commercio, ha 
-Indetto per loccaatone na c onvegno di associati, mentre an¬ 
che la Pipe (federazione italiana pubblici esercizi) terrà un 
incontro dèi pr o pr i quadri dirigenti. 


:l Comitato contro le tossicodipendenze di Jesi 


\ ■ 

Non è con l’allarmismo 
che si affronta la droga 


IESI — A poche settimane di i di questo fenomeno, il Coor- 


i» i _ . 

distanza dalfultimo dei sedici ] dinamento " sottolinea però 
arresti per detenzione e « cane, a suo parere, non sia 
spaccio di stupefacenti ed in i più pereorribile, puramente e 
piena ripresa del dibattito J semplicemente, la strada del- 
polfUco-sociale e Culturale sul j la legge 685 del 75. Al contra¬ 
come prevenire è combattere i rio, si tratta di procedere a! 
il dilagare della droga anche più presto verso una sua ra- 
in questo centro della Pro- ! dicale revisione, « coti la con- 
vincia di Ancona (che qual- { sapevolezza però — prosegue 


che avventuroso commentato- 
re ha voluto definire la città 
a più alto indice di tossico- 
dipendenza d'Italia), si re¬ 
gistra in questi giorni anche 
un intervento del locale 
«Comitato cittadino cont.o 
le tossicodipendenze », che 
raccoglie FOCI. PdUP. ARCI 
3 Radio Sibilla. 

N « Sono stati pubblicati dati 
gravi ed allarmanti — dice 
un documento diffuso — che. 


il documento — che nessuna 
legge può essere risolutiva, 
se non è inserita in un di¬ 
segno di vasto respiro»; ed, 
ecco i càrdini attorno al qua¬ 
le sviluppare questo ambizio¬ 
so progetto: « prevenzione 
dell'uso delle sostanze stupe¬ 
facenti, comprese quelle lega¬ 
li (alcool, tabacco, psicofar¬ 
maci): cura e solidarietà nei 
confronti dei tossicodipen¬ 
denti, lotta contro le «cen- 


proprio per la loro gravità, i trali del traffico». 


avrebbero dovuto essere cor¬ 
redati da una documentazio¬ 
ne seria e precisa, per evita¬ 
re il rischio di creare allar¬ 
mismi aventi sempre un ef¬ 
fetto controproducente». 

Riconosciuta l'ampia entità 


L’invito, a Ione sociali e 
politiche ed alle istituzioni 
locali, è anche ad una inda¬ 
gine più attenta del fenome¬ 
no, ponendo maggiormente 
orec ch io a quanto accade nel¬ 
la realtà giovanile lesina. 


All’ex Liceo 
Rinaldini . 
la mostra per 
il premio 

« Città di Ancona » 


ANCONA — Si apre quésto 
pomeriggio alle ore 18, nelle 
sale dell’ex Liceo Rinaldini. 
in via Zappata, l’esposizione 
delle opere (circa 170) di 
concorrenti al premio di pit¬ 
tura. scultura e grafica « Cit¬ 
tà di Ancona», organizzata 
dal consiglio della terre cir¬ 
coscrizione (Porto, S. Pie¬ 
tre, Capodimonte, Archi) in 
collaborazione col comune do¬ 
rico. La mostra rimarrà aper¬ 
ta fino alia domenica 
siva. i ottobre. ; quando 
rà effettuata la premiazione. 
Accanto alla rassegna di ope¬ 
re in gara, che comprende 
un numero elevato di lavori 
anche di molti noti e stimali 
autori, una esposizione fuori 
concorso di opere granché di 
Gianfranco Piacentini. 

a e mpre m tema di Inizia¬ 
tive culturali, Ancona ospi¬ 
terà domani, a partire dalle 
ore 16M nel parlame n tino 
della Camera di commercio, 
la cer im onia del prende let¬ 
terario matonaie *i 


' : . -T u.: ’ -- •• • ■ •. t 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Ormai è chiaro a tutti: il 
problema più drammatico che molti comuni (non solo marchi¬ 
giani) si trovano a dover affrontare nel breve periodo è quel¬ 
lo della casa. E’ inutile sottolineare come la pioggia degli 
sfratti che si sta abbattendo sugli inquilini renda particolar¬ 
mente grave il problema che già in tempi di proroghe si 
presentava non più facilmen¬ 



te sostenibile. 

Il Comune di San Bene¬ 
detto non sfugge davvero a 
questa difficile congiuntura. 
Nella città rivierasca, anzi, 
la situazione appare parti¬ 
colarmente incancrenita dal 
sommarsi di alcuni ' fattori 
che sono, poi, il prodotto di 
scelte politiche, amministra¬ 
tive (non solo di carattere 
urbanistico) che sono state 
nel passato di una spregiu¬ 
dicatezza senza precedenti. 

L’immigrazione selvaggia 
dall’interno della provincia, 
una città concepita (o. nella 
migliore delie ipotesi, abban¬ 
donata ad uno sviluppo spon¬ 
taneo dei settori del terzia¬ 
rio, un patrimonio pubblico 
di case quasi inesistente di 
fronte ad un proliferare di 
alloggi privati utilizzate come 
investimenti dì quote aggiun¬ 
tive di reddito familiare e 
soprattutto riservate al mer¬ 
cato turistico stagionale (cir¬ 
ca 3000 alloggi sfitti):: tutti 
elementi questi (e non sono i 
soli) che' hanno fatto di una 
cittadina un agglomerato ur¬ 
bano disarticolato, privo di 
servìzi, ricco di seconde case 
e sprovvisto di alloggi da a- 
bitare sufficienti, i U 

Ed insieme a questa realtà 
‘tipico prodotto della «follia» 
degli armi sessanta, un centro 
. storico cadente, disabitato, ve¬ 
ro ghetto popolare e oggetto, 
oggi, delle bramosie della nuo¬ 
va speculazione. t ,-•»'•< >*'■ ' 

Di' fronte alla difficoltà 
di costruire alloggi popolari 
pubblici o — nelle zone del¬ 
la 167 — di espropriare ed as¬ 
segnare alle cooperative e 
alle Imprese le aree sufficien¬ 
ti a soddisfare le richieste (la 
DC ha sempre meschinamen- 
. te manovrato i proprietari 
delle aree della 167) deve es¬ 
sere segnalata, negli ultimi 
anni, una sostanziale paralisi 
della atività' edificatoria pri- 
' vata. .- •• - ■■ '; 

Una paralisi che la DC lo- 
' cale ben sostenuta dalle cam¬ 
pagne di certa stampa ha at¬ 
tribuito ad una specie di sa- 
■ disino delle sinistre (che, dal 
74 al 78, hanno amministra¬ 
to la città). In realtà il gover¬ 
no . stesso, dopo lo scempio 
’ degli anni sessanta, aveva 
r subordinato ogni edificazione 
alla redazione del PRG (mai 


approvato in tanti anni di 

_ » . \ _ _ * _ . ,1 « Itti 


1 centrosinistra) e ai relativi 


ANCONA — « Il decreto dell’ll marzo del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sulle 1 attività delle Regioni all'estero 
riguardo i settori produttivi, le condizioni dei lavoratori emi¬ 
grati, il turismo, è da considerare, per i suoi contenuti, come 
.un grave intervento teso a restringere - il ruolo autonomo, 
democratico e decentrato delle Regioni nell'articolazione del¬ 
lo Sfato italiano» ' - ' ì• • ■ •- -t v '. • 

;v.i Con questa affermazione si apre la lettera che il compa- 
ga Giacomo Mombello ha inviato al Presidente della Giunta 
Emidio Massi a nome del gruppo consiliare del PCI. . ; 

Il decreto ministeriale pretende dalle Region^Ja presen- 
' tazione entro il 30 settembre di un Piano di iniziative eia svol¬ 
gere all’estero durante il 1981. - ; >'• = ••-- 

■ c Vogbamo pregarla, signor Presidente.— aggiunge il com¬ 
pagno Mombello — di esprimere a nome della Regione Marche, 
come hanno già fatto altre regioni, la protesta nei confronti 
del decreto, la riconferma a procedere in avanti sulla via 
dell’auìonomia della Regione e di chiedere la proroga della 
scadenza del 30 settembre, in modo da consentire una profonda 
modifica del decreto ministeriale stesso». 

« Per la elaborazione del Piano dell'attività che dovrà 
svolgere nell’anno 1981 nelle nazioni estere — precisa Mombello 
— si tratta di costruire alcuni orientamenti, di compiere alcune 
scelte principali, senza giungere al dettaglio che assurdamente 
richiede il decreto ministeriale». . • - < 


piani particolareggiati. E que¬ 
sta fu la via percorsa dalla 
Giunta di sinistra; Il Pianò 
dei . Servizi (piano : particola¬ 
reggiato ttnlcq^per tutta la 
città) consente ora di ripren¬ 
dere l’edificazione. E così pu¬ 
le quella legge n. 31 appro : 
7rat» ; In: Regione nel 1979 su 
^|ropcstS ;dtì^grappò comuni- 

Gli ostacoli, sia rispetto al¬ 
la ripresa edilizia, sia rispetto 
alla costruzione df alloggi da 
abitare fprime case), comun¬ 
que permangono ò. ’se voglia¬ 
mo, non sono solo di natura 
urbanistica (essi sono stati, in¬ 
gran parte, rimossi anche se 
la variante al PRG è di là 
da venire). -• - 

I comunisti sambénedette- 
sl con la proposta che hanno 
fatto nell’ultlino consiglio co¬ 
munale hanno sostanzial¬ 
mente voluto r dire proprio 
questo. L’ordine del giorno 
presentato (da inviare alla 
Regione) per la riduzione de¬ 
gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria e per 
l’eliminazione delle quote re¬ 
lative al costo di costruzio¬ 
ne per gli alloggi da realiz¬ 
zare in virtù della legge n. 
.31 (ampliamento e sopraele- 
vazione delle case), rappre¬ 
senta uno spiraglio. 

« La proposta del PCI sam- 
benedettese (raccolto da tutti 
i gruppi consiliari) — dice «1 
compagno Giuseppe Benigni, 
neo-segretario del Comitato 
comunale — scaturisce dalla 
considerazione che le abita¬ 
zioni realizzabili con la legge 
regionale n. 31 avranno. Ih 
genere, le caratteristiche di 
prime case o comunque sa¬ 
ranno case utilizate da nu¬ 
clei familiari pr ees istenti. Si 
tratta, nella sostanza, di in¬ 
terventi non dissimili da quel¬ 
li che si effettuano nei 
PEEP ». La proposta comuni¬ 
sta contiene, inoltre, uh’altra 
indicazione. «Di fronte alla 
drammatica situazione degli 
sfratti — continua Benigni — 
dobbiamo- utilizzare tutti i 
mezzi per evitare che si con¬ 
tinui a costruire case che poi 
non vengono utilizzate. Abbia¬ 
mo anche proposto, in consi¬ 
glio, che si possa prevedere 
un tipo di convenzione tra co¬ 
mune e cittadini che preve¬ 
da agevolazioni sul pagamen¬ 
to degli oneri di urbanizza¬ 
zione con la garanzia dell’u- 
tilizzo delle abitazioni da par¬ 
te dei nuclei familiari pre¬ 
esistenti oppure della loro 
immissióne sul-marcato del- 
raffìtto ». : > \ ■-<■ - e 

Che succederà ora? " 

La Regione Marche, le for¬ 
se politiche devono dare una 
risposta alla crisi drammati- i 
ca degli alloggi aggravata da¬ 
gli sfratti soprattutto nelle 
città rivierasche. Una rispo¬ 
sta che può anche non esse¬ 
re quella indicata dal PCI 
aambenedettine. Ma con la 
crisi ragionala in atto ed il 
balletto dall* responsabUità 
quando e -eoo» sarà questa 
risposta? 


La Provincia 
di Ancona 
chiede ; 
l'intervento 
del governo 
per la Farfisa 

152 lavoratori so¬ 
spesi a zero ore 


ANCONA — Il Consiglio pro¬ 
vinciale ha discusso sulla si¬ 
tuazione del settore degli 
strumenti musicali elettroni¬ 
ci che versa in una situazio¬ 
ne critica, particolarmente 
dopo la sospensione. a zero 
ore di 152 Operai del. gruppo 
« Farfisa ». 

1 La risposta operaia e sin¬ 
dacale non si è fatta attende¬ 
re ed il padronato è dovu¬ 
to giungere ad un accordo di 
cui abbiamo già scritto e con 
il quale si garantisce il ; sa¬ 
lario ai sospesi e si rivede 
dalla radice il progetto di ri¬ 
strutturazione che era stato 
predisposto dalla aziènda ed 
osteggiato dai sindacati e da¬ 
gli enti locali. > 

Il Consiglio provinciale, al¬ 
l’unanimità, ha aprovato un 
ordine del giorno con il qua- 
• le si chiede che il governo 
usi tutti gli struménti perché 
la società « Farfisa » agisca 
' nel rispetto delle leggi di pro¬ 
grammazione industriale: In¬ 
vita il governo ad interveni¬ 
re qualora si ripetessero at¬ 
teggiamenti e posizioni tese 
' a calpestare le leggi dello sta- 
! to còsi come è avvenuto nel- 
-la prima fase di trattative 
con la ; sospensione - dei 152 
: lavoratori ; sospèsi senza sa- 
! lario. '• ‘ 5-*-- 

Gli amministratori provin¬ 
ciali ‘chiedono inoltre agli or¬ 
gani regionali di assolvere 
con Impegno alle funzioni di 
coordinamento tra i comuni e 
le Amministrazioni Provincia¬ 
li interessate al fine di evi¬ 
tare sterili campanilismi che 
finirebbero per disunire ed In¬ 
debolire la lotta dei lavora¬ 
tori. ;5 : • ’ = ! i 

- «Il Consiglio Provinciale, 
infine, si impegna con tutti 
i suoi mezzi a disposizione 
a dare ogni contributo sul 
: piano dell’impegno politico 
per II superamento positivo 
della crisi della Farfisa r e del 
comparto degli,, strumenti mu¬ 
sicali che rappresénta non so¬ 
lo * uri patrimonio culturale 
ma etiche una grossa parte 
dell’economia e dell’occupa¬ 
zione nella nostra provincia 
del’intera ragione ». ■ 

In attesa che entro il 15 no¬ 
vembre la direzione della 
Farfisa ' ripresemi il proget¬ 
to di ristrutturazione di nuo¬ 
vo. non cessa né la mobilita¬ 
zione dei lavoratori né l’atten¬ 
zione degli enti locali come 
dimostra la presa di posizio¬ 
ne del Consiglio Provincia¬ 
le di Ancona. •• « 


i. 


Questa sera 
al palasport 
di Ancona 
concerto di blues 


*■- 


ANCONA — Organizzato dal¬ 
l'amministrazione comunale, 
si tiene questa sera alle ora 
2130 al . palazzo dello sport, 
un concerto del trio dì Ro¬ 
berto Ciotti e la «Blues so¬ 
ciety » di Guido ToffóletU. 

Entrambi 1 musicisti sono 
abbastanza noti tra gii m- 
manti del blués: Ciotti che 
sarà accompagnato da Enzo 
Pietropaoli .ài basso e Gian¬ 
carlo Pani alla batteria, ba¬ 
sterà ricordare I due LP in¬ 
cisi dal 76 ad oggi, «Super 
gasoline blues » e = « Blues 
manti», mentre un terzo è 
ora in. preparazione. 

Quanto a Guido Toffoletti. 
la sua ascesa è di marca lon¬ 
dinese,, avendo più vòlte suo¬ 
nato con nomi grossL quaU 
Aiexis Corner è Paul Jones. 
Sua è l’idea che sta alla base 
della nascita della «Buelr 
society » mentre all’attivo he 
già un LP: «Straight ahead». 

Le serata, che avrà un co¬ 
sto di ingresso di 2500 lire 
si concluderà « dulcis in fen¬ 
do » con una « jam session a. 


INCONTRO CON 
I COMUNISTI 
SUI FATTI 
DI POLONIA 


1 ' 


Troii 


ANCONA — < 1 fatti potaceli 
nell’attuale quadro internar 
rionale »: questo il tema del- 
rincontro-dibattito organizza¬ 
to per stasera alle ere l7Jìk 
nell'aula consiliare del Comu¬ 
ne di Ancona, dalle fitti aalo- 
ni provinciali del PCI e dalla 
POCI. 

^ Amnamra,aarA 
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Al comitato regionale -' democristiano ' 

____ i 

Una DC senza videe 
che chiede molta! 
ma poco propone} 




Relazione di Carnevali • Un partito divisò in « fal¬ 
chi e colombe» • Segni di moderata apertura 


PERUGIA — Astiosa, po¬ 
lemica e tutto sommato 
opaca: sono questi gli ag¬ 
gettivi che meglio deflni 
scono la DC umbra. Dopo 
le consuete risse pre-elet- 
torali, un risultato del vo¬ 
to non certo brillante e 
qualche intervista « graf¬ 
fante » di Angelini e 
Rolch, lo scudocrociato 
brilla per assènza e silen¬ 
zio. Le sue cartucce per il 
momento le spara solo 
contro 1 repubblicani, rei 
di non opporsi abbastanza 
alle giunte rosse. 

Quali le proposte pro¬ 
grammatiche, le idee gui¬ 
da sulla politica regiona¬ 
le? Quale la posizione del¬ 
la DC nei confronti della 
maggioranza di sinistra? 
A Ido Carnevali, ieri sera, 
spettava il difficile compi¬ 
to, nella sua relazione al 
comitato regionale demo- 
cristiano, di ridare un vol¬ 
to, una immagine al par¬ 
tito. Uno sforzo in questo 
senso c’è indubbiamente 
stato. . 

Carnevali ha 7 iniziato 
: con - 5 una - dichiarazione, 
che almeno apparentemen¬ 
te. fa cogliere delle possi¬ 
bili aperture. «La DC — 
ha affermato testualmente 
— deciderà l'atteggiamen¬ 
to ■ da assumere nei con¬ 
fronti del : governo : regio¬ 
nale solo quando sarà a 
conoscenza delle dichiara¬ 
zioni programmatiche del¬ 
la giunta. Solo allora ia 
DC umbra potrà scegliere 
la via da seguire: collabo- 
razione critica o netta op¬ 
posizione >. 

E poi giù di seguito le 
richieste: analisi attenta 
della situazione economi¬ 
ca e sociale deU’Umbria. 
in relazione a quella na¬ 
zionale: attuazione del 
piano urbanistico territo¬ 
riale: nuova funzionalità 
dei dipartimenti; dèi grup¬ 
pi di lavoro della Regione: 
problema della efficacia 
del meccanismo delle de¬ 
leghe. Tutti interrogativi 
posti alla maggioranza, da 
cui Carnevali attende ri¬ 
sposte • in sede di presen¬ 
tazione delie linee . pro¬ 


grammatiche. : Lui, dal 
canto suo, di proposte pe¬ 
rò ne fa pochine, e non va 
al di là di quella iniziale 
dichiarazione di disponibi¬ 
lità a giudicare «con ani¬ 
mo sgombro da pregiudi¬ 
ziali » i programmi degli 
altri. 

Su questo punto, poi, 
non sembra ' proprio che 
nella DC cl sia unanimità. 
Insomma, a giudicare al¬ 
meno da certe dichiarazio¬ 
ni estive di Rolch, dentro 
lo scudo crociato ci sareb¬ 
bero « i falchi e le colom¬ 
be ». Saranno le conclusio¬ 
ni del comitato regionale 
di ieri, ma più ancora i 
congressi comprensoriali. 
provinciali e regionali di 
gennaio-febbraio a dire 
chi vincerà. Carnevali, co¬ 
me del resto ha sempre fat¬ 
to. continua ad esprimere 
posizioni equilibrate e di 
moderata apertura. 

Un altro passo della sua 
relazione ad esempio reci¬ 
ta: «Se le dichiarazioni 
della giunta regionale af¬ 
fronteranno i nodi indica¬ 
ti, non escludiamo, in se¬ 
de di voto, di esprimere 
una valutazione positiva, 
sia pure di attesa ». 

Non poteva mancare in 
ouesta ^cognizione ampia, 
tentata dal massimo re- 
soonsahile umbro della De¬ 
mocrazia Cristiana, una 
breve analisi del voto am¬ 
ministrativo. Carnevali 
non ha nascosto la sua 
preoccupazione per i risul¬ 
tati ottenuti In giugno dal 
suo partito. « La DC — ha 
detto — deve rimontare e 
tentare di accrescere i pro¬ 
pri consensi attraverso una 
incisiva politica regiona¬ 
le ». « Per questo — ha 
concluso — abbiamo chie¬ 
sto alla direzione naziona¬ 
le del partito di organizza¬ 
re un convegno che riguar¬ 
di in particolare la defini¬ 
zione della nostra strate¬ 
gia nelle Regioni rosse. E' 
indispensabile infatti una 
nuova e comune linea nei 
confronti delle maggioran¬ 
ze di sinistra». 

g. me. 


Nelle Casse di risparmio ternane Sempre 

— • . , ..~ \ r ‘ ■ —- • — 

Dopo lo scandalo p j 
sulle nomine è f" ”? 

calato il silenzio III lillà 

' " V 4 £ ' '***.' ,*' $'•' ’ . » ' • t * ^ * S* ' - • -t * I 

Devono essere rinnovate le cariche, scadute da SSe ^ co^'vTnnuSi- 
anni, degli istituti di Terni, di Narni e di Orvieto 

, 1 ° . ' , , sono due aita di grasso su una 

• ' 1 " ‘ ! ' à <-r • ' sorta dì angolo cottura che è 

TERNI — Sulle Casse di Risparmio ternane è calata una previsto come « uso cucina ». 
cortina di silenzio, uopo il ciamore suscitato, tra marzo e Da tempo alì'Elce c'è un 
aprile, dajl’anesio e dalla successiva scarcerazione del presi- rnn C11 nffif- 

dente di quella di Terni, Terenzio Malvetanl. Tutti 1 proble- c ° n s “JSameinto Si 

mi sono però rimasti sul tappeto. In alcuni casi, proprio per- *. asi * f 1 un appartamento ai 

che trascinati per le lunghe, si sono accentrati. < :■ 'f * 116 stanze,^ bagno e cucina: 

> A Narni è scaduta la gestione commissariale di France- la pigione e di 380 mila lire, 

sco Iaculll, nominato alla fine del 1978 dal ministero del Te- In viale Roma poi un signore 

solo dopo che al vecchio consiglio d’amministrazione era sta- affitta delle .stanze senza 1 ’ 
tP t°lt° ogni potere, il provvedimento fu preso sulla base usp delJa cucina a 70 mi i a lire, 

dell art. 57 della legge bancaria, quello che viene adottato in « rftmllnp non d o- 

caso di «Illeciti amministrativi, e dissesti patrimoniali».,Ab- ^omune non ao- 

cade di rado che si ricorra a simili estremi rimedi. Per la vr ®"®' onicdere piu . di zo 
Cassa di Risparmio di Narni non era affatto fuori luogo, es- nula lire, •■è *:, 1 ’<•- > 

sendo spariti tre miliardi, concessi in maniera irregolare Un cittadino in cerca di ca¬ 
si fratelli Succhiarelll. - - • v .,.. sa ha vitato un alloggio in 

• La gestione commissariale di Francesco Iaculll, del quale neriferica di Peni¬ 
si parlava come di un probabile candidato alla presidenza, che **, a 5,°, ,, er , 01 

scadeva il 15 giugno, termine ultimo concesso dalla legge,. Sia. Sul cartello c era scritto 

è stata ulteriormente fatta slittare e si è arrivati al 31 lu- « affittasi attico ». In realtà 

glio. Da quel giorno la Cassa di Risparmio di Narni viene si trattava di una soffitta di 
gestita Interamente dal nuovo consiglio d’amministrazione e- 80 metri quadrati circa, umi¬ 
le-ito dall’ultima assemblea dei soci. A fare le funzioni di d a e sporca per la quale il 

presidente è il consigliere più anziano di età, il farmacista di nrnnriMnrin rhipHpv-i wi mi. 

Calvi, Giuseppe Debella. Per quanto tempo l'anziano farma- P?,?.TIT ™ 

cista di Calvi dovrà fare il presidente e la Cassa restare sen- Questo signor*, n*. pos 

za presidente e vicepresidente? Ormai nessuno può dirlo vi- su*”? u, \a ventina, su nessuno 

sto che quella di Narni è una delle tante Casse di Risparmio applica l'equo canone: i conti, 

per le quali il ministro Pandolfi si era impegnato a proce- esentasse, sono quindi presto 

dere alle nomine entro l'estate, proposito abbandonato per lo fatti. 

incepparsi del delicato meccanismo della lottizzazione e che „ .. 

nessuno può dire quando e come si sbloccherà. ! ‘ ' ‘ Questi pochi esempi bastano 

La stessa situazione si verifica a Orvieto dóve l’ex presi- a far capire come anche a 

dente Catalano è. stato sospeso perché coinvolto in un prò- Perugia il problema della ca- 

ceoimento giudiziario per irregolarità commesse e giudicato sa si stia facendo sempre più 

colpevole, mentre l’ex vicepresidente, il prof. Colalè, è morto, allarmante soprattutto rispet- 

Anche in questo caso le redini sono state prese dal consiglio „n_ QtwminTinn»» nhp vifw 
d’amministrazione e le funzioni di presidente sono state at- ™. n à. w 

tribuite al consigliere più anziano. - fatta SU T ch ‘ na ha u ,^ en , te 

La presidenza della Cassa di Risparmio di Orvieto è ca- sogno. Le vittime piu «basto- 

duta dal ’76, quelle di Narni e di Terni come è noto dal 1973. nate » da questa situazione 

Nonostante sia stato coinvolto nello scandalo Italcasse, sulla sono gli studenti, stranièri é 

poltrona di presidente della Cassa di Risparmio di Terni con- italiani, che frequentano i 

tinua a sedere il prof. Terenzio Malvetaoi e ormai in molti nnivprsibiri nplla nostra 

K i^umPndo^a^Sni 61, QUant ° temP °’ ^ città,. Si sono verificati casi 

pi 6 f ?8 che sta assumendo la vicenda» »• » » » .» >« » «n • • 

Intanto l’amministrazione comunale continua la sua bat- dl ‘‘ giovani stipati In 20 metri 
taglia per una diversa politica del credito. Su delega del Con- quadrati scarsi, o di studenti 
siglio comuaale, la giunta ha predisposto un documento che che fanno i turni per dormi- 
proprlo in questi giorni è tornato in Comune, dopo essere re. E’ ancora un mistero do- 
stato approvato dal comitato di controllo e che sarà inviato . V e e quando possono studiare. 

alla Cassa. Il documento si articola in tre punti: con il prl- . _. ... . ,. 

mo si chiede una modifica dell’arcaico statuto che regola la ^ situazione allar- 

vita dell’istituto; con il secondo si rivendica un ruolo diverso mante si sta muovendo il grup- 
della Cassa di Risparmio nell'economia locale; con il terzo po comunista al Consiglio co¬ 
si chiede un diverso rapporto tra Cassa di Risparmio, Comune munale di Perugia. « Stiamo 

ed loca11 - . t ' V . preparando un documento in 

Il documento e estremamente puntuale e se 1 contenuti ril1 - n Allw- 

vonissero accolti, tutta la collettività ne trarrebbe beneficio. . r * in¬ 

certo è che l’incapacità del governo nel rispettare gli impe- . Goracci capogruppo comu- 
gni e dì porre fine a situazioni scandalose, costituisce un ” Ista al Comune — viene ana- 
oggetivo ostacolo al cambiamento. . lizzata minuziosamente tutta 

.'■■.‘-‘■■•■'ùvO--.-; Giulio C Proietti la problemaUca legata alla 

. i . • -• V : casa qui a Perugia e vengono 

—-----— . L -—-- : - fatte anche delle proposte che 

i ^ .. . sottoporremo alle istituzioni e 

Tragica morte del compaigno Mercantmi alle altre forze politiche af- 

! Vili un tmglc» incidente atra- . Gtomsci. di CitU d| C- 
date * 1 * W> ¥rV«ajgiovedì / stello; ^ rcompagtte’Pttihcò . 1 : 

sera a Città di Castello 11 „ llQ • fan ,S,^ *«««« E auspicabile quindi che si 

compagno Valerio Mercan- alla sua fatelgl a, vanno lq . ^ 05 ^ contare su un intérven- 

tinl, .operalo, fratello di "Pran- condoglianze della redazione ,, preventitvo per frenare • 

co, segretario della sezione dell Unità. . tmrtpnr» nvr-iilàHùii ' 


Sempre più forte la speculazione sul mercato degli allòggi 

<i • ' 

Per duer stanze anche 400 mila lire 

in una Perugia che ha fame di case 


y.’iMit.-, '".."WGr'" 
1 ' T 1 m 

™ & SA ^ b'T" * 

% 


• iifiì'-'l cL'i’i-■!.:) ‘--’J ' 

11 , ; A pagarne le i ; 

maggiori spese 
sono gli studenti, 
italiani e 
stranieri, , e 
le giovani coppie 
L’impegnò e le , 
proposte del PCI 
Una campagna 
per il censimento 
degli ; j 
appartamenti sfitti 

chi si rifiuta di applicare la menti sritti vecchi e nuovi, 
legge dell’equo canone o su In secondo luogo chiederemo 
chi la aggira con i soliti truc- un ulteriore sforzo agli enti 
chetti. ■ ' locali affinchè stanzino soldi. 

« Innanzi tutto proporemmo sia per far fronte agli sfratti 
nella mozione — dice ancora con l'ammodernamento di al- 
Goracci — di mandare in giro tri alloggi (alcuni sono già 
i vigili urbani per verificare pronti) da adibire a « case 



tutti i mezzi necessari per 
stroncare la speculazione ». 


legge, lo denunci al Comune ‘ 
od ai mezzi di informazione 


tutte le condizioni di abitabi¬ 
lità e per censire gli apparta- 


parcheggio per gli sfrattati, nitarie poco sane o chi paga 
sia perchè vengano reperiti * canoni non corrispondenti alla 


- « Determinante — conclude democratici ». 

Goracci — può essere ancora Due studenti stranieri lo 
una - volta la collaborazione ' hanno fallo, nella zona, di Cor- 
dei cittadini. Chi conosce 1* so Cavour. Prima pagavano 

esistenza di alloggi sfitti, chi 170 mila lire per tre'vani, 

abita in condizioni igienico sa- ! ora ne pagano 47 mila. - j 
nitarie poco sane o chi paga. Mare0 GreigoreMi 


■ Alla richiesta di una discussione complessiva su occupazione e investimenti! 

--ITT - - - - - ■ ■ ■ — ■ " " ’ j 

La direzione dice no al sindacato 
Trattative interrotte alla Merak 

. Il confronto è sulla cassa integrazione per 115 dipendenti - Prosegue lo scioperò alla 
Itres - Agitazione anche all'Acida ~ La questione dell'Azienda dei servizi elettrici di Terni 


• ;In un tragico incidente stra- 
dalè ha perso là^vita. gióìredl 
sera a Città di Castellò il 
compagno Valerio Mercan- 
tinl, operalo, fratello di Tran- 
co, segretario della sezione 


Forti preoccupazioni tra gli studenti dell’ateneo perugino 

E' arrivata anche alla Gallenq 


di respoDsabilità ». - 
E’ auspicabile quindi che'si' 
possa contesa su un interven¬ 
to 1 preventitvo per frenare • 
questa, tendènza speculativa.! 
« Occorre binami tutto'— prò; • 
segue il compagno Goracci L-; 
una vigilanza reale che poàsa : . 
permettere i’ayvio : di una ■ 


Preoccupazioni 

?r- •- ?' 

del sindacato 
macellai sulla 
« guerra alla 
fettina » ; • 


PERUGIA — Nessuna noti¬ 
zia cU sequestrò di carne di 
vitello nella provincia di Pe¬ 
rugia. L’ordinanza del preto- 


TERNI — Continua ad es- fabbrica di tutte le industrie ’ ACIpA ^ Anche i lavorato- 
sere inquieta la situazione Montedison per definire ulte* ri della Acida, la maggiore 

delle vertenze delle industrie riori forme di lotta. tra le ditte di pulizia della 

ternane. • ; Il nodo - centrale è ' quello provincia, hanno dichiarato 

MERAK — Sono state so- dell’occupazione e da questo lo stato di agitazione per la 

spese le trattative sulla ri- punto di vista la richiesta di mancata applicazione del 

chiesta, avanzata dàlia dire- cassa integrazione della Me- contratto di lavoro, firmato , 

zione. della cassa integrazio- rak, dopo quella della Mople- nel mese di maggio. L’accor- 

ne per 115 dipendenti. La . fan„.noa fq.che accentuare il. do prevede lanche un aumenti 

discussione era ^tata,. ripresa còptrqstoC,In. un periodo ^re- to; di-*» imila>-liiè*i<hlc>mese, r ‘• 
mercoledì, dopo che i-.consi-, latinamenterbreve sona dirqi- chè : -ltóA’ 0 è 'statò 'cWftposto'’^ 
gli 'delle aziehiip.-'dqr. ^lq niiitl,.,nel; polo chimico Mon- Ld‘'A'$dk ^ r( ad’défta,'qHe^puli-^ 
chimico Montedison 'avevano. . tedison. circa 200 posti di la- zie afl’inteniò delle'maggiori 


' ACIDA — Anche i lavorato¬ 
ri della Acida, la maggiore 
tra le ditte di pulizia della 
provincia, hanno dichiarato 
lo stato di agitazione per la 
mancata applicazione del 
contratto di • lavoro, firmato , 
nel mese di maggio. L’accor¬ 
do prevede.lanche un aumenti 


•___- ^ .__ , . ■ ’ -_ . , »• i. «««• uìovuimiwuv- -, wuiuiboair a - v. 

dl ^ ensim f. nto . d ! re di Latina, valida su tutto affronti il problema dell’» 

1 cupazione. degli investirne 

che esistono in citta per potè-, in Umbria ha messo in al* %“C7 0 . ® ^ 

re finalmente colpire chi spe- lamie macellai e consumato- e daUa ricerca scientifica. 
Olla sulla ! WìWmm‘ ri . Infatti, nonostante i ras- - Di fronte a questa nehie: 


chimico Montedison avevano 
messo, a punto . la strategia 
da seguire. Alla ripresa del 
confronto, da parte sindacale 
è stato chiesto di affrontare 
il discorso sulla cassa inte¬ 
grazione > nell’ambito ' di una 
discussione. complessiva c.\e 
affronti il problema dell’oc¬ 
cupazione, degli investimenti 


voro lasciati scoperti da la¬ 
voratori andati in pensione ' 
■■ ITRES — * Prosegue' lo 
sciopero ad oltranza dei la¬ 
voratori della Itres, in' vista 
dell’incontrq con TEni-Anic 
fissato per martedì. Anche il 
consiglio comunale di Narni 
ha chiesto, con un odg votato 
alla unanimità, un incontro 


: l'eco della guerra Iraa-lrak 

Circa duecento iraniani intenderebbero fare ritorno nel proprio paese come 
<c volontari » - Lunghe file davanti alla SIP per avere notizie di parénti e amici 


PERUGL\ — Gli studenti 
stranieri di Perugia, il loro 
comitato sindacale, ne sono 
coscienti: in assenza di una 


niente è cambiato, il decen- i scrivere il proprio nome su 


tramento dei corsi e ’ degli 
esami di lingua in altre uni¬ 
versità non è stato attuato. 


programmazione e di un de- ora chiediamo che l’università 


centramento nazionale, la re¬ 
cettività dì Perugia rischia 
di essere irrimediabilmente 
ingolfata. Una preoccupazio¬ 
ne che è alla base anche della 
recente presa di posizione del 
consiglio d’amministrazione di 
Palazzo Gallenga. 

Nel frattempo si rafforza¬ 
no le richieste nei confronti 
del governo: «Chiediamo una 
programmazione — dice il 
presidente del comitato sinda¬ 
cale degli studenti esteri a 
Perugia —; è passato un an¬ 
no dal blocco dei 1979, ma 


per stranieri, gli enti locali, 
appoggino in pieno le nostre 
richieste ■ nei confronti del 
governo». . 

Intanto, era inevitabile, an¬ 
che altre preoccupazioni per¬ 
corrono la popolazione stu¬ 
dentesca di Palazzo Galìen- 
ga. La guerra tra Iran e Irak 
divampa e tra gli iraniani i 
«volontari» si stanno orga¬ 
nizzando. Si dice che circa 


un foglio da ieri affisso sui 
muri dell’università. Intanto 
i nomi di coloro che hanno 
già aderito all'appello pare 
siano stati già inviati all'am¬ 
basciata iraniana a Roma. 

Laggiù nel Golfo Persico 
è la guerra. La sua eco arri¬ 
va a Perugia: ogni sera lun¬ 
ghe file di studenti iraniani 
e iracheni stazionano davan¬ 
ti alla SIP per avere noti¬ 
zie delle proprie famiglie, dei 
propri amici. Appelli alla pa¬ 
ce però non si sono fatti at¬ 
tendere. A lanciarli saio sta- 


150 200 di loro intendono fa- ti per primi gli studenti pale- 
re ritorno nel proprio paese stinesi che appena scoppiata 
per svolgere il servizio mili- la guerra hanno organizzato 
tare. Chi intende tornare può due assemblee con gli irache¬ 


ni e gli iraniani. L’invito al¬ 
la pace, alla calma, contra¬ 
riamente alle notizie apparse 
su altri giornali, è stato su¬ 
bito accolto da entrambe le 
parti. * ciM-.- 

« Mi : hanno assicurato — 
dice soddisfatto imo studente 
palestinese — che non fa¬ 
ranno niente contro gli ira¬ 
cheni. E' praticamente dal 
giorno dello ”■ scoppio della 
guerra che a Palazzo Gallen- 
ga si, discute dei grandi temi 
dèlia pace e della coesisten¬ 
za pacifica. E’ un continuo 
di riunioni ed ’ assemblee: 
«Un’altra — dicono gli stu¬ 
denti — ci sarà anche lune¬ 
di..' - -- v '-■■■$ - ' 


sicumnU Interventi delle m- 
studenti- e delle giovani- cop- sociazioni di categoria la 

pie in cerca della loro prima presenza di carni all'estroge- 
abitazione». ' : •- no non è certo una invenzicK 

*' «Oltre a censire gli appar- ne del" pretore.: DaB’ihixlò 
tementi sfitti - è sempre Go- dell’anno sonò stati!condotti 
racci che narla eli affitta ccotrolU prima sulla carne 
• • • 1 , poi sui vasetti degli omoge- 

camere devono mettersi in te- ^ i22ati ^ i risultati sono. 
sta che per affittare le st&n- stati assai consistenti! oltre 
ze ci vuole il permesso del 135 tonnellate di carne «si- 
Comune, che le condizioni gillata». Comunque 11 magi¬ 
igieniche devono ' essere ri- strato ha escluso dal seque- 

spettate e che i prezzi devono «SS'H.iSh 

_ nate », sulle quali cioè sono 
rispondere a criteri legali e stati effettuati controlli cam- 

non speculativi ». pione con esito negativo e 

«Certo — continua — Pe- le carni congelate di vitello 

rugia è un caso particolare passate allo stesso « setac- 

.__ciò» entro il 31 dicembre. 

proprio per la massiccia pre- Questo dovrebbe rassicurare, 

senza studentesca che con- almeno nel breve periodo, 
porta problemi anche di am- WQa consistente di con- 

bientamento, di convivenza, di 8 U f 1A M . » .. f ' 

.. . . . Frattanto il sindacato ma- 

diverse culture che si ineon- aderente alla Confe- 

trano. Ma è demagogia dire seicenti di fronte ai probie¬ 
che le case non si trovano ad suscitati dalla « guerra 

„i: alla fettina» si pone alcuni 

perche ci sono gli stramen. menog&tlvìi e si domanda 

Anzi le case ci sono, e come, come può accadere che solo 

se non si trovano la colpa è una, improvvisa ordinanza di 

soltanto di chi specula ». un pretore possa, con un pe¬ 
li gruppo comunista è inten- ri col oso polverone, far se- 

. 6 . . . . -, , . questrare migliaia di qum- 

zwnato a intervenire con ^ ca^e di ottima qua- 

chiarezte e determinazione su lità e non contenente estro¬ 
geni. I dirigenti del sindaca- 
T to macellai aderenti alla 

al giorno rispettivamente di Confesercenti, pur valutando 

radio e televisione. Risultato: ^ 

j; „ di mento che vuole salvaguar- 

JSfP *®? 0 dare la tutela della.Siate 

nergiee cn mezzi, impegnati pubblica, esprimono tutta la 
a coprire meno di un quarto loro preoccupazione per le 

del territorio regionale. E conseguenze che tale prpv- 
certamente, alio stato attuale, vedimento può avere per i 
non sufficiente alla creazione divertì miliardi diUreche 
umbri, « 1 , « nuova 

centn storici, ai proolemi tinua la Confesercenti — di 

dell agricoltura, ai grandi te- d j carne fresca e come si 

mi della pace tanto cari al- possono effettuare milioni 

l'Umbria: fl tentativo della di analisi di laboratorio te- 

terza rete di rappresentare il nato conto delle attuali 

più possibile la specificità stnittuiT. Non vl pcKsono 

essere dubbi che la ormai 
delia regione è andato co- no t^ carenza di mezzi se, 

munque avanti. «Anzi, ab- non intervengono fatti nuo- 
biamo cercato dì srttbiineare vi, porterà alla sicura dlstru- 
s er up re più — aggiunge Na- zione anche, di una enorme 
smi — I punti di contatto tra quantità di carne dl ottima 
la realtà umbra e quella na- qualità, 
rionale». Nel primo trime- Responsabili dei macellai 
stre del 19*0 su 21 sedi re- 

iri_n.ii; i«tt l tii * ___ _» ^ dfiliB Confesercenti •“ in Ult* 

giaiah. njmbna era al qum- ta la questione non ve ne so- 

to posto per il numero dei no e quindi nc-i dovranno 

servizi prodotti per le testate t assolutamente esserci conse- 


Un bilancio a circa un anno dalla nascita della rete regionale 


l/hanno chiamata «terza» ^ 
ma per la RÀÌ è sempre Pultima 


PERUGIA — Da Roma a Pe¬ 
rugia: contraccolpi delia lot¬ 
tizzazione. Intanto, ad un an¬ 
no circa dalla nascita ddla 
terza rete, un dato: « Co¬ 
priamo solo Q 24 per cento 
del territorio regionale — di¬ 
ce il dr. Sergio Nasini, capo 
redattore del TG 3 umbro . 
La terza rete arriva in meno 
di un quarto della regione». 
«E’ questo un primo impor¬ 
tante dato — prosegue — dai 
quale risalire alle difficoltà 
die incontra la rete ddla 
"nuova RAI \ vaie a dire un 
nuovo modello produttivo, un 
nuovo modo di concepire 
ffnforroazione ed i - pro¬ 
grammi; ma queste difficoltà 
non hanno fatto diminuire 
l’impegno professionale ». 

15 dicembre 1979: il TG3 
decollava anche in Umbria. 
Questa la prima scalette del 


servìzi: Valr.erina. Bilancio 
della Regione, problemi dei 
pensionati, funicolare di Or¬ 
vieto, ecc. « Il nostro — tiene 
a precisare Nasini — è un 
telegiornale regionale: vengo¬ 
no trattati anche i problemi 
di Terni, Orvieto, Città di 


sìva. Esìste un diritto ad es¬ 
sere informati, a chiedere in¬ 
formazione, che da potere 
deve diventare sempre più 
servizio: questo l’unico modo 


nell’csaminare il ,-iano trien¬ 
nale delia RAI, pare che pian 
{nano lo stia approvando a 
stralci e sempre con la vo¬ 
lontà ■ di • e sercit are un con- 


per fermare la lottizzazione trullo. Abbiamo due trasluci¬ 


di Roma». 

E ancora, a proposito degli 


Castello e dì altre realtà, do- | avvenimenti di questi giorni: 


ve la rete non arriva, non «Non posso che essere <Tac- 

tralaseiamo neppure i centri cordo — sostiene il dr. Nasi- 

minori». ni — con le richieste fatte 

Intanto a Berna la lottizza- dal sindacato interno . dei 

zione va avanti, quale rispo- giornalisti radiotelevisivi: ri¬ 
sta viene dall'Umbria? « La forma. dell’editoria, poten- 

princfpale -condizione * per ziamento della terza rete, re¬ 
rispondere r.ll'attacco all’in- gobunoitazione dell’etere ». 

formazione — risponde il ca- Torniamo ai riflessi umbri 
po redattore del TG3 — 'i- della politica governativa, ci 
che la Regione, le fona poli- sono ritardi, ad esempio, an¬ 
tiche e sindacali, 1 consigli di che per quanto riguarda fl 

fabbrica e dì circooc riri o ne, numero delle attrezzature e 

riprendano fl m o vime n to per del personale? «IimanzftnUo 


la democratizzazione dell’in- 
formazione stampata e tele vi-! 


— risponde Nasini — c’è sta* 
ta una esasperante lentezza 


titori, uno sul monte Peglia e 
l'altro sul Subaste, chiediamo 
che funzionino con una mag¬ 
giore potenza ». Ed fl perso¬ 
nale? « E’ motto limitato: al¬ 
l'Inizio si parlava dell'assun¬ 
zione a livello nazionale, con 
1 ’arrivo della terza rete, dì 
2.500 persone, la cifra è poi 
scesa a 900. in realtà sono 
siete assunte finora circa 500 
persone di cui 20-25 in Um¬ 
bria. 

Intanto la fase sperimenta¬ 
le, che aH’inizto si era detto 
doveva arrivare'fino ad apri¬ 
le, ancora prosegue con or¬ 
ganici più ridotti rispetto al 
mài imo e con 90 e 29 minuti 


Di fronte a questa richiesta 
e a quella di entrare nel me¬ 
rito della cassa integrazione 
per definirne modalità tuli 
che ; non comportino - conse¬ 
guenze gravi per i lavoratori, ' 
la direzione si è mostrata ir¬ 
removibile. La delegazione 
sindacale ha perciò interrotto 
la trattativa mentre la dire¬ 
zione ha ^ annunciato ■ che 
manderà avanti la pratica 
per la cassa integrazione. Per 
martedì sono stati convocati 
gii esecutivi dei consigli di 


zie aÙ’interno delle'maggiori 
‘industrie ternane come la 
Terni e la Teminoss. VI la- 
vora no circ a 60 persone. > r 
'' ELETTRICI — La segrete¬ 
ria regionale CGÌL/ ’CÌSL, 
UIL della federazione ,der la¬ 
voratori elèttrici' ha ’ preso 
posizione contro 1 l'ipotesi ’di 
un passaggio dell’azienda 
servizi municipalizzati ;di 


all’Eni e all’Anic per avere Temi all’ENEL. « Affrontare 


informazioni sul futuro dei- 


questione deli’ASM 


l’azienda. Neli’odg di espri-. Terni — si dice in un docu- >/ 
mono preoccupazioni per le mento — richiedertdo serapli- . 
voci secondo le quali la Itres cernente- il passàggio all’E- . 


potrebbe essere venduta à 
privati e si manifesta piena 
solidarietà ai lavoratori. Alla 


NEL, è fuorviante ». Si ricor¬ 
da che esistono problemi, 
anche rilevanti, da affrontare. 


Itres si è recato ieri mattina ma « l’intero movimento *in- 


il compagno on. Mario Bario- 
lini che si è incontrato con 
gli operai in sciopero, riba¬ 
dendo l’impegno del PCI nel 
sostenere le loro giuste ri¬ 
vendicazioni. - - : 


dacale individua nell’azienda 
pubblica speciale lo strumen¬ 
to più idoneo per gestire 
servizi di primaria Importan¬ 
za, quali quelli del settore e- 
nergetico». . ‘ *./ 


:un 


ancora 


Noi della Edilter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 


al giorno rispettivamente di 
radio e televisione. Risultato: 
un dispendio notevole di e- 
nergie e di mezzi, impegnati 
a coprire meno di un quarto 
del territorio regionale. E 
certamente, alio stato attuale, 
non sufficiente alla creaziooe 
in Umbria della « nuova 
RAI». 

Dalla conservazione dei 
centri storici, ai problemi 
deli’agricottura. ai grandi te¬ 
mi della pace tanto cari al¬ 
l'Umbria: fl tentativo della 
terza rete di rappresentare il 
più possibile la specificità 
della regione è andato co¬ 
munque avanti. «Anzi, ab¬ 
biamo cercato dì srttoiineare 
s e mp re più — aggiunge Na* 
.smi — i punti di contatto tra 
la realtà umbra e quella na¬ 
zionale». Nel primo trime¬ 
stre dei 1906 su 21 sedi re¬ 
gionali. l’Umbria era al (plin¬ 
to posto per il numero dei 


. Noi deriEdUcrle case stacc a mo seriamente. 

Ol» are 3p erie na «d«gro» potenziate Wcnco- 
produnivo, te ragioni sono queste: goefiamo Seta Muda di 
numerose banche in ogni zona cove costruiamo: operiamo, ’ 
sempre, intanto eneo to contizior» contranuati e 
n o m ^ e. ri i pt Boro »cn | pcte M n i«ntei termini e >» .... 
znodaMàdi consente. 

Beeteinoquanterictitoeioci. con traodi 
: CeaBw ii U » te edlW u6 ì e reap < oce conlacqT«T» BiB n zaL 
. tenendo feiueul luteo pteeenu le esigenze ctegfi itefaza eon 


’ Ornare aggiungere, poi. che gfi òtee 1700 ocqjpebEtSlw 
non lavorano per fevspeculeiM.ine per «ns «qua - - ---- 
* retribuzione dte lavora. TaMtegateerito Odia tose prèduMio 
e racquteizionetSrwwe capiste teorwÉDglcS*. 

Dove oostrubà. Ecteter si ktegm con le suunure pnìduÉMe 
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nazionale. 

Un bilancio dunque soddi¬ 
sfacente. ma evidentemente 
non gradito al ministro delle 
Poste e r Telecomunicazioni, 
finora tanto avaro nei con¬ 
fronti della «nuova RAI». 

p. M. 


guenze di nessun genere, 
poiché le carni vendute al 
dettaglio sono state già ga¬ 
rantite da un bollo sanita¬ 
rio, anche se purtroppo, r 
accaduto ha già in qualche 
modo creato uno sbandamen¬ 
to generale che già si è ri¬ 
flesso sul consumo delle car¬ 
ni in genere. 
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PAG. 8 l’Unità 


FIRENZE 


Sabato 27 settembre 1980 


Volevano attaccare uno striscione e distribuire volantini 

__ 

Provocazione di «Prima Linea» 

respinta dai lavoratori Fiat 

*« 

Si sono presentati in quattro armati davanti ai cancelli durante lo sciopero nello stabilimento - Im¬ 
mediate prese di posizione dei sindacati e delle organizzazioni politiche - Vigilanza e mobilitazione 


Sono le 14 e 10. Gli operai 
della FIAT sono aavanti ai 
cancelli. C’è lo sciopero di 
quattro ore e si stanno pic- 
cnettando le entrate. Arriva 
una 124 scura davanti all'in¬ 
gresso secondario in viale 
Forlanini. Scendono quattro 
persone «avranno avuto al 
massimo 25 anni ». diranno 
poi i lavoratori. Fra di loro 
c’è una ragazza di bassa sta¬ 
tura. con gli occhiali. In due 
avvicinano al cancello: 
hanno un pacco di volantini 
in mano. Altri due cercano di 
stendere uno striscione fra 
due alberi dall’altra parte 
della strada. Un lavoratore si 
avvicina, cerca di leggere co¬ 
sa c’è impresso su qeul pezzo 
di stoffa rossa. Si accorge 
che spunta qualcosa da sotto 
il camice da lavoro del gio¬ 
vane. E’ questione di attimi, 
il tempo di tirare fuori quel 
qualcosa: una machine pisto¬ 
la. «Siamo di Prima Linea, 
state fermi! ». I due con i 
volantini lasciano immedia¬ 
tamente il pacco di volantini, 
rientrano nella macchina che 


I comunisti 
in Palazzo 
Vecchio: 
atti urgenti 
in difesa 
della pace 

Il gruppo consiliare co¬ 
munista in Palazzo Vecchio 
ha presentato un ordine del 
giorno sulla grave crisi dei 
Medio Oriente, da discute¬ 
re con procedura d'urgen¬ 
za. Ne sono firmatari Mi¬ 
chele Ventura, Silvano Pe- 
ruzzi e Fabrizio Bartaloni. 
Ecco il testo del documento. 

« Il Consiglio comunale di 
Firenze, che ha nelle sue 
tradizioni più significative 
l'impegno in difesa della 
pace e per affermare la 
distensione e la cooperazio¬ 
ne tra i popoli e le nazio¬ 
ni, esprime profonda preoc¬ 
cupazione dinanzi ai nuovo 
allarmante conflitto che 
sconvolge la regione dei 
Golfo Persico . 

II Consiglio comunale ri¬ 
tiene che nessuna delle mo¬ 
tivazioni arrecate può giu¬ 
stificare l'apertura e la 
continuazione dello scontro 
tra l'Irak e l'Iran, come 
tra qualsiasi paese; non vi 
sono controversie che non 
possono e non debbano es¬ 
sere risolte attraverso II 
negoziato. 

Il Consiglio comunale ri¬ 
tiene inoltre che nessuna 
delle esigenze e delle spe¬ 
ranze di uscire dalle con¬ 
dizióni determinate dall'op¬ 
pressione e dal sottosvilup¬ 
po’ e affermare, in questi 
paesi, la causa della liber¬ 
tà, della indipendenza na¬ 
zionale, del progresso e 
della giustizia sociale, può 
realizzarsi fuori dal quadro 
della pace, della collabora¬ 
zione reciproca e della di¬ 
stensione Internazionale. 

Il Consiglio comunale sot- 
' tolinea anche il fatto che 
questa guerra, tra l'Irak e 
- l'Iran, possa divenire più 
tragica per gli interessi 
mondiali — economici, po¬ 
lìtici e strategici — che so¬ 
no in gioco in questa re- 
gione, accrescendo cc il I! ; i 
pericolo reale che lo scon¬ 
tro possa estendersi. Irre¬ 
sponsabile è quindi il dise¬ 
gno delle forze che spin¬ 
gono alla esasperazione 
delle tensioni e al ricorso 
alle armi per soffocare la 
rivoluzione iraniana, cosi 
come per impedire all'lrak 
di seguire l'originale di¬ 
segno delie forze progres¬ 
siste di quel paese. 

Il Consiglio comunale ri¬ 
tiene esigenza primaria 
del nostro paese — per la 
sua collocazione geografica 
e per i suoi interessi vitali 
— dì operare in tutte le 
sedi politiche e diplomati¬ 
che, perché venga imme¬ 
diatamente posta fine alla 
guerra; perché si eviti ogni 
interferenza e ogni fornitu¬ 
ra militare; perché si giun¬ 
ga sollecitamente al ripri¬ 
stino delle condizioni ne¬ 
cessarie ad una soluzione 
pacifica e negoziata dei 
problemi aperti fra i due 
paesi. 

Il Consiglio comunale di 
Firenze, in questo momen¬ 
to cosi grave e che potreb¬ 
be divenire drammatico, si 
rivolge al Parlamento e al 
Governa perché si com¬ 
piano etti ergenti e signifi¬ 
cativi In difesa della pa¬ 
ce. della distensione, della 
cooptazione, del nego¬ 
ziato ». 


è ancora con 11 motore acce¬ 
so, risalgono anche gli altri 
due e fuggono a gran veloci¬ 
tà. 

La notizia della provoca¬ 
zione si diffonde subito tra 1 
lavoratori, corre dentro al 
padiglioni fino ai cancelli di 
viale Guidoni dove c’è la 
maggior parte degli operai, il 
consiglio di fabbrica e 1 
rappresentanti della FLM e 
della federazione unitaria 
sindacale riuniti per lo scio¬ 
pero. Dopo pochi minuti ar¬ 
riva la Digas che nel pressi 
dello stabilimento, in via 
Moggi ha ritrovato la 124, na- 
tualmente rubata da pochi 
giorni. 

Immediata è stata la pro¬ 
testa degli operai della FIAT, 
che riunitisi nella stanza del 
consiglio dei delegati insieme 
al rappresentanti della FLM 
provinciale e della federazio¬ 
ne unitaria CGIL, CISL, UIL, 
hanno decisamente condanna¬ 
to la provocazione invitando 
alla vigilanza per respingere 
qualsiasi tentativo di inqui¬ 
namento terroristico in una 
lotta per l’occupazione che 
attraversa una fase cosi deli¬ 
cata e difficile. 

« Nei volantini gettati dal 
terroristi — si legge nel do¬ 
cumento dei sindacati — è 
scritto In sostanza che la lot¬ 
ta della classe operala della 
FIAT non serve perchè non è 
in grado di sconfiggere i di¬ 
segni dei padroni, e dopo u- 
na serie di farneticazioni si 
invitano in sostanza i lavora¬ 
tori a praticare la lotta clan¬ 
destina contro la democrazia 
e contro i sindacati ». 

Nei volantini abbandonati 
dai quattro di Prima Linea si 
fa infatti esplicito riferimento 
oltre che alia situazione delia 
FIAT anche a quella di alcu¬ 
ne fabbriche del territorio 
fiorentino, fra cui la Emer¬ 
son, la Siciet, la Sime e la 
Pasquali. 

Ma la risposta del lavora¬ 
tori è ferma e lucida: «oc¬ 
corre una grande mobilita¬ 
zione — prosegue il documen¬ 
to del consiglio di fabbrica 
della FIAT — ima grande vi¬ 
gilanza per respingere questo 
primo tentativo di inserimen¬ 
to dei terroristi nella lotta 
dei lavoratori contro la posi¬ 
zione di rottura del padrona¬ 
to. • • 

La federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL ha poi di¬ 
ramato un altro comunicato 
in cui si sottolinea come 
« questo ennesimo atto di 
provocazione avviene a pochi 
giorni dalla convocazione del¬ 
lo sciopero generale indetto 
dai sindacati e a breve di¬ 
stanza dall’astensione dal la¬ 
voro dei metalmeccanici ». 
«Le vicende di questi ultimi 
anni — prosegue il comuni¬ 
cato — hanno insegnato al 
lavoratori che in presenza di 
attacchi generalizzati contro 
il movimento sindacale si è 
sempre associata ima fase di¬ 
lagante del terrorismo con 
l’intento di sovvertire le isti¬ 
tuzioni democratiche e vani¬ 
ficare le conquiste dei lavo¬ 
ratori ». Per questi motivi la 
federazione unitaria ha deci¬ 
so di caratterizzare anche 
contro il terrorismo la mani¬ 
festazione di giovedì prossi¬ 
mo oeH’ambito dello sciopero 
generale. 

Anche le sezioni aziendali 
della FIAT del PCI, del PSI 
e della DC hanno emesso 
immediatamente un comuni¬ 
cato di condanna contro la 
provocazione di Prima Linea. 
Un appello è stato rivolto 
dalla Federazione Giovanile 
Comunista « a tutti i giovani, 
ai cittadini, alle forze politi¬ 
che e is'ituzionali perchè o- 
gni attacco alla democrazia 
venga respinto e cresca In 
città e nel paese la solidarie¬ 
tà alle lotte dei lavoratori 
della FIAT e delle fabbriche 
in lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro». 

Daniele Pugliese 
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GII operai Fiat fuori dei cancelli commeniano il provocatorio c raid » di Prima Linea 


Palazzo Vecchio : 
pronta reazione 
di tutti i partiti 

La notizia della provocazione attuata da¬ 
gli aderenti al gruppo terroristico di Prima 
Linea contro I lavoratori che presidiavano 
lo stabilimento Fiat è giunta in palazzo Vec¬ 
chio mentre erano riuniti i capigruppo con¬ 
siliari del partito comunista, del partito so¬ 
cialista, del PSDI, delia Democrazia cristia¬ 
na. del PLI e del FRI. insieme al sindaco 
Gabbuggianl ed al vice Sindaco Morales. 

Il sindaco e i caplgruppo del partiti han¬ 
no immediatamente rilasciato un comuni¬ 
cato in cui si rileva «che l’attacco costitui¬ 
sce un tentativo di Inserimento diretto dei 
gruppi eversivi terroristici nelle lotte slnda- 
’ cali in corso alla Fiat ed in altre aziende 
della città e della regione con l’apèrtd obiet¬ 
tivo di dlstorcene e di confondere gli obiet¬ 
tivi della lotta del lavoratori ». 

Il sindaco ha comunicato che sarà convo¬ 
cato il comitato per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico e dei valori della resistenza co¬ 
stituito dalle forze politiche, sociali e cultu¬ 
rali della città e dalle associazioni della Re¬ 
sistenza. 


PCI : impegnarsi 

indifesa 

della democrazia 


La v Federazione fiorentina del PCI ha 
vocazione di Prima Linea: « L’azione intimi- 
vocazione di Prima Linea: « l'azione intimi¬ 
datoria è il tentativo di creare un clima 
teso tra i lavoratori, tra i cittadini, tra le 
forze sindacali e democratiche che in que¬ 
sto delicato momento sono impegnate nella 
soluzione della vertenza. L'unità e la ma¬ 
turità che il movimento operaio sta espri¬ 
mendo di fronte alla rigida posizione as¬ 
sunta dalla . Fiat non possono essere falsi¬ 
ficate da questi gruppi che agiscono contro 
la classe operaia . 

« I lavoratori di questa e altre aziende che 
a Firenze e nel Paese sono in lotta non di¬ 
fendono solo il posto di lavoro ma forni¬ 
scono indicazióni e orientamenti di fronte 
alla grave'crisi economica che attraversa 
l’Italia. Il perdurare di una situazione di 
incertezza e di tensione politica e l’atteg¬ 
giamento arrogante della Fiat offrono nuovi 
spazi per provocazioni irresponsabili. - 

e La federazione comunista invita i lavo¬ 
ratori e tutti i cittadini ad impegnarsi nella 
difesa della democrazia e per la soluzione 
della vertenza ». 


Un gruppo armato 


che 


sparito 


. Prima . Linea, l’organizza¬ 
zione terroristica che ien u« 
tentato di innescare la pro¬ 
vocazione alla Fiat, è appar¬ 
sa per la prima volta a Fi¬ 
renze nel marzo del "78. 

Un commando delle Squa¬ 
dre proletarie di combatti¬ 
mento, una delle tante sigle 
usate da Prima Linea, attac¬ 
cò la sede dell’Istituto delle 
case popolari in via Fiesola- 
na. Gli attentati, gli assalti 
si ’ susseguirono a ritmo ' in¬ 
cessante. Venne fatta saltare 
anche la sede dell’Immobi¬ 
liare di- piazza Savonarola, 
oltre agli attentati compiuti 
contro la centrale delle tele¬ 
comunicazioni della PS. del 
centro di ricerche giuridiche 
del CNR di via Panciatichi, 
la sede del commissariato di 
Rifredi. Prima Linea attac¬ 


cò successivamente anche le 
sedi dei Consigli di quartiere 
e i distaccamenti dei vigili 
urbani. • . ... 

Nel maggio del 1979 la Dl- 
gos riuscì a individuare in 
via dei Renai un covo di 
Prima Linea. La scoperta 
portò all’arresto di numerosi 
studenti di architettura, Ga¬ 
briella Argentiero, Salvatore 
Palmieri, Fiorinda Petrella 
ricercatrice del CNR blocca¬ 
ta in un covo a Pisa. Ser¬ 
gio D’Elia, Giuliana Ciani.’ 
Corrado Marcetti, Doriana 
Donati. Luisa Malacarne. Pie¬ 
tro Pulignano, Maria Giovan¬ 
na Ponzetta. Enrico Camano. 
Maria Pia Cavallo. Nicola So¬ 
limano arrestato alla stazio¬ 
ne di Santa Maria Novella 
dal dirigente della Digos. Ma¬ 


rio Quinto D’Amico. Pia Sac¬ 
elli che sono stati rinviati a 
giudizio recentemente dal giu¬ 
dice istruttore Tricomi. La 
polizia continuò le indagini 
e arrivò ad individuare un 
altro covo, quello del postino 
di Prato, Federico Mi sseri. 

Nella sua abitazione gli uo¬ 
mini della Digos rinvennero 
l’archivio di Prima Linea, nu¬ 
merosi ciclostilati e volantini 
nonché la santabarbara del 
gruppo eversivo. Da allora 
Prima Linea non era più ap¬ 
parsa sulla scena fiorentina 
e toscana. 

Ieri, improvvisamente, i 
terroristi di Prima Linea so¬ 
no riapparsi alla ribalta con 
la provocazione contro gli ca¬ 
perai della Fiat. 

g. s. 


Il Cornane so llecita governo e Parlamento 

Affitti per gli alberghi e i negozi: 
chieste alcune modifiche alla legge 


L’amministrazione comuna¬ 
le ha sollecitato ancora una 
olla il governo a modificare 
la legge sull’equo canone ed 
in particolare gli articoli che 
disciplinano il sistema delle 
locazioni per i negozi, gli al¬ 
berghi e i laboratori arti¬ 
giani. 

Un documento che contie¬ 
ne alcune proposte elaborate 
nei mesi scorsi dal Comune 
e dalle associazioni di cate¬ 
goria è stato consegnato al 
ministri dei Lavori Pubblici 
e della Giustizia, ai presi¬ 
denti del gruppi parlamen¬ 
tari e ai senatori e deputati 
fiorentini. 

Per lunedi prossimo l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha pro¬ 
mosso su questo problema un 
incontro in Palazzo Vecchio 
al quale sono stati invi tati 
i 1 parlamentari della città e 
1 rappresentanti delle catego¬ 
rie economiche. 

I A Firenze la situazione è 


assai preocc u pante: sono in 
affìtto il 78 per cento degli 
alberghi, il 06 per cento degli 
esercizi commerciali e il 62 
per cento dei laboratori ar¬ 
tigiani. I primi effetti nega-’ 
ti vi dell'attuale legislazione 
si sono già avuti nei mesi 
passati, dono iniziate molte 
procedure di sfratto oppure, 
in alternativa, sono state a- 
vanzate richieste esose di 
nuovi canoni di affitto. Mol¬ 
to spesso quindi si assiste 
a vere forme di ricatto: o 
paghi un canone più alto op¬ 
pure U mando Io sfratto. 

Una situazione di questo 
tipo si ripercuote negativa- 
mente su una larghissima 
fetta dell’attività economica 
cittadina. Difficoltà immedia¬ 
te e prospettive assai incerte 
pesano su migliaia di pic¬ 
cole e medie aziende. 

Da più di un anno le ca¬ 
tegorie economiche interes¬ 
sate e 11 comune chiedono 


che alcuni punti della legge 
siano modificati e siano sta¬ 
biliti nuovi criteri per la de¬ 
terminazione di affitti più 
equi. Nel documento conse¬ 
gnato ai ministri sono elen¬ 
cate alcune proposte di mo¬ 
difiche che riguardano gli a- 
spetti della durata del con¬ 
tratto e della determinazio¬ 
ne del canone. 

La durata dovrebbe essere 
portata a nove anni per tutti 
gli immobili adibiti ad uso 
diverso da quello di abitazio¬ 
ne mentre il termine di pre¬ 
avviso del diritto di diniego 
di locazione dovrà essere por¬ 
tato a 24 mesi. 

Per quanto attiene invece 
alla determinazione del ca¬ 
none le categorie auspicano 
che dal regime attuale di as¬ 
soluta libertà dei nuovi con¬ 
tratti si passi ad un canone 
predeterminato dalia legge. 
La certezza o facce riabiliti 


della somma - darebbe sicu¬ 
rezza al conduttore e al lo¬ 
catore; il primo sarebbe in 
grado di programmare nel 
futuro la propria azienda, il 
secondo di essere adeguata- 
mente, come è giusto, remu¬ 
nerato del capitale e degli 
oneri investiti nell’immòbile. 

Fissare un canone prede- 
terminato o predetenninabile 
tramite opportune procedure 
avrebbe poi il grosso van¬ 
taggio di evitare la grave cri¬ 
si die si verificherà alla pri¬ 
ma scadenza della disciplina 
transitoria e cioè dal primo 
agosto 1982 quando andrà a 
scadere la prima grossa fet¬ 
ta di contratti in corso sog¬ 
getti a proroga. SI eviterà 
cosi che V inquilino venga 
messo praticamente In balia 
delle richieste troppo onero¬ 
se da parte del proprietario 
o che viceversa questi si «ir¬ 
ta fare offerte troppo basse 
da parte del conduttore. ; 


A Torre di Promian o ore di ansia e di sperania 

Un’altra giornata di attesa 
per i tre ragazzi tedeschi 

Un improvviso viaggio delle madri dei rapiti ha fatto circolare la voce di un imminen¬ 
te rilascio -La storia di Chaka II - Le indagini sui riciclatori del denaro «sporco» 


Dal nostro inviato 

BARBERINO VAL D’ELSA — 
Ore di ansia e di speranza a 
Torre di Promiano nella villa 
che ospita i genitori di Su- 
sanne. Sabine e Martin, 1 ra¬ 
gazzi tedeschi rapili due mesi 
la da tre uomini incappuccia¬ 
ti e armati. 

Ieri mattina, quando la 
madre di Marlin e queìia del¬ 
le ragazzine sono partite 
improvvisamente in auto, 
seminando giornalisti e fo¬ 
tografi, bloccati da una vet¬ 
tura posta di traverso in 
mezzo alla strada, si è spar¬ 
sa, In un baleno, la voce del¬ 
la liberazione dei ragadi. 
Falso allarme. Le due donne, 
pare, si sono incontrate con 
il prelato che avrebbe con¬ 
dotto le trattative con 1 ban¬ 
diti. 

I familiari che hanno sod¬ 
disfatto tutte le richieste dei 
rapitori (pubblicare le lettere 
di Chaka II, versare 11 dena¬ 
ro al giornaletto dei detenuti 
di Pistoia e lanciare via radio 
il messaggio) attendono con 
trepidazione la . liberazione 
dei ragazzi. 

Una liberazione che è ve¬ 
ramente così imminente? Gli 
inquirenti sono più cauti. A- 
vrannp, evidentemente, i loro 
motivi per non condividere 
l’ottimismo dei Kronzucker e 
del Wactler. Secondo una no¬ 
tizia di agenzia proveniente 
dalla Germania sembra che 
una banca tedesca abbia in¬ 
viato In Italia circa 2 milioni 
di marchi. Probabilmente, 
l’ottimismo dei familiari dei 
ragazzi rapiti, nasce dal fatto 
che il messaggio letto alla 
radio era l’ultima delle tre 
richieste e quindi ora l’ulti¬ 
ma mossa spetta a Chaka II, 
pseudonimo di Mario Sale, il 
super-latitante. 

Perché Mario Sale o chi 
per lui • ha scelto questo 
pseudonimo? Vediamo chi è 
Chaka. E* un capo zulù vis¬ 
suto nel diciannovesimo seco¬ 
lo, morto nel 1828. Chaka a- 
veva riunito tutte Je tribù zu¬ 
lù e le aveva portate dalia 
regione equatoriale verso il 
sud (Sud-Africa) conquistan¬ 
do il Natal. Chaka e le sue 
tribù erano noti per la cru¬ 
deltà e lo spirito combattivo 
del laro reggimenti. 

La scelta del nome è quln- 

La scelta del nome non è 
quindi casuale. Sale e la sua 
banda che per un certo pe¬ 
riodo ha usato lo pseudoni¬ 
mo di Attila, evidentemente 
per dare una immagine di sé 
ancora più crudele, ha usato 
il nome del capo degli zulù. 

Ma sorge spontanea una 
domanda: Sale come è riusci¬ 
to a scoprire l’esistenza di 
questo capo zulù, vissuto ol¬ 
tre cento anni fa? L’Ipotesi 
più probabile è che II nome 
gli sia stato suggerito. Da 
chi? Forse dalla stessa per¬ 
sona che ha scritto una parte 
delle lettere che sono state 
pubblicate da alcuni giornali 
in cui si compie una analisi 
della situazione italiana. Gli 
investigatori che seguono re¬ 
volverai ' della - situazione (i 
rapporti con il portavoce del¬ 
le famiglie dei ragazzi rapiti 
non sono < molto cordiali) 
proseguono le Indagini sui 
fiancheggiatori e i riciclatori 
del denaro *noreo. 

L’arresto di Giuseppe Nar¬ 
cisi, Giuseppe Nasci e Calo¬ 
gero Careca, il commerciante 
di acque minerali di Agrigen¬ 
to, sicuramente avrà sviluppi 
clamorosi. 

Gii Investigatori pare ab¬ 
biano raggiunto la prova che 
la filiale toscana dell’anonima 
sequestri sarda abbia stretto 
un patto con la mafia incari¬ 
cata di riciclare il denaro 
provento dei rapimenti. La 
conferma viene dai nomi del¬ 
le persone arrestate. Narcisi, 
Nascè e Careca sono tutti e 
tre siciliani. Narcisi inoltre 
già all’epoca del sequestro di 
Piero Baldassini. l’industriale 


pratese ucciso ferocemente 
dal banditi dell’anonima, 
venne sospettato di avere le 
mani in pasta nel riciclaggio 
del denaro sporco. Amico di 
Giuseppe Buono, altro sici¬ 
liano della banda del rapitori 
che poi - vuotò 11 sacco. Nar¬ 
cisi venne inquisito ma se la 
cavò. ■ • - 1 . - 

Ora le prove raccolte a suo 
carico sarebbero inoppugna¬ 
bili. Sarebbe Narcisi, il rici¬ 
clatore del denaro provento 
dal riscatto pagato per libe¬ 
rare Il piccolo Francesco Del 
Tongo. Per 11 ragazzo di A- 
oltre due miliardi, 
rezzo 1 familiari pagarono 

Giorgio Sgherri 



Le madri dei tre ragazzi tedeschi rapiti 


Colpo di scena nel delitto di Vinci 

Arrestato il commerciante 

y 

che ospitava la bambina 

Giuseppe Bianconi è accusato di « circonvenzione di incapace » - Ha ac¬ 
quistato dal padre della piccola uccisa un terreno por poche migliaia di lire 


’> Clamorosa e improvvisa 
svolta nelle indagini sul delit¬ 
to della piccola Silvia Capar- 
rini: è stato arrestato il 
commerciante - Giuseppe 
Bianconi nella cui abitazione 
di Vinci venne uccisa la 
bambina alla fine di luglio. 

Bianconi, che si trova hel 
carcere delle Murate a dispo¬ 
sizione del giudice Silvia Del¬ 
la Monica, è accusato di cir¬ 
convenzione di incapace nel 
confronti del padre della 
bambina. Urbano Caparrinl. 
Il commerciante, . secondo 
l’accusa, ha acquistato un 
terreno intestato alla piccola 
Silvia Caparrinl del valore di 
diverse decine di milioni per 
poche migliala di lire - 1 

Un affare poco pulito in u- 
na vicenda dal contorni mi¬ 
steriosi. L’assassino della 
bambina non ha ancora un 
volto e un nome. Silvia ven¬ 
ne uccisa, come si ricorderà, 
con un colpo alla nuca. A 


sparare fu uno sconosciuto • 
che entrò da una porta fi¬ 
nestra mentre la bambina 
stava guardando la televisio¬ 
ne assieme alla moglie del 
Bianconi. Lo sconosciuto — 
aveva il volto coperto da un 
cappuccio — fece fuoco senza : 
dire una parola con un fucile ■ 
da caccia. Un proiettile rag- i 
giunse la donna ad un brac¬ 
cio ferendola leggermente, 
mentre un altro centrò la 
piccola Silvia alla testa ucci¬ 
dendola all'Istante. - 
I motivi dell’uccisione non 
sono mal stati spiegati. Forse 
la chiave per risolvere il mi¬ 
stero è proprio nell’acquisto 
del terreno che era intestato 
alla bambina? - 
Nel corso delle . indagini 
che si sono svolte in varie 
direzioni sono emersi parti¬ 
colari sconcertanti. Ad esem¬ 
plo, Bianconi era amico é 
socio In affari con Giovanni 
Farina, 11 pastore sardo sfug¬ 


gito alla cattura venerdì 
scorso a Monte Boriigli nel 
Grossetano, nel cui fienile 
furono rinvenuti cinque mi¬ 
lioni del riscatto pagato dal 
familiari del piccolo France-, 
sco Del Tongo. La società tra 
i due venne divisa in seguito * 
ad attriti nella conduzione 
del salumificio (il sindaco di 
Vinci ne ha ordinato la chiu¬ 
sura perch è stato costruito 
abusivamente dal Bianconi). 

Farina pretendeva la resti¬ 
tuzione di una ventina di mi- ; 
lioni. Bianconi ha sempre 
sostenuto di aver restituito la 
somma. Per questi motivi i 
carabinieri sospettando che 
Farina potesse essere impli¬ 
cato in qualche modo nèl 
giallo di Vinci perquisirono 
la sua abitazione, trovandovi 
invece denaro sporco che ha 
permesso poi agli Inquirenti 
di risalire al riciclatori della 
filiate toscana delTononima 
sequestri. . 



Ricasoli 
uomo 
di punta 
dell’Italia 
ottocentesca 


E* stato Inaugurato ieri il convegno di studi Internazio¬ 
nali dedicato a Bettino Ricasoli. A cento anni dàlia morte 
si è voluto cosi ricordare Ricasoli uomo politico, giornalista, 
agricoltore e Fondatore dell’Istituto fiorentino di studi su¬ 
periori. 

Nella mattina di ieri in Palazzo Strozzi sono intervenu¬ 
ti 11 Ministro Oddo Biasini, il sen. Spadolini, 1 sndaco di 
Firenze. Gabbuggianl. e II presdente della Regione, Leone, i 
quali hanno tratteggiato una delle figure più rappresentative 
dell’Italia dell’Ottocento. 

Il convegno proseguirà oggi e si concluderà nella giorna¬ 
te il domenica. 

NZZiLA FOTO: un momento dei lavori di lori. 


Ha preso il via la «tre giorni» dell'uva e delle terrecotte 

Tèmpo di festa all’Impruneta 

Si terrà, come ogni anno, la tradizionale sfilata dei carri attraverso il paese 


Per^ lTtopruneto è tempo 
di festa. In questi giorni tut¬ 
to il paese è impegnato nel 
tirare a lucido i propri gioiel¬ 
li.' Ovviamente si tratta dei 
prodotti che l’hanno resa fa¬ 
mosa in tutto il mondo: le 
terrecotte «. naturalmente, 
l’uva. 

La «tre giorni» ha praao 
il via ieri eoa Un* figurazio¬ 
ne della mostra mercato « Ar¬ 
tigianato • creatività », quel¬ 
la su «La civiltà del cotto» 
e le mostre sui codici minia¬ 
ti, oreficerie e argenterie deh 
la basilica dal xn al XVIII 
secolo. I festeggiati si è det¬ 
to, sono l’uva e le terracotte 
artigiane, 1 partecipanti alla 
festa le migliala di persane 
che ogni anno vi si danno 
appuntamento e, teatro della 
festa la bella piana Buon- 
delmonti che da «gran da¬ 
ma» aarà «arieggiata da 


stand, mostre, e dalla sfilata 
dei carri del quattro rioni 
del paese 

Questa 54. Festa dell’Uva, 
che quest’anno si sposa con 
le terracotte, ha un ghiotto 
programma: oggi alle 10 a¬ 


pertura delle mostre mercato j 
dei prodotti agricoli e di ter¬ 
racotte artigiane. Domani, do- ! 
menica, alle 15 l’atteso ap- J 
puntamento con la sfilata dei ‘ 
carri dei 4 rioni; alle 17,30 
un concerto della filarmonica 


G. Verdi In Barazzina e alle 
21 concerto per flauto, liuto 
e chitarra, nella basilica. 
Inoltre, fino a domani la mo¬ 
stra su «La civiltà del cot¬ 
to» sarà aperta senza inter¬ 
ruzioni dalle 9 alle 24. 
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, Presentato il cartellone del prestigioso teatro pratese 

.' I wgi—— -- —a -—-— ; _ u * - - _ - - - - i f —~t ~ w>> — ; - -- 

Carmelo Bene, De Simone, Strehler 

. : ; Vi •• • " - • - • • - J ■ • • ■■■■•'■■- w - • '• • 

e Kemp le « 

■ ; .J$ •■: , \ B V> 

In apertura di stagione un oniaggio alla Napoli del ’^IDO - Ritorna il Piccolo 

con « Temporale » - Molte prime nazion ali - Programma delle rappresentazioni 





Da martedì prende il via la 
stagione del Teatro Metasta- 
sio ecco gli appuntamenti 
uno per uno: -, 

Da martedì ' 28 ottobre ' a 
mercoledì 5 novembre - L’En¬ 
te Teatro Cronaca, in colla¬ 
borazione con il Teatro Comu¬ 
nale *. Metastasio. presenta 
« L'opera buffa del giovedì 
santo », commedia per musica 
in tre atti e quattro quadri 
di Roberto De Simone. 

Da venerdì a mercoledì 12 
novembre - Mummensclianz: 
spettacolo di mimi e . ma¬ 
schere. 

Da martedì 8 a domenica 23 
novembre - Il Piccolo Teatro 
di Milano presenta: «La vita 
è sogno » di Pedro Calderon 
de la Barca, regia di Enrico 
D'Amato, scene di Lorenzo 
Ghiglia e musiche di Fioren¬ 
zo Carpi. , 

Da martedì 16 a domenica 
21 dicembre - Il Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila presenta «Ope- 


Una buona parte della torta, quella per 
Metastasio ò già pronta, l'altra, del Fab¬ 
bricone, è ancora in cottura. Parliamo, na- 
turalmente, della stagione teatrale di Pra¬ 
to articolata nei due spazi scenici sud¬ 
detti e presentata alla stampa nel corso 
di una breve conferenza ieri mattina. 

- Gli spettacoli principali, in un cartello¬ 
ne che come avrete modo di. vedere si ri¬ 
vela asciutto e-teso, vanno da Strehler a 
Carmelo Bene, da 1 Roberto De Simone a 
Lindsay Kemp. ■ ->•' - ' . 

' Sarà Napoli (la Napoli del *700) a inau¬ 
gurare la stagione ; di Prato - con « Opera 
buffa del ■ giovedì .• santo », 'commedia per 
musica di Roberto De Simone, spettacolo 
prodotto dall'Ente Teatro Cronaca con la 
collaborazione diretta del Metastasio, quel¬ 
la Napoli che, come scrive lo stesso re¬ 
gista e autore, era in quegli anni: « Un 


grande iurmento, una capitale europea, una 
promessa non mantenuta, una grande spe¬ 
ranza delusa ». - > 

; Nel clinquantenario della morte di Ma- 
ìjakowskll], Carmelo Bene (ricordando 
' • Manfrod ») dedicherà al poeta russo un 
poema concertato per la musica di Gae¬ 
tano Giani Luporini. 

Strillar e il suo Piccolo porteranno a 
Prato (a solo a Prato) « Temporale » di 
'August Strindberg, già programmato l’an¬ 
no scorso « poi rinviato per cause di for¬ 
za maggiore, - - ; 

Molte la prime nazionali ’ da De Simone 
a « Rosa » per la regia di Monlcelli al 
« Furfantano dell’ovest » ' (regia di Brancla- 
roli). Fuori abbonamento la commedia « Al¬ 
trove e’4 posto » in data da precisare. Inter¬ 
preti Silwio Spaccetl e Giusi Raspani Dan¬ 
dolo. ! ’ 


retta» di Witold Gomhrowicz, 
regia di Antonio Calenda, mu¬ 
sica di Ennio Morricone. 

• Da martedì 23 a mercoledì 
31 dicembre - II Gruppo Tea¬ 
tro Libero RV, diretto da 
Giorgio De Lullo presenta: 
« Le tre sorelle » di Anton 
Cecov, regia di Giorgio De 


Lullo. - ■ •> 

Da giovedì 1 a domenica 11 
gennaio - La Carmelo : Sene 
s.r.l. presenta « Carmelo Be¬ 
ne in Majakowskij » (nel'Cin¬ 
quantenario delia morte del 
poeta) (A. Blok. W. M;aja- 
kowskij. S. Esenin, B. Pa>*ter- 
nak) concerto in due tempi 


per la musica di Gaetano Gia¬ 
ni Luporini. 

Da martedì 14 a domenica 
25 gennaio - Lindsay Kemp 
e company, in collaborazione 
con il Gruppo Teatro Libero 
RV e il Teatro Nazionale di 
Milano presenta: « Duende » j 
(poema fantastico per Fede- < 


Carmelo Bene;*! pi;"; A li • 

I , 

* r ' » ' * -L f ’ - - ' / I 

rico Garcia Lorca),' regia ’di 
Lindsay Kemp. - - • 

- Da lunedi Ì6 a sabato 21 
febbraio - Living Arts Mana¬ 
gement New > York A.T.E.R. 
presentano; * Les ballet troc- 
kadero » di Monte Carlo. L 
Da sabato 28 febbraio a mar¬ 
tedì 4 marzo - La Compagnia 
di prosa ■ del • Teatro Eliseo, 
presenta; « Rosa » di Andrews 
Daviès, regia di Mario Moni- 
celli, con Carla Gravina (pri¬ 
ma nazionale). : V • 

Da sabato 21 marzo a do¬ 
menica 12 aprile - 11 Piccolo 
Teatro ■ di Milano presentai 
«Temporale» ’ di August 
Strindberg.. regia di ‘ Giorgio 
Strehler. \ . - - 

Da giovedì 23 a mercoledì 
29 aprile - Il Teatro Regio¬ 
nale Toscano in collaborazio¬ 
ne con il Teatro Comunale 
Metastasio presenta: « Il fur- 
fantello deH’ovèst * di John 
Svnge, regià di Franco Bran- 
ciaroli. • ; - - , , . . . 


Debutterà martedì all’Abbazia ipisàna di S. Zeno 


nasce 




; ,i i:?i-* - 


Il programma e lo statuto della nuova formàzione^regiotìale illustrati dall’assessore Tassinari 
Sarà composta da una ventina di elementi - Si tratta di una compagine tipicamente cameristica 


A Livorno presente una gran folla 

L’estremo saluto 
al compagno Lemmi 


LIVORNO — Si sono svolti a Livorno i funerali dei compa¬ 
gno Amleto Lemmi, spentosi giovedì’ scorso all’età di 78 an¬ 
ni. Ieri alle 17,30 intorno ai parenti si sono stretti i comu¬ 
nisti, i dirigenti sindacali i soci della Società'Volontària di 
Soccorso e molti cittadini che commossi hanno partecipa¬ 
to alle esequie. V.-v . .. ... 

' Partito dalla sede della Società di Soccorso il corteo ha 
sfilato per le vie del centro fino a Piazza San Marco. Qui, 
dal palco allestito per l’occasione, il segretario provinciale 
della CGIL di Livorno Luciano Cibolli, insieme al presi¬ 
dente della Federazione nazionale delle Pubbliche Assisten¬ 
ze Patrizio Petrucci (e come aveva già fatto il sindaco di 
Livorno Alì Nannìpieri durante la seduta del consiglio co¬ 
munale) hanno ricordato la prestigiosa figura del compagno 
Lemmi, il suo impegno di militante comunista, di antifa- > 
scista, la sua vita dedicata alla collettività. - f•;/ - (.v 

* Amleto Lemmi era nato a Sàn Luca (Reggio Calabria ) 1 
nel 1902. Operaio nelle officine meccaniche. di Livorno e - 
poi della Vetreria Italiana si era iscritto ài PCI nel 1928. 
Antifascista, organizzatore di Soccorso Rosso, partigiano, si 
adoperò attivamente nel periodo della clandestinità e an- ■ 
che in seguito, fin daU’immèdiato dopoguerra, quando rico¬ 
prì importanti cariche politiche e sindacali: quella di consi¬ 
gliere comunale del PCI. segretario della camera del Lavo¬ 
ro, presidènte della società Volontaria di Soccorso'(carica che 
ha ricoperto dal . 1974 fino a quale'*vgiorno fa quando è- 
stato nominato presidente onorario a vita).. • 

Al compagno Lemmi il caro estremo saluto di tutti 1 
comunisti livornesi. - ; - » . : .- ’ ; • • ' 


Successo al TEATRO VERDI 


Con il concerto che si tarrà, 
martedì riell'Abbazià di S. 
Zeno a Pisa. l’Orchestra Re¬ 
gionale Toscana inizierò la 
sua attività chiudendo (lo 
speriamo vivamente) unu se- 
* rie dì ’ spiacevoli polemiche 
che dal periodo delio scio-, 
glimento e della messa im li¬ 
quidazione s ■ deU'Orch<*.stra 
dell’AIDEM ’ sono perdurate 
fino ad oggi. . 

L’Orchestra Regionale : a 
pochi giorni dal suo atlteso 
debutto, possiede un suo de¬ 
finito raggio d’azione, che le 
consentirà fino a buona parte 
del mese di dicembre di ipro- 
dursi nei .maggiori comuni 
della Toscana, nonchè'ln altri 
centri .•* 

L'assessore Luigi Tassimarì. 
ha presentato. proprio ieri 
mattina il programma e lo 
statuto della Fondazione, sor- 
. ta com’è noto.. nello soorso 
luglio per iniziativa della Re¬ 
gione Toscana; del Comune e 
della Provincia di Firenze af¬ 
fiancati dai membri del Co¬ 
mitato di gestione. (Lurido 
Landolfi presidente Rosario 
Bevacqua, ; Enrica. Cappelli, 
Ennio Di Nolfo, Francesco 
Gravina. Giovanili. Pallantl. 
Marco Vavòlò) e dal diiatto- ’ 
! re'" musicale Massimo . De 
B'ernart. :* : -- • -• ' ’ 

- Il programma delle raanl-' 
fèstàzioni comprende in V atto 
; sette concerti, ciascuno dei 
quali sarà' replicato per tre 0 
■ quattro -serate, che du!’>3 
settembre al 21 dicembre 
toccheranno ben sette' tappe 
(Pisa, Pistoia, MontecaUint. 


Siena, ; Firenzè, ^ Rosìgnano 
Solvay. Colle Val d’Elsa) 

• Ma come si strutturerà T 
azione dell’Orchestra nei suoi 
primi mesi di attività? Come 
ha spiegato Tassinari l’orgà¬ 
nico di partenza è ' di una 
ventina di elementi. Si tratta 
perciò di una compagine ti¬ 
picamente cameristica, che 
incentrerà i suoi programmi 
su un repertorio adeguato al¬ 
le possibilità di un’orchestra 
d’archi, con raggiunta di due 
oboi e due comi. Avremo da 
un lato certi compositori del 
periodo cosiddetto galante, 
quali Michael Haydn. Johann. 
Christian Bach, Wilhelm.. 
Friedemann Bach. Cari Phi¬ 
lipp Etnanuel Bach, che fa¬ 
ranno da «contorno» ai.due- 
« grandi » Bach e Mozart, 
dall’altro l’esplorazione delia 
musica per piccolo organico 
composta dai musicisti dell'e¬ 
tà romantica o tardoromanti- 
ca: Ciaikovski, Dvorak, Grieg. 

Questo tipo di repertorio, 
ha spiegato De Bemart,. con¬ 
sentirà all’orchestra di parti-, 
re in maniera àgile e spedita 
e nello stésso tempo di costi¬ 
tuire all’interno dell’organico, 
originario delle sezioni e dei 
gruppi ' più marcatamente 
cameristici.' ' 

Un ensemble, dunque, alta¬ 
mente specializzato e com¬ 
posto . da elementi che ■ po¬ 
tranno esibirsi anche in fun¬ 
zione solistica ed un organico 
che dopo i primi mesi di at¬ 
tività sarà suscettibile di un 
ampliamento (fino ai 40-45 e- 
lementi) in modo da poter 


svolgere una funzione com¬ 
plementare al ruolo che da 
qualche anno l’Orchestra del 
Maggio. Musicale Fiorentino 
sta svolgendo per la produ¬ 
zione liricòsinfonica in To¬ 
scana. Le finalità che sì pon¬ 
gono la commissione artistica 
— formata da. musicisti del 
calibro di r Aldo • Bennici. 
Franco Ferì-arà' e - Roman 
Vlad — e il comitato di ge¬ 
stione è quello di dar vita ad 
un nuòvo strumentò di poli¬ 
tica culturale impostando la 
programmazione : esclusiva- 
mente sull’incremento quali¬ 
tativo.- ■ --«*. •• < - - - 

De Bemart ha.spiegato, in¬ 
fine, che all'interno dell’orga¬ 
nico di cui fanno parte sei 
strumentisti dell’ex-AIDEM — 
si è voluta assicurare ' una 
certa rotazione fra le-prime 
parti; Nell’Orchestra Regiona¬ 
le si alterneranno così tre 
« spalle », i violinisti Andrea 
Tacchi. Luigi Gamberini e 
Moreno Volpini. A Dé Ber- 
nart è affidata la direzione 
del concerto inaugurale, im¬ 
perniato su musiche - di Vi¬ 
valdi, Haendel e Mozart. 

Nella - scelta dei direttori 
che si avvicenderanno alla 
guida dell’Orchestra Regiona-' 
le nei prossimi mesi si è 
puntato sia sulle giovani leve 
che su professionisti già col¬ 
laudati : Francesco Leonetti; 
Jean - Pierre Marty, • Tamas 
Konez (Il vincitore del recen¬ 
te concorso Gui) e Piero Bel- 
lugi. - 

i Alberto Paloscia 


OGNI SEQUENZA UN COLPO DI SCENA, OGNI FOTOGRAMMA UNA 

FRUSTATA DI EMOZIONI 
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DOPO « HAIR » E « IL CACCIATÓRE » UNA NUOVA STRAORDINARIA 
INTERPRETAZIONI DI JOHN SAVAGE-U HUVVALIDO RAPPRESENTANTE 
K . ;• r i i DELLA NUÒVA IfOÌLLYWOOD ; , , - 


Così la critiche : 


♦ «IL PIU’ «£L FWM OCLL’ANNO. 

♦ « UN HU« AWWCOfTÉ, MCRCDMUMBfVE VIOLENTO, PAUROSAMENTE SffHSTRO - 


- -r _-’ 



aereazìone, ; centralini 
elettronici, 7 - fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti ' offre il 

COACOMDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL (0512) «215 

_ DIREZIONE: IRINCIAVEU.I 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuoyo per DIVERTIRVI 
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PRIMA air ARISTON 


Il FILM CHE VI PORTA OLTRE 
LE FRONTIERE DEL TEMPO E ORLO SPAZIO 


r ,, 


COUNTDOWN 

DIMENSIONE ZERO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


i CINEMA > 

ARISTON >'• •. P 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
'(Ari* cond • rtfrig.) ; -• •> . ■ - • •• •’ 

(Ap. 15,30) 

Countdown dimantlon* .««re dì Richard R. St. 
John in technicolor, con Martin Sheen, Kirk 
/Douglas, Katherine Ross, James Ferenrino. i-v 
f (16, 18,15, 20,30, 22,45). - . - y 't 

' ARLECCHINO SEXY MOVIES „ £ " ì 
Via dèi Bàrdf. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Viaggi erotici, In technicolor, con 5udith Frit- 
! sch. Rosi Mayer (VM 18).. . . ! 

CAPITOL 

!Via dei Casfellanl - Tel. 212.320 ; 

(Aria cono e relrig.) 

Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di scena, 
ogni - fotogramma una frustala di emozioni; 

Il campo di cipolla (Una storia vera) a colori, 
con John Savage. James Woods, Ronny Cox. 
(16,. 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPER 8 EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albtzi Tel 282-687 
La mogli* l'eròticissima. In technicolor, con, 
Brigitte Lahanìa, Karine Stehen, (VM 18).' 
(15,45, 17,30, 19,1:., 21. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria cónd. e refrig.» ' »•• .f 

li film vincitore di 4 premi • Oscar 1980 a ' 
Palma d’oro al'festival di Canness 1980; All 
fhai Jazz (Lo spettacolo, comincia) di ' Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider, Jessi¬ 
ca Lar.ge. . 

(15,30, 17,55, .20,20, 22,45). ' ‘ r ; ' y 

EXCELSIOR 

Via, Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
( Aria cond e r-eMg 1 ; - 

Non ti conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Jorelll e Luigi Proietti. - ■ 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M . Fìniguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. e rtfrig.) 

Quella auperporno di mia figlia., in technicolor, 
con Sonja Engels, Yvonne Marriot. (VM 18). 
(15.30. 17. 18.30. 20. 21,30. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria coitd. a rafrig.) •- • - 

Leohe d’oro alla* Mostra Interriaziohal* dal CI- ‘ 
nema Venezia ’80: Una notte d'estate (Glorie) 
diretto de- John Cassavetes, In technicolor, 
con Gena Rowlands, Jean Adirne*. : 

(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN ' 

Piazza Bprenria Tei. 663 611 
American gigolò di Paul Schreder, in technico¬ 
lor. con Richard Gera, Lauren Button, Anthony 
Perkins. (VM 18). 

(15,30, 18, 20,20, 22.45) f ' ‘ 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
, Amor* In prima classa' di Salvatore SamperJ, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Sylvia 
Kristel. • 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl Tel. 214.068 - : • v v 
'.(Aria cond a; ratrig.) .' J . ! 'j*-; 

■* (AP. 15,30) ' ‘ - t- » ■ 4 1---- ’ C E - - i 

L'imparo colpisce ancora di George Lucas. di¬ 
retto da Irving Kerhnar, in technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hamill. Har- 
rison Ford, Carri* Fisher. 

(15,40,18.05, 20.20 22.45). .7^ . ' 

PRINCIPE ^ : - K 7; ; 

Via Cavour. 184/r Tel. 575.391 

(Aria cond. a ratrig.). v - • - * - 

. (Ap. 16) 

Una stupenda storia d'amore prima; deìl'apo- 
calisse: Histolre d’amour di P. Granier Dafarre. 
in technicolor, con Alain beton a Veronique 
Jarmai. Per tutti! 

(16. 18,50, 20,40. 22,45) 

: SUPERCINEMA - . 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. * rtfrig.). 

Per là gioia e l'entusiasmo di tutti ecco la 
nuovissime meravigliose avventura di Candy 
Candy; a colorì,* con Candy,. Anthony, Ttrenee. 

: Archi*.-Tea *. Klfn. .Piata» L 3.500. . 

(15.30. .17.15. 19. 20.45. 22.45) • *• 

\Ta Ghibellina - • ' . . 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
ture ’ che entusiasmerà tutti!.- Chissà perché... 
capitano tutte a me. a colori, con Bud Spencer. 
(15.45, 18, 20,30. 22.45) 


I i 


ADRIANO 

Via Romagriosi - TeL 483607 
(Ap. 15,30) ’ 

Desideri* la «Ita Interiore «fi Alberto Moravia, 
diretto da Gianni - Barcallont, • fn technicolor, 
con Stefania Sandralli. Laura Vendei, Klaus 
L ovvi sch. (VM 18). 

(16. 18.15. 20.35. 22.45). : ' - - * 

ALDE 8 ARAN . *- 

Via F Baracca. 151 Te! 110.007 v ' 
(Ap. 15.30) (Aria cond. a rafrig.). 

Walt Disney presenta: PiPPO olimpionico, m 
technicolor, al film è abbinato il documentario 
a colori Gran canyon. Per tutti! - - . \ 

(16. 18.15. 20,25, 22.40)-- 
APOLLO V 

Via Nazionale - Tei. 210.049 - 

(Nuovo, grandioso sfolgorante, confortavo!*, 
elegante) - ... 

Finalmente dissequestrato l'appassionante ' ca¬ 
polavoro di Alberto Lattueda: La cicala, a co¬ 
lori con Virna Liti (Premio * David di Dona¬ 
tello e Grolla d’oro 1980). Anthony' Fran¬ 
ciosa. Renato Salvatori a r«st»iosIva nuova ri¬ 
velazione Clio Goldsmith. (VM 18). 

MS. 17 19. 20.45. 22.45) 

CAVOUR - • 

Via Cavour - TeL 567.700 

(Ap. 16) 

A qualcuna pisce caldo di Biliy Wildar. con Ma¬ 
rilyn Monroc. Tony Curtis a Jac Lemmon. Par 
tutti!' *f , . . 

COLUMBIA - v ' 'fi M.f.Vi 

Via Faenza' Tel. 212.178 

-fAo-'T5:30»- - ’ - 

Hard core rigorostmente vietato minori 18 an¬ 
ni: in technicolor Ciociara di laeea, con Cau¬ 
dine Mehrìnger a Dime la Erogar. 

ò " = . " . - .Ai».-; ' \ '-v 

■* ' *.'• * - • as ' t k' _>r •i r ~ 


EDEN 

Via della Fpnderla Tel. 225.643 
Un film _dlvertent* • spassoso! La aetlimtna 
bianca. In technicolor, con Annamaria Rizzoli, 
^Gianfranco D’Angelo, Enzo, Cannavate, Bombo*, 
lo. Per tutti. . \ 

(U.s.: 22,45) 

FIAMMA - 

Via Pacìnottl • Tel. 30.401* ,y .À rv. 
(Ap, 16) ;** * - * - ‘ v ;• a 

Ritorna il capolavoro di U. Crosbard, In tech- 

* nieolor Vigilato speciale, con Dustin Hòttma'n 
(Oscar 1980)- (VM 14). 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA "-t 

Via D’Annunzio - Tel. 560.240 

■ (Aria cond e ratrig.) ^ u . 

'Ore 16) - . ' 

Superdivertente avventuroso technicolor di 
Marcello Fondato: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con Terence - Hill e Bud Spencer. Per tutti! 
(U.s.: 22.4C). " 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 

; (Ap. 16) 

Divertentissimo technicolor): Amici mie), con 
Ugo Tognazzi, Gastone] Moschin, Philippe Noi- 
ret. Silvia Dionisio. Per tutti! 

(U.s.: 22.45). .. •* 

FLORA SALONE ' 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 ’■ 

: (Ap. 16) * • 

Thrilling di Dario Argentol: Il gatto a nove 
. code, in technicolor, con James Franelscus, 
Catherine Spaak, Karl Molden. (VM 14). 

(U.S.; 22,45) ,r - • : ' 

GOLDONI - ! — 

Via del Serragli - Tel. 222.437 . 

; Un film di Franco Brogi Taviani: Masoch, fo¬ 
tografia di Angelo Bevilacqua, in technicolor, 
con Paolo Malco e Francesca De Sapio. (VM 
18).■ : 

(15,45. 18.05, 20,25, 22,45) 

/IDEALE 

; via Fiorenzuola • Tel. 50.706 . 

Qua la mano di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Adriano 
Celentano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lìlli Carati. Per tuttil 
ITALIA • .'•* ' 

Via Nazionale - Tel. 211.069 ' 

(Ad ore IO antim.) Arie cond e refrigerata. 

. Monetar, in technicolor, con Doug Me Giure, 

Ann Turkcl. (VM 18)..r _ 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366 808 , 

(Arie cond. a refrig.). 

Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tegnani e Lino Banfi 'in La moglie in vacanza 
l'amante in città di Sergio Martino, in tech¬ 
nicolor. Per turiti 

(15.30. 17.20, 19. 20,50, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 630.644 
Walt Disney ■ presenta Pippo olimpionico, * in 
technicolor. Al tilm è abbinato il documentario 
a colori Gran Canyon. 

NAZIONALE !•• •• • 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famìglie)- 
Proseguimento prime • visioni. 

Azione, mistero, amore nello spettacolare ko¬ 
lossal: Ormai non c’à più scampo, a colori, 
con Paul Newmsn, Jacqueline Bisset, William 
Hoiden, ' Valentina Cortese, Ernest Borgnine,'* 

' James Franciscus. 

(15,45.18,20.30,22,45) 

IL PORTICO 

Via - Capo dèi Mondo - Tel.'675.930 ‘ ' 

Vi(Ap. 16) -/- v ,r 

>■ (Impianto - Forceed Air) ~ * -V. .- ’ 

Divertente, di Franco Brusati!!: Pane e cioè* 
colata, in technicolor, con Nino Manfredi, John* 

- ny Dorali!, Anna Karine. Per .tutti! :*• . 

. (U.S.: 22,30). * 'i.. *_• ir. 

PUCCINI ■: *. ... 7 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Enrico Montesano, Catherine Spaak, Luigi 
Proietti in Febbr* da cavallo, con Mario Caro- 
-, tenuto. Adotto Celi, Gigi Ballista. Comico a 
colori, par tutti! . : C ; . 

VITTORIA ' ' ; .. * 

.. Via Paganini • Tel. 480.379 * : .7.-. 

. Fontamar» (Vincitore del Festival • di Montreal 
1980) dal romanzo Hi Ignazio. Silone, diretto 
da Cario Lizzani, in technicolor, con Michele 
Placido. Antonella Murgia. 

(15.30. 17.55. 20.20, 22.40). 7 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 7 '.*/- 

. Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
(Ap. 16) 

i Ironico, divertente, bellissimo, la rivelazione 
del recente Festival di Pesaro, anche i russi 
sanno sorridere... Schiave d'amore. Colori di 
I N. Michaiioy. con E. Soiovei. L- 1.500. 

(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo • Tel. 282.137 % . .- 
. Dal romanzo • chiave di Vittorio, uno vibrante 
rìévocaziont della memoria storica: Uomini 
a .no di Valentino Orsini, con Flavio Bucci.. 

■ Monica Guerritore. Orario spettacoli: 17 19 
21, 23. Ingresso L. 2.500. Agis 1.500.’ 
UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 228.196 .' < . ’ 

(Ap 16) . 

Ritorna II film primato con 3.Oscar, che s’in¬ 
nalza coma un inno alla sopravvivenza! Fuga 
di masi anuria (Midnlght Express) di A. Per- 
kér, a colori, con Brad Davis. L. 1.200. 
(VM 18) 

(U.s. 22.30). • 

SPAZIOUNO 

Via dèi Soie. 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva. 

ALBA • ' - 

Via F. Vexzani (Rlfredl) - Tel. 452296 
Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94 93 - , ; 7 • 

; (Ap. 21 ) 7 - ? 1 ■ ' - - • •• 

Laura Gemser in Malizia erotica . 1 Colorì VM 18. 

* (U.s.: 22.45). ' x ‘ 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 , 

Oggi.riposo '' 


; * . ,1 v 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

(Ore 21,30) *' 

Un drammatico film di guerra: La notte delle 
t àquile di John Sturgès, con. Michael Ceine e 
Donald Sutherland. Per tuttil' 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
^ Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Si'rrhgli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap.' 15.30) ’ 

James Bond in 0007 Moonraker (Operazione 
Spazio) di I. Fleming, con Roger Moore e 
; Corinne Clery. Per lutili (Solo oggi). 

' (U.s.: 22,40) 

ASTRO ‘ : ; 

Ptnzza S Simone 
(Dalle 15 alle 20) 

Esce II drago entra la tigre, a colori. (Dalle 
20 in poi): Star trek: thè rnotlom pitture (in 
english) by Robert Wlse. Show at: 8 . 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Olire 
Chiuso ... 

FARO 

Via F Paolettl. 36 Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Peter Pan di Walt Disney, a colori. 

(U.s.: 22,30) ' 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r ' Tel. 700.130 
(Ap. 16) ’ 

Lo nuove avventure di Ape Mala, uno splen¬ 
dido divertente cartone animato in technico¬ 
lor, tratto dalle celebri storie di Waldemar 
■ Ronsels. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO * 

Via del Romito 

(Ap. 20,30) - 

Andremo tutti In paradiso, a colori, con Jean 

Rocheiori, Claude Brasseaur. Ult. speri. 22,40. 

Domani: Buon compleanno, Topolino. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) 

AIrport 80, con Alain Deton e Silvia Cristsl. 
Domani: Piedone d’Egitto. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

Il corpo della ragassa, con E.M. Salerno a L> 
• Carati. ■ ■ - 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 Tel. 461.480 
' (Ap. 20.30) 

Scusi dov'ò il West? di Gene Wilder, con Gene 
Wilder. (U.s.: 22,30). 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso. • , ... ; 


DANCING 


DANCING POGGETTO - 

Via M. Mercati. 24/b Bus: 1-8-30 
Ore 21,30: Ballo Liscio con * I Toscana Folk a 
GLASS GLOBE (Campi Btsenzto)- 
Questa sera, ore 21,30: Ballo Liscio In com¬ 
pagnia di' Adriano. Suona il complesso: « Ano¬ 
nima Saund a, - , 

C.R.C ANTELLA - / 

Via Pulirclano. 53/r - Tel. 6402Ó7 . Bus 32 
Ore 21.30: Bailo Liscio con c Franco • I Ca¬ 
detti ». 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dangìnc Discoteca). 

- Casteifroreritlno «•* *. 

Ore 21,30: in pedana prosegue * il successe 
dell'orchestra spettacolo « Strano mosaico'» e 
alia New Discoteque quello di M 8 c M. Al 
; piano bar: sempre acclamatissimo Mr. FIorelH 
show! Originale Caleidoscopio di luci e colori. 

7>. *7 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216253 
Concerti 1980-1981. Queste sera, ore 20,30: 
Concerto sinfonico : diretto da Eugeno Jothum. 
Pianista: Veronica Jochum. Musiche di We- 
, berr, Beethoven. Brahms. Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. (Abbon.to fumo 5). 
TEATRO COLONNA _ 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 681.05.50 
Chiuso per riposo * Prossima apertura stagione 
'invernale 1980-81 
TEATRO NICCOLINI 
. (Già Teatro del Cocomero) 1 
(Via Ricasoll 5 Tel. 213282) 7 ‘ 

E* in corso la campagna abbonamenti per là 
stagione teatrale 1980-81 (Orario: dal lunedi 
al venerdì 10-12.30 / 1&19.30). 

«SPAZIO CULTURALE» 

IL FABBRICONE 9 , 

Viale Galilei - Prato * .-- 

Questa sera , alle ore 21,15: ri Teatro Regionale 
-Toscano presenta II Teatro Cricot 2 di Cra¬ 
covia ■ La classa morta » di Tadeusz Kan- 
tor. (Informazioni presso Teatro Metastasio, 
tei. 0574/33047). -,- 

MUSICUS CONCENTUS ^ 

* Sabato 27 settembre, ore 21,15, Carmine, 

' Saia Vanni. II. lezione del ciclo « Il linguaggio 
musicale: da Monteverdi ’a Vivaldi», e' cura 
dì Francesco Degrade. Partecipano Laura Alvini. 

' Ceriina Cadela. Ingresso libero! 

TEATRO SCRIBE . - 

Via Delle Seggiole, 4 ‘ ' ’ 

Compagnia Marionette Musicali < Per l'educa- ’ 
rione e la diffusione. della Lirica». Ore 21: 
c Jt barbiere di Siviglia * di Rossini, con Ro¬ 
bert Merril, Roberta Peters, Cesare Valletti,. 
. diretto da Erich Leinsdorf. Incisione RCA, sce¬ 
ne Scatarri, costumi Marezza. Regia Breschl. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 1 

Campo di Marte . / 

Tutti i giorni due spettacoli, ora 16.15 • 
21,15. Visita alio Zoo. allenamento artisti,- 
acldesfrémento animali, or* 10-13. (Ampio par¬ 
cheggio). ■' . 


Rubriche • cura «fella SPI (Sociatà par 
Martelli n 2 Telefoni: 287.171 - 211.448 
la puMMicità in Italia) FIRENZE • Via 


TEATRO COMUNALE M RRENZE 


CONCERTI 1980-81 

Questa sera, ore 20,30* / Abbonamento S 
Domani, ore 16 / Abbonamento D 7 - 

MartecR 30 settembre, ore 20^30 / fuori abbonami 
Mercoledì 1 ottobre, ore 20,30 / Abbonam. Me 
Giovedì 2 ottobre, ore 20,30 / Abbonamento G 


diretti da ' 

EUGEN JOCHUM 

Pianista 

VERONICA JOCHUM 

Mwsich* di Weber, Bswtio v n, Brahms 

Orchntn M Maggia Maskaie FiersatìM 
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Sempre più drammatica e confusa la situazione nella ■ • fabbrica livornese 

Alle proposte dei lavoratori 
la Ginori risponde «Licenzio» 

L’amministratore delegato conferma la posizione dell’azienda anche al sindaco - U direttore del¬ 
la fabbrica con i lavoratori e i tecnici sta elaborando un progetto per la ristrutturazione produttiva 


Più 1 giorni passano e più 
1 contorni della vicenda Ri¬ 
chard Ginori sembrano ap¬ 
pannarsi. Martedì la situa¬ 
zione era dramatica ma, al¬ 
meno, chiara. Le trattative 
ormai erano state rotte e la 
azienda aveva posto con in¬ 
transigenza il problema dei 
licenziamenti: 80 e prima 
possibile. 

I lavoratori — sostenuti 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali e dagli enti locali — 
avevano risposto con la mo¬ 
bilitazione. disposti a difen¬ 
dere a tutti i costì il posto 
di lavoro, con forme di lotta 
articolate: dal coinvolgimen¬ 
to della città attraverso le 
assemblee circoscrizionali al 
blocco delle merci in uscita 
con la conseguente occupa¬ 
zione della fabbrica. Mer 
coledl sera l’amministratore 
delegato della Richard Gino- 
ri, Feroni. ha ribadito la po¬ 
sizione dell’azienda: con una 
telefonata al vlceslndaco 
Bianchi, ha informato che 
« la procedura per l licenzia¬ 
menti è stata avviata ». Le 
stesse parole sono state ri¬ 
petute al sindaco Ali Nan- 
nlpierl (rientrato in città) 
la mattina del giorno dopo. 

II direttore della fabbrica, 
Berrini. insieme ai tecnici, 
ha invitato 1 lavoratori a rie¬ 
saminare «In toto» la si¬ 
tuazione. In pratica l’invito 
ha avuto questo taglio: la 
fabbrica è in crisi, occorre 
guadagnare competitività, 
studiamo insieme un prò 
getto complessivo di inve¬ 
stimenti ed innovazioni tee- 
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nologiche di utilizzo della 
forza lavoro e di aumento 
del livelli di produttività e 
poi sottoporremo le nostre 
proposte alla valutazione del¬ 
la proprietà. 

L'invito, naturalmente, è 
stato accolto dai lavoratore 
. Si è discusso per tutto il po¬ 
meriggio di giovedì e du¬ 
rante l’intera giornata di .e- 
ri. Alla prima seduta, oltre 


alla delegazione guidata dal- 
l'ingegner Berrini e al con¬ 
siglio di fabbrica, erano pre¬ 
senti anche alcuni sindaca¬ 
listi. Ieri, il direttore, i tec¬ 
nici e 1 rappresentanti dèi 
CDF hanno discusso fino a 
tarda sera e si sono conge¬ 
dati con l'impegno di ritro¬ 
varsi di nuovo oggi per con¬ 
tinuare il confronto. E’ dif¬ 
ficile — ripetiamo — dare 


una valutazione, in positivo 
o in negativo, degli incontri 
in corso. Senz’altro positivo 
il giudizio che si può’espri- 
mere sul metodo adottato, 
ma difficile è capire fino a 
che punto il «colloquio in¬ 
formale » potrà confluire su 
un eventuale sbocco della si¬ 
tuazione ed una ripresa del¬ 
le trattative. 

In sostanza, quale è il pe- 


Le richieste delle organizzazioni sindacali all’Henraux di Seravezza 

Cooperative operaie disponibili 
a sfruttare le cave di marmo 

Se l'azienda non intende recuperare le escavazioni da tempo abbandonate, i sindacati chiederanno che ven¬ 
gano date in affitto alle coop - Un piano per lo sviluppo e l'occupazione che si inquadra nei progetto marmi 


pro¬ 
posta per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione». In questo mo¬ 
do viene presentata la piat¬ 
taforma aziendale dei lavo¬ 
ratori dell'Henraux. Una 
piattaforma apolitica » co¬ 
me la definisce il compa¬ 
gno Brillante responsabile 
di tutto il settore marmo 
della Versilia, che ha come 
obbiettivo quello di aprire 
un confronto con l’azienda 
su alcune questioni e fra '■ 
queste sulla linea imprendi¬ 
toriale da seguire nei pros¬ 
simi anni. 

L’Henraux, il più grosso ~ 
complesso industriale per la 
escavazione e la lavorazione 
del marmo, con un organi¬ 
co di 300 operai, ma tocco- 
pozione è in continua espan¬ 
sione, in attività in Versilia 
dal 1800 quando il genera¬ 
le Henraux scoprì la ricchez - ; 
za che le Alpi Apuane con¬ 
servavano nelle loro cavità, 
proprietaria di tutto il ba¬ 
cino agro-marmifero delle . 
Apuane, allo stato attuale 
capace di un investimento 
di un miliardo e mezzo, ha 
scelto una linea produttiva 
che privilegi la lavorazione 
del granito (importa la ma- 


teria prima da tutto il mori- 
l do e" in tutto il .mondo la 
esporta lavorati) investendo 
in questo settore tutto il ca¬ 
pitale disponibile. 

« E’ questa scelta che non 
possiamo condividere come 
sindacato e che per primi i 
lavoratori vogliono rifiutare. 
. Ci rendiamo conto — spiega 
Brillante — che dal punto 
r di vista imprenditoriale non 
ci sia niente da obbiettare, 
ma è inaccettabile l’atteg¬ 
giamento dell’azienda che 
in questo modo manifesta 
un disinteressamento nei 
confronti della escavazione 
volendo mantenere in atti¬ 
vità sólamente le due cave 
oggi aperte fdall’800) delle 
Ceroaióle. Sappiamo invece 
e lo riconferma anche il 
progetto marmi della regio¬ 
ne, che tutte le Apuane so¬ 
no attraversate longitudinal¬ 
mente da pn filone di mar¬ 
mo ancora vergine. Va anche 
crmsiderato che dal 74 
‘ FHevraux ha potuta mettere 
. fn atto il piano di ristrut¬ 
turazione che ali ha poi 
permesso di raanv-'oere i 
livelli otturili, con Voluta di 
uno forfè portecipoPione nel 

capitale. finanziario, della 


Banca Commerciate. È tutti 
'O sanno che la Banca- Com-- 
-mérciale . ha , sangue -pub¬ 
blico ». 

Da quel momento infatti 
l’azienda ha privilegiata la 
strada della semplice lavo¬ 
razione del granito, scelta 
che dal punto di vista pro¬ 
duttivo si è sicuramente di¬ 
mostrata indovinata. Ma ora 
dalla regione verranno per 
l’attività estrattiva ben tre 
: miliardi di finanziamento 
' che ovviamente si indirizze¬ 
ranno verso quelle aziende 
‘ che promuoveranno . inter- 
• venti di ricerca di nuovi 
' filoni. Va anche considerato 
'■ che VHenraux è sicuramen¬ 
te una delle maggiori inter¬ 
locutrici della regione so* 
prattutto perché proprieta- 
V, ria degli agri marmiferi del- 
. le Apuane, che fra l’altro 
stanno attraversando un pe- 
\ riodo di crisi abbastanza 
grave a causa degli inter¬ 
venti di rapina spesso fatti 
dalle piccole aziende, affit- 
tuarie dell’Henraux, che 
sfruttavano un filone fino 
a che era reso possibile dal¬ 
la struttura del monte, e al¬ 
le prime difficoltà, mancan¬ 
do attrezzature tecnologica¬ 


mente avanzate? Abbandona¬ 
vano tutto e chiudevano la 
cóva... In questa situazione 
si trova il Bilancino di Arni 
dove tutte le cave esistenti 
sono state chiuse e dove 
VHenraux, proprietaria, si ri¬ 
fiuta di intervenire. 

eli sindacato non può im¬ 
pedire all’azienda questo ti¬ 
po di scelta produttiva; vuol 
dire che se VHenraux non 
intende recuperare le cave 
saranno l lavoratori che,-in 
forma organizzata le lavo¬ 
reranno. Chiediamo — con¬ 
tinua Brillante — che VHen¬ 
raux dia in affitto alle coo¬ 
perative di operai quelle ca¬ 
ve che già da qualche tem¬ 
po si trovano in uno stato 
di abbandono. Va conside¬ 
rato che-a progetto marmi 
deUa Regione stanzia a fon¬ 
do perduto dai 20 ai 30 mi¬ 
lioni per ogni fronte nuovo 
che si apre. Su questo piano 
però l’azienda non sente ra¬ 
gioni, non ci vaici ma nem¬ 
meno ha intenzione di man¬ 
darci altri. Per questo come 
prima -- iniziativa promuove- 
remo un incontro fra Re¬ 
gione Toscana ed Henraux 
consapevoli che Vattùazione 
del Progetto marmi i qual- 


; non puc 

relegato mi soli comuni del¬ 
le Apuane, è un problema 
regionale e a questo livello 
deve essere discusso ». L’ob¬ 
biettivo del sindacato, è 
quindi quello di dare batta¬ 
glia su tutti questi proble- -. 
mi coinvolgendo il-maggior 
fiomero di Ione, politiche e 
sociali perché ir, ballo è lo 
sviluppo di tutta una zona 
che da sempre ha sofferto 
povertà economica e disoc¬ 
cupazione ». - 

Accanto à questo, che può 
considerarsi il nucleo di fot¬ 
ta Za piattaforma rivendica- 
Uva, U sindacato ha voluto 
introdurre altri punti sui 

Ì uaU la battaglia sarà con¬ 
otta: controllare le assun¬ 
zioni nuove che dovranno 
essere fatte privilegiando t 
giovani e i disoccupati, fa¬ 
re un salto in avanti ri¬ 
spetto alla professionalità 
introducendo occasioni - di 
formazione, rafforzare sem¬ 
pre più l’impegno nei con¬ 
fronti della tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori tn una 
lavorazione ad alto rischio 

•i. * *- ' -• £ V- ^ 

' c. c. 
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L’ambiente di lavoro nelle fabbriche in Garfagnana e media Valle del Serchio: 

Quando il rischio maggiore è ia salute 

^Radiografia della situazione in alcune aziende - UnIàvòrn AindaginèecB sensibilizzazione svolto 
: dal sindacato -1 disturbi e le conseguenze pià diffusi e significativi - Rivendicazioni dei lavoratori 


FORNACI DI BARGA — 
Troppo spesso. In passato, 
la salute in fabbrica ha 
fatto notizia solo nel caso 
di incidenti gravi, di in¬ 
tossicazioni collettive, di 
inquinamento deil’ambien¬ 
te circostante o di astoni 
. giudiziarie come sta avve¬ 
nendo per la LML II la¬ 
voro avviato dal sindacato 
unitario in Garfagnana e 
nella Media Valle del Ser¬ 
chio in questi ultimi due o 
tre anni è tanto più impor- * 
tante proprio perché è il 
primo tentativo di affron¬ 
tare 1 problemi della salu¬ 
te in una intera zona. 

Un altro vasto interven¬ 
to in questo campo è stato 
svolto, in Lucchesia, da la 
categoria dei chimici che 
ha già completato 1 rileva¬ 
menti e svolto indagini In 
13 stabilimenti con oltre 900 
• lavoratori, méntre sono in 
corso in altre tre fabbri- 
che. 

«Stentano ancora a ve¬ 
nir fuori le questioni della 
salute — afferma Euro La¬ 
nini, responsabile della Ca¬ 
mera del Lavoro della Me- 
dia Valle — vi sono remore, 
difficoltà e - Insuffldenre 
anche del sind-wi'Ho. che 
stiamo cercando di supe¬ 
rare». 

Guai é. dun<ru*. la solu¬ 
zione neMa zona? Quali 
eso-rienzs di medicina del 
lavoro sono avviate; e qua¬ 
li orimi risultati hanno da¬ 
to? Ne abbiamo Darlato 
col corno*gno Lanini, in 
ouecta faae in eul un co¬ 
mitato provinciale unitario 


è al lavoro per preparare 
un attivo dei consigli di 
fabbrica proprio per fare 11 
punto e rilanciare i proble¬ 
mi della medicina dei la¬ 
voro. ~ 

In divene realtà produt¬ 
tive deila Garfagnana e 
della Media Valle le inda¬ 
gini hanno già dato alcuni 
primi risultati. All’ALCE 
sono stati svolti 1 primi ri¬ 
lievi nel *78-79. coin vo lg e n do 
173 lavoratori; tra i rischi 
maggiori sono emersi il ru¬ 
more e le polveri di sostan¬ 
ze chimiche. Diversi operai 
lamentavano irritazioni agli 
occhi, cefalee, disturbi dige¬ 
stivi auditivi, respiratoci; 
ma il pericolo più grave è 
dovuto al forfurolo sostan¬ 
za chimica di cui l'azienda 
ha il bigetto, e che non 
è ancora stata sufficiente¬ 
mente studiata: così in que¬ 
sto reparto è - stata già 
svolta un'ulteriore indagine 
e ci sarà forse bisogno di 
una terza per valutare a 
fondo I rischi di questa la¬ 
vorazione. Altre indagini 
sono già state ultimate al¬ 
la Cartiera F ra n c es um i e 
pila ex - SUMB RA, alla 
SOAT, alla IT AL VETRO e 
pila Ceramica 8. Giorgio 
dove i otricoli maggiori so¬ 
no atati : individuati » nel 
piombo e nel siU'iIo. 

Aha IGAF di Cantei nuo¬ 
vo che ntoduce articoli po- 
Un«>tanici per calzature 
l’indaplne ha Interessato 
1?4 lavoratori: sono state 
svolte Inchieste specifiche 
sul sol vanti e gli isoeianat! 
e 1 disturbi più frequenti 


sono risultati irritazioni del¬ 
le congiuntive-e defla cutc, 
delle prime vie aèree e del 
fegato. 

Un caso a parte è poi 
costituito dalla LMI di For¬ 
naci di Barge, la più gran¬ 
de fabbrica della zona, che 
lavora il rame e i metalli 
non ferrosi. Già dal *75 
nella fabbrica sono state 
fatte rilevazioni dallTstitu- 
to di Medicina preventiva 
dei lavoratori e Psicotecni¬ 
ca dell’Università di Pavia. 

Uno degli ultimi rilievi si 
è occuoato della rumoro¬ 
sità e ha romito dati che, 
anche se migliori rispetto 
a quelli del 75. destano 
sempre grande preoccupa¬ 
zione: ai forni Thomas ria¬ 
mo ancora abbondante¬ 
mente sopra i 90 decibel, 
mentre a anelli Asa reo si 
giunge fino a 109. (basta 
pensare che à 100, decibel 
l’esoorizkme giornaliera non 
dovrebbe superare un’oca). 
I rischi maggiori, oltre al¬ 
la sordtà. sono la sfltonflA, 
le pneumooatie e lo stress 
termico con eccepiva sudo- 
resone. 

E infatti uno del orniti 
euahricanU H*lb» ob*H»fnv. 
ma del coonUn«mento LMT 
riou-ud* oroorio rii usuriti 

«Iute e dri'’)»rnhlwt* 
Uv'iw»; ma è wV 
dei minti che vede più chiu¬ 
sa l’A blenda. 

In p’tm rpwirtrh» l'Inda- 
. fine è lpiri»ta. ma mwi k 
pneem «tanta a « —*«■** *»• 
ne. come alia FLT*C di 
Borro a tenevano e CmH 
nuovo, alla Cariar an, alla 




Cartiera ANIA. alla Vai- 
secchio. In altre aziende. 
’ infine, l’intervento della 
medicina del lavoro i stato 
rifiutato con una presa di 
posizione politica, come al¬ 
la Cantoni di Gallicano, 
alla 8ipe-Nobe o alla Erro. 
Un settore dove Invece è 
necessario allargale l'inter¬ 
vento è quello del marmo. 

Bum — chiediamo a la¬ 
nini — questi sodo I primi 
dati: quali prime conside¬ 
razioni si possono fare sul 
lavóro erotte, quali 1 pregi, 
quali I limiti, quali le pro¬ 
spettive? - - 

« Abbiamo adottato — ri¬ 
sponde H compagno Lani¬ 
ni — un metodo che coin¬ 
volgesse il più passibile 1 
lavoratori: dair as sembiea 
di fabbrica alle riunioni del 
Consiglio, al questionarlo 
e ale rilevazioni di repar¬ 
to, atta d rtn l n s w dei ri¬ 
sultati finali per fame pun¬ 
to di partenza per la ri¬ 
chiesta dei miglioramenti 
detmwenta. Uto Dm** è 
stato, secondo me. il rap¬ 
porto tra. tacnict e lavora¬ 
tori che non è stato sem¬ 
pre aoddwtkeente. Nel caso 
della LMT. ad e se m p l o , ha 
inciso il fatto che a fare 
rilievi fosse un’éouiue ton¬ 
to n* dalia nostra zona e 
nn'odi con raoonrtl solo 
saltuari coi lavoratori». 

. Quale giudizio dai del la¬ 
voro svelto? ‘ ' > 

« Abbiamo utfllzmto sof- 
ffetqbtcmente 1® strutturo 
dei Consorzi, c’è uri da 
diro cha le du* e q irtos» di 



piste e che le VtfL tardano 
ad ingranare. A quieto ] 
to è damala la 

del 
na; i 

chiari a di 
vìtà- m tratta oca di 
sare con magghee inetti - 
vltà aOa prov e nuto» » con 
la 
di 
to 

to 
ri 

«n 

questi and — 
nini — ha dato 

ti; 




al territorio, tn 
usufruito anche di : 
menti pii s to vati 

te della regione, 
i n s amma , osare un roo- 
gramma più vasto coinvol¬ 
g endo tutte le strutture 
sanitarie e torneatomi! del¬ 
la Garfagnana e della Me¬ 
dia TaBe, anche per bat¬ 
tere le forti resistenze 
padronati che ancoro ri 
son o In qu es to ca mpo e 

S5nuS°*f T noSrt rt rtta^ 
Nella nostra sona abbiamo 
costituito un tropea u nga - 
rio di lavoro f e n aa to da 
delevati di fabbrica « da 
rapu i -Millanti MI Viti 
Locali: è;fi nastro Mi 
boti su M es ta Fusa che 
verrà rsffenata dal 
timo 
dato». 
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Difficoltà nelle aziende delle calzature e della scuola 
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settore dei cuoio 
economica del PCI 


Un’iniziativa per coinvolgere le forze politiche e sociali - Piccola industria 
,e artigianato non possono reggere senza una programmazione democratica 


so e l’influenza dei dirigen¬ 
ti locali? Chiaramente limi¬ 
tato s« il direttore e i tec¬ 
nici si stanno muovendo au¬ 
tonomamente. Ma senz’altro ; 
da prendere in considerazio¬ 
ne se dietro di loro ci los3e 
la pressione della «compo-: 1 
nente tecnica » che dlrig? il " 
gruppo ceramiche industria¬ 
li (di cui, oltre allo stabili- > 
A questo punto occorre 
aprire una parentesi e spie¬ 
gare perché — come diceva- 
mo in apertura — la vicenda 
Richard Ginori ha assunto 
contorni poco chiari. — 
Sembra che esista un con- 
trasto tra la proprietà (cioè 
la Sai che detiene il 63 per 
cento delle azioni del gruppo 
Ginori Pozzi di cui lo stabi¬ 
limento livornese fa parte) 

' e la parte tecnica. Probabil¬ 
mente da una parte esisto 
una precisa volontà di atot- 
tare la linea dura del licen¬ 
ziamenti. mentre dall’altra 
ci si vorrebbe limitare alla 
; cassa integrazione e al re¬ 
cupero della produttività. 

Questo Ipotetico elemento 
. di attrito spiegherebbe aL’at- 
teggiamento volubile » as¬ 
sunto dall’azienda in auestl 
ultimi mesi, ed il continuo 
alternarsi di sviluppi positi- 
‘ vi e negativi. La battaglia 
dei 356 lavoratori dello stabl- 
'• limento si presenta comun¬ 
que difficile e complessa. 

Stefania Fraddannl ■ 

NELLA FOTO: una racenta 
’’ manifestazione del lavoratori 
della Ginori 
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S. CROCE SULL’ARNO — 
«I due settori economici più 
Importanti del Valdamo In¬ 
feriore stanno attraversando 
una fase di difficoltà, più 
accentuata in quello calzatu¬ 
riero, ma preoccupante anche 
nel settore della concia. E* 
questo il motivo per 11 quale 
11 Partito comunista del com¬ 
prensorio del cuoio intende 
organizzare una conferenza e- 
conomica », ha detto Angelino 
Diomelll segretario di zona 
del PCI nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. . 

‘ Le ragioni di'queste dif¬ 
ficoltà sono (li ordine genera¬ 
le perchè investono il settore 
conciarlo e della calzatura a 
livello nazionale, « anche se 
possono senz’altro aver agito 
negativamente fattori locali 
come la tendenza alla spe¬ 
culazione sul prezzi e l’esa¬ 
sperato ricorso al decentra¬ 
mento produttivo » • 

Da qui l’esigenzt - di anda¬ 
re a questa iniziativa che 
dovrebbe tenersi nel mese 
dì dicembre (la data non è 
ancora stata fissata) e che 
si prepara ad avere un ca¬ 
rattere di estrema apertura 
anche nel corso della sua 
organizzazione par la quale 
cl si avvarrà del contributo 
; di tutte to foraè sociali e po- 
, litiche. u\- 

« Noi intendiamo affrontare 
: alla radice i nodi dello svi¬ 
luppo senza mettere in con¬ 
trapposizione come fa la DC 
la necessità di uscire dalle 
attuali difficoltà economiche 
' con quella di proseguire la 
battaglia contro l’inquina¬ 
mento idrico e del suolò », ha 
affermato Diomelll. «Al con¬ 
trario — ha poi proseguito 
— mal come in questo mo¬ 
mento, le esigènze di una 
. maggiore qualificazione pro¬ 
duttiva, di una maggiore ca¬ 
pacità di rispondere alle ri¬ 
chieste di mercato in conti¬ 
nua trasformazione, di un ri¬ 
sparmio sui costi di produ¬ 
zione. e le esigenze di una 
organizzazione produttiva ca- 
: pace di ridurre fin dalla fab¬ 
brica l’inquinamento sono sta- 
. ti tutt’uno ». - 

Per offrire alle forze inte¬ 
ressate un primo materiale 
di analisi sono stati preparati 
una serie di documenti spe- 
. cifici che, alloro volta, rae- 
•ì colgono 1 frutti- di. una di-, 

- scusatone ormai avviata da 
tempo anche tra gli addetti 
ai lavori e culminata recen¬ 
temente In un documento a 

.cura delTAssociazione concia¬ 
tori. • ' 

« Noi non siamo per dipin¬ 
gere.una situazione in tèrmi- 
- ni catastrofici — ha detto il 
compagno Ghelll responsabile 
_ della sezione economica deRa 
federazione pisana dèi PC—. 
però il malessere c’è e noi 
• lo registriamo in tutta In sua 
•' profondità. Le proposto che 
avanziamo devono essere 
1 autodi considerato in rappor- 
; to al carattere strutturale del- 
• la crisi che investe tutto il 
settore con 11 ritorno sul mer¬ 
cati del paesi Industrialmen¬ 
te più progrediti 1 quali si 
avvalgono di tecnologìe avan¬ 
zato molto superiori alle no- 
•.• stro». 

H PCI rifiuta pertanto una 
, v vinone della crisi economica 
che investe il settore del 

- cuoio c'-m* lanata ad »Vu- 

nl comparti della grande ln- 



L'Interno di un» conceria 

dustria e vede come anche la 
vitalità e la capacità produt¬ 
tiva della piccola Industria 
e dell’artiglanato non posso¬ 
no reggere al di fuori di una 
politica di programmazione 
democratica dell’economia. 

«Per questo — ha prose¬ 
guito Ghelll —- pur non tro¬ 
vandoci di fronte al dispera¬ 
to declino di questi settori, 
occorre prevenirne l’ulteriore 
indebolimento cominciando. 


subito, a delineare un quadro 
di programmazione generale 
di cui siano investiti in pri¬ 
ma persona gli enti locali, 
l’associazione intercomunale 
e il comprensorio ». 

- Bisogna però trarre ' inse¬ 
gnamento dalle strade sba¬ 
gliate percorse 4n passato 
ed evidenziatesi particolar¬ 
mente lo scorso anno. 

/ La conferenza del comuni¬ 
sti sarà un contributo alla 


discussione sui problemi eco¬ 
nomici del Valdamo inferiore 
e sarà preceduta a sua volta 
da una fase di preparazione 
attraverso il lavoro di alcune 
commissioni che dovranno ap¬ 
profondire le questioni della 
lotta per la difesa dell’am¬ 
biente a partire dalla fab¬ 
brica, quelli dell’organizzazio¬ 
ne produttiva del settore con¬ 
ciario e calzaturiero e della 
strategie di lotta de] movi¬ 
mento operalo, quelli del rap¬ 
porti del due settori Industria¬ 
li con gli altri settori : pro¬ 
duttivi del comprensorio, col 
mercato interno e internazio¬ 
nale, con il credito, con 1 
soggetti istituzionali operanti 
nel territorio, con gli stru¬ 
menti della- programmazione 
nazionale e regionale 
Il compagno Ghelll ha poi 
concluso esprimendo apprez¬ 
zamento ed interesse per 
l’impostazione data al pro¬ 
blema dalle organizzazioni 
sindacali sulla linea di ima 
lotta per il miglioramento di 
questo settore produttivo nel 
quale «cogliamo però la ten¬ 
denza ad ùn accorpamento 
delle strutture decentrate che 
minaccia di colpire le azien¬ 
de più deboli. Per questo oc¬ 
corre una visione unitaria del 
. problemi ed un Intervento 
dell'ente locale in funzione 
programmatrice ». 

Aldo tastoni 


* ! 


Delegazione 
dal sindaco 
di Massa 
per la 
Montedison 


MASSA — Un centinaio di 
cittadini ha sfilato, ieri mat¬ 
tina, per le vie di Massa 
Carrara dirigendosi verso il 
Comune. Tema della dimo¬ 
strazione: U 1 ^Montedison. 
Erano gli abitanti di Aitata 
e della Partaccia che prote¬ 
stavano per gli odori nausea- 
- bandi che ancora st' sentono 
intorno allo stabilimento a 
causa dei quali nei giorni 
scorsi ci sono stati anche 
cinque ricoveri in ospedale 
• ' Al termine della manife¬ 
stazione, una delegazióne di 
cittadini è stata ricévuta-dal 
sindaco Barbaresi, che ha dar 
to loro assicurazioni In me¬ 
ritò alle Questioni posto dal¬ 
la gente, ,e cioè: l) lo sta¬ 
bilimento ha chiuso la pro¬ 
duzione e quindi per U mo¬ 
mento anche la- bonifica a 
lo. smaltimento delle scorie 
che era la base .dei males¬ 
seri registrati 2) 1 bambini 
possono recarsi tranquilla¬ 
mente a scuola perchè ora 
non c’è più alcun pericolo 
3) la gente potrà tranquilla¬ 
mente fare la vendemmia e 
utilizare la verdura dei cam¬ 
pi. 

Da registrar» poi che II 
sindaco ha respinto con sde¬ 
gno n contenuto del volantino 
diffuso nella mattinata, - che. 
lò accusava di « razzismo » 
per non aver voluto parlare 
con del cittadini di' Carrara, 


Chiaromonte 
parla 
domani 
a Marina 
di Carrara 


CARRARA —■ H compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale respon¬ 
sabile del dipartimento eco¬ 
nomico del PCI, parlerà do¬ 
mattina, alle 10,30 in piazza 
Menconi a Marina di Carra¬ 
ra. La manifestazione^in pra¬ 
tica dà -11 via - alla ripresa 
autunnale : dell’attività politi¬ 
ca, con un partito che in 
provìncia ha già raggiunto e 
superato il 95 per cento del 
tesseramento e in questi gior¬ 
ni è vicino, ài cento per cen¬ 
to dell’obiettivo di sottoscri¬ 
zione alla stampa comunista. 

Ma non si tratterà soltanto 
di dare un segno di ripresa 
dell’attività, nella previsione 
di un autunno aspro e diffi¬ 
cile. ma di dare in questo 
momento anche un preciso 
orientamento agli iscritti# 

alla- grate relativamente al 
deteriorarsi del quadro polì¬ 
tico nazionale e al peggiora¬ 
mento dèlia situazione Inter¬ 
nazionale. aggravata dal con¬ 
flitto acopplato fra Iran e 
Irak. 

Con una lettera alle orga¬ 
nizzazioni di base, la segre¬ 
teria provinciale ha annun¬ 
ciato un invito alla mobili¬ 
tazione perchè la partecipa 
rione sia numerosa soprattut¬ 
to da parte, dei lavoratori che 
in questo momento ed anche 
nella nastrò provincia vedono 
in pericolò 11 posto * 


A Sorano 
30 iscritti 
ai PSI 
si dimettono 
dal partito 


GROB8ETO — 80 Iscritti al 
F3I di 8orano, con una let¬ 
tera alla segreteria provincla- 
; le e alla direzione nazionale, 
annunciano le loro dimissioni 
dal partito. Tra i dimissiona¬ 
ri figurano un segretario di 
sezione, 3 consiglieri di fra¬ 
zione e un componente del co¬ 
mitato comunale. La. spacca- 
• tura nel PSI di Sorano, par¬ 
tito che condivide con il PCI 
la responsabilità della dire¬ 
zione del comune, è la estre¬ 
ma conseguenza di una « po¬ 
lemica» esplosa all’interno 
degli organismi locali a pro¬ 
vinciali all’indomani delle 
elezioni amministrative. 

I. motivi delle dimissioni 
più che di scelta politica sem- 
. brano . assumere contorni 
« personali ». infatti i ninna. 
stonar! esprimono solidarietà 
al consigliere comunale Ugo 
Lòtti, già assessore neUà pas¬ 
sata legislatura e non eletto 
vice sindaco della nuova giun¬ 
ta diretta dal comunista Er¬ 
manno Benocci. 

: Nell’Invita re il Lotti ad u- 
•ciré dal partito, nella lette¬ 
ra si ricorda che il PSI ha ot¬ 
tenuto 1 migliori risultati pro¬ 
prio nella zona dove veniva 
espressa la candidatura di 
Ugo Lotti, e ti sostiene che 
le scelte del comitato comu¬ 
nale «sono state opera¬ 
te solo in funzione di grup¬ 
po e di potere mortificando 
centinaia tra iscritti, simpa¬ 
tizzanti ed «lettori », - ? j ' 
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Acquisito Iw np w sst —t ris dal Corami 




50 case 
per gli sfrattati 


SÌ tratta di alloggi 
ranno sistemate lo 


ita! qodn 



« 

vernaste al 

rodimenti. 

Dai primo ottobre prosrisw al V aprile W, _ 

sione connatale ha affittato a Principine a Mare 39 mìni 
appartamenti ammobiliati da mettere a rispostotene ad un 
c teUMfafM 41 4MP 4| WSHL 

è to poetiteli tà di avere dagli IACP, tremitela « riserva» 

assegnatila disponibilità ri altri 9 rigfièutenteMS 
pai srou comunale ri piane «tette Paròm e altri M dalla ri- 
•tmttureatone deired tritio ri via ^ . _ _ 

menti da un eventuale contratto di mMi ti 
motel Bastioni e altri 1S dalTacreto l o 41 M sai 
ubicato in via Mascagni- de IT immòte Mare romana 
Il Quindi gli alloggi ocroptomtvl «ut quoti 


La BOUTIQUE del CANE 

LIVORNO - Via Nardfof 17, fai. 809445 - 0584 
V Via Obardan 17 _ 

v ; INFORMA DI AVERE A DISPOSIZIONE 
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» 400.000 
a 250.000 
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LA SCHEDINA DEL C. T. AZELIO VICINI 


Sono ormai diventato un assiduo ' 
€ collaboratore » a questa rubrica. 
Ad 1 ogni stagione vengo pregato di 
buttar giù una giocata al Totocal¬ 
cio, e, come sempre, di risultati ne 
azzecco pochi. Speriamo che que¬ 
sti arrivino dalla mia squadrarla 
«Under 21 », che quanto prima do¬ 
vrà incontrare la Jugoslavia e la 
Grecia nel quadro della fase elimi¬ 
natoria della Coppa Europa a livel¬ 
lo di « Under 21 ». Comunque, prima 
di vedersela contro i pericolosi 
quanti abili giocatori della Jugosla¬ 
via. la mia « Under 31 », diciamo la 
rinnovata squadra azzurra, (visto che 
gran parte di giocatori che hanno 
fatto parte della « Olimpica » e del¬ 
la «Under 21» sono ormai dei fuori- 
quota) si comporti meglio di quelle 
precedenti. ‘ ! 

La stagione scorsa, con la « Under 
21 », siamo stati eliminati nei quar¬ 
ti di finale dalla Unione Sovietica, la 
squadra che avrebbe dovuto laurear¬ 
si campione d’Europa. Con la « Olim¬ 
pica » siamo stati tagliati fuori dalla 
Jugoslavia per la differenza reti e, 
in questo caso dobbiamo batterci il 
petto poiché sarebbe bastato realiz¬ 
zare un paio di reti in più per pas- - 
sare il turno e partecipare alle Olim¬ 
piadi di Mosca. Le occasioni per vin- 


PMTfTE DEL 28-9-80 


FIGLI/ 


N 

tortnl* IprtS 


Concorsa » del 


Bologna Roma 

s? 





2 

Brescia Juventus 

3 

X 




3 

Cagliari Ascoli 

X 





A 

Como - Inter 

T 

X 



. 

-5 

Fiorentina Catanzaro 

7 





6 

Napoli Pistoiese 


* 



- -*• 

7 

Torino Avellino. 

’f 





8 

Udinese Perugia 

4 

X 




9 

Foggia Palermo 

X 





10 

Milan Genoa 






11 

Rimini Bari . j. 






12 

Novara Parma 

y 





13 

Benevento Areno 

l 

i 





'• cere, con un punteggio più altisonan¬ 
te, le avevamo avute. 

‘ f Comunque in questo momento non 
‘ credo sia il caso di pianger* sul 
latte Versato. Ora bisogna allestire 
-, una nuova squadra, ima formazione 
gagliarda in grado di recitare una 
buona parte nei prossimi impegni 
che, ripeto, non vanno sottovalutati: 
sia gli jugoslavi che ì grevi si pr& 
senteranno con delle formazioni ag¬ 
guerrite e bisognerà stare con gli 
occhi bene aperti. • i. t . 

Chi sono gli uomihi che compon¬ 
gono la rosa dei candidati? Intanto 
devono essere nati dopo il 1 agosto 
del 1959. Poi devono anche possedere. 
quei requisiti indispensabili per po¬ 
ter far parte di una rappresentativa 
azzurra. Il regolamento ci permette 
di utilizzare due fuori-quota. Uno l’ho 
. già scelto: è il portiere del Bologna, 
Zinetti. L'altro lo devo ancora desi¬ 
gnare ma penso di orientarmi su 
una punta, su un uomo gol. Chi è 
rimasto della « vecchia guardia »? 
Diversi, ad iniziare da Franco Bare- 
: ; si, che è un signor giocatore. Ma a 
/ me non piace tanto parlare dei sin¬ 
goli quanto del collettivo. Una squa¬ 
dra è fatta di 11 giocatori ma se 
questi, pur essendo bravi, non rie¬ 
scono a stare insieme .a rendere il 
meglio a cosa servono? Ed è appun¬ 
to perché devo far quadrare il cir¬ 
colo che l'impegno anche per un 
C.T. non è dei più facili. 

Molti dicono che i responsabili del¬ 
le squadre nazionali hanno vita fa¬ 
cile. Io rispondo che non è facile • 
allestire una compagine capace di. 
fare dei risultati. Sono molti J fatto¬ 
ri a concorrere. Comunque devo sug- j- 
gerire una «schedina». Cosa questa 
non facile per uno degli «addetti ai 
lavori», per uno che ogni domenica 
assiste ad una partita di serie A. 
E non è facile poiché un tecnico vede 
rincontro con un occhio diverso dal 
giocatore normale del « Toto ». Co¬ 
noscendo molti particolari un tecni¬ 
co può sbagliare. Ma mettiamo da 
parte ogni discorso e passiamo alle 
mie indicazioni che sono le seguenti: 



V BOLOGNA-ROMA: X. Due squadre 
che hanno fatto solo del punti. La 
Roma 4, il Bologna 3. La divisione 
della posta sta bene a tutte e due. 

BRESCIÀ-JUVENTUS: 2 X. Vedo la 
. vittoria dei bianconeri poiché sulla 
' carta sono più forti. Il mio Brescia 
non ha avuto fortuna; ha iniziato in 
. maniera balorda ma può anche strap¬ 
pare un punto. ... 

! CAGLI ARI-ASCOLI: X. Anche in que¬ 
sto incontro vedo un pareggio. Si 
' tratta di due squadre brillanti. Un 
pareggio con dei gol. 

i'COMO-INTER: 2 X. I nerazzurri non 
dovrebbero avere alcun timore. Do¬ 
vrebbero vincere visto che hanno il 


vento in poppa. Però trattandosi di 
un «derby» ci aggiungo una X. < 

t 

FIORENTI NA-CATANZARO: 1.1 vio¬ 
la hanno le carte in regola per vin¬ 
cere. La squadra sta andando bene 
però i fiorentini non dovranno sot¬ 
tovalutare il Catanzaro: la squadra 
di Burgnich ha già collezionato 3 
punti. . . 

NAPOLI-PISTOIESE: 1. Dovrebbe es¬ 
sere la prima vittoria del Napoli. Ag¬ 
giungo che il compito degli azzurri 
non sarà facile: la Pistoiese nelle 
prime due giornate non ha giocato 
male. Anzi. 

TORINO-AVELLINO: 1. Anche qui il 
risultato dovrebbe essere scontato. I 
granata sul proprio campo sono for¬ 
tissimi. ; 

UDINESE-PERUGIA: 1 X. L’Udine¬ 
se, dopo il 4 a 0 con l’Inter, si £ 
ripresa grazie al pareggio di Pistoia 
e dovrebbe presentarsi in campo pim¬ 
pante. H Perugia, però; non può per¬ 
dere. Ai friulani manca gente riso¬ 
luta in prima linea. -. » 

FOGGIA-PARMA: X. E’ la tipica ga¬ 
ra da pareggio. Le squadre sono for¬ 
tissime, si sono attrezzate bene e si 
accontenteranno del pareggio. 

MILAN-GENOA: X. Il Milan è squa- 
dra'in possesso di una intelaiatura 
migliore ma il Genoa è abile e scal¬ 
tro ed è abituato alla serie B. Quin¬ 
di un bel pari. • \ 

RIMINI-BARI: X. I pugliesi mirano 
alla promozione e in campo sanno 
come comportarsi. B Rimini è privo 
di vere punte. - 

NOVARA-PARMA: X. Due squadre 
rinnovate che baderanno più a non 
perdere. 

BENEVENTO-AREZZO: 1 2. In que¬ 
sta gara possono vincere tutte e due. 
L*Arezzo è partito bene in Copi». -, 

Azelio Vicini 


Anche per la CI e C2 
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Sono 14 le squadre toscane impegnate nei due tornei semipro¬ 
fessionistici • Bedin e Orrico sono i due personaggi più in vista 



Gianfranco Bedin, ex nazionale, era In forza alla Rondinella | Corrado Orricq, allenatore della Carrarese 


Da domani anche le squa¬ 
dre della nostra regione che 
partecipano ai campionati di 
CI e di C2 entreranno in 
lizza. La Toscana sarà presen¬ 
te con 14 squadre: la nostra 
regione è In testa alla classi¬ 
fica per regioni per quanto 
riguarda la C 2. Ne conta la 
bellezza di 10. 

Chi sono le partecipanti al 
due tornei semlprofesslonisti? 
Arezzo, Livorno, Prato, Em¬ 
poli (Cl), Prato Carrarese, 
Lucchese, Rondinella, Gros¬ 
seto, Cerretese, Sanglovanne- 
se, Montecatini, Montevarchi, 
8 . Sepolcro, Siena (C2). Due 
^campionati molto interessan¬ 
ti ed attesi dalle rispettive ti¬ 
foserie; due tornei che hanno 
il potere di richiamare sugli 
spalti degli stadi numerose 


migliaia di persone, di appas-. 
• slonatl di questo spettacolo 
sportivo. *•' Campionati ' che 
quanto prima saranno rivisti 
poiché, stando a quanto è già 
trapelato dalla commissione 
che ha il compito di riorga¬ 
nizzare la struttura calcistica, 
quanto prima la Lega Seml- 
professlonistl dovrebbe avere 
un’altro ruolo. 

Infatti mentre si parla di 
un torneo di serie A a 18 squa¬ 
dre, di due gironi di serie B 
da 20 squadre si preelsa che 
saranno allestiti anche 3 gi¬ 
roni di serie C da 18 squadre. 

Le società che non faranno 
parte di questo gruppo torne¬ 
ranno fra i « dilettanti ». Ed 
è appunto anche in vista di 
questa ristrutturazione che le 


partecipanti alla C1 faranno 
fuoco e fiamme per restarci 
al più lungo come maggiore 
Impegno cl sarà da parte di 
quella società che militano in 
C 2 e che sono intenzionate 
a passare fra i «professioni¬ 
sti». 

Comunque per poter finire 
sotto la Lega Professionisti le 
società dovranno presentare 
garanzie finanziarie a prova 
di bomba. La scelta dovreb¬ 
be essere fatta sulla scorta de¬ 
gli incassi, , dei debiti, del nu¬ 
mero degli abitanti e in base 
all’impianto sul quale véngo- 
no disputate le gare. Ma a 
parte la ristrutturazione — 
che però interesserà numero¬ 
se società toscane — resta un 
fatto importante: che da do¬ 
mani anche ad Arezzo, Em¬ 


poli, Livorno, Lucca, Carrara, 
Siena si riprenderà a parlare 
di calcio e inizieranno le gioie 
e arriveranno le arrabbiature. 

Chi sono i personaggi del¬ 
le due categorie? Sicuramen¬ 
te per quanto riguarda i cal¬ 
ciatori il «personaggio» è 
Gianfranco Bedin, 35 anni, ex 
nazionale attualmente in for¬ 
za alla Rondinella dopo aver 
giocato nel Livorno, nel Vare¬ 
se, nella Sampdoria e nell' 
Inter. Per gli allenatori è 
senz'altro Corrado Orrico, il 
quale dopo avere allenato V 
Udinese in serie A era stato 
Ingaggiato dal Vicenza (serie 
B). Solo che Orrico non ha 
condiviso le idee del presi¬ 
dente Farina ed ha preferito 
tornare alla guida della Car¬ 
rarese. 



L'allenatore della Magnadynt mentre segue un Incontro 



De Magisfris durante un allenamento con 1 suoi uomini 
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Guida 

alla 

domenica 

sportiva 

toscana 

Calcio 


SERIE A 

(3. giornata di campio¬ 
nato,-domani, ore 15): . • 

Fiorentina-Catanzaro 
stadio dei Campo di Marte 
Napoli-Plstoima 

Stadio San Paolo 

SERIE 

(3. giornata di campio¬ 
nato, domani, ore 15): 

Pisa-Cesana 

Stadio « Arena Garibaldi » 

SERIE C-1 

<1. giornata di campio¬ 
nato, domani, ore 15): 

ìGirone A 


Stadio Comunale 


Stadio Comunale 


audio « Mirabelle » 

Girati» B 


.audio «& Colomba» - 
Cav a» Livorno 

Stadio Comunale 

Strio C-2 

f (1. giornata di carapio- 
' nato, domani, ore 15): 

i Girone A . v\ ’ : 

; Car ra rese Arena 

" Stadio dei Marmi 


Stadio Comunale 

Girone C . _ 

Alme » Rome-ftondUoRe 

Stadio «s. Anna» , , 


: SERIE D 

i (3 .giornata, di cunpto- 
i nato, domani, ore 15): 

I Girone A - 

? Aoeta-Pletraeanta 

| Stadio « M. Puchoi » 
Imperl a Pau la 
Stadio « N. Ciclone » 
Albese-Pascia 
j Stadio Comunale 
: Aosta-Maeaeea 
Stadio «M. Puehox» 
Sestri Lovante-Pietrasanta 
; Stadio Comunale 
Viaraggio-Cuolopelli 
Stadio «Dei Pini» 

; Girone D 
‘ Carbonla-Ruflna 
; Stadio Comunale 
: Cecina-Tarracina 
: Stadio Comunale 
Orbeteito-Velletrl 
Stadio Comunale 

Pallanuoto . 

? . - 

Campionato di Serie A 
(ultima giornata), ore 
18,30: Piscina Costoli Flo- 
; renila Algida-Lazio Dubin. 

Pallacanestro 

SERIE A-1 

; (1. giornata): 

' Scavollni-Antonini Siena 

campo Pesaro 

SERIE A-2 

(1. giornata): 

; Latta Ma ts ea M a gn arne 

> Livorno, campo Caserta. 

; Amichevoli 

USC Empoli - Kennedy 
Ponte Roseo, ore 17, Pa- 
- lasso dello Sport SmpoU. 

j 7® Trofeo A- Del Serto 
! femminile 

Campo di gara Palestra 
• Pois, inizio (oggi) ore 
’ 15.30, domani ore 9:. P 
: tanghi Firenze, 

; Paruri, Spice m 


SUdio « r^Wsrt » (Roma) 

Stadio"" Stabbia*» ~ ‘ 
Latina-Sangfevannooe 
Stadio Comunale — 
Montecatini-Avezzano 
Stadio Comunale - 
Mantova»t li l - C sew t s jTV 
Stadio « Brini Peri » 
Saneepoicro-Formla 
Stadio « Buitoni » • 
«Iena-Or » — f 
audio « Rastrello a 


Atletica leggera 

Oggi, a Borgo San Lo¬ 
ro—$ si svolgerà la Nà, 
rutena del Mugello, orga- 
nit—l» dal G A. Manda- 

lóri’"" 4 * ■ * ■ 

Tennis 

Tennis Club Prete (via 
Firenze,- 95 Prato). Intaia- 
no oggi i Campionati Ita¬ 
liani assoluti di tenids. 


L’« Algida» 
e De Magistris 
alla caccia 
di due 
primati 


- Con la partita di oggi, in programma (ore 18,30) alla pi¬ 
scina « Costoli > del Campo di Marte, i « biancorossi > della R. 
N. Fiorentia-Algida chiudono l’ultimo capitolo del campionato 
di pallanuoto. - - - ■ ; - 

Un capitolo importante visto che gli uomini di Gianbi De Ma¬ 
gistris, da una settimana, sono già campioni d’Italia. La par¬ 
tita contro la Lazio Dubin avrà solo due scopi: quello di per¬ 
mettere ai pallanuotisti fiorentini di concludere il torneo im¬ 
battuti e la speranza che il loro capitano, Gianni De Magi¬ 
stris, riesca a subbissare di gol il portiere laziale in maniera 
da festeggiare, assieme alla vittoria dello scudetto e alla clas¬ 
sifica dei cannonieri, anche il primato delle 1000 reti segnate 
in carriera. - . .... - 

Subito dopo giocatori, dirigenti, personalità del mondo po¬ 
lìtico e sportivo si ritroveranno presso il ristorante « Antico 
Crispino» per festeggiare l’inaspettata vittoria dello scudet¬ 
to. Infatti, nessuno, alla vigilia del campionato (dopo che 
Bruschini, Pierattùù, Goggioli avevano cessato l’attività) avreb¬ 
be scommesso che la squadra — rafforzata dai giovani — a- 
vrebbe infilato 21 risultati positivi consecutivi. 
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I migliori 
impegnati negli «assoluti 


A 



A d ii— P—tta 

Panatta. Bzrazzutti, Odep- 
po. Bertoiucd, Zugardli per 
una settimana s vanno di sce¬ 
na sui campi in terra rossa 
del Tennis Club Prato nella 
A edizione del campinoci na¬ 
zionale assoluti. L'avvenimen¬ 
to, come ci si può immaginare, 
è molto atteso non solo a 
Praia ma anche a Fi— e 
in totta la Provincia poiché 
non è cosa da tutti giorni po¬ 
ter vedere i «big» della rac¬ 
chetta. 

Attesa die è notevolmente 
aumentata dopo il successo 
ottenuto dalla nostra squa¬ 


dra In Coppa~Dovis nel cor¬ 
so della quale mentre Baraz- 
zuti. campione italiano uscen¬ 
te non è apparso al meglio 
della con diz ione atletica. 
Adriano Panatta ha fatto fuo¬ 
co e fiamme, sembra essere 
tornato ai tempi migliori . 
A tale propo s ito, rimanendo 
nd tema degli «assoluti» da 
ricordare che Adriano Panat¬ 
ta ne ha vìnto 6 di seg u i t o 
m e ntre Bardnuttl con 4 vitto¬ 
rie è intenzionato a raggiun¬ 
gere l’eterno rivale. 

Solo che anche Panatta — 


die ha partecipato «Da mom- 
f«stazione pratese perché vi 
abita fi suocera e per ch é in¬ 
tende restare in forma in vi¬ 
sta della finale di Coppa Da¬ 
vis — vuole tornare ad aaae¬ 
re Q «re» dal toonis nazio¬ 
nale vuole riprendersi qpeflo 
scettro che non avrebbe sten- 
radiente mai peno sa per 4 
anni non a v e rn e andito» gli 


« assonati ». 

E fl torneo che inizierà og¬ 
gi a Prato e si concluderà do¬ 
menica 5 o tto bre è tutto rac- 
driueo nella dxh aH’uWma 
ito i dna tornirti. 
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Il teeciioBXfìo Flirt VéSeoU lÉd» senza problemi per anni e anni, il manteni- 
striafi valuterà sempre H tw> nato ad un mento ndten^o del suo valore. Se fai i conti, 

un Fiat conviene sempre; 
Consaleafi é non solo 


ottnopRzzAioafola 
perché sei aa eff cale, ma 
anche perché aa Fiat 
manticlle od tempo S 
ano valore. 


finale* 

I Veicoli Industriali Fiat 
hanno un p re z zo giusto, 


za si valuta aDa fine» cal¬ 
colando la maggior econo¬ 
mia eFe s ef cizi o, futifazo 


aaaa 

veicoli industriali 


Toscana Carri-Scotti 


. Jfe.Uwraa - loc ferafino 
lei (OSTI) 81662/3- SKBJBiwi P 

Pr. Casara BvaadW 

MarcéHaiiM- 

Ih «o DsniM. 68 - feL (055) 43430 
50100 Firenze 

CJUt. sjtX 

Vto Porte ohfiosse, 136/C 
hi (055) 362555 - SOlOO Rrenze 


BCoooessàonaiioFiatVd- 
ooli Industriali non si leni¬ 
ta a vender camion ma 


rienza, il tuo consulente 
ideale per risolvere ogni 
luo p rob lem a di scelta, ft- 
nanzxamento, allestimen¬ 
to e normativa. Siamo I 
più vicini ai tuoi problemi 


0 Concessionari 

Fiat Veicoli Industriali IVECO 
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DANCING CMCDBCOTKA 
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PC 93 

Quest* eer* et Ma covi Ir 
NEW DISC MUSIC 
D. i. FABIO • PAOLO 
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PAG. 8 r Unità 


i,?a;o €#4 j , NAPOLI> 


Sabato 27 settembre 1980 


Domani Gian Carlo Pajetta conclude il Festival dell'Unità: tutti in villa Comunale alle18,30 
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senza 


Una discussione tra Bassolino,' Galasso e la professoressa Colarizi - La ne¬ 
cessità eli parlare del grande dirigente comunista senza fare agiografia 


« Forse sbagliavamo, ma 
lo e quelli della mia g:aera- 
zicne abbiamo guardato a 
lui, a cavallo degli ami 50, 
come al segretario meridio¬ 
nale dei ccmuilisti. Era tan¬ 
to il suo prestigio, fuori e 
dentro il partito, tanta - la 
sua autorevolezza che ci 
sembrava quasi naturale cco- 
siderarlo tale ». Giuseppe 
Galasso, storico ma anche 
dirigente politico di primo 
piano si compiace quasi nel • 
descrivere («scherzosamen¬ 
te », come tiene a sottolinea¬ 
re) Giorgio Amendola cosi. 
Amend.i'a il Sud ed il PCI. 
Una sic ria durata mezzo se¬ 
colo. una storia ancora da 
raccontare. Ieri sera, nel 
Festival dell’« Unità ». Ga¬ 
lasso. appunto. Bassolino, 
membro della direzione del 
PCI, e Simcna Colarizi, do¬ 


cente nell’università di Ca- 
mcr'no. hanno d'seusso a 
lungo di questa storia pro¬ 
vando — o nuno dal proprio 
punto di visto — a portare 
alla luce i capitoli più belli. 
Doveva esserci anche Fran¬ 
cesco De Martino: il presti¬ 
gioso dirigente socialista, pe- 
i rò. non ha potuto partecipa¬ 
re : alla discussione perché 
ammalato ed assieme a lui. 
alla parola del leader poli¬ 
tico. è venuta a mancare 
la testimonianza di un «com¬ 
pagno di battaglia », di un 
militante antifascista che 
ccn Amendola ha lottato 
fianco a fianco - 

Parlare di Giorgio Amen¬ 
dola simificn rischiare pun¬ 
tualmente dì fare agiogra¬ 
fia. di descriverne il lavo¬ 
ro. le battaglie, le intuizioni 
« ripulendole da orni erro- 


I i'A t ’ 1 . : 

re. eliminando dal racconto, 
dalla analisi la critica : ai 
limiti e al • difetti che pure 
Il grande dirigente comuni¬ 
sta ha avuto. « Se così ac¬ 
cadesse — ha detto per que¬ 
sto Bassolino — se facessi¬ 
mo agiografia, faremmo un 
torto grande ad Amendola ». 
E dunque si è parlato di 
« Gio-eicne » ccn franchez¬ 
za. « E’ fuori di dubbio — ha 
detto Bassolino — che quan¬ 
do Amendola sostenne, in 
oolemica crn Emilio Sereni, 
la necessità che la classe 
onerata napoletrna si la¬ 
sciasse « contagiare » dal po¬ 
polino, dal sottoproletariato 
in modo da cominciare la 
costruzione di un’alleanza 
vastr. ebbe una . >ntn*zime 
fnneamentale. E' da lì che 
parte la crescita del partito 
nostro qui a Napoli e nel 


E il dibi 

diventa 


dibattito sulla casa 


•4 v i ; ‘ : f , ; > • f‘ ‘ : - • ? 

Sfrattati partecipano alla discussione sulle proposte PCI 


Non c’è stato il solito «ge¬ 
lo » che - precede i dibattiti 
tra il momento in cui il re¬ 
latore ha finito di parlare e 
quello in cui prende la - pa¬ 
rola il primo intervenuto. La 
atmosfera nella salettja -In¬ 
terna del Circolo della Stam¬ 
pa si è subito riscaldata du¬ 
rante il dibattito sulla leg¬ 
ge dell’equo canone e il pro¬ 
blema della casa. Vi hanno 
provveduto le famiglie di 
sfrattati venuti in massa ad 
ascoltare le proposte che il 
PCI ha intenzione di por¬ 
tare In parlamento. ' - 

Il compagno Alborghettl, 
deputato della - commissione 
casa del partito* ha dovuto 
prendere appunti per tutto il 
tempo, in tln attimo di di¬ 
strazione gli è stato consen¬ 
tito perché .nessuno ha par¬ 
lato «tanto”'per parlare». 
Le donneasi -sono-.messe-/in 
fondo alla sala. Con da me- ; 
desima ’ • attenzione : hanno 
ascoltato 1 lavoratori del’a 
Italsider, ' ché in - ottocento 
dovranno lasciare la casa 
fra breve: quelli del comi¬ 
tato « risanamento » che con 
forza hanno richiesto un 
fondo sociale accessìbile al¬ 
le tasche dei lavoratori; e un 
controllo fiscale non solo per 
i ristoranti ma anche per 
chi possiede abitazioni o il 
comitato degli sfrattati del¬ 
la zona Flegrea che ogni gior¬ 
no impedisce che famiglie 
intere siano gettate sul la¬ 
strico organizzano assemblee- 
nelle loro abitazioni. - - - ? 

Per tutté ha parlato la si-, 
gnora Parisi, ma le altre In¬ 
terrompevano. lé fornivano 
altri argomenti, annuivano. 

« Non possiamo aspettare i 
cambiamenti delle leggi Non 
si può restare indifferenti di 
fronte alla disperazione di 
centinaia e centinaia di fa¬ 
miglie ». 


Poi c’è stato un solo grido. 
• « Sciopero generale. Anche 
per gli sfratti e. non solo per 
la FIAT ». 

Su questo problema Cozzo¬ 
lino. del comitato degli sfrat¬ 
tati della zona. Flegrea. ave¬ 
va fatto poco prima un'acco¬ 
rata denuncia. « Io non rie¬ 
sco ad 1 interessarmi nemme¬ 
no del lavoro, e quindi dei li¬ 
cenziamenti FIAT, perché 
non riesco a pensare ad al¬ 
tro che alla casa e al fat¬ 
to che fra, poco sarò cac¬ 
ciato ». - ; ! y ' 

« Il partito comunista è 
troppo "morbido” — ha ac¬ 
cusato Viparelli, del SUNIA 

— se non abbiamo una linea 
dura e chiara sull’ "emer¬ 
genza’’, gli. sfrattati,non ci 
seguiranno nemméhò sulla 
"prospettiva". E * allora .(lue 
sono le strade da seguire su¬ 
bito: la prima -è quella- di 
bloccare gli sfratti:- la -'se¬ 
conda è quella della, requisi¬ 
zione. Utilizziamo tutto il pa- 

- trimonio * edilizio ’ esistente, 
anche quello privato! I tèm¬ 
pi di emergenza come questi 
non bisogna scartare nem¬ 
meno le ipotesi più estre¬ 
me». 


Convegno su 
« l'autofinanziamento 


del PCI 


^ Domani alle ore 10 nella 
sàia interna del circolo del¬ 


la stampa si terrà 11 conve¬ 
gno: « L’autofinanziamento 
del PCI ». Interverrà Franco 
Antelli. amministratore gene¬ 
rale del PCI. - ■ - 

Sono invitati a partecipa¬ 
re i segretari e gli ammini¬ 
stratori delle sezioni. ; -. 


' Il suo intervento è applau- 
ditissimo. Ma il PCI sa di¬ 
mostrare immediatamente di 
non essere la controparte di 
chi è costretto a lasciare la 
casa, ma è semmai il suo por¬ 
tavoce. ; 

Prima è stata la volta ’ di 
Lucarelli neo assessore al 
comune di Napoli. «La cosa 
più importante è mettere il 
Comune in condizione di ac¬ 
quistare le case. Ciò signifi¬ 
ca allargare all'ente locale 
il diritto di "prelazione” che 
consentirebbe al Comune di 
essere - preferito ad un al¬ 
tro nella vendita dell'immo¬ 
bile». Poi il compagno Del 
Rio. assessore alla provincia 
. che ha citato dati vergogno¬ 
si òhe' riguardano la gestione 
del piano decennale della ca¬ 
sa 1 in Campania. Al eompa-i 
gno Alborghettl « il compito 
di concludere la discussione, 
j «I nostri principi non so¬ 
no parole astratte — ha det¬ 
to —. Siamo contrari innan¬ 
zitutto a uno-sfratto che si¬ 
gnifichi - passare dalla casa 
al marciapiede ». Il PCI è 
così subito il più grande 
alleato degli sfrattati ed un 
lungc applauso lo ha confer¬ 
mato. 

« A questo c’è da aggiun¬ 
gere però che = l’utilizzo di 
tutto il patrimonio edilizio 
attraverso gli strumenti più 
idonei anche la requisizione 
quindi, non si ottiene senza 
la lotta. Abbiamo solo * 201 
mani per votare ^parlamen¬ 
to ce ne servono altre cen¬ 
tinaia». 

- E nella sala decine di mani 
sì sono alzate per dimostra¬ 
re che all’appello del PCI gli 
sfrattati sono pronti a rispon¬ 
dere. « Ma la battaglia ' per 
la casa si vince anche sulla 
"prospettiva” ». 

Ì t- ' m. t. 


Sud: dalla capacità — che 
Ameadola predicò — della 
classe operaia di essere il 
nucleo, fondamentale di uno 
schieramento sempre più va¬ 
sto». Su tale questione han¬ 
no poi concordato anche 
Galasso e Simona Colarizi. 
«Certo., fcndamentale per 
la crescita del PCI nel Mez¬ 
zogiorno — ha . sostenuto 
quest’ultima — è stato ’ 1' 
impegno di Amendola per 
la costruzione • del "partito 
nuovo”. Va ritenuta decisiva 
la sua battaglta centro i ; 
settarismi e quella sorta di 
"attesa messianica" che per- 
meava'làrgHi strati del PCI 
negli anni precedènti éd im¬ 
mediatamente seguenti la 

j Liberazione ». . . 

Tanto Bassolino quanto Ga¬ 
lasso e la Colarizi si sono. 
poi soffermati sul ruolo svol¬ 
to da Amendola verso 1 con¬ 
tadini. i braccianti, per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. «E’ forse il dirigente co¬ 
munista — ha detto Bassòil- 
no — che più si è battuto 
nel partito per affermare la 
importanza di tali questio¬ 
ni ». E sempre in questo sen¬ 
so Galasso ha ricordato cd 
indicato ad esempio le espe¬ 
rienze del movimento di ri¬ 
nascita e d> «Cronache me¬ 
ridionali ». Ma. come sempre 
accade nella storia, non fu 
tutto oro. Qualche errore. 
Gualche limite, adesso, è pos- 
s ; h)Je rilavarlo. «La genera¬ 
li là di alcune parole d’ordine 
Indicate al braccianti ed al 
contadini » ha detto, per 
esempio. Antonio Bassolino. 



Diario 

dal 

l Festival 



di ognuno di voi 


i 


i, .. 


Ogni giorno, dall'apertura del Festival Provinciale dell'Unità di Napoli, decine e decine di 
compagni distribuiscono « coccarde » alle migliaia di democratici e cittadini che partecipano 
ai dibattiti, agli spettacoli o solamente al «curiosi» della festa dei comunisti partenopei. Ad 
ogni coccarda non manca mai un contributo, anche se di poche lire, offerto con la piena con¬ 
sapevolezza di partecipare a qualcosa di veramente diretto alla gente e per la gente. Anche 
questo è un modo per associarsi alla battaglia per una libera informazione che non può non 
passare. attraverso il rafforzamento della stampa comunista 


Vf siete inai chiesti come 
fanno, questi compagni che 
lavorano al Festival a non 
cedere mai alla stanchezza? 
Mai un colpo di sonno, mai 
un mal di testa. I comunisti 
hanno la pelle dura, d'accor¬ 
do; ma un trucco deve pur 
esserci. Ed infatti c’è. E’ lo 
stand dell'agopuntura Yung: 
un breve massaggio con una 
spazzola speciale, un paio di 
aghi nelle tempie ed il gioco 
è fatto. E se anche Cossiga 
facesse la stessa cura? Che 
dite, riuscirebbe a svegliar¬ 
si dal letargo? 


3"; 3 
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U; programma oggi c domani 


yirfè ^èri. ih■-■■ % : 'i vi*» 

INIZIATIVE magico» a cura di A. Gior- 

POLITI CO-CULTURALI dano. 

Circolo della stampa (sola- Casina dai Fiori ore 21,30 
interna) ore 10 pùbblico di- ir cinema*: ' «Week- end» 
battito: «Quali nuovi spazi ( 1968) di Jezn-Luc Godard 
’per'la dciiòà nelle arti visi- e «Pane amaro» (1968) idi 






INIZIATIVE 
POLITI CO-CULTURALI 
Circolo delta stampa (sala 
interna) ore 10 pùbblico di¬ 


« L’aver avuto una visione 
un po’ "napoletanistica" del 
Mezzogiorno — ha affermato 
Galasso. — Certo, l’aver in¬ 
viato funzionari ; da • Napoli 
nel resto del Mezzogiorno ha 
dato anche dei frutti: mft ! 
limiti di questa politica sono 
evidenti ».• Sempre in queste 
senso.’ però. Simona Colarizi 
ha invece voluto sottolineare 
l’importanza dell’ organizza¬ 
zione capillare del partito 
nel Mezzogiorno sostenuta e 
attuata” da Amendola 
} Arrivò a Napoli subito dopo 
ila i guerra f uni^. 5Nàpot| Che 
aveva dato 'al ré — nel're¬ 
ferendum — V80 per cento 
dei -voti. Onerò--in ■ una: città 
distrùtta dalla guerra e dal¬ 
la miseria. Poche le « isole 
rosse ». ancóra meno 1 punti 
di riferimento più giù. nel 
Sud. Lavorò assieme s>d altri 
in condizioni difficilissime. 
Epoure fece fare all’organiz¬ 
zazione comunista grandi pas¬ 
si in avanti. Si batté contro 
osmi settarismo uriche se — 
come ha detto Bassolino — 
ebbe allora pd pnr.be negli 
anni successivi difficoltà a 
cogliere i bisogni nuovi, a 
dare un eiurìWo dei giovani 
p deeli intellettuali cHe no'n 
fosse, molto spésso, inorale. 
‘. « Amendola ci * lascia- una 
Merende eredità ma anche Tiri 
■ problema — ha dPtto anco¬ 
ra Bar sol ino —: la costru¬ 
zione del nart.ito nel Sud. Bi¬ 
sogna. infatti, fare ancora 
molti uassi ■ in avanti, con 
Amendola ma ; anche oltre 
Amendola ». - 


ve ». ntervtngcxio: Barbara, 
S. Leonardi, D. Mazzoleni, M. 
Roccasalvà. i ! ■ 

- (Sala esterna) ore 18 pub¬ 
blico dibattito: « L’informa 
zicne nel Mezzogiorno e l’ia- 
tèrvento pubblico ». Interven¬ 
gono R. Ciuni, E. Corsi, U. 
Grippo, C. Martèlli. G. Vacca. 
P. Valenza. 

- Cassa - Armonica • ore 18,30 

pubblico dibattito: «Potere 
politico e classe operaia al¬ 
la luce dell’esperienza po¬ 
lacca ». Intervengono: Percy 
Alluni. Q. Amato, P. Merli. 
Brandlni, G. Napoletano,, E. 
Sastro. .. 'i 

- Casina dai fiori ore 18,30 


Beppe Scotese. 

Palco centrale ore 21. le 
donne in teatro: Laura Betti, 
Piera Degli Esposti. Dacia 
Maraini, Anna Miserocchi. 

Cassa Armonica ore 21,30 
recital di Bruno Canino. 

Casina del Fiori ore 20: in 
occasione dell’anniversario 
delle quattro giornate di Na¬ 
poli sarà proiettato un film 
sulla « Strage di Bologna ». 

Piazza della Repubblica ore 
16: torneo di pallavolo ma¬ 
schile. - 

Pista di pattinaggio ore 17: 

corsa nel sacchi e tiro alla 
fune (la ■ partecipazione è 
aperta a tutti) ; ore 18,30. ‘ 


presentazione del libro: « Sto- ' aperta a - tutti) ; o 
ria di Piera» di P. Degli* ginnastica modèrna. 

Esposti, D. Maraini. . INIZIATIVE . . .. - > 

SPETTACOLI POLITICO-CULTURALI - 

Spazio bambini ore 16 ani- Circolo della stampa (sala 
mazione cori «Patchwork Kar- interna), óre 10, convegno: 1’ 
ma» e centro studi «W. autofinanziamento del PCI. 
Reich »: ore 18,30: i pupi di Palco centrale ore 18,30: 
«Ciro Pern-a.’ manifestazione di chiusura 

, Circolo della Stampp (sala ;ccn G.C. Pajetta. D. Meo- 
interna) ore 19 «li flauto doza.- . ; ì ; 


SPETTACOLI 

; Palco centrale ore 10: ras¬ 
segna di gruppi napoletani 
di mùsica e di teatro; spa¬ 
zio bambini ore 10: anima- 
‘ zione con « Patchwork Kar¬ 
ma » - e « Centro studi W. 
Reich ». Ire 12: ì pupi di Ci¬ 
ro Pema. 

Casina dei Fiori ore 20,30: 
il cinema: « Il, ragazzo sel¬ 
vaggio» (1971) di F. Truf- 
faut e « Lasciateli vivere » 
(1976) di C. Zuber. Palco 
centrale, ore 21: la canzone 
napoletana: ’ Sergio Bruni e 
Roberto Murolo. . . ... 

MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE E RICREATIVE 

Stadio militare « Gen. Al- 
bricci », ore 12: • assegnazio¬ 
ne del trofeo «l’Unità» alla 
società prima '-.classificata 
del campionati Italiani di 
atletica leggera organizzata 
dalla UISP. Viale Dhom. 
ore 12: corsa nei sacchi e 
e tiro alla fune (finali). 
Piazza della Repubblica, ore 
16 finali del torneò di palla¬ 
volo maschile. Pista di patti¬ 
naggio; ore 18: pattinaggio 
artistico. 

Palco Centrate, ore 20.30: 
premiazione dei partecipanti 
alle gare ed al tornei. 


Compagni, naturalmente si 
scherza. Sappiamo benissimo 
che ce la state mettendo tut¬ 
ta perché il Festival riescu 
nei migliori dei modi! Vor¬ 
remmo raccontare ad una ad 
una le vostre esperienze. Vor¬ 
remmo dire dei vostri sfor¬ 
zi, della vostra passione, del 
vòstro entusiasmo. Vorrem¬ 
mo descrivere perdilo e per 
segno il lavoro, decisivo che 
si svolge nel magazzino dai 
viveri degli stand, dello spa- 
,zio bambinidell’interesse su- 

' enif/if/i rifili*» *>/> A «i • 


comunista cui ha partecipa¬ 
to il compagno Barca, c'è 
stato un operaio, un lavora¬ 
tore comunista, che ha det¬ 
to chiaro e tondo una gran 
bella cosa: « Quando leggo un 
fondo dell'Unità, quando leg¬ 
go un pezzo in cui si parla 
di • come vanno le pose in 
Italia, io mi ci ritrovo fino 
, in fondo. Sento allora che 
questo giornale dice le cose 
che penso io, che pensano i 
miei compagni di lavoro. 
Che è il a mio giornale ». 

E’ vero: c’è poco spazio, 
le difficoltà sono tante, qual¬ 
che volta le scelte possono 
non essere condivise. Ma il 
punto è questo: L’Unità è il 
vostro giornale, gli altri so¬ 
no giornali di altri. Vi pare 
poca cosa, di questi tempi? 
Se cosi non è, dimostratelo 
domani mattina. Fatevi ve¬ 
dere alto stand dell’Unità, 
intorno alle 9. E diffondete 
migliaia di copie del nostro 
giornale . per finire nel mi¬ 
gliore dei modi un festival 
bellissimo, da ricordare. 


scitato dàlie mostre su Avi¬ 
cenna, su Einstein, sull’ener¬ 
gia; dell’intelligenza con la 
quale è stato messo su un 
bellissimo stand dell’edito¬ 
ria, ma lo « spazio » è quel¬ 
lo che è. E’ davvero poco, 
ilo sapete, ed anche noi dob¬ 
biamo farci in quattro per 
'utilizzare ’ al meglio queste 
due pagine di cronaca. 

‘ La verità è che non solo 
voi. ma anche questa città 
. cosi ricca : di fermenti, di 
■ tensioni, di « fatti », merite¬ 
rebbe qualcosa di più. Ma 
del resto le feste dell’Unità 
si fanno proprio per que¬ 
sto: per potenziare la stam¬ 
pa comunista. E* un obietti¬ 
vo difficile, ma non impos¬ 
sibile. Una ragione di più, 
allora, per continuare a la- 


1 La folla, in questo Festival, 
è un po’ come l’acqua. Ogni 
sera straripa e’inonda tutto. 
Defluisce per i viali, allaga 
per ore ed ore le cavee, e poi 
'continua a scorrere. E’ una 
vera e propria alluvione di 
uomini, di donne, di gente 
di ogni età. Di che stupir¬ 
si, allora, se la pioggia del¬ 
l’altra sera non ha arrestato 
questa marea? , 




vorare. Con l’intelligenza e 
l’impegno di sempre. 


Un obiettivo difficile, ma ■ 
possibile, dicevamo. Ce lo te¬ 
stimoniano tante cose, l’attac¬ 
camento, e la serietà con cui 
i compagni discutono del no¬ 
stro giornale. 

Nel dibattito sulla stampa I 


: r E’ uno strano miscuglio di 
; iniziative quello concentra- 
■ to proprio all’entrata del Fe- 
. stivai. C’è ■ una tenda che 
funge da e consultorio volan¬ 
te » (gran ■■ bella idea. Dav- 
* vero) ; ci sono mostre dei 
disoccupati dell’UDN. del mo¬ 
vimento handicappati orga¬ 
nizzati; ci sono, con i . loro 
stand, i compagni del Tudeh 
iraniano e dei movimenti di 
liberazione africana. 

Tutto sembra essere con¬ 
centrato li per caso. E pro¬ 
babilmente è proprio cosi. 
Ma un filo rossa.c’è: la vo-, 
\glia di lottare e di cambia¬ 
re, ognuno con i propri stru¬ 
menti, con te proprie idee. 


Domani diffusione I Presentato li libro: a Secondigliano per i ritardi nelle consegne 


straordinaria 


de «rUnità» 


« Napoli, dentro -m 9;; 

. a: 

e oltre il male oscuro » 

■-Hi. «i t; * > £ b ,*• s tu. ^ V :-- *7) .1 


da assegnatàri 


Federico Geremicca 


L’associazione amicidell'Unità ha orga¬ 
nizzato per domani, in-occasione della g;or- 
nata conclusiva -,del ^Festival provinciale, 
una' diffusióne straordinaria dèi nostro gior- 
riale. -• i'-ì r . • 

! Alla Iniziativa .sono invitati a partecipare, 
oltre ai diffusori, ai corrispondenti e ai col- 
laboratori, anche i dirigenti del partito, gl: 
amministratori comunali e tutti i compagni 
investiti di cariche elettive. 

L’appuntamento è pér tutti alle 9 presso 
lo stand dell’Unità dove i compagni Fanelli 
e Vanacore coordineranno i vari gruppi 


" * » 3"» i,. . ,*■ r- * ■’T-'. >v- y i» - C ; -v- .y# ; -, I A 
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NeU’ambìtó'* del’Fèstivàl provinciale dell’ 
Unità è stato presentato ieri mattina: « Na¬ 
poli: dentro, e oltre il male oscuro» di Di¬ 
letta , Capissi, Fulvia^ Caprara, Lucia Cavolo' 
e . Francesca De Felice. Nel libro — edito da 
Plrontl — vengono pubblicati - anche inter¬ 
venti di Pierluigi Cerato, Mariano D’Anto¬ 
nio De Masi, Massimo Menegozzo ed Elena 
Vitas. 


t $9 va &- 


le case degli IACP 


L’opera — come hanno detto ieri le autrici 
nel corso della presentazione — vuole for¬ 
nire l’occasione per riaprire il dibattito, par¬ 
tendo dagli avvenimenti di quasi due anni 
fa, sul problema della salute 


Hanno occupato simbolica- 
mente le case a loro asse- 
> gnate da .tempo, per prote¬ 
stare cohtrò 1 ritardi nella 
consegna degli appartamenti 
da parte dell’IACP- Ieri mat¬ 
tina. gli assegnatari degli ap¬ 
partamenti. di, Secondi gliano. 
che da tempo vivevano negli 
alberghi messi a disposizione 
dal Comune di Napoli, ave¬ 
vano incontrato r ingegner 
Argento dell'Istituto autono¬ 
mo case popolari. 


■ . Dall’incontro era scaturito 
che la data di consegna de¬ 
gli appartamenti (che dove¬ 
va essere quella del 25 mag¬ 
gio e che poi era slittata fino 
al 27 settembre in un incon¬ 
tro successivo), era stata ul¬ 
teriormente spostata. 

Quando i futuri inquilini 
, hanno saputo che le chia¬ 
vi di casa le avrebbero avu¬ 
te In data da destinarsi, esa¬ 
sperati, hanno cercato di oc¬ 
cupare gli uffici dellTACP. 


ISTITUTO 




VIA TARANTINO, 20 - (P.zza Medaglie d'Oro) 

Tel. 364456 - NAPOLI 1 

/ • - - i • - 


PICCOLA 

CRONACA 


LICEO 


SCIENTIFICO - CLASSICO 


da oggi alla "VESUVIANA MOTORI” concessionaria 
unica por Torre del Greco e cormNri veftuviani, 
presentazione e prove su strada della 


MIRANDA CARS 


PERITO ELETTRONICO 
SCUOIA MEDIA - MAESTRA D'ASILO 


nuova Ford Èicor t 


IN 1 ANNO 


‘7- : 


- NOLA: Piazza dementano - Telefono 8234159 
S. GIUSEPPE VESUVIANO: Via Croce Rossa, 106 • Tel. 827.1441 


GEOMETRA - RAGIONIERE 

IN 1 ANNO -pi 

OPERATORE TUR1STK0 

Diploma valido per l'accesso all'Università 


-.t ' : v -■ls - i ' 




ISTITUTO 


OBEL 


! Prezzi bloccati 
L. 4.495.000 (I.E.) 

V ^ 48 rate senza anticipo 
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IL GIORNO 

Oggi sabato 27 settembre 
1980. Onomastico: Vincenzo 
(domani Venccslao).' : 

OFTALMOLOGI 
IN RUSSIA 

. L’Associazione Italia-URSS 
ha organizzato un viaggio in 
URSS per oftalmologi, che si 
svolgerà dal 16 al .SS novem¬ 
bre a Mosca e Leningrado. 
Smo previste tra l’altro visi¬ 
te specialistiche all’istitu¬ 
to « Gelmgoitz ». ove fl pro¬ 
fessore Katsenlson cura la re¬ 
tinite pigmentoaa. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria della aeeoefeuriont 
Italte-URSS - via Verdi, lt - 
dalle io alle 13 e dalle IT al¬ 
le SA 

FARMACIE NOTTURNE 


& '• ■ 


mm 


Tel. 616600 - Via C. Duilio, 41 - NAPCH.I 




OPERATORE TURISTICO 


vesuviana motori 






MATURITÀ 1 PROFESSIONALE 


TOUR E DEL GRECO 

> DIREZIONE EVCMOITA Còrso Vitt.EmanuRlR.aE -tel.SSI 4361 
. AMIItERlA E RtCAMEI CorsoVitt.EmRVHaRlR.aE «tot EE2EE99 


diploma valido per l'accesso all’Università 


MAESTRA D’ASILO • MAGISTRALE 
GEOMETRA - RAGIONIERE 


LICENZA MEDIA PER LAVORATORI 


•r-’Jy. 
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SUBAGENZIE 

EUROPAUTO, T. Grece - ESUMA CARE, T. Grece • SQPEft AUTO, T. Greco • 
SORRENTINO E VARStALE, T. Greco - CIARAVOLO, T. Qrece - OAVIN AUTO, 
| T. Greco * PfCMPALUMGO SALVATORE, T. Qieco • FJ.CJ. di FltfNs CEe, 
5,'lv PsvEcf * NlfTDtfpUflC,Pòrtici • FILOSAGRISCFFE, E. Gtergle A Crawlwa - 
f f UMAVTQ,fL GMr g le e Oramene - FORMICOLA, Era Ne w 



* Z«a» CHUBe gnriar» R CMaia, 
77; via MereailìM, 141: vie Car¬ 
ducci. 21. Coirai via ge na, 341. 
MmUehaini piazza GarìbaM, 
11. Amala pria Dame, 71. g. 
tarai Vfcartte vìa Carbonata. SS. 
o zi» Wadena l a, 71; Calata Poni* 
Cannava. 30; corso Garibaldi 211. 
Ma via Feria. 201; via P4atn- 
daì. 72. Prabala stia. Cratrale 
tra A. Lucri, 5. COW AaM CoM 
Ambiai. 24». Tirai Ai raAa vìa 
M. PtvócrUì, Db vìa O. Fanterie. 
37; vie Marliar^ 33U^Frra1p»aa«a 

era Sacentft«nmo, 174. Aram 
vìa Fra l e GrbnaMI. 71. Mra 
a.zza lagneli, 721. MM» *N 
P atina . TMJlbran^Pwt* JM* 

mìe: vie Naeen. 41 • ProdneH . 


Radio Città 
prove tee alche 
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IIMPI 


Da oggi Radio CitU (9MB8I 
MHZ) tassatati» asci» svi 
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MINIMO CONTANTI - 48 
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Provocazione deli'agrario Guarracino 


La Regione 

» *.| - J ' * v ^;i 

e i trattori 

•i ‘ ■ ' : • *• • ; '* X . , : . ■ ; 4 , ^ 

invadono Persano 


1 iw’,*, 1 . 


I mezzi meccanici hanno occupato le 
terre lavorate dalla coop 7 novembre 


I trattori dell’agrario Guar¬ 
racino sono tornati ad inva¬ 
dere le terre di Persano col¬ 
tivate dai contadini della 
cooperativa « 7 Novembre ». 
F.’ accaduto ieri mattina, 
quando sei o sette trattori 
hanno varcato i confini dei 
campi della coop: « Veniamo 
per conto di Guarracino e 
dobbiamo arare questa ter¬ 
ra » hanno detto i conducenti 
delle macchine agricole. 

Non è la prima- volta che 
Guarracino — uno dei più 
noti agrari della zona, cono¬ 
sciuto per i suol attegglamen- 
menti provocatori si fa pro¬ 
tagonista di inammissibili i- 
niziative tipo quella di ieri. Il 
Guarracino aveva in conces¬ 
sione una quarantina di etta¬ 
ri della tenuta miliatare di 
Persano. I suoi quaranta et¬ 
tari. però, sono poi stati in¬ 
seriti tra quel 242 che l’eser¬ 
cito si era impegnato a cede¬ 
re alla Coop — dopo le' lun¬ 
ghe lotte dei contadini deila 
zona — in cambio di un al¬ 
tro ampio appezzamento di 
terra die si trova tra i co¬ 
muni di Eboli e Piaggine., « 
Si trattava del risultato di 
una battaglia lunga e difficile 
e di una estenuante trattativa 
tra contadini, esercito e Re¬ 
gione Campania. Alla fine, 
però, l’accordo fu raggiunto. 
Il dato assolutamente scanda¬ 
loso di tutta la vicenda, però, 
è che la giunta regionale, a 
mesi distanza da quell’accor¬ 
do. non ha ancora trasforma¬ 
to in decreto la delibera con 
la quale si sanciva il passag¬ 
gio alla cooperativa «7 No¬ 
vembre » dei 242 ettari 
E’ una cosa assolutamente 
scandalosa che, tra l’altro, 
ricorda molto da vicino — 
per il tipo di imbroglio — 
un’altra sconcertante vicenda: 
quella dell’abbattimento del- 
l’albergo-mostro di Fuenti. 


, Anche in quel caso la giunta 
regionale elaborò una delibe- 
! ra con la quale si annunciava 
la demolizione del «mostro» 
ma poi non emise mai il 
decreto per l’abbattimento e 
arrivò, invece, addirittura a 
revocare il primo provvedi¬ 
mento. ' 

Anche in questo caso il 
decreto non è stato ancora 
emesso e ciò offre ampi 
margini di manovra ad un 
provocatore come l'agrario 
Guarracino. ..■■■*'■ 

* Le terre di Persano sono 
già state per troppo tempo 
motivo di polemiche e di ; 
scontro e i contadini non 
vogliono fare la guerra a 
nessuno. ? 


Provocazione 
antisindacale 
all’aeroporto 
di Capodichino 


Inammissibile provoca¬ 
zione ieri mattina all’ae¬ 
roporto di Capodichino, 
durante un confronto sin¬ 
dacale fra il consiglio di 
azienda dell’Aersapac e i 
| funzionari dell’aeroporto: 
il responsabile del perso¬ 
nale. Luigi Cardano, ha 
aggredito, il compagno 
Gennaro Nappa, membro 
del consiglio di azienda 
dell’Aersapac. 

In un colloquio congiun¬ 
to, della cellula PCI e dei 
Nas (Nuclei aziendali so¬ 
cialisti) i compagni denun¬ 
ciano l’aggressione subita 
dal compagno Nappa, co¬ 
me un « atto inammissibi¬ 
le e gravissimo. V 


NAPOLI - Già assunti 191 netturbini e 100 medici 


ì v * 



sono 


4 . . 
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Giovane operaio dell'Alfasud 
assassinato a colpi di pistola 


:ì 
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mentre si recava al lavoro 
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A colloquio con il compagno Cerniamo, assessore al Personale - Più di 30 mila 
candidati per 1400 posti - Per la prima volta si taglia corto col clientelismo 


! i 


’ , fc ..... . . . f 

Carmine Barra avèva 34 anni - Suo cugino. Pasquale Barra, par¬ 
tecipò all'omicidio di Antonino Cuomo, luogotenente di Cutolo 


. SfrES 




Sì rimette in moto la mac¬ 
china dei concorsi comunali. 
Sono 29 in tutto (compresi 
tre avvisi pubblici e 13 con¬ 
corsi riservati « Interni », ri¬ 
servati cioè al personale già 
dipendente del Comune) per 
un totale di 1400 ’ posti. Il 
numero dei candidati è or¬ 
mai noto: più di trentamila 
persone, in prevalenza giova¬ 
ni. E’ un dato che si com¬ 
menta da solo. . v - > ;-q 

!' L’altro giorno il compagno 
Aldo Cennamò, assessore al 
Personale, ha convocato tutti. 
i segretari delle commissioni • 
giudicatrici e dopo aver fatto 
il punto della situazione li ha 
invitati a riprendere imme¬ 
diatamente • il lavoro. Le 
commissioni furono nominate 
il 15 ottobre scorso, ma da 
allora sono sorte una serie di 
complicazioni 

5 «Del resto — commenta 
polemicamente Cennamo — è 
questa la prima volta nella 
storia del Comune di Napoli, 
che si sta procedendo ad as¬ 
sunzioni attraverso < regolari 
concorsi ». Ed è - anche la 
prima volta che 1 componenti ' 
delle commissioni sono stati 
indicati in base ad un accor¬ 
do tra tutte le forze politi¬ 
che. Un taglio netto alle 
chiamate dirette ed al clien¬ 
telismo. dunque. 

«Ma anche-nella pausa e- 
stiva — riprende Cennamo — 
non ce ne siamo stati con le 
mani in mano...». E* In fase 
di espletamento, infatti, rav¬ 
viso pubblico per 330 nettur¬ 
bini. Finora sono già 191 1 
netturbini ; inseriti nei libri 
paga del 'comune. A buon 
punto è anche il lavoro per 
l’assunzione di 30 operai in¬ 
grassatori e di 228 autisti per I 


l’ATAN; mentre sono stati 
già espletati sia il concorso 
per. capo divisione di ragio¬ 
neria, sìa quello per 219 sani¬ 
tari > addetti al servizio di 
medioina scolastica (fino a 
questo momento sono circa 
100 i medici che hanno preso 
servizio). - 1 - - > 

«Ancora oggi comunque — 
continua l’assessore — non 
tutte le difficoltà sono supe¬ 
rate... ». Ci sono, ad esempio. 


commissioni esaminatrici non 
ancora insediate: quella per 
, 12 posti di ingegnere (356 
candidati) : per 45 posti di 
vigili motociclisti (2.226 can¬ 
didati) : per 18 Ispettori di 
nettezza urbana (59 candida¬ 
ti). Il perché di questo ritar¬ 
do è presto detto: le com¬ 
missioni funzionano a colle¬ 
gio perfetto, basta dunque un 
solo assento per invalidare la 
seduta. Da qui • l’appello di 


Cennamo a tutti i commissa¬ 
ri perch non disertino le 
riunioni. • - 

E veniamo, infine, al con¬ 
corso pubblico più atteso, 
quello per 62 allievi vigili ur¬ 
bani, a cui partecipano ben 
11.476 candidati. Proprio in 
questi giorni sono iniziati l 
controlli delle domande di 
ammissione. Successivamente 
si passerà alle visite medi¬ 
che. .. . i v' ■ •<: : 


Decisa dalla Federazione CGIL-C1SL-U1L 


In ottobreuna settimana di lotta 


Assenteismo all’Alfasud: 
i sanitari si difendono 


- In merito - alla denuncia 
della ^'direzione Alfasud secon¬ 
do cui l’assenteismo nello 
stabilimento di Pomigliano 
avrebbe raggiunto alti livelli, 
( icri il presidente dell’ordine 
dei medici De Lorenzo, con 
un telegramma alla stessa di¬ 
rezione ha respinto l’ipotesi 
che il'fenomeno denunciato 
possa aver trovato compia¬ 
cenze nei medici.. '> ’ -- . 

Nel telegramma si afferma 
che la denuncia ha suscitato 
sorpresa In quanto l’ordine 
ha sempre raccomandato ai 
medici senso di responsabili¬ 
tà nel rilasciare i certificati; 
e si rileva che II certificato 
ha soltanto valore clinico. 
L’on. De Lorenzo ricorda i- 
noltre che finora la Regione 
non ha fornito al sanitari 
convenzionati il prescritto 


modulario ' da compilare se¬ 
condo le norme legislative. , 
Comunque, • l’Ordine - - dei 
medici propone un incontro 
con i rappresentanti delle à- 
ziéndé e dei lavoratori. 

:*.• Secondo dati fomiti dalla 
direzione dello stabilimento, 
infatti, ieri al primo turno 
l’assenteismo' è oscillato tra 
il 24 per cento alla carrozze¬ 
ria, il 28 per cento alla mec¬ 
canica, il 33 per cento alla 
lastrosaldatura ed il 36 per 
cento alla verniciatura. Le 
vetture prodotte in questo 
turno sono state 257. Quanto 
al secondo turno, l’azienda 
dice che l’assenteismo è stato 
del 34 per cento alla carroz¬ 
zeria, del 24 per cento alia 
meccanica, del 23 per cento 
alla verniciatura e del 28 per 
cento alla lastrosaldatura. 


Una settimana di lotta 
è stata decisa dalla Fede¬ 
razióne * CGIL, CISL, UIL 
di Napoli e della Campa¬ 
nia. Nei prossimi giorni 
saranno fissate le modali¬ 
tà dell’iniziativa che si 
svolgerà nel mese di ot¬ 
tobre. • . 

L’obiettivo è la qualifi¬ 
cazione e l’estensione del¬ 
la occupazione, sia respin¬ 
gendo gli attacchi in atto 
alla SNIA, Montefibre, In- 
desit. Telecomunicazioni, 
cantieristica. ecc., sia con 
la. qualificazione e il po¬ 
tenziamento dell’apparato 
produttivo, y v 

ì ln questo quadro il sin¬ 
dacato punterà ad un cor¬ 
retto funzionamento del 
collocamento e a cogliere 
te occasioni del plano a 
medio termine e della sca¬ 
denza della legge per l’in- 
straordìnario. 


Oscuro delitto ieri mattina 
poco dopo le sette alla peri¬ 
feria di Somma Vesuviana. 
Un giovane dì 34 anni, Car¬ 
mine Barra, operaio dell’Al- 
fasud nel reparto carrozzeria 
è stato ucciso con un’autenti¬ 
ca raffica di colpi di arma 
da fuoco sullo spiazzo di un 
distributore di carburante 
della Fina in via Aldo Moro. 
• Il corpo del giovane è stato 
rinvenuto dai carabinieri ri¬ 
verso a pochi passi dalla sua 
automobile, • un*Alfasud. Il 
Barra a quanto pare si era 
fermato per fare benzina, 
quando sarebbe stato avvici¬ 
nato da. uno ' sconosciuto, 
giunto a bordo di un’auto. 
Quest’ultimo, dopo aver 
chiamato per nome la sua 
vittima gli ha sparato contro 
numerosi colpi, dandosi poi 
alla fuga. v . 

Carmine Barra, sposato con 
Giovanna D’Ambrosio lascia 
tre bambine. Vanna di dieci 
anni. Angela di otto e Danie¬ 
la di tre. Abitava ad Ottavia¬ 
no. dov’era nato, in via Croce 
Rossa, 74. E ad Ottaviano 
nessuno riesce a spiegarsi i 
motivi di un simile delitto. Il 
Barra — questo il parere più 
diffuso ’—• era un giovane 
tranquillo, dalla vita, all’ap¬ 
parenza almeno, assolutamen¬ 
te normale. 

-Non- si riesce, insomma, a 
immaginare chi potesse avere 
interesse a punire con la 
morto un giovanotto come 
Carmine. •- 

Cannine Barra da un paio 
di anni era anche iscritto al 
Partito socialista. Era stato 
anche candidato non eletto 
«die ultime consultazioni co¬ 
munali. Era comunque un 
militante di base, frequentava 
assiduamente la locale sezio¬ 
ne del PSI, senza però rico¬ 
prire alcun ruolo di rilievo. 
Da otto anni era stato assun¬ 


to all’Alfasud. Come seconda 
attività continuava comunque 
a svolgere il suo vecchio la¬ 
voro di idraulico. 

- Adesso i carabinieri della 
compagnia di Pomigliano, di¬ 
retti dal capitano Curatoli, 
indagano in tutte le direzioni. 
Si cerca di scovare eventuali 
collegamenti tra il giovane e 
il clan della malavita locale. 
Ci si chiede se il Barra aves¬ 
se da tempo una doppia vita. 
Ma si tratta, comunque, al¬ 
meno finora di pure e sem¬ 
plici ipotesi obbligate. L’uni- 
. co elemento di un certo ri¬ 
lievo è che un cugino della 


vittima, Pasquale Barra è no¬ 
to per essere stato uno dei 
due killer che nel gennaio 
scorso a Poggioreale uccisero 
a colpi di coltello Antonino 
Cuomo il braccio destro del 
superboss Raffaele Cutolo.’ 
Tra 1 due cugini, comunque/ 
non pare ci siano mai stati 
grandi rapporti. Va; infine, 
ricordato che già il 14 set¬ 
tembre scorso un altro ope¬ 
ralo dell’Alfasud, Vincenzo 
Bruno fu assassinato ad A- 
cerra. ’ , ' ' 

Anche in questo ' caso 11 
movente è rimasto del tutto 
oscuro. • 


■ -ì 


Per Cutolo 
niente di fatto: 
interrogatorio 
rinviato 


Da lunedì 
sciopero 
dei ferrovieri 
per 24 ore 


1 Contrariamente a quanto e- 
ra previsto Raffaele Cutolo. il 
capo, della nuova camorra, 

■ ieri non ha deposto nel pro¬ 
cesso a suo carico, che. si 
svolge in questi giorni a Na- 
, poli. Infatti l’inizio della ter- 
. za udienza è stato notevol¬ 
mente ritardato dall’assenza 
di Giuseppe Serra,'uno degli 
altri imputati, . impegnato . 
contemporaneamente in un 
altro procedimento. 

Quando finalmente 11 Serra, 
avrebbe potuto =■ raggiungere - 
l’aula, ha. avuto un malore. 
L’episodio è servito ai legali 
della difesa come pretesto 
per chiedere il rinviò del 
processo. . 

I giudici hanno invece fis¬ 
sato una nuova udienza per 
mercoledì ' prossimo, . dispo¬ 
nendo nel, frattempo. degli 
accertamenti sanitari per 11 
Serra. 


Sciopero di 24 ore del fer¬ 
rovieri del compartimento di 
Napoli dalle ore 21 di lunedi 
29 settembre alle *ore 21 del 
giorno successivo. E’ stato 
proclamato, dalle segreteria 
regionali della Federazione 
unitaria per protestare cen¬ 
tro le modificazioni apporta¬ 
te al : disegno di legge'sulla 
riforma delle ferrovie (con¬ 
cordato fra il ministero del 
Trasporti e i sindacati) da 
parte del Consiglio dei mi¬ 
nistri proprio nelle sue parti 
- innovative.... .. . - .— 

Nella nuova stesura vengo¬ 
no, infatti, introdottl’elemen- 
ti di deteriore aziendalismo 
che mettono in discussióne 
ogni reale autonomia 'dì ge¬ 
stione, delle ferrovie, sia per 
■quanto ' riguarda l’esercizio 
che per quanto attiene al rap¬ 
pòrto di lavoro dei ferrovieri. 



TEATRI 


DIANA 

Ore 21: Msstelloni in «Car¬ 
nalità » 

TEATRO TENDA » '? 

« Arapite aprite • port o po¬ 
vero cafone >. Spettacoli in due 
tempi di Antonio Casagrande. 


■ CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 683.114) 

Saranno famosi 

MICRO (Vlo dei Chiostro - Tal. 
32O.I701 

Soldato blu, con C. Bergen • 
. DR - (VM 141 


NO KINO SPAZIO 

. Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


RITZ D'ESSAI (Tal. 218.510) 
-.Un sacco hallo, con C. Verdo- 
. nm -.SA ... 


ABADIR (Via PaiaMM Claudio - 
Tel. 377.057) 

Black station, con T. Garr - 5 


SPOT 4 

Chiusura «stiva. 


ACACIA (Tal. ITMTt) 

Un amora (n prima classe 




U 



ALCYONE (Via tOMOOaco, 8 • 
Tel. 408.375) 

81*0(6, con D. Bowl* - DR 
■ AMBASCIATORI (Via Criapt. 33 
Tal. 683.128) 

L’ia^aro colpisca ancora ' di . 8 . 
* Luca* - FA 
ARISTOM (Taf. 377.353) 

- .Una notte d’astata, di J. Cassa¬ 
vate* - DR 

ARLECCHINO (Tal- 418.731) 

. Una nétta d’astata di J. Cassa- 
' • vetes - ' DR r i" - , 

AUGUSTSO (Rana Deca d'AP 
sta -. Tal. 415.381) 

Attacco: piattaforma Jennifer 
COSSO I tor s o ManOioaato - T» 
Mone 338.811) ; 

Candy Ca n rfy - DA ' ‘ 

DELLE PALME (VIcèto Vetraria - 
tal. 41S.134) 

, Desideria, con 5. Sandrellì - DR 
\ (VM 18) . 


VI SEGNALIAMO 


• e Soldato Mu» (Micro) 

• e lo é Anni*» (Amorino) 


•ii 


MIGNON (Via Armando Dias • 
Tal. 324.8*3) ' : 

1 Supera#» pornomanie . ' 
MODERNISSIMO io . 

. Anche *11 ah*cli mangiano fn> 
: «ioli,.: con B. Spencer - SA , . ■ 


ALTRE VISIONI 


. r , 

EMPIRE (Via P. 6 k 
fono 881.*00) 

Chissà perché capitano tutto a 


diVNCENZA ESPOSTO 


$«A.So 


' i ? » Lr t 


architetture <f interni 



strepitoso successo 


al 


TITANI» 


Un film a luce rossa 


GIRLS 


TECHNICOLOR 

: Viatato ai min. 18 anni 

Orario: Ap. ore .10,30 
Ulf, 22,30 


EXCELSIOfl (Via Milano . Tal»’ 
fono 288.478) 

, La tm trito par ari»,figlio, con 
M. Macola • DR 

FIAMMA (Via C. Poórto, 48 • 
7at 4I8JS8) 

• r L’imparo . celp l ece • ancore,. di 

G. Lucas - FA 

FfLANOiBRI (Vto NmDoL-4 • 

Tei. 417.437) 

- Il Pap’Occhio, di R. Arbore, eoo 
Benigni • SA W 

FIORENTINI .(Via' I h'an..» - 
ToL 318A83) : r t 

L’awertfamnto, con G. Gamma''- 
DR 

METROPOLITAN (Via Chtoto • 
TtL 418389) ‘ 

Chi vivo io varilo mmi di P. 
Wabrer - H - (VM 14) 

'PLAZA (Via RarMkar, 3 - Tato, 
toso 378A1S) 

Vaàaft Ingoila, con 5. Mito 
ni - DR ... 

ROXT (Te*. 363.148) . 

Il ri en m del cobra, con F. Ne- 
' ro - Giallo 

SANTA LUCIA (Vlo 8 . Uri*. 88 

££f* U*B «tomo * 

TITANO* (Coreo*Movere, 37 - T» 
188.123) . . .. 


AMEDEO (Via Matracci, 68 > 
Tel, 680.288) 

Io • Asola, con W. Alien - S 
AMERICA (Vlo Tito AngolMI, 3 - 
.■ Tot 248^83) 

! ‘ A’ goni r n a o placa caldo, con 
v . M. Monroo - C 
ARCOBALENO (ToL 377^83) 

La cicalo, con V. Uri - 5 (VM 
18) . : ■ . - 
ARGO (Vie A. Poerto. 4 Trio. 

. fono 334.784) . .. 

Supersexy pornomanie 
ASTRA (Tri. 204.470) 

Mangiati vivi, con J Àgrtn > 
li DR - (VM 18) 

AVION (Vtoto de*U Ailrawaotl . 
TaL 741.*2.664) 

Le settimana Manca, con A. M. 

■ Ritooli - C - (VM 18) 

AZALEA (Via fnonna. 23 • Tato- 
tono 81 * 1288 ) 


ITALMAPOL1 - Tal. 812851 • r 

Gll ariètosaHi - DA ' 

I MAESTOSO (Via Monachini, 24 
Tri. 7522442) •’ 

U a as tol m l a disposta ri placar* 

| MODERNISSIMO (Vto i Ciatom* 
Tel. 310.062) 

„ Vigilato spaciala, con D. Hoff- 
. man - DR - (VM 14) 


. PIERROT (Tel. 7567802) 

■ Per gualche dollaro In plà, 
C.; Easfwood v À_' J .V 
LA PERCA '(rii; 760.17.12) 

: Kraacsr > conir* kramar, ■ con 
Hoffman S h !■ -.•■ :: 

POSI LUPO (Via Pooiiiio 6 
Tri/ 76.84.741) : 

Kramar contro Kramar, san 
Hoffman - S, ; , , - 

QUADRIFOGLIO (Via Cavali 
Braca Lee il dóminrioi* 
VITTORIA (Tel. 377.V37) 

. La r i pe t e n te fé l’occhietto 
prerido — - 

VALENTINO (Tel. 787.85^8) 
Chiusura estive > 


eon 


al 




i i • 


EDEN - CASANOVA 

in anteprima nazionale 


-Vi-" 


. con ora Kerova 
. DR - (VM 18) 

SELLINI (Via Conto 41 Rato, 18 
. TriU 341.322) -, 

Chiuso 

«,113 • T» 



! 



Rigorosamente vietato ai minorì di 18 anni 


BCRNIIVt (Via Banda 
tono 877.188) 
Caody Caody - DA 

CASANOVA (Carso 
Tei. 3 88. M I) 


C. 8. Vico r 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ARGO 

Mignon 

un film hankore 


L4RRY DAKìEl , 


moderno, classico, 
antiquariato, oggettistica, 

illuminazione. 


. i-ìi.Ji 



ACANTO (Via 
noSlt.923) 

Qoa .la amao. con A. Orientano 
e E. Montesano - SA 
ADRIANO (Ter. 313.685) 

Là' 'dola,' cen"V. Lisi '- 5' 
(VM 18) 

ALLE GINCSTR8 (Piavo Eoo W 
tato TaL 61EJ83) 

La cicala, con V. Lisi • S - 
(VM 18) 


CORALLO (Pian 
’ TaL 444.888) 

.Lo tao otto par aria figlio, coti 
' M. Merota - OR 

DIANA (Via L. Otordano . Tato- 
tono 1773J7) 

Vedi teatri 

EDEN (Vi* G. Saotritoa 
322.774) 


SUCCESSO AI CINEMA ; 

Santa Lucia - Acacia 


SALVATORE SAMPERI 

ENRICO ' SYLVIA 
MONTESANO KRISTFl 


EUROPA (Via 
TaL 2*3.423) 

A _ 

con M. Monroe • C 
GLORIA e A » (Vto 
... TaL NUMI 
La 



•' . -« \ 


SUPERSEX 

PORNOMANIA 



DELLE 

PALME 


va g l in o dissacrante 


profanata a 


DEHOOtfA 

«wi |Muvmro 

a dada aaimiaRlA 


LUX (Via 
414X83) 


DA 



OGGI ri METROPOLITAN 


«Se vi dicessimo che questo film contiene delle sequenze agghiaccianti, 
potreste pensare atte solite invenzioni pubblicitarie » 

Noi vi diciamo soltanto: 

ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO !... 






corso isecondigliano 524 -napoli-tel.7541577 
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INQUELL aCAS A ? 


VIETATA Al m t om W 14 
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